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L'ARCHIGINNASIO 
ANNO XXXIII· NUM. 1·3 BULLETI1NO DELLA BIBLIOTECA 
OENNAIO.OIUONO 1938 

COMUNALE DI BOLOGNA .... ~ 

• • 

Le stampe giovanili di Marcantonio 

Un inc:isore vivente. il quale scrive della sua arte. osserva che 

oggi le primizie del bolognese sono tenute in gran pregio {I} 

dagl'intendenti e dai collezionisti. sia perché rare. sia perché c'è 

l'andazzo di ammirar le gemme piu dei grappoli. Il Raimondi Fu 
esaltato dai contemporanei. e gli scrittori concordarono. per qual~ 

che 5«010. nel giudicarlo insuperabile; ma, nei primi d«ennì 

dell'Ottocento, qualc:he tecnico solitario ins'JTSt" contro questa 

fama tradizionale, che - sostenute e respinte le non previste con~ 
tradizioni sali agli onori degli studi monografici. e fu conva~ 

lidata con le lodi di alcuni storici dell'arte. Nella severa accusa 
di sierililà d'ingegno e d'insufficienza riproduttiva infieri il neo

criticismo; tuttavia, da ultimo, la gente di mestiere. sciohasi dalle 

premesse lilos06che, ha alleggerito la mano e mutato propo

sito r). II nome di Marcantonio olfre \I la complessità ennetica 

d'una sigla)I variabile; la vita s'indovina attraverso i cambiamenti 

ed i perfezionamenti de.lla pratica: l'anno del!:.. nascita resta dub

bio come quello della morte; qualche fauerello sa d'invenzione. 

e nella completa oscurità J'ipotesi è una guida che sbaglia via 

('l Bu. ... ~uTO DISo.TOIU. L';Mi';<>~ irali~"". Fi,en.e. 1932. p. 26. 

\'1 l" IIU lt1tu ••. fana .fI. R A_c.de",;' Cle"'~D1ia. di Bol"",& tl.f·11I·19J7), 
di. p.o .. i .... "'eul ..... n •• .,..,o •• 1 • ...,.... ci ""'C..., .... "'D di Ami'; e ~"';<i Ji Mare .. n. 
Ioni,: d.l V ••• ri .1 L-&hi. d.llo Zu.tri .1 Vil.1 " d.l K'ÌII"II ••• 110 Sch",idl. 

• 
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e computo. Pochi versi dell'Achillini (I) magnificano. nel 1504. 
il ritratto inciso del poeta, che con un'jperbole mette a paro se 

stesso e la sua effigie. Dall' anno di compo~izione del {( Viri
dario )) (1504; la stampa fu ritardata) si deduce che il Raimondi 

dev'esser nato circa al 1480. ma non nel 1475 o nel l' 88 P). 

Discepolo del Francia « se coi pennelli - ricorda l'Oreui e) -
non uguagliò il maestro, superallo almeno col bulino )). Dei di
pinti non si sa nulla, se non si accetta l'attribuzione del Ven

turi (4) di due frammenti decorativi che. nella galleria Liechten
steio in Vieona. si stimano di Polidoro da Caravaggio. Il gio

vane intagliatore esordi come orefice nella bottega del grande 

concittadino. e \·i niellò (I cinture ed altre molte cose )l, fra le 

quali non potevano mancare le paci, i reliquiari. i calici, i monili 

ed i cofanetti, purtroppo introvabili o irriconoscibili. Quando le 

stampe dei niellatori cominciarono ad esser ricercate e pagate 

generosamente. si scoprirono Le tre 1'\4 arie. L e Ire picco/e San/e 
(f in piedi su fo ndo nero, incise a tratti diagonali irregolari )) ( ~ ). 
il Trionfo di Nettuno. Due Amori preuo ad una tomba ed Ani. 

mone rapita da Netluno. 
La magrezza del segno. dovuta alle abitudini dell'orefice. 

distingue. al dire del Duchesne. le prime esperienze che il Rai

mondi. in séguito, mi gliora con il gusto del\' espressione lineare e 

con l'intelligenza delle curve variate nd modellar fo rme e pan· 

neggiature. In una raccolta privata esisteva, " mezzo il secolo 

(') Virid .. rio. Bologna. 15\3, c. CLXXXVllI'". Con,acro ond,o, M""allIMio Roi· 
",ondo. I C/,( imifa de gl; "nl;qui le ."nle onne. I Col di,.,no c bo~l;n mo"o • p,~
fondo I Come .e Il.J.n 'u" Ila,!.. Ct"ee forme. I Ho""". r. I, .. no '" rom. come ,,, 
l"illO I C~.n d"bio di noi pendo qual • • ";11'" R,,'~mp;.mo ,l p ..... per COttCne, ._ 

Id ... il PASSAVANT IL. p.;nlr.-"" ...... ,. VI. L.,p~tc_ 186-1. p. 3'1 ch. mul~ .re" 'n 
t;c~. ed ali ••• p."d" in pende. And1c 1. P'Tf ... tVCA (L· ... ,.;"on. ilaliano n.1 Cino 
quec.Jllo. Milono, 1928. p. J) cii. dc.i,no_ n" c • eh ;n~ ... di d;ugM. ",ce " ehm. 

(') VASAAI , Le L~lc cc .. Firenze. 1646·57_ IX, p. 265" " l. ,UCC,,,,U e<!izlono 

di G . MIl.ANES', Fi'enu 1878·85. V. p. 4()4'. 
l") Nofi~,'c dc' pnf....,ri JcI d".,lno cc. in Bihl. Comun.l. di B .. lognl. ""'. 

n. B. 123. C. 261. 
(') Slo,ia de/I""rl< ,·, .. Ii""a. voI. IX. P. 11. Millno. 1926, pp. 452-53. 
(') D UCl-IESNE Air<i. E»Ili ... r In njdln POli., 1626. pp. 62-63. 
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decimonono, anche il niello con il Trionfo d'Anfitrite C), con

siderato la riduzione inversa della stampa di Calalea (B. 350), 

ma ora i piu diffidano dell'autenticità di questi cimeli che, poveri 
rudi angolosi, diversificano tra di loro nei particolari stilistici. 

L'esame che vuoi essere ripreso diligentemente concerne le stampe; 

in q ualcuna d'esse, per es. nel S. Giorgio che folla contro i/ dra
gone ( 8. 98), i rigidi espedienti del niel/atore si ravvisano nel/a 

compattezza dei rilievi, nelle ombre infittite e nell'indeterminata 

angustia dei piani r). Alcuni fogli del primo periodo, che arriva 

al 1506 (3). manifestano l'ammirazione per il Francia. la cui 

dolcezza pittorica è imitata con un disegno morbido e calligra· 

fico e con un chiaroscuro non preciso. Il Balle~imo di Crislo 
(8. 22) deriva dal quadro del Raibolini ad Hampton Courl (t). 

ma ne modifica sensibilmente gli alberi e la lor') disposizione nello 

slondo; si noti, per di piC!, che uno degli angeli assistenti è sop

presso insieme con il vivo gruppo di figurine nel centro. t presu

mibile, anche per il confronto con un disegno frammentala degli 

Uffizi, che la stampa sia in piu giusto rapporto con il bozzetto 

originale tracciato dal Francia prima che aggiunte e varianti 

accrescessero il pregio della composizione pittorica. 

Il rarissimo S. Sebastiano (8. 109) non ha caratleri manie

gneschi ; simi le in tutlo all 'impostatura preferita dal Raibolini e 

alla sue tenerezza asessuale, permise il richiamo al medesimo 

!anto delta pala di S. Giacomo M aggiore in Bologna ( ~). ma 

che l'esemplare fosse un altro (noi pensiamo un disegno) dicono 

(') BtNJMlItI DtLES$EkT, M-A. R. P.rll, 1853, p. 6 . 

1') AkTHUk M. H 'ND, M. R.. T',~ pcin!· e"lI<do~· , quarl<,./.ll cdi!~d ~) Fif,.0.ll 

Ce,.,.in,'~n. O<'oh." 191J. M"*,,um of Gne ari., Bo.'oo l\1a .... pp. 20-76. taV. I : 
M-A . c, le> ,ralleuro d. l'fienI. il"I"''''. Ju XVI" "iel •. Pa,i" 1913. tav. I. 

(a) HAloiS W. SCUMlDT (TtIlEME. Kiin.l1 .. luikon, XXVII. Leip'lg, 1933. pp. 574_ 
7n divide roglonevolm..nl. l'atrivltà dci R. in qulho pe.iodi: il p.imo Va d.ll. Fo.· 
muione ":Ol •• ,ica ~I 1506. il ..,condo d.l 1506 .1 IO. il tUlO d.1 IO .1 20 e 1""II,mo 
da! 20 In poi. 

(') VE!'O"VRI. op .• il., V II . P. III ( ' 913). p. 869. 
1") EltONORF.. JEIIF..N$, M.·A. R .. jllfrndul<,ke bi. :11 • .:inc, An~unl l in Rom. 

lno"iI" •• I-o; ... "al;on (H.id,II...,*l, B.,lon. 19'2, p. 13. 
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chiaro la posa delle gambe e lo scorcio errato dei piedi. osserva

bile in altri rami. 
Apllo con le tre Grazie (8. 398) non tradisce l'influsso di 

'Jacopo Francia (I) e. quantunque superi le formule del capo-
scuola bolognese nel riunire e nell'atteggiare i nudi mitologici. 
è l'anticipazione del Giudizio di Paride (8. 339). da non confon
dere con il florido gruppo del Raibolini . ma da avvicinare forse 

agli esperimenti contemporanei del Costa. 
In Adamo che mostra la zappa ad Eva (8. 380). spiegato 

da altri e. in modo generico. con la condanna al lavoro. persiste 
la maniera legata della scuola bolognese che, come in ogni studio 
preparatorio. non anima serrata mente le forme umane. statiche o 
mosse, e dimostra piu pratica che libertà tanto nel renderle quan
to nella rinunzia ad allargare la visione paesistica. Il primo sfondo 

nel quale si può forse avvertire l'influsso tedesco è quello della 
Natività (8. 16), imitata con tratteggi un po' inerti da un qua
dro perduto del Francia, affine per le norme dispositive e per 
la ripetizione di alcuni accessori ad allri dipinti dello stesso 
maestro. Il Giovane con la fiaccola (B. 360) inizia per i suoi 
rapporti - ammissibili e dovuti a disegni diffusi da Roma -
con l'Apollo del Belvedere i contatti con l'arte classica, ma il 
tèma allegorico si disgrega nel nudo decorativo del portavaso, 
nell'altro che conduce un cavallo. nel picchiere, nella presunta 
Carità che tiene due bimbi in braccio e nel"Jomo giacente. con
trapposto al plastico simbolo dell'azione salito sul piedistallo ro
tondo. Il Cavaspino (B. 465) è una modesta impressione dall'an

tico. la quale, non avendo che fare con la placchetta del museo 
di Berlino (n. 559), deriva probabilmente da una sardonica 
incisa di Firenze (Museo Fiorentino, II. 39) C). Sfuggito al 

(') HI:MlY O(UIIOlUl[.. M .·A. R.. Pa,," 1888, pp. 1$4-S6; O. H . GIc.L10l.r, 
NoUJ ,u M. n. ~ Jacopo Francia in « Rivi.,. d'. ,l~ », XVI. S. Il. Il. IV C19Hl. 

pp. 372-60. 
{'l HE;I\'1\v THODE. Di~ Anm,~n in dm S!ic~<n M",,,,,,,!,,n· •. Arol/ino VUI'

%iono', ... M"rco D.",~· " L~ip~i .. , 1881. l "oconl'; ~ .. ni e I~ ,Ìte,che Ullle dell'A 

... n" ane,,"' ;"d"pen .. bili • chi "oc,iva di M-A. e d~J1a .lla "",,b. 
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BarLsch e riconosciuto dal Passavant (n. 289), il foglio espri
mente Il Satira e la Menade arieggia i gruppi etruschi. e l'ap
parenza niellistica dello sfondo insieme con l'irto andamento 
dei segni ci riporta al tirocinio delJ'incisore che, fino al 1504 
circa, non smette di lavorar metalli preZiosi. I Due uomini muli 
in piedi (8. 385) - di prospetlo l'uno e veduto dal dosso 
l'altro - hanno due serpen ti ed uno specchio. ed appartengono 
al non limitato numero di allegorie che nelle botteghe della 
Rinascita fanno pullular le accademie molto l'rima che le scuole 
d'arte chieggano ad Atene di sfrutta r un nome. 

I primi tentativi grafici di Marcantonio hanno innegabili 
difetti di resa scolastica. ma l' addestramen~:) nell'intaglio pro
gredisce cauto; l'assiduità dell'incontentabile disegnatore è una 
forza riparatrice in tutti gli esemplari scelti c..rmai per una ver
sione unica ed impersonale: i soggetti sono agguagliati dal biso-
gno istintivo di rifare piu che di comporre, di vedere piu che 
di comprendere: contuttociò, il tecnico non sopprime l'artista 
dotato d'ingegno singolare. 

L'universitaria Bologna, con le sue tendenze umanistiche, 
consiglia gli argomenti da incidere (1) e, fr3 questi. recano jl 
monogramma e l'anno 1505 Piramo e Tisbe (B. 322). palese 
reminiscenza di Ovidio: le lettere S. R N. sopra una ba5e 
antica mancano di carattere epigrafico originario e restano ine
splicabili. L'influsso del Francia s'intorpidisce nel nudo maschile 
trafitto dalla spada e si dilegua neU'affannata corsa dell'opu
lenta beltà babilonese. i cui capeUi serpentini non sono piu fiam
me metalliche nella tarda Forza (8. 375): riguardo a l paese 
si osserva un misto di pianura schematica e di montuosità eso
tica, incoronata da un castello con torri dai ttlti conici o aguz. 
zi (1). Non si deve piu ammettere che la stampa di Apollo e 

(') PAUl- KaISTUUR, Kup/fruich u"d Hoiud>n;!I in lIi~. Jdh.hu"rI.,I~n. 111 
AliA. e.,li/l, 1921. pp. lj9-66. 

(') Cuu. y~ Urno ..... C'.u:hiehf. rI~ J.ulJd,cn Kllp/~r.tich .. ,,,,.I H olneMill .. , 
e .. I;II. o . l .. p. 96 IDn- ,,' ... e Hrrhl~, " Ei'., .... h! di A . DUIIU), 
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Ciacinlo (B. 348), con sigla e dala (1506). rieopi o arieggi l!n 
disegno del Francia; quel fascio d'indizi che a talune parve 
l'affrancarsi dell'artista dai legami di scuola. fu giudicato da 
altri fedele derivazione dall'antico (\VOLTERS. CipsabguS5c. 
754) per mezzo d'un disegno ferrarese. La nuova plasticità 
delle figure, il tentativo ohiaroscurale - che non vince la du

rezza dei contorni - e lo sfondo artificioso. né decisamente 
mantegnesco né diireriano. indicano ondeggiamenti fra opposti 

pensieri: fra il vago senso del colore ed il desiderio di realiz

zare i volumi statuari. Il braccio destro d 'Apollo è uno sba
glio d'anatomia e di scorcio. e peccano pure di ponderazlOne 

e di scorcio le gambe ed i piedi incrociati dello stesso nume i 
questo secondo errore rimane una goffa abitudine del prinCI

piante. 
Il Serpente che parla ad un giovane (8. 396), è chiarito 

dall'insostenibile moralità del Delaborde come r Impulso e la 
Resistenza, ma, astraendo dai cavilli d'ogni signicato ipotetico, 

conviene attenersi all'esame tecnico. Qualche disegno del F ran 

cia ha servito per la donna in piedi e per le femminee espres

sioni dei due giovani, uno dei quali ripete, attenua ndoli all'in

verso, il movimento ed i gesti di Tisbe nel foglio su ricordato_ 

Nel paese aperto e vario, con fabbriche affini a quelle delìe 

silogra/ie dUreriane anteriori al 1500, un albero di grosso fusto 

ed un riparo di sterpi accrescono l'eclettismo e le debolezze 

della scena non immobilizzata nella precisione del modello. 

Il D(!\1id che colpisce Golia (8. 12) conserva immutato 

l'indirizzo scolastico bolognese; il Passavant non esclude a buon 

diritto che l'invenzione sia d i Marcantonio ; sul richiamo del 

Thode (p. 17) ad un Ermete TOrnano non bisogna far fonda

mento, benché i rapporti d i luce e d'ombra risentano del model

lato e dell'energia plastica riflessa di Apollo e Giacinto. Il me

todo niellistico ritorna nel Satiro che scopre una ninfa (8. 285), 
soggetto gradito all 'artista che (conoscendo qualche placchetta o 

qualche gemma classica) non si stanca di riprodurlo prima con 
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libertà e poi con sfrenata licenza. Lo spunto (nota la jehens: 

p. 25) deriva da un gruppo in primo piano del quadro di Lorenzo 

Costa nel Louvre (Il regno del dio Como), e forse. secondo noi, 

da uno schizzo del Mantegna preparato per Isabella d'Este ; la 

liscia fattura del nudo, ammorbidita attraverso le successive espe

rienze, porta al confronto con le dèe del Giudizio di Paride. 

Il castig<lto linearismo del Raibolini si riflette nelle tre figure 

di primo piano di Cristo al Limbo (8. 41 ), mentre nella carnosa 

Eva, posta indietro in attitudine di vergogna e di scongiuro, s'ac

centua qualche precoce influsso della pillura venezia na che, a corto 
andare, prevale e si connatura con i tratteggi forti e radi e con 

l'ombreggiar tagliente del periodo bolognese di formazione. Nes

suna somiglianza morfologica o compositiva si rinviene nella stam

pa attribuibile alla $cuola dc:! Manlegna (B. 5); perfino dal cor

nuto demonio con gli artigli di falco. che vola basso, al mostro 

aereo. che suona il corno, c'è un bel divario. 

Somiglia al foglio piu su indicato (8. 285) il secondo Satiro 
che ~orprende la ninfa (8. 319), inciso nel marzo 1506, con ra

pide e nuove notazioni paesistiche; l'invenzione del Raimondi 

v' è forse migliorata (ad es. nell'aria amorosa della deità) dalla 

finezza di Qualche cammeo antico, anziché dalla stampa del 

Mantegna con il Combattimento degli dèi marini (8. 18), dove 

non si desiderano alcuni tocchi delicatissimi nelle due giovani e 

la lotta meno brutale che ne) Combattimento dei tritoni (B. 17). 
La Cio\.1ane abbigliala all'anlica fra due uomini nudi (8. 399) 

provocò il rimprovero acerbo del Bartsch al Heinecken, ma il 

liUO significato continua ad esser inesplicabile. La jebens (pp. 29-

30) confronta la composizione e vari particolari morfologici con 

la tela dipinta nel 1490 circa dal Signorelli (Pan raffigurato 

come dio della Natura e della Musica). ora nel museo Federigo 

di Berlino. Dal prlmo avvicinamento nascono quelli, in pari grado 

non accettabili, con il tondo di Monaco (1495 c.) e con la tavo

letta della Nascila di S. GiolJanni (1498 c.) nel Louvre. Se il 

bolognese avesse guardalo ai he modelli premichelangioleschi 
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per anticheggiare e ammodernare a modo suo, non sarebbe ca· 

dUlo in qualche erroTe d'anatomia e d'imperizia. 

La formosa Ventre anadiomene (8. 312), con monogramma 

e dala (1506), precede gli studi diretti dei pittori veneziani, e 

se non ha vua e propria attinenza - come pensa la Jebens 

(p. 32) - con un Bissolo di Vienna, entra senza fallo nella COT· 

Tente belliruana per mezzo d'uno scolare secondario di Giovanni 

che. ai primi albori del secolo XVI. smarrito fra Giorgiol'l.e e 

Tiziano. travisa la compatta prosa palmesca. Il contorno aspro 

chiude il corpo pesante, ch' è imperfetto nello scorcio del braccio 

sinistro. Nell'Amore con i Ire fanciulli (8. 320) - autenticato 
dalla firma. e con il millesimo 1506 - s'intravvide o il gusto 

lombardo--veneziano. o addirittura la copia d'un disegno del Man· 

tegna, o il primo insegnamento diireriano della Vita di Maria. 
Alla triplice attrattiva di queste ipotesi (la prima è indefinita e 

indefinibile) dobbiamo contrapporre l'esame del modellato pia· 

stico e d'un'insolita e cruda compiacenza di sbattimenti. Il taglio 

del paese !i annulla nella simmetria delle masse subordinate al 

gruppo d'alberi, dalle chiome nere ed argentine, che dà spicco 

al giuoco violento dei piccoli corpi fatticci e martellati dai pieni 

rilievi. 

Vulcano , Venere e l'Amore (B. 326) tipologlcamente non 

varcano il ciclo ri!tretto del Francia ed attuano il principio colo

ristico dei tre toni. Il nudo femminile ingagliardisce, il dinamismo 

del fabbro olimpico !i spiega con impeto poderoso, e nel piccolo 

arciere alato vibra un motivo mantegne!co, mentre nel disteso 

paesaggio la frappa argentina, gli aggregati di case ed i piani 

frastagliati dalle acque e cinti da montagne sulla linea alta dell'o

rizzonte derivano dallo studio approssimativo dei tedeschi. 

Dentro il laborioso 1506 fu condotta qualche altra stampa in 

cui svanisce la ricerca dell'atmosfera e del movimento; !embra 

che il meccanismo grafico indietreggi invece di progredire. tutta

via le incertezze nel serrar i tratteggi e nel concentrare una 

discreta plasticità cromatica nelle forme tondeggianti sono prove 
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d'una preparazione libera, larga e soggetta a pentimenti e a ripie· 

gamenb impensabili. Nell'Orfeo ed Euridice (B. 282) J'incisore 

ritorna orefice; righetta lo sfondo e non esclude dal primo piano 

le tracce sommarie del paese: rocce e virgulti. L'inRusso del 

Francia fu distinto attraverso il suonatore di violino d'un disegno 

dell'Albertina e si conserva in un intaglio di soggetto uguale 

(B. 295) che, qualche anno dopo, raggiunge l'eleganza e la 

scioltezza esecutiva. I rapporti con l'Apollo d'un rame da noi 

analizzato (8. 398) ha spinto taluno alla citazione superRua 

del mantegne5co Pama:.o nel Louvrc; il corpo dì Euridice, che 

_ dIfettoso nella gamba destra - trasparisce solto i veli mossi, 

non dipende da nessun esemplare pittorico contemporaneo, e può 

aver attinenza con un lavoro ellenistico-romano di glittica o di 

stucco. 
Fra il 1507 e J' 8, Marcantonio va a Venezia, e vi prende 

dimora per continuar lo studio del Diirer e della scuola locale 

di pittura. Del grande tedesco egli è copiatore e pedissequo, ma 

la sua venalità di mercante fu esagerata dall'invidia ('). Per 

le creazioni del maestro il bulino del Raimoodi non possiede 

ancora gl'indispensabili raffinamenti: la versione è quasi sempre 

letterale, priva di poesia e di stile, riproduce e IlOII ravviva; capi

sce. ma non s'inalza dal senso materiale allo spirito e al senti· 

mento. Il tecnico guasta con facile speditezza le doti d'osserva· 

zione che, non penetrando gli aspetti umani e storici delle scene 

religiose. si fermano alla realtà fisica, aU'inclividuazione delle 

idee singole, ai panorami senz'aria e ai cieli vuoti e muti. 
La fantasia, se non s'appoggia all'autorità "<l'una traccia, 

opera malsicura anche se la mano s' è addestrata in una serie 

di riproduzioni fedeli, profiuevoli alla scelta dei tèmi e degli 

('1 Du. c.r1.tI~ d.tliO B,bI . Com .. nal. di Bolop •. ruu ~""tm ... Io. di<.i .""o~. 

oIaoope " r.II,. doc ..... u. !lIi,lo"" a. Mario. V",;ni, "" Au. DURuo P" lcurGl 

Ji,«1a • H',I. a. Mo.io. Vi.gini . .. M.·A. p.r fil",,,, Jia'ulat .i prat. no kae 
.ll'ini.io d'"n rum. c .. m!",u',vo f,a o';lI'na1< • <"'P' ....... m. che 11011 e .,1.,1 no.no 

. .... 11.0. Cfr • • L·Archi!: ......... .. XXIV. ~ - ~ 19H-Xllh. p p. 3}7-42. 
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accessori. Orfeo che ammansisce gli animali (8. 3 14) è di tale 

ingt>nuità compositiva. da ricondurre ai primi balbettamenti del
rafie raimondianai ma , accanto alla pigrizia dell'inventore che de

linea l'unica figura e la panneggia goffamente, qua lche partico

lare - si guardino il piede destro di Orfeo, l'orsacchiotto ed il 
cane - cantradice con pura esattezza all'insieme freddo e scom'" 

binato. e non sopprime la probabilità di piccoli eppur significa

tivi prestiti dalle stampe nordiche. innestati in una scena squal

lida e futile. I tre musicanli (B. 468) o cantori s'approssimano 
per la fa ttura e la composizione ai Tre dollori (B. 214) che 
conversano all'aperto; essi parvero destinati ad illustrare il « D ia

logo dell'amicizia)) d'Amedeo Berruti, impresso a Roma nel 

1517 da un bolognese, e si confronta rono con Amedeo e lre 

personificazioni (B. 355) in una cornice di rami di nocciuolo a 

doppia curva. Quantunque l'albero sottile, che ramifica in alto, 

e le case a fitte strialure si rinvengano in tutt'e due le prove, come 

prime necessità dello sfondo campestre brullo e convenzionale, 

fra l'uno e l'altro rame - esenti dall'influsso del Francia -
passa piu d'un lustro; sì può nondimeno congetturare che J'au~ 

tore abbia cavato profitto dai motivi del suo vecchio e non ricco 

repertorio, anche per accompagnare le scene pronte con quelle 
da incidere e per ottenere J'unitezza di forme e la coerenz.a figu. 

rativa vagheggiate dall'estetica del tipografo. 

Alla moda contemporanea, già accolta nei soggetti allego

rici, ci richiama il ritratto dell'Achi llini (8. 469), inciso negli 
ultimi mesi del 1507 o al l' inizio de 1508; può darsi che l'elo ~ 

gio del «( Viridario)) sia stato inserito nel poema dopo la stesura 
dello stesso e che l'ottima stampa onde la fama del Raimondi 

si raffermò sia il rifacimento d'una lastra anteriore, che coglieva 

le somiglianze in modo inconsueto. Il bulino incrocia i traUi, li 

muove con energia, cerca il rilievo e stacca la ferma effigie chiaro
scurata del citarista sul gruppo d'alberi, che riprende ed ingran

disce il parlito della siepe (8. 348). Nel cielo che s'incurva 

lontano le nuvole gonfie e bianche attraversano le zone minuta~ 
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mente rigate e sono di memoria diireriana, mentre il paese vano 
compendia con ariosa leggerezza di piani prospettici le piti. ~em~ 

pl ici vedute dell 'arte tedesca. 
l Calla/ieri romani (8. 188-191), denominati nelle prove tarde 

Tito e Vespasiano, Sc.ipione l'Africano, Orazio Coclite e Curzio, 

sono riduzioni disattente dall'antico. prive d'interesse fisionomico 
e di valore storico; anche i lignei cavallucci che caracollano o 
vanno di passo indicano o la deficienza d'un disegno anonimo o 

il raffazzonamento di ricordi propri e non precisi. Se, in séguito, 
Marcantonio studia di proposito i lavori classici, le copie gli rie~ 
scono. quantunque la fedeltà danneggi l'animazione. 

Delle quattro fatiche d'Ercole (8. 289~292) i vecchi cono~ 

scitori rivendicano l'invenione al bolognese, ma qualche studioso 
recente ricita come fonti due stampe del Mantegna (8. 17-18) 
e souilizza intorno a rapporti problematic.i con l'arte ferrarese, 

per es. con i rilievi bronzei su fondo d'oro dipinti intorno alla 
base del trono nella pala berlinese di Cosmé Tura, rapporti che 
si potrebbero estendere ad Ercole de' Roberh e alla sua scuola. 

Ricadono nelle svariatissime scene bacchiche i Due Saliri che 

trasportano una Ninfa (8. 305), i quali ricordano nell'eclettismo 

classicheggiante, nella ricerca della vita e nella monotonia pri~ 
mitiva dei piani e del modellato un'altra stampa (B. 319). Con 
i tipi mantegneschi conserva qualche affinità V cnere apparsa ad 
Enea (8. 288); il rilievo energico e la molle ondulazione delle 

pieghe diedero pretesto alla congettura indimostrabile del\'influs~ 
so di J acopo de' Barbari. i:: ben vero che, uscito da Bologna. 

Marcantonio approfondisce le sue indagini con la paziente fatica 
ch' è indizio di va lentia non di vena, ma non bisogna incapric~ 

cirsi delle apparenze e delle diversioni infruttuose. 
La sana pienezza delle forme e la calda indolenza delle 

Veneri dipinte a Venezia. fra il primo ed il secondo lustro del 

Cinquecento suggeriscono la parafrasi della Giovane cile annaf· 

fia una pianta (B. 383). Essa fu confrontata con la placchetta 

1n mezzorilievo di Ulocrino nel museo Federigo di Berlino e 

--,.--_.-.---~------~--------------------------.. 
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con la Ciudiua di Giorgione a Leningrado, ma è anche compa
rabile con le incisioni degli affreschi adornanti il fondaco dei 
Tedeschi. Il Passavant richiama assurdamente la scuola del Dii
rer e la tecnica di Barthel Beham, perché gl'insoliti valori del 

bulinista adombrano toni e tinte di paste luminose e, punteg
giando le reti lineari, precorrono gli effetti dell'acquaforte con 
il procedimento personale che s'associa al grave tratteggio del 

chiaroscuro, ond'è rilevata l'anca sopra il panno c.he la mano 
sinistra spiega per versar l'acqua dall'anfora. 

Per il S. Cirolamo as~or!o nella let/ura (8. 102), che non 
ritrae - come pare al Bartsch un pensiero del Sanzio, il Pas
savant indica rettamente l'imitazione d'un quadro della scuola 

di Giambellino. La Jebens, approfittando dell'accenno, nomina 
il Bellini della collezione Benson insieme con il Basaiti (è in
vece un Bellini autentico) della Galleria Nazionale di Londra 

ed il Cima della raccolta Kennart della stessa metropoli: quanto 
al paese lagunare, avverte l'analogia con Quello del Campagnola 
in Cri~to e la Samari/ana. Tali accostamenti hanno un 'impor

tanza relativa: la gagliardia del corpo e la profondità della 
meditazione congiunte nella stampa del bolognese non procedono 
dai dipinti menzionati che diversificano tra di loro e che dànno 
al santo l'attributo d'un vero leone in riposo e non l'anomalia 
del leoncello araldico, «( andante II; per lo sfondo e per il cielo 
a schiume di nuvoli, può valere il confronto con la Madonna 

Lazzaroni. Indisputabile è il magistero tecnico onde l'artista indi
vidua le qualità del pensatore nella pace atmosferica che riem
pie di silenzio e d'attesa la vasta solitudine. 

L'esame minuzioso del COSI detto Sogno di Raffaello (8. 359) 
permise di riconoscere fra le macchiette che cercano di scampare 

dall'incendio, divampante nel paese sotto un cielo di tempesta, 
l' (( arrampicatore l) michelangiolesco della CuelTa di Pisa (I). 

l' I ALFRUtO Pt1llUCCI. Di~rni ~ ., .. ",,~ ii M·A. in • B .. II. d·A.I~ ""I M",. 

d~II'E. N .•. a. XX. S. III. mano 1937·XV. pp. 392·94. 
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Se ne indusse subito l'errore tradizionale di credere eseguito a 
Venezia un rame della dimora fiorentina, ma le ragioni sono 
piu speciose che vere. L'inconfondibile scintillamento del minu
scolo nudo che scatta nella composizione non basta a rettificare 
né un influsso né una data. A Venezia, a mezzo il 1508, Mar
cantonio, avendo veduto uno schizzo o una copia del celebre 
cartone, se ne servI in modo discretissimo: non ne rifece che una 
figurina; nella città aperta a tlltte le tentazioni e le innovazioni 
dell'arte lo sfondo scenografico, invaso dai bagliori ed arroven
tato dalle fiamme, fu preso, come gli Spuqtiere, dalle fantasie 

magiche di Girolamo Bosch; la ricerca di questa fonte si deve 
al Kristeller (J EBENS, p. 37). Il titolo è il rovescio della scena 
sulla quale si producono assopite due floride giovani giorgione~ 
sche; una di esse somiglia nell'attitudine pili che nelle morbide 
fattezze alla Donna coricala (Pass. Il ) del Campagnola; il 
padovano, sul declinar della vita - non prima del· 1510 -, 
incide anche le Due nude (Kr. 17). 

II frontespizio silografico d'un raro in folio ripiegato, impresso 
a Venezia nel 1512 (Epistole et Evangelii volgari hystoriade), 
segue a non lungo intervallo le copie e le imitazioni dal Durer 
incise in Venezia, e siffatto esperimento tecnico è un'eccezione alla 
regola" dell 'intaglio in rame ('). L'Incredulità di S. Tommaso 
ha una larghezza insospettata di movimento nelle due robuste 
immagini onde corre al pensiero il probabile influsso d'un quadro 
veneto contemporaneo, imbastardito dal paesaggio tedesco, ampio 
e sintetico nei tratteggi grossi e decisi che, in vari punti della 
scena, s'incrociano o squarciano il proprio andamento rettilineo 

o virgoleggiato nelle zone di luce. 
Desideroso di vedere i capilavori, di cui correva voce dovun

que, ed invogliato dello studio direno di questi da qualche dise
gno o da qualche frammento originale, il Raimondi, già diretto 
a Roma, sosta a Firenze, prima capitale della Rinascita, e vi 
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eseguisce intagli d'una maniera piu forte e progredita. Gli ele

menti veneziani si fondono con la sicurezza del modellato e con 

una costruzione corporea piu austera nel Soggetto allegorico 
(8. 377). Il nudo muliebre è affine nello sviluppo delle curve 

a quello d'una stampa anteriore (8. 383), del quale inverte i 
gesti. Il braccio sinistro dell'uomo che volge le spalle è spropor

zionato con l'altro, ma l'evidenza plastica, ottenuta per mezzo 

di nuove conoscenze stilistiche. dà un ritmo serrato alla composi
z.ione che risalta sopra il bosco, la CUI frappa avvicenda i grigi 

vividi ed i neri tenui. 

La data del 16 dicembre 1508 s'aggiunge alla cifra di Mar
Ie, Venere ed Amore (8. 345), foglio che, in passato, parve 

mantegnesco o diireriano, mentre imbastisce motivi difformi: dal 

michelangiolesco dio della guerra al bimbo ~ che ritorna inverso 
in Venere e Cupido (8. 315) - e dalla giorgionesca dea degli 

amori alla veduta nordica. 

Il primo e deliberato cimento del bolognese con la terribi
li tà del Buonarroti è nell'A rrampica tore (8. 488), tolto dalla 

Battaglia di Càscina e modificato nelle mani, nel piede destro e 

nello sfondo, come risulta dal confronto con il chiaroscuro di 

Holkam Hall (I). L ' interprete grafico, spicca ndo un particolare 

figurati vo da l formidabile tumulto dei nudi richiamati a combat

tere, deve integrare qualche parte volontariamente o necessa na

mente soppressa nel cartone originale, e da questi abili ripieghi 

preliminari - frantesi da Agostino Veneziano in un rame del 
1517 (8. 463) - s'arguisce l'intelligente facilità del bul ino nel 

rendere e nel compiere, poco appresso, i disegni di Raffaello. 
La rovina che dà risalto con la sua massa obliqua alla poderosa 

flessione del torso, campeggiante tra un fascio d'alberi Jiireriani 

ed un tronco tagliato dall' inquadratura della lastra . ci fa presa
gire il pittoresco adattamento d 'un paese di Luca di Leida (Mao-

f'/ A. FOIlATTI. Il ,,,,fo"" Ji Mid,dansdo por la ~ Dafl"S/i" Jj c"'';""» In 

« R ..... W'. d'A'fn, ._U.·"II . 1m, pp. 240·44. 
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metto e Sergio. Passo III, 5, 126) alla stampa degli Arrampi
ca/ori (8. 487). finita a Roma nel 1510. di sugli appunti presi 
a Firenze (I). il vecchio che si calza (B. 472) è il terzo rita
glio dal celebre cartone, con il quale il Raimondi cerca di strap
pare a Michelangelo il segreto della forza muscolare e d'un d ina

mismo imparagonabile. Dietro il curioso tipo di soldato. con la 
fronte cinta d"edera, il copista evita l'incongruenza del vuoto, 

e pianta un gruppo d'alberi. 
In Marcantonio l'accorgimento felice di racimolar idee dai 

maestri nordici supplisce alla scarsena dell'immaginaziane e); 
la tecnica si giova degli altrui ammaestramenti, ma il bulino resta 
fedele alla larga semplicità degli effetti plastici e prospettic!; 
appropriandosi e combinando motivi vari, non altera attraverso 

spunti molteplici i caratteri stilistici che oltrepassano le anonime 
fatiche del copista, e che ormai si dispongono a capire e a diffon
dere le prove del genio di Raffaello, con l'arte onde il servigio 

s'inalza alla celebrazione d'un rito. 
ALDO FORATII 

Benedetto XIV e Giuseppe Maria Crespi 
detto "lo Spagnolo" pittore bolognese 

CORR I SPONDENZE I NEDI TE 

(dali" Archivio Vaticano) 

Qualche tempo fa ricercando, per un mio studio, lettere ine

dite di papa Lambertini, volli eseguire lo spoglio sistematico di 

alcuni volumi del (( fondo Il Particolari deWArchivio Vaticano, 
per gli anni 1740-1758, durante i quali papa Lambertini re

gnava. E fu così che mi vennero sotl'occhio alcune lettere origi-

(') HI:RBEIIT H'RTH, IIf·A. tt. ,.i" Sli/. M~n<h_D. 1898. pp. "Z·46. 
l') FRIEDRICH L,PPMAN. D., K"p/ ... lich tH.ndbiid ... d. K&1. Mu ... " ~u Berlin). 

III Aull .. B .. lin. I<xJS ,pp. 6HO. 
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nali del pittore Bolognese G iuseppe Maria Crespi. detto « lo 

Spagnolo Il . indirizzate al papa; altre al cardinale Silvio Valenti 

Gonzaga, segretario di Stato ; e, finalmente, altre lettere in mi~ 
nuta, dello stesso cardinale al Crespi. 

I! contenuto di queste corrispondenze mI apparve subi,to di 

non comune interesse. come si vedrà dagli argomenti in esse trat~ 

tati e che qui appresso riassumo, mentre darò in Appendice il 

testo intero delle lettere. 

Nella Pinacoteca Vaticana, distinto col N. 454, si trova un 

riratto di Benedetto X IV, opera di G iuseppe Maria G:respi. Il 

quadro fu ritrovato nei magazzini o depositi del Vaticano nel 

1932; e chi ebbe la fortuna di scoprirlo fu il Dott. Amadore 

Porcella. Egli stesso lo fa sapere in un suo articolo pubblicato 

nella rivista L'llluslrazione Va/icona (anno III, num. 14, pa~ 
gine 71 0~712. del 15 luglio 1932), e descrive così l'impari ante 

dipinto: « è una tela di vaste dimensioni [m. 2,60 X 1,845] in 

« cui vediamo ritratta al vero, in piedi, la figura di Papa Lam

(e bertini, con quell'aspetto abituale sorridente e mordace. cioè 

« classicamente petroniano. In questa maschera dipinta con imme~ 

« diatezza e tocco franco. vi è tutta una sottile e profonda psico

« logia, tutta la fine arguzia e la schietta umanità dell'effigiato. 

« Il Pontefice è ritratto nel suo studio. fra i ~uoi libri e stri nge in 

{( una mano la penna , mentre con l'altra addita lo scrinoio, sul 

« quale è posto il triregno ») ecc. 
Ma questo quadro ha una storia curiosa, e il Porcella la rac

conta, desumendola da ciò che scriveva Luigi Crespi, figlio del pit

tore, nelle sue « Vile dei pillori bolognesi )) (Tomo Il, pago 219~ 
221), che sono la continuazione della « Felsina piUrice Il del Mal~ 
vasia. E la storia del q uadro narrata dal Crespi. è che Bene
detto XIV, appena eletto papa, fece scrivere al pittore dal Segre~ 
tario di Stato, per dirgli che al ritratto - che t:r<i, da cardinale -

cambiasse gli abiti e, vestitolo da papa, lo mandasse a Roma, 

In seguito a ciò. il papa fece ringraziare il Crespi per mezzo 
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dello stesso cardinale; e nel Natale del 1740 gli fece consegnare 
dal Legato di Bologna, cardina le Alberoni. nella chiesa di 

S. Pietro una croce d'oro, dichiarandolo in p3ri tempo Cavaliere 

« aurato II e Conte Palatino e dandogli diploma di Pittore 

Pontificio. 

Su per giù, la storia è questa: ma non è tutta. Si vede che 
il Crespi figlio non aveva sott'occh io i docurnent1 autentici di ciò 
che narrava. Ora che tutta la corrispondenza su questa materia è 

stala rinvenuta. vale la pena di utilizzarla per precisare i fatti; 

non solo: ma anche per metterne in luce degli altri , ugualmente 

interessanti, per la biografia e per l'opera del Crespi. come per la 

storia del\' arte bolognese. 
Le lettere da me trovate sono 16 e vanno dal IO settembre 

1740 al 17 decembre 1741. Da esse sappiamù, prima di tutto. 

come andò la storia del ritratto di Benedetto XIV. dipinto dal 

Crespi. A questi il Lambertini, cardinale arcivescovo di Bologna, 

ne aveva dato la commissione. intendendo che. poi. il ritratto ve~ 
nisse donato al Seminario di quella città. Ciò dovrebbe essere 
avvenuto almeno nella prima metà del 1740. se non avanti. Però 

il 17 agosto di queIranno il LambeJtÌni diyenne papa Bene· 

detto XIV. Che cosa doveva accadere del ritratto cardinalizio? 
Ecco quanto ci rivelano le leltere. che ora vengono alla 

luce. 
Il primo ad interessarsi delle sorti del ritratto fu il Vicele

gato di Bologna, Mons. Gio. Carlo Molinari. n:ilanese, il quale, 

appena avvenuta la elezione del papa. si affrettò a domandare 

al Crespi, a chi il quadro fosse destinato; cioè se ancora al Semi· 
nario di Bologna. come era la prima intenzione del papa, o se 

_ mutato il vestito - dovesse spedirsì a Roma. 
Pare - e lo vedremo tra poco ~ chI! il Crespi facesse 

intendere al Vicelegato che il ritratto non era per lui; in ogni 
modo informò il papa di quanto avveniva e gli domandava ordini. 

Intanto il Crespi. che aveva un figlio sacerdote, profittava dell'occa~ 
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sione per chiedere a Benedetto di concedere a questi o la Cancel
leria della diocesi di Bologna o un canonicato in San Petronio. 
E il Crespi. sacerdote, era appunto l'autore delle (( Vile dei pit

tori bolognesi Il . 

L'interessamento del Vicelegato per il quadro diede chiara
mente a capire al papa che il Monsignore lo desiderava per sè. 
Onde Benedetto. con grande bontà. fece subito sapere al Crespi 

che glielo consegnasse. 
Ma non era con ciò detta l'ultima parola; perchè. mentre 

Benedetto dava quest'ordine il IO decembre. !Jochi giorni dopo. 
e precisamente il 24 successivo. faceva scriver~ al Crespi. per 
mez.z.o di un Mons. Carli. minutante della Segrelena di Stato. 
che il papa (( era inclinato ad avere il suo ritratto, purchè non 
fosse già stato consegnato al Vicelegato ), 'Infatt i. il C respi che 
lo riteneva ancora presso di sè, scrive di non ave rlo ancora con
segnato. perchè non gli era stata fatta "u!tenore ricerca. dopo 
la prima nega tiva l). Ecco, dunque. che il pittore aveva già di 
sua iniziativa preveduta l'ulteriore disposizione di Benedetto. e 
non è escluso che ciò avesse fatto per non perdere l'occasione di 
essere il primo ad eseguire il ritratto del nuovo papa. Si decise. 
dunque. a vestirlo da pontefice. per poi mandal'lo subito a Roma. 
Ciò fece molto piacere a Benedetto. che desiderava vedere ult i

mato il dipinto. E il Crespi alla nne di ottobre potè spedirlo io 
una cassetta indiriz.zata al papa, ma da consegnarsi al ca rdinale 

Valenti Gonzaga. segretario di Stato. 

Era con ciò arrivata rara di trattare del preuo dell'opera. e 
il papa lo vuoi conoscere. Ma il Crespi. con cortigianesca abi

lità . gli fa sapere ehe gli sarà « di compenso J'aggradimento di 
Sua Beatitudine Il, e supplica il papa di degnare il ritratto « di 

un clementissimo sguardo H. 

Ma non è da credere che il Crespi fosse così sentimentalmente 
disinteressato. perchè in n es~una delle ~ue lettere manca di insi
stere pre!So il papa per un collocamento od un benencio per il 
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figlio sacerdote. il quale. Il se non fosse stato troppo a rdire l) . 

sarebbe andato in persona a Roma a consegnare il ritratto. 
Benedetto non può fare al pittore formali promesse, per il 

figlio 5acerdote. non essendovi posti disponibili ; tuttavia lo lascia 
sperare per l'avvenire. Il Lo Spagnuolo Il allora ripete che 5i 
contenterebbe di avere per sè la nomina di (( pittore attuale del 

papa lI. 
In questo frattl':mpo. l': cioè il 2 novembre 1740. il ritratto 

giunse a Roma. con molto gradimento del pap<i per l'opera del 
Crespi. di cui aveva grandissima stima. Per mezzo del Segre
tario di Stato gl i fa avere i suoi ripgraziamenti e gli manife!.ta la 
sua intenzione di nominarlo «( suo pittore pontificio li. e di spe
dirgliene il diploma nella forma migliore che il Crespi avesse de
siderato. Poi il papa penserà anche al figlio sacerdote. 

Il Crespi. giustamente ringalluz.z.ito. risponde al cardinale con 
una lettera entusiastica, ringraziando delle grandi consolazioni 

avute, per il gradimento dimostrato dal papil. e per ( le inten
-z.ioni clementissime Il verso il Crespi e verso il suo «( figlillolo )I. 

Ma, oltre che al papa. egli si vuoi dimostrare grato anche al 
cardinale Valenti, e gli fa sapere che per lui sta «( facendo un 
rame da tenersi a capo al letto \\ e glielo manderà quanto prima. 
t da sapere che il Crespi era anche valente incisore. 

Intanlo, per non perdere tempo. egli si fa coraggio di pregare 

il cardinale perchè voglia parlare al papa anche in favore di un 
altro figlio del Crespi. di nome Antonio, (( per ottenere la carica 
di guardaroba della Came~a Apostolica in Bologna)l; tanto 

- egli osserva - un tale Manzini. che la occupa, è molto avan
zato negli anni, sicchè o per morte. o per rinunzia, la carica re

sterà vacante! E il pittore, pieno di speranza. confessa candida
mente: (( co!ì ,-edrei accomodata la mia famiglia. nè mi resle

rebbe più che bramare Il. Siamo già molto lontani dal semplice 
I( aggradiml':nlo Il del papa per il ritratto e dal relativo « clemen
tissimo sguardo Il I 
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Benedetto. però. che era realmente rimasto soddisfatto del

l'opera del Crespi, vuole dimostrarglielo e gli fa sapere per mezzo 

dello stesso cardinale. che « intende decorarlo della Croce mede
« sima della quale sono siati insigniti altri eccellenti dipintori et io 
« specie il celebre Carlo Maraui n. Manderà la Croce ai cardi

nale legato. Alberoni. e il Crespi dovrà andaTe da lui per rice
vere l'onorifica ricompensa; e ciò avvenne, come ha già narrato 

il figlio Luigi, il giorno di Natale del 1740. in S. Pietro di 
Bologna. Il pittore. a tanta onorifica cerimonia. restò (I sopraf

fatto e confuso )J ! 
E qui finisce la storia del ritratto ... travestito. che doveva poi 

restare per lunghi anni ingloriosamente nascosto e dimenticato negli 

immensi depositi del Vaticano. lino a che una mano felice, guidata 

da una mente illuminata, non lo innalzava nel 1932 all'onorifica 

ospitalità della nuova Pinacoteca Vaticana. 

Non meno interessante per la storia dell'arte bolognese è 

un'altra lettera con la quale il Crespi si rivolge direttamente al 

papa, per segnalargli che nella chiesa di S. Pietro dei frab Zocco
lanti, in Cento. diocesi di Bologna, esistono due quadri del Guer
cino: un S. Francesco e un S. Bernardino; quadri che il Crespi 

qualifica «( di somma rarità l) . i quali, però, corrono due pericoli 

uno peggiore dell'altro: o che restino nella chiesa e siano dan

neggiati dall'umidità; o che vengano venduti . secondo le tratta

tive già iniziate. 
11 Crespi fa al papa la proposta di toglie~ìi da quella chiesa 

e di Irasportarli in quella di S. Pietro a Bologna, sostituendoli 

con le copie che egli stesso si offre di eseguire gratis, come senza 

compenso si occuperebbe della rimozione dei quadri. che offri

rebbe al papa, perchè ne potesse disporre. 
Come finisse questo affare dei quadri di Cento. non sap

piamo: perchè il papa gradì il consiglio del Crespi e gli fece sa

pere che avrebbe provveduto al da farsi e si sarebbe servito del

l'opera di lui; ma, fino ad ora, non ho trovato altri documenti su 
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ciò, quantunque abbia minuziosamente spoglia ti i volumi del 

fondo « Particolari)) dell'Archivio Vaticano. fino all'anno 1744. 
senza risuhato. 

Sta in falto che nella Pinacoteca del comune di Cento si con
serva un San Bernardino, del Guercino, che çrobabilmente sarà 

quello di cui parla il Crespi. Dell'altro quadro, raffigurante San 

Francesco non ho notizia j a meno che non ~ia Ira quelli dello 
stesso Guerci no che erano al museo dello « Erémitage l) di Pie

troburgo. 

11 Crespi in quello stesso tempo è amareggiato, dice, da 
una «( grave disavventura )): è andata smarrita la cassetta conte
nente il (C rame)1 spedito al cardinale Valen:i Gonzaga. per il 
papa. Si vede che, a quei tempi, lo smarrimento di un oggetto spe

dito per le poste doveva essere un fatto assai raro. se il Crespi 
si lagna tanto vivamente tt della triste sorte avvenutagli », che lo 
ha reso mortificato (( ed afflitto, che Iddio solo lo sa »)! Gli sembra 

impossibile che possa essere andata smarrita una cassetta spedita 
al Segretario di Stato! E poi un altro dubbio lo amareggia: se 
il rame fosse stato rubato e sostituito con un'imitazione? Si rac
comanda al papa. che ne voglia ordinare la ricerca « con supremo 

comando Il. 
Ma a proposito di questo rame inciso dal Crespi, c'è nelle sue 

lettere una grande confusione; perchè dapprima l'aveva offerto al 
Segretario di Stato. in segno di gratitudine: ora, invece. lo stesso 

~ame è destinato al papa. Non so se io abbia male compreso o se 
Il Crespi non si sia spiegato bene! Non è escluso che egli, nel 

suo cervello balsano - che tale era - non si sia ricordato della 

promessa fatta al cardinale la prima volta e ripetulagli una se
conda; mentre - Ira l'una e l'altra - faceva una terza promessa 
al papa! La cosa è tutt'altro che chiara. 

Un altro segno dell'originale mentalità del Crespi, che un suo 
c~ntemporaneo qualificava u matto. cento volte mallo )l . \' ab
biamo nel singolarissimo ragionamento che faceva in una sua ld-
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tera al cardinale Valenti Gonzaga, dicendogli che gli avrebbe 

mandato quel famoso rame, soltanto quando avesse visto patro~ 
cinato dal cardinale, presso il papa, il figl io sacerdote I Do ul 

JesI Naturalmente questa gratitudine così sfacciatamente inte~ 
ressata, non poteva andare a garbo a l cardi~alc, che risponde sec
camente al Crespi, dicendogli che il papa era già disposto a gra

tificare in qualche modo quel sacerdote. Pare. quasi. che il car

dinale non voglia farsi, di fronte al Crespi, il merito di aver otte
nuto qualche cosa col suo intervento! 

Ma il C respi non si dà per vinto e torna a ripetere che dimo
strerà la sua gratitudine al cardinale, purchè la grazia passi per 

le sue mani. E su questo argomento il Crespi ritorna anche alcuni 

mesi più tardi. alla fine del 1741. Non avendo ancora veduto 

avverarsi le promesse del papa. il Crespi insi"tc di nuovo presso 
il cardinale. nell'interesse del CI figlivolo Il sacerdote! 

Questo - per sommi capi - i l contenuto della cortlspon

denza tra il Crespi e Benedetto XIV con l'intervento del cardi
nale Segretario di Stato. Qui appresso do il testo completo delle 
lettere in ordine cronologico. Quelle del Crespi sono scritte in 

uno stile eccessivamente cortigianesco, più umiliante. che umile. 

e dietro di esse si nasconde. non tanto la sua riverenza verso il 

papa e il cardinale, quanto la sua malcelata petulanza. per otte

nere più grazie che può, e per sistemare addirittura tutta la sua 

famiglia. per meri to d i quel ritratto. per il quale, poco sincera
mente, aveva in un primo tempo, dichiarato di non voler preten
dere alcun compenso! 

Con tu tto ciò, anche questi documenti portano un nuovo con
tributo alla biografia del Crespi ed ai suoi rapporti col grande e 

buon papa bolognese. che all 'eccentrico pittore diede prove così 
cordiali di gratitudine e d'interessamento. 

Trevi Umbria, Il febbraio 1938-XVI. 

TOMMASO VALENTI 
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APPENDICE 

(Arch. Val. - Parlicolari _ T o. 217. f. 232). 

Beatissimo Padre 

Adempito al debito del profondissimo mio ossequio. che per lettera 
umilissimamente no ardito presentare alla Santità V.ra per mano del
l'E.mo Camerlengo. ricercato ade$SO da questo Monsign.e Vicelegato del 
ritratto. che ebbi l'onore di farle. supplico la somma benignità di Vostra 
Beatitudine. per sapere quale debba essere il suo destino. se tale e quale 
io debba consegnarlo al &minario. per cui mi onorò dire averlo già desti
nato. o pure se. mutato l'abito. devo spedirlo a Roma. lo dipenderò in 
tu tto e per tutto dagli oracoli santissimi di Vostra Beatirudine cui umil
mente e con tutla l'efficacia del mio spirito raccomando il Sacerdote mio 
&glio, massime nella presente vacanu del Canceglerato (~ic) di questa 
Diocesi e del canonicato di S. PelTonio. che pure. con somma demenza. 
degnò prometterei in caso di vacanza; così resterebbe intanto in qualche 
fonna provveduto. quando la Santità V.ra si degnasse. per l'innata Sua 
clemenza, di conferirgleli hic): onde restando presentemente ripieno di 
fiducia per comeguire la grazia c collo stesso &glivolo prostrandomi a' 
Suoi Santissimi piedi. per ott~f\l!'rne la Patema Sua clementissima Bene
dizione. indelebilmenle mi prote'to. 

Della Santi" V .ra 

Bologna li lO 7emb. 1740. 

Giuseppe M" Crespi d~ lo Spagnolo 

(Arch. Val. . Parlicolar; _ T o. 264 _ Regidro di letlere lcritte C:ol
l'Emo eRma Sig.re Cardinal Va/enti Serf.ria di Sfato dello Sa/:
tità di Nro Sig.re: Papo Benedello XIV a dn.er&i CaiJa/ieri e Par
ticolari _ f. 1 I). 

1740 

A Giuseppe M" Crespi. Bologna _ Pittore. 

In proposito del ritratto. sopra del quale à V. S. scritto a N. S. in 
dala dciii IO del COrto devo farle sapere d'ordine di S. S. che sarà la 
medesima contenta, che ne soddisfi cotesto Monsig. ViceJegato. giacchi 
,ente we il med.mo à desideralo uerlo. In quanto poi alle vacanze. delle 
quali si fa da Lei menzione a favore del proprio figliolo. dispiace a S. S. 
che non siano più in essere, avendo già la mcd.ma di$posto tanlo dd 
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Cancellerato. quanto del Canonicato; onde non avendo per ora campo 

da eRguire le benigne intenzioni che ha avuto pe.r Lei. resta ndla med.ma 

disposizione di consolarla in altra congiunt-ura e frattanto Le. comparte 

il dono dell'A.ca Bened.ne che è quanto devo in risposta della sua Il.a 

!ignificarle. 

Roma 24 Setto 1740. 

(Alch. ... .. 1. - Particolori - 2 l 7. f. 377). 

Lmo e R.mo Principe. 

Per ordine dell'E.z.a V.ra R.ma mi avvisa con viglietto il Sig.T Carli 

Minutante di Segreteria. avere doppo la mia -ultima risposta l'Em.t.a V.ra 

R.ma ritrovato N05tro Signore inclinato ad avere il suo ritratto e che però 
tosto io lo trasmelta, quando sia ancora in mio potere. nè sia passato ancora 

nelle mani di Monue Vicele.gato. Il ritratto è ancora presso di me non 
e»endomi stala falta ulteriore ric:erc:a. doppo la mia prima negativa. Lo 
510 vestendo da Pontefice, e subito sarà trasmesso, non potendo avere nè 

il maggior onore nè il contento maggiore di quello che dalla Somma cIe

menta di Sua Santità mi vien compartito e dall'innata benignità dell'Em.za 

V.ra partecipato. Spero pertanto nel venturo ordinario di C:Cinsegnarlo, 

onde supplitandola umilmente umigliare a piedi di Sua Santltà questi 

miei sentimenti accompagnati da lulta la maggiore venerazione, divota

mente. mi prolesto umigliato al baccio della Sagra Porpora, e mi dichiaro 

Dell'Em.ZiI. V.ta R .ma 

Bologna li 15 Olt. 1740. 
Um.o D ev.o Obb.o Servitore 

Giuseppe. M- Crespi cl<> lo Spagnolo 

(Arch. Val. _ Portic%ri - To. 284, f. 23t). 

Al Sig. Gius. Ma Crespi, Bologna. 

Al cenno che feci dare a V. S. intorno al ritratto di N. S. de\·o qui 

aggiungerle che, si«ome la S. S. ha sentito con molto piacere che lo 

stane rivestendo degl'Abiti Pontrnc:ali, così con altrettanta soddisfazione 

lo vedrà finito; ond'ElIa non manchi di mandarlo subito con siturel.l.a 

che la S. S. le darà a conoscere. di gradirlo e di stimare 'l'eccellenza del 

suo pennello. E le ecc. 

Roma 22 oltob. 1740. 
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(Arch. Val. - Par/icolari - T O. 217. f. 422). 

E.mo e R.mo Principe. 

A tenore di quanto -umigliai all'E.ma V.ra R.ma nello scorso ordi

nario, resta comegnata al Cariere di q.O ordinario la caMena bene condi
zionala. entrovi il rilratto di S.a Beatitudine vestito in quella forma più 
decorosa che ho saputo e con <juell' attenzione che richiedeva il Personag

gio, cui doveva comparire dinanzi. Ella è diTetla a Sua Santità, da con
segnarsi all'E.ma V.ra R.ma e per quello conceTlle il prezzo. che il Carli 

Minutante mi richiese. nel suo v;glietto delli 8 Ottob.e a nome di V.ra 
E .ma. sarà quello dell'aggradimento di Sua Beatitudine., questo solo da 
me stimandosi sovra qualunque ricompensa e premio. Supplico pertanto 
umilmente l'E.ma V.ra R.ma quanto più po~so a porgere le mie pre

ghiere ouequiose alla Santità Sua, perchè lo degni di amorevole clemen
tissimo sguardo. Questa sola grazia compartitami dall'E.ma V.ra mi co
stituirà eternamente obbligato e farà s; che io non Irasanderò occasione per 

autenticarle il mio eterno ouequio ed obbligo, porgendole nel tempo me
desimo le mie suppliche aA1nchè Ella si degni porgermi le congiontule 
con cui io possa dule e"idi!1lti riprove di quella profonda veneraZIone con 

CUI rimango, umigliato al baccio della Sagra Porpora. 

Dell'E.ma V.ta.R.ma, 

Bologna li 26 Ottob.e 1740. 

Um,o Dev.o ObbLo Fedel.o SeI.tore 
Giuseppe M· Crespi du lo Spagnolo 

(Arm. Val. • Portic%ri - 217. f. 421). 

Beatissimo Padre. 

Col più profondo OSliequlosiS!!imo rispetto per le mani dell'E.mo Va
lenti sarà presentato alla Santità Vostra il ritratto che tempo fa ebbi 
l'onore di fare, e con preciso ordine dell'E.ma Sua 50110 il eli otto Ottobre, 

ardiSCO di inviarle, riputtando (sic) a mia gran sorte abbia egli Il cadere 
solto il clementissimo sguardo di V.fa Beatitudine, e null'altTo bramandomi 
se non che il singolare onore della Sua benignissima approvazione. Avrà 

in esso la Sanlità Vostra non t,mio un'elerna memoria della mia somma 
venerazione ed 0~1er"anza umiliSl'ima, quanto una perpetua e vivissima 
raccomandazione, per la ptrn>n3 del Sacerdote mio figlio. il quale per 
l'una parte sarebbe stato dello ste5!O l'aportalore, se. non l'a,'e.$K ripUllalo 
troppo ardimento, e per l'altra si desidera le occasioni di poteoi Impiegare. 
nel !ervigio di V.la Beatitudine, qualunque siusi (Jic) arduo e faticoso, 
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in lui non mancando la buona volontà, ma solamente il modo di porla 
in effetlo. Puo la Santità Vostra consolaK il Padre ed Il 6glio non ri
guardando alcun loro merito. ma sol secondando le profusioni bcneficen
tiuime del suo gran cuore. lo. !.t oltre le qualità di !.C'TVO e di $uddito. 
ottenere potessi la gloriosÌS3ìma di pittore attuale di V .ra Beatitudine. onde 
a)O dementiS:limo re~crillo poteMi andarne fregiato, sarebbe l'unica mia 

consolazione e de<:oro. 
11 6glio. $t impiegalo veder si pol~ nd servigio della Santità Vostra, 

onde darle vive ripro"e della sua attent.ione e perpetua servitù, !.uebbe 
runico suo desiderio ed onore. Non manca pote~ a V.Ta Beatitudine per 
consolare e l'uno e l'altro, nel men!~ che entrambi profDndamente genu· 
flessi ed umiliati al baccio del 55.mo Piede. al T rono pr05t1~ti della 
Santità Vostra, imploriamo l'Apostoliu Benedirione. 

Della Santità Vostra 
Bologna li 26 Ottob. 1740. 

Um.o Dev.o Obb.o Osseq.o FedeLo Servo e Suddito 
Giuseppe M" Crespi do lo SpafOolo 

(Arch. Vat. - Particolari _ 284, f. 27t). 

Il cardinale Valenti Gonzaga. segretario di stato. 
A I Sig. Gius. Ms Crespi. Bologna. 

l!. giunto il quadro del ritratto di N. S. inviato da V. S. a S. S. la 
quale si è degnato (sic) di gradirlo. quanto merita un'opera fatta da leI, 
che già da gran tempo era riguardata con molta stima da S. S. Mi com
manda pertanto la. med.ma di ringraziarla e di (arie sapere dle, siccome 
gode di poter palesare a tulti il conto che fa della sua. maC$tTÌa nella. Pit
tura, cosi pensa di dichiararla MIO Pilto~ P onti6cio e di farode spedi~ 
qualunque diploma sarà per desiderare. Vuole inoltre che Ella confidi 
della memoria cne $il-rà per avere del di lei 6glio a pro del quale oppor
tunamente es.seguirà le intenzioni che a Lei à benignamente dimostralo. 
Tanto perciò Le significo per sua consolazione et in rispo~ta Jella sua 
cortese lettera scriltami. ecc. 

Roma 2 Nov. 1740. 

(Arch . Val. - Particolari _ 2 1 i. f. 456). 

Al Cardinale Silvio Valenti-Conzaga. Segretario di Stato. 
Em.mo e R.mo Principe. 

L'umanissima lettera dell'E.ma V.la R.ma non poteva rec.JIrmì le mago 
giori consolazioni. noti6candomi benignamente per l'una parte il gradi-
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IIII"nto che la Santità Sua " è degnalo concedere al RilTatto inviatole, e 
l'.ltra le intent.ioni dementis~ime che (On!.C'TVa in vantaggio dci Sacerdote 
mio figlio e giaccnè la lomma demenu di Sua Beatitu~in~ è .dispost~ a 
con decorarmi con diploma del titolo di suo pittore PontifiCIO. IO lo nce
vero in quelle forme mi onorerà, con quella dovuta venerazione che me

rita una grat.ia sì di!tin!a e si pregevole. T utlo intanto riconoscendo dalla 
valevole mediauone dell' E..ma V.ra R.ma rimango il più obbligato cd il 

iù ripieno d.i confusione riconoKendomi immeritevole di tante grazie. Che 
~o, in atlt$tllto almeno dell'estrema mia riconoscenza. ~ a~ciocchè r E.ma 
V.ra R.ma abbia sempre dinanzi agli occhi una memoria di uno che tanto 
le vive obbligato, slo facendo un rame, da tenersi a capo al lello, cne 
ardirò presentare quanto prima all· E .ma V.ra R .ma e per cui anticipo le 
mie ~uppliche, affine di ottenerne il suo benigno compatimento. Alla San
lit~ Sua intanlo vivamente supplico rE.ma V.ra R.ma umigliare gli no
liri più profondi ringraziamenti, accompagnati dai più teneri $Cntimenti di 
obligazione e gratitudine, supplicandolo al tempo stesso in favore di An· 
tonio altro mio fi glio, ben cognito alla Santità Sua, il quale bramerebbe un 

breve pontificio per ottenere una carica di Guardaroba della Car",~ra ~~i 
in Bolo~a, quando viOcasse o per la morte o per rinunzia del M~nzml. 
che ora la gode. in età molto avanzata e che paTe sia disposto anche a 
rinunziarla. Vedrei così accomodala la mia fa miglia. ni mi rt$terebbe più 
me bramare . quando l'E.ma V.ra R.ma. voglia degnaui aggiungervi le 
!ue valevoli raccomandazioni, come io vivamente ne la prego. nel menlre 
che. prO$trato al baecio della Sacra Porpora, senza fin e mi dò l'onore 

di essere 
Dell'E.ma V.ra R.ma 

Bologna li 9 No,-emb. 1740. 

Um.o De.o Obb.o Fed.o servitore 
Gimeppe M- Crespi d" lo Spagllolo 

(Arch. Vat. _ Particolari - To. 284. f. 42t). 

II cardinale Valenti Gonzaga, segretario di stato. 

AI Sig. Cav. Crespi. Bologna. 

Perchè N. S. non ~ contenta d'avu preKielto e dichiarato V. S. a 
IUO Pillore Pontificio. ma vuole estendere le Sue benefi.cent.e verso di 
Lei, quanto gli 6Uggerisce la stima et il gradimento col quale ha ricevuto 
il Ritratto che da Lei gli è stato inviato. à pensato di decorarla della 
Croce medesima della quale sono stati insigniti altri eccellenti Dipinlori 
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et in specie il celebre urlo Marani. In e$tcuzione pertanlo di questa 
benigna Sua mente, facendo in quest'ordinario inviare al S~.r Card. 

Legato la detta CTOCe, mi commelle nello $le$50 tempo di renderne V. S. 
consapel'ole, ad effetto che si porti dal medesimo SiI.r Card. per ri,c:
vere da lui l'onore, che si degna la S. S. di compartirle. T anlo, dunque, 

Ella cssegWsca. et io poi ringrniandola del favore we mi scrive di 

prcpararmi, con de!iderio di corrispondere alla molta Sua compitezza ecc. 

Roma 14 Dec. 1740. 

(Arch. Vat. _ Particalari - 2 18. f. 6). 

Beatissimo Padrt. 

L 'onore pregialissimo ricevuto dalla !Gmma clemenza della Santità 

V.la nel giorno di Nalale da questo Sig.r Card.e Legato il quale conde
fommi di una Croce d'oro speditagli per ordine di V .ra Be.: titudme, 

mi ha talmente reso sopraffa tto e confu!G, sicchè non ho tennini che 
bUI.ino ad atteslare alla Santila V.ra le estreme mie obbligazioni, ' nè i 

~nllmenti ~inori (sic) dell'animo mio obbligato. Questo è però certis-

11m.o, che 51~,ome ne vivrà scmpre etemllmente memore, così ambirò $tmpre 
mal le conllnue occasiooi, da dare autentiche prove a V.Ia Beatitudine 

de~la ~ia. estrema gra titadine e di quella profondi u ima venerauone, con 
~UI um18llalo col Sacerdote mio 6.glio al baccio (lic) del 55.mo Piede, 
Imploro la Sua Palema Benedizione. 

Della Santità V .ra 

Bologna li 4 Gen.o 1 741 . 

Um.mo Dev.mo Obb.mo Fed.mo Servitore 
Giu!oeppe Maria Crespi lo Spagnolo 

(Arch. Val. - Parfico/an _ To. 284 _ f. 58). 

il cardinale Valmti C onzaga, scaretario dI stato. 
A i Sig. Cav. GIUS. M- Crespi, Bologna. 

Ave~do N. S. avuta soll'occhi 1'05SOQ1Jiol3 lettera di V. S. si è de

gnata . di gra.dire le devote espressioni, colle quali manifesta a lla S. S. il 
S~o ~~nosC\mento per la grnia Fallale dalla Croce di Cavaliere aurato 
dicul SJèla cd' de d· 
I 

~ ~una gnala I decorarla, in riscontro di che, Le scrivo 
a prt'scnte d ordine di S B la I d ' " ,. . 

l
'A B . . qua e I plU m Incanca d'avanzarle 

p.ca ened. ne con che ~c. 
Roma 28 Genn. 1741 . 
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(Arc:h. V,,1. _ Porlicalari - T o. Z 12. f. I SO). 
Beatiuilllo Padre. 

Attesa la S()ffima rarità di due quadri da altare esistenti nella chiesa 

di S. Pietro di Cenlo, dc' Religio, j Zoccolan!', opere insiini del celebre 

Barbieri, detto il Guerçino da unto, noo meno che il pericolo PQssino 
fra qualche ttlllpo a uggione dell'umidità che in eua Chie$a ritmvasi. 

andare a male. e molto più atteso il pericolo di perderli affatto per il COD

tratto di ,'endil, che pruentemeole le ne tratta, eccomi a' piedi 55.mi di 

V.ra Beatitudine per umilmente esporle un mio pensiero. a sola sloria 

dell'indito nome di V.Ta Santità ed a vantaggio non meno della virtù che 
dei vi rtuosi. Cii dua meolavali quadri già celebri, l'uno u.ppreKnlante 

S. Fr.co, l'altro S. Bernardmo. potTebonsi dalla Santità V.Ta con etema 
Sua gloria collocare o qui in S. Pietro di Bologna, o in altra Chiesa, o 

anche in Roma, facendone fare le copie da collocaf~ in lor vece, ed in 
queslo ,.so io mi olfcrisco di andaTe a levarli, condurli incanali, farne di 
mia mano le ,opie, regalarle a quella China, e i due originali pre$tnlarli a 

V.rli Belitltudine. Il $010 genio che opere si magnifiche non vadino fuori 
di Stalo e non li perdano, ma iII luogo sicuro bensì si con.$ervino, e la 
brama vivissima di cooperare iII qualche .$eben minima parlt!, alla magaior 
gloria del Suo Nome, 50110 il solo motivo che mi inducollo a porgere ai 
piedi 55.mi della Santità V.fa queste mie fervorose suppliche per l'op

portuno 101Iecito riparo al danno che ne sovrasta. Baslerà il !Glo comando 
di V.rli Beatitudine per tutto eseguire, lusingandomi che per attellarle il 
mio vivo desiderio non .$empre sia per liccadermi la triste sorte aV1ienutami 
nella slX'dil.ionc del Rame. destinato f>"T la S.a V.ra il codeslo Sig.r urd. 
Vellenti, lo che quanlo mi abbia reso e renda tutt'ora mortiliclilO w 
allliuo. Iddio solo lo la, nè mai mi ~arebbe caduto in pensiero foue per 
smarrirsi una cuselta conSf:gnata allli Po!Ia e diretta al Scg:retario di Stato; 
e ritrovlindosi, Dio voglia sia l'originale e non la copia, o che non sia 

guaito e rovinato. 
Voglio sp4!rare, siccome inslantemente La supplico, mi farà benigna

mente 11\ grlU;i~ di ordinare con supremo ,ornando la ricel'ta e sa rà intanto 
benignamente per I\ggradi re questi litli mit'i onequiO$i, ligli veri d'un cuor 
sinceriuimo e ripieno di tulll\ la più profonda venerazione. Con che pro

strato, col Slicerdote mio figlio. al baccio de' SS.mi Piedi. imploro la Pli

terna Sua SS.ma Benedizione. 
Della Santità V.ra. 

BoloifTla li 22 Fbr_o 1741 
Um.o Dev.o Obb.o Fcdel.o Servo e Suddito 

Giu$tppe M- Crespi do lo Spagnolo 
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(Aren. Vat. _ Particolari - To. 264, f. 701.). 

Il ardinale Valenti Gonl.3ga. segretario di !>Iato. 

Al Sig. Cav. Gius. M- Crespi. Bologna. 

t molto lodevole quello che V. S. suggerisce a N. S. circa alle due 

consapute tele del Cuercino. che sono in unto per preseT'Varle da que' 

pericoli, che accenna. t già qualche tempo che la S. S. andava pen
sando a quel medesimo che da Lei si propone, e, ,iccome faceva, così anche 
farà tutto il capitale di ui per l'nsecuzione, riservando!oi pertanto di 

farle ~re il suo tempo ciò che Le piaccia di rnolvere, mi commette di 
rispondere alla di Lei leUera in tal proposito, accertandoLa del Suo gra

dimento, con che ecc. 

Roma l'; M.zo 1741. 

(Ard.. Val. _ Particolari _ 218, f. 233). 

E.mo e Rmo Principe. 

La misura del rame umilmente presentata all·E.ma V.ra viene certa· 

mente custodita da me, per accompagnarlo a suo tempo, e cioè quando 
io vegga patrocinato clementissimamente dall·E.ma V.fa R.ma il Sacer

dote mio figlio presso Nostro Signore. di cui. come Arcivescovo di questa 
Diocesi, gode l'onore di essere da quattr'anni Segretario della Vi1;ita Pa

storale. ed in seguito gode ancora il clementissimo ~uo padrocinio; quando, 

dissi. l'E. V. Rma degnar si volesse porlo sotto lo sguardo di S. Santità. 
onde potesse riporta me qualche vantaggio in guiderdone delle sue fatiche, 
sia per qualche pensione, potendolo rE. V. Rma, $010 che lo voglia, 

sarà mia cura di accompagnare il rame e darle con ciò un vivo attestato 
della mia gratitudine. e di quell'alta \'enerazione ossequiosissima con cui, 

unito al Sacerdote sud.o mio figlivolo umilmente inchinato al baceio della 
Sagra Porpora immutabilmente mi dichiaro 

DeU'Em.za V.ra R.ma 

Bologna li 29 marzo '741 . 

Um.o Dev.o Obb.o Servo 

Giuseppe Maria Crespi do lo Spagnolo 

(Arch. Val. . Particolari _ To. 284, r. 7St). 

Il cardinale Valenti Gonzaga. ~evetario di stalo. 
Al Sig. Cav. Gius. M- Crespi, Pillore dI Bologna 

.<\nche prima che partecipassi a N. S. quello che V. S. mi :!Cri\'e con 

la sua de' 29 del paMato, era disposta la S. S. di gratificare il di Lei 
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figlio di qualdle pen!ione Ecclesiastica e $010 rimaneva di farlo per non 
e~ni data apertura di vacanza opportuna al suo intento in cotesta Dio-
cesio Rdta dunque che la S. S. \>'»Sa e;eguire quesla sua benigna inienzione. 

della quale porgo intanto qui a Lei per suo conlento la notizia. dc. 

Roma 8 Aprile 1741. 

(Arch. Val .. Parlicolari· To. 219, f. 432). 

AI Cardinale Valenll-Conzaga, segretario di slato. 

Ero.mo e Rmo Sig. Sig. Pron: Col.mo. 
lo non Sdlprei abbastanza ~piegare il godimento riceV\Jto. si per lettera 

del segretario Arfclli, neUa quale ho bacciati i vencratis1imi caratleri della 
Santità Sua. che in termini tosi benigniwmi si eSprime di propria mano. 

quanto per l'umanissima e genti'i~sima lettera dell'E.ma V.ra Rma, nella 
quale pure ,i è degnata onorarmi de' suoi propri stimatissimi caratteri. lo 
gliene profes30 eterne obbligazioni. le quali si aumenteranno in infimto, se 

vedrò compite le umanissime sue promesse, a nome della S.a S. in favore 
del figlio, che supplico vivamente l'E.ma V.ra R.ma tenere ricordato. e 

solto l'occhio di N. S. il quale. quando si degni di provedcrlo. siccome lo 
riconoscerò immediatamente proveniente d311'alta mediazione di V.ra Em.za, 

così spero le dimostrerò la mia s:ratitudine e le mie obbligazioni, desideran
domi però che la grazia passi immediatamente per le mani dell'E.ma V.ra 
Rma: dalla quale implorando la continuazione del Clementissimo suo 
Padrocinio. in favore anche del figlio. che umilmente se le protesta umi· 

sliato al baceio della sacra porpora eternamente mi soscrivo 

ddl'Em.za V.ra R.ma 

Bologna li 27 Xmbre 1741. 

Um.o Dev.o Obb.o Sert.fe 
Giuseppe M- Cre~pi d~ lo Spagnolo 
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Sull' essenza della poesia di Carducci 

Presa coscienza intera della genesi della poesia del Car~ 
ducci, di tutla la sua natura di poesia derivata , si pone più netta 

la domanda: quale è dunque l'essenza della creazione poetica di 

lui, quale la linfa vitale della sua originalità - onde anche l'ele~ 
mento che è parafrasi di parole altrui. diven ta poesia nuova ~ 

Se anche la forma più origina le e matura della poesia di 

Carducci si trova nelle (( Odi barbare li, il suo dono essenziale 

di creazione formale si sviluppa a poco a poco e sempre più. in 
tutte le liTlche ma ggiori, e fi no alle ultime: è una realtà nuova 
nella letteratura, che basta a dargli grandezza c può essere sinte~ 

tizzala in una definizione breve, senza tema di forzare troppo la 
semplificazione: è la grande linea, la quale si sov rappone ed altra
versa la costruzione del verso, la costruzione formale , per domi

nare con la sua armonia architettonica tutta l'opera. 
l? stato detto che la poesia di Carducci aveva carattere ora

torio: il che è improprio, anzi erroneo: vero è che il Carducci 
ha trasportato alla poesia lirica un mezzo che era sta to usato 
piuttosto nella prosa oratoria: il che è una cosa ben divena: per

chè la gra ndezza della poesia di Ca rducci sta appunto in questo: 
che malgrado il soffio eloquente e la grande linea lanciata sui 

versi e su lle strofe, il componimento mantiene il senso espressivo. 
la concentrazione, l'intimità anche talvolla, che sono sollanto del 

l'opera poetica. 
Ora , io credo che si possa osare senza tema questo giudizio: 

che il rapporto carducciano fra la grande linea e la forma ritmica 

del Singolo verso o della singola strofe. quel mirabile, trionfale 
soverchia re della linea su tutto il cesello metrico. è una realizzi.l-

7.icne nuova. nella letteratura d i lutti i tempi. Essa permelte anche 
che fra il verso e la linea lanciata, spazia!e o eloquente si insinua 
una possibilità di libertà, quindi di imperfezione: onde la poesia 
erudita, la poesia derivata. la poesia sapientemente studiata e 
\'oluta possono ritrovare un respiro umano, una vitalità e una 
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!pontaneità che comprendono tutto l'imponderabile, tutto l'ine'" 

spresso. E la grandezza della poesia di Carducci non sarebbe, se 

la grande linea della sua creazione leggiera non trovasse rispon~ 

denza e concordanza essenziale con l'espressIone di una visione

vissuta di grandi linee e grande spazio nel paesaggio italiano 

-- che è stata la più felice e più piena creazione artistica del 
poeta . 

Questo è il senso dell'espressione grandiosa. nell'ode (( alla 
ciuà di Ferrara)l dell'inizio: 

Ferrara, IU le strade che Ercole primo landava 

ad incontrar le MUle pellegrine arrivanli ... 

eppure di quella in (( fuo ri alla Certosa -di Bologna ll: 

Slanciami lunghe trn '[ verde polveroso e i pioppi le strade : 

VIlTcano i ponti snelli con fughe d'ardii il fiume ... 

Ma tutta quella immediata palpi tante visione di spazio ampio. 

nella cc Certosa di Bologna )l , mi sembra un vertice dell'arte di 

Carducci, che indica qui il centro essenziale della sua arte, il polo 

magneti.co della sua tendenza stitistica; qui lo slancio è impresso 

immediatamente, nell'esclamazione. e si compie in una creazione 

completa di spazio. mentre proprio la bellezza panoramica è rea~ 
lizzata in tutta la sua ampiezza e in tutta la sua vita: dallo scoppio 
esclamativo: 

Oh caro a quelli che escon da le bianche e tacite case 
dei morii il sole l 

a quella realizzazione plastica della terra, che colma il vuoto 

audacemente suscitato dalla prima InVOCIlZlone: 

Ciunge come il bacio d'un dio: 
bacio di luce che inonda la terra, mentre alto ed Immenso 
canlano le cicale rirlllo di mes,idoro. 

Il piano somiglia un mare superbo di fremiti e d'onde: 
ville, ciuà, ca,telli emergono COnl'l$ole. 
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La fantasia poetica di Carducci: ossia l'elemento. in cui la 

sua esperienza vissuta è f aUa per esprimersi nella sua forma poetica, 
è sommamente in questa visione, che poi può completarsi nella 

finezza cromatica del discono: 

E tu tto è flllmma ed anurro. Da I"alpe là giù di Verona 

guardano solitarie due nuvolette bianche. 

Ma un'affinità essenzia le (in simili :l.ffinitÀ fra il concreto e 

l'aslratto, fra r e!perien2.ll e lo strumento, stanno i ~greti delle 

grandi opere d'arte) esiste quindi fra queste linee spazi ali t e r~ 
restri, e la linea che poi regge i versi , onde dall' udite _. abil· 

mente ripetuto due volte - al di qua c al di là di una frase 
tenera e tremula - si slancia la linea di una wla severa e!pres

. ione di eloquenza. che va da Il •.• ciò che dicono i morti n, fino 
alla chiusa superba, attraverso ventidue lunghi veni austeri. so

lenni, allraverso un'altra vasta misura di evocazione storica -

vastità di millenni. 
Quando si rieM:e a comprendere, a toccare in questo l'essenza 

dell·originalità. e della realizzazione formale, poco con tano le 

distinz.ioni fra le ( odi barbare Il e le altre poesie. Immediata

mente si riconosce l'affinità di struttu ra fra il (t canto dell'amore ll, 
perduto fra Il i giambi ed epodi Il, datato 1877 e c( alle fonti 

del Clitumno Il o ( fuori alla Certosa di Bologna Il. Si deve chia

ramente ricono!Cere che la volontà di pie8a re il verso alla cona 

ondu lata della linea ma88iore, doveva indurre il Carducci a 

cercare forme nuove metriche, e non 8ià un'aderenza alle fonne 

classiche: tanto è vero che il Ca rducci non è Itato portato dalla 
traduzione, neppure libera. di versi greci o latini ni suoi esamet ri. 

o alla sua strofe alcaica o sa fficn : ozioso e ingenuo ci appare oggi 

l'esa me analitico che ai suoi tempi fu fatto pedantemente, se per 

ese.mpio la saffica gli rosse riuscita o no: men tre la saffica è pre

cisamente una delle forme che meglio servono al Carducci per 
l'andamento fremente e ascendente nella linetl spaziale che ab

braccia tanli veni . e che nella mobilità del procedere di eloquio. 

si serve tanto spesso - e deve servirstne per aver sla ncio - del
l'sclamazione con r oh. o dell' interrogazione. 

La visione dell'Umbria e dell'Appennino, si richiama dal 
( canto dell'amOre )1 alle due odi barbare, del Clitumno e della 

Certosa di 80108na: ma sopratutlo la linea che comprende l'ascen· 
sione dell'inno. e che culmina in un allro « A mate! lI . è affine 
alla « Certosa di Bologna Il non soltanto per le parole - anche 

per la grande linea che lega così potentemente, così grandiosa
mente - dopo che già ha pre<:eduta una stupenda creazione di 
paesaggio con linee. in corsa - trentadue versi fino al prorompere 
del canto, 

Effetto di oratore) Lo sarebbe, se vi fosse soltanto la maestà 
del gra nde effetto di fiato trattenuto. e di perorazione eloquente: 
ma vi è invece frattanto anche la realtà di tutta una sintesi plastica 

della bella provincia. 

Nel ro,eo lume placidi IOracnti 
I monti li rincorrono trII loro, 

Sm che .rumano m dolci ondegsillmenh 
Entro vapori di noia e d·oro. 

Non per caso vi è anche qUI. la fi8urazione precisa dei 
Il monti )1 che Ci si rincorrono )): oserei dire che lo scorcio pro-

5peuico è uno degli elementi essenziali della visione poetica del 
Card ucci. perchè si congiunge In accordo con lo scorcio poetico, 
con lo !Corcio storico che egli ama e con lo smorzarsi delle fonne 

metriche del verso en tro la fuga archilt:ttonica della linea di 
eloquio dominante. 

Ed ecco allora: si scopre la parentela artisllca essenzia le con 
questi componimenti maggiori e solenni nnche di una poesia tanto 
diversa per intonazione. come I( dnvanb n San Cluido Il: dove 
anzitutto è la creazione della linea e della corsa nella visione: 

I cipre,,) diI! a Bolgntri alh e Ichietti 
Vlln d.l Sa n Guido in duplice filar. 
QUllli in COTla aiSl\nh lIioy;nctti 
Mi ballarono incontro ..... . 
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lazioni di parola più debole elementi meno assimilati che 
• le parole altrui _ possono tultavia essere trasportati. trascinati 

nell'effetto delta grande costruzione. 
Questa è l'essenza di tutta la poesia originale di Carducci: ed 

in fondo. la dominazione deUa linea ampia sul metro, sulla singola 
strofe. si rit rova perfino nelle composizioni apparentemente più 

lontane da quelle maggiori ; perfino ti a Satana ») si collega inti

mamente ai canti già considerati: anche qui, la corsa del dire sui 

versi rapidi abbraccia più volte strofe numerose: anche qui. la 
ferrovia esprime ancora una volta la cona reuilinea attraverso il 
mondo, anche qui è un accenno al senso panoramico palpitante: 

E corre un fremito 

D'imene arcaRO 
D a' monti e palpita 

fecondo il piano. 

E perfino nel breve, mirabile ii pianto antico II si sente la 
linea che domina 5utle strofe , con il ritorno dell a stessa rima alla 

fine di tutte quattro. 
Anche un poemetto contenuto come quetlo, LXXI delle rime 

nuove: ii ETa un giorno di fes ta, e luglio ardea ... Il può conclu· 
dersi in uno squarcio finale, e nel vertice dell'uhima parola: 

i( Amor l). 

Ora, credo di aver spiega to che il ritorno della ferrovia, dei 
colli, detle strade, non è semplicemente un ritorno di uno stesso 

motivo lirico caro alla fantasia del poeta, ma qualche cosa di 
essenziale e di intrinseco a tutto il senso rilmico e poetico della 

compoSIZione, 
La volontà di imprimere un moto in avanti dall'inizio ha in· 

dono il Ca rducci a cominciare molte volte (cinque) una poesia 
con {{ No )1. Ma curioso è proprio il rilorno, a tanta distanza 
ed in espressione diversissima proprio di uno stesso movimento : 
in i{ a cerli censori Il, del libro II dei giambi ed epodi (data : 
19 dicembre 1871 ), Ca rducci incomincia: 
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No, le luci non ha di Maddalena 
Molli e del pianger vaghe: 

No, balumi non ha la mia Camena 

Ora, questo movimento. che in un'aspra poesia polemica era 
sprecato, ritorna bellissimo all'inizio di una delle poesie ultime: 
u elegia del monte Spluga») (data : 1·4 settembre 1898). 

L' (( elegia del monte Spluga l~ è una bellissima poesia. In. 
sieme con uno squarcio di ii sogno d'estate li a me sembra la 
li rica in cui Carducci ha, in certo modo. superato se stesso. E se 
le più celebri odi già ricordate, rappresentano la sua manifesta· 
zione personale più imponente, qui, in un'espr~ssione raccolta , 
egli è andato al di là, perchè ha dato alla lingua italiana una 
meravigliosa mobilità interna, un brivido di cosa viva , un'ubbi· 
diente e sensibile vibratili tà, che sono conquista stupenda . 

Qui, in questa liberazione intima dell 'e1oq\lio da ogni fissi tà 
piana, in questa fusione vellutata, tutta fremito, è raggiunto un pro· 
digio di rinnovamento moderno della lingua letteraria : l'inizio ha 
un'agilità straordinaria, nell'evocazione che è materiata nel ritmo 
più che nelle parole, delle fronde agitate e animate dal vento 
alto : 

No, forme non eran d'aer coloralo nè pil\Rte 
BnrTule e mOf!e DI vento: ninfe erano tulle e d~. 

E quole Lva "lendo volubi le e cerula come 

e qunl balzaVA dII la palpitante ICOr13 de' pmi. 
lo,ea, ]'~8i1 dOlUlndo florida chioma Il l' aure .. . 

(Qui il richiamo alle nmfe è soltanto apparente, estrinseco: 
vera è l'espressione di retta delle piante, e se mai più vive sono 
le fate che vengono poi: 

In un teml>io /I. IUBhe ombre d1 IMici Dcuti le Fatt .. 

Ma questo movimento iniziale è superato, mi pare, del mira~ 
bile ca lore e fe rvo're interno che è in questi versi fragili, spontanei, 
viviuimi: 
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.... eli .... è volata fuori de la veduta mia. 
Ma la sua forma vive. ma palpita l'alma ~ua vita 

ne le mie vene, in cima de la mia mente siede. 
Con la imagine sua dinanz.i da gli occhi tuUora 
che mi arde. con la voxe che dentro il COT mi ammalia, 

erro lolelto il mondo, tuUo di lei l'impronto. 
luono di primavera IU 'l tepido aprile dormente, 

Carducci, a sessantadue anni ha scritto i \ersi più caldi, più 

trasfigurati e impregnati di emozione, che mai avesse composto: 

nella musicalità delle parole è trasfusa tutta l'espressione di dal· 

cezza conlenuta. 
Anche nel (I sogno d'estate Il il senso di delizia interiore e di 

meraviglia supera, nella musicalità dell'eloquio rilmato, la stessa 

creazione larga di squarcio. Due volte, il ~enso d'incanto sale 

ad intensità ;"Ia prima volta, nella prima visione da l di fuori d ell a 

mamma con il bimbo: 

.... pluSf'gl[lnva mia madre 
Rorida IIncor negli anni. lrIu:ndo$1 un parllolo li nlano 
cui per le spalle bianche Iplendevllno i riccioli d'oro. 
Andava il fanciullelto con piccolo l'uso di glorill . 

superbo de l'amore materno, percos.so nel core 
da quella fel ta immensa che l'almo. nll turo. intonllvll 

ma molto più soavemente ancora nel rapimenlo di sogno, pOI: 

e un'aura doke movendo quei fiori e gli odori 
veniva giù dII '1 mare: nel mllr quattro cMdide vele 

andavano andavano cullnndo!i lente nel sole, 

Qui, Carducci ha loccalo per eccezione una nota superiore, 

una presa di possesso di tutta la materia auditiva del linguaggio. 

II verso seguente ritorna già alle forme normali carducciane. 

che mare e terra e cielo .folgorante circonfondeV!!.. 

La giovine madre g\Jardava beala nel lole. 
lo guardava la madre, guardavl'l pensoso il fratello. 

queslo che or giace lungi su '] poggio d'Amo fiorilo, 

quella che dorme pre!!O, ne l'erma ,olenne Certosa. 
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Così è nell'elemento solito del verso delle CI odi barbare)): 

cui seguono poi, per chiusa, a contrasto, due versi brevi dopo il 

sogno infran to. 

I due passi di lingua palpitante. plasmata dal fuoco dell'e· 

mozione, confermano quanto lo. vena poetica fo!se nel Carduc~i 
genuina; ma l'opera sua di poeta è legata alla realizzazione più 

vasta della sua personalitÌl. Spesse volte il poeta passa. senza 

incespicare su versi astrusi od opachi, che non appa rtengono alla 

creazione ; ma si deve capire che la creazione non è nella frase 

~ingola , è neU'alta composizione architettonica, ~ nell'afflato elo

quente che la suscita e sostiene. 
Le sei strofe dell a chiusa di (( su monte Mariu II compongono 

un'altra linea grandiosa. che nella nostra fantasil'. quasi si dilata, 

realizzando la visione immensa . 
Il Alla stalione in una mattina d'a utunno)1 è ineguale, perchè 

in parte troppo minuta: ma dà insieme, ancora, l'espressione della 

ferrovia e quella d ello scorcio mosso: 

Oh quei faMli come . "in3eguono ... 

Il progredire di una vasta visione di natura è creato con squi· 

~i lo buon gusto nel battito dei versi di «( all'aurora li, e mentre il 
primo verso indica delicatamente il movimento : 

T \J sa li e baci. o dea. co 'l roseo fiala le nubi 

la visione del paesaggio è quasi involontariamente panoramica 

Primi ne ' ] pian fatico!O di te ,'allegrano fiumi 

tTemuli luccicando tra '1 mormorar de' pioppi. 

In I ( dinanzi alle lerme di Caraca lla li come in (( nel chiostro 

del Santo )) la veduta fissa è introdotta, ancora, con la corsa alli· 

nula, che qui è di nubi : 
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corron tra 'I Celio fosche e l'Aventino 

le nubi .... 

Sì come fiocchi di fumo candido 

tenui sfilando pauan le nuvole ... 

Lo scorcio prospettico domina, ancora, in ( una chiesa gotica Il: 

Sorgono e in agili file di lungano 

gl' immnni ed ardui steli mannorei 

le arcate .algono chete. si ,lanciano 

quindi a voi rapide ... 

e analogamente, l( $U l'Adda Il : 

Corri, tra rOlei fuochi del veapero, 
corri, Addul\ cerulo ... 

Ecco, ed il memore ponte dilungasi : 

cede l'aereo de gli archi Ilnndo 

Le mura dirute di Lodi fu ggono 

« Roma}) dà il ritmo de ll a visione più larga e gloriosa, 
Indicando la continuità essenziale attraverso tutta l'opera, IO 

indico appunto rispondenze e ritorni che sono come il ca rdine di 
tutta la creazione poetica : notevole è che non ci se ne accorge. 
tanta è, intorno, la va rietà della manifestazione. 

Ma, anche rifiutando per questa poesia derivata eppure tanto 
viva e tanto schietta e tanto umana, la derlnizione di « oratoria Il, 
non si può nega re che la costruzione grandiosa è falta anche per 
accogliere solennemente la parola di un uomo di fede. 

Come la linea regge la parola grave, sereno. di « alla Certosa 
di Bologna Il, e quella fervida, ardente del « ca nto dell'amore Il, 

così la linea sopra la strofe regge la rampogna e l'esaltazione pro~ 
fetica. 

E la parola, nelle pagine di poesia vera , scorre con tale li~ 
bertà e facilità, che ancora quasi non si distingue la lena, lim~ 
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pida strofe rimata da quella del l' «( ode barbara li; e tutta l'a~ 
nima del Carducci migliore batteva i versi gagliardi dedicati a 

Roma: 
eli archi che nuovi trionfi aspettano 
non più di regi , non più di cesari, 

e non di catene attorcenli 
braccia umane sugli eburnei carri; 
ma il tuo trionfo, papol d'Italia, 
I U l'elà nera, su l'età barbara, 
su i mostri onde tu con lerena 

giustiria farai fran che le genti. 
O Italia, o Roma! quel giorno placido 

tornerà il ciclo su '1 Foro. e cantici 
di gloria, di glorino di gloria 

com~TPn per l'infinito azturro. 
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cem folia priora desideranlur .• HC. 5398: Peli. 3826 (16. C . 
VI. 32). 

742. CLAVASIO (DE). ANGELUS. Summa angel ica de casibus con· 

scientiae. 
S. u. n. (Venellis. per Ceorgium dc Arrivabeni$, cIrca a. 

1498) .• Verisimili ter l)Osl fol. 531 unum folium cum subscrip. 
tione desideratur. _ (16. F. Il. 17). 

743. CLEMENS V, PAPA. Combtutiones. cum appa ratu Johannis 

Andreae. 
In urbe Magunlin~ na.tionis Cermanicac, per P elrum Schoif

fh er de Gemuhem, 1467,8 oelobri •. - Duo lanlum folia exstanl 

in pergameno impreua. - HC. 54 11 ; CW. 7078. (1 6. CarI. Il). 

744. CLEMENS V. P APA. Constitutiones. cum appa rat'U Johannis 
Andreat. 

Almn in urbe Roma, per Udal ricum Callum 1I1mnnum el Si· 

mODero Nicolai de Luca, 1473,6 iulii . _ H .· 54 16: CW, 7085. 
(16. D. I. 12). 

745. C LEMENS V, PAPA. Conslitutiones, cum apparalu Johannis 

Andreae. 
Venetii •• impen,a II tque industria Bartholomnci dc AICJlandria. 

Andrcae de Asull\, Mapheique de SI\IDdio, 1482. III. Non. Aug. 

(3 augusti) .. H.· 5428: GW. 710 1. (1 6. H. II. 18. op. 2"). 

746. C LEMENS V, PAPA. Constituliones, cum apparatu johannis 

Anareae. 

Venetiis, inlpens(\ atque industri(\ Thomae dc Blavi. de Aluan· 

d ri(\. 1489, 1 iunii. H. 544 1: CW. 7106. (16. H. Il . 19. 
op. 2'). 

747. C LEMENS V, PAPA. Constitutiones. una cum apparatu d. 

Joha nnis A ndreae. 

Venetiis, per J oannem de Forlivio et Cregorium fr(\tres. 1489. 
90. 16 !ebruarii • De.unt in hoc exemplo Decretale. extravagantel. 

- H. 5442: CW. 7116. <'6. C. I. 20), 
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748. C LEMENS V, PAPA. Constitutiones C lementina rum , cum ap
paratu j ohannis A ndreae. 

Venelii., Andreat de T onC$tnis de Alula, 1500, 12 ;anuarii . 
• Cohaeret libro Decretalium Bonifacii V III. _ HC.· ;447 ; 
BMC., V, 313. (16. H . Il . 27, op. 2'). 

749, - -. Trillo folia postrema (post fol. 118) de!iderantur. _ (16. A. VI 

15, op. 2'). 

CLEMENTINAE v. Clemen, V. papa. 

750, CLEOME:.DES, De contemplatione orbium excelsorum dispu

tatio, Accedunt : Aristid is et Dionis de concordia ora

tionell i Plutarchi, praecepta connubialia: Eiusdem, De 

vir tut ibus morum etc, 
Brixiae, per Bemardinum Mi.intam. Iumptibui Angeli Britan_ 

nici, 1497, 3aprilis .• HC."" ;450 ; CW. 7122, (16, D . VI 20). 

CoDEX v, /tJll inioOlts Imper%r. 

CoDRO, ANTONIO Uncto v. Uruu. Anfcmiu~ Codru$. 

COLONNA. FRANCESCO v. Columno, Franciuus. 

751. COLUMBRE. AGOSTINO. Trattal o de manuschansia, cum car

mine Nicolai Passer in fine. 
S. l. (Ncapoli), pressori T uppo F r!\nci5Co, 1490, I 5 septem

brii. ~ Exemplar fortute unicum cum cpntolo dlcatoria , • Cf. 

Rcich. 118 1: CW, 7170 (16. F. II. Il), 

752. COLUMELLA, L. j UNIUS MODERATUS. H OTtuli Commen· 

tarium. (De re rustica. lib. X). 
s, u. n. (Rom!\e. per Stephanum P lannCK Ie<:undum BMC 

(IV, 93) et CW, circa n. 148S vel 1490) .. H.· S495; C\V. 

7189. (16, K. V, 8. op. 3). 

COLUMELJ...A, L. J UNtUS v. Scrip/oret rei rUlfÌ<:ue. 

COLUMNA, AECIDJUS V. AcgiJiu5 Columno, 5ivc Ramanu5. 

753. COLUMNA, FRANCISCUS. Poliphili Hypnerotomachia. 
Venetii. in lIedibu$ Atdi Manutii Qr:(unti$.ime 1499. mense 

dect'mbri . H .• 5501; CW. 7223 (16. M. 11.· 11). 
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754. COMETIUS . HISPANUS o. M. Quaestio de cuiuscumque 
scientiae subiecto principaliter nalural i! philosophiae. Sì
mul Johannis Dun! $coti. Quaestiones super libris de 
anima A ristotelis. 

S. u. n, (Papiae, Anioniul de Cartano, circa 3, 1490: ila 
Reieh.). _ H. 5542; Reieh. 1. 131; BMe .. VII, 999. (16: C. 
II I. 27, op. 2'). 

755. COM1TIBUS (DE), JUSTUS. SCU CONTI (DE), GIUSTO. La 

bella mano. 
S. l. (Bononiae), per me Sc.ipionem Malpiglium bononien,em, 

1472. _ Nonnulla folia desiderantur. _ HC. 5543: CW. 7454. 
(16. O. IV. 40). 

756. COMITIBUS (DE). J USTUS •• eu CONTI (DE). GIUSTO. la 
bella mano. 

Venetiis, per Thomam di Pinli., 1492 _ HC. 5545; GW, 
1456 (BC. J. s. 50). 

CONCI LIATOR OIF'FERENTIARUM v. Abano (de). Pc/rus. 

757. CONCORDANTIAE minores Bibliae. 
S. l. (Hagenau), l. t. (pcr Henricum Gra n Ie<:undum Proctor 

et CW.). 1490. _ HC.'" 56 13; Proc.l. 3171; CW. 7288. 
(16. c. V. 83). 

758. CONRADUS, E USEBIUS Canonieus Regularis Congregano
nis Lateranensis. Re$ponsio adversu, r ralTem quendam 
heremitam. 

Mediolani, per Maaiatros Leonardum Pache1 et Uldericum 
Scinzenceler teuthonicol, 1479. XV. Kal . AUi. (17 iulii). - Edi
tio hnce: in nonnulli, differt a desc:ript ionc (lune Il CW. uibetur, -
HC. 5637, C\V. 7414 (1 6. B. II. 9). 

759. CONRAD US. EUSEBIUS Canonicus Regulari s Congregatio
ni, Lateranensis. De digni tate cnnonicorum regularium. 
edentc Con' lancio mediolnnensi. 

Romae. per Johonncm Frl\ncisenam, 1481,20 dcce.mbris. -
H.· 5639: CW. 74 15. (1 6. F. II. 8. op. 2' ). 
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7W. CONRADUS. E USEBIUS Canonicus Regularis Lateranensis. 
Tractalus secundus de praesidentia et dignitate Clerico
rum regularium prae monachis. 

S. u. n. (Romae. per Masistrum Johannem Francigcnam, ul 
puto. non ante 1500. sed Bnno iSlo). _ Reich. 480 (ubi Euen. 
Silbcr e.ditio non rette tribuitur): GW. 7417 (qui librum ed;
tum Mediolllni censel per Uld. Scintcm.eler). (16. F. I I. 8. 
op. 3'). 

76 1. CoNSOBRINUS. JOHANNE.S. Tractalus perulilimus de iusti
eia commutativa et arte campsoria et de cambiis ac alea· 
rum ludo. 

Paritiit, t. I . (sed Ludovicut Martineou, Ielle Reichlingio 
necnon CW.), 1483. Kal. lun. (1 iunii). - Cop. n. 1753: Reich. 
V. 96, G\V. 7437. (16. F, II. 7). 

CONSTANTIUS mcdiollllcnti, v. ConraJui. Eu" biui. 

CoNSTITUTIONE5 v. C/emcns V papa. 

762. CONSTITUTIONES Canonicorum Regula rium Congregationis 
S. Salvatoris Ordinis S. Augustini. Accedit: Rcgula beati 
August"ini palris nostri . 

Bononij\e. ~r Benedietum Hectoreum BononienH'nl biblio
pollini. 1497.28 iulii. _ E'.xtmpl j\r Il Reichl. deKriptum e Biblio

t1lecll Ser8omen.i a nOltro divenum monllralur. - Reich .. n. 1503, 
I (qui Conttitutione. cl OrdinarlUm fratrum coacervlt). (16. 
Q. III. 23 . op. 2' ) 

COfoITI (CE). CLU5TO v. Comlliblu (dc). l udVJ. 

763, CORA (DE). AMBROstUS. Commentarii su per Regula sa ncti 

Augustini. 
Romae. a Mj\iliitrO C eorgio Herolt de Bambergll . 1481 . 

6 decembri •. _ H.'" 5683: BMC, IV, 126. (16. B. IV. 22). 

764. _ _ Primum fohum detiderlltur. (16. B. IV. 23. Oll. l '). 

765. CORA (DE). AMBROSIUS. Defensorium Ordinis fratTum he

remitaTum S. Augustini . 
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S. u. n. (Ramat. Georgiu$ Herolt de Bamherga, circa 11.. 

148 1, ut cum Haill puto). _ HC.'" 5684. (16. B. IV. 23. 
op. 2). 

CORBE1'" (DI': ), CILLES v. Aegidiu$ Corbalie"!;s. 

CoRBOLlENSIS SIVE CORBEUENSIS, AECIDIUS v. A egidhu Cor~ 

bo/ien$i$. 

766. CORDIALE quattuor novissimorum . 
Davcntriae. per Jacobum de Brcda, 1494. 6 detcmhris .• 

Folium primum (a 1) d ecsl .• HC. 5709 ; CW. 7511. (16. c. 
V.84). 

CoRjl0u.NUS, AM BROS1US v. Coro (de), Ambrosiu$. 

767. CORNAZZANO, ANTONIO. De Fide et Vita C hristi (Vita di 

Cristo). 
S. t. (Venelii,) . •. I . (per Nieolaum Jenson} Imprusor Cot

nanano, Vita di Cristo, seecndum C\V.), 1472. - H . 5729; 
C\V. 7550 (16. H. VI. J). 

768. CORNELIUS NEPOS (sub nomine Aemilii Probi). Excellen' 

tium imperalorum vilae, 
Brixiae. impressi t Jllcobul Britannicul, 1498, XV. Kal. 

Oct. (17 septembril). _ HC. 5736: BMC. V II , 982. (16. D. 
V. 17). 

769. CORNELIUS NEPOS (sub nomme Aemilii Probi), ExceJlen· 

tium imperatorum vitae. 
Venetiis, per Bernllrdinum Venetum (de Vitlllibut), l. Il. 

(circa a. 1500) .• HC. 5732. (IO. ZZ. V. 13). 

770. CORNETO (DE), T ANCHREDUS. Summa quaestionum eUlm 

nomen est Compendiosa; cui sequitur: Angeli de Perislis, 

T rac.tatus de paleis et olivis. 
Urbini, per maflistrum H enricum de Colonia, 1493, 15 maii . 

• H .... 5740; BMC, VII. 111 7. (16, C, IV. 14). 

77 1, CORONA Beate Marie Virginis, 
S. u. n. (A l'1Ienlorali, per imprellorem libri qui Vitee patrum 
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inscribitur, circa a. 1485) .. HC. 5747 et 5745; CW., 7572. 
(16. Cart. 11.). 

CoRONA FLORIDA MEDICINAE v. Cotiu!, A"loniu$, 

CORSETTI, ANTONIO v. Corserhli, Antoniu!, 

772. CORSElTUS, ANTONIUS. Singularia ae notabilia . 
Bononiae, in domo Baldaseris de Atoguidis honon. civis. 

1477,5 dettmbris· H . .>763: CW. 7788. (16. O. I. $). 

773. CORSETIUS, ANTONIUS. Repetitio capituli Grandi. Acc~

dit: T raclatus de bravio. 
S. u. n. (Venelii,. per Andream T onesaRum, seeundum eMC 

et G\V .. non ante a. 1493). _ HC. 5768: BMC. V. p. 595: 
CW. 7785. (16. P . I. 35). 

CORSETTUS. At"TONIUS. Tractatus de Brovio v. COr3eUUl, Anfo

niu,. Sinllulario oc nolabma. 

CORSICTUS, ANTONIUS v. Cone/lus, Alllonill!. 

COASIN1, BARTOLOMEO v. Leo MaRnll. P. P. 

774. C RA STONUS seu C RESTONUS, J OHANNES. Lexicon srat'('o

latinum, editum per Bonum A ceursium Pisa num. 
Vincentiae, per Dion)'sium Bcrlorhum de BOllonia. 1469, lO 

novembri •.• HC. 5813: G\V. 78 13. (16. O. 111. 6). 

775. CREMA (OE'.), FRANCISCUS. Sinsularia et solemnia dieta, 
Bononiae, I. t. (Impressor huiul libri. acc. Prodor. n. 6534 : 

<lUI et Petrllm de Monle edidlt), I. a. (circlI a. 1474-75). - Editto 
ab ilI i, diveru quae a BMC. Reich., et Cap. desclibunlur. - H . 

58 18. (16. O. I. 20). 

CREMONA, ST .... TUT .... v. Slalula. 

CREMONENSIS. ApOLLINAIU5 v, ApoUino,ii CrrmollenJiJ. 

776, CRESCE.NTII S (OE.), PETRUS. Opus rura lLum commodorum. 
Lavanii. per Johllnnem de Weltfalia, • a. (1480 Ittundum 

CoI'!. et C\V), _ H C. 5637: CW. 7822. (16. Q. IV. 7). 
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777. CRESCENTIJ5 (DE), PE'.TRVS. Libro della agricultura. 
Vicenciae, per Leontlrdum de Basi lea. 1490, 17 februarii. 

HC. 5838, GW. 7827. (16. H. V. I). 

778. -- Trio folio Tabuloe desiderantur. (16. O. II. 8). 

779.-- (16. H. V. 2). 

780. CRESCENTIIS (DE), PETRUS. libro della agricultura. 
Veneliis, s. t. (Matthaeus Captasa ut videtur), 1495 ult. 

MDj. (31 maii) .• HC. 5839: Reidl. IV, 203: CW. 7828. 
(IO. XX. IV. IO) 

CRESTONUS v. Cradonll~ scu Crt.5/onus, Joh(Jnllcs. 

78 1. CROITUS, BARTHOLOMAEUS. Epigrammata et Elegiae. Ac
cedunt carmi na quaedam M. Mariae Boiardi. 

Regii, per Ugoncm Rugcrium civcm regicruem, 1500, l 
oelobris .• Dcsunl ,ignotI/Tac 0-< .• HC. 5842: CW. 7842. ( 16. 
E. VI. 22). 

782. CUMANUS. RAPHAEL. Commentaria in secundam partem 
In forciati . 

S. u. n. (Bononiae. per Usoncm de Rugeriis, ' 492 circo 
ul videhn). - Pellecilel, 4049. (16, O. I. 27). 

783, CURTIUS, Q, RUFUS . De rebus geslis Alexand ri Magni 
regis Macedonum. 

Mediotani, Antonius Zarotus opera et impendio J oàannis Le
gnan;, 1481, 26 marlii. - HC. 5882: GW. 7873. (16. D. 
V.26). 

784. CURTIUS, Q, RUFUS, De rebus gestia Alexandri Magni 
regis Macedonum, cum commentario Bartholomaei Me
rulae. 

Veneliis, )oannes de T ridino alias Tacuinu$, 1494, 17 Julii . 
- HC. 5885, GW. 7875. (16. D. Il. 46). 

785. CURTIUS, Q. RUFUS. De rebus gestis Alexandri Magni 

regis Macedonum. cum commentario Bartholomaei Me
rulae. 
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Vendiis, Joarmes de Tridino alias Tac.uinus, 1496. IV. Non. 
Dec. (2 decembris). - HC. 5886: CW. 7876. (16. D. Y. 4). 

786. __ (16. D. V. 5). 

787.-- (16. D. V. 6). 

788. CVRTIVS, Q. RUFUS. Historia d'Alessandro Magno. 
Ftorentipe. apud Sanclum Jacobum de Ripoli. 1478. 

HC. 5888, GW. 7877 (16. H. V. Il). 

789. CURTIVS, Q. RUFU~ (PSEUDO). Epistolarum libri V. 
Resii, per Ugoncm de Rugeriis civem regienlem, dominante 

Bononiae }onnne Il Bentivoto, 1500,31 augusti. _ HC.· 5892: 

GW. 7881. (16. D. VI. 33). 

790, CYPRIANUS (S.), CAEC1L1US. Opera. edente Joha nne 

Andreae. 
Romae, Conradu$ Sweynheym d Arnoldus Pnnnarl1., in 

domo Petri et Francisci de Maximo, 1471 . - H.· 5896: CW. 
7883. (16. A. I. 9). 

791.-- (IO. ZZ. IV. 19). 

792. CYPRIANUS (S.), CAECI Ll VS. Opera , edente Johanne 

Andreae. 
Venetiis, LUC!\I Vcnctui Dominici filiul solita diligcntia, '483, 

Prid . Non. Dee. (4 decembris). - H.· 5898: GW. 7885. (16. 

B. IV. 15). 

793. __ (16. A. V. 18). 

794. CYRVS Penarum Rex. T estamentum per Andream Magna

nimum Bononiensem conversum. 
Bononio.e, per Plo.tonem de Benedictis accuratiuime, 1494. 

3 iulii. _ Reich .• n. 136 (I. 30). (16. Q. 111. 81). 

ALBANVS SORBELLI 

(Continua) 
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APPUNTI E VARIETÀ 

Bologna Napoleonica nei primi dell'Ottocento 
Suoi Istituii d'Arte e di Coltura 

(Da dotumenU inediti) 

Due volumi notevol i sono stilli pubblica ti intorno Il BolOSnll Napoleo

nica: uno di Caspare Ungarclli l( Il generalc Bonaparte in Bologna~) edito 

dallo Zanicnelli nel 1911 . il quale traUa del periodo dle dal 1796 va 
fi~o al 1799: ed altro di Ugo unli l' Napoleone a Bologna I) (21 -25 
Slugno 1805) apparso uel 192 1 e col nome dello stesso editore 

Sono codesti veri e propri studi. ai qual i occorre aggiunger~ un altro 

cont ributo pre:tiolo. quello cioè di FrnnceKo Giorgi « La Villa Da,G;oc
chi)~ slnmpato in Bologna nel 1910 coi tipi dello Stabil imento Caccinri (1 l. 

E lono tali lavori moho interessanti anche perche 1(1, lelterntura n •• 

poleonica. divenuta ormai vutiuima. come JÌ rivela dalla bibliografia del 

Lumbroso e IOpratutto del Kircheisen. non dà che qualche raro accenno a 

Bologna. ° tnce addirittura; ed è codesta una vera lacuna, tanto più che 

Bolognn fu ammirata e tenulll in conto da N apoleone (~ ): eh 'eua diede 

uomini insignì al gran COrso. e fu amata dalla sorella E lisn, la quale, le 

non . e~be la .rortuna d i trnKorrervi, come avrebbe desiderato, gli uhimi 

an nI dI sua v~ta, potè almeno trovarvi, Jl(!r cura del marito, ["eterno ripolO 
in S. Pdronio (a). 

(' ) .Per l,' _bibli,ol'Jia del p"mo ponodo " 'ntue ,n Bolop. cfr. AlbAno So,~lh 
,n • L Arch",""."o. d,I 1927, 

_ IO,. t ripr~o". u". Ielle,. d.1 lO Flor .. l •• nno 9 d. Pariai. dirtll •• II'Am,ni
n"" UloM,.O,pa'l"men,.I. d.1 R.no d. Ferdinlndo Muucalehi. eO n l. qUII. <siI 
... ,eull 1\I11t',,,.men'o d.1 Primo ConlOl. per Bolo", •.• n.l dir .ib .i un,oce Al 
Su, Bcrlholl,t: IUlunscnd" ch • • 1 .. 110 aio .. . ptrar. d. Ch, h. s ,ltal. I. fond.-
meni. d.ll. L,be.l. h.1' l'' ·· ~ · I ,e.. • ,,· ..... ' •• 1. con 1.n'. f. rmUli • ton ti ni. 81°" •• 
I B.,tholld Il adopuo • 'un,e d, Bolo; I P C l ' 

Itll ••• Ii Bolop •• i pe, .... 'cu .. rli . nl P'UIO' rlmo OnlO e • te m •• un. 

I . '":1 t.; e.ppetl •• ai. d.tI. f.mial i• M ... ia!i, f~ , .. t.urlll d. lI'A,eh, Filippo Anlu
In,. . .o\lob,. I?)I d.l Cimil •• o dcn .. Cc"ON v; furono tr • • l. 1e I. ,poali. di EIiN 

t d., 'uo, duo fi,!. mol" ' 1 tA D . 
d

' .. . .. ., ,n on .... , Ut monument, vi f,"ono ••• ui : Uno in ono'. 
, qU.II, uh,,,,, . ". commeuo dII '· El I f II' E •• p,,"",p.... 'l' n. ISll, 'sli oe.u hori c.".,ni 
,.1., m .. ~cl. < Ca,lo Frantoo; • S.ld ...... CellOni: monumenl0 eh. obbe I. 

'''. dolo.o •• , .,und.; .• l'. h,o di f,on'o, c,al: quello d, Eli ... dci mo.i,o S .eci".chi, 
~pef' eom~,\Ull .. 'U d",po .. chi t,uonieo di Antonio S,rr~ I cura d.n. fi,I'. N.po-
co ... lr. I 1 2. il 1645 d. C"' B . d. d "nflM.lo ",uu" eh. Ii .cr.1 di . I.uni p.,licol.ri 
, un prete <n'. monumento ocol 'l d' B I· . , I p' O • """cnlo .rlo,ni, Cf, . P'" qu •• , • ..cl .h,. 

nohZJe A mono&r.6. cit.l. del Cio. ili . 
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Qualche memQrill holognese riguardante l'entrata di Napoleone ne lla 

vecchia città tunita nel 1796, racconta Ernello Masi nella aua poderosa 

monografia postuma del 19 \ 7. di cui ha visto la luce testè una nuova edi

zione Il cura della medesima Casa Editrice Sansoni Il /I Ri!orgimcnlo ita
liano >1 (Vo!. I. pagg. 225 c segg.). memoria che ci lllc.ia però desiderosi 

di altri particolari. 

Il 4 aprile 1805, i Bolognesi inviarono n Nnpoleone. per il tramite 

del Ministro Marucak.hi, il segu!!ntc indiri:tto di cui ho trovato la minuta 

fra gli alti del R. Archivio di Bologna e del quale fu data comunica'tione 

al Consultore di Stato F rantesco Mel'ti: 

Il Sire, 
Il L'Amministruione Dipartìmcnnt]e del Reno ha l'onore d'umiliare 

II alta Ml1està Vost ra l'omaggio di lommin ione. di fedeltà, di amore, che 

Il il Consiglio Generale del Dipartimento la incarica di recare a piedi del 

« Trono. Lo scettro d·ltalia, affidlllo pile VOltre Mlini. ne ~lS a l'irrevo

Il cabile dutino, e le a"icl'ra la Ilervetuità del nome, e della grandeulI. 

Il L'e, ul tazione comune a tuui gli Stati Italiani .i raddoppia su que.lO 

I( . uolo nel quale l'invitta mano di V. M. sppne i primi Itmi dell' Italiana 

'( lndipendenu. Primi a concepir la speranza d'un glorioso avvenire. con 

Il qual Inuporto di gioia non dobbiamo ora accoglierne l'adempimento? 

"Piaccll,\ alll\ Vostra Maestà accettare quella dimostrazione che il 

"Comune Voto del DiP<'rtimento per meuo noslro Vi umilia. La Vo. tra 

1\ ,mmagine, o Sire. è impressa in tutti i cuori dall'ammira:tione, dall'amore. 

<I dalla riconsocenu, Degnate permettere che un durevole monumento 

Il presto di noi In consacri e conservi ai pOlteri nelle Vostre sembianze la 

Il idea nella Vostra grandean, ed il pegno dei nostri ossequio. i sentimenti. 

Il _ Vcrl/uroli l,. 

l] 18 del dello mele dn P arigi il Mini.lro delle Rela l:ioni E . tm ., mem

bro della Consulta di Stato, ringruiava a nome del Sovrnno. 

Erano i giorni di pubbl ica gioia , in teguito alla elcva1.ione di Nl\I)o

leone nlla digllitu imperiale, 
Mn egli er~ poco favorevole a tnl genere di onorM":.e, All'offerta di 

eriaere monumenti de.tinati nd eternare l'Augusto Nome di Su~ Mlle. tà 

Imperiale e R eale (così leggiamo in Unii minuta di lettera del 20 maggio 

1805 direttl\ lilla Camera Primaria di Commercio), dichiaravn di non 

accellare che /( quei monumellli che I)Vem:TO una causa di pubblica utilità 

Il come sarebbero l'adattllmento di strade. uno stabilimento di beneliccnu 

"e d ' industrin, o nltro bene~cio " . 
Già il Ministro dell' Interno, d~ Milano, il 14 maggio, rivolgcndosi 



- 60 -

al Prefetto del Reno, aveva sisni6cato che (I gli oma8si devono C5sere per

I( 50nal i e non Il ,pett della pubblica CRPI!. n. 

Anche per le monogralie elogiative non spirava buoll vento. 

A proposito infatti di quella promon3 dall'Amminislruione Diparti. 

mentale del Mella!! per celebrare le glorio!t ges ta di S. M. Imperiale e 

n RClIle Napoleone hl. il Ministro dell'Interno da Milano, il 4 aprile 
1807 .• lVvertiva il Prefetto di Rverne dalo conoscenza Il S. A. I. ed averne 

,\vuto ri,poola che occorreva (' aspet tare Il scrivere I:. storia dei Sovrani, 

quando avessero cenolo di elislere lI. 

Le nuove idee che trDvarDno diffusiGne nell'Emilia e prepararOflD l'av
vento della Repubblica Cispadana, furono dapprima, com'è noto, abbrac
ciate da spiriti sDlitari e il Sllcri6ciD di Luigi Zamboni c del piemDntese 
Giovan Bauisla Ge Rolandis (I), l'uno. c l'altro ricordall In unII. lapide 
apposta alla facciata del PaIano. Millani in Via C,aJ1iera che dà aul 
vicolo. Strauacappe, e in altra ncl vestibolo. del Palnuo Unive"itario 
in Via lambDni. nDn inCDnt rò cDn~en,i ; anzi destò disapprovl\zioni e bia
simI nella tranquilla città papale, Il loro generolD tenlativo del 1794 fu 
definIto infatti , in una crDnaea manDKritta, opera di ,{ giovinnstri senta 
credito, lenza riccheue t lenIO aderente)J ( ~), 

Per quanto riguarda pDi la venuta di Napoleone Il 80lGgn1l nel 1805. 
credo Dpportuno aggiungere alcuni altri par ticolari a quelli già dpti dal 
Lenti. 

La vi,i ta era duidcrala, Una lett rra fil inviata a Sila Eceellenu don 
Carlo Caprara , ConsultDre di Stato., il 20 aprile 1805, e con enll era 
uprelSo che l'Amminil trzione Dipartimentale e la Munieipali tlr. chiedevano 
di ellcr prevenuti, ove fone possibile. del giorno in cui si nrebbe avul ll la 
presenza dell'Augusto. Sovrano; e in ta l senso. fu pure acriuo al Maresclllchi. 

Il Cllptllra. il 22 aprile, IU di un foglio. nel qUllle è cancellata lo. inle
stn,iDne u Repubblica Italiana lo, e IOstituitll quella di ({ Regno d' Italia, 

armo I J, ti ,poondeva che prima dell'incoronatione, la visi la non sarebbe 
stala possibile, 

Alla lettera del Marcscald!i, rispose il Capo Divi,iofle. in dilla 2 1 

('I L. Ir .. luione delle 10'0 uu.; 'VVtnn~ il 6 ",nn.io 1796 e ru'~' thc le 
<;palu.v. fu 00110(.01. in oho lun. tolonno d.1 n,.,c. ,o on. q".le fu loh. t'"m~ d, 
Papa Albni, Cfr. pu q\le,lo ed , It ,o il ~ Di. r;o boloQn.,~ d.II'Mno 1796 . 1 t618 ~ 
di CI\I'''''PC Cuidi.'a; , Belo",o 11186.67, 

(' ) Cfr, • Memo';. S'o.i.h. dell. CiIiA dI Bologn •• d,I 1773 • lullO il t62.2. 
M .. , B, 119 nell. Sibl. Comuul. d.U'Archiainn .. io, 
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aprile. che S. E. il Ministro era partito il giorno avanti per Stupinigi 

onde recarsi preuo 5. M. l'Imperatore e Re. c il Maresealthi più lardi, 

da Torino. il 28 del deUo mese, si affrettava ad avverlire che « durante la 
visita nei ,uoi Stali d ' hal i~, S, M, li ,~rebbe degnata di onorare la noltra 
Città, CGll 'Augusto. 'u~ Presenta. Il, 

Vincenzo. Zanelli, poi, il 30 maggio, Icriveva da Milano, all'Am· 
ministrazione Dipartimentale che S, M, fra pochissimi giorni contava di 
casere di perSGna II. Bologna, e che egli, d'accordo con l'Avv, T acconi 
e con il Dott, Venturoli. si erano. abboccati con l'Avv, Aldini, intorno a 
ciò che bisognava chiedere a favore della loro CittÌl, 

Precedentemente uno. lunga leUera dello steno. in data 18 maggio., 
inviata do. Milano. Ii riferisce ai preparativi dellll visi ta a Bologna, Ed 
ecco com'è concepita: « In occasione che ieri fui a fare un dovere di 
«rispetto o.ll'imparcggi~bile nostro Signor Minist ro Marescalchi , da cui 
{I fui accolto assai compitllmente, mi incaricò con molta premura di far 
« .apere con qualche meno sicur" a codesta Municipalità. che desistesse 
I( subito di minacciare gli individui che esn pGtene avere fi ssati nella desti· 
« naz.ione della Cuardia di Onore e che SDpro.ttutto le facusi comprendere 
/I la ma5lima irregGlarità nel caso che suniltcsle la nolitia venuto., di mul
I( tue quegli individui che spDntpneo.mente nDn vGlesserD, D non pootesserD 
Il prestarsi all'invi to., avendomi sDggiunto che venendo. a upere Suo. Mae· 
u stà Imperatore e Re ,iffatto contegno., che 1I0n ,i usa neppure nei tempi 
({ delle ml\ssime rivDluziDni, Ilanle il giulto $UD irrilaml':ntD, nDn potrebbe 
« prod ur re che degli l':ffetti di!1)i3cevGli per l'iltenn MunieipalilÌl n, 

Ma non continuo nd addenlrarmi in un campo diverso. <: più esleso di 
quello prOPDstDmi, eSlendD mio SCDpD csaminare 1010., limillltomente. s,ulla 
streguo dei do~umenti pDsseduti dDI H, Archivio di St.nto (bustI': istrUZione 
Pubblica, Accademie ecc, til. 13, rub, I I - 7) ("'l. le condiziDni degli ilti· 
tuti d'arte e di cultura bD1Dgnesi nei primi dell'Ottocento (I). 

(") D.bbo .cnlil. "n,e .1 Sop"nl.nd.nle . 1 R, A,.hiv;o di S" 'o d, BoloB"· 
Comm, Mue.lli, .1 P,imo A •• hi ... l, 0011 . C'o'lIio C.n(01l1 e ,l l'.''CU!. ,<ldello 
.tt ••• 1, di 'CI.dIO, l'U I. corIO". "'.'e",i dU'O"1O l. nli .. ,ice,we, 

(') I mAaooc,;lIi .,",vi pc .. ed,,!' d.t!. Biblicl<ca d.U'A,.hIQu,,,.,;o dIcono poco O 
n"lI. inlorno .lI'ar'. c 081i .. 1;,1; di quel lompo, L •• Bolollno No ... dtl c.. .. oh 
ricordA 0010 ; fune,.li det pi'lo,. GI"",lo C •• ,ano Oo .. dolrl, cd.b.,11 il 23 wllemb,e 
1602, • CI" • •• ,,,,,I. degli onliei " ,col"i in S. Giovonni in Monl., ~ una .g, .... 
d .. inl$ p.c.peni .. , op"" d, I\lauro B •• li, rapp,cKft1ulc un .<llf,,",o '~ f •• c, •• 1 
P.luto C'p"" dI. "'t"'Ò N"l'nlrone e Giu"pp,nl, du,"n~. I, In.~ ".11. Bolo,ano 

nel t605, " nel Tnl,o .. na I"nul. ~" Bo"u.Kc,a Il di L .. * 13 .... !" ,oli" d"ulonc 
d, Vine.nlo MA,linelli 
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Le provvidenze emanate dalle autorità preposte alla Amministratione 

Dipartimentale del R eno. d'accordo con la Municipalità e con l'Accademia 

di Belle A rti, mirarono 8 dare aMetlo. rispeuivamente. all'Universi tà, al 

l'Accademia. alle Bibliolecile, e a tutelare le opere d'arte pericolanti per 

abbandono, esodo o venai cupidigia. 

La coltura pubblica. sconvul ta dalle guerre e dai rivolgimenti politici, 

era allora in ribauo. 

Il Vice Prefetto di Cc,n to, scrivendo in data 22 gennaio 18 03, Anno 

Il , al Cittadino Prefetto. così comincia: 

Il La rivoluzione e le guerre avevano recato oltraggio alla pubblica 

« istruzione. La gioventù repubblicana si tTa abbandon~ta all 'Olio. o non 

~(si occupava che di cose nocive alla Società. Fu delto non senza ragione. 

te che quanto la Filosofia aveva generato i cambiamenti politici, altrettanto 

cc questi minacciavano di opprimere la F iloso6a, La pace e la Costituzione 

«avevano poslo un limite al dinipamento dello spirito, e la Legge delli 

cc 4 ~ettembre 1602 apre l'adito all a cultura delle 5tienze ed alla diffu

cc sione dei lumi)) (I), 

Un $Offio di vila artistica mano mano si d iffonde fin dal tempo della 

R epubblica Cisalpina, 

Le lettere ufficiali si fregiano di belle les tate con gli emblemi repub. 

blicani, spesso incisi da Mauro Candol6 , che si in!!)ira a caratteri bariO

lozziani, e istruzioni vengono impartite in favore dei monumenti e delle 

opere d'arie, 

Cii istilut i di coltura che anzilutto richiamnrono ['attenzione del Co· 

verno, furono l'Istituto Nuionale, l'Università, l'Accademia di Belle 

Arti e le Biblioteche, 

L'/$Iifulo nazionale allosato nel P alazzo PogSi, eu il massimo organo 

culturale e Napoleone ne fu il primo socio d 'onore, Ebbe vita fiorenle e 

più tard i, nel periodo del R egno Italico, prellC il nome di Istituto di 

Scienze, Lettere ed Arti, con sede principale in M ilano e con quattro 

Jezioni: Venezia, Bolosna, P adova c Verona, Si componeva di 60 
membri cui ,pettava una pensione annua di L. 1,200,-, Il numero d ei 

membri onorari era indeterminalO, Ciò con decreto di Napolcone del 25 
dicembre 16 10, 

(') Bu". l • R.p"bbliu llolin. ' Oi.".lIo d. C.nlo, 
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Vi erano poi gli Atenei , e di essi si è occupato Ettore Bartolotli ( I), 

Giovanni A ldini, a nome dell'Accademia delle Scienze di Bologna, 

il \ O febbraio \8\\, esponeva da Milano al Consigliere Direttore che, in 

seguito alla nuova Università, l'Accademia, dopo un secolo di splendore. 

rimaneva priva della sede che nel P alazzo dell'htituto le <l'leva procurato, 

per espressa convenzione del Senalo, l'illustre Ferdinando Marsigli, mo· 

tivo per cui uno degli zelanti suoi membri, Monsignor A lfonilO Bonfiglioli, 

l'avea accolto nella sua abita'l;ione, 

L'Uni\lersilà, ~ E ssa era purtroppo decaduta e i ricordi del suo antico 

splendore deslnvano rammarichi in confronto di un tempo e desideri e pro· 

positi di ria lzarne le sorti. 

Si sentiva il bisogno di lasciare il vecchio Archiginnlllio, oramai insuf

ficiente, e truferire la .sede in altro luogo piu adatto, Ed è In questo tempo 

appunto che nvviene il passagsio del glorio$o Ateneo nei locnli di via 

San Donalo, 

Un volume di processi verbali del 1803 narra l'andamento desii studi 

«per i locali d .. a"esnani olla Università ed Accademia Nazionale di 

(( Bologna)) ad opera di una commissione a tal uopo nominata, e che era 

comllosta dell'incisore Franc.esco Rosupina, dell'ingegnere architetto C, 

Battista Martinetti ( ~) dello scultore Giacomo De Maria, del pittore Pe· 

lagio Palag; (il), dello scultore C, R ossi con le f ull1.ioni di segretario: tutti 

i più bei nomi dell'arte bolognellC di quell'epoca, 

Il primo verbale è del 24 febbraio 1803 anno II. Le riunioni erano 

lentlte in casa del prol. Savioli quale dclegMo delll!. Prefettura, e lamcntato 

Pl L'A cc~J,,"jo • /,/,1110110 d,' 8410sna ntl S.U.co,,'o • noi ""iodo ",,~.I.Mi •• 
Ut « L'A,d!'a'nn •• i.» t924, • L'A •• od.",j~ dello S,ie":. dtl/'f.'ij",o di /J.I",nu 
du,onl. l'.poca "op.l.o"i". < lo ,..Cn~ra.;on. p.nlj~cjll ;n • Alli" Momo.i. dolI. 
R, D.pulu, di Slo. i. P.I". l'.' I. p,ovinci. di Romogu ,. S .. i. IV, ,"o\. XXV, 19)5, 

(TI C.l.b., "o. 1 •• uo b.lluu • 1'" l •• ~. CUltUI. fu l~ mORIi. Co,ndi. I. cu; 
.... in Vi. S, Vit.l. ueo!", "andi l'o.ti, f,. i C\~ali il Fo.colo , 

('l 11 Pala;; ~, •• 110'. 8,o.on".imo c d.va le luim. 1"0" del .uo lob""o ;n~8"o, 
Fu inu .ie.lo, f •• l'alt,o, di ~"'iU'" il di"ano di uu m.d.alia, a lena. d.Il'1ft.ilo dol 
dec,elo 7 a,ugno 1801 ~ \><. CIOIUI' I. m.mol'o d~n. l'lima oono .. uio •• d.i Co!· 
l<'Ri El.llo .. li d"ll. Ihpubbliu Il . li.no . : mo il ,,1.livo p.~Am.nIO di l". mill. non 
,li fu .od.tI"f. llo c~. dO$'o lunghe p.at;ch., n.l 1610, qu.ndo <'Rl; ""ed ••• A Rom. 
P" i .uoi tludi, Al'plMdi.mo dir.lli .h., .ddì 6 di<~mb,c 18\0, l'" a,din. di S, 
A, l, il P,i",,'p. Viu R •• i di.pon ... di p"IIU. 101 00"''''0 •• 1 Sia, r.l_aio P_logi 
Pillo," Bolo(ll\". n lo.itniont di ollni .u. l',tlu. e .1\. l''',,on. c~ •• ali, I.o.ondo.i 
di I •• id.nu A Rom., " ,.bbe d •• I'nllo, Cf" 1'<' . h,. MUli. luI P.IAQ;, il m;o ""d'o 
;,,,.,ito n.U ...... 8n •• 11 Comun. d, 601oBno., n, 7, 19)1. 
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era spesso il rilludo ~bituale di qualcuno dei componenti. Fu pruo in e~amt 

il piano di Barnaba Oriani e Bo)!i. e nel volume medesimo sono compre~ 

unII. relazione in copia datata la Milano addì l " aprile 1802. e una let

ttra diretta al P refetto che dà il risu ltati degli studi per meno del delegato 

Savioli. 
Non mancò qualche voce contraria e un ncorso, firmato do C. B. 

Camberini, fu invilllo in tal senso. 

E.sso incomincia col ringraziare l'autorità superiore per l'interessamento 

dimostrato in pro della conservazione delle suppellettili dell'htituto, della 

Biblioteca e dci libri di prol'enienzn dalle Corporazioni soppresse; ed 

osset\'!l che collocare l'Università nel già soppresso Collegio di Sant'Ignazio, 

è lo slesso che rendere incomoda la situazione ai profeuori e agli Icolllri, 

trattandosi di un ansolo estremo della città. 

Ma prevalse il progetto già studialo ed approvato. Però non era poso 

sibi le che l'Unil'ersità e l'Accademia di Belle Arli trovassero sede nei me

desimi locali della soppressa c/lla gesuitica e fu necessario peu,aTe all'a rt i· 

.tico PaIano Poggi. già da tempo dC.ltinato all' Istituto delle Scienze. ed 
acquidato per L 25.000 bologl\Csi con istrumento del 5 dicembre 17 1 1 (1). 

Venne casi a completarsi l'htituto Nazionale, e Luigi Salina, Com· 

minario ai Tribunali del Dipartimento del Reno, con lettere autografe di

~tte al Prefetto 111 data 12 .maggio 1803, $i felicitava dell'avvenimento 

concludendo (, che pochissimi Magistrati a Voi sono pari in Repubblica, 

\< degno Prefetto veramente di quel Dipartimento, in cui si alza il più 

« augusto tempio alle Ar ti ed alle Scienze consacrato ... 

Come aula magna per le riunioni solenni e per le celebrazioni, rimase 

destinata la chiesa d i S. Ignazio. E. difatti, quando il Corpo Accademico 

volle festeggiare, il 20 aprile 1811, "il ventur050 nascimento del Real 

Il P rincipe di Roma.! .i tenne l'adunanza in quel tempio con ( un breve 

rasionamento analogo alla lietissima circo, tanZa Il. In tali termini. tutti 

ancora ~ttecente5c hi, li esprimeva il Reggente della R. Università, Ridol fi . 

nell'inviare l'invito al Prefetto del Dipartimento Il per le ore 12 meridiane 

precise 'I assicurando che. prima di entrare nell'aula, si sarebbero trovari 

tutti i comodi per le autorità. 

(') Coo ["tua in da\). 22 ap,il. 1803. ann" Il d.n. R""ubbl,co h.liana, l'Ab· 
b".l~ Al_Dd,,, B.ll"n'. ",aMot.,i" dd unti., Piet,,, P"Ilsi Banchi.,i d.ll. 

cillà di Pi. toi., chi.d. i f'''lIi d.1 c.pilil. d.i quoli ... ,Ialo ,ila,datQ il pasomonto 
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Nel 1803 ero Prefetto il Somcnuri ('), e l'Amministrazione Dipar. 

timentale. con lettera del 14 luglio. protestava per l'uso che (, pou a farsi 
del locale magnifico delle P\lbbliche scuole II cd nggiungeva: (I Questo luogo 

Il ove i più bei geni di Bologna contribuirono allo splendore della Lette. 

Il ratura Italiann, decora to di tanti monumenti, ornll to di un superbo Tea

\< tro A natomico nel centro di questo Comune, potrebbe egli mai destinarsi 

"ad alro uso O giacere abbandonato e nC81etto~ l). 

Queste parole dimostrano come vigile fO&$e il ricordo dell'insigne sede 

degli Studi, del celebre Archiginnu io, il quale pcr buona sorte .fuggì poi 

al pericolo di esser venduto Il privati e nel 1838 fu adaltato a sede della 

Biblioteca Comunale. 
CIi all i della R. Università, che vanno dIII 1803 DI 18 11 , t i Tlfe· 

riscono alla vita dell' Is tituto in <Iuegli anni. 
Uno donna, Clotilde T ambroni, insegnava Lettere Creche. e all'Amo 

ministrazione Dipartimentllle del Reno, eSio , i rivolgeva , manifestando il 

desiderio di vedere pubblicato un I( breve ristretto di rudim~nti della Lin· 

gua Creca, preparato dal I UO maestro e antecessore li. 

Fu annesso pure all'Universit/! un Cabinetto di Archeologia (allora 
ti chiamava Antiquaria) e ne fu Direttore Filippo Schianto profusore di 

Numismatica ed Antiquaria, il cui nome ricorre spuso nelle memorie di quel 

tempo. 
Il 3 1 luglio 18 10 egli chie.e, e gli fu accordAlo, che fo nero riunite 

nel loca le del Cabinetto. le raccolte di ant iche iscrizioni conservAle alcune 
nella Casa di Forta in S. Michele in Bosco, ed altre nel Convento di 

S. Salvatore u come pure le due, che lono nel muro esteriore del Tempio 

i ( di S. Petronio d lllla parte della Piazza del Pavaglione I). 

La Prefettura con nolo IO aprile Aderiva alla proposta del ( bene. 

~I merito Prof. 5<:hiassi J) aggiungendo che I< non può che sommamente 
1\ commendare il di lui intereuamento e ze lo per l'arriechimento e lut tro 

Il maggiore del Cabinetto co ntanto nlerito da lui diretto )l. 

Interessanti di quel tempo sono le pre$Crizioni dello divisa per gli stu· 
denti. e la costituzione del Bllttagli0!le Universitario, /I cui fu de~tinato, 
per Sii esercizi, il corti le del demaniale PahtlZo Pubblico, e un locnle in 

affi tto per il deposito delle armi. 
ComDndante del Battaglione era il prof. Frulli che il l ° maggio 18 10 

(l) S" T"odoro 3om'Ru,i • ' ''HII .h,; all , fURl'on.,L. ,h .. man m,RO IOR ,ico,d.ti 
'R <1" .. 10 lovo,o, cf,. rint .. ~ ... nt~ memori. di TOMM~~o US1N" ~ MLn;.lIi. P,~f.ll i 
e Diplomalici itali"ni di N.poleone I~, puloblic"," n.lla Re'''. N.pol~oaicnn. dci 

Lumb.olO. o"tob •• , Mo .. 1902·) d. p. 267 • 315. 
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, - - , ,,--- t,nte Il ,i, Carlo Imperiali Il giovane per coraggio, aeslgno come su ~ . 
'l non meno cile per particolare attaccamento al Governo ed alla Patria. 

{( distinto, e per il qUAle fu chiesto di poteui fregiare il pello, ilei periodo 

« delle cvolutiolli militari, di una medaglia d'onore rimessagl. dal Cav. Sco
( poli, già Commissario Straordinario di Governo )" 

L'Accademia di Bellc Arli, - Due erano prima le Accademie: la 

Benedettina per le Scienze e la Clementina per le Arti. Quest'ultima fu 
assorbita dalla nuova Accademia Nntionale o R. Accademia di Belle 
Arti, allA qualc fu aggrcgato onorifi.::amente il Primo Console Napoleone 

che manifesto tutto il IUO gradimento, come risulta da uno. lettera del Ma
Tt$Calchi, N'era presidente il Conte Carlo Filippo Aldrovandi, il quale in 

data 29 luglio 1809, reclamava al P refetto la con,egna delle carte della 

sopprena Clementina, rimaste in potere del Notaio Franc,co MasiM. E la 

conscgna fu e.seguita il 4 agosto dello steu o anno, come risulta da una 

nota dell'Aldrovandi al Prefetto, 
Un piano di organiuazione fu studiato fin dal 1802 per le due Acca

demie di Bologna e di Milano, ed il 26 !Cttembre di quell'anno furono 

nominati Angelo Venturoli, Giacomo Rossi e Vincenzo Martinelli ( ') 

qUllli Delegati, per convenire, d'accordo col Bou;, Delegato per quella 

di Milano, sopra un piano di ricostruzione. 
Naturalmente fu tutto un affaccendarsi di artisti per essere inclusi nel 

novero degli insegnanti; e il 5 novembre dello ,!,eno anno 1802, la Mu

nicipalità. di Bolognll si rivolgevll al Prefetto per !Cgnalare il nome di 

Davide Zanoui, professore di Pittura d'Ornato, il quale ehiedel·a l'ap_ 

poggio delle autorità locali, onde enere compreso nel numero dci compI}

nenti l'Accademia Nazionale di Belle Arti di Bologna ehe il Governo 

andava ofganiuondo, e nel raccomandarlo lIvvertiva che lo Zanoui occu

pava uno dei primi posti fra; suoi colleghi. 
L'Accademia fu sistemata nei locali dell'ex Casa Gesuiticn (oggi 

in Via Belle Arti), e all'incitare Ro~alPina (~) fu /luegnata quelln parte 

detta il K Cuino degli Esercizi !l. Il 18 Fiorile così fu risposto atl' Ing, 

Bnnani: « t stata aue8nata con noslro rcscriuo al cittadino Rosaspina, 
K porzione dellll casa presso S. Ignozio della il Ca!ino degli Esercizi gra

(( tuitamente per la sua Scuola d'intaglio in rame. Del redante siete incn-

l') 11 M.rlin~ni, •• 10.000 p ... i". ~ d«o .. 'or~, ~ I. figu .. più emi ... n'''. Nolo in 
Bolopo ncl tn7 vi mori il 22 aprile 1807. 1.lorno • lui fu 1.110 Uri cI",;o rI.lI'Ae
.a<km;. di B.lle ArI; l' 8 8iupo 1809. 

(") Sul RO' .. piD. dr. mio " "Ilo ...,\1. r •• IoC\IU • Bol08n •• , N. 1. t933o. 
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Il rica to di peritarlo per rilevare la pigione cile dovrà pagare il medesimo 

{I cit tadino Rosaspina per l'abi taz.ione sua e della famiglia. V'invitiamo a 

« far ciò sollecitamente come pure ad osservare il rimanente locale che ci 
I( viene supposto sia per euere superfluo al medesimo Rosaspina Il, 

Il locale era occupnto do una Caserma e il 5 giugno di quell'anno 

1803 (16 Pratile a. IX) la Deputaz.ione dell ' Ist ituto domandava, a richie

sta dell'interessato, che venisse sgombrata. 

L'Accademia, oltre che svolgere la ~ua fun~ione scolastica, apriva 
gare con i premi Manigli e Aldrovandi, e giudicava sul merito desii alunni 

pensionati di Roma. 

P er le Regie Accademie di Milano, Venezia e Bologna, con decreto 

di Napoleone del 17 marzo 1808, confermato dal Vicerè d'Italia Eu
genio, il 15 a80sto 1812, fu disposto che alternativamente, ogni anno, tre 

alunni godessero del pensionato di Roma. 

L 'Accademia di Bologna, con 5uoi rapporti al P refetto del 20 luglio 

e 26 ottobre 1814, ri tenne degno di una gratificazione di L. 500 l'alunno 

di architettura Giambattista Bassi che meritava la piena soddisfazione 

per i saggi del suo ultimo anno, come altresì per tutta t'antecedente condotta. 

Il Bassi che aveva mandnto i suoi lavori al Conte Bentivoglio c al 

aig. Giovnn~i Buratti, oltre che nell'Architettura, si era perfezionato, in 

Roma, nella Pitturll di paesaggio, {( cd eT/l diventato tale da stare in com

l( pagnia dci noatri più bra~i italiani e dei frnncesi ancora e fiamm enghi 
l' che in quella capitale primeggiano Il e dove era stimato dal Canova e dal 

suo concittadino Palnsi. 
Sfavorevole invece ì: ,I giudizio dell'Accademia intorno al pittore faen

tino Tommaso Minardl .( che sempre mando s3gsi tardivi e poca lodevoli, 

\( cd ora, dopo nove mesi che ha compiuto il suo ultimo anno, non ha mai 
(< delta nutta dei saggi dovuti, ne: tampeco scritto all'Accademia ,): e in

torno all'altra alunno di Pittura, In bolosMse Carlotta GnrgaUi .{ che ha 

,( mandato solamente una lerza parte dei saggi do\'uli ,., 

L'Accademia si occupava Iloi assiduamente della protezione dei monu

menti e delle opere d'arIe e n tnl fin e il <) novembre 1814, richiamo l'ap

plicatione dell'Editto Pontificio del 1777 lulla maniera deltn loro con

aervazione, 
Essa alldò formando inoltre la Pinacoteca, salvando in tal modo tnnti 

pru_iosi dipinti che erano andllIi peregrinando, finc11è non ebbero la loro 

stabile sede. 
Una memoria fu inviuta all'htituto NaziOnllle, trll!mcssa da que~to 

all'Amministrazione Dipartimcnt~lc dci Reno iliO Cermile dell'anno IX 
(22 marzo 1801) con la quale l'Accademia di Belle Arti domnndllva di 
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tra5pOrtll.rt nd mD.gllu;no di S. Vitale le pillure raccolte nel locale di 

S. Rocco divenutt'l camera morl\HUia. 
La P~fetturl!. si domandava se va1elle la pena di portare i quadri 

in altro luogo come richiedeva ['Accademia, flllchè non si riuKiue « ad 
avere un locale comodo Il mo' di galleria n dove poteuero disporsi. rite
nendo che f<n!e sempre meglio lascin rli in quei luoghi pubblici ed aperti 

Qve polellno esseTe osservati dagli studiosi piuttosto che nlllCOlldtrli in un 

magaueno. 
Un'altra domanda si faceva la Prefettura slenD. , se cioè vi rouero in 

S. Rocco tutti quei capi dei quali fu falta nol3 iII addietro dai delegati 

di Belle Arti (I temendosi che per le accadute variazioni di Coverno, posu 

l( esscrsene </ualtheduflo smaUilo n. 
L'Istituto, presieduto da Sebastiano Cantuuni, Professore di Fisiu 

Generole, uno dei luminari dello Studio bologne5e di quel tempo, aoslenne 

le ragioni dell'Aceademia contro il parere dalo dalla Comminione di Sa

nità che luggeri~a di fare lo consegna di lutti sii oggetli di Belle Arti ai 

Frati Minori Ouer~anli. di~C,'nu\i custodi dclln Chicsa di S. Roceo: di 

eS3minare 5e fosse il caso di portare a S. Vitale le opere insigni. e di con

tinuare a tenere in S. Rocco gli al tri dipiflti come in luogo pubblico elpo

sto al comodo di chi ~01C:S1e: oue:r~lHli. 
La Depulatione dell'Istituto, si manifestò contraria a lasdare anCora 

quadri nella Chiesa di S. Rocco u sempre ingombra di catalelli e di cada· 

veri» e do~e non erl\ facile che sii « Itudenti od osaervl\lori vosliallO colil 

~ tralleneni per OS5ervare o studiare: le pitture, oltre di che pci frequenti 

Il suffumigi che QCcorrevano in quel locale, e per SIi aliti dei medesimi eada

l( veri. i quadri e le pitture ondrebbero certamente 1\ loffrire l,. E. COli con

cluse; '1 Dall'altra parte non vanno essi lepolti portandoli in S. Vit~l e. 
« Quantunque .i chiami quello un maga1.7eno. non sono però i quadri amo 

~ mu.ati, anti $Ono disposti in $Crie ed in Kuole in modo d a poteui Leni,

{( ,imo studia re ed osservare. Siamo perciò persuasi cile vi compiaccrete di 

Il approvare che ,i le~ino da quel locale, perchè peni pruiosi e desni di 
Il lutto il riguardo, come c; uniamo all'Accademin, per tlomnndarVi che 

« approviate ". 
In così fatte mi$Crande condizioni erano purtroppo i bci dipinti che 

form.~.no la copiOSI Taccoltll, e che furono adunali ne; m~s~ztini di San 

Vitale primI!. che trovassero il loro deflnitiyo collocamento nei locoli dc\

l'Accademia . Ma quale lo 5tato dei magan.ini di San Vitald 

Ce lo dice uno degli liti: eTII tulto un ingombro cii mobili cd utel1 ,;li, 

rami, furllmcntll, piombi, pietre, marmi, nccolli in addietro dai p,o(euori 

dell'Istituto. 
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E siamo nel 1804. 
Il 27 scnnaio di que!!'anno fu ordinata una perizia all'Ing. Martinetti 

dei locali di S. Vitale" ove attualmente ii conscrYano i quadri che devono 

"passare a S. Ignazio per formare la Pinacoteca 'l. 
E difatli i detti locali furono allcnali e 1'1ngcgnere Alltolil1i, che vi 

abitava, fu invitato a Insciarli. 

Un contratto col capomastro Domenico Bassani, cui fu venduta quella 

parte del monastero di San Vitale, ebbe luoso per l'esecuzione delle opcre 

occorrcnti in S. Ignazio per la Pinacot«a da ultimare ilei dicembre del 
1808, e il cui collaudo era affidato ~ II'Jngesncre T ubertini; ma il Presi

dente dell'Accadcmia avvcrtiya poi il Prefetto di avere 50speso i lavori, 

1\ 5 luglio 1808, d'accordo con l' Ingegnere accademico Martinetti, come 

pare in seguito ad un richiomo dclln Dirczione Gcnerale ddla Pubblica 

htruz.ione che lamentava di cssersi speso molto in Bologna per sii edi6ci 

nd 1,150 di cultura. 

Tempi di rL strellene e di grandi economie 1 
E intanto occorreva prowedcrc al trllsporto dci quadri nsendosi comin

cinta la demolizione dci locali di San Vilale, dove era difficile custodirli, 

e l'Aldrovandi, con lellera del 19 luglio 1808, pregava il Prefetto di dare 
le opportune dispolilion;. E finalmente la Pin/lcoteca, complctati l lavori 

di adattamento. in base al l>TogCltO di Ltandro Marconi, trovò IlaCe, cd 

ebbc il suo primo con$Crv1ll0rc. 
E infatti, con lellera dcl Direttore Cenerale della Pubblica IstrUlione 

del 4 febbraio ' 812, inviata da Milnno. fu nominnto Il tale carica, con 

l'annuo stipendio di L. 1500, e col diritto all'indenni tà di nUoggio, il pi t

tore: pnesistll Gaelano Tambroni. il quale avevn l'obbligo non solo delll!. 

custodin dei quadri, ma anche "dc:l loro restaur.menlo lI. 
L'Accadcmio, dal cuto suo, il 22 febbraio del dello anno. comuni

cava al Prefetto cile il Tambroni aYeY", prcso pOnel$(l del suo ufficio. 

La Dirczione del Demanio dci Diparlimento dci Reno, con nota ' 8 
agosto 1806, nvverti~1I il Prefetto di IIvere invitato il proL R Olli Segre
tario dcll'Accndemin, per gli nccordi circo; quadri d", raccogliere; riti· 

rare quclll delle cllic$e che si sopprimevano c di lcernue gli eccellenti dni 
mediocri, aflinchè i primi come mero deposito fo.tero custoditi dall'Acca

demia per fllrne poi quell'uso dle In compctente autorità volcsae detcrminare. 

Così trovinmo !lllene dispo,ti provvedimenti di tutelo dei quadri delle 
lOpprene chi~c delln Morte cd nnche di quelli dci due outori ddla Vi to 

e della Morte. 
Ma un grave pericolo in(ombev8 allo rn sulle upere d'ftrte bolognesi. 
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Fin dal primo tempo dell'occupazione france!e, correvano voci non 

liete, e la Municipalità Distrettuale dell'alta Padusa - Dipartimento 

del Reno _ con lelleta da Cento del 7 Meuidoro anno 9·, Rep. (bella 

la incisione in testa al foglio della Repubblica Cisalpina, di Mauro CaD

dol6, raffigurante unii donna in piedi con elmo, che sorregge un'asta con 
bertello frigio all'estremità, appoggiata ad un fascio littorio), as,icurava 

all'Amministrazione Centrale del R eno che non era stala tratlata ni: ese

guita la vendita del sottnquadro della Pietà del celebre Barbieri, e che esi

steVil ancora nella Chiesa dei Frati Minori Osservanti, gelosi di custodite 
lutti quei monumenti, che servono di lustro alla Patria: e aggiungeva: 
« veglieremo perchè non De .segua in quahivoglia inconlro la distrazione ". 

Il 19 dicembre 1802, a. L. il Ministro degli AlTori Inlerni aveva 

intereuato il Prefetto perchè, in virtù degli intendimenti del Coverno, di 
riconoscere ì monumenti di Belle Arti, meritevoli d 'ogni cura e di preser

vazione dal deperimento o dalla dispersione, per raccoglierli a scopo di 

pubblica utililo. ed istruzione, aveva incaricato il cittadino Appinni come 
Commissario Generale delle Belle Arti nella Repubblica, di assolvere tale 

ufficio, 
Era il momento in cui si andava costituendo la grande ClIlIerin di 

Brera, e Bologna, che a\'eVa perduto tanti capohwori esulali a Parigi, 

viveva in grande ansia e preoccupazionc (1). 
E difatti, con nota l ' aprile 1806, dlltatll da Milano, il Dott . Mo

leali, Direttore Genernle della Pubblica Istruzione del Regno d'Italia, 

IIvvertiva 11 Segretario dell'Aecademill di Bolognn, per ordme di S_ A. L 
il Viterè, esistere in Brera una ractoltll che si andava lIrricchendo di tutti 

{'l Un .. leDe .. de, quad" oc"hi nd D'parli",,,,,,,, del Reno d., prol ... o .. C,u' 
aoppe Sonli e An,oa,o B ... ~ol .. i pc. 1. C.lle,i. di Ma.no fu i/Lvi.lo 01 Prde110 • 
.On I"ne •• 18 mIno 161 1 venivo op..:ifi •• 'o eh" e.ono dA co,"prende .. i «due ~i 
qu.dri del Cue.e;"o di .. eond. ml"i ... ; un Ci .... mo Fronei., "n bel P.o.pe.o ron
Ila.; U/L b..1 quad'euo dci S=eoti; ed un' d.lle p'" ben. ope,e d, Cuid .. cl ... "
.lcu li Capp.,..,;,,;. moh., pa,it. per avete .v.,lo il beve.one. d'cl.o il q1tel. Ii h •• e
lllooal .. tollnol\l"; ",o I •• ovina è '.le d. poletti ~.comod . .. I. 

L. Cr.1l .. io Sompieti I" ... quill'l. e .ped, ••• Mi!.no " CM I.uor. del M,n'tI.o 
dolI' lol'mo del 2 ",ono 1611 fu .vvulilo il P,cf.110 che cr.no "unle O dcllinaziooe 
li 23 febbralo l. eo .. e ... eompall""l" d,l m ••• hi"i.l. Poggi, dell . qual co •• Ii era d.t. 
nol ... i. ,I P.o/e .. or Ro,,,p'''" che con IonIo ''''pegno ....... coopero'o .1 Iclice e,ila 
di ,.1. delical, optdi.ionc. 

E. o propo.i.o dci Roiupina. Icuui (19 senuio 1611) eh .. 11& il Gov".no .. lui 
.. Ono , .. co.to h a".live pc. l·.equi"o d .. lI •• u. ~(>llni(>no di ,'ampc eh ... eom'" 
G010. f~ poi (OD'es:na •• _II'A..,..!,"m' •. 
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i capi d'opera che potevano specialmente provenire dalle soppresse Chiele 
c Corporazioni. E ciò posto, aHa domanda dell'Acead~mia di eeceltuare le 
pitture del Dipartimento dci Reno, rispondeva di permettere che veninero 
radunate provv isoriam~nle, prelso l'Aecademia stessa, in deposito, 6no alle 
convenienti disposizioni onde l' combinati i pouibili riguardi veno codesto 
Stabilimento fosse adempiuta la mente superiore Il, 

Con lettera da Milano dci 15 aprile 1809, diretta 01 PrefeUo dci 
Reno, il Ministro dell'Interno, rendeva noto : ,( Essendo stata fatta dal 
II Sig. Cavaliere Appiani Conlmisu rio delle Belle Arti, la :lecita dei 
li quadri di ragione Demaniale che tTovavansi in codesto Dipartimento 
l' meri tevoli di enere collocati nella Pinacoteca del Palauo Reale delle 
II Scienze ed Arti. Ella prenderà le opportune in telligenze per la spedi
II zione dei medesimi a Milano, ton codesta Direziolle del Demn.nio, a cui 
<l questa Direzione Generale debbe aver tomunicoto all'uopo Ic oppor

'I tune istruzioni 'l. 
Ma qui sorsero contestazioni da parle di Enti e di privati. 
Il PodestÌl di Pieve. il 22 aprile 1809, reclamò per i <Iundri, che si 

volevallO togliere, e cioè l'Anuntn nella Parrocchiale, la Natività della 
Vergille ndla Chiesa dcll'Ospilale e quello dell'Annunziata nella Chiesa 
deUa di Pubblica Istruzione (perthè fone considerata come Museo): e 
così anche In Pode~teria di Massalombardn per altri dipinti, 

La ramig[i~ Vandirli di Imolll, dal canto suo, allegava di Cllere 
proprietaria del quadro rapprelentOrlte il martirio di S. Orsol~, già desti
nato dal Cavaliere Commis!ario Appiani per In R_ Galleria delle Belle 

Arti in Milnno. 
Il Direttore del Dema nio c Diritti Uniti con letletll del 2 maggio 

1809 al Prefello del Reno, eontcstava tale diritto, e ciò venne confermato 

dal Prefetto Mosta. 
Il Presidente della R. Accademia, il 13 Ulnggio 1810, avendo sen

tito che fra poco dovevano essere diselolte inlemmente tulle le Corporazioni 
religiose, dtiedeva al Consigliere di Stalo Legislativo Quirini Staml)alia, 
P refetto del Dipartimento del Reno, che l'Atcademia potesse avere in 
custodili le pitture, salvo ad averne poi, IL suo lempo, alcune per [o studio 
dei giovani. E inoltre faceva presente che il Cav. Appiani tolse bensì 
quelle che si tonserV<lno presso III slessa Accademia, ma ri6ulò il bel Cristo 
dei Cappuccini di Guido Reni, poidtè ne credette impossibile il trMporto 
sino alla Capitale, cioè li Milano. Riporto integrll!mell!c l'ultimo periodo 

della lettera; 
'( Questa Accademia Reale si lusinga. che possa elser condotto sano 

« 6no alla sua Residenza ed offre perciò due Accademici deputati pcrthè 
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ii vIgil ino allo ~taccamento di essa ,pi ttura dal muro dove eN-a ai trova 

Il appesa, ed al trasporto di elSa fino alla sua Pinacoteca". 
In seguito a ciò. il Direttore Cenerale delll!. Pubblicll htru'l.ione si 

"serbava di rispondere alla primI!. domanda, appena avesse saputo le deci

sioni in proposito del Vicerè; e intorno al Crocefisso dei Cappuccini do

mllndl1~'11 spiegazioni, se cioè la Chiesa foue o doveue esser chiusa; se 
appartenesse o no al Demanio; e se l'immagine fosse oggello di Itraordi· 

naria popolare devozione. 
Il Presidente Aldrovandi, chiarita 11\ cOla con lettera del 3 dicembre, 

insisteva maggionnente col Cavaliere Barone Consigliere di SllIIo e Pre· 

felto, aggiungendo: ~i L'impouibilità di IrD!portarlo aenu perderlo ar· 
~I falto fu quella che lo conservò all'Italia, fin dalla prima venuta delle 

~~ Armi Franceli (1). Questa medesima fu cagione che l'Accademia quando 

Il avvennero le ultime soppreationi, pregasse il Sig. Prefello d'interus;mi 

cC presso il Governo, accicx:chè questa tela non si muovene da Bologl1ll, chè 

jt Bologna l'avrebbe perduta .ern.a wc Milano l' acquistasse. Easn ha bi· 

" sogno di cure perchè non scgui ti a scrostani e sarebbe dannoSO metterla 

n con gli altri depositi n. 

Ed erI difatti nel locale dI Moltalto. 

Finalmente poi s iume il consenso. 
La 6gura di Carlo Filippo Aldrovandi campeggia nell'opera di atti· 

vitio amorosa , trepida ed appauionala Ivoltasi in difesa delle glorie della 

propria Città. 
Alla nobilissima e benemerita famiglia bologne.e appartenne Uline. 

pittore e mecenate di artisli (' ) 
Fu nominata una commiuione per la sorveglianz.a e l'esame delle 

opere d'arte, e risultò compc»ta di t.iovllnni Antolini, professore di archi· 

('f L·~oodD d.ll. opor. d·a.t~ il.hane in F •• nci. du.h puocch,o. Ril .. ,amo uu 
Dol. d.1 M'D,mD d.II')nl.,,,o d. Mil.no l'II 8'uano 1810. CO" UN venivo comu",caCo 
.1 P •• f.no ch ..... endo .1010 o.di" . iO da S. E. il Si8no. Mini.cr .. d.\l"ln"'''o del· 
l'Impc.o Funceoc, di for l.a'po,I". d. Roma a Pati\li I"n, &li o\lsoeti d· •• '. p.ov.· 
"itni; d. Vili. 80.81> ..... i prq ... d, da.o I. oppo.l"n", di.po.ili", .. i pe.ch~. ""U'uc,,' 
tu.litò. _h_ ,I p.imo • , ,"cce .. ,., coovo,li ."' av ....... 'o il I •• rito.io di .11. 8iu, iodi. 

ItOM, fo>« d.lo oani a .. i,te,,10 PC' f.d1il&l " . il p.uanio. 
L. _ Oi,oc,ion d. l. Pohce du C.and·Oueh,; de T "KUO v da Fi.<nu, il 29 aso' 

.10 18\ l. Ivv.,liva il P.~fello di don", .pedi •• A P •• is; OcIO ono", u ... d, quadri 
e l.vo,i di .l,b .. "o 1><' le quoli .i dom"od ... ch. non 1......,,0 moo", ali. D08an. 
.Id Regno d·h.Ii •. 

{"I Cfr. E. M ... uct:ll.t . Antoniu BalDI; c Vii ... Aldro",,,,Ji, in . 11 Comune di 
Bolo", ••• N. 8. t9,1. 
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tettura, Celare Manimiliano Cini, Açcademic.o et dilellante di pittura ", 
Françes.co Hosupina, profeuore d'intÌsione, Ulis,e Aldrovandi, Accade

mico, t, dileHnnle di pittura ... 
Più tardi. çioè nel 1814, vediamo çoslltuila un'altra commissione IlC

cadcmiça composta di Alberi, Rosaspina e T ambroni. 
Ad evitare però 'pcn per lopraluoghi fuori città, il DIrettore Gene· 

rale della Pubblica Istruzione, con tellera 17 giullno 181 0, dI,pose: l' In 
osni città o distretto è pre,umibile che ,i ponll f~ç il mente rinvenire qualche 

soggetto intelligente e probo, a çui ~l1idare l'incarico di giudicare il pre· 
gio delle opere d 'arte e dei monumenti che ivi esistenero e soltanto nei CUI 

di assoluta neuni tà è cotuentito spedire pd Diparlimento i membri della 

Commissione, e ciò a risparmIO di spese di cibaria e viaggi 'l. 
Con altra del la stessa data il. Direttore Genenle domandava l .. nota 

dci Quadri. monumenti rari, che occorreva preservare dalla vendita, avendo 

in vista non 1010 la rarità c bontà II Ul> lutll m/l anche il loro valore rela· 

tivo j( considerando ciò che possa o per sii nu tori, o per circostante parti. 

~I colari. riuscire pregevole ni Comuni Il. 

La Deputazione Amminist rativa dell'Istituto NlIzionale con lettera 

dd 3 Vendcmmiale anno X Repubblicano. nvvertiva l'Amminiltruione 

Dipartimentale del Reno che un quadro del Dom.nidlino, molto prege· 

vole, gill appartcnente alla chieu dei Bolognesi in Roma. era stllto ulti· 
mamente venduto. c che trovav/Ui preno l'incisore Vitnli. La lettera, fir· 

mata dii Vinçen:l.:O Martinelli, conclude con le seguenti parole: 

"Ve lo notifiehiamo perchè il qlll1(lro lIon andasse smJ\rrito enendo 

"in mano di un particolare, e manime di un mercanle di quadri, ma 
"piuttosto si procurasse di rillrarlo a queata C~lleria dell'Istitu to, che tro

l' va.i affalln mancante di Domenichini ". 
Il 13 Vendemmiale una risposta pervenne chiedente inlormlUioni più 

dellagliate per procedere al recupero: ma poi non abbiamo trov~to altra 

nolizia. 
Il 24 maggio 1814 il Presidente dell'Accademia Aldrovandi inte

reslava. (e le lellcre crnno spesso scrille di pugno dd Prolesretl1rio Gior

dani ( t) nella sua piccola ma nitida calligrafia), perchè in occa!ione dello 

(') Pid.o Cio.du, era P,01<8r~!a .io del\'A~c.de""a oli a quole d.d«o •• con 
all,vii ... p ... ioM il .uo f ... ,. ingegno: m. l •• ue <Md,.,o"; «onomi.h~ non dov.vono 

... el~ p'o.p~'~ .e e •• coolr"'O • • ;.olg~"i al P,dello P" atul<. lo dolo) 8ius Ro 

18r2. 'Bli inviuo UR~ ,"pphc. l'C, .,' .. e l. lIT1t;fi~ .. iQ'" di h.e mille ch. ' o.d ... 
o giunge,gli. IOmmo ch" 81i ~ •• dQ~~!a •• upplcm.nlo di .oldo. E ne chitd ... raRli· 
dpo . 1 P,cfello per bi.ogn; p,,, .. an~i eon le pa.o!" • lo eh. ' onlo .bo .. il<o d, .ill· 
• ..,i,e importuno. ho du'.'O finch~ mi fu po .. ibile: ma do •••• nOn ,;nto d~ via· 

~ lenza di Rec ... it". mi induco a .upplica.L. di .imil S,ui ••. 
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Kioghmenlo delle: Congtegil:uoni di Cani •• ['1Iblulo polH't avtre ili M

poillo un quadro della Sira(\j e due d. Lodovico urracci dl':tla ch~ 
di S, uonardo • per l'onore di qUl':llo pae,e e ~r Il nnu,gIPo d~i Itud, Il, 

Fu anwe tenIa IO. ma muhhnenle. di poUre oltenere- in depc»ilo a di· 

pinto dtU·. antldliuimo lrppo Dalmluio ~ del quale ['Acudtml,1 nulla pcK-

5t:dev" c che l i con.erv"v. ndl" chieu .ntem" dette Pullt d. Santa Cfote. 

m.n.ftttando .1 propollto di dare in toltLtuuone qu"lche altro moderno d. 
M adonna o di S4nll. M. " fece comprendere chI" OI;correv" (Onllp<)C!CIefe 

un compento e d, fronle Il Ille Ilr~lO.'., ptr d.fetto di mtl.ZI. I. puttc. 

non l':bbe iIot"fUllo. 

(Continuo) --
Giulia Montanari 

IUA .\1 ti 

Il U:.mllne, Mila prflC1O<\ del .. ," r.~lt'I'O Pod ... ,i. I ComIMIt ..... h a. 

qual ... devt, In ~tlO, 1'101lI.aIIU d~lh ttrlmoni. t Il r',.,<IO, M"lItndo ti 
nob.le .mpullO di 'o'oltle Onnrll'Cl C.uha Mont"n." d,I" .. l't .... ~'ur n .. 1 fu,· 
1,It e del,(ato nl"ll~nllmo, polllue, con "'0'" d, .... no f",voll" p .. lnolllCO, ,I 
""0 <on'nbulo ,.Ih'o'o ndll' Itandl cun'I",llUl'n, [",111'11 ... UII I. N'lIiJ1M' 

fu IOdoll. d.ll •• u. ~ IO"I t d,lIC' ~\le !radlUolU m"lIon, IT\lI'f' In d'm" mnlto 

meno Ilevole d .. 1 pre enle, ,.,d,oso d. \lrtù JUtrn .. re e d, mdom'la ff'd. 
hanno volulo Mlpr,'Nlto lite aR', aUraH"O I ~ ml~ lHCur. e,.,od la .. oo.e 

dI e,t lad.no, olO"rl de\'ola ali. tua C,u1, che 111 ,t.llluduw \l'r''' t"loro 

che bc-nt' merllarono della Paln. t d .. 1 par'O(" n.ho. n .. n .... ft'f~ lIU1 IlI lnN 

lIMI d, IOrl •. L qUl"lt. M"", o C .. \lltr .. lI. ""'''.1110 .dun)Ut dHt comt 

dG nOI Il può. dtll. nO)lra Cluh •• il tU, .I>lnl" Luooo alC't .. ~ wn1l'rt \II 

lotno a N(li, COIOI' ... Ula. VIU e onn'I'rtM'nl" CI appa"ue. lu e t ertalur. 

1'(.\1111\1.11' 

Tutto quello (ht ptù CI .eld<>lNa, nfl "'MelO di 1.11. non ~ (h ........ "'. 

Il.4la ,'inl. d~lI" mortI'. pl'rdw d·.ht" (Ulrll' a L,I (u dalo dI l'C'lml'II'U' ..... 11. 
.u. lio~inu,. C' nel]" 'Ull malum/J" {JU'III Iullo Il Mllco notmalt d .. l1.1 VIta 

l''rftn.: nt dhlla fu donna l'''''C' l)I"t "II .nm .. rht' avtl'mmo 1"'<'luIO. f'IO'n:w. 
onor.n', UI1UU. ,apLa t prudente 

1\ quadro 1\1(1010. m .. ancor" 0111' t ... wr.II~. muove 001 a ,tdtTia 

con ,h occhi d .. l1, menI", ombra dol .. nll' di ~. In qlltna .. C .. a di ,.Iult • 
dott VII ..... ",,,Itli, Ln"rlt, p.ù anni, f.1I1I eh" era dI fO$i va,'acl' e! ,vef.lialo 

costume!; in qu .. llt tn.h (O"Ll' dovl' all'illlttjl\o P'f'upince t j'lf'flriutJ\o. 
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l't. Iubentr.la una lurbala 'aClturnLli, rolla 11010 d" monot..Ulbl tup! e 

lenu; UI q\leUa ulnt.r. dalle b16nche t,nte, t dal cpdldo tendailllO. do,t 

l'ocduo tci.lbo In.". affondalo e dO"e, It:nLa lerumtnlO l': tunedlo, \enllf 

a m.ncatU l'0mo per linrno, con la vt16, LI lume, luprtmo donol dcII. 

mtnte t dl':ll'mtdletlo. 

Q'Ueala è I. traiedla dell. no.tra povl'rl loIu1.a: amno, aniUflC'OSO 

dttUDO thr: II':"ò .... n 111anlo nell'Q1ol'OM IIOrdl., nt,h anu(..: pen. ",euta 

lu,lI. ClltadmlOl&. aeCOf.lo .".nno al lonl&"" che d.llt molle Virtù d, 

U-t t del Ilenm.lo c.ata euoo p.lrlr"C:IPI. 

EU. fu dc-tn,. In~l'ro. del padle .uo AnlOlllo Monlanm, lelll':raio. 

"_fo, 5I:.llItll, d, IT.n lunl' .upenore • 'lIIell. fama, cb cu'. peor .llro. 
~ t'fCOnd"lo h. .Ilttttilnto d .. ,fIf, ddl" m.dre lua. ROllIl' Z"tu.rcl[, (ht • 

• poto plU cL ...dK' aML, pottva d,,,oulaf'C (o! IUO r-.t.t'lIfO, h.t\llo dI Ltl 

Co,,,orl(', d. pol.IKa contl'mpt»an .. ' con .""tcIl1tttU IOrprcndmle IO 110\"" 

acUA. we "UlCam",U'I~ •• 1tva:lId,a e cOlI\lm.la. ('l'I '"llCa.o POIlio d~lI. 
Y'l1ul In qu .. U'am.blelllt f.nll"h .. ~ e confldentt, <hl' a C.\lII. Mool.nl1ft fu 
KU<'II. td "'""t'IO. fol"pÒ ..,..,e .... l'an1lll0 ~ la mellll': ~ eOtI. eltundo l'lnn''llIo 

Inl~II,.m a. IIolob.ndon.n40 I d,lelle~ol, 'Gl'I" dl'll. ILI' ff'f'K1 eli. d\'l~cllt' 
Ula a .. l. oml/ah .f'I1,t .. n IU\ _P'f pII" .umlo l' ~tld.nlc lodlfill? di VII. 

I ., da'H'II'I, un. c.a .. 1d,I,"",a qUl'II. dd Prof \Ion",.,.n t drlla ••. 

nDla 1~,*n .. 1 L','tilu, .1. bduClDU, Il n't"'Uo .amb,rH.le, ramo~ • 

tullft le COle' .... 11, r' alla D,'t/lD. MptnU .1I·al1r .• lla pot'IIl~, •• (anll, a' 

n'ili, (h. .n,h~ d bu Il \!.antro BIIl1o!nrlMO ç"PUllO CUli'" prr Loto. 
la nntl"'''' ck I", b,h .. Je t' I. mlnu;, •• 'ellno IlC'I Il 1",0 (/loro Papi., 
Itwpt n l. 1111<11 e nOft ......, ari)'. 1':!!Ie drl c;."l'nlO III lemlH ,,.,,. (Il

,hlwv.ano ali danmll toodalMl" ,di un ",dille I1IDuir e.k~aIIUU1olo, 
I hl ~ bc-i'IC' aV'tt',hfl f ~ lo d"e'fl. O Ella> bu, no e corn",anlo 

a,,· r.I",>o \1. ~hl Ihmmenll le llC'lIe ...... tr dI un l''nl/lono \co lo .,u'u' Jo, 

.... 11'0111(" .. 11'1. la wcnnu !lt>NQ •• la G,ul,., ahelll.nJ"" Df'1I1 ldtun. li 

tlpr-kvlO • C..nll d. O,nte, 1 .,.n..lh 1lC'1 \hd<)(\lIa I ... un '" 101 POI c 1'1\ 

nwnU\'l t'.t te) VI .. c"tta"o luIII, COfl I. liDi' Il .. ,,1, oc,tlll Qual, dnlO1e 

ha, dolo •. fU .. llr buonl' 511"0,e quando treJrlldo I ma Ir l'''''r du,d ... 

In4> Il rr-nd ... h Lnl'lI IO contlO Ir l'II l,,! 
DI tuttI) q\l"lo \ o,. o ,I!t,d 1'11. e mi l'If~ IfI«lIlrntnlt • l.,lolo 

<h .. to/IC comi II\C'. ,nDlUIlI rM'Ih Anni mIe tOl\lJfI. pc'rtll~ t ... hm 1 d,u-

lun. cl I. 1GC0000000uh.h \ là pllhhlllht t' pm.tt CM d~l1'o,.t Ilo .1\lto 

~ d,lfon& .... no. comt profumo oluuntf', 0 .. 1\ .. ,~ df'1I~ Cilt.ì e tomt m .. 

I .. ~uu .ho .. t. f)C,h, .d t'!lPnmrlf 111 \'(101 .I......a l .. felJ(i 1,,'C'mlllli\·. ,lei 

quadro 10 ... le ,hr la fam"ha M<llli/lonm ofl"\I a lultl. r d..1I. corfl.ll't d. 
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tal quadro s'trano Sià, ancora, allietati i padri nostri (.lIe prima videro quello 
che noi più tardi pur vedemmo, con usuale senso interiore: la santità e la 

bellez:u. di un bene inteso ordine eleui~imo nel receSiO sacro della hlllis!io. 

Avnlora l'asserto il testo di una le ttera , che non si lesse senza com

mOZione, della Sisnorll Rosina. Risale asli Dnni della primiuima infanzia 

delle sue bimbe. E bambine sempre desle rimasero per la loro madre quelle 
creature, .ncile quando toccarono l'c tà adulta, sesno inestimabilc del sran 
cuore di Lei we sembra protessere, all'infuori dci tempo che avanza, la 

prole che dessa vede, rimira e chiamn. come nei siorni ilioiosi dclb lua 

maternità 1 
"Anroe OSii - scrive da Bologna al Consorte, recato,i n Firenze 

et per partecipare ai lavori dci Senato - ti abbiamo obbedito, perchè to r
et niamo or ora da San Micilde in Bosco, ove le bimbe, e specialmente 

!! Mimi, hanno Soduto anai, auai. Mi sono per altro astenuta di farle si
(I ra re internamente e mi sono contentata di farle pnsessiare in ilio rdino 
«e far loro vedere da quello la Ciuà che $0110 la pureua dci ciclo d'oilBi 

(I ~i mostrava veramente bella e ilundiosa. 

u Di lan ù i nos tri ansioletti Il hanno mandato un lalulo e scoccato 
~ un sro»o bacio sulla punta delle loro dilJne: non asgiungo che In Mammm 

et ne ha intrameuilto altri e che lu ll i inlieme hanno fo rse lorpu!ato la mena 

(I donina,. E rano le due e mezzo pomeridiane e forse lu eri tuttora in Se
(( nllto, Non hai ,tntito. tra le prcoecupazioni de i problemi di Stato, fu la 

Il gioia che reca il sentimento della Illl tr ia redenta, qualthe Cala Illiche di 

I< gentile e loa~e alio rarli la suancia e commoverti doltemenle l'animo'? Se 
(I l'hai udito, erano il penliero, l'lIffello i baci della tua famigliola t hc dalla 
(I cima di San Michde 10rpa"aYano il tempo e lo apnio onde volare a te. 

l' La mia lettera piuUolto l>;iJnce e loquace, ti dicc da se sola cile la lua 
Il povera fanciulla mouiore Ita benino e ciò può farti confidare che al tuo 
Il rilorno Illrà bene dd lutto, Ed io lo delidero più per voi allri, che pcr 

li me, Dico Il voi alt ri Il perthè proprio le nost re bimbe li lomisliano nella 

~ tenerezza e IIcntileua dcll'affello e sempre più li lIS.omislieranno, ave io 
" le lappia educare ae<:ondo benillna loro nptura. Addio, mio Monlanari: 
'I mello frammUlO un ilelsomino di San Michele in BOlco, l)c rchè ne 
Il susti in,ieme a Noi la frail ranza e perchè anche in quello minimo atto 

I< della vita noi .iamo insieme l'. 

Inlanto la famislia Monlanllri, d~ Bohsna, .i era, veuo il 1870 ri· 
condotta nd l. nativil Mddoln. 

Il Profeuore dopo le gravi fatiche sostenute, ncl 1859, nel Governo 
dell'Emilia e delle Romasne. il IUO magistero, nell'Ateneo boloilne1e, di 
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Filosofi a della Storia. In Reggenza della R. Univenità in difficili tondi. 
zioni e in più difficili tempi, era ,tolo iDdolio a ritirar.i in Pnlria, anche per 

le condizioni di sal ute della sua Ro,inR. QuellO ritorno, che doveva enere 
temporaneo, divenlò de6nitivo. I conciltadini vollero il Senatore a tutti i 
massiori uffici della Ciuà ed Esli, per il grandc amore al 'O)co natio, dette 

l'ausilio della sun au torità, il uibulo della sua intellisenzo, a tutte le nece!
si tA del la lua Terra, di cui hl Capo ~mDtis,imo fino alla morte. Il Paese, 

dle avevo mestieri di risoluzioni proHide e rapide, per Lui risor~e a nuova 
vita c a magiliore decoro, lollo ogni a,petto. 

NeWambiente famiglinre mddolese, ~ollo la guida lollecit~ degli amorosi 
e illullri senitori. la no,tra Giulia venlle via, ~ia affinnndo il naturale intd
lelto all'amore del 5lIpere, al godimento delle co~ belle e leggiadre c piil 
al $Cnlimenlo del dovere, all'amore pcr la Patria grande. al culto di Dio, 
prima ragione del tutto ed ultimo n051ro fine. E crebbe in 1801 modo compiutn 

di lulte quelle ~irtù che a iliovinella bene ,'addicono. Piacevole nel con
veUMe, liberale nel soccorrere. allenta 1Ii1li studi, così io La vidi nel suo 
60re degli anni e bene la ricordo ndlcmpo della mia prima eta. Venivano le 

fi gl iuole e la madre loro alla Mena ultima festiva chc li celebrava nel l'insigne 
Colleilia ta di San Niccolò. dove sono lullora i fiori inte.suti dalle mani pie 

di mia madre e UilCendo poi dalla Chiesa. per una cara abitudine che traeva 
la .ua origine da una lunsa e fedele anucizia fra le nost re fomislie, lmma di 
ricondursi alla loro casl1, ti compiacevano EI~ di salire le Kale della min 
abitazione per porilere un lululina Il lul\i e specialmente 111 mio nonno pa· 
temo, 0011. Scipione, che era, nei consigli della Comunil~, il C(llIeSIl di 

Giunta del Senatore, 
La lieta consuetudine non fu mai pretermena del IuIlo neanche O).csli 

anni avvenire e fu continuDl1I poi, fino quasi all'ultimo giorno di viln dalla 
Ve nerandn Signorll Rosina, veTlo III quale !Crbo tuttorn il culto nel profondo 
delle memorie più intime e più Cllrc. A qU~illi nnni. adun(tue c cioè intorno 
al 1877 o al 1878 risale, per quanto comportasse la mia tenera etÌ!, la cono
$CCnlll di Giulia MontunMi e da (Iucgli nnni lontnni po~~o ben dire d'averla 

sempre $eguita con quella compiaccn~a che .i IIppaila di felice aY\'erani di 
fondalo vaticinio. e (on (lucI dolore 8 tlli si astiste, impotenti. 01 (follo flltale 

di IIncorn maggiori sperAnze. 

LII Poesi~, che i p~sani vOilliono figlia del Ciclo, lentò primDm~nle 
l'animo gelltile e 11\ nnturule di5positione ddln sioval1e Ciulin. Con . tlle 
puro e schiello, immagine va8~ e ridenle del fresco rivo che le puluva 
neWesiguo corpo, li vol$C a comporre ,'erti c a detlare odi che lO ho rilello. 

nei pannli giorni con rinnovato di!ello. Al!orchè lo compinnta Rellina Mor-
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gherita, che Benito MU$50lini chiamò" una grande Regina 11 visitò, nel 1888, 
la Romagna a fianco del suo Augusto Consorte Umberto di Savoia, il Re 

buorlO. anche la Giulia $entì il nobile impulso di associarsi al gaudio dclla 
regione. E cantò, in poeticil forma, il suo grande amore alla donna elet

ti:15ima, 
Il valore di quella pagina di poesia, che rispecchiava il mite carattere 

della giovane A utrice, richiamò la benevola attenzione deUa poetessa T eo

dolinda Pignocchi, di Donna Laura Minghetti, di Edmondo D e Ami~is . d i 

Ce!llrt Albicini e di al tn. i quali ammirarono la delicalel.1.a del sentimento, 
la viveua delle immagini e la hase sempre scelta ed appropriata, rorse per 

pubblicarle o per annunciarle in qualche periodico. mi fec i ardito di richie
dere alla cortesia della Signono Rosina le lettere di quegli illustri, 

Ecco III risposta: 

" Cen/ilinimo Signore e mio gio~cme Amico, 

La ringrauo della sua lettera d i ien che mi conferma r.empre più 111 

quanto conio Ella tenga, forse per amore (lel l'antica amicizia fra le nostre 
due F .. ",iglie, tutto ciò che riguarda la mia, Ma siccome. l'aderire alla sua 

cortC$<': domanda offenderebbe in certo modo la modeslia alquanto soverchia 

della mia Giulia, così La prego di desistere, Questo non deve spiaeere a 

Lei, che io tengo fra coloro i quali lanno giustamente appTeu.are la riserva

ku.a femminite in ogni cosa, Circa all'affetto e alla ~tim .. a1tiuima onde 

Giulietta è compresa a riguardo della Regina, sia certo, amico mio, che ven

nero ad esuberanla appagati dai legni e dalle parole soprammodo cortesi 

che la graziosa Sovrana Le fece tenere, Non mi lappia male d i quelte righe 

nelle quali voglio Ella scorga solamente una guida alquanto divena fra i 
noslri ed i giudizi altrui in meno alla costante benevolenza con cui amo pro

fessarmi, 
Dall'Orlo. 2 1 ottobre 1888, 

oD,ma ROSINA MONTANARt ». 

Ma di Quello che fu il movimento lirico. coltivato ad interv"lIi, della 
nostra Giulia. potrei addurre qualche saggio. chè l'amore alle Muse non 

in r.enso r.emplicemenle aslratto, non come fallO sentire di quanti amano 
l'arte per l'arie, ma come armonia dell'animo bilOgnoso di espandere nelle 

melodie del verso gli agitanti moti del cuore, fu per Giulia Monlanarl una 
naturale manifeslnione dello spiri IO, Sulla lacrimata bara della giovinetta 

Maria Neri, di cui onoravamo i leggiadri costumi e ci compiacevamo del 
volto e dell'animo genlile, dUIa pose in sugli angoli di un cuscino di gigli 
qua ttro slTofctte, 
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Diceva l'una; 

cc Pcrcl,~ piange/c, giovincUe amidle,l 

Perchè brcma lo \>es/e c il cielo acle/e ,l 

Colei che amaI/e e da Voi 5i partiva 
Ora è bea/a e in Dio 5'aff1$0 e gode, 
CrmdiJi fior ge//iam sulla suo bara! 
E di fiori. di luce e J'onnonio 

Sio bello il/empio c ne risuoni in/orno; 
L'Angio/clla dol dci I>i guarda e ride fJ, 

Gli Dnni si susseguivano, frattanto, nella quieta sereni tà ddl'OrticeHo, 
Giulia divideva le sue siornate laboriose, lutta altorno al Babbo adorato, de l 
quale era sempre in timore per l'età grave; fra i lavori, che non disdegnava, 
della cua; la lettura dc' suoi Poeti favoriti, la pratica di !uoi doveri cri

stiani, senza, per altro, mai dimenticarli di chi soffriva, L'esercizio della 
privata beneficenza, che richiede lanla delicatelza e riserbo di forma, fu in 
Lei continuo. Non v'era, poi, iniziativa di citladini chc non potei$\! fare 
sicuro U&Cinamento sulla ~U3 larlla cooperazione: non v'em cooa ch~ Inr_ 
nasse di utilità o di decoro alla nostra Meldola, alla quale essa, invitata, 
non concorreSle. 

rece parte, così, per tacere d'alt ro, dci primo PlIIronalo per gl i alunni 
poveri qui aorlo nel febbraio del 1898 e della Filodrammatica diretta da 

Lucio Mario, che onorò le platee italiane per più anni. Sotlo il nome acca
demico, assunto già in arte, LUCIO Fusignani volle che la nostra Giulia si 
cimentaMe nell'arte drammatica e bene la ricordo nella 11 Figlia de!J'avaro " 
con Cesare Ron i e nella commedia 11 La Verità J) di Achille Tordli. nelle 
quali, a ~anco delie concittadine Amcdea Garzanti e compianta Nina Ricci, 
seppe recitare con tanta veritÌl, grazia e naturalezza da presagire che desn 

avrebbe potuto affrontare la scena con pieno succe"o. 
Correvano i giorni a seca, intanto, ddl'onoundo Vegliardo, L' On, Sena

to re ne senliva il peso e le contrarietà inerenti. Si lusingavano le buone 
Signore, lutte intese a confortare In nobile cani!ie del loro Capo. clle Egli 
doveue vivere ancora a piacere. più che a ragione e tulto ponevano in opera 
peTchè la vita fi sica di Lui armonizzasr.e pienamente con gli uffici pubblici 

che Egli tuttora deteneva, 
Era, il loro, un sentimento schietto, ideale, rdigioso, non contrMtante 

alia Icgge comurre e all'ordine della natura, Moveva, sopratutto. da un 
affetto fervoroso: non era. per ene, ponibile, che il loro Papà, dII: il Pro

feSSore dovesse cedere agli anni e che la mente di Lui, cOSI acuta e pro
fonda, dovene subire una olcurazione: non era e non doveva e5Scre, E si 
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videro, così, la Signora Rosina e la nostra Giulia, sfofzani, quasi a gara 

amorosa, l'una all'altra, per interpretare sottilmente ed ingegnosamente, con 

grande cuort, l'animo del Profenore, Clti ha l'ooore e il piacere di par

lare questa sera a Voi, appartenne dal 1695 a quasi gran parte del , 898, 
alla Civica Amministrazione pre5ieduta d al Siodaco Senatore Montanari e 

gli erano Colleghi di Giunta i compianti amici Cesare Accardi, Filippo Cam
pana e Giulio Baronio_ E si assisleUe, allora , ad una cosa mirabile. L'illu

stre Uomo scemava di forza e di vigore ogni giorno più e Rosina Zactarelh 

e la nostra Giulia, tacitamente, con una discrezione, un taUo, un amore, quali 

mai si videro, nè fone si concepiscono oggi, venivano sost ituendosi al Sena
tore; desse che per \a lunga consuetudine di vita prel 50 di Lui ne aye\'anO 

aMimilato, con la conosceoza dei problemi eittadini, l'animo e la mente, Noi, 

altamente compresi di 61iale e civ ica devozione verlO quella e1ettiMima fami, 

glia, sentivamo cosi, con reverente ri~tto, la continuità idiliaca che ne legaya 

i componenti. Naturalmente - è ovvio - le Signore non ponevano piede 

nel Paiano della Comunità : noi andavamo, spontaneamente, nell 'ortieel1o, 

che il Senatore Prof. Albini chiamava ({ placido ed odoroso 'I a discutere 

preventiyamente le cose più imporlanti del Paelt e le Signore, che co·ì fe

Itanti e liete ci accoglieyano, e alle quali espooeyamo la ragione dell'Incontro 

sempre affe ttuoso, ci consigliavano con una modestia e con un savio discreto 

accoglimento, intercalato da l( Il Professore dice .. , P a.pà pensa.,. J; che noi, 

accompagnati 6no al cancello do. loro stesse, uscivamo di là col cuore com' 

mOlro e con gli occhi lucenti. E portavamo, poi, ai Colleglli l'opinione, l'ap

prezzamento del nostro Sindaco Antonio Montanui e quei buoni cd egregi 

Colleghi, che pur sapevano, l'inchinavano alle conformi prese deliberazioni, 

che recavano l'autoritÌl e il 10RVe inrJuS$O di quei nobi li spiriti . 

E sedevano in Consiglio l'Avv. Primo Campomi, il CaV. Michel ~ Creo 

&eiani , l'Avv. P ietro Farneli, Lucio Fu. ignRni, l'Avv. Giultl)pe R onchi, 

Alberto Baronio, Antonio Buda, Filil)po Cangini. Lodo~ico Bettnccini , 

Francesco Fabbri, Midirle Merloni, Filippo Ricci, France5CO Cav. Miche

lacci, Filippo Camparesi e teneva l'ufficio di Segretario Luigi MalOni, Ai 

miei ca ri Colleghi e Amici di G iunta e di Couglio, oggi tuui estin ti e all'alt ro, 

con me 5010 superstite, Giuseppe Turroni, invio il mio ta luto, reverenle per 

gli uni. augurale per l'altro. 

Ma, illl,nto, Antonio Montanari carico di etll t di I(:i~nu, giungeva 

al termine del 11,10 mortale corto. La buona Giul ia non ,acCIIlCiò nel dolorI', 

più grave a chi più li abbandona. Nella (ommo"a e 6rra dignità dello schian

to , ijlte!e in quei giorni melt i~timl ad onorare dovutamente il nome del Geni· 
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lore illustre che aveva, sempre, dato mirabile prova di una mente profonda 
e di un sano e moderato patriottismo. 

Ricordo : alla camera ardente, dove afllujvano persone di tutte le etÌl 

e. di tutte le c?ndizioni, una fanciulla, con le manine congiunte, preg<lva e 
dIceva « Requlem aeternam )l. Sentì Giulia la somme"a prete, l( Ah! no! 
- gridQ - non requiem, m~ gloria in ucelsi! lI, La pace eterna poteYil, 

sì, invocarsi per tutti , ma per il Babbo $ UO. no. P er Lei, Egli era già nell'ec
celsa gloria. 

E III tu rba ta ambascia della dipartita del suo caro P apà la Essa espri. 
mere in una epigrafe che è bene rilet!:gere, tanto è tocca di tenereIla e di 

61ial~ devozione; 

F ,a i fiori del modesto Orticello 
al ('o$pello dcl/o nalura semplice e gronde 

nello sludi% che la morle .Id Nonno auella reso 
Tu babbo facedi brillare al mio spirito 

Le luce .Id Vero e del B ene 
E in quello dudiolo potando per ~cmpre 

Ancora irradiol'i dal volla il lume di Dio 
An"oro ammonivi e d"lcf'mrnie 

louoll i l'onimo. 

o Spirito a/Io t genli/e 

/I lenero ~~oave wur~nlr al/ella 

Che mi legò a le, Jempre ump'e 
Non s'inlerrompo con /0 lua dipcrlila 

Ancoro mi ,orridi c m'innalza 

AI/a comprensione dcgli alti uai 
Onde lu godi e l i c,alli adesso 

Nello lIisla di Dio. 

.«rero 

La 611;1,1'" di Giulia Montanari s'inquadra orR, più nellamente, ncl gran
de quadro dove campeggia, postuma., la memorin dell' inSigne suo Genitore, 

Tale religiosa purillima 6amma io potrei rilevate e dire a Voi. che benigna

mente m'ucoltate, con molte lellere, da me conservate nd debito culto, dal 
1898 al lus lio del 1925, in cui si chiude, purtroppo' In corrispondenza 

epi\ totare che tenni. ininterrolla, con Giulin Montanari, Ma desse IOno PRtri, 
monio intimo e form ano, con al lre che ho della Signorll Rosina, un SRero 

deposito, un ri fu sio, do,'e sono i ricordi più cari delle nOltre (amiglit, della 

nostra Citla, dei nostri studi. degli uomini t he qui visse ro, delle iniziative 

che qui 60rirono e drlle ' I,erante dle II vento ho. disperso, lenu ri torno, 



82 -

Ho detlo ancora. l'ultima volta in cui ebbi l'onore di parlare in questo 

stesso T entro. nel matto del 1933. che non vosliamo essere con ciò gli eterni 

brontoloni. quando tullo. all'intorno, f. così bello e così alto; dOVe è cOsì 

salutare allo spirito, anc.he se la carne è stanca, vivere pericolosamente Il 

fi anco Il fianco, a lIomito Il gomito. di questa gioventù ardimentosa. pronta a 

tutto osare: in Libia. nella grande Guerra. nella Marc.ia su Roma, odia 

conquista ddl'lmpero e nella alleno. di Spagna. 
Camera/o Eneo Proli, pres~nfe l 
Il Prof. Franct$co Bertolini con un severo pr0610. il Prof. Livio Min

gUl:i con la divulgazione di lettere inedite. Giu!eppe Albini con un'ora

ziane elcgantiilSima. Nerio Ma\veu.i dc' Medici con un'accurala comme

morazione, Albano 50Tbelli con l'e$ame di fonti ignorate e Luigi Rava, 

oel quale, Maestro insigne e amico buono e gentile, dobbiamo lamen

tare la recente acompar~, sono coloro che per la profondità crit ica e per 

il sen$O obbiettivo acuto, benI! meritarono degli studi che intorno ad Antonio 

Montanari e aU"opera sua si sono venuti dettando dal 1898 ad oggi, LA 

fama del Montanari è, adunque, ouimamente affidata, 

A Voi, o Camerati, debbo chiedere venill se, nell'assunto propostomi, 

questa sera parlo un po' in persona propria, Non vi dispiaccia se porto an

ch' io il mio penonale tributo di nlfetlo e di amico al nome uro di Giulia 

Montanari , Deua, nella .ua bontà che non conosceva limiti, incitav" anche 

me, ignoto, a fare quello che mi sorrideva e mi sorride da tempo: una com

piuta biografia critica del Padre suo, Collegare, fra di loro, le vaTLe memo
rie che ho potuto, in un lungo corso di anni, raccogliere, in formll mooesto. 

e frammentaria: aggiungere le nuove risullam:e che, ipeCialmente, hanno 

referenz.a alla parte notabiliuima che il Montanari ebbe nelle due giornate 

fatali del I S e dd 16 novembre 1848 quando, ucciso Pellegrino Roni, 
Egli $010 tenne per due giorni lo. somma di tutti i poteri, unico Ministro che, 

di fronte ai gravinimi eventi. non abbandonasse il suo posto, di luoreml 

responsabilitl. La lode che venne a Lui, allora, an Ro.mini, da LULgi Carlo 

Farini. dallo !imo Pio IX e da altri deuiuimi uomini, costituirà una fulgida 

pagina la quale tornerà, lempre, a grande onore del Montanari, In cui opera 

politica, compleua e varia, è oggetto di studi, !lnche recentiuimi, Luigi Ma

daro, Segretario ddla Società Storica Subalpina in Torino, ha pubblicato 
ndl'anno decono una silloge di lettere inedite d'il1u~tri italiani Il Vincento 

Gioberti e vi figurano in usa ben altre cinque notevoli lettere del Monta

nari a Lui, non note prima d'allorh e la n05\ra (I Rautgnll StoriCII del Risor

gimento II nella puntata dd!'apri'e e dci maggio deconi, ha iniz.iato uno 

studio di Achille NONa su Mnrco Minghetti, dove gli IIccenn; al Monta

OGri speueggiano e tu tti onorevoli, La nosln povera Ciulin, studiosissima 
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essa pure ("dico le parole di Giosuè Carducci) !( dell'Uomo illustre che par_ 

tecipò e cooperò ai nuovi destini della Patria con l'insegnamento dalla catte

dra, con la dottrina dai giornali e dai libri, con l'opera nei ministeri in tempi 

pericolosi c glorio.i)l mi scriveva il 27 luglio 1925, ultima lettera di Lei a 
me: (( graz.ie delle rinnovate .ue promeue di compiere, nd 1928, la pubbli. 

cazione de"a più completa biografia di A. Montanari (dci Papà mio diletto) 

che sia , lata falla o meglio che non fu falla fin qui. E Dio faccia possa io 

aiutarLa d andole materia quanto più possa, I miei occhi, che da qUlllche 

mese vanno soffrendo disturbi di debolezza e di eccitabilità della retina ... 

mi stancano, anche occupandomi: una certa deboleua generale (dal j;j(ema 

nerLlOSO luI/o logoro e $co$$o) mi fann o pen$llre mestamente talvolta (, avrò 

tempo e valore ancora ad altro po' d I bene in onore de' miei) Speriamo, 

rimeltillmoci in Dio Il. Q uel mode.to cittadino, o Camerati. che parla a 

Voi, non ha potuto, per necessità di casi, compiere il sacro debito che anunle, 

or 5Ono tredici anni, Ma se Iddio vorrà che io pOS53 durare qualche tempo 

ancora, non sarà, spero, vana la mia parola, di cui non misurai allora l'am
piena, Non ne sarà pago, per ciò, il genli le spirito della nostra GiuJia, 

perchè il lavoro. da Lei commessomi, è di troppo superiore alle mie modeste 

pouibilità. Non pertanto vorrà euere quello, ugualmente, l'omaggio mIO, 
ritTQSO e tra ttenuto, all'eceeuiva onorevole sua bontà veno di me, 

Ho cercalo dI delineare, 6no ad ora, in brevi e disadorne note, quella 
che fu la vita familiare, nonchè l'amore di Giulia Montanari sempre por
tato al paese nativo, caro, oltre ogni dIre, al cuore di ciaseuno di nOI, Ma 

questo, pur nobile affetto, in un momento eccezionale, non bastò alla sua 
grande anima, clevatn al culto dd più puro patriottismo, 

Sentì che in certe ore fotidiche, quando la Potria grande hn bisogno 

dci concorso fattivo di tutti I suoi ligli, Elln, pure u. fragile creatura, non 
poteva, nè doveva rimancni inoperosa, SUU'eu.mpio del suo illultre genitore, 
pbrtito umile Abate, ma lenZ(l voti s(lcerdotali da M~ldola per Bologna, di 

dove preK' ad alfermani I~ lua vigorosa personalità, così la no!tr~ Giulia 

pensò che la .ua mo<!e,ta n iJtenlA, perdlè raechiusa ndle vecchie mUri! 
molateslinne della Rocca di Meldola, era troppo angulta nd laluto re risve

glio della "$Sopita cOJcientL\ popolare, GiuS('ppe Mauini nell'aprile dd 1871 
aveva affcrmato che 'ulle cime dell'Atlante, cioè su Tuni_i, Tripoli e la 

Cirenaica aveva Ivel'ltolato III blUldiera di Roma fino al V S~colo e invitava 

gli Italiani al Mediterraneo, mare nostro. Nel maggio dci 1915 il nostro Re, 
ora Re d' Italin e Imperatore d'Etiopia, ieri acclamalo, fra i !aIuti festosi e 

l'abbraccio di tutta In Romagna ndla grande Piaua di Forlì, proclamava 

«Soldati, a Voi la glorin di piantare il tricolore d'Italia sui termini I!lcTÌ 
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che natura poK a confine della Patria no1lra 'l. Q uelte premesse epiche di 

grandi nomi e d i grandi fatti, lono i pilastri di quel totale rinnov~mento poli~ 
lico che. inililllosi nel 191 1. continua ince!unte, luminoso veno le sue mete 

gloriole. 
Non vi dispiaccia. o Camerati, il trapu!O ai fin i del mio auerto. La nglia 

di Antonio e di RosiM Montano.ri, nella luce degli ideali che si tramutnvano 
nelle prove supreme e !Olenni. volle avere, e l'ebbe, una propria individualità. 

E lasciando l'Ortieello, che pure era luogo e specchio di virtù pubbliche e 

pri"lte, cone a 8010Ilno., nella lua Città d'adotione, dove era tonolciutn per 

lunlla anteriore frequenza e dove contava, fra i ricordi del venerato suo Pa
dre, fervide ed alte amic.itie, E per qu ~\!i un d ecennio , lunllo e IIloriosissimo, 

mentre si vcniva maturando il dettino della Plll ria in armi, dena fu Presi· 

dente del Comitato lavoratore pei doni ai soldati. Sollo lo. I UD solerte guida 

fu dato raccoilliere offerte nell'Emilia e nella R omogno per lo. confelione di 

indumcllti c per lo. ri celione di quelli giillavorati: l>ohi, fa seic di luna, ber

retti in numero di 26.2 18, per un importo di oltre 80,000 lire , mviate in 

Libia in tre succe.uive spedi 'tioni. Lo steno Comit llto, che non aveva mDi ee.

.ato dnll'operare anche dopo la pllce libica a favore dei loldali d ' Italia , 

intraprese, allo scoppio della guerrll di redenzione, un nuovo più duro c 
fecondo lavoro: e dallo fucin a d! via Brocchindono di Bologna, dove G!ulia 

Montanori ri siedeva e presiedeva, uscirollo, di lalla e di cotone, camicie, 

mutande. vent riere, pcttorali, coune, cah e, calutlini, pollini, guanli, Kia r
pc, cappucci, pene da piedi e nltre non meno utili e pratiche COJe. Tutto, 

poi, en invi(1to al rronte pcl tramite del Comando del VI Corpo d'Annata 

d i Bolollnll. 
Era, tu l\a quelta, un'opera di provvid enza mMerna e pia per tutli i 

noslri illtrepidi loldMi e Giuli/l Montanari corse d~11'uno nll'altro capo d'h.
lia per rllccogliere offerte, illru'l.ioni e ordwi : fu dnl Sottosegretario allI' Guer

ra Gen~ ral e Elia, in R oma: interesw Matilde Seno, in Napoli, a due il trio 

buto del 5UO nome e del la I UII arte ai IIlVori delle d onne italiane: cooperò 

ad una unione delle Cillà dell'Emilia , dell a Romagna, d elle Marche e ddl/l 

TOKana per bre, della bella tIIlenl\ d. cuori c di mbn; di donTl~, una isti, 

tUlionc permanente e benenca in pro ddl'Elereito, affinchè il Combattente 
avelle. dal mlllerno l(1voro di sorelle, di ,po~e t di madri, il salulo e la 

carena consolatrice. 
Da Cervignano, nel novembre 1916, mi scriveva; 
« !!: di qU&ItÙ, da quelta Ilrim3 t~rn redenta, che io Le ;lIvio la rice

vuta delle lire trenta offerte dall'A'l.iollc Civile di Gatteo al Mag~l1.1:no di 
Cervignano per s ii Ospedalelti da Campo avann ti , upotli alla furio nemica ... 

H o acquistato sellanta asciullamblli c.on le lire trenta, offfrta della loro 
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Gatteo, pci feriti Rornagnol i. E non a gUllli , consCinandone una parle ad 

un Ospedaletto dII Campo, io di,.' 1 ~l Direllore il nome de' donatori buoll i: 
Lo prellai dL rinllruiarvi, di dirvi che avevo rellolalo per Voi, in nome vo. tro ... 

Credo riceverele una pnrola da Lui! - Intanl0, in nome delle mie compa
gne nel lavoro c d~ questi nostri soldali compatrioti clLc vado vedelldo quusù, 
io affido a Lei, caro Amico, di porgere gru.ie vivissime a tutti ~ membri 

del l'Auiltenta Civile di Catteo che, auoeiandoli 1111' initintiva della Pro
vincia di Forlì , Itan'l.iarono al pari delle altre cittÌ!. Romagnole le somme 
per offrire doni ai valoroli del Carso, as li eroi di Gorilia degenti in quesli 

O lvedllietti al Fronte ... _ !!: col grido di Viva il Re c l'Esercito che per 
tulll rinsaldo, con una cordiale 5lrett~ di mnno. il legame fra Romagna 10 111-
tia, Emilia rorte e IIevera e queste belle terre redentel >I. 

Term~nntll con Vittorio Veneto la SUIL nobile flLlica, fece Ella ritorno 

alla quiete del domestico focolare, allo s uiNI d'ogni altro buon fantaccino 
che, deponendo il fu cil i, torn~ , dopo il dovere compiuto, ai lari pilterni . 

1..& mllmma, III buona Sillnora Roslna, non c'era più ... quftlche alino prima 

.i era l'ur desSI ritOnlliunta ili . uo Montanari. in quelln CillÌl di llllce e di 
DIO, dn Lei !empre invocala Ltultppe Manim, a CUI e r~ mort/l lo. sorella 
FmnccK/I, ICr,veVII lilla Madre : I< Pert.hè io le credo qucate Colle: io credo 
che tu le anime di quei che CI amano, e che no; omLl1mo e noi vivi, vi , ia 

cOrTLsponden1.ll : credo che CIJC Invorino colle loro pleglnere Il milllioralci, 

perehè vonillmo un lIiomo rllJlJiungule: credo cILe abbiamo In CIII'. un'inter· 

uuione dL viù nrl Cielo, e un /lnselo cu, tode d, pIÙ Jull~ terra , Dio non 

ha flltto quelli vlncolr e quutl IIffetti percl,t: s'interrompl\1I0 Cali crudelmente. 
F' ranceKa è oggI l'ià mlslrore di no; : più v~cina a Dio padre, tUl ~i ama 
più pUTi\mcnte, più Cilnd,d~ml'.nte che noi non UI'pIIlIllO ancora. Pi~ngiamo, 
adunque, ma di quel pianto, cl,e ~ congiunto alla Iperon'l.lI e 1 11 11 fede. Dio 
l'ha voluta con se. Dio ci r;umrll lutti un giorno, Eua t ola fuor d'osni 

affanno c prelllL per noi". Oh I Clunle mi rab!le pallina è que.ta del IIrllnde 

pen,atore di Staglieno I 
Le Autorità nlllitari, II lle qualr non erano celto d uSSill In prova offerta 

di completa dedl'l.Lone alla P.tri~, lo ~pontaneo e se~le roso I/ltrincio perlO
naie, l'opt'rll .t nllolal~ od l''rOiCD, l'nione, utile e I/lnla, spÌcSMIl in ollni 

luollo d lllla sentlle nOl tra Conclllndlna, furono altamente liele di provocare 
da l Mmilt ro clelln Guerra, S. E . Bonomi, la conct.niont del1n crnce III merito 
di Guena a Ciulia MOlltanari. Il ,iconolcimento ufficialf di cosi altn 0110-

r;ficen1.ll, venne accompDllnota dallo seguente leUera del Sig. P refetto di 

Forli : 
~ Adempio III srlldito do"ere di comunIcarLe cliC S. E. il MinIstro Bo· 

notm Le ha con<:eno 111 croce ili merito di guerra. Nell'invinrLe l'onorifica. 

, 
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d istinzione, insieme al rela tivo brtl/ello, Le tsprimo i sensi più vivi del mio 

part icolare riconoscimento. 
La croce di gut rra sul pello di una donna d ' Italia ha un altissimo signi-

6calo morale che ~rvirà di ammaestramento e di esempio. Ella, brava ed 
intrepida Signora, l'ha meritata, l'ha santamente conquistata con l'opera fer
vorop Illoita per tulla In lunga guerra ed anche prima dall' impresa di Libia 

a hene6cio dei nostri soldati e che svolge lulloU. per !'assislenu delle popo. 

la1ioni bisognose dci paui, già invlui e redenti . 

Animo gentile. inspira to alle più pure idtali tà patriottiche, cuore nobilis

simo sensibile il tulli i dolori , a tutte le sofferente, Ella non ha mai arre

tra to di fron te alle difficoltà che per forla d i COle e talora per mal volere 
di uomini Le hanno attraversato la meta e ni: per disagi e pericoli, ni: per 

laVastità immane del compito, ha mai ced uto un iatan te alla stanchezza e 

allo $COraggiamento. V ada. quindi, orgogliosa d i tè, della aua opera che 

lulli i buoni ci ttadini ammirano con vera gratitudine n. 

Fatto rilomo all'Ortlcello de' suoi Padri, Ella, dopo la fa tica opero

sissima di tanti anm, non scntì affievolirsi il !Cnao dell'umana solida rietà e 

continuò, con sempre rinnovlllo fervo re, Il I UO apostolato di bene, 

Una sua offerta di lire mille al Presidente delle Opere Pie, è - fra 
le tante _ una conferma dd I UO nobile senlire. 

~c lo - scriveva - povera figliuola di Montanari, rimasla ora .olcllll 

nel suo amato Orticello, domando alla S. V , che un Ictio del nuovo Padi
glione venga intestato ad Antonio e il Rosina Montanari. Ed Essi che furono 

uniti in vi ta ~l beneficare e patire in quel ta loro lern nativa, lo IH1no 

olt re la vita coi benedetti loro nomi m colesto civico Ospedale , che tanta 

miseria e lanti dolori di Meldola raccoglie Il. 
Niun commento, che sciuperebbe la duplice generosa prova di virtù 

nell 'umile atto I 

Dice Dante: 

• , , /'Ollra Ionio più è gradita 
De /' opuanle, quanto più (rppres~nto 

Della bonlli del core and' è uscita. 

La suerra clJ.e E" II aveva veduto da vicino e di cui conolcev~ i valori 

spirituali nonchi: i srandi dolori, Le era venula inspirando un'ardita idea : 
tradormare l'orticello del Nonno Giulio e III cblella, d o. cui era usdto a ll~ 
luce della patria il compianto suo Geni tore, in un luoso pio, serena ollsi di 

pace. Le orfandle. we la ilrnnde Guerra aveVa rcllO lali, trovau UO neUII 
casa ospitale, .otto; nori vagamente colorili dell'orto, il rifugio, 111 guida, 
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l'amore alla Pa.tr la, al lavoro, a Diol L'ardente voto e la. cura amorosa. si 

vennero concretando, poi, in un Decreto Ministeriale che Ella proVocò per 
una Lotteria Nazionale allo scopo di eriSere qui un (stituto per le bambine 

derelitte di gucrra. Ahimè! il bel proposito fu spc:u:ato violentemente dalle 

insidie ribelli di uno stato psiehico we colpì quella belledetta , fino a condurla 
ad una morte triste e penosa il primo siomo dell'anno 1935. Ricordiamo qui 
di Giul ia Montannri, tuui insieme, la dolce presenU, il sentile costume. la 

decenza del tratto, la mente benisna e pietosa e la voce. che sapeva ricer
care. appena udita, le fibre dell'animo di chi l'ascoltllva, L 'ingiuria della 
fortuna venne poi temperata, almeno per noi, dalla intelligente volontà crea

trice di benemerito sacerdote, mentre il con!Cguito Decreto potè, con oppor
tune modifiche, dare vita alla Casa di ripo&o dei nostri vecchi, la quale ripete 

così da Giulia Montanari la sua fondl1l.ione, Chi potrebbe asserire che nei 

receui e nci mi.leri più recondit i dd sen$O vitale di Giulia Montanari non 
vi sia Itata, ignotI. a tutti, la tcnera celestiale compiOCen'l.ll che ogni cosa 

avrebbe ne lla 11.10 Meldola proceduto .econdo il IUO gran cuore ~ 
Se non c.hè III triste realtà ci richiama II I fatale destino. Ed è a lamen

tare, perciò, che la mente turbata di Giulia Montanari non abbia potuto pren
dere pnrte alla gioia di tulli, lI11orclJ.è ad un srnnde Re, od un grande Papa 
e III genio di un Brande Uomo di Stll to, forse insonne, in quest'ora, nella sua 

e nella nostra ~~ Rocca delle Cllminate n, fu da to di comporre felicemente 
J'an tico dissidio fra. la Chiesa e lo Stato, Quel gran siorno dessa \' ~vevo SOo

snlllo tante volte e quante volte quel sogno augurale a~eva affiaTato i nostri 

lieli amichevoli eonverlaril La Signora ROJina, nel 1894, aveva esprullO, 
in un opuKolo, In Iperonla « che hl Chie.ll cattolico darebbe il bacio di 
pace allo civiltà moderna », Sono pnrok queste, di Antonio Montonari al 

Senato, nel 1871. 
Eni, s ii onorati senitori, Cfano morti e la nostra Giulia moriva di orli 

in ora , .. 
Quello che fu Giuliu Montllnnri per i conci tt adini e per noi tuni, che 

Le volevamo bEne, è compito grave o dire. Le mi~ povere l'orole yogliono 

essere scusate. Ma l'Mimo della nostro Grulin è tuttll nel suo testamento Ipi· 
ri tuale alla aorellll Signon MuriA : RicorJa/o, 3ui} Con la croce di Crilto 
Gesù e i/ mio Irir%re (ff/alia. J~ hl mi l1~s/irfli. morta, me/limi la mill croce 

ai guerra, Co,ì fu hno, 
P .... OLO MA.!TRt 
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Ac:hllle Caslagnoli 
e la sospensione del .. Solerte .. 

Il " luglio 1838 vedeva la luce in Bologna Il Sol~rle. Foglio Jeuima
naIe di scien::e, IcI/ere ed orli, il quale. come L'/$/iluforc, L'/mporziole. 
li Sellero ed altri giornaleth della Romagna. più me inmx:en~ pa]c&tra let.

teraria, cra caldo mp cauto propagatore d 'italianità. Fondatore di cuo fu 
Acl\ille Castagnoli di Cervia. sionne letterato, già. noto pcl pocmeuo Ito

ntO in Ire conti, in titolato I Borshigiolli di Focn:fl (Balogna, Nobili. 
1838) e per altri componimenti poetici nidi d'amor patrio (I); ma, avendo 

prew parte ai moti del '31. per avere il permeMo della pubblicazione pe

riodiCi, egli dovette prtlt.ntare la gbronzia del prof. Francesco Barilli, 
politicamente incen5ura to. Il CUIRsnoli. per nOn pregiudicare In lui MK.ere 

un' imprt,1I lelluaria che doveva auicurare un pane a lui e alla sua fami-

8liuola. fu .... ai prudente nelln pubblie81.ione delli K.riUL che gli venivano 

mnndllli dM eollllboraiori. Pereiò al PIOr. A ntonio Meu.anotle di Peru

gill (~) che 811 aveva rimcull un'ode (credo Lo concordia civico). allulivlI 

III perdono concC5JO da Ferdinando I, Imperniare d·Au~lria. in occ.tuione 

della liua IOlenne incoronn.ione a Milano (5 se ttembre 1836). co!ì ICri

~eva: Il Ho già avuta e letta <lui Ili belliuimli IU!!. Ode lui perdono dci

l 'lmperatore d'AuJlria. lo avrei an\a to di siamparla nel mLO fOSlio. mll non 

l'ho creduto prudente .... Ohi le V. S. lap«le quante "e"a~iom e per~u

tioni d'oKni faull m'uaa il Caverna!! t Sono tinto d'unII pece che non Il 

mondll mai (3) 1>, Il Meu.anotle, pallll lo un po' di lempo. domllndò al Ca

Itaanoli qual 6ne ueue falt. la su. ode. ed esli : \t Or 1lI1lpia (ri.pole) dle 

l'Od~ è passata da un pe:r.zelto: ma che qui. a motivo dell'ullnna tentata 

rivolu1.ione di Paris i io lana tenuto auai di mira: c che il Caverna è ,·i .. 

lu lo 6no a ieri in srande timore _ bench! mal fondnto . NOli credetti quindi 

pTlldenza pubblicare quel IUO Carme divino in quelto fra ttempo; acciò d a; 

(') Sul C .. I'glIoh vedi CUIDO MUUIfIL. L·OUox::rn/o. MII.no. V.II . rd,. l' «Iil .. 
p. lSO o l" 1399 .• Uco Dt M"IIiA. F",,,,c,,,,, d" nò/t,;ni nel '.o/ro. 1 .. ,. SI.b. T ip. 
Coap .. 1906. p. )2 'n. Dopa q~.,,· .. I"m. pubblicniane, e"~lIdo .0.li d.i dubbi ,ul 
pOI.ioUllmo dd C~ il MAU.oHI n •• ,edulo belle d, 1011,.,10 d,n. 2' .di • . d~1 .~ a 

O'J"".n'o. 
,) N.,a. Puuai_ nd 1786.d IV; mo'la n.l 18~2. IftI"'iInb l.norc in qu.trU ,,;v~ .. ;';', 

hodun .. I. Od, di Pind.,o (P'lA. 1819\ • ''''''pooe, I .. " . h,o. I '~"i ,/./10 Crocio n.1 
.. colo XIX lP .... 1835). 

CO) C""lInolr • M .... "oll.; Bal",u. 28 noy..mb,. t8)8. Que.l. e le .II'e I.n.~ 
d.l C. 01 M. ,i Con,,'vana n.ll. D,blIOI"". Comuule di PC'UB'. ' C""I.".o M.nannl'., 
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Iroppi malvagi non venisse dipinto al nostro Cardinal Legato qua ~imente 
come un Appello al popolo: co,a che non ,arebbe stato difficile ad occ.a

dere, Per lo motivo i,lesso non p!Jbblicai sinora neppure il mio carme al 

Fabbri (I); del QUlile E.Jla. per mia srande Sloria, mi ha parlato parecchie 

volte ( ~ ) "~. 
La. prudenza de! direttore, il nome dci collaboralori. il numero dcgli a,... 

sociali, i buoni uffici del cav. Ansclo Maria Ricci di Rieti (U) per facilitare 

l'introduziolle del So/cric nel reSno di Napoli (l). lullo faceva 'perare che 

Il IIU OVO siornllie avrebùe avuto vita prospera c duralura, quando. sul 

principio del 1840. un ordine del card. V. Macchi. Lesalo di Bologna. 

ne sospendeva la pubblicazione. Quelto InupcLlato provvedImento poli

zielco venne A sellare nella disperazione il uutasno!i LI quale, ~entn perder 

tempo, ai rivolse a &tlvatore Belli ( ~ ). ad Angelo Maria Ricci. ad Antonio 

MelZanotle e ad altri ~mici, perché lo aiutuasc ro in tAnto biaogno. Al primo 

,.!IIse cOlì (~); 

VenCTllti"imo cd Itlullre S,r Proletlore, 

QUAndo io mi presi la liberlÌi d'invlllrle Alcum miei comllommenh poc
Ilei. volli signlficarle l'altiu ima .tima ehe IO, inSieme 1\ tulla !tahA. le pro

leao : mll non avrei .perlllO ch'Ella nl1 Avene ad onorure di una l i Sl'nllllel

tera qual ~ Quella che ho tctté ricevuta, Mi !'t'puto forlunalinimo. che Il 

t<1 1110 macstro non siano .piacluti I miei versi; e traggo da ciò .prone A du

rftre ndlo . Ndio de' cianici, c a meritare (.1' pur ma; lo potrò) che un 

Il;orno i miei letterliTi 18~ori non abbiano IId cuere confusi con Que' ta.nti 

che vllupt r/lOO l"arte Italiano 
Preso lo bonl~ di V, S. chiarili.', acciò si dI'lini aceettllre il dono 

dell'fJf;lulore e del So/crIC, de' quAli Giornali io IOno direttore PTol'rietnio. 

e l'hl' le continuerÒ lutto l'anno. Se E.lla vorra onorar li d'una parai .. d'in-

"~I Il (ORI .. Edu.,do F.bb" d. C ... n-. ula ~.l 1178 • 111.,"0 .eI 1853. nolo lon.· 

,.10 ~ POLIIOII" 
t') C •• ,opol, • Muu nono; 13010""0. Il 8, .. ~no 1839 
t"' Su qun'<I r""""d,,,,,,,,, I."~, .I,, ... lo • Mopol'no tAqu,I. ) ncl 11711 .. ma,ta 

Ri~li n.1 1850 .• ~d, A. S.CCHtTTl S."t"'. 1.. .. ,'il" • /. op'" d. An~do MM .... 

Il'<oi (RI<'I,. T"Mh,. 1&961 
l') 0 ... ,. Bi.ntoli .d A. M. R,<t,: 0010"" •. 1) fobbuio 1619 Que.lo • le .1I.e 

1011 .... 1 Riui .. d.! R,co; .i <O"",.vona n,1I. Bibliole •• Camunal. d, R,.li, Fondo Ri<ci. 
(', N_Io' 0,..' .... 0 tPUI1O) n,,1 1192 c mo.lo • Bon'. "eI 1682. uno d •• p,in«p.h 

•• d .. llo.i dtl Ci.malr Arraclir .. e nolo .,,10'. d.lI" /11"'''0 Il,,1,',, (Ram •. 1&41 .001 
(') Q ... " •• le . 1I.e I." ... do! C .• 1 B. Il < ..... " •• " ".n. Dib!iolt<;" Nnlo ... 1• 

«Vino"" Em.nuel~. d, Rom •. 
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c.oraggiamento nell'Arc:udico, l'avrò per sommo favore, massime se dirà 

qualche cosa della Sofonisbo del Fabbri, dlc ho pubblicata nell'h/llutorc 

e delle ahre tragedie di lui. che iII euo l ,/i/ulore andrò pubblicando. 

Ma quello. di cui più ardentemente oserei supplicarla, sarebbe d ' inter

porsi prc$lIo totcsta &gretetia di Stillo. atciò sollecitasse il favorevole re

scri tto perchè si continui 11 pubblicare il So/erlc. 
Sappia V. S . che il. mc non si è voluto concedere il permesso di slam

parto in nome mio. l>trchè nel 183 1 hl) avuta piccola parte nelle vicende 

politiche. H o dala Il R umo (da Den trc mesi) l'hlan%.!1 in nome di qUefto 

Ptofeuore Giuseppe Barilli, nome bene accetto a l governo. Esso Barilli 
per tratto di amic i'Lia mi presta volentieri la sua gunell tia. Ma sinara niun 

~ritlo è venuto ; e questo Cardinale Legato non vuole permettermi ulte· 

riormente la provviilOria continuazione, come ha fallo linora. lo per tal 

modo $O no rovinato, e comprome"o in faccia a 1700 lUlotiat i, I quali 
quasi tutti hanno pagato un anno anticipato lino dal Lugl io 1839; giacchè 

il Solerle lo cominciai in luglio 1838. Non ho beni di (ortuna e mantcngo 
me, moglie e figli coi frutti del povero ingegllo. 

Ho in R oma fautore il marcheae cav. Carlo De Ribu e il P. Maestro 

Paolo Davalli 2" Compagno del Santo Officio, che si Ildoprano a tutta 
possa; ma una Pllrola di V. S. mi potrebbe a"ai giovllre. \)urd1è avanzala 
iIOlIecitllmenle. Qui ho nemico l'EstenilOre dell il Canetta di Bologna. il 

quale pubblica un giornaletto inl ilolalo la Farfalla. Vedendo che non ha 

potuto incontrare il favore del pubblico, mi fa la guerra, mi calunnia e 1pera 

che, proibilo il Solerle, egli potrà hr molti associa li alln Farfalla. Ma Il 
Solerle non si potrebbe proibire senza espretla ingiustizia: pe:rchè le accule 

dle li portano contro di elilO si possono sempre . mentire ; 1-010 che le ne 
legga tulta la serie. 

Oh, le V. $. mi $Occorre in lall ta Iribolatione, io le dovrò perpetua 
riconoscenza. 

Andle il cav. Fabi MontanI (I) e Monlignor MuzZ/lrellì ( ~ ) mi cono· 

scono, e sanno quanto io adoperi a diffondere i principi del bene e opponga 

forte pello contro le st rllvagante della romanticheria. 
La scongiuro, mio Sig.or Professore. di aiutarmi e di un pronto ri

scontro, elle mi dica $C Ella si degna interessaui per me. 
H o scrillo questa lettera con tanla frella e con tanta ag itu:ione, che 

C') F • .nc .. co Fobi MODI.n', nolo 1011 ••• ,0. col1.bo,.,o,~ dell'Album ~ do! Ci",nale 
Arc..Ji.". 

t') Mono. Corio E ... o.n~tl. d~' conI; Mun.relli. nalO o F .. ,M' ... 1 t797 • ",,,fiO 
o Torino nel 1M3. l.n.,alO ..d uomo po!ilieo. 
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non $.D.rebbe degna di compari rle da vanti .... mi perdoni per cari tà e mi 

creda 
Bologna, 13 del 1840. 

Al Celebre S.r Professore Salvator Betti· Romn, 

T "tto suo per la vita 
Achille CO$/agno/i 

P arole più risentile e compromettenti deve aver unte il Castagnoli nella 
lettera dirclla contemporanemmcnte al Ricci. Lo argomento dal fatto che 
di essa il prudente du tinatario non lasciò traccia fra le sue carte. Addi· 
rittura furibondo scriveva al prof. Meuanotle, facendo precedere la propria 

fi,ma da un segno sellario (I ): 

Bologna, 18 dd 40. 

A. Adorallssimo, 

Cl'infami, nemici dci bene e di chi lo promull!,a, sono gIunti 1\ fa rmi 
lOIpendere il Solcrlc. Spero però in breve di ottenere dalla Segreteria di 

Stato il permelSO d ella continuazione. Se avete qualche amIco a prol>Oli to 
a Roma , ddll IIC r;vetegli tosto acciò si adoperi Il lanlo. Ve ne scongiuro. 

Mi occuperò tatto del vostro affare. Addio. H o avuto il sonello. 

11 V .. desolatissimo 

1:1 ClI$/agno/i 

11 R icci, appena conosciuta la disavventura del (I povero Catlagnoli )), 
e per t'innllla sua (I facili tà. I) a soccorrere chiunque a lui si rivolgesse e 
perchè il So/erle. per la penna dello steno d1reltore, IIveva pocan~; annun· 
riMo la ri,lam ll ~ delle sue opere P), ,'affrettò a scrivere al proprio figlio 

mons. Achille M a,ill . 1· Aueuore all'A. C. in Roma, affinchè s'adope. 
Tllile in favore del richiedente e gli comunicane direttamente l'esito della 
pratica, che speravll favorevole (~). Contemporaneamente ri~se al Casta· 

gnoli che, le l'avene ritenuto opportuno, avrebbe potuto intt'fU'aTe in IUO 

fa vore il card . Macchi, 11,10 amIco. Il Castllgnoli, I!,randcmente commo'~o 
da tanta e sì $quisila premun, così I!,li rispolldevlI : 

(') Alu .. ndro Lu;", da .... ,nl."oga'" ,n ""'l'''';'''' ~.d. \l' ~ .. o un "amo .,.,~. 
nico: ma. d.,i i p,;ocipl pohllct d~i " . c"rriopond.nh (Ricci. Menuo!! •. B. IIlI. lO 
",opendo o •• <l.,. in ... 0 un "'aao dello S.llo F.,dioond ••. di cui il C ... o fauloTO 

nel1 .. Romolln •. Vedi DI: MAR'A. op. til. p. n. 
C'I CO •• llnoli .. Ricci; l. d., mo 1839. 
(') Ri .. i ad Ac~ill" M.: Ridi , 18 scnn.io 1840. 

L 
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Mio adorato , ignore ed amico. 
Bologn(l. 24 del 1840. 

Oh perchè non ha ]'ali qucsta mia leUwl, onde pervenirle il più celer

mente polSibile l Ero certo, Tivolgendomi il Lei. di trovare un benefattore. 

un amico. Ah l Jc: col 5UO meu.o io siungo a riavere la licenzn d i conti

nuare il So/erle. pubblioherò una Epistola, la quale significhi che io le Mlno 

e sarò grato per tuUa la vita. 

Sì, è ottimo il suo diviumento di scrivere o queJlo Ero.u.mo Cardinal 
Macchi: il quale, quantunque lalvolto strasdnato in vie oblique dagli Kel
leuti che sempre circu"cono il potue, è tu!tavolta di eccellente cuore. 

E.eco i termini in che pre,w a poco Ella avrÌi la bonlà d'e3primeu i acco. 

lo lono amico del Castagnoli e sono associalo al So/erle .ino dal suo 

primo venire alla luce. Ne ho leui ,empre attentamente tutti i fogli, nè ho 

mai scorta in eUI COSlI, la quale potesse formi pur dubitare che ne venille 

Mll/>Cta la pubblicazione. Il Castagnoli mi ha di recente significata questa 

sua di,guri", III quale tranebbe Jc:co la rovinQ ddla l ua famiglm. ove non 

foue apprestalo un pronto riparo. Tra le altre perMlne ch'egli ho invocate a 

IUO pro egli si è di rello a me pure, ed io per quella sra:r.ia dle ho in V. 
Em:r." Rev" ecc .. .. la prego elsere hvorevole l'I detlo Slornale nelln In· 

formuione. che 'o per cer to dovere ~$Crlc chiutll dalla SegrcteriR d i 
Stato ecc. ccc. 

Mio caro Sig.T Cavaliere. E lla può farmi giuslizin e dire le il So/crle 
è un giornale deano in nelrun modo di lanto punizione. Mn vi lono. qui 

ma.,imnmente, eneri co.ì Ili lti. che dopo ave~ scrvito a tutt i i vari partili 

polit«:;, ora tono entrati iII lanto favo re, do. poter I ~ n l are di recani in ffi nllO 

le redini di gr.n parte degli a ffari. e do. poleTe imllunemenle opprimere chi, 

lonlano dalle inique fazioni , è pur sempre amico IvilCtrll to del clero: c lIon 
pouibile a inchinani dinanzi ai m~ l vllgi forlunll ii. 

Ora io lutto al IUO cuore paterno abbandono me ItUMl c la mia caUIII, 

rinnovandole la l upplicuione di inllilere, eosl prellO l'Em.H.o Lambru

.chini che preSio I·Em.sa.o Gamberini. acciò al prof. GiUl. Barilli . ia con· 

ceduto di conlinuare il So/erle. il quo.le non ha mai deviato d.lle norme 

impO!Ite d alle leagi e dall'onore. 

Appella io l ia riulcilo ad aniupere qucsto .copo. mi au umerò la pub
blicariolle. io $Iu so, del celebre suo lavoro il Son BeneJcllo (I): e nella 
prefSl.ione della ristampa dirò q uello wc mi detterà il mio cuore riconOKente. 

La preso. per Diol di terivermi 10Ito ch'Ella abbia invialo lellerll a 

(' ) Po ..... opi(.o ,~ Il unii . • , .... p.lo • Pi .. noi 1814 
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Questo Cardinale legGiO e dirmi IC ha ricevulo da R oma nenUlla notizia 

dal suo Monsignor 1i81io. 
Le bacio devotamente le mllni e mi raJscgno. raecomnndalldomele 

stmprc IUO 
aff ." dev." servo 

Achille Co~IQ,noli 

Avuto il conlenJO. il Ricci SCrisse subilo al card. Macchi unn calda 
commendati:r.ia pel letterato romognolo c. nello stcsso giorno, lieto d'lIver 
trovato finalment e chi illi avrebbe rilto.lnpalo a proprie spese il S. Benedetto. 

dle aveva dedicato a mon •. Cio. Laditlao Pyrlr.er (I). con maggior irA
pegno tornò Il JC Tlyere al figlio in favore del CutaSl10li (l ). Anche il Betti, 
che moltn stima aveva pc! giovDne e bollente $Crillore romagllolo. gli pro

mise il IUO DIlVOilgio : onde n 'ebbe lo. seguente lellerD: 

Centili ... S .r Professore. 
Bo10g118, 27 del 1840, 

Non po$JO dirle quanto io Jia len!Hbi le alle JOlleciludini che V. s. a,. 
Y'IIol pigllanl a favor mio. C~do {enmlomente che la istanta ,iII dbla al

l'Em,lI.o G amberini. dal quale è molto dn ' I>e rnrli. 
Costn in R omll , i IIdopr:lM D h vor mio uui pen one nulorevoli; mll se 

Ella IIgSlunile qualche imptt:no, 'pero ottenere \ti breve Il &Tauose rncrino. 

Me le raccomando eolle lallfime agli occhi . 
Il COllie E." Fabbri ha Ilubbli t nie nel 1821-224 Iragedie. l/igeniu in 

Al,llide, 5D/oni,&0 . M oriunne. FranaKP du Rimini. O ra io le riproduco 

nell'Idilli/ore. 1M alla I correlle e Rleune qUllIi rifalle. nonchè 3 c farle 

piìl inedite. 
MI continUI III fcbbrt, che mi impedisce [o te rivere più oltr~ . Sono a 

lulla I}fOVD 
Suo dcv." aff ." . e!"\l .re 

Iii A chille Co, 'o llno/i 

Non IO. se e 6no Il che plinio 11 MeUlInolle, II Belli e gli II mici romani 

.i adopenll-Ic rn n vlllltl\ lIg io del CllIllIgnoli; IO . invece, dl~ Il Ricc~ 1I111e in 
molo tulte le file cOlloscenLe di R omn l>er fM rc\ocare I DrdUle di ""I>cn· 

('l p~, l. v.all.ni.l .... hmp. d,.1 S 8 .... J··lIa . • ..di A. SACCll tTTI S~~tT'TI. 
p., In .Iort .. Jdl .. forlu"~ Ji Ci ... /. u,'iJ .. " Py,k", in Iluli" (E.ol , . d. C"n' ,n". ~,,
lum~ XVII-XVll n. Budo"o l. Til" Fllnkl ,n, I?lll. l'P' 4·8 

~'J Ricci ~ A.hil1~ M . R .. I, . 21 Q<nMio 1140 

l 



- 94-

,ione del So/er/c e che, dopo la prome~,D. dello. ristDmpa del S. B eueJello, 

non seriSole. per un buon qUD.drimeltre, lettera DI fiSlio sento racc.omandarsli 

c.aldDmente l'affare. Mont. Achille Maria Ric.d. mentrc. secondo le pre
ghiere del padre, iinterenavn pel Solerfe, cercava d'indasare, per conto suo. 

sui motivi che ne avevano provocnta la 5O~pcnsione e, raccolta la voce che 

tal provvedimento era . Iato preso. perchè il foglio bolognese aveva sparlato 
del Duca dI Modena, la comunico al padre. Ma quesli, nella sua buona 

fede, gli obbiettava: cc lo non credo che abbia poi detto male di quel 
Duca. perchè non me ne $Qno accorto, e sarà slata cosa velaln, ed in ler]>re
tabile (1) ", Dopo alcuni giorni venne al R icci la rispoSla del card, Mac.c.hi, 

breve. fredda, misurata: 

Sig,r Cav.e St.mo, 

Mi per~enne il pregialo di Ici foglio in da la dei 27. Cennaro pros.' 
pa,.· , con cui mi Cllerna le sue premure in favore di persona che ora Irova,i 

in Bolosnll, e che dice easere di sua rdazione e conosc.enza. La determina
l.ione presll sull'oggetto di cui Ella mi tiene proposito, e che rigunrda il di 
Id raccomandato fu moti~ala da ragioni tnli, c.he le anch'Ella ne avene la 

debil~ contena $Qn certo che non avrebbe auunlo l'impegno d'interesnrsi 
per la detta Persona, 

Questa bre~e mia dichiuuione baslerà per con~ince rl a e renderla per· 
suasa cbe non mi è dillo di poter corrispondere in tale incontro ai di lei 
deaiderj, e che mi è duopo bramare più propizie occasioni per attestarle 

colle opere quei sentimenti di stima distintissima, e di attaccamento ingcnuo 
che le ho .cmpre professato, e con cui godo intanlo di polenni ripetere 

Di lei Sig. Cav, St.mo 

Bologna, li lO Feb: 1840, Servitore 
V, Card. MD ,ch; 

Chiunque altro, al ricevere questa rispolta, aVrebbe depo!to ogni spc
Tanlll d'ottenere la grazia; ed anche il Ricci, non Ollanle il IUO grande 

ottimismo, rimase un poco perpleS!lo, se dovuse o no rinunzillre 1\1l'impresa. 

Si rianimò alquanto. allorchè vide che il Callagnoli continuavlI ad in~iargli 
il figurino delle mode, anneuo al sospeso So/erle, e che sulla fascia di enD 

era $Crillo: c( Al C. A. M. Ricci l'amico e .crvitore darà notil.ie lietissime 
nel vegnente ordinario Il. (( Che lisnifica questo) !l, domandava al figl io P), 

C'J Ritei .d A.hille M.: RiCj •• 8 lebb,.io 1840. 
,', Il mcd •• 1 ",cd.; Rieti, 18 f.bb .. io 1&40. 
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Il Castagnoli, !n una lettera succer.siva a noi non pervenuta, ,piegava al 

Ricci la ragioue delle sue speranze: la Segreteria di Stalo, a quanto s'ani
curaV(l a Roma, IIve~a rimesso la deeisione dcll'affare al card. Legalo e 
all'Arcivescovo di 8010SIl(l, e s'aveva mOli~o di sperare che il sc:condo sa
rebbe slato favo revole alla continuazione del siornale (I). In quule Iratta

tive a~eva wucor~i due mesi senza venire a capo di nulla. AlIor" il Cada
gnoli, chc da questo rilardo risentiva un pregiudizio economico non indif· 
ferente, prese il putito di rceaui a Roma IlCr traUare personalmente la 

faccend~. Di lale decisione cosi informo il Beui: 

CentiliSl. S.r Profusore, 
Bologna, Il marzo 1840. 

Onde procurar d'ottenere, nOli ~oglio più dire giustizia, ma grllzia al 

Sa/erle, io sono ri,oluto di recanni a Roma colla Dil isell1ll, che parte da 
Roma (sie) lunedì p: a mCl.l.ogiorno. Cosi ha le altre conOKenze cospicue 

cile farò in Roma a~ rò la fortuna di fare prima e più ambita d'ogni altra 

quell ll della S. V. Chin,;,..' e scntili".-
Ora io vorrei pregarla d'accompagnare con quatlro sue righe la qui 

unita mia ode inedita (~) al cav. Dc Angelil, Direttorc dell'Album, acciò 

la stampasse senza indusio. A l mio Drr;vo in Roma sarcbbe per me una 
nra fortuna vedermi preceduto da una parola. di conforto di V, S. se troppo 
pero non ardisco: e se l'Ode non n'è 11.1 tutto indcSn:l. E in tale upetto tiva 

le con fermo l'alto mio desiderio di baciarle In mano, 
Suo atT,mo Servitore 

A cl!ille Cadagna/i 

Lo stesso, press'a poco, scrive~a al Meuanotte, chiedendo commenda

titie (3): al Ricci, poi. dires!e, qua$i contemporanenmentc, la lettero che 

sesue: 

Amico Presial.s.mo, 
Bologna, 14 marzo [18401 . 

Ho risolulo di montare lunedì in diligenza e recarmi a Romo ad implo

Tllre quella giustizia 1>er il Solerle, che vergognosamente mi ii nicsll in Bo
logna per lInimositil per$Qn;lle di pochi malvagi. che volgono a danno degl'in. 

nocenti l'ottimo animo del noslro Cardinale ugato. 

(» Rieti 3d A.hille M.: Riel., 2(J febb, .. io 1840. 
l') /" morte d,' "iolro Hor,.d. i ' ..... a' .... Ode, 
(') C.".",oli • Menanolte: 13 m ... o 1840. 
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lo l(:oogiuro la bontà ed amicizia sua d i famli trovare in R oma qualche 
commendatizi •. e se fosse poSSIbile al SesretlUio di Slato, sia l' Em.u." Cam. 

berim o 1111 l'Em.s.o Lambru$chmi. 
Tanto mI ripromellQ dall 'esperimentato amor suo per me, e di ciò 

serberò dentro dell'animo indelebile gratitudine. La prego eziandio seri· 
verne in prevenzione all'egregio monsignor Achille suo degnissimo 6g1io. 

dal quale ebbi tes tè la più genllie delle lettere. 
Duolmi che la Dilisenza non passi per R ieti. che avrei l'alto contento di 

fare la personale sua con05cen7.a; il che porreI tra gli avvenimenti più clUi 

della mia vita, 
Attendo dunque sue lettere alla capitale, e bacio affettuosamente quella 

mano. che ha dato alle Italiane lettere l' Jlo/ioJe ( ') e il S. Beneddlo, Mi 

credo sempre Tutto suo 

1:1 Achille C/uIClgno/i 

Appena il Rieti venne a conOleere la decisione dd Castagnoli di recarai 

a Ramo. informò il 6glio. perc:bè ,'abboccasse con lui (~) e, per risolvere più 

lpeditaroente lo faccenda. volle dare qualche sugllerimento; ~~ Faccio COli. 

_ Cambi LÌtolo al Solerle, gli dia nuovo giro. ne prometta copie etc. (~) )1. 

Il Castagnol; lIiun$/! a Roma il 27 mono e, OPl>Cno rimenosi d'una breve 

malattia, informò IIli amici che s'interusavanO del suo CIISO. intorno alle 

pratiche fa tte. AI R icci ICriue ne' ,elluenti termini: 

AmlCO Pregiolis.mo, 
Roma. 31 marzo 1840. 

Sono in Roma da 4 giorni, mo. tTe dovetti palurli in Ietto. Già mi 

mossi da Bologna freKO di breve sl ma non lieve mD.lotlio ..... oh bu ta I 
oggi sto benino. Mi ,ono 10Ito reealo da monl. Achille, 0111 non ebbi l, 

fort una di trovarlo in casa: lo vedrò domalli. 
Dci resto, per l'allare del Solerrc, la persecuzione che mi viene da Bo· 

logna è tu tla personale: M il So/erle è mai incorso in mancanze. Qui tutti 
i minutanti dello. Segreleria di Stillo mi sono lavorevolissimi. nè consla CO" 

alcuna in contrario. La mia piccola disgrozia ora. è. che I·Enl.ls.o Lam

brulChini è ammalato da qUMlche giorno e senze di e~so non si può far nulla. 

Poiehè dunque Ella è tan to interessato per me, converrebbe che. se è in 

l') Alito poem. ~pi~o d~ R,cci. in Il canli .• !l'''P"I,, I Lovorno nd 1819. 
('l Ricci Id AchiH~ M., Ri.,i. II ""'lO t840. 
\'1 Il ",ed .• 1 med.; Ri.li. 26 .... ,10 1840. 
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corrispondenza diretta coll· Em.ts.o Lambruscnini. gli IC rivesse acciò mi fosle 

rilascia to un Tescri tto. che per parte della Segreteria di Stato nulla osta 
perchè continui a pubblicani il So/erle. Se non è direttamente in corrispon
denza. interessare qualche penona. 

Ma la posta. sta per ulere chiun. Le tornerò a scrivere col venluro 
corriere. Intanto la abbraccio di cuore in tu tta fretta 

Suo aff.· serv." 
Achille CculClgtlOl! 

II R icci scrine. subito 01 suo amico ob. Luigi A rmellini (I). ch'era Dd
dentro alle segrete cose del Governo. e il Castagno]i, con lettera andata 
anch'essa perduta, avvisò il Ricci che le cose si mettevano molto bene e 

che al prossimo suo ritorno a Bolollna si sarebbe parlato della ristampa 
del S. Bel1edello. Onde il Ricci lIià penlava di I fargli avere pel vetlu. 

ra le il manoscritto autografo del poema e. scrivendo al futuro editore. 
IIli domandava notizie di Luigi Muni (2). dovendo rimettere D quesl'ul

timo, per la revisione. alcune iscrizioni che un amico gli aveva inviate da 
Vienna (3). Il Castagnoli ri$pOSe; 

Gentilissimo c venenliuimo amico. 
Romn. 7 apri le 1640, 

Pare una fa talitl. I 3 volte di matt ina e 4 di dopo prantO mi sono re. 
calo e solo ed in compaSnia alla abitazione di Mons. Adlille. nè moi ho 
potuto trovorlo. Per un accidente non ,i effettuò il progetto d'un pranzo 
in cua dell'ovvocato Ugolini. ove nrebbe convenuto eziandio MonsiSnore, 
cosiccllè mi risolvo di aspettarlo oni in s~a casa linchè poua vedcrlo. 

L'Em.ss.o Lambruscllini è ristabi]ito e 'pero che oggi sii parleranno 
ce ldamente per me. Si tratta di fargli approvare. clle la COlli sia rimessa 
all Q Socra Congrega'tione degli Studi. alla quale veramente ed unicamente 
spetta decidere le verten'te intorno a pubblicazioni di COle estranee allll po
litica e meramente seientilico-Iettcrarie. Mi raccomando dunque a Lei. acciò 
mi giovi presso alcuno che avvicini molto esso Eminentiu: Segretario di 
Stoto. giacchè l'ottimo Abate A rmellini è tutto per me favorevole , ma non 

ha in mano la posizione della mia causo. 
Quanto al prof. lAJigi Muni egli li è ttabilito in TOlCllna da ben quaai 

8 mesi. lo sono stillo molto suo famisliare in Bologna. prCllo dal singolar 

(') Ricoi .d Ad,illo M.; Rie,i. 2 ~p,it~ 1840. 
('I NOlO r,loloio .d opial.6., •• nolo • P"'Q ncl 1776 ed ivi "'0"0 noi 1865. 

('I no""i .d Acl.iU. M.; Ili.,i. 6 op,iI. t840. 
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suo valore nelle lettere; ma quando con falli incontestabili ho dovuto per
suadenni, lui avere un tuore Iroppo malvagio, com'i: nolo a tutti quelli cho 
lo conoscono da presso, mi fu forza Ironcare secolui ogni corrispondenza, 
Sentii dire in Bolosna, ch'egli ha fermalo stanzn a Pistoin, ma non pono 
aniturarlo, Non saprei qual bolosnc$e indicarle, che poles6e soddisfare al 
comando di V, S, del qUlI.le con in&nito piacere mi sarei occupnlo io mede
SlmO; paichi: in Bologna so di cerio che nessuno ha volulO teneni in tar
leggio con lui, Non creda, slimalissimo c.avaliete, che queste co$e io le abbia 
deuè per libidine di maledire; ma perchè i tristi da nalura e per delibera
uone è ulÌle che siano conosciuti ai buoni, che $Ono pur Iroppo fatili ad 

abbandona!'!.i. 
Nella raccolta di mie poesie, che saranno dedicate a questa coppa d 'oro 

del principe D. Pietro Odncalchi vorrei pubblicare 2 odi, the qui le tra
scrivo (I), perchè avendole terminale in Roma, sono calde del lavoro, e 
non 010 darle Illle stampe innanzi d'avere l'assenso di un uomo veramenle 
autorevole. Abbia dunque la bontà di darmene a posta corrente il suo giu, 
di;uo e riceva un abbraccio affettuosissimo e rispettosissimo dal suo 

Obb: Servo ed Amico 

1:1 Achille Ccu/al/noli 

Mentre il Ritti dava incarico al 6s1io di scoprire chi avcsse la Il posi
uone ~ del Callagnoli n, questi veniva au icuralo oralmente dle la Segre
teria di Stnlo aveva rirneua la faccenda dci Soler/e alla compelenll1 deU'ar

cive$tovo di Bologna: 

Amieo VeneratiSlimo, 
Roma, 9 aprile 1840. 

Ho &nalmente veduto ed nbbracci~to l'oltimo fislio suo, e già ci sinmo 
intesi di cuore, e già ci siamo chiamati col dolce nome d'nmico, il quale 

serberemo per sempre. 
Se vivessimo in mezzo a crislÌani e non a turchi. io potrei \lartire do

mMi per Bologna. La Segreteria di Stato ha scritto oggi all'Em.s',o Card. 
~ato I Bologna, facendogli noto, che essa Segreteri~ si è riserbato il 
diritto di permettere la introduzione o pubblicazione de' soli giornali polilici. 
Che quanto al Solerle ed agli altri fosli di tal natura es!i debbono riguar-

C') LA od, .otlGpo.l~ .1 ,i~dilio d.1 Rie.t; lI0II'' 'IIIon. per Pi."o R..,~hi G p.' 
CI.udi. V .. i. 

(') Ri"i .cl Adulle M.: Ri.,i, 9 &fI,i!c '840. 
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darsi come lutte le alt re opere di scienze, lettere ed arh, e perciò sono sol
tomesti alle lole censure ordinarie delle ,rngole' cilici. 

In Segreteria di Stato mi assicurano, che posso partire liberamente e 
tranquillamente, perchè la 'Vittoria è riportala; ma io ollSi medesimo ho in
viato all'Em.n.o Macchi una i,tanza, colla qunle, facendogli cono$tere, che 
la Sesretcria mi ha comunicato la m,,~ima da cua stabilita e aanzionnta, 
lo supplico di torre via l'ordine dato ai Censori di nulla più permettere da 
inserirsi nel Solerle. Ho mandato lo Istnnn ad un amico il qunle lo pre
senlerà tosto, e me ne farà tosto npere anche il re$Critto. Se sarà favo.
revole, come dovrebbe esaere, parto senza dilazione; 5e no, provvederemo. 

Ella mi faccia dunque il favore di scrivere al d: Em.ss.o (ma per ca
rità senza ritardo) notificandosli essere pur nolo a lei col mellO di suo 
6glio Mons. Acllille. lo risoluzione presa dalla Segreleria di Stato, la quale 
nulla aveva ed ha in conlruio per la conlinuazione del mio Ciornale. Preghi 
dunque il buon Cardinale di aderi re ai voli miei e di tante ottime persone 
che in favor mio sonosi intereSSllle e lo $Congiuri ad nprire il porto di .. Iule 
ad una fa miglia, che sta pcr essere irreparabilmente sommersa. 

lo spero quasi più dalla pronta e calda nuova raccomandazione del la 
S. V. Chiaril.ma, che da tutt'altro, non esdula la patente siustizia dcllll 
mia causa. 

Domalli spero aver sua lettera in rispO$ta alla mia scritlale uhimamemte. 
Appella V. S. abbia avuto risposta dal Cardinale, , i degni farmene lapere 
la sostanua. 

Mi dica qUlI.le 50110 incerto lulln prima strofe dell'Ode alla Vesi (!l· 
dtl le due e1\1I. suglierebbe. Addio dal cuore Suo sviscerllti,.· amico 

1:1 A chille Cas,aBno/; 

Il Ricci, sebbene poco spera sse" da quella parte >I, tornò Il scrivere 
al card. Mncchi ( ~): e inlanto il Cutagno!i. che, fin dal IUO primo iiun
gere 11 Roma. era slato nominato Il Socio d'onore della insigne ConsreS1l* 
zione dei Virtuosi nl P ilntheon (a) Il, in aUesn dd so$pirato res(.r itlo, s'oç.. 

CUpll'VD di cose leueraric : 

A Cari,s. Roma. 16 aprile 11 8401. 

Domani spero d'avere qualche risposta da 8010gna. 
Ho scgui ti i suoi lavi consisli sull'ode alla Vesi: senonchè ho !aKiftto 

(') s.guft l. p.im. .!rol~ colle n,ionli. 
tI) Ri.<i .d A.hill. M.; R,o!,. Il op';" 1840. 
l'l C .. la\lDol; a M .... nou.: Rom •. 31 mOllO 1840. 

• 
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nell'ultima strofe di quelle auguste, perchè, se usavo Camerre, la idea era 
paniale, non n,guardante tutte le arti, come volli dir io, Q uanto a quella 
in morte del Re<:chi. io l'a~evo dal:a già :al Cav, De Angeli, per l'Album 
e non me ne ricordavo. Ora egli, senZ3 altro d irmi, I 'ha pubblicata. Mi 
pre~arrò delle sue ouervaz.ioni per una ristampa. 

Questo M: dei Sacri Palazzi Apostolici non ho. voluto approvare 
la ristampa dei mleL \"cf5i ultimamente pubblicati a Bologna. Veda un po' I 
_ E la Epistola al Rovcrella ('), ch'Ella ebbe la degnazione di lodar 

tanto, è quella che più gli diede motivo al rriego. 
Ecco, e<:co perchè io 10110 perseguitato I Non si intendono le cose e 

si 8Judicano con fal sa prevellziolle e si vuoI veder nero per tutto, Non 

gio\"a 1labilire (come fec'io lIella EpislollI anzidetla) per base alla civiltà 
il Cristianesimo e la carità vera, distinte dalla filosofutica filantropia!... non 
giova, Perehè si raccomnnda la concordia agli halialli, si è rivoluzionari! 
_ Pnienu, dico e ripeto sempre. pazienza. Almeno ho la consolatione 
che i bUOni mi amano: e fra questi è la S, V, Chiaris.ma. la quale devo' 

tamente abbraccio, 
Tullo suo 

A . CosloRnoli 

Ed anehe questa volta il Ricci, che tutte le vie cercava, onde ingra
ziarsi il 1~lIerato romagnolo. ~mpre per quel benedetto po~ma, di cui ili 
stava mollo Il cuore la ri~tampD, ,aaretto a scrivere al figlio. preill.lldolo 
di raccomandDrlo al P, maestro Angelo V illcenzo Modena dc!I'Ordille dci 
predicatori, compaino del P. maestro del Sacro Palazzo AposIolico ( ~ ). 

Mentre COli faceva. il Cutainoli ili comunicava d'aver ollenuto il suo 

intento e d'~5Sefe sulle mosle per tornare a Bologna: 

Car .• : Amico, 

T utle le d.ifficoltà sono vinte; il Solerte si pubblidlerà di bel nuovo 
al cominciare del primo mllggio. lo parto giovedì per Bologna , da dove vi 
.criverò. Oh quanto quallio vi debbol Vi abbraccio iII fretla. 

ti V: Cadognoli 

Arrivato a Bologna, aggiulIgeva; 

(') L·E.pioLo!" dd C .. lognoli al conte Cio. Antonio Rove.ella, l.uoraLo ce .. nate, 

... itt" Dd '39. ~ 0.1 Pomo,o l/oliono. r.,i,i. 1843, p. 9t5 'gli, Cf •. MA7.Z.OHI, L'OUQ
c.n!Q. l" ed;~ .. p. 1399. 

(') R~ci ad Achill. M .: Rieli. '21 aprile t840. 
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A. Carin." 

La Segreteria di Stato ha rimnsa la decisione per 
Solerte a questi Em.ss.i A rcivescovo e Legato. Spero 
risulta to: per ora in frella l'abbraccio 

la continuauone del 
bene. Le sçriverò il 

II JUO Cm/oRnoli 

Mando anche a Mons. Achille Maria II. Roma questi poveri veui, Ho 
falle ad nsi molte varianti. Me ne dica liberamente il parer suo. 

Q ueste poche ma rassicuranti parole scriveva il Castagnoli aopra un 
esemplare de' suoi Brevi componimenti poelià (Bologna, pci tipi di Jacopo 
Marsigli. 1840), illviati in omaggio all'amico dL Rieti. 

Ritornato a Bologna e ripresa col l ' maisio III. pubblicaziolle dci So
lerte, il Castagnoli si chiule, per alcull tempo. iII UII perfetto silellzio. Il 
Ricci vedeva ristampata. sul foglio bolognese. non se ll ta compiacLmelllO, 

qualche SUll poesia, ma alle reiterale domande sulla promesu ristampa del 
S. BenedeUo non otteneva risposta: di che, p~vatamente. cominciava a me
ravigliarsi col fiSlio (1). In,istendo il Ricci per avere una rispoJta chiara in 
proposito, il Castagno]i usçiva iII questa solenne promuu: tt Quando non 
vi spiaccia l'attendere appena 3 mesi; io vi do la parola di stampare il vo
sIro S, Benedello e con tutto il piacere. Prima le mie finanze 1I0n mi per
metlO IlO d'imprendere alcuna nuova COlO"; e intanto gli raccomandava 
(, caldissimamente 'I il dotto Gozzi bolognese che aveva concorso alla con
dotta medica di RielL ( ~). Il direttOle dci So/cric, dopo tante proment, cero 
cava di temporeggiue coll'evidente fin e di stancare il Ricci; ma questi si 
o,ti ll ~va a domandargli qual fOSie la sua intellzione in proposito, tanto più 
che II. Roma e a Milll.llo (cosi s'illudeva) vi erano editori disposti a ristam
pare il poema. Il Castagnoli che altro nOli desiderava per battere addirittura 
in ritirata, sciogliendosi dalla promessa fatta. vogliamo cred.ere, troppo illcau_ 

tamente, colse la palla al balzo e così rilpose: 

Chia,s.mo S.re cd Amico Gentil.s.mo, Bologna 28 Giugno 1840 . 

La mia sa lute è in i,tato deplorabile: perciò nella settimana scorsa non 
è potuto pubblicllr5i il N. 9 del Solerte. Ancora. per giunta, non ho potuto 
riavermi dalle perdite e dai danni d'ogni ",rta pati ti in causa della quadri
mestre $o$pcnsione del nominato giornale: talchè non ho potuto dar com-

t'~ ROe.i . d Achille M .: Rieti. 23 ap,il •. 23 magg'o. 6, 1 t e 15 giugno IMO . 

t') C ... tognoli a Ricci: l. d .. ma maggio o ,iua"O t840. 
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pimento ili pensIero che avevo di mandnrle bello e Itampato il monifea/o per 
]'edillone del ' 1,10 S. BeneJello. Del quale senio con lIuai di piacere che !C 

ie ne f.c:<:ia inchie".a pe.r una rIStampa lì il R oma che B Milano. lo la eon

siglinei di preferire quest'ultima: anche percllè si ved a che pu~ in Lombar· 

dia, sede del\'ullrD-romanliçi.smo, avvi chi pensa ai buoni lavori dei classici. 
L'ultima SUII lettera, che mi parlava di tirare a parle l' Inno sulla immagine 

dI N. S. non giunse a tempo: la composizione era già disfatta. 

Tanlo II. mio discarico. lo non posso continuare a scrivere: la testa non 

mi regge, e non toO come farò a termmare oggi la spediz.ione del gior

naie. L'abbraccio dal cuore colla conferma dell'alta mia ammiraz.ione e 

gratitudine. 
Tutto suo A. Cadogno/; 

Con questa lettera si chiu1C il breve carteggio tra i due letterati . Il S. Be

nc4e/fo, per manunza di edi tori. non fu mai ristampato; e il buon cav. 

Ricti, vedendosi così bene giocato, si u rà dato. per la centesima vol ta , dd· 

l'ingenuo inguaribile. 
La figura di Achille Castagnoli , anche dalla relazione avuta col Ricci, 

app.re a noi poco limpida: meno limpida. anl:i addirittura equivoca, do

vette apparire ai contemporanei cospiratori di Romagna. Venuto in sospetto 

del Governo, proprio nel momento in cui Itava studiando unII grande riforma 

dei melodramma musicale e per e&!la aveva Icritta apposta una Frrmce$co do 
Rimino (I), la nolle del 2 settembre 184 1, la polizia irruppe nella sua casa 

e, a\'cndogli IrovlI.to. nella perquisiz.ione, un bastone con entro una lama di 
spada, lo truse 10 arrelto. Istruito il processo dall'avvocato Gio. Battilta 

Fontana, (( Giusdicente Criminale e Giudice Commissario H, vennero fuori 

cose non belle sul conio del detenuto (~). II Castagnoli aveva prela parte, 

vcntenne appena, ai moti del '3 1 (Cala che egli steuo aveva confessata al 

Beui), ma era . tato compretoO nel perdono. Sei o sette anni dopo fu agllre· 
1310, • Faenza. alla carboneria. Stretto dal bisogno, non nitò, in cambio 

di qualche !ovvenzione pecuniaria, di promettere al Governo rivelllzioni I U 

individui politicamente sospetti; ma siccome egli riferiva cose ic/euli e non 

l') Ol M .. IOJA, "'P' cit •• p. J2 'Ii. 
t-J Veo!i P""pdlo Jdt. ,i.ull"" .. pro.eI.uoli ncll~ .Od," Co",,,,i .. ~ ... o / . D,' o .. ,.,a

do,,. J'~n inJilliJuo .. I/o Se,idl! .~,.",,, eppel/M .. C".6onrria \ Il. Di Ril." , io"~ ,l'arrno 
";c/ola l u~lro l C".I",nol,· Achill. JcI f .. Antoni", nolo e Ce"';", Ji",o'anl. in 8 010' 
,na. d' .... ni 30, "",,,,o,/iolo cM p,ole, lau""'o in Male",o/i.", ,. dollor. ,1.1 Cio",or. 
lellermio d.i/' f",i/i" J.no",ln,,/o il Solcote l A..,.,lalo nc/ 2.5clI( ",6 .. 1841; opuw:olo 

di pp. ). con •• ".'o p.u.o l. B,bliolt(.1 Con".le d.1 Ri""I"Mnlo in Rom. 
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reali, cadde ben presto in SOSpelto della ~teua polizia. Fondato il Solerle , , i 
mise in grudo di trarre ondtamente la vita. Sospeso il siornnle, ne' pochi 

giorni che rimase in Roma a urigare per poterne riprendere la pubblicazione, 

scrisse varie lettere private al dolI. Giuseppe Vesi di Bologna, intercettate 

dalla polizia e allegate agli atti proce&!luali , che contenevano parole olfen· 

sive all'indirizzo del Papa, dci card. Macchi e di altr i. Il 3 maggio 184 1, 
in cua Ves;. dove ollni sera era sol ito recani per alfari letterari, aggregò 
alla carbon~ria il giovane (loH. Giovanni Olivi di Loreto. In6ne. nella per

quisizione del 2 iettembre. come vedemmo, gli fu trovata un'arma proibita. 
C'era, dunque, materia sufficiente per imbastire un bel proce»o politico e 
questo venne con tutte le lungaggini del tempo. L'istruttoria fu chiusa in 

Bologna il I 3 novembre 1841. ma la senlenza tardò m,,!to ad uscire. 
Dal fondo del carcere il Cutagnoli invocò l'a iuto de' suoi amici. Scriue 

anche al prof. Mezzanotte per raccomandargli la sorte della moglie Olim

pia, già sua preziosa collaboratrice, e dei due figlioletti che il suo arresto 
aveva getta ti nella miseria (I). Ne&!lu n aiulo. credo. polè venirgli d a que lla 

parte; lo trovò, invece, e sollecilo, nell'amica e Icr iUtice Claudia Bon:aghi 
Vesi, a cui, come vedemmo, ellli aveva dirella un'ode durante il suo breve 
soggiorno in Roma. E.lla, infatti, per aiutare la hmigliuola, provvide a pub

blicare per Msociazione la già ricordola F runcesca da Rimino (Firenze, Le 

Monnier, 184'). 
Dopo circa nove mesi di segreta la sentenn usci e feroce: 20 anni di 

carcere I P rima di partire alla volta di Civi ta Castel1(11lD, le cui carceri, 

com'è noto, erano ri~ervate ai detenuti politici, il Cutagnoli dires!C un Dd

dio a' luoi amici di Romagna: 

Dalle Carceri d'Imola. Li 29 Maggio 1842. 

Raccomando li miei amici, t)reciIlU~lllente di Bologna, la mia fami-
81ia e lo mia fama. Troppo importava ad !lleuni scellerol! di giuslificare 

colle proprie infami calunlllc l'utroce persecuzione, ddla quale mi hanno 
f1\\I o 1egno. lo ho sostenuto già nove mesi di carcere legreta con -quella lutta 
serenità. d 'animo, che ioddice all' uomo nutrito nella Filosofin c innocente 
in faccia a Dio ed agli uomini dabbene. Con l'liti 5Crenill', mi $laCCO oggi 

dalla min familllia per ovviarmi a Civita Castellana: dove han leso vene· 
rande quelle carceri tanti sublimi che le abitarono. lo non s ~rò certo mai COli 

vile, da supplicare pietà Ho chielto solo e chiederò Icmpre giustizia, ~nchè 
le orecchie de' potenti si 1I1)riranno per ucollorla a mio favore. 

l'l L. 1.lIc'~. d. Mlc /. 111 ci,.o 20 enn' lo, O'" i: i"ct><',ihil. nel Co,re"i" M .. • 

... no"" 

l 

, 
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Ad ogni modo, dichiaro ai preM'.nti ed Ili posteri (a' quali spero passerà 

.!tuna delle mie opere lcttcrarie) che l~ senten7.11 dle mi ha condannalo è 

un vero uussinio; pw::hè motivatll sopra punti perfino che non esistono nel 
proc~lSO: e perchè, contro ogni ragion~ di legge e di natuTale equi tà, si sono 

ritenute ellicaci a dichiararmi reo le asserzioni di un solo accusatore ,enla 

testimonianza di sorto.. 
Addio, per ora , amici dolcissimi, addio, bel la e generosa quanto dif

fortunAta Emilia, addio FeI,ina, cunabulo e perpetuo nido delle più uobili 
dlKipline e dei Cittadini più genero,i I l o vi lego la eterna mia gratitudine, 

il mio eterno amore I 

A. Coslognoli (I) 

L'elezione di P io IX (16 giuillo 1846), il quale, com'f: noto, con

crs~ uII'ampia amnistia (16IuBlio), venne a liberare dal carcere, insieme 
con tanti ahri, anche 11 Ca,tagnoli. clle passò a Napoli, dove, dopo aver 

vi5$uto alcun tempo di espedienti, cadde, secondo la tradizione, combaltendo 

per la libertà nella giornata del 15 maggio 1848 (~), Se così ru, come pare 

molto probabile e come a noi pi(}ce di credere, Ciii !a.,ò degnamente col 
lingue le iravi macchie onde, per biwgno o per Ic-ggerezltl, avevII o ffusca to 
il suo nome, 

ANCELO SACCHETTI SASSE1T! --
Studi eseguiti a Bologna nel sec. XVIII 

intorno a importanti bolidi 

t. opinione diffusa in molti ambienli scienlifici, anche ilalinni, che le 
prime onervazioni simultanee di stelle cadenti e di bolidi, eseiui te allo 

scopo di calcol,lTne l'alteua. , iano , tate compiute ncl 1798, da due ,tu
denti di Gottinga, di nome Brandes e Bentenberg. SenZll voler togliere nul la 

alla fama di questi due !ludio, i, cui 'petta il merito di aver cominciato una 

lerie .iltematica di rieerche c di caleoli, dobbiamo però rilevare come già 

da moltissimi anni erano slati compiuti, nella nostra Boloina, analoghi studi 

per determinare 1'altezza dei bolidi, appunto in base ad on ervazioni simul
tanee falle in diveni luoghi. Srogliando i famosi ,( De bononiensi Icientia-

(l) Bibliol«1 Nniou!~ c Viuo.;., Em..,uele I di Rom"; R. 6, 54; copia, 
r) DE M,,~ ... op , ciI .. p. 32, no'" ('). 
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rum et artium In"itu to alque Acndemia commentarii)1 , i possono leggere 
i ruuhnti di nleuni di questi atudi, indubbinmcnte di grande importanza per 

la Itoria dell'iutronomia. Andremo qui esponendo brevemente le o~,erva_ 

::.ioni Cl i calcoli relLuivi a due notevoli bolidi appaui ri spettivamente nel 

17 1genel 1745 , 

Nel tomo dei l uddetti « Commentarii» , tampato a Bologna, per i tipi 

di (I Laelio a Vulpe n, nel 173 1. è esposto largamente, 8 pag, 285 e ,eig .. 

l otto il tilolo 'I Dc meteori, quibu,dam ". lo Itudio riguardllllte un «ilobo 

iineo>J (bolide) osservato In scra del 2 1 maTto 17 19; Paolo Battigta B"lbi 

(1 693- 1772), che doveva poi divenire notissimo come prorenore di medi

cina, aUlltc tte nl rcnom~no, c lo descri"e con rara aeuleua, II bolide 

appllTve molto alto nel cielo, trn oriente e settentrione, e si direne rnpida
mente veuo occaso, Inseiando didro di sè unII (I clluda ., (,eia ) anai lunga, 

clle rimase visibi le per qualche istanle anche dopo la sparitione del bolide, 

così come spesso accade. Il diametro de,l I( ilobo iineO» erll parllllonabile 
a quello de ll a luna piena, e la sua luce, del colore della ~ canfora ~rdente Il, 

erll ,imile a quella del wle IIppena 'oTlo, in modo che la lerra ne risultò 

intensnmcnte rischiarata, Nel bolide parcyano enervi quattro specie di aper

ture, emnnnnii vapori fumosi; moltinime scinti l1e si sprigionavano pure dII 

ella. La scia, lunga eircil sei volte piu del globo igneo, ern natUTlllmente plU 

lucente in pronimità del ilobo ~t e!So ; nel1a restante Ilar te a!!omlgliava a 

"molti fi li di ferro incllndescenti .1, secondo la pittoresca descritione del _ 

Balbi , 
Questo grande bolide ridliamò l'lIttcnzione di pnreo;chie I)crsone, e il 

Balbi raccol lC le varie onervazioni compiute in diversi luoghi, N el Veneto 

specin[mcnte il fenomeno era Itato spettacoloso; 1\ Venezia e subilo dopo a 

Vicenu il bolide aveva solcalo quasi la lommità del cielo, e cola era , Inta 
avvertita la sorda detonllzione carlilteri, tica dci più grandi bolidi, A Bolo

gna invece non era stato udito nlcull frDgore, ciò che eTa ,piegabile a cau,a 

della mllillior distanza dal bolide. Il Balbi raccolse grande COI,ia di mate' 

riale d'ouervD2.Loni, interroiando moltissime perwne e facendosi indicare 

la po,i ~ione del cielo in cui avevano contemplato il bolide. In baie n tutte 

quesle osservazioni folte in d ifferenti luoghi dc ll' Emitia e del Veneto, il Balbi 

procedette 61 calcolo geometrico c matematico dell 'alteua dci bolide" e 

trovò che, nel momento in cui e"o aveva sOTyolato lo zcnith di Vicenza, 

doveva essere 1\ un' phcua non superiore a ventimila l'M, i e non inferiore 

Il sedicimila, Secondo la , lima dd Balbi sleuo, che aveva attribuito al bolide 

un di~melro uiu,11' 6 quello lunare, come abbinm detto più sopra, no~ fu 

dillicile, essendosi già trovati l'altezza del bolide e i luoghi cui es'o aveva 
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sovr. ~talo, dedurre tI auo diametro reale: .1 Balbi lo ulcolò Infalli di 3560 

Diedi. 
Il Balbi aveVa !llml\!o In UII minuto primo la durata de.! bolide. durala 

~fJl.mcnle un po' «-(CNlVa, e dovuta "lreTTore in cui facilmente molo in
corrono. di IIOpravatutllTc incoll!ciarncnte le dur~ te dei fenomeni più spella
colari, B,sandoll IU qucllll Ilima. il Balbi cnleolò la velocitÌl del bolide: 

mille i»m olt re I S 30 piedi. !)er ogni minuto secondo; vdocili che nd .e
colo XVIII appariva notevolissima, mD che le I"cec"ive misure dovevano 

poi dimc»lrare ctigua di fronte al l'abituale dr:!le atelIe cadenti e dci bolidi. 

Questo. per aommi capi. è il lunlo dello studio del Balbi, Itudio che è 
fone il primiu imo del IUO genere. e dlc merita di cnere conlidcrllto come 
una pietra miliare ndl. storia dell'u tronomia meteorica, anche p1:r rivendi , 

care. un primato che inconte5labilmente onora la Icienu italiana in gene

ra le, e lo Studio bolognese in particolare. 

Ed ora veniamo al bolide onervato nella ma del 13 ottobre 1745. la 
cui deKritione, solto il titolo (t De globi cuiusdl1m ianci traie<,tionc l' li trova 

a pala. 464 e. tq;a. della parte prima del tomo $Ccondo (,tampata, nel 1745) 
dei luddetti 4( De bononienai scientiarum et artium Insiliuto alque Academia 

commenta,ri i l', 
F rancuco Maria Za,noui (1692- 1 777), ben nolo 6sico. 610sofo e lette

rato, "-ava recandoli \'euo casa, in quella sera, nllorchè vide il portico. in 
cui ,i trovava. illumina,ui repentinamente: a ltò gli occhi , e vide un globo 

in6ammato, del diametro comparabile alla quarta parte della luna piena: il 

globo era rouo, e dietro ad euo appuiva una scia ca,ndidn, lunga cinque 

volte piu del 8[obo. II cielo era cosparso di nubi: il bolide, nel suo percorso. 

li nascondeva via viii dietro ad eue, e riappariva poco dopo, Ilegli spD'l.i 

&cre ni : alla 6ne. Ull edificio vietò 11 110 Znnotli di conti lluare l'oS$ervazione. 

nonOttaTile ch'eali fOlle uscito dal portico. T utlo questo accadde in ciKa Ici 

minutI secoTidi. dura,nte il quole IPAtio di tempo il bolide avevo percorso 

preuo o poto 65 gradi, andando do occidenle ad oriente. e q)lwdcndo lanla 

luce ciII potersi leggere caratteri anche non 8randi"imi. 
Nei giorni se8uenti lo Zanotti . i d iede premura di raccogliere grnn copi~ 

d i ouervuioni di tale bolide. e ottenne vari dali importanti: particolarmente 

interes,anti fu rono i rallguasJi forniti dal giovane studioso AIDm~nno Fiumi 

e dalla nobildonna Vittoria Caprara. riferenti l; a oJ&crvuioni fuUe nel con· 

tado bolognese. veno Crevlllcore e Samoggia. Mediante queste onervazioni 

• imultanee. in cui naturalmente il bolide era stillo vilto. dai difftTenti luoghi . 

in differellti punti del ciclo, lo Zanouì ricavò. COIl il ,i,tema del calcolo dCiii 

angoli, ID l ua allena: in quelte misure fu coadiuvato d~ l nipote EUSt.lthio 
Zanotti (I 709·1 762). iIIu.tre a,tronomo di fama europ1:a. 

, 
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I calcoli moWarono che il bolide era sc.eso a sole &c i miglia dal suolo. 
II dianletro fu giudicato euerc dI settanta piedi. La velocità venne stimatil 
a oUomll1l paui ogni -'Ci minuti secondi: veloci tà che lo Zanoui definisce 

spettacolosa . ma che in realtà sarebbe ben telluC, per un bolide. 
Ai tempi dello Zanolti le conOJCentc scienti6dle lui bolidi c lulle Ite lle 

cadenti erano ancora rudimentali; Cali si legge. in questa memoria. che il 

s lobo igneo doveva cs&Cre di materia lesserissima. alt rimenli non si urebbe 
potuto soltelleTe tallto al di sopra del luolo: si aggiun8e dle si ,apeva che 

altri globi erano Ilot i anche molto Iliu alti. cio che dimostra come Il Bolo
sna il calcolo delle alteu.e dci bolidi era 8iir. bene svil uppato da tempo. 

Intere"anle è l'ipotesi. cile ,i le8ge in questo memoria. che i 810bi ignei 
poteuero provenire da ( todiacale materia Il. emanata dal sole : è un primo 

confuso tentativo di considerare i bolidi non di orisine atmosferica. fi O co· 
smica. come poi venne dimostrato in scsuito. 

U n'altra ipotesi riguard a la velocità: una pnlte dci slobo, accellden
dosi. darebbe un impulso all'intero Slobo: ma qui t i tratto di ipotesi che par
tono da premelle errate e non possono quindi avere probabilità d i ,iu!cita. 
G li Iludi !>Osteriori. culminati nel pande genio di Giovanili Schiapardli. 

IIl0ria deU'aslrOllomia ita liana e mondiale. dovevano l)(Ii Ive! l\ re la vera 

nMura dei bolidi e della loro provenienta e velocità. In osn; cuo, tuttavia. 

le ollervazioni. le ricerche c i calcoli del Balbi e dello Zanouì , appunto 
perchè coml>iuli in un'epocft in cui ben poco si conosceva l ui bolidi. acqui
stano ~ncor mass iorc valore. e sono d~lIni della più grande nllentiMe nel 

campo del la sloria della Stienta. 
G. LoRETA --

Diploma di cittadinanza veneta 
a Bartolomeo da Saliceto 

Bnrtolomeo da Saliceto ebbe molteplici rcluzioni CO Il la rellubb lie'l ve
netll a CD usa specialmente dell a suo vita !\sitaliu illia ( l). 

Nel 1370 fu c,onerato dall'in lCSllamenlo Ilel patrio mtenco c li reco la 
prima volto In Padova ad inlcgnnre in quello Itudio P); ritomblo in t>!\ lria 

\') FAN'rUul. Nol,·,i. d.~/,· , .n·lIo"; hlo,,, .. i. I. VII. Solo,u t 788. p. 272 .. - • 
TUIABOSCH1. S,,,,.;" d./ld '~lIrr"'u'd /1..1i",,". 4 .•. p. Il. V~n •• ;. 162), p. 4SO .... 
FUHCUCO CAVAV ...... I.t .<uolt dol/'''nlico .1"11,, ~ o loinu •. Milon". 1696. p. t4' <cc. 

rl Comnoenlorium p.".'piruli .. ln,i dom,'nl Dnrlholom<l d. SaliUlo. I..~aduni. 1S41. 
I. 1. fol . 2 .• ,,1. o. I. II. fol. t60 .• ,,1. • ecc. 
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dopo (junllro anni, dovette nel 1391 prendere la via dell'esilio e si recò a 

Fe"ar .. chiamalovi dal marchese Nicolò 11 come professore nel M!Cente 
studio di quella città, dove rimase 6no III 1 398 (l). Dopo breve !agsiorno 

in Bologna dO"dle ancora rito rnare nel 1399 a Padova e riprese l'in legna
menlo non in que!la Citt à ma a P ontecorvo essendo consideralo uomo fa 

l.iOSllSLmo (2), 
Nel 1393, mentre era ancora 1\ Fen/Ha, ricevette dallo stalo veneto 

il diploma di cittadino de extrll. 

Il doge Antonio Venier concedeva a lui, ai 6gli ed eredi lulll L prlV!

legi dei ci ttad ini de exlra per le sue benemerenze veuo lo !Iato veneto (3). 
Quelto diplomp. origina le è oggi conlervlllo nell'Archivio di S tato di 

Bologna. è stelO III membrana di rom. 480X370 (4), manca il piombo 

ma ha lasciato traccia tul lembo inferiore della membrana ripiega ta I U se 
stessa in cui vi si riscontrano i due fori della funicella che sostenevano il 

piombo. Il testo del diploma è il seguente, 
Antoniu! Venerius Dci grofia dux \leneliorum elc, 

Unive"i, et singul ia lam amicis quam 6delibus et tam prcscntibus quam 
fuluris prueos privilegium inspeduri, salutem et sincere dil~l ioni5 aff~tum. 

T anto benigniUl ducali, provid entia consuevit persona, honorabi les cl ciro 

cumspcctas ,ibi devota, et 6dele. honoribul prevenire ipsarunque 6dem 

cl devolionem digni, retribulionibLu compensare ac ipsa, dota libus favoribus 

convallare et ipsarum petieionel liberalius elliludire, quanto ducatui nostro 

devotiortl 6de et operibu! se ostendunt. Attendentes igi lur multipl ici~ 6dei 
purillltem et devolÌonis plenitudinem qU3m Egregius legum d octor dominu, 

Barlolomens 61ius quondam $!)Cctabili! vi ri Jacobi de Saliceto dc Bononia 

ad nOltrae magnitudinis e·cellen ti a.m habere promli , affectibul se ostendil. 

Qui in agendi l nos dueallJm nostrum et singularcs persona! ducalu, eiusdem 

IrangrtuOrihus promptum et devorum. laudabiliter et inoe55anter se prcbuit 

alque prehcl ; Supplicationibus nobi, lua pa.rte porrectis grat iosius annuentes, 

,'t T'AAeO$eHI. Op. ~" .. t .... (;1 .• BOIl$UTI, H."o,i. Cymn ... ; Fen.fiuti., 
I. Il . p. 3 ... 

(") P.vlCI~DU. De Cf,,";. Lerum inlorprdibu •• Venelii, 1637, I. 51, c. 78 • A. 
GLOIl'''. Monu ....... !i deU·Uni"u.il" di P"dOl)" d.n·aDUO 1318· 1405. I. I, P,doya, 
1866. p. IR 
. !') 80.-,,,1,,,,,.,, .I" S"licdG il 5 Ap rii . d.1 1397 lu p, ........ in Fen .. ,. come , .... 

m .... n.,ozio ch. m •• ' .... va il rurcheu d; Fena, •• d il doge di Venezia. I libri .,...mO· 

ri~i dell" n.puHIi"" Ven. '". V.Re~i. 1831. n. 422, 1'. 227. Que.'o do~ f .. moho 
all,yo P'"' n<lJOzi •• ; ne! lua .. " com. può ,iln."j .1. 1 DipfpmaUrrium Venda·L." .. "'i""",. 
V.n.lii. 1899, p. 186. 188. 190, 192, 193 ooe. 

l') R. Ar.hiv. s,o,. di Bologaa. A",hiyia d.l mon"'"o di 5. P,o<:oIo 270/5486 n. 45. 

, 
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cum nosirorum omnium consiliorum el ord.namentorum n~ce .. aria solemoilate 

servata, perpeluo in nostrum C ivem CI Venetum recepimus cum suia 6liil cl 
heredibui atque recipimul et Venelum cl Civem nOllrum cum SUI S fal iis el 
heredibus fecimus el facimus et pro Veneto et Cive no, tro in Vendii, et alibi 

cum 6liis et hercdibus sui, deinceps habcri et procurari omni effectu cl pieni. 

tudine volurnu. et tractari. 
Ipsum sincere benevolenlie brad.iis amplcunttJ ct 6rmilcr statuenle. 

quod singulis libertat ibus, bene6ciis, immunitatibui et honoribus quibuscumque 
quibul nlii cives Venetinrum gaudent et perfrui ,Jignolcun tur. procf,tlus Do

minu$ Bartolomens de Saliceto cum suis filii. et heredibu5 in Veneti i. et 

extra, perpetuo gaudeat et utatur . 
Idem quoque DOlllinus Bartolomeus IOlemniter ad Sancla Dei E.uvan· 

gel ia prestitil fidelitatis debitum iuramentum. 
In quorum omnium fidem et evidentiam pleniorem presens privilcgium 

fieri iussimus et bulla nostra plumbea pendenti muniri . D olum in notlrO 
ducal i polOlio Anno Dominicc incarnationis Mille$imo Irecente,imo nona
gesimo lercio Mensis Novembris dic viselimo tercio indici ione leeunda. 

CANDtDO MESINI O. F. M. 

• • 
BIBLIOTECHE E BIBLIOLOGIA 

(PROBLEMI _ N OT E - DISCUSS IONI) 

I venticinque anni della "Deutsche Bucherei .. 

A Lipsia , la citta del libro, ove la <I Deutsche Biicherei )l ha la $Ua de
gna sede, è stato solenniualo, con particolnri e festose cerimonie, il felice 

compimento del primo vent icinqucnnio de lla grande biblioteca. Venticinque 
anni non ~no molti nella vita di una bibl iotecD, ma per la j( Deul5che Bii· 
cherei 11 può ben diTli, senza tema di esagerare. che in queslo !)CTlodo si è 
lBvorato e si è prodotto quanlo e come poteva farsi in mezzo ,~olo. Fondata 

nel 19 13 alla vigilia della gue"a mondiale, per opera di librai ed editori 
tedeschi , essa si propose di essere il centro di lutta la produzione tedesca. l'a r· 
chivio della produzione intellettuale del Germnnesimo, sia in P alria, sia 
all'Estero: c di raccogliere. a tale scopo. tutto quello che veniva stampato 
in lingua tedesca. Programma ardilo, nmbizioso forsc. specie in quei terri
bili anni, ma che non spaventò nessuno, che è stalo coraggiOiomente c siste

maticamente realizzato in ogni suo punto tanlo che oggi la !( Deu(sche 
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Bìkherei" puo ben dirsi non solo di nome ma di fldto la vera biblioteca 

nuionale tedesca. Come III. I( Deubehe Bucherei II ha rD8iiuntl,l Questo suo 
superbo primato non è facile dire in breve; è stata ]'ortlaniz:zazione mdo

dica del lavoro cile ha favorito e reso possibile quest'opera gilla nt ~1;.II dle 

si è acquisla tll. l'ammiru:ione dei bibliografi, la stima dei governi, la fid ucia. 
di editori e dì librai. L'intervento ufficiale alle recenti celebrazioni lipsielui 

del 80~IOO di Berlino ha. dato orm~i alla CI Deutsd1e Biitherei l) il posto 
cile le spella fra le biblloleche ledesche l,er le suc finalità nnzionnli costano 

temente penegulle e degna.mente raggIunte. 
BisognI. lIIfalti pensare dle quando la l' Deutsehe Biicherei )l inizillva la 

sua altività. cna non era che un OrtllllliSmO privato. che si proponeV3 di fa re. 
~ più nè meno, quello che con l'autorità di una lene specill le, VII compiendo. 

per esempio. la noslra N azionale di Firenze. vale a dire raccogliere lutto 

quello che si stampo. in Patril!. Mn il programma della Il Deubche Biiche
rei» era ancor pIÙ l'uta e volgeva lo Iguardo oltre i con6ni della Germanio . 

Lo !poglio ,illemalico e diligente ~ ogni bibliografia. dai sundi repertori 

nazion~li alle append ICi bibliografiche nascoste in monografie e studi alle 
quali nessuno penterebbe, le cordiali relazioni con editori, librni. biblioteche e 

istituti bibliogra&ei di ogni paete, ogni meno, inJOmm", viene impiegato 

affinchè nulla ,fugga . di quanto si , tampa in tedesco fuori di Germani" e se 

ne polllll ottenere un esemplare gratuito. AMlogamente 5i procede per la 

produzione nazionale, che perviene, nella $UII grande mllggiornnzil. gratui ta. 

mente alla biblioteca, mercè accordi con gli Editori. 
Coo tale metodo, perseguito con una costanza e.emplare, la « Deutlche 

Biitherei " è riuscitll ad a"icurare !'ingresso flrlItuito nei suoi tea lfal i di 

quanto rientra nell'immenKl campo bibliogrllfico che abbia mo veduto, In· 
fatti le spest per l' IIcQui$IO di libri 10110 minime e riservate solamente a Quelle 

opere indispensabili di conJultazione. che in ogni biblioteca non possono 

manure. e che vaono ad arriedlire le collezioni delle magnifiche sale di 

lettura. POK:~ la. biblioteca è J!ata concepita con criteri modemi e special

mente in Qu~ti ultimi anni. per opera del dinamico e lungimirante '1,10 dirct · 
tore. il doti. H einrioh Uhlenrlohl, la l ua vitll ha Q5sunto un ritmo degno dei 

tempi nostri; ella è in fotti non solo archivio del Germane.imo ma pubblica 

biblioteca che mette a di~posizio1\c degli studioli !'immenso mnteria le raccolto 

in co,i breve tempo (un milione e meno di volwnil). Pubblica inf"lti può 

ben d ini la " Deutsche Biichcrei !i. chè le modalità per l'ammissione lono 
.lla portata di tutti e le sue belle .. le di lettura lana infatti da mllne :l. sera 
sempre affollate. 

u biblioteca concede 1010 la lettura in $Cde (il prestito a domicil io non 

è anuneuo, d~ lo il compito conservlllivo della biblioteca) ma un orario, 
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che molti di Iloi invidieranno, IImpio e comodo (dll lle 8 alle 22 d' inverno, 
e dalle 7 alle 23 d'eSlale) rende possibile il più largo uso al pil_ vuto e 
l'orio pubblico. A mpie sa le di lellurn , due per I libri, forniti di una ricca 

co!lel.ione di opere di consultazione (26 mill\ volumi; 360 po,ti), una per i 
periodici con le più importanti riviste tedesche. di !Ibera conluhlllione (4000 
periodici; 132 posti), permettono III lettura e lo studio in condizioni idea !J , 
E chi desiderl\ di più è contentato perchè, con lieve lpesa, può avere a SUA 

dispoliizione uno t tudio privato, ave può lavorMe tranquillalllente, tc::rivere 
a macehinn e perfioo fumarci Nè solo il pubblieo lipJieole è ammello a 

fru ire dei telori de!l\1 biblioteca; perellè la Il Dcutsche Biirherei ", aderente 
anch'esta all'orsaninuione dei prestiti tra le biblioteche tedctche, (DeutlClle 
Leihverkchr) spedi$Ce libri nd ogni biblioteei\ al&oeiata . Nè bu ta : a render 
più toml,lelil l'opcrn di divulgazione mtervengono lutti i lervili bibliografici 

Il cominciare dall' I' Uff_cio Informazioni )l (Auskunftltelle) che è un modello 
dci genere, e al qunle quotidianamento affluiscono decine e decine dello I,iù 
varie richieste, tutte puntunlmente uaudite. Per gli amatori d i litaùtiehe 
diremo elle nel 1937 fu dato ri scontro A ben 36.846 richielle teldoniche e a 
3.396 richieste teriUe. R icorderemo illfine l'nllività bibhosra6ca edilorillie 

che In biblioteca espl ica att raverso le l ue pubblieal.ioni, troppo nùte a tuui 

per esser descritte; noo c' i: bibliotecario e bibliografo che posan ignorare la 
_I Deutsche N ationnlbibliographie l' , nelle lUe due serie A e B; l'I-Jalhjahr. 

veneichnis der Neucncheinunllen des deulschen Buchharldels ,), iL\! Liler;ni. 
senel Zenl ralblntt fiir Deulschlnnd ", ecc. A questo deve orn IIggiungere 
la nuovislimn auivitil rapprescntatn dnl1n III\mp3 dellelchede, dle posuno 

euere da tutti acqui llnlc a modICO prezzo e che ha incontrato la più lusin
ghiorn oecoglicnu. Nel primo quadrimcstre di quest'anno sono stnte com' 
plessivnmente ordinMe da biblioteche e istituzioni tedelche e $traniere 

IS3,629 schede, Facile è capire il motivo di un tale rapido IUcceno; dif · 
ficile inveee enpire 11erchi: tale uso stent i ancora ad enere introdotto III altri 

paesi, compreso il nostro. 
Tnlo, in rapida tin te. i, la forlunata nttiyIIà. di questa biblioteca. 1P0vpne 

non 1010 di IInni, ma di forze, sempre vive e frctthe, II I JCrvizio della cultura 

dci rilOrto Reich tedesco. 
V t1TOR10 CAMERANI 

, 
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Gaspare Ungarelli 

l! un altro vecchio petroniano dle è scompano, 
L'anno scono, Fulvio Cantoni, quut'anno, Gaspare Ungl\relli, Coli 

ad uno ad uno, van conchiudendo la loro giornata terrena, que31i operosi 
&gli di Fellina, I quali, avendo sorlito d(l natura una viva inclinu .. ione agli 
a!l.ldi, volsero la miglior parte della loro nobile (lttivi tà ad onore e decoro 
della ciuà nalole, ricercandone e rievocandone le memorie e le glorie, le 
lIa!Corile \'icende e le putate costumanze, 

Solto questo rispetto, l'Ungarelli vanta r1eonoKilite benemerenz.e, gioc
che nei campi del folclore, delll\ dialettolollill e della sloria cittlldinB, egli 
M'jlpt affermaui studioso c indasatore diligente e I~npicace, effettuando le 
lue allente rictTche IU terreni ancora inesplorati e metlendo in luce materiali 
di primI!. mano e di particolare importanu, 

Allo studio delle tradizioni popolari, che ebbe sempre fra noi scaui ... 
limi cultori, Ga.$pare Unsarelli diede notevole impulso e, neU'ambito della 
cittÀ e del Comune di Bologna , in quello di P raduro e Susa (ora Sasso 
Marconi), e delle valli del Savena e del Reno, compi le sue lagaci c pro· 

rlcue investigazioni. 
In lal modo potè efficacemente collaborare all 'Archi'vio per lo 3/udio 

ddle /radi;.:ioni popolari del Pitrè, ulla Hivido delle /radi;.:ioni popolati i/a
Ilone del De Cubernalis, a)] '/IIu.s/razione i/oliana (per la parte del folclore 
storico), a Noturo ed Arie, e dare in luce alcune pregevoli pubblicazioni. 

Fra queste van ricordate: I pr(U)erbi bolo,nesi sullo donna (per le nozze 
Tama"ia..chiesa) nel 1890 e il Sag,io di uno raccolta di proverbi in dia· 
Idto b%,nele, presentato lilla R Deputazione di storia patria per le pro
vincie di RomllSJIa nel 1892, che meritò larghi consensi. 

Particolarmente dcgne di segnalazione sono inoltre la memorin, per 
quel tempo nuova e fondamentale, De' Ciuochi popolari e fanciulleschi $pe .. 
cia/men/e in Bologna, apparsa ncl citato Archivio (1892-93) e giudicata 
IOlida baae per comparazioni e per più 'Iute ricerche nelle altre regioni 
d'Italia: e lo studio IU Le \lecchie dCIII:e i/aliane ancoro in uso nello pro
\lincia di Bologna, che fruttò a]rUngarelli il suo maggiore successo. 

Questo studio, dalO alle stampe dopo lunghe e pazienti ricerche, COli 

UDa dotta, sustOIa e circostanziata introduzione storica e corredato della 
descrizione di cinquanta danze e di tTentasei ksti musicali, fu, anch'cna, 
per l'epoca in cui apparve ( 1894), unm VeTa e propria novità, giacchè in 
temI!. di musica popolare, lino allora in Italia, s'era fallo ben poco .. 

La sua importanza venne subito riconosciuta, c la considerazione dei 

• 

• 

\ 
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cultori del Fald are, Il suo riguardo, mai, per volger di tempo, l i .ffievoli .. 
Ciò è lanto vero, che nel 1920, Giulio Fara, iniziatore primo degli .tudi 
etnoroniei nel nostro paese, puoblicando il volume su L'animo ntu.sicoie 
d'/fu/io, così si e,primeva a propolito dell'opera dell 'Ungarelli: ii Magni
fico Itudio storico della danza in genere, con interellanti riferimenti biblio
gralici, con 36 esempi musicali di danze del bolosnese, inkrQllanliuimi 
andle per i raffront i che permettono eolla melodia della canzone dci popolo 
dell'Emilia e Romagna e di altre regioni. Nobilissimo inizio dello Itudio 
ttnoronico della Romagna .... ", 

MIl dopo Uml così notevole affermazione, l'Ungarelli rivolse la lua eru
di ta curiosità IId un altro genere di ricerche e, scnza disinlereuani delle tra
dilioni popolari, cominciò ad occupaTii di storia cittadina. 

Fin dal 1893 infatti, l'allCrtura dd Museo del Risorsirnenlo aveva 
attirato in ispecial modo la SUII attenzione, e susci tato nel IUO animo il d~i· 
derio di cooperare ad uno misliore e più larga conoscenza delle vicende di 
Bologna durnnte gli anni fortunosi del riscalto nazionale. E poidlè il prof.. 
Rafh.e1e Belluzzi, che di dello Museo era il Direttore, IIli era stato 1arao 
di consigli e di incoraggiamenti, fgli .. come era IUO costume, teellt un argo .. 
mento fino allora quasi del tutto IraiCurnlo dall'Ii studiosi cittadini, ed iniziò 
le sue nuove indagini I~r ricostrui re i caratteri e gli lupetti della vi ta bolo
gnne durante il periodo napoleonico. 

PaMIlrOnO così, sotto l", sua altent ~ disamina, dneumenti, memorie, diari , 
cartesgi poco noli o assolutamente ignorati, e i primi effetti del IUO lavoro 
li videro nei diversi articoli da lui pubblicati, p~rlicolnrmcnte nell'lIIuslro. 
~ione i/(J/iana e nel Resia del Carlino, negli anni 1895.97, 

L'UngaTelii li proponeva di le lscre la storia di Bolognl\ dolln venuta 
dei francell (1 796) alla cadula di Murat ( 18 15), ed aveva adunato un 
abbondnnte materiale approprin to allo !Copo, ma la preoccupa;r;ione di non 
poter trovare un editore che voleue assumerai la pubblicazione di un 'opera 
suddivisa in diversi volumi. tolsero al compianto amico, Dlsai focile a sco
roggiani, lo calma e la lena necenarie per condurre a tennine così note· 
vale imprua, 

Per questa ragione, solo nel 191 1 li decise di dare in luce la prima 
parte della sua Storia, con quel volume su li gcnerale Bonaparte in Bo
loglla, dlc, avvivato da una fresca, interc"anti'simn documootazione, ebbe 
lieta accoglienza dalla critiCII, e lasciò nei lellori vivo il desiderio di cono· 
!Cere i successivi avvenimenli .. 

L'abbandono delle ricerche storiche, non sesnò per COSl'lre Ungarelli 
un periodo di ripo,o, giacchè proprio in quel tempo egli decise di renliz
zaTe un'ardita idea dII lungo tempo accarezzata. E infatti, dopo tre anni 
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dlauidue ratlche, nUKì a pubblicare (1901) quel Voca balario dd diolello 
bolo,nese che i giustamente considerato come la sua opera più importante 

e Ioignificativa. 
Acanto al consimili lavori del Ferrari e della Coronedi-Berti, il nuovo 

Vocabolario si fe<:e subito notare favorevolmente tanto per i moderni criteri 
ai quali ti era ispirato il 5UO autore, quanto per il coraggio~o tentativo di 

una organica sistemazione della ortosrn6a dialetlale bolognese. 
Quella dell'ortosra6a era ancora per il nOltro vernacolo una questiol'le 

ritenuta insolubile. non e5l.endo poss.ibile rendere gra6camente la mohipli. 

cità di lUoni che in tale vernacolo i caratteristica. 
Dolile origini della letteratura pttroniana. le forme ortografiche non 

" 'evano mai trovalo un logico assestamento e quando. nel 1K0lo XVIII, 
il poeta Annibale Bartoluui scriveva: Egli Bulgnel là ° sò mod l'url,,grofi, 
n'<U1UId enluno le;: do liniri dri, rivelava uno stato di cale che, ad onta 

di 8eneroti Ifor:ti. non può dini anche 08gi modificato. 
Il tentativo ddl'UngaTelli era dunque assai commendevole. Egli aveva 

lqUito i concetti ddl'AKoli e in parte quelli del Gauden:ti. osservando 
inoltre il pnncipio di scrivere. il più pOlsi bile, le parole come si pronun

:tl.no. 
Ma per far ciò oceonero abbondanti segni diacritici e la nuova orta-

gra..6.a, pur con innegabili pregi. apparve. agli occhi degli $trittori e dci 

letlon bolognesi, forse più complicat. del vero. Cosi, tanto per questa u
gione quanto per l'impolsibilità di trovame, in progress.o di tempo, presso le 
tipografie gli specialiuimi caralleri. eua non raggiunM: la Iperata divul

gazione. 
Una ';mile condi:tione di cose nulla tolse però al valore intrinseco del 

rinnoyamento ortogra&co ddl'Ungarelli. il quale impre"e al . uo Vocobo· 
lario anche uno speciale carallere folclorico, con i frequ~ nti richiami alle 
nostre tradi:tioni popolano con le copiose citazioni di proverbi e di caratte
n~lici modi di dire, con le IUCCOse descri:tioni di Siuochi, dan:te e<:C, 

Importanti appendici al Vocabolario vanno poi considerati : l'utiliu imo 
libriccino su Le piant~ aromatiche e m~dicinali nti nomi, nel/' U50 e nel/a 
trodi:ione popolare boloanese, composlo n~1 1921 per la Soci~tà Emiliana 
pro montibui et . ilvi" e il Siggio su I nomi dialellali de/l'AvifClUno bolo

anele (1931). 
Nella pnma di queste pubblicll1.ioni, l'Ungardli re, tò fedele alla lua 

01togra&a, Nella te,onda, invece, si decisc, dopo maturO esame, a sfron· 
darla di molli segni diacritici, seguendo poi lo slesso criterio allorchi nel 
1932. in collaborazione con Oreste Trebbi. diede in luce il quadro sinte
tico del patrio Foldore, col volume: COS!umlm:e e tradizioni del popolo 

bolognese. E la 
molti lcllori. 
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semplificazione delle formc ortografiche tornò gradi ta Il 

· ~ra, . q~i conviene aggiuusere che l'autore ebbe umpre vivo il propo
IltO di mlsllorare e di ampliare il suo Vocabolorio e che a questo " ' I . d' , ,opo, ID 
una UIlSll. scrle I anm, raccolse material i per correzioni ed asgiunte. Egli 
"perava di poter pubblicare un lupplemento (già pronto) d; q.,l ' 
c" ' d' bI' c"ccen~ 
lIIalO I voca o l, ma il IUO desiderio non potè mai essere soddisfatto. 

Torn~ndo ora al Folclore e, considerando quale largo pOlto euo occup 
anche nel due vocabolarieui delle Piunte e dell'A""!'''"' . , ' • C •• ~~._-

come lupare Ung~relli ~on smenti"e mai 1. su. $Chietta e viva propensione 
per questo genere di Itudl. 

E fu appunto per tole propensione c:he e,H assunse con l',d ',. F 
V ll d'. ' 'renn-

c?~o . a ar l,di Milano, l'impegno di collaborare, per la parte delle Ira-
dl:tlom popolarI, e con particolare riguardo all' Ital ia e all'E lJ' 
I popoli del mondo _ Usi e costumi. uropa, a opera : 

.Questo ,lavoro di compilazione fu lungo e indagino,o, ma la pubbli. 
cazlone del! opera, dopo la comparsa di circa 135 d'"p, ' · nse, venne Improv_ 
vISamente troncata e mQi più compiuto, 

Notevoli inoltre, sempre in tema di folclore, fu rono gli articoli che 
dal !928 al 1934, egli scrine per La Cullura moderna per /1 R I di 
Carlmo, per J'Archiginnosio e per la Rivista d,I C, J' , B I es o e · l ' " mune I o o,na, e ' pe. 
CIO mente quelli nguardanll la storia della caccia nella provincia bai 

M I ' d ' , osnese. 
a uon al temtori predilctti dalla lua attività l'U Il' ' , d ' " , • ngare I Il occupo 

pure .1 Ivarzah . arg~mentl, Ic~t9ndo di sfuggita il gcnere narrativo e dil et~ 
tandosi anche d, lenvere versi dialclla li ohe tcnne però quasi sem re I .' • 

nel IUO caSM:tlo. p cnlUSI 

Negli ultimi tempi poi, aveYa collaborato al!'Enciciopedia Treccani e 
a quella Vallardi, e incominciata la raccolta di noti:tie storiche e di docu. 
menti iconografici relativi alle ville d,Il. ' no,tra prOVincia, ma disgraziata. 
mente tale raccolta i rimasla in terrolla. 

Co Egli e~trò giovanissimo a far parte del personale nmministtativo del 
· ~une d, 8010sna, e, dopo aver p/UllltO sei anni nell'Ufficio di Stato 

CIVile, fu trasfe ri to nel 18 74 alla Biblioteca dell'A-", ' "' d' d dI' ,,,IU In 11.5 10 ove le c 
p r~va e. la sua ,olerva e della sun capacità, e compi degnamente la pro
p~la carnera. Dal 13 rebbraio 1903 al 30 settembre 1904 res e l D' 
uo d Il B'bl ' , I Il Ire-ne e a I loteca , ID atlesa del nuovo tilolare e nd 1908 dopo qua-
rant'anni di servi:tio, venne collocalo a riposo.' , 

Dal 1891. era socio corrilpondente della Deputazione di Sto'll t ' 
per le provincie di Romagna. rl pa Tla 

ColDe uomo, Gaspare Ungarelli si paletà ottimo figlio, ottimo sposo, 
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padre amorO$;w.mo, e luoi Ivaghi preferiti furono iltmpre le gite in mon

lagna e I. vila all'aria aperta. 

Avendo ç&re COliOlotell l.e e affe ttuose amidrie fra Sii a.bi lanli dell· a.meno 
pa(!le. del Sauo (orOlo S.uw-Marcooi), eBl i vi si reCava usualmente nei 

Biomi fesbv; per prendere parle • qualche pinoresca escursione. e per pu. 

u.~ il pomeriBBio e la serata in , III:'Bri raduni famigliari e, d'estale. Su ava 

il IUO domleilio alla Locanda della Cerva. organil.undo in modo singo. 
lue la fUll uiskllZl!.. 

CaDi mattina si ab.avll preslinimo e, con la cllUna we Bli era abituale, 
intr.prtndev.. per strade e per \·ioltoli . il viaggio veno Bologna. Quivi 

atlendn'a agli obblighi del suo ufficio e. alla u;ra. montava sopra una Vet· 

chia e slaIl&herata vettura che lo ciCODduceva fra i monti , 

Di ciò p.r1ava spesso nei suoi ultimi anni, e al ricordo di quel te.mpo 

lonlano e veramenle felice. vibrava di s.c::hieua compiacenza. Quelle paueg

siate malt\lhne avevano laKialo nd ,uo animo impreuioni indimenticabi li e, 

stnu dubbio. "'evano contribuito ad assicurargli una sertnll e sana 10n
gevitil. 

Caspare Ungartl1i era naIa il 19 novembre 1852 ed è morto a 85 anni. 
il 26 febbraio 1938. 
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l'h. li •• 001" Tooc.n. e Umb,i •• AIIt, ,im ... ,o moooocfltti. 
Lo .up .. lli.ion< dcl chioJ •• In « L. C"II",. mod.,no l. Mil.oo. 1928 . 
Coc<ie d, i.n n.lla p.""i,,"o tli n./OfnO. 'n « II co mune d, Bolo", ••• ';VlOt. m\lll;' 

eip.i •. Ivi. 1929. Rill omp"D '"~ • R.,lo d.1 C.,!.no dcII ... , • • 6 e 7 .. tlem_ 

b' e 1929. 
Lo 10"';'/'" afnco/ .. ilo/io"o. in .. L. Cuhulo mod .... o •. Milono. 1929. 
Un l'a' di ,lorio dcllo ."ui" lIdlo p.ouincia Ji 8 010,nll, in • L·A..,hi"nu.'o l. B ... 

10iU. 1929. 
C/'" ",i .. ".iali in P,'cmon'" ,n • L. CUltu IO .. od.,n . o. Md""o. 1930. 
Lo 0:-<: .. " d, <>OlI. ""Ilo p,...,in,io ti, 8 01'fn". in .. 11 ...... u"'" di Bolo",. I. Ivi. 1m 
I pi" noli "".ci~lo"; ui .... 'i ,,. /l'ul,i_ " "q"",,'.n,,;. ".II" proulncio tli nolo,,,,,. in 

• Il <omu"o di BoIOl'l' I. I.i. 1930. 
L • • .."., fil i p.II."';"or,,· tI.,o,i ".lIa mo"I"'"'' b.lo,nu •• in I Il COlli Un" di B.· 

1"1l'" l. I.i. 1930. 
CIi ",i uonol"n hSo,nui, io. • Re.lo d.1 Cutino l. B"lol .... 3 otoob,. 193 1. (Si lif. , 

t ito •• 11 . ... 1. n.ci •• 110 I<p,d. 
C.,lu .. "nu a lrotli. io"i tI.1 popol. bol.,,, .... COn Pltine 1II"".oli di enti. dur • . (I

c"l1.bo .. ~ iOfl •• o~ O,e.t. Tt.bbi) . BololftO. Z.nich.lIi. 1932. (In 'l''<. to Yolu .... 
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"'. " .t ••• ,i.l.mpot. [e mu.;eh. c [e deocti1ioni d.i bolli, 8'~ .omp,e.., "dl'edizion. 
OI." ,itinl"'o d,li, /I.echi. Jon~e i'ali,," •• 1894. OOp" indie.I.). 

Cii "'; ,,<nalon bolo". .... in . 11 CO"'une di Bol08,.. ... Ivi. 19J2. (T,.Unione complell). 
ti ",nluono ddl" (lf"d.",'. di B,.", in Co.lcI d·Aiano. in . I [ comu.", di Bologna •• 

Ivi. 19)). 
Le .,h m.dianali iII Pier C'''''.n.i, nel vol"me commemo, •• ivo: • Pi •• C.eoccn.; . 

S",di e doc .. meoh •. p"bbli .. lo d.ll. SocÌtl1l Aa'Oli. di BaI"", •• h·i. Cappclli, 
19JJ. 

Il. 

mi diol."o 6010i"cu. 

/lo,ob"lario .Ici dial."o bolo'n .... COP Un I ln.,odnione do! p,o!. AI!>.,to T.ouni 
..,11. fO"dica • _ull. ",o,foloai. d.1 di.l.llo. Bologn. . Sllbilimenlo 'ipo, .. 6e" 
lomo,.o; • Albe.l.n;' 1901. 

Le pianI. ,,'omoli.h •• mcdi,inoli ,,<i nomi, ncll't"o • ncllo I."dizion. pop"/or. bolo. 
,,,..... (P"bblicu;one d.ll. Sociol;, .mili.ol P.o Moalib" •• 1 SiI.i.). Bol"l"" 
Tip. L. P .. ma. 192 1. 

I nomi '/Io/clioli ddl'Au;fauno b./o." .... in • L·AIChill;"n .. 'o l. B"lo, ... , 1930. 
(Que", dua voul>ol.,'etr; huno n.h. cotoli.,. fo[clo,ico). 

/leroi dio/c"ali: 
M" .. '"IIm •• Soncl1o, 6,ma'o: Co,hon. i" « t pe''''e .. ,,> .. o. 5 "iu",o 1892. 
A/ ,cle,.<im • Son.n •• ~ ,m •• o: Car6.". ;" • t pe,mno<» .. ». 26 Il''''''0 1692. 

[[l. 

di .1."',, hl.," .... 
ti Circolo .0.liluio""le d, B%,no nd /791, 'n • RetlO d.l C.,liDo , . 1101011'10. 28 

• p.ile 1695. 

Slo,;" di u"o .... ~ione (0"/0'"0 ".1 /799), 'n • Ru." d.1 c../'no l, Bolo"" •• ) m"i' 
"io 1895. 

Lo c.n/.Jm .. ;.n" ci,pod""o, 'n • Re'lo del C.,lino l , Bolognl, 19 mlU'o 1695. 
Ri"o.di ri".lu:io~ •• ;" Lo .illodin" Ne"n, Cuo'o"" c Pi"J"mal!t~, ,n • 1I1u.t,uiou 

il.li ... I, Mi[.ng, 1695, VoI. I. 
ti P.'auo Aldini . ,,/ c.ll. d./I"O ... nJdn,. pro .. o 801.,no. ,n _ N.,,,,. ed A,t ••. 

M,lilla. 189S·96, Vol . 1. 
Ricwim<nlo' ."",oni in Dolo,na ;I! p,i,,';pio da ,,,01,, XIX, in • N. lu .. ed Ari ••• 

M,! ... o, 1895·96. Val. II. 
/ bolo,n .. ; n.lI~ " ''''0 da Inc. lo •• n".ion"I., in • R •• to d<l C.,[ino Il, Bolollno, 7 

Il ... n.io [697. 

S. I ... I/a obhiano prop.'d'" Id n".lni.n. in Iluli" (o P'OP0l110 di OnA nuova pubbli· 
u~i""e). in . R."o .1,,1 Corlino l , Bo["i"" , 31 •• nn.;o 1897. 

E.li.d &«i.«1oi . ,i, o.di nop.I •• nici. in • ~IIU.t .. l;on. iloli ... " l , Milano. 1&97. Val. 1. 
Un ooneU •• d una I.,' ...... iMdi'i di P •• /o CO,'Q, in • Ru'o d.l C.,lino _. B"I"i"" 

19 'iOllo 1697. 
/I hri,o"ronio n, I Diparlo·m."lo del n eno .... Ii an,,, /809 • 1810. in • Rul3 dc-[ C. , 

lioo l , B.I,,8'IO. 15 onob,. 1697. 
F'.n~ .. i.".o " ,'Ia/io"i,ma oIon"o, in • R •• lo d.[ C .. lono », Bolo8nl, 11· 14 ",o"io 1904 
1/ p,riodo p,.nop.looni,o in B%i'no. in • Nuova AntolOi'. _. ROIll •• 1909. VoI. 228 
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/I i.".,al. Bo""pari. i" B.lolI" •. l '';, l.ni.h.lli. 19/1. 
Lu F~.lo dci Vi." n. (p" le none AgO"'ndli·B'.nchi). Nov.",b .. 19/ 1. Bo108D" 

Tip. Coop. AUOIUidi. 
L'Unio<r,iliì di Bol .. ,n. " I. lFale dci Ccnlonorio n" /888. in . I[ _010 XX_. 

M,[uo, 1912, F .. c. Il . 
Vioiiio J; Ire bol"in~,i " P.,ifli p.' lo "".cila del /?. di' n .. ",,". in "L. 0./1",. m .... 

dorno~. Mil..,o, 1922. 
Lo M .... ",rio uO,';"le .0Uo il re,no i'ol'e ... in • SI'mn •• 10,ie. bol_e.., p.; l'lana 

1929 l. Boloana, Tip, Coop. Auo"uidi, 1928. 
ti vi"eilo,. d; Mar'''i. o i ho/.ane.i, io • Il . o",une di Bol"",1 l. I.i, 1929. 
/ quindici ,iorni di Mu .... 1 in Bolo,nl>. ;n • Sileona .Io,i •• bo[o",..., pu l'onoo 1930 •. 

Bologna, Tip. Coop. AUClluidi. 1929 • 
11 mol,;n,."io d,' Napol."ne ~.n Modo Lui,,' •• in • Lo Cuhu,. ",..d .... . .. Millno, 1931. 

IV. 

di icn.,c ~"".ot,·" •• 

Lo c.n:On. di noli. ,n . lIlu.tru'on. il.li ... I . Mil.no. 1 69~. Val. I. 
Ali .. {tnul ... , ,n . 111 .. 11,0..,011. Il.lio ... I, MiI.no, 1697. VoI. 11. 
In p ..... di .""quid". In . 11 N.III. ddl'Acud.mi. de lo L.in •. Bologn •. D~ ... no 

(Lib,.,i. Unive,,,,.n.). 1696. 

L. p,,'tnG .Iu~'onc ("'0,,0110), in «N.,u," cd A,te: •. M,I""o. ItI'l6·99. Vol. /. 

V . 

D,,,'Uo comunolc ir""ono. M,lu o. Ho.p/" 1886 . 
AII,~ du. 1''''01 • • ,,1/0 ,lana dd mttl f.on ... . in Il.J'a ,,01 •• colo XVI. in • BolI.lI'fto 

doli" ": 'uU ",~d,.~ . d, BolOino •. I. i. 1888. 
M.d".,.I.; c .'orl"lo"i n, i .. uli dd ,,·n""'im.nro in 1101i .. . ,,, • BolI.n,,,o .1.11" ocic"n 

",.dieh. d, Bolo," • •. I .. i, 1891. 
No//'Appen","" 6010,""" 10" ""0 • modo"""" in o N. tu,. .d A,t. .. M,lono, 

1893·94, VoI. I. 
Cho,i"'. (6,moto : Co,b. " l. in • t pe,,"" .. 01 .... . 9 I.bb .. io 1893. pubblic.l" O b.. 

n.6.,o d.W[nloni • • hbondQu'" 
L.r ,.pubblio" di S, Mo,in •. In • N.lu, •• d A,t. Il, Milono. 189)·94. V,,[ , Il . 
Lordo. I" Sonio C",,", in • NOlu .. ed A,lo •• M,I .. o. 1894-95, Vol . I. 
L·o.quo .her" (nuo~" i"lo'1'elo:i""e .10"1 ... ,,1. in • N.lm • • d Ad" •. Mi[...,o, 1896-97. 

Vol. Il. 
D"nl .. i" V .. I .Ii /lfo,.o. ," • Not .. tR cd Atte •. M,I . fto. 1699·900. Volo I. 
No'" di quonl .. ,; dr". far~ l'a '0"0';'. ul! nnf, .. u o Dam. " CO"o/i~n. con ,·nlor. 

vento dciii Si,.i Sup.,i",i ddlo F"lu pubWc .. ..... i .. A'cod'mio (pct l. 001~c 00 
Rh. mD. Ma",. ,). 190). Bolo~n o. O A' ... " d. no Slob. Tip. l . "'o'ui e AI!>.. · 
toui •• 1 quol. ['Un8",eUi In orl i[ ~u,io.o dOC\lmnto. 

Ca.,dN, Rocch. e H~cci. " .nch. d. ll. prO'''·nei. Ji 11 .. I. iM. Fo,ll. no.,.""", Fur<lNJ. 
M.den ... H_ni •. P,·oun<o. LUI!i, iano ~ Ma~I.f"I,a U n ""nni iIIu,I,,,li,'i. FoI .... 
., o ~e do! Cn. Aleuud,o C .... t'n', Bol o~n •. SI. b. Tip. Z.mo'.ni ~ A1b.,I ... i, 
l . • , fI eenn; i1/u'!IO.iv; ... na di C."" ... Unl . .. !!i). 
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La B. V . .l.1 500<~ .. 0 .li Borso S. Pidro, iD • AlmUB«O MO'ico .. I, .. i~o della ciII. 
.li Bolo, .. ~. rauo 1930 •. S .. loaoa. Coop. Tip. M"~&IIj.Ol. 1929. 

L" lotlu"o .ldlc .tT".l •. in . 11 COmuno di Bolo",. o. Ivi, 1932. 
C,,<hIno 5cn-a.,,~.,1i piU",. ~,uri.u. .l.lr8()(), ;n .Il comun. di Bologna ,. lo •. 1933. 
50"1,, Cr"" • .lei Cappucci"i di M""I. Calvario, l" «II co"""'. di 80101"& a. I.i. 19)3. 
V~lIo n,v • .li" e ,./ "uDIIO S~",irl<l"ri~ 0'·0,,'''''''' in . 11 com~n" di B..IDilna Il. IVI. 1931. 
O,onul;.,,,. Bllim.o" in vil/.,gialura " Monl ... nz<I", ,n . 11 <""'Wl" d' 8 I 

lvi, 1934. • OOlln. ,. 

Mc::o •• c% di "il" " C",.lccchi" di n."" li~ .ollaboruion. Con il p,of. E.m~;o F •• 
,016). ;., • Bol .. ", ••• ,,;,,;,'a dd co",,," •. 8010&1'&, 1935. 

NOTA •• t. d. Iene. p .... nl~ eh. Cupa •• U "II" •• lh nOn can~.vò "'.~ ", .. odi ••• 

m.olc. i Il,,,.nah ." 1. ";~ .. I. o'" .pp .... ro , .uo, .."ill;. P •• " "l.acci •• ll q"lo.li, oi 
' ORO dov"le comp'''. lURal' •• icc.che ..... U '"n'unIlC'. pe.ò l. c.,lun d· ... , 1,,110 
';0 • ..,,,10. 

o. T. --
Carlo Piancastelli bibliografo e umanista 

E. col più vivo !trll1..io che verga queste righe dettate dul cuore ancora 
,somento per J'improvviu, tristinima dipartita. Un uomo buono come Lui, 

che tanlo inlellisen1..ll avevo dalo, tonta cari tà largita. Ialite lacrime deterse, 
no~ ~ovevo morire I E non è morto infatti nel cuore dei conlerranei, dCiiI; 
amICI ed e$timatori, dei devoli collabonlori, chini al suo cenno sulla Icheda 

o tra il ,alca dci campi, nella memoria degli studiosi di quellI!. forte terra di 
condot tieri, di arti$ti e di poeti. Col geslo munifico di dOllue a Forlì in 

omaililio al Duce, le innumerevoli raccolte do Lui gelosamente custodile. 

Egli ha innalzalo D se stesso il più bel monumento che la Sua ROmnilna l'O
tene decretargli. Per poco che $i fOM-( conoKiuto l'uomo, lo studioso, il 
collezi.oni6ta, non era ammiMibile che tan to materiale, 1C0po IlrC(.ipuo della 
~ua Vita, IIndaut di,peno. Troppo Etlli .apeva le falid,e, ; ucri6ci. le ano 
' le e le aoddÌ$f81..ioni morali connene al ricupero di un prezioso cimelio emi
gralo, le lotte per anicurar, i il pOllSeuo di un ral"O autollra fo contcso all'asta, 
per adattarsi alla eventualità che altri potuse distrusgere il frutto delle dili · 

gente innnile. Qualunque IB.c rificio, ma la Sua raccolto doveva contmuart 
Id euer .po,ta lisnorilmente I disposizione dei cultori di Ilorill patna, non 
MIlo; LUI 'compano, doveva proltg-uire collo , Ieuo ritmo e tu esuali diret-
tive Egli ~ mort S '. . l ' . o. aggIO agrlco tore • .apeva we il .eme largamente gettato 
non .sarebbe perduto. Prudente amministratore di quello d,c, induhbiamente. 
conJtderavft il Suo miglior teMlro, prtslltl0 della fine, giil da (jualehe anno 
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lIveva dettale le norme per il Irapuso delle ra~Co!te e per ["istituzione della 

li. Fondazione GIrlo Piallc<utdli )1. 

C"è da chiedersi come abbia potuto fare un uomo, alla le$ta di una va
.Ii"ima impresa agricol ... e finanziaria, a coltivare lale una ,erie di collenall; 
d" imbarazzare ,ol"'nlo a citarne, per sommi capi, le principali. Libri. opu
!eoli, proclami, ,onelti. , tampe, ritratli, fotografie, manOliuitti, autograli, 
quadri. sculture, dis.egni. minia ture, monete. medaglie. tenere, .usgelli, rdi
quie sacre e $tori~he, mobili e ceramiche, folklore, e, da ultimo, b Icona

gralia Munoliniana. 
Offrirgli qualcosa per la Sua Bibliolt"Cil era un" impresa. Mi scriveva lo 

scorso anno; ,( ... Dd Testo, coi libri ,tampati, c'è poco da ,peraft di t1O
vame. I)er me 0). Infatti, come accade sovente ai coUe1..ionisti di polso, i peni 
più importanti li aveva tuui. Chi raccoglie, cerca sempre di assicurarli quelli 
che difficilmente si presentano due volte, trlllcunndo i comuni che ~I trovano 
.empre. Era quindi probabile indovinare offrendosli un opuscolo rl'r mona· 
ca1..ione o per non.e, un lonetto per laurea, un foglietto volante, che, apparsi 
in piccolo numero, dato lo sc"uo inlerene erano and~ti disper,i, e, di eonat· 
guenza. sen7.a e,sct rari. divenuti inl rovabili lino al giorno in cui ne lallava 
fuori un sruppo dimenticato, puta caso, .u la cilna," di una librena. 

Più fl\ cile era il campo dell'aUIOl!l"afo, in quanto li Iratlava sempre di 
peni naturalmente unici. non solo; ma ben snpendo che, dello , te$So aulore. 
a~va raccolto talora centinaia di peni. Uno dei ClISi in cui la fortuna lo 
favori maggiormente erano le l~tt~re del Monli: a quella ronl~ avevano 
attinio, dopo di Lui, gli ultmli biOilrafi dell'insigne lelterato. E, con quple 
insi,tenu andava chi~dendomi $C non IweMi trovato nulla di lui c del la Gslia 

C,ulonza Perlira,;! 
Volendo rinnovarm; in forma delinitiva i SuOI ~ deliderata» mi ICri

veva, nel lUillio tCOTlO: CI ••• Voslia tener presente quUlo. che io faccolso. 
prima di tutto, i nomi Romasnoli di QUalunque tempo e dei loro corri,pon
denti; poi tuui i nomi deilli illultri penon3ggi dal 1750 ~ l nostri giollli, a 
qualunque regione italtana appartengano n. In questa indicuion~ c'è tu lla 
la mole dci Suoi quaranlnmila oUlogra6. Molte volte, lo si comprende, per 
ottenere ciò che gl i premeva, avrà dovuto accollnni anche cute ilmt;li. Per 
quMlo, ~edendosi creltere Ollnor più inlorno il mpleriale, prderiva l'.utosrafo 
importllnte, condannando inuortlbilmcnte la lettera privnta o il doo:um~nto di 
inlereue J)1Irticolue, anche .e portava una 'I bella l' firma. A r"ffonart il 
concdto. memore dei IllIcchi che dII olln; parte gli piovono sul ta\lolo, chiude 
con J' aVv~Tlenla: Il ... Comincio Dd avere una decitp fobia l'eT III. cllrta 

Itampata e manoscri tta, che minaccia di sommergermil )I. 

Tutto qu~nlo ha rapporlo con la Sun RomagM aveva ugualmente trai· 
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talo colla ben noia, universale competenZll, non esclusa la filatelica. Egli, da 
rolo, aveva abbracciato una impresa che avrebbe potuto costi tuire l'occupa. 

zione di venti amatori; e, cosa prodigiosa, ogni ramo aveva approfondito e 
completalO come i[ più grande specialista soltanto avrebbe saputo fare. P er 

tutto aveva trova to tempo e dena ro. E, si pensi all'importanza del tesoro da 

Lui donato al P aese, quando biUterebbe da lola la Biblioteca o la raccolta 
Numismatica per fare la gloria di un uomo. 

Il Suo mecenatismo era infall ibilmcnte legato a lutte le più bdle valo
rinationi artistiche o popolari, alla glorificazione degli uomini sommi che 
[a Sua terra aveva prodotto. o soltanto ospitato. Non tutti forse Ticordano 
che $i deve alla Sua munificenza la stampa della pregevole opera dell'Ar. 
gnoni sulle \( Ceramiche maiolicale rom~gnole Il, adorna di splendide lavo[e 

a colori. Al Suo smisurato amore del 1\ natio loeo )) si debbono le iniziative 
per i Centenari di Donle, Cord/i. Perlicari, Monli, Rossin;, In ognuna di 
queste ricorrenze, da gran signore, assunse per sè la fatica e le spese; pub. 

blicò mOllOgra6e, alcune delle quali oggi divenute rari ssime, fece coniare 
medaglie, orgD.ninò ricevimenti. Il Suo paIano di Fusignano, aperlo agli 

studiosi ed alle autori tÌL di Romagna, d' lto[ia e di fu ori. appa riva allora 

nello sua vera luce; In splendida corte di un umnni! ta del Rinascimento. 
Eppure, in mezzo a lan ta ricchezza cultura le, la Sua Ilcr!oTlolitl\ spariva 
qua &i davanti aJJ'umiltà del ge. Io che Sapeva prodigare il frutto dei Suoi 

5tudi con un atteagiamento tra il modesto e l'imbarazzato che pnreVa di. 
cessc: !( H o fallo il mio doverei l), 

Quanti ricordi mi si affollano alla mente nell'ora della Sua $CompaTJa 1 
Non !enza un tan tino d'orgoglio lavoravo anch'io per Lui, forse da un 

ventennio. E, ormai, il. orecchio, come uno della Sua tt rra, conoscevo un (O

gnome, un nome di paese, un Santo, un autogra fo che doveva intcTcS5i\Tgli, 

E, ~ppur davanti alla S UA va! liu imo cultura glielo offrivo sempre timida
meMe, sapel'o di colpire nel legno. Era questione d ' intenderci. Quante 

norti, passate sopr8 una cata, tn di carte, per avere il piacere di offrirgli un 
manoscritto degllo della Sua raccolta I Abitualmente, lo trovavo in bonac

cia; ma i rapporti epistolari non era llO dei più facili. Era frequente il rab
buffo, l'oslervazione, il suggerimento garbato, In critica, tlliorn In sorniona 
lezioncella, Le nostre questioni però eran di poco momento, Un S uo solenne; 

!L Mo dica ben sul Il : due lettere, e ci si metteva d'accordo, Se si fo" e Irat
tato di un ma[inlero, sempre nobile c cavalterellCo, era pronlo a riconoscerlo. 

Ripensando ora al Suo lovoro di co1Jeziollista, usilla lo di olferte da ogni 

parle d'Europa, alle cinquecento Rivi, te cui era abbonato e al numero foue 
pari di Cataloghi clIC riceveva dur~nte l'annOIO, si può facilmente intui re il 
Suo cstenuanle compito di lettu ra e di controllo, la valanga di pacchi a getto 
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, '5 lavolone. C'è da giurare dle metà del traffico po$lale del 
contmuo su uo . d" ', t d '" 

tntato dal Suo corriere. L'evaslone I SunI e pOI a aI e , paese eu rappre! . d 
'd ",menti a5wrbirlo fino alla esasperazione, e SI compren e m demllnatl m , d bb' 

. arato l'economia delle parole. Fin nella ala, a revlava. 
come aVU$\! Imp . dd" F Il' It 'ma 

. . ' no era diventato F us.· e POI a mttura '. : ne u I FUSIgnano, pIan pia , . 
Sua Roma si eTtI ridotta ad una ~mpltce R. , . 

, , ' d" Sue ultime volontà dimostra chl~ramente che Egli L t spresslone e e . . d' I 
' " . ~ ''o comprendo facilmente le preoccupaUOIl1 I que prescntlva a ne, ea . I . . 

. . ofondamente convinto, che si prepara stOl\:amente a viaggIo 
cm!lanO, pT T . . d' !' La Sua 
senu ritorno. Forse, come Soerate, incuoTa i hmllarl e l Iscepo lo 

, , " •• " . " compiuta nulla lo traUiene più. Tramonto mesto per 
mI SSione su Il "', '\ " d' 

d' L ', . la Sua raccolta è auicura ta ali ta l'l nova l i superltiti; ra LaSa per u . 

MunoEni I I 5 
Aveva slanci frequent i di cordialità affettuosa e premurosa: a uo 

rabbuffo seguiva sovente la carezza: all'osserval.ion~, la bllTz,elleua. Ma, 

d d, tt, di no era difficile smuoverlo. G uaI, se non c era la prova quan o aveva , , " ' 
" d..... ento Una volta, incidenla mente, g I accennai provata se mancava L ...... um . , 

Do un f:m oso violino; mi rispose, scherzando, c;he (L l'avrebbe comperato so o 

,e potevo prova rgli che avesse se rvito a Cordll )) Id' 5 ' ., 
Ro~;ni nato a P esaro, ma di famiglia Lughesc. era uno el UOI plU 

gnndi omo~i, Immaginarli la miti gioio Quando potei ~rocura,rgli un notev~e 
gruppo di lettere sue, dove c'ero dcntro tutto l'uomo pTivato, I oculato custo d~ 
del suo potrimollio, il buollgustaio de1b cuci lla, l'impenitente ~uta to~e I 

b 
"

'" trnsloco di cua, Ilon dimentica i bottonI da livrea, la acca, quegl we, n . 
l b ui,lie vuote del solaio I Era un carttgglo gustOllSllmo le lCarpe usate, c o . . . I f a 

col IUO amministratore, NOli mancava però qualche notizIa musIca ~ ~ 

cui l'annuncio di un Inno da lui neguilo per Napoleone III. DalO, '"' 
" ". I 9 davo a due o tre per vo ta, scu· ricevevo le lcUere Il 1"ltZICO, cos, Il le e m n. ,' d d ' " 
, ' d' 'f fln 'te Ed ESI Ira cn o In· landoml di non potergll mal Ire c le MseTO I I , , , ' 

. U l'apparenza di scarlO illlereuamento, mI $Ollecltava a 
tema emouone, $O o bb' f . f n 
terminare con quello « stillicidio,,! MII. dove non c l OTIUIlII,'l U. co 

una modesta specchicra, giA appartenente al cigno di P L'SlI rO, e. prove nl~nh" 
B i na P cr qUllllle noll:l.Ie stonc e dalla sua vi llQ di Castenuo, presso o og , . ' 

" d' unQ documentaZIone lC rlUa non familiari gli aveni fOrlllto, o. mancanza 1 

l'aveva perSU3SO. d' l ' ' r 
Ciò che lo commosse, inl·ece. fu uno 51)artito completo ~,UI elle un I · 

braio francese gli aveva offerto per 20000 franc~i. ~ la SCIO matural,e un 
• b" ff' la metà e lo ebbe. MI dIceva. con un sornsctto po e un e gIorno, ne o rl, P' "" 

' _L • d' averlo' nOli , 'era che l~nclUte I ele di compiacenza me IL era Ilcuro L • 

l'avrebbe comperato I )1. 
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Ricordo ancora con soddisfazione un movimentato $Cambio di corrispon
denza per certe lettere del Pcucoli ad uno scultore Cesenate. presentate con 
opportune didas~lie. ehe trovò eccessive. Avevo capito il latino e, in se_ 
guito. cerc:ai di emre il più po"ibile breve. Allora. si lagnò. forse a JiI.

gione. che gli autogra6 erano troppo succintamente dtKritti. Qui. I. Sua 
compelenUl di Maestro non ammetteva replica I 

D. un gruPI'o di carlacee abbandonale tra i ruderi di un antico maniera 
ai eon6ni di San Marino, lWeVO tratto qualche $acco di scartollie alle quali 
lavoui oltre ~i mesi. Podie cose per Lui, se si eccettui un bel Statuto ma_ 
noscritto cinquecentesco di PesaTO e qualche tarla di poto conto. Il preno, 
senza essere eeeessivo. era naturalmente proponionato all'opera di seletione. 
Fece sthioc:car la lingua in Dllo di sommo rispetto davanti alla cifr,), m(\ non 
disse piIorola. Non voleva far vedere che la cosa era importante. T utlavia, 
appena ne ebbe il po"esso, si aff rettò a c.hicderrni l'indiritto di un legatore 
1\ di 6ducia » cui affidare lo Statuto per il restauro. e non si lagnò affatto 
di spendetti altre cinquanta lire. 

Del resto. aveva sempre l'impressione che a Lui. largamente dotato di 
metti, facessero pagar più caro. e se ne irritava. Ilc rsua$O COm'erd che, in 
fondo, difficilmente avrebbe potuto resistere alla tentuione. Ma, quando 
era convinto che unII rithiesta fosse eccessiva, allorll, certo pensl!ndo all' im
presa vlUt'~sima. la quale richiedeVI! somme vistose cf1e bisognava ussia
menle ripartiu. rinuntiav~. !lSiiungendo magllri che CI non poteva vendere 
un fondo per comperare degli autogra6 n. Se il f'eUO invete meri:ava, nOli 
lesinava, e comprava pagalldo d3 gran ~igllore. Tuttavia Egli sa!)e\'a benis_ 
simo che, certi peni, eran messi in catalogo per Lui : dillitilmente un altro 
li avrebbe comprati. E allora, più d'una volt., specie per le monetc dei 
grandi negolianli inglesi e tede,chi, mi diceva ehe. offriva lotto catalogo, e 
otteneva, 

Certo. urebbe in teteuanle vedert quanlo abbia S!)e'O nelle Sue raccolte . 
Il conto non si può naturalmente fare senta l'impiego di sei teri. E, un cal
colo apprcmimlllivo riescir~ abbastanu f3cile quando si pensi ehe la primll 
donatione d3 Lui fa lta, qualche anno fa, Dlla Biblioteca di Forlì . er3 CO!ti
tuila da un gruppo di autogra6 valutati un milione di lire. Quesla, fone. 
nOli rappre5entava nemmeno la decima parte dci valori accumulnti nel Suo 
palauol 

Settantamila volumi, schedati, con numerosi richiami; quarant,lmila au' 
tograb. luddivisi, mcamiciah, lommar,amente deterilti. Come poteva aver 
fatto un simile miracolo) Panione e tenacia: orgoglio: coK-icnta della im
mema utilità dell'opera Sua che non S3rcbbe finila ton Lui. Per ammirarlo, 
bisognava vederlo a Fusignano, al Suo tJ\'olo da lavoro, in meno Ad un 
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ordinatissimo groviglio di libri, di 3utogra6, di camitie, di schede, di pacchi. 
Metodico in tutte. le Sue operationi, Egli avantava, in Biblioleca. collo 
stesso sistema d,c, indubbi3mente. aveva resO ubertose e fertili le Sue- tenute. 
elemplari i Suoi frutteli. Ecco perc:hè quel i' Bibliografo e Agricoltore I) del 
Suo necrologio non sualta: 5Cmbra dettato da Lui stCS50 1 

La Sua vetrina con gli antichi mano&crilli romagnoli, innumerevoli c: ben 
disposti, era cosa da strabiliare. A migliaia si ammutchiavano. nell'apposit3 
batheta, le medoglie papali, Una delle curiosità non trascurabili era il cu
mulo di stampe, e, tra esse, quelle in seta, tra cui figu ravano gli sgarsianti 
stemmoni chc inquadravano il ritratto e l'amnistia di Pio IX sui tipici fav 
toleUi del tempo, A quella ratcolta io pure avevo contribuito. E. che la te
nu"e ura, si vedcva dalla cura con tui ne spiegava e ripiegava i più bei 
petzi. Non parlo d~li scaldini patriottici dcllll. Ilessa epoca, delle miniatuTc, 

dei ventagli, delle !Catolelle, dei suggelli, 
Dci quadri principali della Sua coUetione ha parlato recentemente Re

tio Buscaroli lulla rivuta (I Melozzo da Forli li in una chiara ,inteli. am

piamente il1ustrat~, dal titolo: "Inediti Romagnoli del .R~nasciD!ent? n~l 
Palazzo PiancMtelli Il F u!ignaRO l>. 1937. Dd re$to, chi. In Tapporll epI
stolari col grande collezioni$ta. non è slalo g1ati6cato delle cartoline 'lpra
ducenti tali gemme) Pochi però saranno i fortunati che si vanlano di po

dere complela la bellinima serie, . 
T ulIO Egli raccoglieva di antico !ulla Rom9lna; ma. quando non Cll

steva, faceva eseguire Lui steW) una riprodutione. Cosi mi mostrava un qua· 
dretto ad olio riproducente Pian di Cos/cIlQ, dal cui paC$C traeva origine il 
Suo nome. E le nozze degli omici gli t ran grad;to pretesto per qUllche es~
mazione di ticordi e cO$wmi romagnoli. Quelle pubbliclI1.ioni ,ui cnlendlll'l: 
sulla cucina, ,u1lB bibliof!;rafia \>lIelIlAB. pcr citarne fOlo qualcuna, lOno ogg' 

divenule Taritù da amatott. 
Certo nella Sua pusione di ra.ccoglitorc, Egli a\'cva le Suc prefcrenu, 

E , . l',' auto,ufi di poeti itBliani, qualche annn fB, nell'aUlpia Bibliotec3. 
, r g ti . S . 

con viva cOlllpiaccnta e mal tela to orlloglio, mi mostTllva uno Cl U~l 
recenti acqui,ti. Ern un carleggio d'amore di Ciovanni Prati, con l/lIghl, 
frl!quenti uimi ~uarci poetici, nlcuni dei quali mi ICS$e. Poi, d'un tratto, D,C 

chIuse la cnltella. quui per tema di ,minuime il valore. L'inedito. ~r Lu~, 
in fatto di autollrafi. era il pregio supremo. Sop\ICl-Ò nella maDO il faSCI' 
colo. qua,i a significare che val~vlI lanl'oro. e lo rimise a poslo co.n ~elt~ 
paterno e ieratico, CerIo. io non ero mlli sl(110 cllpace di trovargl, c1mcil 

limili, parevll pens~s,e. E passò ad ahTo. 
Molte volte mi lOn chielto comc mai pole"e quella mente ricordare, in 

Roma, dove abit(wa molta parte dell'almo, ciò che poteva aVete o meno 

• 
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nella Biblioteca di Fusignano. E , in occuione di una visita fallagli atla Ca
pitale, non avevo potulo trattcnermi dal chiedellllieio. Mi mostrò che, per 

le monele, a\'cva a portata di mano un catalogo. P er i libri, quasi semp", gli 

bastava la memoria. Quanto agli opuscoli (di cui, per ragione di Il biogra_ 
fa to» aveva sovente anche due o Ire copie), in caso dubbio ridliedeva no

tizie a Fusignano. Squisitamente ospitale, volle trattenermi alla S lla mensa. 
Già la ~lute lo preoccup~va. Non lo rividi più. E, della Sua amicizia, non 
resta che il carteggio tenulo con Lui lino al gennaio scon o. 

A Fusignano, nella Sua anticamera, era un continuo avvicendarsi di 
affittuari, di agenti, di modesti coloni che, in coda, attendevano il loro 
rurno. Allora, l'Agricoltore, messi in disparte autograli e cataloghi, trattava 

con l'occhio clinico di innesti. di concimi, di trapianti, di rotazione, di vi
gneti, di bestiame, di api colla competenza di lln consumato fattore. In poco 

tempo li sbrigava tutti: risposte , informu.ioni, ordini, regolamento di conti, 

nulla era trll$cuulo. Ma il vero, grande amore, il ,ollievo e lo svago di quel 
modelto qllanto ricco Dgricoltore era la Bibliolilia: il Suo riposo, la Biblio
teca, Il Nec 'pe, nec merLI » aven fatto scrivere sulle ampie velrale. Era 
l' imprua che ,i addiceva all 'anima Sua, schiva di servo encomio. Il Suo 
temperamento di (I romagnolaccio II, come si compiaceva di ripetere sovente, 
bisognava prenderlo com'era, 

A tavola, era la più gradi ta compagnia. Parlatore posalo e competente 
in ogni materia, da lla ironia fine e garbata, ferrea memoria, naturalmente, 

con gli amici, i soggetti preferiti erano le Sue collezioni su cui si .offennava 
con reminiscenze e aneddoti. Non era infrequente che avesse severe critiche 
o frecciate sarclI$tidle ... per lo stesso Pionco5felli ... di cui parlava in lerta 

persona. Citava spesso i Slloi molteplici fornitori: di 0llnuno chiedeva no
ti:tie a colleghi e concorrenti; dava nelli giudizi , ricordava le inllenuillt, i me

riti. le tentate acappatelle. Ciò che, in fine, gli restava un po' dllTo si era 
che qualche amico, collezionista in ventiq ll ~lIresimo, di mezzi limitati, 

avesse pot llto proe llTaui cose che a Llli mancavano. La Sua regllie sene
rosità poten penneltergli questa innocente invid;uzza di concorrente. 

Buono e liberale con chi lavorava per Lui, aveva ta lvoltll "iutato il 
libraio anticipandoilli il d enaro I)tI T comperare una partita, dove sapeva che 
avrebbe potuto scegliere per primo, Alla p",cedenu a$aoluta ci teneVil assai. 

Qui, non era soltanto la pauione del bibliofilo: ciò che in Lui superava ogni 
Kntimento era il pen,iero di a!.licurare il peno importante alla Sua R o
magna, 

Nell'esteriore che si lIodeva di fDr apparire ruvido, c'era, inoltre, un 
uomo che adorDva l'infanzia. L'Asilo di Fusillnano, fondato Il Sue spese, Il 

dlle paui dal paiano, più tardi ampliato e nuovamente dotato, eredita ora 
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una cospicua sostanza, ultimo trallo sentile, anch'uso eminentemente fa

scisla dello scampano. 
H o voluto rileggere, in quesli siorni, intima commemorazione, la Sua 

corri~ondenza più recente dove affiorm lovente il presentimento. della line. 
Ricorrendo l'ultimo onomulico dd 1937 mi Icriv~va: .((~V~nll tutto, .sra
. vivissime per i suoi ausuri telegrafic i. Da alcUni anlll mi diCO: Spenamo 
~ ' b ' . 
che questo sia l'ultimo S. Carlol Ma li vede che i miei ~Onl amiCI lono 
d'avviso contrario e, coi loro auguri, mi ottengono una contmua pror.oga Il, 

Nel dicembre, comincia ad essere preoccupato. MI :lCrive da Roma, Il 17: 
« Ebbi qua, dove lono dal 3 con., la sua ullima. Come sta ) S~ro bene; 

IO ... non benil5imo; da 0110 giorni non uco di casa. Sono 015,:,"onato da~ 
limore cr.e il medico non mi COMenta ti viaggio natalizio Il Fuslllnano: e mI 
mo!tro perciò il più docile, il più ossequie.nle. il più scrupoloso ~ m~lcoloso 
dei malati. La Ilagionc è meravillliosamente penima. Se poteSSimo mcanll

lare un po' di tuttfl quesl'acQua in Africa Orientale I ». Lo Sua lenace inli
ItenzlI, cerio più della vanlllia docilità di malato, IIli ha ottenuto il l~rm~slO 
d' e..ani in Romallna Il trlncorrere le Feste. Ma, evidenlemenle, 11 dlma 

p: / Lui Iroppo rigido sii è stato fatale, Scrive infatti ~a Roma,. il I. ~ sen
naio: « Sono partito da Fusignano sabato a menOlllorno, anzI. rllro me
glio, sono scappalo, perdlè nella notle è Y~nuta una gr<lllde nevicata che 

dava pronostici poco a ll ~gri. l giorni antecedenti poi si sono avute t~mpe: 
raru re eccelionalmente bll$s~: ~i figuri clle in Biblioteca, nella ula COI veln 

colorati, il tennomlltro non segnava mai più di zero 8radl. Di c?n~cguen"l.a: 
io dopo aver sbri8a to alcuni affllTi dell'azienda. so~o. 10~~tO. IO .cere. di 
clima più misericordiOlo. l medici mi avevano scon'lghato ti viaggio '1. Fu
sillnano : ma polevo io passare nltrove che lò, il Nul<\le cct il Capodanno) 
F' atto è però che l'indisposir. ione che mi amillllevA prima della p.ntenta li 
è rilveslia la, e adesso slo rifAcendo la cura per superl1rla di nllO'O >I, E, 
pur malnlo, termiM chiedendo alcuni autoB r~ fi . , . 

Questa letlera moslrtl che, intuendo 1ft fine , hu volulo panaro! I uillmo 

Natale nella Sua lerra. Forse, ha voluto ri"edere MCOTII una volto le Sue 
raccohe. Fors'anche h" volulo 3Kohnrc t)a t icntcmentc Il Il sermolle Il tra : 
dizionale e l'augurio dei piccoli del Suo A.ilo. Una (OSD è certa: .:1<: Eglt 

. Il l· d' F ' o In morl~ non ce lllvrebbe avene lal)uto relutere a a nosla IIla I ulIgnan 

tolto cosi repentinamente. 
C ii aVevo Icriuo l'u!timft voh~ il 17 febbraio, 

c l'offerta di alcuni opulcoli occasionali. inlieme 
Su~ salule. Non ebbe il lempo di ri!pondere. 

P~rWili., 28 I,bl> .. ;o II))8..XVI. 

inviandoilli Ire au togmn 
coi fervidi l'oh per la 

Uco BAIUlÈRI 

• 
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NOTIZIE 

I COI DI .. aDDi den. Bibliotoca d e llo Ar.hi,; .... i ... - .t 1'''''''0 llQ ,..,.,10 
d.1 aio. ftO ,n c" i - dopo 37 oani di IlIiv;l;' mod .. , •• d ,ncolo.o - uDO vii. n\lov. 

e p,ii iIot."". Il ""hiu ... 1 nootto l''''ul0 .ao«hi: fu " .. f.rito dol Co.vcnl0 di 5.0 

0 0111.0'.0 ,n·A""hiIlLDnuio. ..d .... op.;~u .on ..... t. d.a" piii lumi. o •• ".di1ioft; 
d.n. nltu,. bo1osnnt, QUoRlo commino 1""''''00 d •• 110". '1ua,,' . co.~'I"ille, '1110"1,, 
iIooo.u,io.u UlI ... od .dqua ... ,1 /uniOD.mulo d.U·b"tuto olio .udu.l. t, ufo",... 
1;"". d.i tempi ec1 .11. incalAn' ••• olu\ion. dcII" 'IIQ'O~" .pi,nuol; e cllllura!i: d .. 
pnCllO,di in •• ni • f.I" ... i. in cui l" IIIpo .. 'b,l,t. di <koc:" ... " " d; <olloco .. odquot •. 
m«". " rop,do""ot. r'''sea'. mat.".I" .ntnlo n.ll. n"ovo .ec1 •. '.nd .... u .. , I,mil.'o 
l'u ... pubbli.o doli. Bibliol ... : o",avu.o ,I lun$o m •• icuro 10.0.0 di o,d,nom ... 'o 
e di .n'.mni"" •• ,nt~ftO ..... nle «>mp'u'o. d.1 18S&, con c.it .. i di p,otica .d '",m.dio',1 
"'il,ti. 00110 l. ",ida d~1 biblio, ... ,io dOli. Lu,,, F.ab; 6 .. 0 . 1 p, .... o, •• in ui .1 ';80' 
al ...... Ku_,menl. del ..... l .. ;.l~ IIb, •• ;o """0101'.8" Un .i60. i .. (.,,,ido " diumico 
di nUOVO inil'."v" o di n"o", bulit. inl ..... ' •• 11. v,bUllI. Ilmo.f.r. di ,ino..,," 

• di .i",u.u,on. CfC'" d.1 F .... i""o. 
Qu.ndo .. <on"d." <.h. il nUm~,O d.; voluIII' d.ll. no,.,. Bibl,o' ''o ..... 1 iliO' 

ru.nto dd t, .. ferimento nell·A.chis,nu.io. di pOCO piiì dle 40,000. noi 187Q di 11 0.000, 
... 1 1888 d, 2ZJ.OOO • • ci 1904 d, 260.000 ed oasi d, bo:n 440.000 •• i ho ~n·id.,. preci .. 
d.lrio ....... nto d.l .... 1 •• ,.1. hb ... io in un ..... 10 di "t •• Ed .<>tla I·nion. d, .auu· 
ltone <" hu •• I •• di fO,m.llOR' .pi,,'u"I., ,n quotlo _01 ... p .. ,odo di 011; .. ;1;' in;"t ... 
,on., ho "o",volmonl. on.'1l"10 I .... chi. d,II •• u. ,nRuenlO. L·I.lIIu'o. in olL"nr, 
.. ,viv. ooh..to od un. ,,11 •• 11. CII"SO". di ,'udi..,; cillld,.;: m. 0111' ropp .... n •• 
"" "lido od .mpio o .... i""'o ."ltu,.I., cu, .'~ns""o I,"d, ... d·op., por,. d'h_h. o 

dci moodo. 
O .. ,I vecchio. Slo,;"'" Archi.,,,,, ... o piÌl n~n y.]~ • eOnIC •••• il mol.,i.l. ,n C", 

........ • ,...".,,,10 " .d .cCO$li ••• ; .,oh.pl;. ... ,,,il; ;n l.n.ilic:." d.n ....... 'liO <10:11. VI' • 

• dd pUli .. o moderno. Lo , t.'o di di ••• io, d.tumi", to d~n'oooolu'ft .il',clln ... dello 
",,"-lio ...... ,. I .. qUll<h, .lIno. qu.ndo il no.l.o III;MO po1rio u""f,ui •• d ... locoh 

• ,tu. lmtn'o occup.li dol R. A .. hi"io di SI.' ... Sollont" .110'. 1. Bibliolec. d.n·A,dli. 
.... 0 .. '0 po"lI .ooolv.,. in pi.no o modorn.",,,,,'. ,I ""0 .1'0 • compi ..... dmp"o. 

] '''',n.h .. ".din' hl uo ricord.,o. con .imp.,i •• con ."" ... di r,coRo,<:Ìmcu iO e d, 
comp,,,o" .. ,,e. noli. ,"'!O".o .... d.l (Onten •• io. lo ,v,luppo ec1 ,1 ,i60.-i mon'o .1.11. O"",. 
Biblio' ... d.1 sio,no ,n cu, e.t,lI ooll·A •• hi ai nn .. io 0\00 Il l''ft~n' •. 

t.. co .... ' n. d " i ( Pr .. m; Villorio Em.nuol" 11 ~ . 11 . R. Un;unit •• 
Nell •• icorrea ... "n,Y~' •• "O ddl. mQ"~ di Vino,io F.m~nuele 11 . 1' .... '0 .11. S, .. ". 
col """'. di • Pod,. dell. P."i. 0, il notl'o Slud,o. con I •• olonni'. dd ,i'o a.ud~ 
... «0 •• 11. p, ...... dol Co.".. ooce.'e in 'oao. conf."oc:o l'e, ',odi~ioft< •• ' "o .. ni 
.tud,,,,, p.,'icol ....... ,. "",,,,,,~oIi u,i premi ..... g •• bo ... d, "udi" od .l"i ch. dò.nn~ 

• ffid.",,,,,'o di pulicolo .. 1'."('110 M~h .",di, In o.illioo • ci'" d.1 I88S v'~' .. no .on ... · 
",oli ... h"",lo i p .. m, • Viuo.'o Em.nutl. Il. i.II'u"i d. un 8"'ppo di Ma""i. quol. 
e.,.,.", .11. fulMid. mem",i. d.1 So.uno .~< ,uliub ,I ooano dell'Uni'. " ddnndi. 
ptD<l ... u d.ll. P. ", •. In ..,,,,ito .• lloi p'emi ,i .ui"n ... ,o pc, mun;~.n •• di Fnl 
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benome.iu e d, Cin~d,ni illumlna'i. T.li p,emi .ono "0'; appun'o conoe&"on .dlo 

cornno"i. del 9 aennoio u •• , 
N.II. motti .. ,. i: .t.t. po.te, • cu,. d.ll. R. Uni,,,"i,lI. uu <o,on. d·o\l ... o ai 

piod, dol l' •• m. mormo ••• d.1 C,an R., .. 'u.,. ncl luuiato .. n'ral. d.1 P.I ... " U .. ,. 
v.""."o. Ind, BeIl'Aul. M'lIn. d,Il. R. UD,ye",I •.• 11. p ... eD'A <klle AU'Ollb, del 
Co,po Acc:ademi(o, di moh ... "", prol ..... ," IO .tudenl;, ,1 P .... d ...... i.no P ... !. B.,", 

,n "pp,ue.nIUU dol M"pifi.o ReUo," .... n', d .. B .. I"i"" ,..., it .. Iu'o .n. M~"io 
d,I R. ImpelO'o" • dol Duce. h •• potto la ... dulo "l .... do I,. l'.h.o, ,n ocn.iMo 
d,II, .. ,nifieot,vo co,i"",n,., eOIM il G, .. R., .n un momo .. oil. di..,o,oo d. L .. , 1<n,,'o. 
lo,mul ... 1'."IIU,io eh l'h.l,a f_ n.U·"lcn,," ~ non .o/lanlo ri.",lIo'a ma an,h, 

"mula •. «AUIIU.io - P'OI'SU' Mo"o B,u, - ch, pe' I ••• u .... dol R, Imp.n 'o •• 
• per lo in",nn. f.'i,. d,uno S .. tll' . d, lIen,o i: oa,i d;v,nll" lum'no •• rulla •. Dopo 
un nob,le monito ""01'0 .11. S,ov .. t" , ,"dio", d.,o lo .to,i .... ,Io,io ... mom.nlo per 

,I IIPIIOO P ...... il p,o!. B,u, ... ool"d •• ",,,mendo I •• ,"n .. <.he M.u'" • d, ... pol. 
po .... no .0<0 piena .o ..... n ....... 1",. I. m,"'One od ,.comm,nI", fidu,i ""O l, nuovo 
.,!lo.i" ...... l •• uove Ilo ... , Un c.!do p,olllns.,o oppio ..... co,ollo le p.'ole de! "1" 

p ... o.,.n'. d.1 1\10""fi,0 R.tlo,", 
Sono ... t, qu,ndi <onl."" , P .. m, c l. Bo". d, S, .. d,o ,i.p.tli •• menl" ., oeau""" 

s,ov.ni: 
PI\E.IoI' • V'TTOIt'(1 EMo\Nutl,L., _ Focol.J di Ci .. ,i,,,rud.n'd: doli. Gio".nn, 

a.ld" dOli. Co".do B .. t.~n .. l,o. p«m,o: dOli. P, .. G,o •• nn, C.n'pel., "' .... 
~'O .. ono,..ol. 4'0.t. y.lo,e mo •• l. d, p,.mio .. FnulM di L.llcr~ • Filolofit>: 
don, G' .... no' A"" •. p'em,o .• Focol,,; di M./icino o Chiro,,;a: dOli . Ehodo.o Cico
",onl. p,.mio: doll_ .. B,oncl ROftd,n,n1, .... n1ion. ,""o,uol. ovu'o ".Iote moro!. di 

p,emio: dou .... Ed,.,d. Rubholo. mORLlO'" "not •• ole ..... t ••• 10« mo,.le di ",cm,o . 
Pru,io • Pn'"ei". di Pi,mo,,'.' .1 dOli. COl lo AI~"o Flln .. oli. I.u'u!o ,n C,u' 

riq>t~d.n •.. Prrmio o Pdl.,rino Solui,ni •• 1\. dOli .•• Em ...... Co",o .. ;, " .. ,.0'. ,n 

Fo.moci •.. Premio I Luigi Co"ccrlo •• ! dOli. E1i<><lo,o Ci<Olluni. ""'."0 in M.dlCina 
• 0.,,,,, ... , . Premio ~ Diolcorid. Viloli •• 11. d .. n lO Anno Lo ... "n'. l ... ".t. , .. 
F.'m.d., . f>umio o L •• ". O.I~f/io • • 1 dOli. C.llm"o Ol .... wk,. lou ••• ,o ,n G,u ... 
op,,,d.,, .... Premio q Ci.,·"m,i Ptmu • • 11. "8.U G.b,iolln Di"" ... ,. 'lUd<nlu .. ,n 
M.diCln •• O,i,ul'8i •• P.n,,'o o Ci" .. ~~. PI""ch., • • 11. dott.,o M.,i . M ... ucch.lli . 
In ... '. OR Form .. ,.. P,.m,·. o Emello C .... o::u • • 1 dOli. E,no,'o Mu"o",. l.u,"'o 
in Mod,., ... eh"",." .. P"",; • • C .. ,I. F,un<;."i • • 11. do"'" FI."io G"nd,. 
diplomol. o '1><.,.1".... ,n P.d,o", •.. P'cmio ~ /Io/i.o , 11 .. ...,,,dro 011"".1;,,;. 01 
d.ll . R.no'o CupI""', I,u, •• 'o ,n McdlCi •• ~ CI",,,,s' ••. Prc~~ • • Il'''''''0 M .. ,,; o 
0 1 dOli. o.m .. ,,(O Z.~.II~. 1",,,'0 ,n M.d i<:' •• ., ClmU'i'.' M'''''on. ollOretOol • 
• 1 dou. Eliod.,o Ci'oinan,. I.,,'uto ,n M«iic,no e CI",,,.,i.. P'.mio« R..ch.l. 
P""/~<d . .1 doti. Gi."onn, B."oc(h,. In'N'O ,n M.dlC'.' • Ch,,,.,sio. . Pro. 
",,'0 .. Cu,Ii.ln,. MQ"on,' _ del Con"il,o P,,,.,nci.l. d.ll. Co.po ... 'o., .1 doli. 

C''''PPCI I\lbe",. 1 ...... '0 ,n lns.sn ...... l' ... ,;" « Doli,'" Myri"", O,mo,i - .110 
dOli,,,, An .. M.". P,"ol1'. 1."re ... ,n Q. ,m,u pur •.• P,em,o « Au,"". Ri,M . d.l 

Comuno d, D.lo"," oliA dOli ... L." •• L .. i. lau ... '. ,n Fio.... 1'''.'''0 « A",""o 
Ri,,,, I dd Co",u"e d, 13,,10$ ••. 01 dOli. F ... , .. co Bo.o"i, l ...... '. 'n lnaoSne.i •.• 
p,,,,,,i •• ARIllbo', C.rI(]"i~ .1 doti. 1"0/, Gioyuni P,on, .... ,,'enl •• H ... II.,.! •• d, 
E:.:Qnomi •• Poloh •• AR'A"', . Pum;. ,Fronu><o C .. ,·".i _ .1 dOli . Aldo D. V.I.n· 

,i.i. 1''''.0'0 ,n A" .. i._ • Premi. « C,,, .. ~,,. Cun,I.,ni"j ~ .1 dOli A, •• o Son 'uc(,. 

, 

• 
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... i"en'e .olonl";o .n. coned,. di Eto""mia Poli.ic. Economica " Finoati.,". 
Pre",io ~ U",b ... lo MulIgi" •• 1 doli. Cuido Chi •• lone. I.ur •• 'o in Etonomi •• Com· 
!M'cio. _ Bo"" di 51udio • Vi'iini" Rora t allo .i,.na An,iol;"'. Lon"u .• '"d."' .... 
• n L.II •• e • Filooofio. _ BaI''' di 51"dio ~ Co,lo Emer],>>> .\ dol1. Andtu Suecloi. 

... i.t.nte nell·l.titu'o di Zoolo-sia. Bo"o di 51udio "V.lerino,'" mo,to in C",,""Q» 
• 1 .ig. Gi"..,pp. Sal •• no •• tud."I. in Mediciu Velerin .. i •. - B.",. di 5'udio ~5olua
loro Pinch .. l. o al .ia. Renoto Na.dini. ,lIId,nle in Sci ... ~. M"lemall.,),e. - Bo,w .:Ii 
5'udio • Luilli f?Q~ ... ,i» al .ig. Ca.lo Bonomi .• t"d.nl. in Giuti.pr\ld,nza. - B" .. " di 
51udio • Pie, Ciu'cpp" /3u,,....;. al ,ia. Gioo C ... lo Buntla .• ,udenle in Giuri.pru
denu. _ Bo,.., di 5Iud.·o C Cio"·"""i P<»<oli» .1 .ig. [1.10 Lumina.i •• Iudenle in LO(

I •• e • Fil",ofia. B",w .li 5IuJ.·o • DolI.w (".!<I,al/h' Compori » .11 •• ig.n. M • • i. 
Funi. oIud ... , ..... ;n L.n •• e e Fil"",~" . . Bo". di 5wJio «L",iano T",,, Monl"""" ~ 
.i dOllon: Gi.n Carlo Campa.i. I." ,ealo i" Oimica Indu.tr;.I.; Tomm .. o 510.,0. 
lau.e.lo in Chim'ci Inclull.i.le; Gio",o Olmo. JautUIO lo Oi",ic. Indu.h •• le; F .. .. -
eeo<.O 8 •• ou'. l.u.uto in Ingegto .. ia .. Bo .... .li 51uJio «Cicc>anni Zucchi" .1 ';11· Vii· 

10nO VICCI'~ .",du'e in E..:onom;' " Comm ... io. - Bor><l .li 5luJi" • Anlonio Fai· 
%on; •• 1 .ig. Pi •• L .. ip Nardi •• ,ud~,,'e ;n Eco""mi. ~ Comme •• io. 

Il d .. igto.'o .1 Ptem;o .. Guglielmo Ma.con' _ doti. Alb •• li. pnma di tit"". I"un· 
bil. cI"IÙOzio .... h. p.on"ncialo .omm..... pa.ol. di elogio .11. memoria d.\I"""i,"e 
Invento.e. dicudo.i . hame .. l. ono •• IO di r;cevo •• il Prem,o ,nn'olato .1 alo.iooo Nome 
d.llo Scampar .... An. premi.la ng.oo Fl.vi. C.and' I. Dirnione delli lotilul, R.u nil' 
h. ,,,","'0 un mazoo di 60ri. Lo ce.imonia .i <: .hi .. fO COn la oommemorazion. dell""'

"gto. ",i."",io'o Prof. S.lv.tore P,nch.,l •. 

La ee l. brn io .... d i Ma.eoni a ll a R. Unive ro it ;' .• n. pr •• e ..... . d i S. A. R . 
i l Principe d i Pie mo .. t e. _ Bologtoa ha degtoa",ent. ono,.,o il ... 0 figlio i",mortal •. 

Lo e.lebruione _ CIIi I. p ....... u d.IrAug""o p,incipe ha cool.n,o UDO p •• licol •• e 
... Ienni ... od UR .lti ...... o .illni6 .. lo _ h. ovulo I"oao ".1 pome,iggio del 25 ap.iI. u .•.• 

ndI"A .. t. M"pa del noot.o Ateneo. 
Ali. 17.)0 ,I P,incil'" giun, •• 1I·Uni,."i .... A«"",posno'o doli. Au,,,,,'à ~ .1.1 

.. gu"o. Umbo.to di S.voi. ~ ric.vu'o dii Mago16<0 R.no •• " do, Membti d.1 5"".,0 
Acudem;'o. I milito in "'TVi~io d·onore. p.etenl.no lo .rmi III·Auau.lo 0","0 che 

....... .."rid.ndo 1. ""Ilia d.H •• un Uni.ct"'o. IEgh ,nFau; vi opp""."" '1 .... 1. Dottare 
hono,i. cau.., in 8iU".prud~nu d. olt •• un d.cenn,o). Il p,incip<: ..,In n.\I".ul •• 11 .. -

.ul. d.1 T;b.ldi . ...d. dell·A"""dtm'. d.ll .. S.i.nu. dove ho luog" Un cordi.li .. ,mo 
,nco"t.o eoo S. E. il C •• dJno.l. Arei .. _o.". Quind, ti M.go,fico R.1to •• p .... nll .1 
Pnrrclpe • co..,ponutì dtl Se".'o A ... d"",ico e del Con.igl'o di Amm"'il',u;OB. d"I)·U-
ni" ... ~i.. P.ec..dulo d., ".lIell' un; ..... tl." in <OIlume l.ec."I .. e" • ",,,,ilO dali .. Aulo· 
,ilÒ. UmberlO di S ... oio. cOn .i 1.li ,) C •• d,ul. c il Mognifi.o R.ttor •. Ii di"ao ve.'" 
I"AuI. MOlino. p .... ndo inun"; . 11 .. Lop,di cammemo •• "VO doi Moe."i c desii Slu-
dODli Cod"li in Guetta ed • qu.l\o d.l Cadulo F.",i.l. Giancarlo Nunini. R.parli 
d.II·Eoe •• ilo • militi uR'v ... ;I .. i. di.»OOIi lunllO il pc''''''''' .•• ndono gli onon. Non 

• PP". i Iromb.Ui univ ... i,".i bnno .. h.8wi •••. d.l\'. ho d.ll. g"lIer'. c"nl •• 1 •. Il!; 
Iquilli ... Ii. 1"ll"Ìti d. qu.1Ii uni ..... il.ri. il pubblico .... ponen'i .. imo ... 11. 'n u. frogo
'01;";mo .pp!."",. Ali. po ••• d·iog ...... d.trAul. Magn • . Umlo ... o di Savoia tic .... 

l"om_Qio Bo ... lo di un. I .... iol. un,ver., •• tio. \I P.in.ipe p .... Ir. un <otdono J·ono.e 
di f.",,;>ti .. ni.., .. ilOti; il pubblico in pi.di "" ..... u. il ""O .nlu.i •• mo. «,n evviva .11. 
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M.e.tà okl Re [",p".'o •• ed oli. glorio ... C .... Savai •. L·Angu>lo O.pite p.ende quiodi 
po.to nell . poh,ona • lui .i.., ••• ,o .• 1 <<n'.o. o •• "do .11 •• u. d .. ". S. E. il Ca.dinal. 
e .11 •• ini",. S. E. Tu.in.ti. E· pure p.coen.e l. fiali. d.1 lltOnde Scicnzi.lo. El.ur •. 
Il «rimoni.,e. "'ulo ,I COn.~nlO d.l Principe. invlla quindi il M.,n'fico R.u" .. 

po.la.e . 
«L· Unive"iI!. di Bolo,,"o - d,c~ il R.tlare - .. lui. e ringrazi. con 6 •• ez .. il 

Principe di P'e",on ... ch. b. volulo ow Con l ... u. p .... n ... ce ....... ",I.nni~ ':' alla 
"e.acni",," d.Wltali.no ~tOnd~ e Il.n;.le. il ~ui opi';IO opera e viv. n.i m .. oggi cb. 
eingooo il ",ondo. 801o-sn& ~ Ila'" il cuo .. d.tl. ;n.cm.ion; ",a .. onione: 1·1t.I'a per 
"PeT. d.Ua nuova .. ,.nn. impronlota da\l. applicazioni più prodigi"",. i: il ccnlrO di 

nuove 10'11'1. di ci.iltio. 
~ S'reni 'n Un f • • do. col p .... i.'o .110. M ••• I;' d.l Re. 10110 la auida di un .h.o 

g.ond. 6g1i,,010 dolI" E",i!i •. Benilo MUI ... lini. innan.i O Voi. P"n<ipe no."o • .IF ••. 
miamo una lo. I.do. una I. volonl;': quell. di .e"der. oncora più Il •• nd •• porcol. la 
no.lr. Paui •.• \la quol. Bolo&M. c".,od. miU~n.ria d.1 di.ino. è .emp" p.on'a • 
don • •• 'Ii.lm."' •• in pace e ,n Il.''''. o"Sl, lIud; e neU·u;on<. R.II ... i ...... n~l!. 
lell •••• ,I 60 •• d.1 .uo ,n8'goo t r .. di"""'lo de\l •• u. op ..... 

Ali. nobili .. p •• ";on' d, ",IUlo p.onu""i.'. d.l R.no •• M.goi6co "Su. un .ppla" ... 
.. U·,ndi"no d.U·Aecod • ..,ico d·lI.ti. Giu"'ppe p ... ion . • h. ini.i ••• bilo dopo la .... 

o.uione com"'.mo •• ,i .... 
Giwq>pc P ... ,o" ,nllia I"ora.ion •• 00ob ..... " di Mo .. oni rilevond" tb. qu.ndo I. 

&.~~d, indi~idu.ht& umon. ven8ofto con ...... le d.i popoli - .nco. v,vo ed oper.nt' -
.11 ,mmo.,.[,li. " vorrebbe eh • qu.n" p.rp<luni"". ,d •• I. cotri.pond .... un. 6ri •• 
""munit. d.ll. mori •. U" magico .Ione <i.oonda. ",fati,. le ",mmc p ..... aolo' Ì>; • più 
ch. og.i oh •• ne e ••• vvoll. lo ~a"" di Ma.coni che .•• ndendo ocnoibili od .... r
..ndo alla S.i.nu roru m"I •• iole. parvo •• adurr. io .eah~ I. ,nve.o,imi\lli.n .. d·un 
",,"o. E 'cclle le '1UII,la ecc.";on.h che 6 .. d. r.ndullo COnlrl-r0'O,," Il .... nt. di 
M.reo",. I"o ••• ore d~ un J>'.tic"I ... "Ii •• o .. qu.llo ch. lu il me".o d.llo Scompa .. o' 
d, ....... i. ei<H:. lo.",.to d • .0,. mifObile ... "'pio d, 1.lodid.na. Accenn. po' . 11. d""i· 
pl,u ch. lo <onqu,"« .",.Imen'., I. Fi.ic. e ,n pa.u ... I • •• 1".1~1Ir<>loa" con .picco.a 
tenden .. allo .,udio d.lI" <lnde el.llromagnc't<h. o p • .." ... m.nle . 11. i.ona del Muw.1I 
.~lI"el~lI.o.n'allnel .. mo d.ll. luco. Qu ... o fu FO'le il pllmo mol,vo ch. [odu_ ["oUor. 
ilO".", .. ,mo Marconi a .i •• ne •• po .. ibile r,mp,.go cl, onde el.1t.om.gn.,i .... pt, 1 •• -
om.tI ••• lego.1i I d .... n ... l .. p.opo.'lo I"o.alo.e .0nl •• I. eh. l. "'op"" di H." •• 
cl.e "c'" dalO .. alid .. ba ... 11. 'coti. del M.,. .. cl. " q"ell. d.1 c..1.ecchi-O" .. h .,·eo-
~ .... r.tlo ,I pi~ • che pt. teAh ..... la eomun;'u;o"e .onla ~Ii b ..... le "" ... mpli« 
,d .... Null. è p'" 'n ..... llo di 1.1. oR.rmnion. _ o .... v. il Pe .. ,on -. M ••• on, h. 
fallo bon.l delle ;bv~n.ion, 1"" mod,~c .. e • 1 ... lorm.,. 81i "rum.nh di cui .v ..... b ..... 
ano. ma I. "'. alo .... '1uell . di av •• ' .. operlo un. _ero .. i.l. p,opne1ò. d.ll. onde 
el.lI.o·m.gn.,i.h •. quell. ei~ d, pot., p.op'SA"i lungo I •• up .. 6<,e dell ....... . 
.00"d., .... I. di.,u .... Qu"'a ." .... op.,t. eonltodd .... quanlo o '1u.Wepo<a ~.a ti,,,
nuto qua.i dogmllieo d.i p,ù .bili n« .. olon. e cioè ch. le onde .lolI.om.gnel"'he p,o
dolle d.lruomo non pOI .. ..,.o m.i u",ire d.ll. <a.Uti. del I.bo"'a.i,, .. i..",ifieo. Que.' • 

c;nonion. f. di Marcon; l'ineonlr ••••• o .copri'ure d.! pi" ..... a.illliO\oO meno di 'omu
n'cn'on. Ir. le \I.nti. le ""0l'~rtn di Ma.eoni IOno I. lo-s"'. inevil.bile ,oncl •• 10M 
d.ll •• u. \I.ni.l. inldli\l.n20 • dol!. ili. me'odi ••• ",i.nlilic •. pui.nle inv •• lig .... i""" 
d.ll. Icni .h. ,eggono i r.nom ... i dclhom.go •• i";. Que.'. e .... m.nle l •• u. g<and ... .. 
• .. et<ri.le .. odio 01 ..... I.mpo il ,"gulo dei ."oi i"inle"olli ."ecu.' ». N.i .ucc •• rivi 

", 
• 
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•• il~pp, dçll ... \le •• perouzç M.,~ .... i non d"lI;un~ il l''op,io .m'"'' P'" 1 •• ci.noa d. 
"".Uo ch .. nul,i ••. to ... ", .. mo. l'N I. P.t" •. 1100 ""l.odo . ... ,. i.l •. in COlO di 1" .... , 

.I\"E,t .. ". Uoc:,to d.l comp" l'ur.mont~ .. icnhli.o, l'inv.nlion. di M.,.o"i l'" .nt •• , • 

.,Uo,io ... 0 "".110 t •• "",,, iodu"".lc, donu. ",,,cc'e mohi ... t •• "lo. lo,midob,lo qu.llo 
d.U. cu"."". ,."u" •. A d ••• m~\lgioT .,,10'" .n. I.pp. "i""I. I. , opp, ... n'&'. d.U. 
tr ....... ion. d.i ",,,,,li oh,,, A,l.n"c" l'o,oto'. r ... coh.,e d.U • • in v .... , d, Mo,-
COlI' ... \I .... , .... '" un di,co. il '.""0"'0 f.d.l. di q~.lI. ",.mo,obJ ... p."cou eh" 
10'1""" ,l m"odo. S. E. Pc .. ion ,Iluol,. p'" I" '01'1'" _c.o';~. del ,uI""bo 'I,,·n,o 
.,duo P"'I1""O .1.1 ri"o •• to ",o,COn,no n"n •• u" moh ... lici .pplicn'oni. L' oroto'o 
... h. ",f.n. C"" commo .. e pafol. , .1II.oInli p, ... "id.n~ •• I; IKnofiti ch" dc,i"uo . ll'u

",on,') d.ll. ,.d,o_ 
• C.and. ~ dunquo 1. "00". fierulA _ <o""l"d. 1'0'.'0" - nel conoidc' . ,,, eh. 

qu .. \o 10m",. ,mpooon'. di benefi., l'"' 1'11",.oi •• ~ (O"oealt.RU du.uo o ;.d".". d,ll·o. 
p". d, un ".nd~ it.li.oo (h. h. ,;.;on ...... to, nell . Slo, i. d.ll. ", .. on. il Cen<o d.ll. 
nool' •• h/PC •• h, ton l'un, ...... lrl~ d.ll. ""1 I.mo h~ ,,<.hilmoh •• n.o •• "u . oh. 
l'.m,..;, ... ooe dei J>01>OIr 'f'lO '1""". no.t .. f."d'c. te"o d.ll. <luol" .. mp,e p,omonò 
'1"0"'0 d, "'110. d, buono e di Il •• t>de fu t_p,,,to MI mondo, Clo,i. O C"al,.lmo 
M .... norl QunJa. M' _oh. un. "oc" .hi.d •• io _<0.10 " l'''' ' .n •. pe' I" ., .. d.ll'.
te ••. il 5,,0 nçmc ... ". b<flwrlto. E. quc.t ••• ,. l. c •• ~!I .. io''''. in.mi,.I .. I. d.ll. Su 

",,,,,orl.ht., nOO "n ....... mo .... h. p<.d" ••. "'" un •• i.o p ..... u eh. or ote'no •. 
L..o doti" oom"",mo .... O. e p.onunClot. do S. E.. I> ... ,on ." .. " •• 11. 6 •• un'.ntc" •• 0'.-
11One. Il l,od.,...., ... I .. to .H. M .. ol. d.1 R. Impcflto •• - wc ..... Ol,.. t. l. cc"-
mon,. _ .. h<ll&i •• ,,<h. Ili. fino d ...... 

R,.uo •• n.o , tromlKth "n,ve."'." .• n .. ,no di .. Iu'o . 1 P"nClI" eh" r .. tt on to " 
coo, •• ,,,I . con 1'0 •• to •• ; \Ili .ppl~"" "p, .. dOfta con ... K<fIdo " ...... mO. Umberto di 
50'0'. ".,tr •• c .... col C.,d ,n.l. l'Aul1 M 'lIn ..... ",to d.n . Auto", ••• 1. MlI. 
."0" • ...do 0.1 R.ttotllo .•• compolI\.'o d.1 R.pp, .. c" tanto d.1 Co,uno " d.lI" .h,. 
Autu .. ' •. 11 P"ncipo or IOfFe.m. ".U ... I. ,i.ll •• d .mm" ... un .,hOl,(o quod", .d 
olro w. l'IpO.l. 1'.16"" d, C",I .. lm. MI.COII. e. dopo , .. f ,icevulo ron'.n'" ,M,11c 
Auto",,, Auademoch., .. i" •• I" •• 1. del Re"o,. ,o e d.,pi U~. Amm,olOt .. " .. o ,I 
MulCO dcH'V11I Cenleuno d,II'Un,."uit •. .lo." , lo • .,o,ono p,,,,en'." dal n ... o .. , 
c.omponul. ,1 Co.p" Accod.m"o. 0 .11 ... I. d~lIe • N ... , •• 1 Puntlpo, .... I" OU10Il. 
d,I P.l.lio s;~ • M. l .. " • •. Kend. nel 1°811 •• 10 del co.,.l. dell. V ••• ""." •• do'~ 
un ''P •• IO d.ll. M.Ir~i. Ua .. , .... t." ••• nd. ali oAo,i .1 P"ne.pc d, 50"0' •. 11 qu.le. 
app<n •• l'por'' ooUo ,I po,,,ce, d, .i. Bdmelo.o. ~ .«oho d.n •• 11.ttuo ..... m •• ,cI.· 
maLio". d.1 popolo che ., .dd.n •• lun\lo l ..... d •. Il P"nc"",. olopo ... ,. "IO, •• tO onw" 
l. ~ dci Comando <l.II. VI! Legio •• d"n. M.Ii ... Un,,, •• .,,.,,. J G. M,,,o"lo, 
.. p'~'10 il p,op"o .ugu",o (.OtI1p,.~im" .. lo " I, ulli".l, do! Co .... ndo. or ~""lIc.l • .1.11" 
Aulo .. ') Acc.dom~h" •. I.lut ~.o d. ollo.i .ppl.U01. " .Ilonlou dolI'U .. ",.""., d, ... 

8,,11<1011 ,n aulemob·l. vo • .., ,I contro della cin •. 
N"lI. malh ... I., .11. o'C IO, ..... o,,,to luollo. In u, to ••.• 11 • • om1.o. d. C"\llrclmo 

M •• <ooi lUI "'O III O1' (\'.\lio d,,1 lIU"d. Seompl'oo. AI "'O •· ... AO f,tte '·Pl"· .... -
•• ,,, ,un. 1. l',,ncip''l. ."to,il~ ,iu.d",., ... no p,t .... , •. olh" • numu .... p< • ."n.1ot. " 
od un foho pubbh.o. i Gonloloni del Comuno di BoloH" •. d. ll. H. UI\ ..... , t~ • d.ll. 
P.o"i"ci •. Sull. tRmho ",nllo fauo d'I""'" to,on. S. A. R .1 I~,in.il" di p .. monte. 
S. E. il Prefetto. il Com"n •. I. R. Uni ..... "., I. &11100 El".". " .h" conll,,,nh 

Anch. ,,",11. o.ie .. di Po .. trcch.o M •• coni. I .u,. d.1 Comun. d, S ...... Mureon'. 
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;, ,t.'a ..,Icb •• t. Un. Mu ... n cnO,e do1 \I,ond. S.iCD""O .• 11. 'Iuol. h. po, ... ipoto, 
in nu"'.'O ,",pon<nl". l. l'opoillione. 

Il C"nt .. .,., rio d.ll. c .... di Ri. parmio di Bolo ...... _ Il di ,coroo d i 
S. E. il Mini.tro d"l1 " Finan ..... Inlo.no .11. n<O .... te .. ". Co ... d. R"p .. ""o 
di Bolo~n •. ,i ~ "un.'o .1 16 gun.io u. t . • 1 piL co.poc"o n""l'D ,.pp, ... nt.tivo dr. 
.1 RIOp ormio, l. Fin. llu . I·Econom, •. Il 1'01" ... d.1 P .... palu ••• o ,"UOII".", Si 
pul> b.n d"e .h. ,n.,.t; d, lun. It.li. 0000 •• n,,11 ,n pcllearona&1l'O f,. d, noi . Amb.· 
.. O"" ill",l., di ,eccnlo ed on.och''''m. aIO"OO1 "t.t~" " '0"0 in..,mma .noll. t~ ,.to,no 
.11'10",,,>1,,",, 1.0010;""'" ~ I~ honno .000 om'n'o. ~ I. h.nno /olto \Ili au ll~.i • "0 hanno 
... ~.,o I. lun,. 01). M. I. p._nu d. Il.1 .. 1""111 piÌ! .It. • "\ln'r.:." .. " .t ••• q ... lI. 
d,I M'''IOt'o M ... h...., Th.on d, R.v~1. .1 qu.l" - po,lond" .1 •• I"to <;IcI C' ...... no 
f ... ,,,. _ h. ,11""""0 l" fun~io"i 0.1.1 ' ;'1,o.n';o ,n Rei.m. '.'1',,,.".0 "d lo. .,, ~,,
t"'o , t r" .. i fond , me"t . l, che al, io"'u" .... nno ch .. mo" .d .l'phu.~. in .doa ... · 
m.n'o per l.tlo <on l. "nn" •• ' ..... dell. Nnion •. E. 1' .... "'1.01 •• h ... oh.to I. 
p •• ole d,,1 M,n,,"o Con il P'~ .11<11.0 c Ict l.mut" .nl . ..... . 

L ..... moni •.••• h .. i neU 'Aulo M •• " . d.II'Arch,.'n ..... o .• n. p""." di S. E. ,I 
M.n,u,. dell. Fiunte, 0.1.11. ""n'o" ."'0111 •. 1""1.lIeh~. m.Ii'.'" .. h8'0'~ •• , .. 1, d.ll. 
•• 1t 0 d, Boloeu, d, num.,ooc .. p ...... nt •• LC .. di l"" num.'" di ,n.,to ... e .I.t. op"" 
d.t SeS,.t.';o F.d .... I. do ti . L •• h con ,I •• Iuto .1 Duce. H . qu,nd, .. 'coo l. po,ol. 
il eont. Cualt.ero t..,l.n, Lup .... C"",,~I .... p •• "dellt. d.n. C ..... il 'Iuole. dopo 
••••• potto il p,ì. '''0 ........ ,Ii . m,,,e .. " 1 .... "".811 ' .n'N •• nuII. , qu.l, honno con· 
I."to cOn ,I 10.0 'nl .... nto l"" .olu" ... ",,,i~uh,,o ....... , •• 11 ... "monio, .R.,ma 
<11. I. f •••• od •• ,n l "."umc "n· .. ,oft< co.I,u"·,,. v",. e p,olond •. tutl. ,,,d .. i .... t •. PC' 
.... d •• , ....... 110 ".".t. fo. "' •.• fin. di h." .... 'c • d, ,,"lit . ~." ... I. , .11. d,M,,· 
O10n. di Un . d.ll. l"" nob,lo c •••• 1< ."tu: '10.11. d,l "'p.um,,,. Il l',.,id,nl, .MUr>

er, q".nd, ehe l'.mm •• iottu,onc d.II·I.h, .,,, h. d"po.IO '''.0'0.1,,,. ,, ..... "'uion' o 
"01" b<n .. ~.i • d, pubblic. ul;\i.~ .•• I.ndo" d. fondi .op ..... m.nt. ,,,u1l\ula" nosl, 

"h.",; onni . • h, dtlob ... ,o. 
_ d, d ... Ali. Ciov," '" d,l U"o,io. in a •• turtA < ... ,ono. "no v •••••••• I.bb,i

c.bi!.. MI .i.l, Arra_lo M."n. d.1 •• 10" d, l ... no.ooo. d~ wul, ... ,. P"' l •• o.tru

';on< dell. C ••• d,I n.lill •. 
_ d • • "'p.t. mUl" mil."n, d. I", . U·i"itu. "d. , FOlldnion. CUQI .. I",,, M .. -

(On. I, COn lo quo l. I. Nu,on. ,e"d ... porp.'uo .. ibuto d, Ofto" .11. m.mo,i • .1.1 
, .. nd. Sei."".to. eh. I. C .. ,. di R"I,orm,o 'rI 0' 80glio .. d •• ""0 ...... I .... uoi 
eoMo IOC' ui"" ,,". T~I. Fonduio.e, pt, .olonl~ dol Du ••• ..",,, •• B"IO\iR' .... . 
l'et '''01'0 di l"omuo,.te • r .. o"" BI, "udi • I. ,i .... h .. d, .Ictt,ot .. niu o d, ,.d,,,,,I .. -

".ci,", 
_ d, .I •• t, .... I". 300.000 . 11. F.d ... ,,~ ... d., r .... d, Comb.tt,m .. 'o l''' I. 

cO" ,utiM. di "n ... d. di C.,. dci F .... ,. O d, C'~PI'" "ona!. 0011. lon. d· .. ion. 

d.lI" C .... , 
_ di el.'l1'" Il .. 500.000 ,n po,t •• i .... 01 .... in po,t. d. "OiMe. PC' 1· ... iOl ...... 

mo,.I •• m",,,ol, .1I'.nfAnzi., .' ncchi • "Sii ",.10,1< •• 1,,0" d .. eombf, ttrntr • .duci 

d,II'AI,i._ O.i.n t ~l" 
_ d, cl"I1". Ii .. 2~.OOO P" ,u"idi • i.lrtu tion, di < ~hu ••. d',,,. " d, pubblic. 

~',Iot •. Anch. l'. pp .. u •••. f,d.i •.• "eL,ono ... olh.bo .. "u~" d .. dip.nd.~" .Ic1I'I'''.uto 

~ ".,. "co,d.t •• ,"cono .. ;"' •. 

" \ 
• 
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LI P ... ,d.nl •• """"ci .. laGo. i ""tevoli 1 .. 010 di . innov.",cnto " .. npli_mento d'; 
loc .. li • u/6.i .• 1 p"mo " ","ondo piano del P.lnlo do , •• id ...... " cood""" ,iv ... d.· 
undo .. pr.d ....... 11 I. II'u,l. p.rle d.lI·odi.tno OnO'. D .Inodo UD inno .11. vi. tù " 

• 11. fa ..... d.1 ... pormio. 
Il P<><k .. Ò di Bo108n. Avv. Comm. Coll,v. t •• I1<1\". pe' ... mnU C.p' l'''p. ' . beoefin 

e ", .. nifiu ddl. c..... ""'p' .... 1\..,iI. del pubbll.o ~" .. "'p'. p .... nle ,n o",i P'O' 
bi ..... (llt~dtno. a Vf,.mfnlc 6aHI - ~ih d,ce - o.la "d cuO' •• d,I cuo •• d.ll. 
cmà, I. c..... di R"po,mio moi obbe • dimenlleo,li d.II'Alma Mol ••. moltiplòc."do 
init,."v •• d ,ot.,,,,,nll "dl'eluRi, ... ,,".011 .11. popolaziooi bllo",o". p ... idi .n, •• Iut. 
pubbli •• " olh""do ... mp'. nhdo lulOl •• 11. v,t. ed .11. ".di.,one cult,,,.l. ed IU,· 

.1 ..... 1 d.co.o ed .11. beli ...... dell. no"'. citllo l. M. l'Avv. Collin p.end. 1. ""'01. 
aneh. p.' up ..... d .. ipu;"fU! d ... Soci .. iooi.h. co,l.udo l'oc ••• ion. pe' up.im ... 
compi"",nu:oto • colo.o ch. tanto DC"I.tl • "'Ui ... thvit ~ hanoo dOlUlo .n·I."tuto. 
Lo. m .... d.i depooili ed d r .. o •• d,mo.,,"lO d.1 8'." .... m •• o d.i d,pool'.n ti. alt .. 
• colli tu". I. lon. ,mbltllbil. d.lI·hl,tulo. co.ti"" ... ono I. m"lio.c dell .. ccleb ... , .... ' 
d.n ..... """ •• ccnlcnui •• In qu .... ci,to,t.nu ; _i u,ootoh. m.nt •• d. un brinonlo 
p ..... o .ralllloao , miglio.i a ... pi<:i l''' un •• ml"" pii< r"l,ido OVV,R' ••• up.imono il 10'0 
pl.uoo • qUIII" .Up.lmc"lo "nono I .... ,10 d.ll. c. ... di Ri.p .. m,o. co.l com. ",01· 
,ono uo "con""""n •• pcn ..... o o colo.o .h. n.1 p ..... o l. honno donato vi, •• p""'1'0 • 

ro,t"" •. 
Il Scno'o" N,e.ol,ni. p ... ,dOOI' d.ll. C .... di R"p •• m,. d, Fcrr ...... l ... qUUla, 

• nome d.ll. F.d •• n.on. dellc c. ... d, Rup •• mio • d., Monto di Pe",' d,II'Emil, ••. 
con , .... id. u"".ovvi.u,one •• Iluml w. 1. rut. od,.,na ;, leol. di 'ull. I. C .... d, 
R .. p."nio .mil,ane, I. quah hanno voluto con ....... I. dolo ,n un dupliCI! dono: un 
qu.d.o con .. ".nt. ,,0. p .... m .... commemu.ohvl .• un o u .l.lI. di .udit •• 0"iOI""'· 
den'. 01 '.p; •• I. di na,omil. Ii ••. d ... ,.-t •• cO.h' .. "" uno bo ... PO'pc'''. d, •• ud,o 
PC' il fi;lio di un d,p.na .... ,. d.ll. Co ... d, Bolo", •. 1,.' 0"'0'. ,II" .... q"lndi b •• v • • 
menle quel .h. I. po'lImeno nc".do o cioè, I. fo"all,ono d.n·I,hlulo. ,lo amm,n,"'.· 
Io" ,u«.dul .. i .1 .om.ndo _ • """0. d'c<, i '.n bcn.me,i ... , ••• i m .. i' ... o1; o;b q" •• t. 
c."molli. _, ,I noI!>< d.i .0nl1,Iic:,; d"oIlO", do. vi .... o p,iI p.olo"d.m.nt •• a'o ,"o 

per '10'''0, l. v,I. d.ll'h".u'o. ,"'p.im""do.i ,. hoce'o d.ll. 10.0 op •••. MI ,l 
Sono Niccol,n, ."'Un,. eh. i nom, ,ico.do" noli. p •••• m .... .ono .ollanlo qu.II.O. 

v".o che un v •• o .m .. h •• ol. h. ,mpcd"o d, ;.c.i •• , •• 1 QU,n to nom • . • , I"",·n" i'"~ 
d.no • quuto pun'o il nome d,II·On. Mu.h' h. i b.t"m."i ,on ... lil, oQP<> ..... 
cl,,,coto le lo.u d.\I. Ca..., d, R'op.'hllO d~lrE",ilo •• d.1 l'o .... qu.lch. COlO come 
4~ ""hordi. comp.endudo", I. c. ... POItoli. 1'0 •• 10'. ,ia""",,, p.noi .. i. Tleo,di, omm,
... io1\O: • lUau.i in "n ... 10 •• ido' • Vivo I. l'.''dc C .... d, R"po.m,o d, B"lo,,,ol 

Viva I. , •• nd. Bol"",.I •. 
S. E. ,I S""o.e O. C.p,loni o'A'''II0' M,n"lta di 5" '0 e ", .. id.nt. d.ll'A .... · 

ein'OM nuio.,. I. I •• I. C ••• d, R"p •• n"o ••• 10011., .... ,I ... Iu'o d, tull, ,I, lo .. ",,, 
..... oult. , qu.I,. doce. "u,..,ipano .on ' ••• uno <ome .. " .... o .1 I<a,tltmo 0'10,1'0 .1.11. 
CO .. o •• II •• ,.h ho .... 1 Icli ...... n •• 'Nol'uolo C '''''''.'0 ,I voto di M ••• o Minal,. l". 
• \IIpicnl •• I lio .cod ••• dci primo qua •• .".M'O. un .11>0 qua •• n"no'o ",u.lment. ro,
"'nl1o '. E.p" ..... poi I •• ;"ooo .. e" .. 01.11.0: C ..... d, H,,)) .. m'o po. 1',lIl .. vcnto d.! 
M,ni ... o Thaon di R ... \ " I.v. un .. 1"'0 .1 Du",. cII. le C .... p.ofond.m."t" fono· 
>ce, opp,uunao l'opero di .oa .. " en" lLpi •• n,,,,,'. i •• I,o.,i. P" I. 10.0 G"Ollon". fh,Q
.""il!c. lII.cnlond,b,l •• on . h •• i .. ,tu.ioni. l'o; .onhn"., . 11 ben., .0110 tn'. lo,m. 
.ompi.'o .• lo .t"oi'ò .. oh" ,n 0ln, compo ... Moai'o .. du.i,.o ,1.11 •• ""i.t~ " IOC' 
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le m'8ho.i 10""". d·I •• li •. "'''0 &n<h. P" I. C .... .:li Hi."",m,o di Bologn. il bi.""". 
più ... to • p'ù • .,0, • ,!!"",,.nno • ''''',mon,.n .. p""""'" come "mOllgOno ah .. unm; 
di qu.,.lo .pl.nd,do A.ehilli" .... "o •. 

S. E. D. Cop,tani po.,o pu •• ull 0I1uto • oomo d.ll'l.tituto ,ntcrootioule d.1 ... pa.-

mio. di cui ~ p ... id.nl •.• lerm,n. ""'ndo I ... o .... f,.", lone;.t. d.l ou ••• , bol". 
P'" do. 1'.1 ... 0 o'A.euuio: .lndi.t.o MO .i '0'''' m.i pi": ; tempi "i.t' • _u.i 

",no c.ace!!." \>< • ..,ml"··· 
Non opp ... " ap.ngono Ic •• domozion, eh. hu"o .. 1"I.to S. E. o. c.p,t •• , 

.i I ••• ,I Min, ... o d.ll. Finlnz. M .. ch ... Thoon di R.,.,.,,1. eh. ind_ l'unifo.m. di 
Ce" ••• lo d.lla M,hi., m,"I,. I. 1011. o; . In. ,plllud.ndo lung,m",,'" S. E. p.o

o"".i. ,I '<auool' d, .. o .... , 
~ Nel mom..,'o ;ft .ui I. Nn'"n •• I>i,mo • ,.~c,,\i. tull. lo. 'u •• net,i ••• ;"",ondo 

• .on .. ",i .. I. m.'. v;llo.''''o in queno b."o"h. d.lI'utatehi •• h • I. più 8··"cl~ 
c p'ù \olOlo, •• i. I.A I. b .. tloglie .he "" popolo pOO" comb.II ••• pcr .H ....... ,. ,I OlIO 
dirillo .111 vII •• q"ul ... l.b .... "n. nOllme un patllcol., •• ip,~ .. to. E.' qllO.tl i,,/olll 
1. «1.b,,,,oR' d, quell • • ",io del ."'po,m,o. eh. mnlto ho conltibui\o .11. nOlIl. rorl~n. 
ei.,I, o mil" ..... he molto ."'0'. d ••• conllib", ... ll. 'o"qu."c ... ,110"0'" d, doman'. 

.u, •• I"m,no .. . 
• Non ~ dU"<lu, ... 10 p.' 110'''0 mo';vo d, 0'1I01l1t", .h. noi "ol,iomo ind,o"o lo 

>iuudo ve .... ,I p .... to "orio.o di <lu .... c. ........ o"ehe PC' l ... u ~d ... i. ,n •• o\1.-

bilo .. 1]' • .,.<0" •. AI d, ,op" d, o&n, •• 1<010 • di 0in, '.0'" .. o .... m' ... "0 ,I !oliO 
,nd, .. "t,b,l. <h. "'1'&1""0 .i,n,~ •• 1 •• 0.0 ..... ,6.", .... Idou. Gli .. o OIn,' . ",,,,"1 .. , 
co,; eh. ,l popolo. p,o.oo ,I q"al •• _ ~ t.nu'o ,n ,,"o.e, poco h. d. t.""' ••• Contro 
'1""'0 popolo ",,, .. ,,onO c .ill .. "oono non m."o v.n, r .... d,o d.ll ••• m" che qu.lI" 

.1.11.0: 1001.< plu'DC ••• oche. 
• Q"UIO 01 F.""i,mo 0IlP"u, q ...... vi, .io. lIu.n •• cu'" ."" dedi.hi • q .. e.'o 

lo""mo"o. eh. ~ "noho!o di fo,," • 10110" d, pO'.nu. ~ d,mOOl,.lo d.1 f.llo .h. I. 

f ..... " .. ,,"" .if",m. bOllu". h. co n,m C"O 01 ouu .t .. oo di l' ... ,,d. ••• ",.d ••• ,I 
Co"','olo d., M,,,,,,,, l'O, I. dir .... d.1 ",p.mtio e I· ..... i.io .101 c.odi to . Qu.1i .iono 
III, eff.lI' d.ll. l'0loli .. d.1 n.,'mc ;, f •• ,I. d •• "m ... d.ll •• ,h •• h. n,o.trono l''nc''
mulo dci '''l''''''''' nuionole. o.r;no di Ilota l .. qu •• t. quoll. eh ."di.o l'ommon'''. 

dCI dt",,"" p .... o I. C .... d, ... pa.m,o o,d'n."" 21) m,h •• di C".', 
~ E' beft ulu •• le. q".ndo .. CO",,&"" ,I •• 1" •• d, «"ul •• if •••• h. nell. nuova 

I.W bon •• '" " ... 'nl .... di di",!,l,,,,,,,. noi .0ntr,,1I0 ",1<, •• 1. d.1 .i.p •• m,o n .. 'o
".le. .. eh. q.c.h b.n.m •• it, ""'lIti .h. ","o le C .... di n'p"m'o. Sono .tAt , 'utl .. i • 

•• ph.,t.""," •• " .""olf;uh ". ,I d, ..... .., CI •• tt~ •• d~, dep",i" d.lle Co,,,, di n.p •• mio 
,~ .o"f.onto o q". lIi 01.11. L.n.ch~ .... I. m.u'o' .... b,lot~ dei p"m, • .1 ,I 10'0 
Ir .. ,o, .. mento di "n lV"II" m.uio.~, co,on •• i.liche eh. con .. n'on ••• 0"'. I·.op •• icnu 
... , ... ~ q,.<.II. oll."i d,mo.I •• no. di .h •• no, ••• nll .",oRv<"""li .• on III, ,mp",,,hi 
d, l'.onto , .. lono. 'lu.11i • medi •• 01 • lU"II" .... d.nto. eh. IOnO "eli'" .,10 O,".ni•m, 

p..,nAIII<ntO bon •• ri . 
• Pu, co.l d,H ... "...... It C._ <li n'p.,n'''' ""bbono "'" ..... co,"" I •• It.~ 

aziend. di . ,tduo, .emp.e eu,." d. m30"""'" un .uffici.,,'e Il'odo oli hqu,d',l. E' 
qUOti" "n '«1"""0 .... n.,~I • .1"11,, C . .... di .i.po,n"o. ,I .h ... v" • .""" ..... om. 
"lo,. " •• lId. nK ..... io. Pu non .1"01."" DCCOffC '''I1Lni''~ richi .. ,. di fi"on(,.-

'"""" l'" 011". onch. "t,h. ,.10'. 1IK •••• '" 01 ... <h~ "chi .. '. d, cl.' lIi",,", _i. l

m."l~ b.n.f,eh •. 
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• S~QL. dubb,o ........ .10 I. c ..... di " opo.."i. un e n'~ mo •• l. od a;Qlli6u'0 l"i. 

~,~o d<n. I>",ola, qua lo .1. 11. "O$uion' di bc~.6<.nu è un. ddle au. Gnali, .. f",,· 
d._n,ali ..... n.' .. 'i.h I. I. C ..... di n>p .. m,o di Boloina h • .1.1 .n'o di",o· 
"'.10 d ... perl. b.n •• ...,1 •• ,.,): "' •• cc.n'o • "".lta 6n.h,& " lDno .i.o,d., • • po". 
I. 0.1" •• aon .... no .... nli.l., ,nc'.,.,i .11. fu"!,o ... di •• ccoho • d, dn uibuuo" • .1. 1 
",p."nio. <h. dc., ... lI<Ie,e • Il'DC.' ... il mauio' b.nc6cio p<>."bil •• , depooi ,an" c 

• i mo",.,.,i, po, 'ea'" tro",oro'. lo n<u,.", .. di d.,. ,o."m.n'o .nc P'OI"'. 'LO • • n 

upooaldo foaclom ... ,ol. pc. I ... Iduu di ogni ''''Mo di ... di,o. 
• T,.n .. ,. nide." "c"',,, di un compi ...... di 6n.li ,. d,. pch.bbo.o .. mb, • • e in· 

cOfIc,h.b,Io, '" l. 1rMhlionol. "ncu. dea" .mm,n' lI. a'o'; d. n. noolle Co ... non 
.l'''' ... , ...... h, ... m .... t. cOme ai. p ... ,b,l. di .,monil .. ,I •• di . 'lIng.,I •. Molto .iou 

•• 'u .. lront •• 11 . ... lIa di qoul, illl IU," qucll. omog.""". d, 6n" .h. ha pe,me.oo 1. 
10'0 ,;unlone U'I un ....... ;uion. eh. h. o,m.; un ~.ntic;nqu "" n,o di v'ta • ch. p'OpllO 
11\1' i" BolO\l'l'. tbbc • .d •. ~no .1 1923. "" omanio • quo.'o I",t" ,o, ~h. n •• u .... 
pd.ot •. uldOUi., ..... liuot. eon ... idu. OP'" lo c' cnion.; .... moh, p,o~cUt 
,,.uho,i po',on"" .neo •• I. C .... d, n'p."n'o ntl inse, •. qualo,. I. coll.Lo ... ,onc in 
. 110 f ..... ,n teMifi .. , •• ,mp,onlolo • c." .,i di ",mp'. m'niore oolid. ".,., 

• Con il p,o"",,"o ,nqIlAd,omcnlo O\ndaulc" le C.... d, n.p .. mio l'·,' .. ip ...... o 
In p''''o .1 ."""'0 o,d..,.m ... to co,pon"'o, m~ non pe,dc,a"no qu.lla f'"onom,. p'''' 
p".' MII .... ente di.llnt. d. qu.ll. den. bllAch •• dcali .h,i iu,tuh di c,ed"o. ch .. l. 
h ••• mp' ..... tt.,i~ ... ,. nell. 10.0 V;I •• «01 .... Nu,"na p,eoc.upuion. d.bobono .~.,. 
. 1 ,iauordo 1. c.- di ,i", • • m'o, poi.hi: COfIccllo fond.men l.I • .1.1 n\lO~o o,d,na· 
mcnlo .o'p<>,olioo C. l'ootonom'. d.lle .inllol. F.deruioni ch u'.aon •• e; conlro,," 
d.lle Co.focl.,uron, CII ' MI •• "cono. P" 'anlo 1. C .... pollI"no eonhn" •••• (om. p., 
il p .... 'o, ..... 01".,. q •• U. 10'0 b .... &oo u,on., che t ... la " ... nollll h. ",mp' •• "" '0 
•• 11'0";mo delle pupol .. ion; ",cc;olment. ,u,.li. 

• M, pi.'" nco.d., •• qUeI'o p,opoo"o. eh. p,op,io n.1 u mpo .u •• l. la Ca .... .I; 
.uporm'o d, B.I.,n •• bbe • nol,c'. P" tempO un'u,one p'O~.rdl • f"ond.: m' 
... <ho • f •• o •• dell. d ... , ope,.ie ...... plicò p.o.,. id.o .. <h . o\lli ocqu;.' ''''O 
pa'''ool .. < .. Io.~: bo."1 Il,o,d ... che p ...... d, .... IO ... "cl 18B4 ,1 p,imo d<'Bl, 
eD', i,.I'I.' di p,.~id.nu 00",.10, • eh. anch. ,n '"lIu"o .... fu p, .. o",.".o d, 
qll~n. p'o .... d ...... _i. li ch. pi;, ta,di doveuno d,ffond ... i do~ .. "'Iu., 

I 1.. C ..... di ".p •• m'o di Bolo"". , .h. I •• i •• 01 uion"ti u . o •• ,a .• p •• mio 
.1.1 .ii f. llo ~d •• pfon. pe r ,I più d. f.,e. ,I Du~. d·h,I,., op.,. ndo (on 'cll"11 
dinc di lftt •• h. con compet_u. di Ic.ni ••. cO" p .... one di ".!tu". - 0 .. '0 con 
l'animo ch •• , • • c 0\l'I" battolll,. _ ~o",.c ..... , n. ho f.,mo f.d., m.Uio" • d~,.volo 
.u~« ... , .cl1 •• u. fo,tllno.. • fottuno" .,concI • • , 

Un uld ••• domnioll •••• oll'i .. l. 6." .1.1 dio<o,oo: PQi. qundo il DOliO. L.c •• , 
o,din. il .. luto . 1 Du .. , IIn'OYn;"n •• n'u,i •• 'ic. Ii lo.,. .. 11 ••• 1 •. 

Poco dopo mn .... io,no. il 8'uPpo d.n. Au 'o.i,;' .i ;, po.fl lo . 11 . S.do dcII . C .... 
di ''''P',m'o, ,. vi. F."n" dove I. b,.d. d.1 C'uppo Pool.tt, p,c.t.va "'Vil io. Il 
Con"lIlio,. P, •• idcole • il Conoilllicrc Di,.uore 0... M ... ,h honno ,icevo!o ,I M,ni· 
.ho • ,I ocyuilO, moo" u do Illi o.pi,i le m.""ifich. , ... fo, muioni •• i"emozioni ope· 
.. te Mlr,n!.,no d.1 m.eo'''''' p. lono. P .. 'i.ol., .... n'c ommi •••• ~ .,.t. l ... 1 • .Id 
Co ... i,li. di ."""'.;""1io"". do.c ',ovon" duo m' ani6ci """i 'n ml.mo d.1 R. 
l'''perol ... c d.1 DIlCo, 01'''' .uU."iv. d.ll ... uho,. D,.i. Sui t •• ol, .,uo di.po<h 
Sii ...... pl.n d.ll. IIn.d. pubblicuione .Il."ilo 1'(' ,I ccn'~n.,io doll'b"lIlIo, .tu-
pend. 0I'Cro lipoa .. 6c.a d.", S,.bili"".'i Polii,.fioi. 
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Impiegl,i • di, igen" den. c.. ... , ,n di., .. f.tei"., hOllno .. lulo'O il p· ... agio 
d, I M'M.ttO. Dopo lo fi, mo d, un .pp".i'o .Ibum • I. di.,ribul,one delle m.do,li. 
eommemo,.';'c, S. E. Thaon d, R ••• l • ali .h.i P.roonolllli hanno ... " hlo allo .co
pnm. nl .. d. ll. la p;de che tlCo,d.> Il «nl.· .• ';o d.lI'l.tiluIQ, ,n"Bn. lovo,o, com. di· 
c ..... mo nci g,orni ":0'''. d.llo .. uho •• Boo, i. Il t .. ,o doll·.P'I •• f. è ".'0 dclla,o 

d. S. E'.. r .d.noni . 
Men i,. l • • ap,d. ccrimoni •• i .volfl •••. d.1 oomponil. dd!o <hi .... p.""""h,.le di 

Su Cio •• nn i ,. Mo"" è ... 10 ."IiIU;'O un «doppio •• f ..... , ,n "',"o di "cono· 
.. cnro . 11 . c.. ... d, . i.p.,mio, il Cu, .difiòo ccnlt.l. 'o.~ •• pp""'o nclla .fell d, 

in R"", .. d. U. P."o«h ... 
Poco dopo l. m. mo,.b ,le gio ,n. '. neva 'cmuno, 

L. Mootr. Nl pole .. nic ... 11 ' Ar . hil ' nnaOtO .,d . 1 M .. uo d . l Rilorl i

mento . _ 1.· ln ili. ,i ... del C<>mi loto bo\o", .. c .1.1 R. 10" '0'0 l'" l. s,,,,, • .1.1 Ru",· 
"m ... 'o. d , "' po ... ann"olmonl. i doc" menh d.lI" ~". ci"od,,,. ,,,I.,i.i o d".'m'1I01l p~ 
,iod, oIo,i.i . • com,nei.,e d.ll. f,n. d.1 I<colo XVlI1. quando opp.""'O , ptlmi _lbo" 
di hk,,~ .• i poI> di ,e ab!>.. o,m.i "U,uniO uno •• odio d, ben d.f,ni lo .~,luwo, .h. 
J. a, Q.'if,.. p,en.ment. • "e .. c.ornond. I. ,.gol.,. c""",,uniono. Il COD'C.'O 
d.1 pubb1r<o. ch. h. v"i,. ,o ""Ilo OCO,IO .nno, •• ncO ' p'" ha .(folla'o. ai p,imi di 
,'uano. te ,. Ic .1.11. Mo''' •.• 1 Mu .. o .1.1 Rioo,.imcn lo •• 1I'A,ct"lI;nno"o, • che 
mo.,f •• ,. Cllo,o.om.n'c ,1 p.op,io pl"ulO. p'o •• com. ,i. ".,. '.SS'unt. l. melo 
fr ..... d.l P'''OIden'' del Com". 'O, Ono Anll.lo M.u, .. i, d, " ',,, .. c ,n'.' .... ndo c 
dil. "",do. No" ,i ;, ·dul.b,o i.fa,,, tho quo"to ... ono .1.11. due S.I. pO"ono Con ". 
. Itft,be il .,.diI O "co,do d.ll. I" •• i ••• co,,, vio'e. onch. lA p ... i" no,ioA. di ....... 
A,m. ,," " 1""0"'81' m.m",.b,1r ""II. "00". ,;11 •. m.l n"h o d,m.,,"col\ o dol '.110 

,po,.". 
Coni< ;, .t.'o giÀ dcllO, I. li Mo.' .. h. P" 0$1,,110 Boloa.o "cl p.,ir><lo d.l C,,'" 

101. '0. d.lI' lmp.'o n800- 18IS). E' be. Mlu,.I. qUlnd, <h ........ dom,".I • .1.11 • 
, .. "d,o .. ~ iI " '. d.II'.lt"lio". ,h. ',ou,; in F,o",;. I. ",,,m.,,lo ,... rii.p;.~"," il ,<1. 
'.~'."'.II . wc"i. ",ililo'. ~ . l'''' uoa,e I •• «."" lop,d •• ;' p.,ol. d.1 Due •. <lo. oppo,· 
lu". n .. "'. IOno ".,. ,iwodo". e .. mp.asio"o n.1 n,u'O d<ll. ",I. del M" .. o dci 
R; .o.g,muto. E' bon n.'u"I •. d;.,;.,"o. pe,ehe Boloan, ., 11 . d, l',,mo 1".nQ nclle 
c,.uionl nop<>l.on",h. dcII. C'P.d.no, .1.11. C, ... lpino. d.lla Repubbllco O del 
R.",. ;,.lico. fu con M,lono l. "lIò più ,mpo"onte ed ,"H.cnl., • con B,.oci. I • 
p,ed,l. ,, " d.I K,~nd~ CO'IO. E ... h. quindi .;"" '0 pien.mente • .1 iB I.n •• mo . t. i 
qu ,ndi.i .nn, d. ll" m., •• i.lio.a v,c,"do .. p.leonlc., • ho do,,, lIorru n" ope •• , donOlo 

oll. '",I.in .... poli,;cl Impen. le, 
I do<:um<nl , dci .. mp<>. cito .ono ,im ... i , •• noi. M COlhlulocono 1. P,OVI, Ch 

O' liIuiu.'o.' d.ll. MOI'" I, h.nno .ic .. co" 'M (u •• i.,.II,g.nl •. ne' "'"IC'. ".lIe 
bibliol"h., "'illi .'oh,,;, .d anche p'u", I. /am'1I1,. buloan .. ,. d; .... d •• 11 d.i N.po· 
\ .... nidi " .I .. pe"onolt, • .Id tompo. o 1"."0 cohi .d .pp .. "onali ,t"dioOl, ch. pooo.e'I. 

iono c .u,!odi .. o ... ,cl,wl0 .. m." '. 1. m_mO'" del l',,,iodo nopol ... n"o, Ed " 'Ioe.'. 
un •• imp."" u .. nc,i.,ic. d.ll. ,"'I "'Ifa doll'Anno XVI: I. p ... «:ip .. ionc .pon'.· 
n .. . eo.diole. l. ooll.bo, .. io". fOIl '" di ~onc;ll.dini. , qUlh honno con .. nll 'o • mol· 
I •• c I. p,op". • •• e •• «ohe a di'l'0li,io". del C<>mi, •• o, PC' ..:C'eoCC1, p •• ,io • 
opleodo 'e .tr"I'0.uioM. D.bOOM .... , •• ic""d.h, ,'o ali .h,i, I. nobil. hmigh. 
loo\oni. il m.,.h.... Aldob,o.dino M.I •• u,. I. f.mIQli. Col.oni, Al"',ni. Ch,lIinl. 

F "016, I. onoreh .. a Ruooooi. 

.\ 
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L. diopotl~ioDe del .iceo ma"".le ,.c<oho h. '.U,uolo, in .nl,.mb. I .... 1 •• un 
oho Il, • .10 d. ~,ruio".' AI Mo ... o .1.1 Ri.."gimen'o lutio lo ""u,o di'p""ib,l. -
e c,,,c 1111'0 il n"o ••• ,0 ... Ione • eu' " ,odoce il Mu .. o " ...... onea,o cO'''e''o o 
.... ,,6<0,. I ...... ,o«oh .. in q .... ,. ",o",Guo'. ";.'t.llc~u d, h, .. li - • "alo dod,. 

ca'o .11. Moo"" Si 00II0 fo,ma'. due nuove "" .. ,i p,ovvi.o,ic . • n. qu.li OOn O "." 

Opp<-N quad,i. monifc.',. p,ocl.m'. c .. ,. ,«>II,a~ch •• ,cnuloiiche: ti oono libora •• 
I ••• Inoe e.i>lenh ~. e.po,vi 0111"'''. 00'011,.6, modoQIo,.. incilLoni. Tu"o ~ ,,.," 
o.d,n.'o . Ifo bar>c! •• ,. , d .. ppi. piu'. o.umen .. li. con .laido c,,'erio .'orico. e Anch. 
con vc.o buoo '''''0 ... nlO d' .. , •. Il ... Ione .i ~ , ... fo.melo co.l. l'.' me,,'o del· 
1',.100ocob,l. p." f. M.iolo. In .. ua.io di • Bolo", ... pol.onic. ,. 

T,o i cimel1 napol.on,c' d. mOlllio. nlo'e .i Amm .. . DO in qU01.a ... 1. I. much ... 
,n b.ono di N.pol«>"". I,.tI. d.lI·o.",,,ol. m ,C.IO dcll'An'oomo,c;hi, un belli .. imo 
bU>lo ,n ml,mo dell·lmp.ro'c .... dei a.."d., , un . h.o d, LCUIi. B"ooop."c. del 
c. .. ov.: oU •• h d'ulO deWlmp,,,.'o,c t"" • • w,. od""" ..... S. ElM O. un a ,~I>oc' 
chi., •. UD lib,o deli ..... b,1> lo o'''o KC.\: un. m,nio""o d. lui don.' •• 11. G,ln 
pnDlO\l.n". di Mu,al • Cuolona. L.,i li~. and ••• pOI .po ••• 1 m .. ~b .... Gwido P.pol,. 

Ah .. tlm.l, d"l I.mpo ... o,dono .1 Pop. Pio VII - vi " l' . h .... ul q"ol" 
•• 1.10,<0 \. M .... du,.nl. 1. p.i,ion'. I f on •• ;"cl:rlc.w. donolo d.no ••• _ Ponlc~c. 
• 1I·Arc,.eoo;ovo di Bololln&. C..di.olc Opp,,,on; - il M'nimo Anlon,o Ald.n,. ,I C.· 
p .. ,a od uno oehi ... d, mUlc,i ~.", ... h.~: la l',im. p"". del mcnum.nlo .11. P.u. 
• ic:hi.m •• 110 m.mo,i. I. P'oll<" . '. colonna ch. dove ... 1O'lIe,. ".n·."uol. P ... u C.l· 
"ORi; lo , •• "dardo o~ •• I<. da l Comun. d, Boloau ,II. Gu.rdi. d·Ono,. n,I 18OS. 

.. mm<n'. 1. rimo •• "'" •• d.II'lmp ... 'o •• " d, Ciu • ."p'''. ".1 " uano di qudl'u"o. 
Cii .... ",uli.. , p,oclomi d.i "a" P.cfell' d, Bol"",o. i monile.ti >lomp." n.ll. 

.ipol"~C .. 1I.d,,,. Co, boll.lI;ni wffi.i.l i .1.11. ..mp.ane ' .. polco".u.e - .11" qual, 
, .. n bolol"",i pI' .'uip. ,ono _ lino .i p,oclami ,.I.,iv; .1 '. "'.llvo ,,,dil'.ndnlì"" 

d, C,,»,cchin" Mu .. '. duno I. v,b.on' ... n.uion. d.li. v," boloan ... n.1 pe,iodo 
co""d.,.,o. Cioocu" vi,i,.,o •• "o.c, l il • peno •• k più Ic "' ....... , •• ocondo dei 
• uoi oIudi o d.Uc .ue p,.fc.cnu .unmcn •• li. An.he chi ,i.c'u 0010 <Iuolclo. 0il'''o o 
.'80m ... 'o d, cu,io,,' ...... facilmenl •• ..ddi,follo. Vi e .d ... mpi" un mod •• ,o d<><:u-
mc .. '" CL>Tr .. hil •• un , • • dlCo,,'o di m',o,.i •• 1' .... chc di •• como lino . 1 1663 i d •• o,." 
bol"", .. , d.ll. medlgli. cii S .... EI.n. ccl.b, .... 'o un. funzione n.1 S.nlo",io di 
S. Mo,i. d.li. Vi •• 'n mcmorio d.lI'lmp".'o", nell'. nR iv. , .. "o dcII. '0" mo.' •• 

Quonll lo .. pe •• no) 
Al p .. i .1,,11 0 oco .. o .noo ORCI,. I. B,b1i~I ... d.lI·Arch 'ainn .. io ho o.d"u.'o I. 

opc-c .. le .. ZlOfte dcII, Mo.'" d.die.'. l";' p"';col .. menl •• 1 mo ••• i.le I:rib lo oi·afico. 
N.II. opr."dod. S.I. Xl. ch. PC' I. ,u. m'lIni~ .. nu m.,i l. di p.' ........ di c_,. 
'-;""'0. il p.cf . So,\oelli c il dou. B. ,b,en h nno ,.ccoho quoo'o di più p.ra •• ol. c 
co.one,itlico I. BibliolOC. po .. i"d.: . u'OS,.r. dci P"ncipe E"genio Buuh .. oo ... .1.1 
M .... .,.lchi. d.I1'Aldini. d, MulO' ; uno oeh.ma d, d .... 'o con oll'un' •. <Otlu,on, 
• fi.mo .ul(, ... r. di N.pclcon.: u" ono di a,n,. di Napol"""c ;,d un ",ld .. o _i-
d .. o in di .... ion.; un ocnello ........ uleb,l nl . l'im.n ... ion. del Reno", Po. d.",,,· 
, . .. d.lnmpc .. 'o .. i" ocr; ... OM .1.11 • • u •• i., •• a BolOll"0 dd 1805 ••• i. di .. ndo. 

! lu, ... i • .1 .Imon.c.hi del quindiccnnio n.pclconic:o - i B. ,bon." ..cl ; Ca .. mi. 
n", m;"" .. oli fo.mo" .1.1 '.mpo _ un. •• ,ic di c .. ico'u,e . n',n. pol.oniche • • colo,i. 

"ompl'e in f ,oncia .d in InVo,II .... - "'f'OI'. d.lla Biblio''' ' Univ .. ';"". -
vedu' • • ,'oarp. dcllo v .. chio Bolc\l"'l dci p,inoipio .1.1 •• cclo XIX, "p"'C , ...... n. 
umpl''''. Dlpcl""ni.he. ,io.n.li • opul<:oli. .ni,uc 1"OIl<n.icne d.l .i,," 'O'" C"n 
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id •• Idic ... ,m. ~ " ••• dcd",.,,, una p.'" di "" .... M""to dcll·A,cIoilli nn."o .11',,
di",.n lo,o ••• onau" f .. nc"",,o Z.m~ .. i. 1. cui .ocen,i.,..i d.1 1803 e 1604 e qu ello 
" oa lea d.1 21 .. 110mb." 161 2. co.!!!u"cno •••• ni""',," c Il.dini. e f",ooo 0IlS.IIo di 

qu.d,i • di pubblic ... oni •• ,ie. 
0" .... pr.ci .. did .... h. iIlu"rono '.n'o 01 M .... o d.1 R''''lI;m<r1'o quon!o .WA,· 

d",inn .. 'o ogn' '>ill'''o • • po"c; b,..i qu~d" .imol1",; . len.ano c,onologicom.n'o • illu
" ,omC Qli . .. "nimenli; col.b.i ... p, ... icni d.llo .,.... Nopol.on". del Muroni. di 
Muoool,,,i. d,nnc .ili .. o . 11'«c.,.io .. l" •• lc,e "o,ico di quc.'o pe"odo d, . ... il.li .... 
I" •• 1 modc. in",m. con lo ocopo d,douico. I. M .... ,. "lIlIiun~e il fine Wuc.';'o. di 
"ne' d •• ,o il cuho d.lI ... m.mO". p.,,, • • cl, •• ono I. n' . p .. 'e d<:l p. "omo ... 'o 'P"" 
'u.l. de ll. Nnion. \C. C.). 

La libre ri. d el Pro f , Ciovanni Boeri, d ono ta . I\'ArchiKinnal;o. -
Ai nume,o.i l.oc," c d"mi. che cOn .i"n.fic. ,iv. c",,1o"u,.1t h.nno con ',iw.,o non ..,10 
,d . "i«loi." con.idcre.olme,,'. ,1 po",mon,o bib lio,' . &co dci """'O Ioli,u'c. mO 
.. che , ,.ndc, .i •• un . <o n.u. 'ud,n. di Il.,,.,o.ila ..... 0 1"I,lIlu'o ch ... ,'P •••• nl• 

,I .. c,.rio .1.11. p" " . mcmo". "d ,I l.odi.,oftOl" u nito cuhu .. l ... bololn •••• " .... u .. 
. d ... iun",,,' qu ...... "no un . nuoVO cc.pic"o donaricn •• 

L'ill""" ,, p'ol. comm. C'CUM, Boer,', o.d", .. io d, m,n.,.I",i. e Di,clio" 
d.1 Mn.o M,,, ... loaico d.ll . nO"" c,,, , • • ndando , ,ipooo dopo lu"an' an.,i d.di • 
... ,i oli" ,ic ... h. oc i.n"fi.h. W .n·,,, •• , n"''"'''0. ho .olu'o d,m",'''' •• 11 . Cinà d, 
B.,lo", •• ehe l'h. 0'1""'" ."'o ...... m.n •• p.' ,i lunio •• mpo •• rc.p". t~1I0". il .uo 
.H."" c I • • u. "'''.udin •• donondo . 1 Comune. l'" I. l1,bl,,,,«. d<lrArchi.ìnnOl'o. 
I. m.$"ifico .u~ Iob, ...... d. lu, lo,m01" con "pICn" cu .. di "udi ... o " di ''''' ''l'''O 
C con ,lIumin.'o .mo •• di bibloo610. L',no "'U",G.o c •• ",,1. non •••• hiud. ",han'o 
un .ho volot • .""i'"ol •• ,n. uch. il fine n"I"Io,,'lIIo d, m"u •••• dllpo".i,,". de,Ii 
"ud,c.i bclo", ... una fonlc ricchi .. ,m. d. <on,"ho>ion. " di <",dil'L>TrC. 

P""ool.,. ,".M .. on ...... d,dic. 'o ,1 p,o/. B"",i •• 11 ..... oh. d.lI" pubbl",.· 
.ion' ine.en" . 11. ",'enU d. lu, p'cl ...... con p.ofondo <omp.'.nzo " dCfl.i".: 1 • 
m'n ... lo .... E. I. I,b, .. i, ,,,fa'Io .. co,li. uno coll •• io". v."""m' ed o"o",c. tli ,,." 
" " 1." ... 10 • di monol,.fi. po,'i.clori IU •• 1 •• 'lom.,, ' •.•• Ii d. ~o,"'u". un ,ep •• -
'o,io •• ,omenl. <o"'ple 'o. una .p ... i.l .... ,,,n,, b,bhosrofico .Il. qu.le ,Ii OIudioli di 
m,ne,. loa" polo .. no o" in,o'. cOn l''ah.,,,mo """'018'" • p,ofillo. Ah,. nlO •• ri. 
oc .. n lì~<he IOno I",pi.mcnl. ,al'r, •• ul.'e d. c .. I1 .· .. on' ch •• i •• I.no j',n'dlia·n'. 
~d ''P.'''' I.vo.o d, «,.i, . d.1 ,.ccoali,o",: I. ",oIQi,a. 1. bo'.ni ... I·.",ono,n; •• lo 

p.\.on'c lo,i •• l. foll ••• I •• h,m,co. l' .,,icoh,, ••. l',d •• uloc •. 
M. il p,oL Boem. uomO d, n," • molo.pl,« <"hu •• ollr •• h. ""Ul"'" emC' 

"'o. non .'~ \;m;'.'o o lo,m",~ una lib,.,i. r,~lIam. n'O .. icnl;l,co. L. ",a p.,oon.liI1 
d,uomo d. ocion'. non •• di'lIwnl. d •• n. "lU''''. e ... noib.le t),ed,luion. P" le 
d''''pl>ne "o.ich •. 1.1I . .. ,i. W " ,i •• ich •. E (fo.i.mo. ,nfoni •• «on'o . 1 nucl.c dei 
Iob.; ",i." ,ifici, nu me,,,,. l'ubbl icuion' ,iguo,don'i I. "o,i. poli.i •• , .i., I. d·lIo li • 
, ,,, ••• , .. , • ...,oli _ 'u"" ""po".nh c fonJom.n,.h _ , .. lc quali ,i .. h. "na ,ic:c. 
ccllui.,... di O[><,e .ull . &".,ro mond,.I., pubbloc .. 'on' Jlu."."~ 1'.II,vi'lI [>o\'lic. di 
a .. ndi ucmi"i d, S •• 'o il.h"n, ~ .... n,.,i·. Iob"; . ",,,"",, .11'0 .. ",1. [>c,it>do d, .ino
..i •• n .. iL>Tr.I. ed .. I p~n.;.,o .d .1I·uiun. mu"olin ,.ni, Iob.i di Il,o8''r.~ • d. "·ni• 
" . i qu.l, obbondono ',uell; dod,e"10 . 110 d~"'''lion • ..,! . 11 . v.lotiul1io". d.ll. be l
l'!l' no'",.h d.ll'hol .. ; lo ,occoh. ,ompl.!. d,II. ~Ilio.i cl.1 T ou,intl Club h.

h" .. (o •• Conoociuion. Tu,illiu h.liaB.). 

", 
• 
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Sì ""tono ""ohte una ..,eh",i",a ,.<:colt •• lo ope, .. ~onc .. fR<n,i I •• ,o,i •• Dtic •• 
.~"ftle dcII. nool •• l.tlc:f~I" ... d, , .. h d.i millhft,; ..,,;uo'; i, .. li.ni d'ollni 'empo. nO<l 
•• du .. qudl, nO", .. ,m,. d, ol"',e ,ip,fiu'i,' •• lapp, •• enl.,i •• d'aulo" .1ronie,i: 
di "n' di CfI"'" " di eol<l;'a leu<ra.i.; di biol.ah d'uom,ni alull.i .. 01 campo delle 
.. in.", dell .. 1.11 ••• , ckll •• ,'i, dell. l>oh1o" •• d.1 penoie,o 610 ... 6co • ,dillooo: d, 

op .. c d'aulo" d,al"Il.Ii. 
Dego. d, p.,,;':olo," ,itino c ,noh,. I. eoll.~,o •• d'." •• h annO"". non ... 10 

alud, d, ,.dole l ene,.le .,,11. ,to,i. dell. Belle At'; '" It.h • ..d ,n .1 ,,,; P ••• i ..... 
an.h. "",,,0,,.6. ded'COI •• 110 ,'udio d; .. ngoh .. I"" • di pa,'icol • • i fo.me .,d "'l'elli 
dell'atlov,'" o.,i".,o, Non m .... omo ,nfio. ri","e, ~oll,"ion. nI ..di,ion; .are I.teun< 
dcii. q".10 cl; .. ngol ... P'Oi'O ed io''''ooe) cd .h.i .cp"" eh. o/l,ono t' . I1."""; om' 

"'" di ""omool, lfl«i.lo .. mi. 
T"" ... i dU"G~. d'"n .c.o C p.op,io o'lIu;'mo bibliog •• fieo à. uoi..,c ..... ioni 

.."eDI.r.th.. ."""i.liu.'., .. ,ioll' che .bb.oce;."o ,,,110 il V •• 'o campo dclle man,' 

f,,'uioni cultu,.li c .pi",,,.I;, 
11 Pod""ti di Boloan. h. f.,lo "" ... nlf", .1\'in.i .... Ki",,>;i.'O, rdp.~ .. ,on. <I.n. 

VLV. g .. tilud;n. ddb Ci" •• dcII. B,bliol.e. d.lI·A"h,~,.na .. o per il dono mo",;fi(o 
u... ,app'c ..... l. " .. ,monl. "n. lun"no... lulimonianu di .ho c .. i.mo e d' p.nd. 

,etI .. o.i ••. 

L·ono . .. d el Pantheon . 1 S"nolo. e. G ;o,..;;"i C.pellini. - Tu ,= d.lib<
,IUO., pack.t."h ",1101""1", ., p.imi <lell'.nno, al p."" d.n. COOfUlt. m"n,cip.lc. 
po.,icol ... ,mpo.'oO'. ,,,, •• l'v •• p .. ,I u •• n ... di dov .. o", ,i.onoo<,me" lo di civl<loe 
b.:1IC-...... :".c. q".lI •• 00 CUI 'en,v .... o.dot. d. po,le dd Com" .. " di Boloan. l'all' ;' 
bn,o"e d.gh 0 .. 001 d,I P .. theon .1 Sen.to." Giovonn, Cap"llo.i. N •• quo quc.lo 
illwlre Il.oloao •• h. pe' molh aMi fu .00'0 del nool.o A I"".., •• 11. Sp .. i •. <I. RIO' 
ck.'1 f.m,sI,.o. il 2) a,o.to ISH. Dopa .... eo"'pi~!o, p,i"o di ",cn' • oo".tIO .01-
IonIo d. "n. volonlio '~ ... c" • cio una fiducia ... ol"la 111 ... , ...... i p,imi .'u<l,. ,iu.cl 
a 1." tu .. i • Pi .. col pl.u.o dci p.of .. ..,n. SO'l',n!o d. "no 'l'teula t""donll l't. I. 
.."uu notu,.l~ .cl ,n p1t., .. ol .. modo p'" I. ,.0IoglO. i.hlp,ese ~on f ... o" ,lo 
.Iud, 'n quwo campc •• Ho ••• nCO.a .gli ,n'>.i .• d .sC .. ~ l'omb,,o d., '''0; ".di con 

'mpo,Lonti vii"' ... n" p.;ndpo\i Nn;"ni CU'OP'" E .. end ... _"ermoto. non IonIo P" 
i f",." dc, pochi ann' d, "' •• 'n.m .... '" .""ond.,;o quanlo p" l',mporton .. dOlilo .. ud, 
.""'p,uh. ,1 C.pell,., lu ch;.",.,O .11. ulled,. d, ,.0I08i. d.II·Un,,, .. ,,I. d, Bolo· 
",., La n",h. "Ila dt. 'n ...... 1 lempa ai. fio.ivo pc. l. p ... en .. d, "n nu"'.'O 
coop","o di M ... ,,,, •• "ne U\ 1.1 modo .od ... i<.chi", d; Un cml,o d, .'ud, ,,,,,loti"" 
ch. , ... me,ilo del Capell,ni ... d~ .. mp' •• otumendo m.nio'. impo" .. n. 

Il 110m. ckl Ca""Il,n, è p.ofondlmenle l.goto ,II •• fio."''''''''; ~h !'llalio ellean< 
ne, o"m .. ooi .onvepi e (ORI'.'" d, ",,,d, p""'o,;,; • 11<01011"', .i quoli "''''P.e il 
Cap.lI,n, fu pru<nl ... d, moh; d.i quoli fu di,euo o.,oniuolo, •. dando o"II,no ,d 
Un f ... o •• d, .tud, m.i ",sco p"m., c"lm,nolo ~n lo fond.Zlone d.ll. Societi, C •• lo' 
tica h.liono. Sop •• "utto • Ciovann, Cap.llin' .. d."" .. I. celeb,,, .. on. d.H'VII! 
C .... ,l ... "o d.II'Uni .... ;ll cii Bolo(n. fu .. I.b •• lo con ..,I.nn,' •• m.~",fi •• II " ..... 

~",n.li. alli,ondo , "pp,e".'.nh d, ,,,tl. 1. Uoi •• ",t. d.l mo .. do. E.d oneO.. al 
Capel""i ~ <lov,,'. 1'0'lu;UU'o", deH. cd.b ... ion. d, Uh .. e Ald.o.ond" .H. 
"".1" p.,wipa.ono """·"0" di tUlle le porli del mo"do. M .. ,; ,I C~.lI.n, il za 
..... nio del 1922, La .ill;", ch. Ilo IV" .. e""I.",. poco dopo la ou. nnul. 1 •• itt.
din.u., ,h trib",Ò ..,I.nn, ono •• nu, ch. f",ono ,I Il,u.lo '''''''OK;menlo dell'op." 
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.""h •• f&"o.~ di Bolog". d.1 g'ond" ~i"" .. oIO. E' • Bolo"," ,n f.,,, ch~ oi con
"",n, ,n un Mu .. o .nne .. o .lI·I,lIluIO Un".",I.'''' ,n l" ol.,o .1 •• 0 DOme, il """ ... 
,iol. g"oloQi<.o, "".omenl. COlp"UO. ,,,,,eoho dII C.p.Uini. M. I. nOltra ';11;' <I.". 
,ieo._.nn . no Slud_ ... p, .. II.UO P" ... , ""puto. nei nu", .. ",i cong, ... i ;nl ..... -
,"00>1< a, quoli pa,'oc'pò .• ,It •• ,. r .llon.ione <I, num<-lotl .d ,11".,,; p ... onani ," 
Bolop ••• ,,11 . IUK Uni .... il •. h ..... donc <linn,,< I.m'al"'. il nOme n.ll. dive". 
Nnioni .per lullo ciii ch •• i "Ui.M .11. d,,«phn. Ki.nlir..h •. L·l .II I",O l''' l. S'o,i. 
deIl'Un;vu.;l o. _ dedi •• ,o • , •• cogl, ••• I. ""cmo" •• I. glo ,i. dd no.1I0 Sludio eh. 
~ ,I più .,,'ico dcI mondo _ fu d. 1", fon<l.,o e ini, .. lo • "i'a fecondo eOn 1. c.o.' 
.ion. d, un co'po di .'udio .d ,lI"",,,,OO' ch. non h. l'''aual. in n ... un·,I, •• U",

vO'OI!iL. 
N.II. no.I,. B,bliol". Itov .. i l. ,.eeolta. d.""ero .mponenle. dcII. lette' •• lu, 

dire't. d • ..,ieu;"11 d'o"" po,t. dd mundo, Qu.,t. '''p.,ba .accolt •. eh. il S"".' 
lo", Capellin. voli. f ..... 0" ..... ,. i" q"<". ci.ico l'hl"lo, 'Ul,moni •• lficl«mcnle 
I. f ... idl ,11,,,,,. d.llo ~i.n".'o i\1u"'. e b .. tn ... ,to. 

L. Cc"NIt. Mun,cipale. .. "",i3ndo", .n. IHOpO". dd Pod..r' < ... dendo>' ,n'," 
P"" de, . ,,'i d.ll • .,1I.dinlnu. h. "1"'''0, .Iru nonimil~. p.,e .. r.vo, •• ole . U. 

p.opo"o ., ..... 

R Honra a l I . an Pueblo 1t.liono .1 - L',U,,"'e p,oL EIITI'IU' Sp.,n. m.",b,o 
d,II't\çc.d.m,. doli" ..,i.n .. di Co.d"h n.ll. Repubbh .. A'a.nllna, • ,I mORLO, .. 
biblioarolo d.; p •• _" <I, Ionau •• pa,nola n.ll'A",."co me.idionalc. h. ovu lo 1'0.01. 
di boli. lodo pc, l. in .. i~II". p'." d.1 Porlll" F •• ti., •• d, un •• a«olt. d, .... nu ... 
d, Biblioa •• r, •• b,bl'o"e"no"';. eh. pona. l'h.li. al 'OftIO d,l\~ nnioni p,ù ,"od •• "" 
0.11 .. ,'udio • n.n. con"", •• U del lib.o c do< d.l m.lI;;o,e .1."",,,,10 Jj <;oIi/M. 

Co.nc ~ 11010. il S.g"'M'O dd P.,ltto. S. E.. Ach,lIe St ...... ho ... unlo l. d".· 
.i.ne d.ll. E.ncicl.p.d;" ,1.1 libro. d",tinolo • illu.'"'' 'uilo ,I compo bibl,olo,'~o, 
d.ll. quole. l'''' i Itpi d; A. MondodoTl. in poc" p'" di due .nn,. ",no " .. ,,; 0110 
volu"',: n'tnh •• It" quolI,,, .ono ",110 ... mpo • ,h,,, e,nque ,n pt<pa, .. ion •. 

Lo Sp.,n f,l.ud •• II',n,.,.I"o <1.1 R.g,m •. I"d. il l',.no • , .olu"" "..,i,i .•• r 
."",d. •• lo'. <lell •• oll .. i .. no h. "p,c .. o 1. au' ammi, ... "ne con qu ... l ... "'plici •• i· 

.aificol;,. po.ol", ~ Hon,a .1 Il'.'' Pu.blo It.lilno.' 

L'inaulu.n:r.ion .. d .. lh. XII Fi" •• <Ii BoloJo •. - L'imponenl. '.S'. d.lI·o'· 

Il.i • .1. • del l.,.",,, .m,liono ~ ... ... ol.n •• men'. ,nn~u •• '. il 1+ '.'atio u, ,. d. S. 
E., T ... iMo';, Sotto .. ".'o"o .II'AU,icoh", •• Fo,e.t •.• \1. p."cn,. di S. E. il P,e-
f.uo, d.!I'on. Butt.f"ochi. V,c •• P .... denl. d.n. C.m .... d.1 Pod ... À, d.l VICe,S'II'" 
" "0 F.cl ... I. p'" il rC"d ... l ..... n'. pc' IIsion, del ,u" uflicio. dtll. alltc "'oh;O" 

Aulo.i'!' ~"I.d in., 
L. "io,'o ,u"~u",le .. " in;1I11 •• 11. o'. 16 .• d ;, P'o"~u".' i",,, .... nl. c d,Il.' 

Ili.ta, P" 01 ... d"o O" e m ..... ". S. E.. T ... ina,i, ue .. mpa,uto d. S. E, ,I p,.fell", 
d.ll'oo. Buuofuochi. d.1 POd<11~. <1.1 Vico·Fed.,.I •. ~ ""0 .. lul.'O, .1 NO .""0. 
d.ll. noI. d.ll. Bond. d.1 }S' R.nimuto F.nt.",. de! ~u,l. Ren,m •• 'o .,. p'.
..nl. I •• h. I. Br.", .... h.n<li •••• Il SOllo'<I.,ol .. io oIl'AII.icolo" .... 11. 1'0"'" h. 
p .... ,o in ..... g •• I. Com" ...... ,. d'ono .. <, ~,,,nd,. il rep"'o d.ll. CJ,L. Cio .. n, 

F.K''''. in .'mi 
P.,'icol.'e ,mp~nenn .,. <o"f •• " •• 11. Fi,," d.1 ",onumen •• l. ina'u'o <opc"O 

ch., qu",I'.nno, " .1'1'."0 compl.,om.n'. I ••• fo.molo' uftA annde ..,.1,0.'" ""id, ,I 

., 
• 

• 
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vro,\.OIO.c da,I, .cco..; d~l L,Hon.le .mg ., ,~."i che ..,nO di>pool' lunllo r~lh'hc. 
coolruZIO"", dello S.ad,o. A, I •• i di que"o ,n,'e .. o •• do.no di fiori c di p"n" O'"', 
men •• li. fquillonl. d., colo,i d.ll. bud ...... bbelh,o do due ch,.ri e vo .. i folo ... oo· 
I.ai. "",bal'\I&i"OI' rout.,chi. ; .. dwlti,lo • I".u,.,chi. og,ieol ••• i op,ono , d..., 
padi,Hoo, dcII. Ihdio~cnica IO dcII. Mecc.nic. di preci"oM. a ."',,,, •. C .1.11. M",,· 

u n"o Ali"".' • dal ••. 
Il Rapp,eo.nlonle dd Gove,no h. ,o .. i.'g I. vi" ••. auid.,o d.l 5'1"'."0 ,ue-

•• 1. doli. Fie ... Com .... AUonoo P,ni. S. E. T ... lu,i h. I.""i.,o. p.im. di comio· 
ci ... I. v",t ....... il ~ S.h,!!o .1 Re 1mp."'o.e. ed ,I .5.1"'0 01 DIIC". C", 1. 
,011. d.ll. Auto.i,. e d.,h in ... lOh h. "'pooto • Il.an .ou. 

Il P.d"hon. delo R.dio'""n". IO d,II. M..,cORIC. di p'''''''o ... è . ' .10 ... " .. ""'0 
pu p. imo d. S. E. T ... ,n •• i. lo ""ulo pod,,\io'" ~ ""0 o.d,u'o il "1'0.,0 d.,ttu'o 
a ,lo"r.u •• il ,U'O Immo".I .. d, G"lliel",o Matconi. ROI'.o ,10.i".., coo.,lIo<l ... o. 
5,,110 ,fondo del Il,andi .. imo '''P0,to. in uo •• 11",0'" dO ,imboli e di opp .. "".hi ","" 
co.".ni. comp<$'" I. fip.o d, Gualid",o M •• con,. l'inv,nlo,, d.ll. lol ..... fi ... n" 
filo. l'Uomo ch. h ... I •• to. col 10mpQ ""I "'0 l<nlO. """h.ia di .,t. " ..... n •.• hc h. 
d.,o poe"t"h,ì d, ropiel, ,.-mb, fra cOftlln.nli lon'.n,. N.II. Mo"" d,. è o,d,
n.l. ,n'o.~o .ll'im"'.,,". dci G.ande ..,no do,,"n .. ~I.II ,lo <"1',00<1, .. henll d.n •• ". 
d, Lui. d.n. .~. .n,.il. ~,.n,;6c •. 

Vi"'o,,do. ~<>n .i"b,lo 'n l ....... , .in",!. "p.u" el.1 P.d,allO" •. S. E. T ... , ... ,; 
.. ~ ..,11"01010 d",,," .n~ ",.cch,n~ d, p.<C'"'''''' .i .il .... 'oOl lo."i in "'0.,,,,",10. 
oli. I".,d. molnei .• i .. ".11, ,n (u" .. o ..... Ilt ", •• chine do .. "., •• l''''('''~' .. «,hondo 
le illu'1ru,o"i .h~. io que,'o '.po.to. ali ""nO .,.1. "'1"'''. d.\ Comm. ll.uno Ouc,h, 
,I qu.l. h. ,0nl,ibu,'O coO l. ,''' comllclnu .Il'.n .. h .... "'o dci '<"1""0 ....... 

T"n. '1""" "'.cchin •• ,,,,,i 'IU.II, con.'lIn, p .. !"""''"'' ch, d,mo,' •• no , quale 
p.do d, p."" .. n,ono ",ice.'. oi. l'uni. r,nd".',i. bolo ...... d, llre."io" •. ..,.,. 
d, oppo.,unl , d, do,,.. .0''' ''' .ll'.ncloll, m.O<On .. n •. Il ... o.do di Il,<h.co,,, a .i.o 
• lum.no ... ~CI cuO'. d, lulll i hol"",.". eh ,,,II, ,I, uom,,,11 ,n q"tolO P.d,~,on. il 
C M.I/CI dom,no'o •• dql, """ii • ~ p'''u'. con ,,,''o I ...... g.udeu. d, ln .... lo' •• 

d, Cill.d"'o, di F ... " ••. 
Oo."nq ..... ono d,_m,n'b 6,)li • p,on" o,nom ..... Ii, Aceonlo .11, m ... h,n. I • ." .. 

... di. l. OIuol. pohtrOfll" dh"" "" "pello d, f .... o ''PO'''. Dopo d, .. u. Im",""O 
"n .. "clio doli. mo •• ;'i nu".""m. d.ll'AII.nd. MunKip.l. d.1 Ttom. S. E. Tu
,iu" h. 1."';"0 il P.d"hon ..... , ....... "da nuovo"""n" l''''K'UOO. " ì PO""O 
col 1CI",lo d.n. A"to.il~ •• n. M06Iro d.U. M"u,"ci AS""'· I., foll. de, ",,,, •. 
'0". eh ..... , .... i l." d~\l'inl''''o. h. ·I"n,."'enl •• ppl."",.o ,I R.IIP,~ .. nl.n'c dd 
Goy •• no .• 1 qu.l~ oono , .. Ii "" """ui d, fio.i d. po." di .I."ne Donn. lo ...... 
Ntl P.d'alionc d.ll. MeccanlC. A .... i •• ,I SOIIO","'."o 11\·A"ocoh",. ~ .11. 
Fo,.,I~ h. pI."col"m<ll'" o",,,,i •• 'o ~".".o di più "'od .... o \',nduw .. , •• Ii." •• lJ.bio 
p • .,d.ollo in mot .... d, ... 1". di """no,.;'i. m'~<"'ftO Il.bbi.,ri ... I ".11o" ., ... oIi. 
N",n .. ",i molo.; • ",,"PI,io .• t,o"onli I. JK''''I'< .d ocquo o le moc:.h"", "I-'·' 1-
'uo Un' d,ff~ .. po ..... ,. "nlon ..... p ... "on. d.llo V'110'" • el.no fo.u Il,od,,lI.ite 
d.ll. a<nt. no ..... " SoI.tI •• io G.n."I. del1. Fie .. ho I" ... ",.,a • S. E. T ... n," 
, d .. ".,," d"l_ din ... ora.nin'lion, (o'l'<'.ali ... Il SOllo ..... tI .. io .II'Agricoltllr. h. 
v, .. t.lo ............ _nl •. il "1""0 del flonco d, N""oh • qutl1o. coo''I(\Io. d.111 c..... 
p .... io h.l .. u T "",,,,o. Eu".i". coo\' lo Il.i,,,,, .,",t. "' , •• nd,o" Pld'lIl,on, 10.11 

• 11' .. 1,'00 d<tl L,lIo.iolo .• 1 R.I'p .... "t.nl. drl c... ••• no h. in,\, •• o ,1 .i.o .1 I.bb" 
U'O eh. tOtl"uioe:c j·'InpI!".nlo molo d.llo ... dia. N.I Il'''''0 •• p.IIO .• d •• , •• d.l 
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1'.11", ... "'01 •. ~ 'PII.'''. "011, I. Mo~ •• ddI'Abbi$liom ... ,o ,h. ""'11< ,n "l .. yo, cOn 
p ... txol.,c " .. ho • con iodov;".'c ,n'li.li... I. p,odu.ionc 1 .... 1.. Le filo.. 'euili 
... ,on.h ch. ho"no .o,i pod .......... nt. conl.ib.nlo .11. balloglia ... 'Arch"., ..,<10 
']>pot ... d .. ,.ibuil. '" •• mon,o"" o.d",.. .", bo,,(~, o noli. ".Inn. de,h eopol,toro. 
S. E. T _ino ... le Aulo"t. del ....... '.0 " "'''0 .... menl. ,"' ...... " .1 ,;cco ""',.0' 
ri.l. "p""O ed h." .. o chi .. 'o no''''' ,ul1. p,':' .... nh "01><". indu,I".Ii. "f •• ~a'''' 
.11. fobb ...... on. d, ,.h impo.'.n" .. ,""" f,b ... 

l '<tpa.h 1>'" l. co,'n.t'''''~ di m'\llo~.; •. I. ",a<eh",. do ~""". ,1~lo.n •. i , ..... tI. 
• m.nO "m,ne.i. luno quanlo C ... 10 m ..... ,n beli. mo"'" nel "1',.,0 d.U·Abbijl,.
menlO .• 0110 un 8'0<0 UP'UI< d, luCI. ", un. >II",""'''' .qu,l,brolo di "110"'" è ".'0 
~ .. m,".'" d.l So ........ "' .. rio .Il'AII.lCoh" ... ch. h. più volt. inco.oll8iOlO. >1"000'0 
cd .10""0 , p,od"".,.,. 

Il '.1'."0 "'=1Ili AI,men'." è ".'0 .• "" .... 'um .... t •. v .. ,t.lo d.1 R.pp .... nl."I. del 
Co ... "o. il qu.l~ h. _",in.l0 , moli, ... "" Inodorll • le ''''''''' .. ,me confu",n,. ""'O ... 
"'lIe,n_. ,,,lu .... nd"", .n •• on. d, p.odu.ione , di dal,nuloo. d~, p.odoltt tI ... i. 
I f,,,lI, elci ,,, .. lo. , ." .. h,,, d.n. ne,.,to ,Ddu,''' •. I. Il.odu .. ''''' dCI "n, , •• \0,,,,. 1. 
...."u O",,,Ule el,lI. no,I.~ d"',I1." •• ",no '1111'''' ,n un, ... tI ............ d o,n.,. 
lo qu.l. nOft .... ncuu .. I. '",,0101, .",~,'''' .... d, Il,00<i,,'', " d, .. I.m, ..... 01" ,,, 
cllte d·u,u'o. , c"mulo d, ",o ••• d.ll •• d, ""'PO"" Ali' .... , •• d. q"."O '''''''0. 
S. E. T .. "n ... è ""0 .. lu,"'" d. Un l ... m,d.b,le .S.lu.o .1 D .... , l.nclO'o d.n. 
fo.m ... on, d.ll. C l.L. och .... , .... 1 V",'O CO"'IOO del L,lIon.l •. B.I,II •• Ann"" •• -
d"" h.""" c""'p,ul ... ,n .. m,. dcII. Il,tI .. , ...... " •• ;on' m,I, .. ". "oe: .. oIo"do r .m
"".110 •• d.1 l'"bbllCO • ,I l,I." ... dci So"ooq", •• io ,n'AI"'o,""", Colo.OIo ovaZIoni 
h ..... eo,on.l" 1 ...... " .. 'on' el, q".'" • R.,.u, d, M ... o<olon, •. el,oe:,phnl", 1"01111. 

M', •• 'v, • mu .. oh. d.ll',oJ"",," volQnl1l d, "'."c ,I C'IIQ • l. P.,,,. f ... "". 
S. E. T,."o .... dOlIO un nuOY ... S.lulo .1 D .... I. ~ 0'010 .. 1"''''0 .11. yocc d.ll. 

I".m .. ,on, ""v ... ,h 
11 Sollo,.,."'''o d, SlalO 100. "",nd,. "" .. ,.., 01 ,"Q d., .. p ..... • ""ondo l. M"" .. 

d" Monopoh d, SM'O. do •• ~ d ... um,ntll. 1""""",. I. p.odu .... n. d.l1",ml>o,'·n-
h .. ,,,,. ' ... nd. " ... 1 •. l:na ",od •• ", .. ,m. m.cch,,," l''' I. conf .. ,an. d.llo 011"0'" 

;, .1 ...... m,u" d. S. t. T .. " ... " • d.ll. Au'o,,'~. t 'l"i"cl, .""'eelu'. I. ".". 
.11. $...",,1. d, Add<ll •• n"",o C .... n .. " di Bolo~" •• d.ll .... "n. do ••• i "Oli ... nnO 

, "".to", lo.".i so,I!OftOmlC,. An(h~ qu' ...,nO Il,t~ <_p""~ "'noih,," ".,fO'ftlOlIon', un 
l •• addi.i"o ... d~ll. tu .. n~. un. l'''' ,1 ",'n •• lo.e cli l"MO • "n. l''"' , l''''' po\I 
f", •• I,. Uno lum,n",. , ......... cconelOl. ~ .~ .. nd •.• c<""or.i il lIuhbhco eh. 
'10'"' pa ..... qu.lche "ml"II,. 0" • ",." ••. 11 rep .. 'o d.1\"/\".cl._nIO • ',lio .",-
"'0 ,n ....... ". Le n ... et~'"'' l''' "'0 ,,,du, .. ,,I .. le .ppllCu,,,n, d.Il"""" .• ",ode.· 
,,' .. ''", bar. i 'onl~in, per k l''''"nol<''; l'N .. ~no ••. i 1.,II .. d,. I. m.cch,,.. Il'' I. 
'o".f .. ,,,,," d.l ud ... , I.i.o"(~'i. "".nID d, l,i .. d,v •• ", • d, l''U d .. ~.oo " d, p,ù 
,,"I •• tI.la c,nto d.H. ,nd".I,," • ,1.\1''''11''''0 01 .. 11'''0,"0. '1'1'"011" III '1"''''. mo,I ... 
do.., '0010 ... " ............ pi." el.lI. aiovo", '.'0". l ....... n. d,i m,ob,h .• l ••• "t,. 
poc", d, <OnIO.,o. d.lle 1",1/<' orrnpl;'i • "",onl.. 1 mol.".1i d. c~'''"'''·". """u ,n 
"n .h.o '"l'u'o eh. h. pOIIINI .. m''''. ,nl ••• " •• " ,I SOI1 ......... . "o .lI'.\~,,(ol,u , .' 
.n.h. in que"O ... no,,, l, b.lI.gli. a", ... hi .. h. l .... i.,D , .. (u 1'.0(0"el, .. "nc ..d 1\0 

'~'G".'o I. 1.",\" 1 ..... 1,'. Jei I",niti Il d .. "oel.uIlO.i. 
W. Moe'." FOIo,.,G .. h. ,urall" un ,no .. m. h.II",,,,,o d, do<u",.nll"oni d, '0'0' 

'fiG ....... ,t. '<,n ""io/'" p.'LI" ~ ,on ••••• Iwh,.\ AII.h. qU"'a ",., .. i.le . 
.i(C~i"i",o • u .. II."",co. ò .... " •• 0n\l""O .<1 .n,m, .. lo d. S. E. 1' ... ,,,.,,. ,1 "". 1. 

• 
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;, poi pao"\O n.ll. M",u. d.ll. a.im,~ •• dd G." do ..... 1 .ep •• to dnn".lo .11·.\\u_ 
mÌfluioo .. ddl. p.odulOon •• d~lrimpi'80 dd la, mo'anO •• ocS". to .. n ~ ... lto di 
vivo 'nl ........ d.,. 1. Il,and, pouibilit. o",v.oi •• eh •• i ochi"dono .lr.pvlicuioll< 
ind" ,lri.l. di qu .. lo e ••• \' •• i." co co",b\l,ùbil •. L·Odi.:ina Comun.l. dc! C~ .. r u. 
N. P. A .. I .. M ..... i. Ru,.h. I. .. no ",,,,,,ato il "",slio d.lI, 10'0 o·a_oiuni ...... 
O ... oti .lle CO""'1.00' ", •• li eh. . opp,u<ol"-,,O l ... oc d"lIli oilleol, dolI .. ""',,. 
\ ...... S. E. T ... ,n •• i e l .. Auto.it. h.,.no ,ic .. ,,,'o il .. 1"'0 ddl. M ..... i •• top .. ,"",' 
d.l1. Fiducia". P.ovonci.l .. d.l F.scio F.mrn,oil ... d.n. ScI«'O". doli .. Ma ... '. 
R".o!.. L·oll •• t. "lDhol'" d.ll. pio ,,,,,,aioola • d.l ",nO d. i "ooh; ""18.'i ~ 01." 
fatt., con _»Ii« 8n'o. d.ll. donne cII. lno .... o n'" umpi f«ondi. cII. ope.ano 

<on .il ........ ' .... ci. n.ll. ti .. " .. n.i .. oo1 .. i. 
La ",.i'. P'0lei"" "e! lum,n_ " t.pido pom.,in'o di m'lI8io. lun,o r.nOml. 

".dio. Ovunqu. ",no .ep •• li. mo"'.' •• pooillo"" p.odOll. .. ....cd"".. Mo il 1I
1r0 

nOO .Ion ••. t.nlO ~ yi"o r,ol •• """,m."'o p.' cio ch. " o,,"'''' •. Un 'op."o impo.lan· 
li .. imo c q~llo d.ll'Avicoll .... , mo"' ..... 11. p ... '~ di londo, ai l." d.lle 1',,01 .. 

COlI CII' il Ouc" lu ... h.lo, ".11. lo~d .. ,on. d, Pamni., l. le". qual. IonI. d, "'Ha 

• di c,v,h ... d ... 8'0"di 6", •• : """O , p""col •• , di un. delle l''Ù p"""0" • plutoch. 
10,,,,011. dello l'0" ... n,,,l. d, S.n r.,,,,,,io, ch. 1' •• ,. d, Jocopo dell. Qu •• c,. ba 

ocolp"o' Adomo ch. nnl' ,l I .. ,,"no. cOn .ill'''ooo .fono od E.vo •• oi 6111, .tf.,ocall 
.. m"''''.' ~ "oItlY .. ion' pe' il ",,;\,o •• m ... lo d.! Il,0nol''100, , Conoo,u Ali"'" l. 
1',<><Inioo. d.ll. b",lole, den. unop., la ... iti< .. I1" ••• l ... menI" l. l>o"i60 •. ,uno trovo 
... huion •• dO<\l"'''''o';on. ,n ~.,. mo.lf. d.ll'AlflcollU'., do". ;, onch. un .... 0 

m.'I'".l. d. proplgond •. S"1I"1' \lna .i,,' •• n. ca,on.,,,'ic. MD., .. d.,l, An'm.1o d. 
""",l ••. q",nd" .\!'uh" ...... p •• IO' qu.llo delle .. , ... d •• .1"0",1" Un ..,no.o di ""e
.1. m""" ;, "",,polo d.ll'l.hluto F .. ci", d,lrAff". It.li."., il qual • ..""ne 1110110 

..... ' • • i.l ...... , 'n' ....... "'., ,n p. ,t •• llnll io .",,11 ....... , • .Id l3uco d, Rom. 
11 '.pu' o d.l • R."!D .Ici Corlino l, ;, ommi.ola do. S. E.. T •• ,u .. , , l " ... le .. 

",1I •• m •• nche d.",o', an. mool •• d.ll'Eon •• p,o.in ... lo del Tu."mo. dove è "n 

'nl ...... n1. l'l.,lieo d.l T,oleo dell'Aho App."uno. 
L. MoM.1 d.i F,o". ,e"tlll' ,n.i;ti."v. ch. d~ un o,pello d,a ..... c d. OIi"!o"Io,;' 

.ll'ia"'. m."il."nio"l' fi .. "", ••. c .,.1. po, .mmi,." d.l R.pp.e ....... "'. del C ... 
ve,no, il q ... I., .11. 6"e, h. UI"COfO ,l 1""1>"0 .... mi •• lo <amp, • .,m.n'o • S, E, ,I 
P .. fello, .1 Pod •• ,., 01 s... .. , .. 'o C.n ... le d.ll. Fi .... 

Dopo l""'''8", .. ;ono dcll, Fi.,. di Bol"",., .t Poded, P,."d.ftl. d~1 Com,l.lo Eoo
C"';YO, ho ,nyi.IO .1 Duc~ ,I "Bu.,,'. ,d~l .. mm., 

• N.tr,,,,ulu.~.e dodic .. ,,,,. F~,. d, Boloi'" eop •• ""o~. f~,.o .. f&O(,oI& che 

.",m. p,od"lIo.; <Idi. VO.". t."o. o".ni ... 'o" .0.1 .. poo"o.i ''l',,mono V"'l" [.eeo
l,n .. 'e,m. yolonl. cornb"u .. ~ con J«I,xionc on,,,,,UtI •• l. \)0."'11];' p~' r."'o,,h" 
J. Voi .dd,'al •• 11. p,od",'''''' tomo OI"' .... ~lo ._~.iol. d.ll. poleo .. d~l1. 1'.
•• ;. "elle .,m; • nel 1"0'0. _ Pod .. 11 c.m.'o, P.eo,d ... ,. Fie .... 

'" Se • • elario Cen .... !e d .. 1 C .. ",,,ne di Bologna, ul 1""'0 6no •• I<nUIO 01.1· 

l'.v •. i" "II. Mario Somm •• ''' •• <0110(010 • "1'000 po. li""" di .,;., ~ ... 10 ftOm1l •• 'O ,I 

d,,". p.ol. comm. R,no MOi"!on" ., .... ' .... 'io ,~ ... l. di T .. ~ ••• , •• 1..." •• 'ud,o'" 
d, CI '<lhoni Konoollchc f c .. h",. Io, c .u'o,o d; pOfecchi. pubbli ... i .. ", ",,,ha .' mo'e 
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RECENSIONI 

AJ,or.'CONI p, e BUTAAU.1.. A. Il''pp.u<n!,,,i,,,,j p<>p%n' '{immotini "''''''''e nJ/. 
cM ••• JeI/o Lom6 .... Ji", «n •• ",,,I,, nd/" R.o«o!lo J; .!ampc Ji M;/"nD. Cot. l"", 
d ... nll,v ... M,lono. 'mp .... " A. Bnl.ren" 19)(" i,,~ a •. 

È qU"" a \'"him. opero • ""mpO l ..... i • ., d.l <OIOp,.olo ..... ;';mo e do' ri .. "" .. 
... 1<: .. AehJl. B"" ... lli, ~h. "a mo,bo m.lipo " 01'P" 1', .. ,,, h ••• p~o oilli OI"d" 
. ll' .. ,., ozio om,c'. t "a'o, enche .'a,oh., compalln" .1 B ...... lli, n.ll ••• d ... ioo ... il 
dou. P. Amioo, al B.,I ... ll, .mi<.istJ..,o • .1".110" di "".11. ,n.iso_ •• ccolt. ch. ,l 
B •• 'a,dlo h. 1.",iOlo o M,lono, "nO d., p,iI .. ngol." • dei piu arondi mon" ...... " eh. 

poleOf. iclu .. '. 
O. lUrlaI"."..,; .nn' il B •••••• 11, ... cO\ll ........ mpc popol .. i, • f ••• _ nOn " A· 

"'\I.an I. ,"'-"'asini "'c,. di modonn. o d, .. nh .h. ~rlno p •• , .. ol ....... n'e ....... " III 

q"tllo o qu.J 1"010, T,."",,.,. di ",1"0 doi .... oslilo'i, I.li . 'amp" hUM un ,.po •• 
;" ... " •• IuIlo .peCi.l., .... oho Il'0,,~0 .n. cult",., 01 (o",,,,,,., .11 •• i .. _ill~ •• pi
"", .1". O,. y .. n. f"o.i il .... 1"110 d~ll. c .. "o ••• p ... me m".b,l. coU",ion.; !DO 

purl,oPl><' lim,I. 'o .n. ",l. ch,.,.. •• m ...... d~n. Lomb .. d ... , • c,o<, l. p'o.i.c;' 
di M,l.oo, B"'lIomO. B ....... , Como. C .. moftO. Mnto"a. PlVio, Sondrio, V.,..., (. 
.,D dcII. ",I ••• 111, , •• d • • ~"'n,,n', Jdl. 1 .. " .... ..1,i •• J.i viU.ni). Si ,11",',..n<> i • 
IuIlo 8J6 ,m""I1"", d.ll. quoli l. pi~ . n,,,,h •• impo""" ",no ''P.odollo ia .nol. 
l ,ecoll .. 6ch., di v, .... ch" ,l P'''II'O do! volume ne è 'n6",' ..... n' .... mon .. 'o . 1" fim., 
i.e/",' cop'o" dell. lacol~lo. dei OOla.II" d •• D,1I0.i, i,,<iooti, .. l.ol'o~, odilo.i. ,'.m' 
palo" O!<. Cio'aio N",od.mi in "na b.ll. i",.od".i" •• ho m ..... ;n "Ii ..... l .. ul"",, 
,lo "p" "' l. mod"t;l~ C r .. 'ilil;' d.ll'opc.o A. S. 

BQKHtTTI AtmIN F~lllIoVITt. tu I"",i,/i" Bo.d,lIi Ji M"J""a " " D",.h.lI; J; Chi •• ;. 
C ... "' ~n .. l"ll;ci, con B,blo"l •• fi., All, ... , 111"'"'''0''' • duo ",mm, colo •• " 
... XXXVII lovol. num· ... no d, "On''''''('o. Mod .... , Soc, "p. mod<ft~. 19J8, 
...-folio, 

S •• 'ulll i Iol"fi .. loll c " d.fo,mOlo.i d.n .... i ••• , "". ,l ' .. ".m •• lo follo 
.1 l.",,,", Alfcnoo Cicu,.lIi, 8lOnd. ","nID01 •• o,. di . 11, •• , d, fomi,l .. 'oli • ..,.,ondo 
l .. , d, .n licho e m ..... ,.l,._ o .. ~'ni. ,l quale C..,..,.lI; f ... " .. 1.'0 oppun'o com • 

d,vula.to .. , di nQI,"i ... d"",,_nl' 1.1", " )loi il P""''' a'''Irlo d.l ISSl .1'''1';'.'0' 
•• ,~ IIn I.ud. b.n.6c,o p<" l •• 10'" • P" ,I II0p0l1o eh .. eh. n.ll. "'''.Dde 
~Il" r.milloe "di 1";'." 1,"0"'. J>II' •• ''''. in qll.,,'" i .. nl0lo "on"n, • , cepp' fomi' 
,I,." cor '""io<ono lo b.oc o il "f ... mon'o n.., ..... io <1.11 •• 'o,i. I ... d •• 8< ...... 1 •. 

r •• l. f.m"l .. Boochtll' ,l C .... , .. " "oy. l. 0"1I1ni a.l I<mpO di T tod""io e d, 
A, .. dio, d,"'.nd .. ..bb. d. r.olo b..ono , • ..,.no eh. nell'.oRo .. lO. "'"0 ,l p<l0'" 
~ •• ,<> di !nnacen'o 1, JMI""Otl do u l~".,o del Mon'. Eaq"ilino. dellO "pv""lo • Bo
odt.!to., " "O>p<>,,1> , Mod ..... y; p_ d~ ... ir:,l,ol 

O.~ ~" dolio d,,,,.nd.n'e d.ll ... l.b ••• po""" f.m'll .. mod.n." eh .. a'u,J. 
,nfluo .. thbe ... 110 ,i .... d. ciVIChe n.l m.d,o •• o e .101'0, I.. ,a(collo omo.o •• m.nl •• 
III!f <i ...... m.ml .. o d, __ noh,l. r.",,;\i •.• « .... 1 •• otr~'~ ftollli~ • tOminCiale d. 

\1ft Ch" .. ..!" vi .. ,II. ~.l .O!<. X! • mo,to D~I Il n .• ppa"u"",t •• 11. f.""III" d..; 
300Gn" 0" mUulo fpnd.lor<l ° up"""p,t. d., B_h."i, .ino ., ,io.o; nool" 
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Il conC .. AIocoo Fen.ole BotcheH; ~ ""0 (Ddollo • '1Uotl. iIIullruione dcII. OlI' 
! ..... ,h. ,,, ,rondi ' .. 01 .. <I con dioc~nd ... u ,enulo,i.,., l'e. d"e ...... ;d .. uion;: l. 
p.imo eh. ncll'.,d.ivio dell ..... fami,li. ha ,"0 .. 10 in , •• n P"'" .bba.ulo il Ino.o 
.1.1 .uo b".uolo l."'ii Nicol •• ehe ndl. pnm. ",.,. del _. XIX .,n'" I. "".i. di 
ella f.mi,li. col I,tolo: .5'111'0 .IO<1CO ;"In'no .11. u .. B_holll, cioè .11. di.., ... · 
dcnLO d, Moden. ed .11 .. ,u. d".muio"; '" n,i. porti d·h.,!i_ .; l. ,«ond. ch. I. 
f.migh. Boocheltl don .. cnl,.,. n.ll, 8,.ndiOM ope .. dci Lill . tulle Fomi,li. cde
.ri ilali .. ne. Anzi il l.,n. ne ... ", ...... to d.l "''''''o ... to L"i" N;co!. lu'" ,Ii .11",.; 
e .bbond.,,11 nOh,i. illu .... IIV .. tU, "nll<>l, ooU<lIi, " P" conIo .. o ,I UII ....... 10110 

,nd','II' c p .. "",.lo in por'. il m., ... i.l.; m' non pIIt~ ,iun, .. " .11. ,edulon .. deflni-

"v. e .11. "~,,,p., p ... a. I .... 0"" lo col ... n<1 1&52. 
Il Boochetll pe".nlo non r. 010 chc ..... durre • te, ... ,n. il divi .. mulo • ,h "lI<Ii 

.. ,I d" .. o p,opooito del Lill'. E. conv,ene .ubilo dIllo, lo I. ... "",do d<jlllo dc! 

."nde •• ne.108o. c M " con""IIIO, COli /110110 .... filOll " pi" m,nut. no'i.ie p.' 
''''" , compo .. """ d.ll. f.m"Ii •• Il .he .on m .... ""lie'. qu.ndo " pe"" ~h. ,I nootro 
aulo •• " è .n!u .... ,Q dell •• icend. oIo.;ch. d.llo .u. r.m"h. l'.' lu",l" ... ni, •• d 

.... h. d.dicato .""..,h. accu •• t. e rO,III"ol .. . 
1.. d"poorrioft<, lo "" '0. il ""cm., , ...... di bl .... "ic:i, I. p.,te Ul",II.,in. ,,,tto 

~ t,.<,lOm.,,'e eondollo ",uendo l'",,,,plo d.1 L,H., L. p,,'e Ilhul'.,;u ~ule il 

,icchi.,,, ... : • pe.,.nIO l'op ... del B_h.lli ,io •••• non .010 pe' .... ci ,11"" .. ,. un' 
/.m,.l" .h. Ionio nome .bb.o • ,,"II "1'1"" " c .... Il'' ...... ni ... en ti mode"." • bolol!Deo. 
{pu.h' d. San C .... io o •• I. bm'lIh. 1"" d"".'ò e d.; "'" d>I>o ,I lilolo h_ con" 
nu.m •• '" uppo,lI con BololI" " I. p.ovmci. d, .ui ~ .i .on6nil. "'" ""oh. per l. 
"o,i. ,n 11._".'. " p" r .. ,. e I. <"hu •• d,li. due c,ti •. E. po,ò di ...... to not •• ol. 

con t,ib",'o dobbi.mo ...... li.h • ,'Oli. 
A. S. 

COIiTen N'NO. LG CO .. .lO""" • l',,ilio di Pi."o C.lf.Uo. Rom., V'"o"""O, 19)8, "'-&. 

Il B .. i. 101""'0 P" 1. 5'011' d.1 R, .. , •• m.olo I, .h.no ""bblic. un .h ... ""lume 
.1.11. N' Bibl'OI"'" Sc, ... "r.. •. Sono ~.nlu" .. o'''' .. , "olum, d.ll. S.". F .... ,'. eh. 
\loito ... onl •• , d,.." d.n. S.". M."",", f.rmono il .ICC. p.l,,,no,"o ocirnllG.a 011" '0 

d. """'O 1'''''''0 .,,1, .,11<1'001 in .. Ii quoll'O onn" ali •• • 11. m.""I" /1""""0 SI.med 
.lcl m.orl, .... "/ •. Nino Co. I .... 1',01 ..... ,. di S'O". Mod.,n. n.U, R, UD ...... t. d, 
P .... l •• h. lO .. oho ",Ilo il Il'010: Lo ."ndoM'" O r .. m" di Pietr. Col/.,/o, uoo 
,icchi....... mc... di m.,.".l. ,,,ed,t... Sono ~76 1.lIe,. ehe ,1I .. tu.". un 1""'0 
po , jod. d.ll. ",lo d.n. ,tQ.ico napolet.no, d.1 1821 .11. mo.'. /l8)~1. Il .olun,' 
Idi XLVIII • ~)) p."ioo) ,i p.e",nl. ;" UM n,,,d,IO'mo ••• ,. "p<>a .. Ik., c."" 'ull' 
i oolum' pubbli •• t; d.1 BCI/.'. I,,;tulo P" lo S,o.i. dol R,,,,,.imo,,lo llOti.no_ L.o 
dotto p,.fu,ono ,IIu.'" I. No!""I, do,li .ani 1820.21 e l. "i'ORi che pII,' .. ""n 01\'.1-
10nt."a",enI0 d.l R'lIno di P,~". c.n." •. I d ... """,nli fo.n,"""o d.h ~UOy; ~ im
po,t ... " PC' l. b,o, .. &' ddr,o'olo dcII. 510.,'" Ici Ro",," di N~p .li aOR tol ... ma 
,l1um,nan~ r.mbi.",. nel qual. Il .... ò i .... ' .nni d· ... ih", I. Tooun •. ActonlO on. 1<1 
le .. eh. 1 .. 1<"",,,iooo i ."oi c",lOah ,"""",II col I\.,no d.ll .. du. S'c\Ii., .On Lu,,,i d,,· 
MedICi, il pril>Cip" Don Al .. ,o IhB •. i P ... ,i •. eo< •• qu.ne d".n. a' lIuo ... i .m,d 
lo •• ",i, • GiliO C.pponi, • G. P. V;.,,, .... u~. ; ",..,cn." fio, •• 'ini , • ~"" .. ,i C'atomO 
I...,op.,di, Pi."o G,o.doni. l..<opoldo Cic<:>ino, •. V . ,,,~n. , ... ,d.,. 1 •• o,n'pllnd." .. 
coi 1'''''''' • ooprollull .... 1 fr. tcll .. Nicol •. llo,' ..... 1 lu"'.lIIi.,. 00110 , tuoi moll,plici 

•• poll; l, .il, ."" ... o 10". del ,rond" l'.,,iol. n.pol.,...... A. 
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FUlIAIUN! C\r.UII. I"CtmQh"lorum qu""· .. C I M li> ""'Cd llib/io'h""" Md"tu""" "Jurllan'"", 
d'O o,.... anlu ••• IiI'. induo". m."'o ..... , 19)7, ,,,·8 , •. 

u" .ot~,mo co"tribulo .ll •• ""...., ..... e ~!lo ci." ... ,one d---'· . . . 
d.lle B,bl.ol .. he it.h.". h. '«010 , """ 'RCu nobuh posoec!"t, 

r 
. ..n '1" •• 10 .0 ome il dOliO e o.... n "'-

.. .. "ni d"dlo.e don. Bibliol": . d M r _
TOIO 

co 011.0 -..cN'O 

.I, 
• c,.... \ an'o •• 5""0 1208' , , 

c CI;"" •• i<* d, no'e.ale im""rl. • ' ........ nu', UDO 
r. nu, "'p,au"uo te . 1 d . . 

fo"o eh. p .. ..,ehi di ... , oono .oti • I .• n"mero "00 C " ·Si,,,.,. il 

r 
. . • ""'n, 'II"·" •• r. ~.d I '_L 

.".". , .• i biblioll"~. E. ."dili.. " .' O e,,,, .. ,,,,. dtl . 'mO , "o um. lo, ••• , {CO""" noi l' ), ' 
Ir. ul,on.l. d, in f.,mozion, bibt.o 6.L _L . • ."'0'" ....... 0-
! d' . .'" ""e, uoo 110' 'nCO,l<O dcII. C • d r ~ "" e e."lo!lh., ,i è • .,unto l·;mpe d uhbl". o""", .. ,on. q:' 
Dell. B,blial..,h, d'h.Ii •. ddl. ".l~o ,p. .. .... I Ind:ca dOI" ,u\ln.l:o.l ... ill"ali 

Il mdodo 0<1''''0 d.I Fe"II':i è loo~':::o.ep::::"'"1e lu:;:" dcl l',,mo .olu"' •. 
tllol.,o dq:h ;ncunoblili dII. B bi' t:" _. • poco. • .. ,ul il F.v. nel bel 

e "otC'C:. ~cn .. d, Modu.· ind' . . 
..... ul6c .. nh per ,h ineuo,""'h o,m .. DOli o d .... !ll d ... 'tU'O~' ..,mmo"r. 
CU'OOO D.,,,,.lmo.,. del .um.... 'l I b ' .. """'O" ,epert.", col1. ;od,-
.iou doi fUll_ad, di ooli!o • : <u" , •• co,m".lIdo no, •• " '<:pe,to.,; I,m,ta· 
I C .' ~pe'"'' cho po .... no "'on."i 100d'n'lCDI.h. c,<* H·H . 

• op,".o".1 R.id>I,ol .• 1 GeNm!l •• ,.lo ~ I _ • 0 '0. 

~e"" .. ,ona diWu .. l'e' i paci .. ,,,<un.buli ~h:' ~n. to o p··6..,«l,one • ..1 .h,' /II'no,;; 

~~~t; .. :m',hd~ di ao_~in."", • d, hloh d, Ol'tre.toS::: d::":::o p::~i~~~e;::,~~::. 
. ,._" ... " .. p,u oon, ~",." . 

l'., ."" "b,. , r.uIO ... ,I blOlo .bb, .... , .. o. ,I I,,"io. ! 
""Cch" ... ch. d.l ,'alnO d . • d i ""o, .. r",.dilo, •. I. d.11 
IIPC ... 6ch d d qu.n ... ,010; 'd ,<uion. r .. "" .. nle,' 'I,,·d'e d.ll. no'. 

e ... ' 1' .. ,. , .... '1"ondo n"" 611" .. no n.1 •• l"me. L. J .... "lion. bibli ... 
l'.!.:' h. le ,nd .. u,.", d,,! 10'.1010, .... II.ri, oum.'o d.lle cc , , 
P"'nl ... n Il . , ... pp., .. "'O'C pc , 

, 
• •• D' •• 'n"'.' qu.od •• ",tono a .Ceenn, • "Io,rafi •• , , , 

, .011 ...... .....,. n no • ~"" .. 
R· ~ d .. ,. uht, ton" ali ,nd, .. finoh. Il I",mo d.ll • .,11' • d ... ''Il0l''& '<'P. ,I modo 

e.to dol Ro..,hhnl ' ,I nom .. d ... luoahi, rclnc. d., "1>08 •• 6 in oro,ne .Ifobohc. d I 
nQ",. ° c"",.me pc I I ., ". • C ' •• e oncu,on" ,," .pero o .... d .. p'''''Olh d., "11 11jlO1I •• fi 
o""oc,.,,, d,I p,,, nIlC", d"l'on<1ldo , I,b" 'n .. ,di"e cronol.,<. d· _ ... - ' 

.. """.1 . 1,1:, • ""II,OU P" 0"'' 
d ~. °ln, 'o con "", ... d •• 1 nume,. ",d,n.te d.ll. d....,"lIOo •• If.b.ti .. lo. 

,,,, .. 1 ••. I o ..... , dcII" c.lI" lUI" ,n I.t,no. Il ...,ondo 'od,- com"~ J' . d' 
li(lOl .. 6 l'b . - rn •• nom, '" 
" I ,. "0' • ~d,'O" ,n .,d,ne .II.be ''' •. Il ' ... 0 <anlino 1'_I ... co d.,!, ."", 

qu., • <<l'l.on, " "IOT,ocono. d.1 1~69.1 I~. 

• L:ope .. dunque' o""".m .. llo coodoll ... ,,,pa"do .... i bnI •• 1 ""O OC . I ._, 
Cn. l ..dll'o., .. <>pO, .nlo p'u 
d,I, .n.. ~ tontua ... 'n n",d, .... "." .• ,n Oli' .... ca"o_ L'u'o,. ho u .. l. 01'" 

qu Il h·" ~ ben '.'''''0 d<a" ,h"mcnll .11, .1 '''0'0. I)obb,.", < ... dud ... Co 
• .010 • e qualch. '''o'e ° •• ,01. Il .... ci ,i. ~ eh. Iut" ,h ,ncuubuli d ...... '.,' ipo~ 

".n .... ~m.nl. I.I.~. ch. oon 01'00 d"i,uMe _n"'~ ch •• nd ....... "D.f. ,. quonlo lo.· 
"'IDI, un opeto o od, on I) S _LI. . d cl. .~' "to. .""',,.. "n .m",d ... r,n,!"""ibil., • "".Iche. '0" 

..... 'u,. li ... i ....... d bb· • .... ht. u 'o. '111' c, ,oopro lullO "". I ... " •• uio"o di ~.Iumi 
u""" UD 0""10 ",I..d I S , . J .. , ;~,d " 14141 ch. ' '. CI. O pnu um ,u I<'~" d.1 o.,.,.ndu, ° Du",," (Ano· 

COm I .. • b .... l d .. ,.., ,,, Ir. 10m,. mA C'" 10m, ."""'u,O<:0II0 UlI. o<Ii&;ono 001 . 
"n • uII, , • .".,Io,i . 1I .... no. S"""""h, '1"." .. dolio "po, .. ion. """ ~ per il F.".~ 

, "n ..... ,e be ... l un <1.,1 . . d' ti campo . . ..m,oAlI~"'. ' m.todo. (H'rcM ,n 1.1 ",iN .. Ii ormp' • 
,,. """ '011. ch. j "or' .olum, d, un ed'l'On. h.., .... I. indic:niooi d.i ,"oroi 
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<iiv ..... da volume a volum •. E perciò al più .i ,!,ub dilC ul •• e ... e'o oppo,'uno o no 
adope'''. "O lal .ill • ."a. M .... nch. qu.lche 0.0 ~, .. . io, .i ....... e utile. n •• ."",,'. 

""',i'o.i. l'opt •• d.1 volo.ooo ~oI1OS.. A. S.,~"1Ii 

M ..... VEV.J Dr. MED'C' A!..DOBRMUltNO. Lo Princip .... a Cri,'i"" J; Bas;oio.o. Mil . ..... 

T,ne •• 1'}l6-)7, ' " vali. ,"-16. 
Cri.,'''. Bdgio'o.", .. m.glio C.illin. B.lgio, ..... T.ivuhio, e un. d.lle tigu •• piu 

""i
al 

•• ; di .100"0 di "in, •• mpo. ipK;. del 0«. XIX, d.l qual. vi_ , .... pa.t •. e 
io eu; le 6p •• l.mmu,i1 •• i mo>I ••• o"O frequenti. per più I.,i iol.t ... uli. M. ,""pun.a 
per qu ..... o. p.' l. .u. vi, •• vv.n.u ..... , per il .uo d •• i,,' ...... , per I. f .... nl. ;""""
(\Duiooe, per l'ar<limenlo ch ... mp •• dimo."ò, I.lc d. ~o"du.l •• .1 opi vi.ile a""a
CI., dell. luogo • u .... u,6ni.;. di l.nend •• ch. opoc;ol"",nlC: i f •• ncui imh ... " .. "o, 
d .... do 10.0 .pp ..... oza di ... hì., E po;"!,è "i_ in I .... pi I".b.t"'imi, • p ... 11~ .. pp. 
oempr. a vi ... aper'o dif ... due l. ",a patti •. ~ ovvio eh. lutti ,li .vv.ui le coslitui.ono 
»O. 1""110 lempo l. m.ni,,, parte dogli "".Opti) p._ol ••• tO den. , .. nd. donua d. i 
n luni ",ll'.h.o ch. f.vo,.voli ~ p ....... ~.o voloo,iui Ili o,«.hi .i nemici di I.i 

~ .n. ",ic, 
Co.i OY"UU' cII. le bioll .. ti., eh. num.'_ .i o<:,i_.o i~'o.no oll~ p.in"pe .. . 

C,;"hol. appaiono ,ull. o monche o COII ... l. o "" .. ionali, I,,"e, nOn •• d~ .. r"h .... . 
~h" è ""eli. di Rafla.lIo B •• bi.,o, ,I quale uch per I. B.11I,oio ... , com. per l. 
.h,. fili"'. del Ri .... g"" ... to. ho o<,illO "'P.o lib,i • "'P.o ... ,~l" •• di _o~d • .".nO, 

Il m.,eh_ M.I".n' h. "1I";to tutr'.h.o ummino, qu.ll0 cioè. .,,10 .h. polevl 
.""du.lo 01 Ollovomenlo •• 1I'all .. mu,on. d.ll. n.ilo, l. di.ton,oa. di luliO ,. 
m.t.rial •• rlel.tto p,..,.d.",.: I. '''~r.1 di .ulla I. d"""monlu,ono "UOVO .I .. ", •• " 
d,i 0.IOS8', dan. Biblioteche:, d.ali . ,chiv'. Il M.l"eno, eh •• ~c .. Il fa."". d, poo. 

.. d ... , "eali •• ch'vi d~n •• u. l.m,,,Ii. o d.lle "obih fomiili. I",.,. collo IU&. mOlli 
• ;mpo.I.nti .Icm .... ,i di aiudina C di p,av •. e Ila'o !!allO ,d .11 .. ,.,. I • • i .... o .d 
,h.i luoatn • md.a ••• oOlili ."hi,,; pubbhei • p.i"o. i, • COrT.'C dietro 1. h.«:. ch. 
'ppa.i,,"oo prom.ttenti, c I .. ovulo l. r. .. luna di v .... i •• in poue .... di un ", .... i.l •••••• 
m ... t. di p.imo o,d,ne:, ,i d. po'or .ir ••• ..I. ca..,... •• co", ••• "i.~.~ p.im. 1_ •• oto 

..,rillo di I.i, lo .it. vi ...... di C.imn.. 
Vii. d.ll. piil ,,",v,menl.'" conlo.m •• \ .... 010 .. '" pure .1P1.tlO,imo. c .... lo,m. 

.11 .... lu.a della nobil donai, ehe .. nli p.ofond.menl. I. p.tti., i.,u; i temp' • ,li 
•• a"Wi d.i ",.-daimi. ,i",hiò t,,110 P" il pltrioni""o • il .. nli",enlo .• io "p«i. lu 
domi..-Io .lo un .ho .. n,o di "muil ir e di ~omp.u.i .. n. d.n~ ne<:u.itò d.ll. v;l. 

• d.II' ....... ,imC1tto &,11. d ... , popolo,i. 
Fu ",,~he ""d,_ di ~ul"" ... di IU.lo, C ",i pi~ dive"i comp;, d.I polili~o .1 filo . 

... fi." .1 _iol •. co"'po" e .Iom~ opu",oli .. lib.i che cb""'o lI'",d. e m •• ;IO 'o ."ceu"', 
Ell. fu Wl •• ocdutt,,,. I, .0""" l'.u'o" Ii "",.ime. nel I>i~ nab,l ••• n ... .1.11. 

puoi ..... ni'(' .Il. ,,,, id .. mohi d.i piil ilh"l'; d·E.u.op •. e in l',lIicol ... tutti c .. lo." 
eh •• imp.liua"",, coo 1 ....... d.ll. ;M,p""d .... o • uni,. il.lio".' Omelia di odi, 
.. d'.mmi.uione, oef>!>" "'''ov ... luUe le f"n. d.ll . polili". e dell',ng • .,no, lutto 

iploR~Q<lo .1 ...... ",opo. 
E,ul. iD F •• n.i., i" S~in .. ~. da p.iml. poi ;nle.v."li ... in It.li •• Mll lnO •• 

Rom .. ".i .""di .nni d.l lM7 . 1 1649, ,i .ili,ò dopo d"ill" .. in ",ion", comc in "" 
.omilaui .... yi -,c'le o lu"8<>' A~&Rti "csli onni. dopo l. 10.mOli ..... .Id Ro:tt>o, 
10'''Ò ,Hl .... Lomh.o.di., .i ",i.ò • \...0<.. 1. " I. morì nel 1871 , "'nU eh. "" .. i ndll''''' 

... ne &« .. , ..... . 
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MII.NI' .D. FAAI<cuco. Mino.:", Mo,Ii wi/uppi ,foTici .1<11" pio" •• 
Ren'o Em,l, •. Ni.oDi O P •• ndi. 1938, in·8. 

F •• i ~noti eh. 'p __ ""aono fuo.; a iII"" .... un o"",~"c o "". f.ui"". O"n ~ 

".q,,~te .... Dol'u ... d, Coh. GO'"" ~ q""'n d.1 Md ... i. eh. diono Wl <""tributo •••• . 

", ... t. DUOVO .. ul,I •.• Il ,ntan,"" .11. IOve.i,o. deali .. "d, • ",o. t.ino di comp •• "d ... 

<~" co .. "1R1~eh, ... dog,ne • ,"oo.t.u.io" .. "o."' •. E pe,ò d .. idero up.i", ... ""i ""bilo 
,I ""O cO,mp,a.clm"'fo ., po •••••• \I·auIO •• qu.n. ,iu.t. lode eh., c- ., •• , ..od I d - lulo.d .. Sii 
P 'SI' 011"',''''0 ma" .. Tood.\I, " .. \I. NU_ p.dnion •• 1 voI ....... 

S""".-dc ,I p'" dell~ ."lte th. ID .10 ... " l .... \e " .... Ii compl".ment~ d.lla .. i,. 
d.1 ""0 d.ll. ,.,.one, • ,n~1r le noll";e Una di.l,o 1'.1 ... col 61 di lerro co.i ~o"'. i 
B'U' del ..... "0' .... "i.ndo"' co",pl. t.m,olc d.l "",,,do, • c.edudo In lal modo d, ;n .. fan. «I. "0". d.1 luosa t, e .n~i lod.ndosi di oOn .ve.e •• ,"dr .... mo.'o • 
ili. ch. ~ .UO'OG. "".eM « BO" ,,,1 ... .- I l, p;.col. l .... lila, E DOO ."",p.codo" .. qucoli 

Lo!' eh" ,l p'ccolo luollo può ..... t. ,,,lue e pllÒ OVc;r. un val ... e:, ... 10 .... CCool.to . 1 

w""l&ol", col qu,k Co.IIIII'''. un. 'JIC"IC di .. mhio.i 
Ci. I"cll. J p ... colo oppo"O, ch •• i 10«,. lo ,'O". d·lt.l ,. mo, .... e: .... ' I.nla 

" ,n .. "",. <t".! ..... "oll.iol. dcII. 1 .... lilo d, CUI'; VOall. pa.I •• e. e " cr.d. coa CIÒ 

d, ... ,. f.no l. ,l"", d"H. I .... li,o, 11 Milan, ha ,,_ 1. "i. d· _. -'-' Il dlbu ,,~uo,«>"''''''' 
~ 00 .. ""'. EKl', dro h. d,mo,'nto d, <OlIO,","'. (. "" ..... ~ v< •• mnlc il pi~) , ''''''pi 

• ah .. p.th d., mod .. ,ml c , p.oblem' eh. le .. ri ,,';""00' parlano c .... "" e ."eh 
l'l ''~''. ,Jcll. v ... .,u,. " d.ll • .I,,,,, •• i • ..I, '1"<11. ~o" ..... : d, .n .......... '." ... d.~ 
'c UlI" eh., 001". , ,.'" ......... "" on",.nll •• 1 'ilO 0000 WC<l, 'D qunt, .. h,,,,, .. o • 
.i l "0,,"10 '" <nd,lU"" d, <""'P""" Wl val""", eh. noo " .lIool ..... "''' d.1 ." 
•• h . uo 
.. '0"''''10' m. c' .... ,lIu",,,, .... ".1I0C"'" .H. , .. nd. "". cm,Ii, ". e moo'oa .... 

ITI ... ,oquod ... lo .oaVeR,eolt"' ... " . 
. Co:1 n.cc,.ado .1. 110" •• e"II'o" d, M'ROllO, n .... d.a. I. o.i",,,,, .... ndo p .. lito 

<l., PI" .oc.n" ",ud" 1' •• 1.0.10 d.ll. ~onV""""e Il c","u .. ,mo d.ll. 11<0" del ",,,,,t • 
" •• unoo"do .11 •. p.obah,le ch .... p"m,'''. d.1 luoso. P .. I ... do d.ll ... condo poli· 
tloh. e c,,,,lo, .... d,. lo co,'''. ,I co ..... " •• u •• I., ali ioR .. ", del com .... " •• 0 ••• 1. e: poi 
d.n. "Ino". Cill.d, •• , .,o.m\nI gl, n.luI, • no f ••• ",id. pc. I. (",.udi,iane • l'o.p.

nll~ .m"II",,".lIvo. E porehe ,I voll1m<: or "fen", ... cho .11. p,. ve • • 11. ""deII.,i .. 
".'~'" b ....... ~.e ",hi .. ' ,to.i.i d.ll. vori. p~rtl><dri. ",",lIc .n. pi.v •. e dell •• _u_ 

u,t. ,ollett •• 11. pod ..... ia, 

" . volum. è .do.wo d, illu.l'OlIOb; ol1it\U.lI1cl'llcnle .. elre, Wc po!ln" .nch ..... l1li 

cO;lrtbulO "alleo, e 00" ... hoalo puo •• ",,,o, • , ... i" 6n. l'ipd;''. d.ll. ,ubriche d<\lli 
• "'Ula C."ell.nlrU oc tat,u. p ••• tono. M,nolli •. Lo 'Ul"i.no copiosi i~dic,. 

A , SOT~'U; 
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NOFIU LU'$A. Liiri • Bibli .... ch •• No"ti •• d uto d., • Co"i di p,epOTu;ooe per Ili 
uJlic:i.; .." .. i1; d.n. biblio'cd." popcl •• i Il. T",ioo. C. B. P.,avi •••.•. ( 1931). in·16. 

L'"pc •• n. d.ll. p.of._ ..... Noln non;' • nOD ..... 01 ...... ,,, UD ",n •• o di ..,i""u 
bibliog,,6 .. , comfl'C+1o co. ;nl.odime".i .d.",,6c;. Non ... vi •• bbe .110 "01'0. t. tol""'o 
uU ,.ccoh. d; no.i ... ","".i.l; . 11. f"n.,o". del biblio .... ,io del popolo • .-.po". ;". 
forma el"m.o'.'. inn.ni • ehi n<'TI h. d"ll. bibli<>i,.6. uo. COIIo..,onU ... 11 •• e ch. 
."navi. devo .. .." •• vv;'",.,o .d .... pu 1'01., di.iaue .m.bilm.o' ... ,"",,,",,,eo'" 
con o.dine. con p.mlione, coo .;"'h •• i pc.i.ivi, ua. bibl'ol". di .... " ... più .,dll •• -

'ive> che c"llu •• l •. 
Il lib.o di Lui .. No"i e di,,;,., in d"e pOT'i. di c"i l. p.im •• ull. oIo.i. del l,br" 

e delle bibJ.olcd.. i: com. l. p.epornion. " 1. b .... dell'.l" ..... .,i ... ch. ill".n. 
c opi",' i v,,, uffi1i • I.,.~i d.ll. b,blio.ch., ..... por.icol., •• ip •• da • "".lle popolati. 
R.d"o. COli. ,n poch. paain •. eh. L"". Nol.i • .,puti .. im •. I .... ,., piunoli .. i"", .11. 
1011"," • q"iod' .110 I.ud"., I. oo.m •• l. ,ellol. f"od.m .... . li 1"" ~o d;..iplo .... o ",a' 
zionalnen'O. La p •• h ... " 1. p ... igo. d ..... no pc; m.,do .1 biblio ..... rig di 1"'r/ni"" ... i 
'o qu.ll. eh. noo I0Il0 mlftlion, menam ... '. '.cn;.h.; poiehll 1. con_.nn del "' .... -
B""'O .mmini •• u'i.o • o,dinl, i~o non ba .... . eh ... m.n .. " in .fficien .. l'or;ui.mo. 
ma OOft .d indi.icu.lo .... 0 I. mcte ch. il F .. ,,~o ... indiu,o • p,.ci .. ,o anch. in 

qu .. to "" .. i.l ••• mo d· ... il'.nu. 
Un bibliot .... '" eh. manelilio tolt. nto .. h.d., moduli d, p.ntito •• Iohltid. ...... h. 

, •• i m"O" ""IK"o per "" .. te .. i. b"."",.'j,:],., nQ" .cl .... M.i .. i •• ve" ~U'"lfr.cio cui i: 
i)1epo.to, • '0"'0 m .. nO • q~." ... hlu.ioni popcl.". eh •• ichiedo"a 01"" •• on';n". di 
p ....... iQo ••• peci.li qUlli,. d'in'''''o poicolollieo. p.' ,odo. in ••• qu.l" .. ,. v ... m..,'. 
p.' ".".0" 1"'0'" il lib.o ",il. Pc. dI, •• lome .. 'o " lllCe .II"n •• 1I .. ,0. hm"' •• 1 .. ori· 
mm'o .•• lduu .1 cuo ••. Non .. p,. "". •••• ici ...... .011 •• , .... lioe. il f .... iullo • 
l'adulto. ch. in cc,Io Il,.h um,lo ddl. _ ;ct" h.MO 1 .... _ mo.'. """,.n' •• 1. 01 .... 

up"'o .. "poraz.oo" 
Nel lib,o di Lu'" Noh • • d. no'." , .. oh,,, "n' .uccin' •. ma cOlllpl •••• b,blio"oh 

di lib,; .d.tti .od .ume"'''. l. cultu •• d.1 biblio ..... io. un indicu;"" •• 01"_ di quolli. 
.p .. i.lm.nt. 1<80t, 'o colluioni • • h. de.ooo ..,tr.,. ;0 u ... biblio'''. popol .... < gn 

"koco .bbo"d.n'. di p'tud .... 'mi ",od •• ni. ehe no" li Itouno .lt,o" .... o!t;. 
Quel'o ... 110'0 b,,,·. ed .!f.c.u (lS2 p.,ino) ~ ... itto • ocopo di.ula"'vo. u ..... 

del '."0 ~ d.no ",n. beli ••• pp-o_ioOl'. p,d .. ione d.II·Au"ic •• Lo .u. lo,m' 
.. ",plicc. p .. n. " ... mp'" .i •• lo , ... de non tolo ",il •• m' l;mp . ... O ."ch. " chi del 
lib.o .i oc."p. in p,iulo p.' dil.no • PC' .ull" ...... p,op,i.. C. Bil./li 

RovlDA G,,..o. 'f,onc"CQ Mo" .. ,,,; il Ptlopo"" .. iaco, V.t. m,iii"" di un <t<K del .oi· 

• ""0. To","o. G. B. P .... , ...... [19}7). in,16. 

BItI'IAL LUISA. C .... re C.nnan;co. il "."diuto •• .li r.u'obu',u. TOlin". G. B. P ... ~i., 
•••. {19381. io_16. 

1;I~0510 V.\1.lIIT1""'. F.onc .... ' II Com"," ...... ch ... .li M~nl .... a. To.;"o. C, B_ P.

,ni •.•• a. (L9J&1. in_16. 

SODO ali ... him. he .ol"mi d~lI. (0"110 •••• olltIlone dtt .Co~olt,,,,;. d".". d. 

V E.. B .... l1a .• h. h. ,,~ ,lIu.u.,. l. molll'o" 6au,. d." up"'"' d·h.l, •. A di. n'O 
"O' oOn .iomo ''''.'0'' cieli ... i'. ,omoa .. 'o e monO dci • Rom.ni "o.ici., .1 qUII. 
'tIn .,. q" ... , .. ol"mi .; ,n'onano, • t.",o .".00 q~ondo .i ",n, di "" • ..,uni .• _. 
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c ..... Ccrm .. ico e FIO"«oco Mo.o.ini. I. cui "i ...... i .... m.II'. n .... " ",II. fooh 
• ,!lumino' •• oovcniut.men'e nell. op ... comp,ule, .. 1. c .. ' ..... nl •• _i più di un 

.0m.nZO 1"" q"an'o "Ui.""'n'. ueh".n"Ol "en. It ... a lUi .... eh. I. Il,,ndi ... lti 
1"',lono .11. men', • • 1 no," .... i più ch. I. ".odi '''''''''ainnioni. 

M. è d. '.11"'. pl",Ot. lo ocope> • il pubblico. cui qu ... i vol"mi .i .i.ol,oDo; • 

.110'. ~ nec ..... ;o modifica ••• anch. combi ..... dicol ...... '. il 'tIi"di.io. t. il 'ti"" popolo 
• cui qun" .. "lllm.ni be" flltti ben "npi"".'i • ben. "."'pa'i .i ';'OlaODO, quel popolo 
.ho: fo, ... i ".nth.,ebb ••• i oMoierebbe • I.U.'" ali .vv .... imoo,i "onci cn,ic."",n'e 
"''''u,.,i, E .110" bt.n .. "gono i h. lib.i • tull, ali oh,i ful.lIi d.n. coll ... ion.l E 
b.n "CDaOnO ."ch. pc.d!~ I •• eI. e ';c" .. men' ... o,;c •• i d •• i f"od.",utali 0000 v .. i, 

di o<comod.,o c'e tolo ,1 "c.mo. 
Il Ro~od. ci nor" I. vi .. Il'''''.'''' d.1 Montlini. d.od" .i .. ho ,II. III. 'l""h •• di 

.bile 'U"<"IO " .... 1 .... 1 .uo iodom;lo co,.U;o, 01 '''0 .lto p • • ,iotti .... o, ch ..... '0 aia. 

... ono .11. S.,.o ... ,m. !>C. I •• up •• m ..... ,,,I m .... e .11. IUOi' guer .. caD"O i T".d.i 

."oi mQ.,.)i e .,e,nmi o,m''''' Jl compilo d.l Mo .... ;"i, oamioo,. d.ll. R.p"bbli .. d; 
V~ne~, • • Cop".no ,on ... I. d. m ••• , 1.0 t .. i pi~ .. d"i e d,flkili. Ollp." t. di •• n ... 

di .. I;aione ..... vano .cc ... "n. lotto d. Il',,o,,,i h. due pc'eo., egu.l....,n'~ fo,. i. 
tpinl. tn'tlmbe d.1 d .. id~"o d, cooqu"", d, domi .. io. di .up,.mui •. Elli f .. d.po 

d, 'u'O .v.~ .... ;o; pe, .. '"qUln .... ''' Ionio .cc .. i'o"'''''e. 'u.cemeo'. contro' 'u,ch; 
o, d",do u.~",'" p.ove di . ud.ci. " di co'.all'O. ,,"oc, .d ... icu .. , •• n. S., ... i"'m. 
u .... no. C,,"qu,", • ..d .. l. I. Co.o •. I. cl ... ,c. Roc:c:. d·AI.n", pe.m.tt.ndo .11e lue 
e.I ••• d, tole .. e I,b ... m ... " ,1 ma, .. , ,.~d ... dol. '<m,,'. Gn Mil. più •• mot .... ion; 

.b· •• ,. d •• h" popoli. 8°0.""'. d. oh .. " .. ioni ..... l'panda 1';" .. iMib,l~ v ... ,lIo dcII. 

Muul"u p.' .00hl .. i,lo con 'I".Uo di S_ M.reo. 
Lu, .. Bonol •• "d •• on .16 •• c," I. pc'.n'. 6gu." di c. .. , .. C ..... an;.,a. l! fia"o di 

0,.0"" " 611!.0 .dolt, ... di Tibe,io .qtPc co ••• "., • ."I1Q I. lo,i .. "O cua.o aent'Oto • 

1 .. 1 ••• I. "ob,h~ • "'ht"d,ne dd\'.nimo '''0 noo conobbero .11""." ••. Pochi '0"'. 
lu, • qu."lo !u, ,i"o<"o"o .d .... p ...... ; I. d .. oriont d.lle m .... " "PPc'" h ... i· 
• ••• ; ,.,Id.li •• 1 m.~i~o nome d, RRma, 'o fa.ol_ ,,,,,,.ne, 

l! 8, ... d. ",,,,o d, Cuma"ico et. di "CO~'I"""'" I ...... ",io occupol. d.l p.d.o 
D""". il qu.te ave'. po''''. le '"'"11''' .omlne .. lIo.i".. fi"o ., c",,6n, d.II'Elbo. 
1\10,".,. pci 'n a'." 1""'. 'n ml"o .i bITb.ri. dopo 1 • ..,on~". di V •• o. Imp' ... 
• • du • p""al,o .. PC' 1. ,o.id .. d.ll ... Iv •• d.ll. palud,. PC' il cloma '.mpco'ato, PC' 
l'uor"'" •• l'.v.;h,,,on'o in .u ........ ho .. 'o I. l'R;on,. PC' I. fo ..... l. fuaci. 
d,,1 ''''''ano .. emico .",,1<0 cu, do .... comb ....... E 1I"ocl • fu P"' lu' un .. io .. lo. Po, 
l'inlld .. lo col",. 1'011'0 .• ~o dopo. aio .. n, .. ,m~ .neo". 1. mo.le. Fiau, ............ ,. 

nob,l •• .w"'in." .... 
FII .. cc..,o Gontoa •. M.,ch ... d, M.n'o" •• ci .'<.' d .... ,,"o d. V.l."hno B.ooia 

COm. uomo do'.'o d, .,,".nro.li .",io. condo'h.'o p .. .,.",~ ..t •• dilo. m. p,ivo di 
'!utll. du, ... , • up.,b,et. ch ..... d ••• "o f.m ... i ,Ii "om,n; c1,,1 ."0 lompc. L·,ule, •. 

""nl<nda • Ionio .;eu, •• "" .... dOli ........ ~i.lmul •• " doc,,"''''' 0';8,,,.li. " •• ce o darci 
u" "".110 .i.o • p."icol ... ", •• o dci mareh_ d, Montavo. 'on'o d. fa.ulo .pp.,,, • 
• b,l. poloh<o"'~ c ula."", ~omo d· ...... c. L ... UI 6"" •• non p~~ •• "l •• ~ ,al. e ........ ; 

b.n hl f.llo r •• Doni. Iltrlllm~nl~ • quell. ,l' I ... brll. d' EoI~ .• ". rpooo. th~ IIli fu 

comp • .,.. d'il", .. ,ma. "II~. <o ... al"'.' c v.lodo .i",o "ei complic.'i .. m.ui cl; uo 
polo';<o difie,l" .d .. ,,,IO. S. 

.\ 



- 152 -

StLLA P,ETI\O. J Si,ill. d./I'A,ehi"io Vali""na, • cu'. di P. S. <OD I. c"U.bi>,.riOQ~ 
Il, M .. H. u ... ctrl O. P. C,"I. .1.1 V. 'ie ... ". B,bliol«.. apoOlol. V ••.• 1937. in·". 
Qual·~ •• pod., .... I. idNh"en 'e ~,u"o . 11'.h ••. pu. , • .1011. d. Pid'o s.n •. 

• Le boli • .1'0'0 ... I1'A,ch'"io V"'caM. I. pubblicai. n.l 193". E ... nOn ~onliene lulli 
; .i,illi d.II·A.eh,vio V •• iuno. mO qu.lli eh •• i .,""ano nti f""d i a A,ehjvum .rcioa, 
a lo"nlmml. mM.II.nea., • Bull .. ,wn c", ••• I ••• oh ... 11 ••• c."h. dei ,iailli .1 •• · 
ca~. Sono I .... d, di .h. impo"onu, • po.cill I •• accoha dti .iC,lh è .;ul<.i •• qu,nlo 

",., co.p;'uo. 
Il ~olum. (the" il p"mo d.ll. nuo ..... i.).i di .. id" in du .. , .... ," parti, 1. p,i ..... 

dod ... I. O p ... .,n. od en.i .. d.,.i .. ,ici, l. _<>"d • • "".",n •• d etili I.ioi. Si t.,m,,,,,i. 
d.i papi cOn IIn •• buna plumbea. di Pasqu.l. Il, eh ~ I. più ... 1"" •• in" • p,,, x. 
Il p.,m .. d.i n.dinali .;.<>.d." e di c>li ."'OR" "silli l Be,no.d" di L.n",i ... l .1.1 
1283. ~i\l""" i P.tr;o.d. •. ,li AfC;vcsco .. i • V_""i. di" ••• por ...di • lu,,;hi, d .. poo/j 
q>:uli li> ",d,M ,ll.bo"c" do Awd. o Z .... E ... ",Qn" i"in. ,l, E .. ,i e 1. p •• 09n. 
o.cl .. i .. ""h" .... io o.diuti P" d., •.• c",,"nc"'o .1.1 116& "". il cal'ilo\o di Di •. 

L. '0<00.1. 1''''. d.oIinllO .i lu"i. com'nci. con ,lo lmpe,.'o.i, • p,ec:i .. "'eBl. c"," 
F.d •• ;.o IL , il ~uì .;,,110 è ,I più .nl'co eh • • 0111. Poi .<R;ODO i ... ".ur, ,l, enti. 1. 
l'e."'''O d;.\.""u,'. pc. nuioni " lIoli, ch .... nO qu.tti: A".t"., c...o.lo"acchi •. C=..,.o, 
D.ni",o.u. F •• M,a. C •• ", ..... ln;hih ..... h.li., No.""'" Ol.od •. PoI"",., po,' 
108"110. Ru .. i •. 5I>"zn •. S ••• i •. S.in .. o, Un .... n •. !n ~nt iad,,,i c"pio" .. ""i. 

t; un,to un .Ilante d ••• 01" .avol •. d.",,"n. dcII. "".li .omp •• nda ,.ao " ~" .i,illi. 
"".1" I .. i p'u Inl,.),i • impo. t.nti, "p.odolli COn i .... d. P"'·"o. e. 

Opero i.onde. du"q .... " uliliOl,m •. di lal" concezion •. com. tull' (p"lo b .... d, .. i) 
(N.I1. del 5.11.. A. S~~.I1i 

• • 
BIBLIOGRAFIA BOLOGNESE 

MUZOHI CUID(>. Do~l •• ,., Poli/.mQ hloln ... , al •. drdl'G A,,.),lV;o .10';<:" ,Iali,n" a. 

d"". l d.l 1936. Fi",uo. 1938, , • . 16. 

t nolo th. l'a.,omnto lo .. , to " .11"0 d. moh .. .,.". pon:hii Iull, i comm.n.",,,i 
e ali ill"malo.i di O.ot. " dell •• u •• il. " ..... 0 ""'P" chieol, ch. pllb •• oc" quel 
PoM .... o di cui Oont. ne'" p.u,. qu • ...Io Cio .. anni del Vi'iilio lo In.ilo ... , Bol,,· 
", •. .lo ... moh, )" ommi, ... u" o do". Ili 'Yf..bb •• " ',"e arandi • pubblich. 1 .. ,. 
• Mopown .i ... ",,,, .di.tm. Hi. ,,';0 dimi .. o. ni I., Poliph."'., "m ....... _. ",,_d. 

Olnl •• U'.mito Cio .... "" 
Polil.mo ~ ... 10 .......... n •• idm"ficOio. O .on Rom ... Popoli, O .0. un m"O .' .... 

bolico ''l'f' .... nlont. l. o..p ... nione , •• e,. I" d· I, .1o •• O col Comune d, Bolopo. ° 
Rni." do O • .,.to o Coo . h.i o .It,i modi. 

II Mu.orri """t. I. qu.otion. ° p .... ,~ in , .... ,no l .. "P'nion, 6n qui .",.~ ... , 
''l'.nde in ....... 'ull. la ..... ,,,.i. ~"n un .0""1'10 .... di o .. "."n,,,,,, .... ut •• d • .I",,,. 
.... a, .. ion. n>lO", " DOn .i ... '" roo "n 00"'. o un ... " •• ",I. il Poli.hono, ....... 1 
COn IIn «><0(>1_ di .00d'1.lon; poli.lehe eh ••• aoOl .110 ...... ,. in h.li. ~ ;11 Bolo",_ 
.... tltOl •• hlule, o co .... luJ., .T"rno ... oli , p,o""",on .. b"l"", ... .kl 1316 coolto 
Chibolh .. ; " C"d~ Bi .... hi io.i ..... , t"",,, a Ful.i." d. Colboli .1"''''''0 no .. ,n~t. 
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c..p,'n<> d.l popolo i" Bol •• "011. pn ......... dd 1321, lo.no , Be,I .... do del 
Po",lIo 6n da .llo.a ac"",o,,'. ,l p.edom,,,'o ..... 1 .. 10 che .i ebbe ; .. Bologn" 10,nO 
.1\0 id •• polo.i"h ••• 11. p .. " .... i .eli"., .. " l'''.oooal, di Oa,,' ..... ili • qu.l POO.,&· 
u lO t , qu.i popi eh •. con l. """",uniChe, c" .. l. ",,,di •. ''"o le l,,,,,, col f."o. 0Pl'U· 
povono. p ..... qu.iIU.nO •• Ioni •• """ ~Ulnti oo.t ... ...,.o , d"in' d.Il'lmpe.o. Ripet" eh. 
l'nUo di P.,Hfemo N "'" lui (Dnt.) ""cl ,,,"ime.,O ",df" • oh .. " .... qual 'l'f'a· 

,i .... 1"" • 000 coarlud"." .h" I. lIeae .. l. ,11'80';" ", •• otll. 1I1i .i con ... IO, .... 

condo le f.coltà e l •• i.,ù dell'uoi •• f.n''' ''' ,a uno """" .. io .. ,n fill'l'" lIonca' 
",mi. n.li a. 

And. ndo • Bol<>11'" D,ole av,ebbe .. 0'.,0 .ki nodli. c: i"con',. 'O p.opno q" .. h 
u"",ini • "".U. lo ... """IO d .... ill •• eh" ,i ..... b\,e.o lo"" ... d,., .. d, lui bi""~o 
"',bellin"".n"'. A. 5 

PAI.M,t~, AIlTlJRo. l.·Appen"ino hl",,, ..... 801011" •. Eol. p'o •. "". d .u, ..... o, 

1938. i.-l6. 

v" •• ",."te oll i .... ~ lI.l. rideo d.lrE",o p'o ...... i.l. po, .1 lun .... o d, 801op., 
• po' _ del ""O ,11'.0 • Mn.m",,'o prflld,nlo comm. Ali""' ... P,a •. d. d .. fuoTl 
""" ,,,,d. oonuno.i ... ".i.o·'u."t .... d.lI'Apponn,no bolo"' ..... tOa'o ,cco'II,,,,,,al" 
c ".'0 queUo d, ... .,l,e"; .n·.v~. A,N'o P.lm,.'" ;"nomonto .1.11 ..... mOlli."" •. 
dallO come ~ ... uo .11,0 delle ... end. d ..... , Aulo.e d, "".1 .... "'.6 ... "olume eh. « 
.... 1.mpo 'o ... nd .. ion.t ..... <nl~ lod."""o mll. «MonlOgn. bolo,,"uo nel ..... dioo:"o •. 

11 P.I .. , ... h. '0"0 . d."." ... ci 1,. d.,,, ~o vol"m ..... d.~ l'0' il ,ua ."n'o."'''. 
per l. il!u, .... ion •• "". I. fo ..... "".'n. " I •• 10a ... " .. \",a le,olu,o, pc< 1. ·p'Ch•· 
...... lo ch, .... n d.l .1.11.'0, ~ d .. no d.l "'Ù "ud ... 1''''"0. Dop" un cop"ol" ,a.i. 
.,.1. ,olo.no ,II'A~n",no ch. lo«. d.n •• u. ''''c .. d ... o.lehe, d .. con6n,. del dIO' 
1.110. de' ... 0. c,"",.i ommin .. ".''''' , co"""oo .. "Io . .l., eolO' ,r ... qu. e di .It •• POf,;· 
• .. l"'t., d,,,ide I. 1 •• 1I00lO.O ,n t.e ;.ud, p •• ti, l"AppenOIOO c ... , .. I. con l ••• 11., • 
.Id Reno, .1.1 5.110. del SAmb.o. d,,! B •• "",on", d.1 L,me .. It .. , d,l s.n., del V •• ,,· 
'oUo. d.ll'ADo .... dci V.nQ!' • ,n p""coo,. d.llo v.n.t. dd 5."too; l'Apprnn,no 
0 ........ 1. coli. ".lIi d.i tOllenh Ze .... ld,et, Qu.d ..... e I. V.ll. del S,Il ..... d.l 
ScII" .. , •• dtl S.nt.,",,: l'API,,nR,no "'cid ...... I. coli. dii. DOlnol, ",Ili del La.ino 
e .!IIu •• " .. del S.m""i •. La d.",,,,, .. n. è •• pid •.• ""." ... 

Mopi6 •• e olhm.",mlo ",.h. ° .... li 1 •• 1lU",,,'Qne, .uU. o '1"." tull. o .. ,,' 
n.i., 'on IQtol,.5. di m.nurn •• ", di luoah •. di pano""'" d, .po'" ... ,.i I ' .... o.li. 
Ch""' .. il "Dlum. un Dlltmo oI.nco di ." .... ri p.r 1 ... ,; • .,...t, .1.11 ..... 0 .... "' •• 
collin t_p,l.to. con molto comp ... u ... COO 'l'''''o lum"eo. d. Atdo T .... l"'!hni. 

Duo .oli l.",; dobbi. mo mu,,"". ' ch. mo"ch, l',ndic. d •• oOm, d. 1"01" • ch. 
l. c .. ,. lopos,.k. Il •• 1 SQO.OOO, _nlr. """o"u •• 1 50.000, ..... tu'.lm.nl. 1",,, 
1.,. al •• ",to"o d, .". " parI •. M. m' '''IC~'U" th. 011""00 •• Woh.o oi .,. P'O'" 
_aduto, • I"o" ... "o.t ho dete,m,a.'. d,Il. frell •. c...i.dl~ l. p,,, .. ,mo .«ood. edi· 
"on ...... do .... anch. d, """.0, ."",d,. e l'o".."". 1n rullO belI •• comp'u'.' 

A S~r~clfl 

Rt4lo 1J"'Ytll~lT'" n, Bot.OQ(o. C • .,.,... AUj'u.1Q • O'ICO'" ft.t b,,,,JI.n.';o d.ll .... 

ocno. 9010""., 5 .... Campo.M", 1918. ,n 8 . 

Il Rtlto •• m.""i1i." d.ll. Uno .... i'. boIolP'Ooc ho ~.l.b ••• o ,p I.,,,,, .... l,nn. I 
""v ••• , duo m,Uonni d.ll. no""". d, Cu ••• Au .... lc, il fond •• o .. d.lr,,,,,,o,o .omuO . 
oh'."'.ndo _ p .. l .. o d.lI'Uom". di It"mo • .1.11 •• ", , lo"., tre .0 ,~., ml .. I,. d.llo 
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Studio 1.01"",_; il qu.le SllId,o p,u di ""', .h,o •• pe' I ......... hd",. e PC' I. 
t,ad ... io" •• "mn. ,h Bai"", •.• nv. ,."one e don,. di 'nl .. " .... '" .1 "",,d. a,-

Lo •• Ieb, .. 'o" .... ,,,,Iu io ,Iot. f.1I6 c01l l,. Bolevol, .. imi dioca.ti. PU'CIL Dv
<:ATI p,onu".IÒ il I, m.no del 1937 ua dioco, ... io l,lol.,o A ... A~r".lo. L' •• t~ n",' 

.'u. d,ce l'o,.to,e, • pu' coH. d"."il;' dote dall. p"e"n 01.1 ",MO • d.1 tempo ,a 
cui ... '101,""0 I. 1100'" ... ,on,. i" C\Il Il 6 ... 110 • ,.; •• "' .... 110"0 i 0001" LOI • .,I" DOn 
... 10 olt, •• I. no.". cu"o"t;' LOd ••• tri«. oOn ... 10 .u ... t. Dd "00"0 .",mo "op.tlo o 
"'.'.'10&1'.' "'. C<LD1P' •• devc: compi". nel 0011.0 .p""o .. .,. fun,,;01l< ohomenlo odu

""'IO •. 
GI,.., FVI<A'OI..' po.lò ,I 21 opril. del 19}7. ad I,o,ao d.lI'onoll.l. di Roma, d, 

• A"l"tlo n.llo p .... , •• om.n. I, " •• oc."do, colla ..... ,10 < .011 •• ". dotlnno. ti 
fio,. d.ll. P""' •• d.i poe" d.l t.n'p" d, A"fluIIO. Ferm.to" • 1""10 ... 1 oiv,no 
V"I,lto t .. 0",,0 •• ugli oh.i , ..... d,. co"d""d., , Lo Rom. di AUI""o. d, V""loo, 
di O.uio f" pe' duo m,II.M; ,1I .. m,,,.I""., ",.d ••• "' ....... D, l., ... no 'mf"onlot. I, 
ful"d •• 11I1,,,,,i d..! '"""'''''0 d·\t.h&, ch. ~ po' I ,on p •• I. 01.1 .. _,no d.1 II'Iondo: 
C.i.li.oet,mo. Com\loi, R", ... """"IO. Ri ..... 'm ... 'o. F ... ,,,,,o. EM ... ,om.n,. p'" 
.-,. I,.nd .. '1u .. lo Il . ,l mollo pe' ,I pllmo n.I.I. di Rom. do!", " .... '0 1""'1""0": 

L'e ""11'0 01.1 1937 AlI.TulI.O Sot.IIlI.l p •• lò d.ll •• Poc. d. Au .... IO l .• Lo po'. d, 
A"","to. cho ~ Impeto d, Ro ..... 0, cO.RO . !I.,m. 1'0 .. 10 ••• I. p,ù ... p •• b. <>pe" del · 
l'um .... ,t.: .. on. "'"'"'0. PC' I •• ~. ~ni",", ... I,t~ {I.ol,.Gc. Dd ulet"" •. m ........ lUIlo 
P"' I ..... ,nlim. wllv .... hl •. F .. ,I ",,,h.,o d. "DO d",h .10 .. ' p'" e.oiei d." ,I 
pen".'o .bbi. comp,uto.. Lo 'l',,,ta "mAfta " .ublimll ,n u" •• ..JeL ... ,oac dell'un.'. 
div,no, d.U. ",.1.". " d.W ... ,,,,., • ,,""., ... n,h, dw.". COnC,.,1I ,n lo,n .. ",.,.".h d, 
VII. p •• tic •. th. un"'no •• o u" p'o,,_ .h,,,,mo ..... ,ono una e1Viho '.nlO pc:< 

fen •• tpl ... dod •. '1,,01. l'u,,,"",tn non ha pot .. lo "d •• o ,,~ '1<00""". " 
OpportUll.",.nto l'Un, •• n,Iò ho ,..,.0110 , ". 01,,,0,", 'n .. n .01 ....... c"". P" ,j 

OlIO .lto t""" p.' ,I p.ofonoo "i",ficolO. ",.",,,obbc d, .",e ""'f".mul0 d.~ ...... 
A. , 

Sc.u.'A S. EUGV<r.. C .... du"i. /11, (";Iit. G"d I,anJuloro in Eol'and oRd An,onw 

\1881 . 19)2/, N$w·Yo,k. S. F. v."",. 19J7. ,n· 16. 

[.d,to P" in,~i."v. d.ll. C- h.l;.u 01.11 •• Columb." Uo, ..... ly . o,. 01".". 
d. G, .... ppc P,.uol." .. ~ u.w:,to "" .. lo vol"" .. lIo, ben. , .. fo,tROlo • bon 1"'01.10. di. 
.. propone d, otud .. ,. I. fo" .. " ..... ,. d.l Co,d"".i ... 1 ",ondo ... glo ........... li • .,... I .. 
!r3d~ .. on' Il. p.' ,li .,~d, .,.;IIC; ;,,'o.no • Iu •• Lo 10,I~". dol Cord,,",,' nOn lu "",h •• 
... p""""0 odo p,incip'o, ~ I. I •• dn,o", I".ono ,,,11'.11,0 ,I. n""'''oo~ : l'.UI''," .. ". 
d, iod«.r .. I. , •• ,on, ,n ~n. JOb.i. ~'oln"", •. IIovndol. ". ndl. ,n.u l."tò del · 
l'Inahdl~" ... 'n .appo.lo (Oft .... d.II'Am .. " ... ", n.ll. moncl, .. ·ol. dol" .. 'on~ d.n. 
l.tI~, al .. ,. " .Ii.n •• """"IO MI lIe"odo .. ,d""" , .. o. q ... "do reco dogi, e.ult l'nlll'' ... 

••• "''''.' opt ..... 
App,.ndi.mo cii. I. p.i"'. m.n~ion .. c,i" •• del C .. d ..... " ebb •• In hn,'" .. 

gI ........ 10 , .. l 1881. con un ."icolo di F .on<t. Ilu~j(., pubbllCAIO ".Ilo o ro.tn, V,lly 
R •• , .. w. col ',101o Th .. Pa." o{ YOlln, noI,. I po." dell. Sionno h.l,. onol'n •• i 
d.lI'l-Iuefl ..... no ,I Co,ducci. lo SI«dr.,,, • il PIOli.: "' q"a" ~ .""\'11'10 ,I 0" 1<1< 
d..! • v.n .... O., n"" b .... ovve, I ... do 1. din ••• n. del IUtiO .... I.u,.I .. d,. "1""·'· ,I 
Co,do(c, o.g1. .1 .. i d.," ..... " Mo dopo 01'.110'. I. m.u'one dd Coro .. «i ,,, 1 .. -",1 
,.". o ,n A ..... "u ~ .... i p'" ".qu."I •• noo d, •• do b ..... mtonolo 
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L·A. p .... in .... ""'. lullo ciò <h • ..,1 C .. cIu'e; .. od, onlol",io. lib.i .•• ticol; d; 
' ;'1;.1" • di ;,0",.1, .• d, IUIto dr. ;" 6ne una o,d'ut. b'bliotpoh. Ci .omm\looooo 
""I".tl"llo .Ir .,Io.oIi nUmUM, d.ll. J ..... Wh't. M."o, l ••• dov. d, Alb."o •• \1. 
q\IIl. ,I Ca,d,...,,' f .. 1.1.'0 d. llrood •• fttllo, per 1'."'0'. ,mmOnon, di.in'e ...... 'o 
che .... po,tò .1I·holi.1 A. So,~dli 

VAt.U«" TQ ... ... uQ. P~po L"",b .. I;"; umo";,,;<o, cOn n".t" e ... i •• ,u, •. Ramo. P •. 

10...bi. 1938. ,n·8. 

Tuth i S'o.nli • , p'-"odici "o,ieo·lon ... " ,t_h.,,; "00"0 occoho COn g •• "d •• im· 
p.li . '1" .. 10 volu"'.' • ~on .ppeno uKito .., Ile ..... 0 • 1"",0 ",",cup.ll. No" pet ••• 
""" •••• olt,im.ntr: .i. po. 1. do ... "o, I. dil,ge ...... il auliO d.Uo K"tlo.e, .io p .. 
I. Iomo eh" '00" ,I Lo",bo,t;n" 01',. ch .. co"'. papa "$a;o Il nob,I, .. imo. come 8'1""'" 
eoov .... lo .. , ... 0 ...... ulO'. d, ~oo ... "ol •. 1\ T"'on, po' coUo .... co",mod .. h. cnn' 
"ibu"o o .... , .. o papa L.mb,,,,", on p,od"I.llo d, ho" ..... 0 •• ch. non '.m. 

K_ ° ... Ifil ...... . 
n "1010 COli come l mp.o_ pohebbo h."o ,,, '"i.nno: • po,.iII be" h. f. llo 

l' ... IO'~ .d o~~.,h,e. come p,im •• _. <:h. ,l .01"",. « ~O" l Una <"II,,;oR. d.lle 
ome",Ia ch. d. I.mpo p'ù a ",eno .emlllo. oono ,'ole "' •• .., ,n .""olui .... e CO" rel,
.... 11. lombe,lIn,no _, m. CM 1u110 ciii ch. ul hb.o " con ... ne O è uo<>l",_"'~t. 

.~I!.h.o, e 'UIIO l UK,to d.ll. IU. prnu. onll doli. boe •• di P'''"I'''o Lombo,l, .. i 
c_,dinol. e p.p." Su Oenockuo XIV COllon .. I. p'ù ,"oR' d",.". d, 1011, • d, .-
h"ti •• d.,,: I, .. chè toll_ le ",iac<h ... uol •• l ... r)l~Mioo, f.<~, .. O i coupl.!; 0000 .t.I, 
.""b",to • lui d ••• c<o,lolo" poco ccI(' ......... " .",,,ollutto d .... 10'0 ch. ,".,l«vono 
dOl' OU10tllò .d ... cil ... ..d"t. di opi,ilo. m.n'" .".,..,,,,,,,e «ono .olp,it •• Qu.lle 
_"o. 11"011. (,." no" ... no c." ...... nl. dd P"I" 1>010"" .... 11 V.lm" nO" ..,10 .. l 
O" •• ",., . 11 . ~.",it. "on 0010 h .... tlo ".ulmon'. I. "11' • le •• "".i. d.,lo o,i· 
., •• Ii d. lu, .on'lpul ... " oll.nto",,,,," •• ," h. vol .. ,o l. h. f.no bon.1 iod", ... P" 01'" 
h .... P" "In' _"'0"" lo p"'"'''' fonl< .. "hivi."u. P., modo eh •• i __ mo c., ti 

.... oh. d, no" ....... "'au"." 
SOftO .,It,. "om,l. I. 1.tI ... f .. ..J,,. • ,n.dil •• m~ I. p,u ... ""_'u.o, ,h. il (on'o 

V.I • .,I, h ....... p .. l ...... '1"M ,h, d. , .. e h. ".tt" ho ... p .. lo ,nqund .... "" •• ,om ... " 
,n ""o .. ''" d, u p,lol" , '1u.1i I ... cono d, 1011" il compo dell. Vlt •• d,II'",,". di 
B .... d."o. Dopo "" qu.d,o d·,o"._ <lo .... nlln. I. e ..... . "oti"'. p'«",,,. • le 
dot, d.1 ••• "d. poP" " .... olv.an" Ic: .. p'''''''''' "' •• ivc • m""lonl;. p'" d.ntro ~n 
!I,and ........ di ba".,i,I ••• " Rom •• I. '0'1. po""6,,i •.• 0 co,d, .. " ~"co,"i • p"-
I •• ,. 'o OO~"'" p,ineip, < d;l'l ............ ,,"'.1 .... p."""o e ou quell. d .. ' .. 0; "nl.· 
'.'IO.i, ... 11. autr, •• i mol.nn, d, ..... , .... I.llne fil"" l,poche eh. ",oRo o"o,no 
• I"" m,"1 ... ,n .11<, pun", " _III'. d.ll •• ". dimo,. di An."". o di Bol"",., 

• .i IC •• h. co"I.o ,I nepo" .... o. 
Il vul"m ... i l<'ill< .on I •• nd. pIIun."IO .<~o",po,n.t .. doli. ".nqu,II,Il dd!. ,~u ' ..u .. tOl1 ••• Lo .do.unQ numUOf<: ,11".1''';0"'. f,. <u, p .. "".hi ,,' .. II , del p.p. 

• ti ..... , di ... d,,,.10 e di i,ond, uo""n, d.l\ •• o,'~ po",,6<": noneh. corieolu .. d; 
vo,io I." .... f,. Cu, quell. dd p,io •• 00"8'1. d .. 1 B.H d, T.""n .mb ... ioto« di 
M.It., d,I "a"'" D, C.n,lIoo ,mb ... i.,o,,, d, Fr_n.i •. d.1 cuoco d.l Co.di •• 1 r •• -
.ion~, (,l u"d inol. bibliofilol • Mon,;eu. Roo,.l .: mo h o I. più io'., ...... n" dol>· 
b ......... ",.1., .. l ... '"u"',. di M""",,"o, T._i pa .. "t~ d.l p.po .h. po,I ••• 1, . 
.io .. menlo 01 p"" ... fi« I. ,"o,I.delie d, BoloI", I A S.rh,1Ii 
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ANNUNZI E SPUNTI 

+ L. Ca ... Zaoiohd!. di Bologo •• nnuoti. una nuo~. BIO nde i"'p ..... M.nh. 

" aii. p.o .. ima .d "".,e ~ompi"'a (è ."in! •• 1 ~oL XXVII) rEdizioRe Nnioul. 
d.lle Ope •• di G'o.u. Ca,du""" volu'. d.1 Gove.no ( .. ",iol. qUIle p.,.nne ,"',"'0-
r.,onza d.llo op; . i.o e dell'ope'. d.1 t\1.e'l'o, 1. C.O. Za"K:h.lli, che lo ..,gul f.dd· 
"'.n'" nell. alo.;o ...... aa " ~h<: d.U. Il'ondi.,... iurp' .... wi'o,i.1" oi ~ folt. amo,o .. 
, .. hurric., in.cnde <'O'OnOTe I. raccoh. delle Op.'. con I. p..bblicuione dell'in.etto. 

•• n.iuimo Epi.ral .. rio ~arJucci""o. 
Il Comi ••• o che h. p,ovvedu'o .11. pubblicuiOAe d.IrEdi.ion. Nazioni •• oi • 

.«.io'o con uguale .",o,e • qu .. ' . nuova f,.;ca, ch. ndl'" .. n,"' ... revt,.nle , .. :co· 
ali ..... deali i,.li,,,i .u'h. "ell'inli",. ooddiofnione di .y., foll .. ope,a d.su • d .... · 

'u ... hOY.'. il tUO p,.mio mialio ••• 
Alli; ,.udi",' ••• uni colo'o ch. ,i ;n ....... hO .11. lotte .. 'u" nuionol •• ""'10 ,n. 

piÙ ,h. <: oign.~ ••• iy. m,o"etlnione .p",.uale dell. no.'" ...... non puO .Iuui,e d 
.... Io.e .h'A;mo d; q" .. ' o pubblicniona cile in dicci den,i yol""" ,"c.~""io r,mpo
nont. mole dello leU •• e d"." .. dII Ca,d""", .d ,nnu!M,eVoli "o''''po"d",'i d'o"" p.'" 
d·I •• li.. L' ope .. del C.,d\tC:~i. p"" noi , .. o p,Q .h" ,;",i~ •• lo poohc". e .. 'ico. 
.'o"eo, nOD po ••• bbe av"re .. m. documen'ui"o" piu compi .... w ....... i.n •• cii q .. uh. 

0.11" lell •• e . 1 o,i.,ioi .• i cLtcepoli •• &li Im,,,i più '''hmi. 1. '"I .... io" •• ""'lCh., I. 
p''''one pohtica. l. fed" cI.U\"lruo. 1'0"e". l"c.ollab,l. d.1 "' ..... 0 " d.lI'uomo 
'pp.'O.O in "O ,;lino nuo"O. dio<c",ndo .00 "ao'"'' ~h,., .. u 1'1"''''0''''' dci pool •. 
iIIum ... ".,do , loh d.ll •• ". ~au" ,im •• h .... ora noocoo,j ° Ir.inl.,i. 

N;, ooh ... , .. I. pc ..... noli •• d.l C .. dll~ci t ..... d. quot' " ,plOlol •• io "IlO m""VO 

_ive ..... d; lin~. "'" ,un. l. viI. I.tt .... i. ,t.l, .... di un <'1nquu •• o"io .h" fu I .. ""do 
cl, per.i.",. d, 1011 •• d; ope ... di den ... piTlttulil •• y' ........ "". d_n',,;(\Oo fe,' 
..;d. e .ppu.iano'" io .", noo li .... am",;'"'' m'lII,o,m""o l. limp,d • ..,,"ni' . del 
",i. ico " ddlo ",o,ico ° II ",,,eD', " r, .. ,.I ... o",b.ni .... d,lI'.rt; ••• . C..d"".i pole-
mi". e Ca,ducci uorllO .i 10Dd .... o in q"""o 1.11 ••• io un. ~au,. ,ol." •• me .... "man •• 

.p ... o dolo,oo' •. ,ice. di p ... ion •• " .. b.!..o ' , .. mp'e dIllI pu,nu d.l .uh",eo'o • 

d.ll. I •• h. d.ll. ;ol.ooioni . 
L' .pi,.ol." .. l .o,ti .. ,mo, DI ... aooo I<(le'", , ,.cCOIli .. ". ".dina •••• nno .... . 

"onlton' or" " " mOl •• i,l" " ... 1 impoou'" h. moho .on,.i",",.o 1. O"niooe dell. C .. . 
Ca,d"cci cui l, Commi .. ,one ~ Ii'.'.' Att ... e,,,, 1. 'poo"oeo c iot'm. r;vcl .. io". 
d.tli .6clli <: dci mo.i dell'n;"' •• d., p<,,",ui e d.,li i.c!dli. i 1.110," .pp."nde,onoo 
• d . mm" •• e ... d .m .... oom~ 01>11 "'., lo .pi,;'o c I. pe .... ul'" del P"",. d.ll. cui 
~...,.. \· lloli. "" udito il com",.n'o erO'CO .11 •• u. ,i" .. cil •• l' ,,.ci,.men'o e il p .. ,,,,p, 
d.1 ,\00 nlK>~o deo.ino ,mpc,i.l". 

+ Com~ ~ DO'O, I. B,bliolec. dell'!.,i .... o , ... emu,on.i .. d, Aa".oh" ••• h. 1. 
op ... i.l,n •• " •• lIe to:i.lUo oa .. "e. ~ quen •• h~ po"iede uno d.ll. l'i" ,i .. eh" , .. .,oh. 
di penoditi. L' importanle ,o<coll., wc ~omp,~~dt qUlt"om,la fu ,,0ro.1i " .iY,~. 
di .. ,.ttu. 'o<.1Iico .• " .. io ed «""ornieo"8" ';" in tutte I. liniue del mo .. do. oltre 
",,,h, pe,iodici di ".'alt.,,, '''0 ••• 1 •• DOn .. eU GDO od oui un '''0 .... l'''Ilo n.o"'U'· 
co",pl •• o. Poicl>~ d, """to ero ..,mp'o più .. nli,. I. """" .. il.ò.. 0000 ••• " o'. fo.n,ti i 
"",ui o~ ...... i e ,I 1."0'0 • liil i.,i,i •• o con il 'riplico ",""O dr: 1) comp,I.,. "" ut.-

- 157 -

I"", d.i periodioi .d u'" d.ll. hihli<>l~.; 2) p.oceder •• d Wl. compi ••••• vi.io •• dello 
,'.'0 .tlu&le d.ll. "oll""ono ~, olohil". 1 •• ven .u.li I.eu". " p,ovved.,,, • ,,01 ..... ,1 .. ; 
3) pubblic.,c 'd un vol .. m. il ca •• lolo. ,ip • ."d."';o "od l'Q", Bià i.i.i •• " ooll'.nl.

", ..... 
Il C.,.lo,,, comprend.,., l) uO ... oloao topoar.fico (.hJ/ "'.r): 2) un u tal<>i<> 

.I/obe,ico pe. IItoli de; o •• i"dici; 3) un o.lIl"ao .iolem.li<o d.i perIodici. _ondo il 

.w.m. d, cI ... i~" .. iono bibliOi,a~c. deo'mok con .e1."vo indic. all.be,ieo d"i "'a-
1Ie11i. Inolt •• mci Ca,"IOiO .Ibbel;"" p,i.",ipa!e dell. bibliol .. o •••• n.o io".i •• aoch" 
le ochede d.i p .. iodicr • ,l (& •• Ioso .<qui.t .... t ... i "'OSiio, "ompiu'.uI e "0"". Sar. 
poi pYovvedu .... 110 "oolll".i"". di una .i .. rv. di ochede per .v.".".li .. n,ru..enll • 
_1ilu.i"oi. ecc. Sa,. "ompiloto. i.ofi"e. un u •• loso .0poII •• fi.0 ."cl><: dc, p •• iodici 
.00I, .... "'.'i cOn I. ~..,chi. coli"" .. ",,,., 

Il ,ol"me. d; p,oAi",. pubblic,ozione. c""'p •• nd .... 0010 il C • •• loso ..... m.lico .00 
l',od,,,,, III.be.ico de; ooii"ni. Se .i p<o" .11. ,ic.,h ..... d.n •• accolt., ch coonp,.nd. 
...ohi pe.ioclici di 'ee"hia d. ta e 088' d,"<nuh .ari. è 1o.,le .'guITe ch. il t .. oloao .... 
""o preriOl""ma hibli"4.afi. ohe .iopt<:ohi.,. I. "o.i •• lo "iluppo d,n. "'''1'0 0li'·

ri. deah "h,,,,. "ioq"ul'ann, . 

• F •• ,li A"nua'; d.ll. Uo"e,.ill , •• Ir.oe, quello dell'UoinlOllò del 5'...,0 Cu",e 
~ woo dt, p,io pi ... , o doyi."",. &oche ... ,I Il.0 ..... ampi .. lormato "DO lo 'uda 0ll'" 

...I ...... "" ." •• ull.b.le. ln."' ....... h I<Ino sii ulnmi Jue yol .. m,. ,I pnm" P<' Ili annI 

....d ... ic; XIV e XV, ,I ... ondo pc' l'un,,, XVI. Laoci'ndo d. POI" M'o .'" <.1M 
lÌ olbeno .1 f"".io".m ... 'o, .11 .. 10."I .. ,on ••• 1I·......,;"i.,.u;0"e dci s.onde h.ilu'o. 
d."d.,i.",o qu, "\ID.I.,., h",i.udoc. 01' pu .... d "" .I.nco. l leune l,." .. ion, ... tlo 

lo ..... d, d_o,,, o d, 1'.01 .... ,,,., di ".om.ou d, pOl. i.ol.,. impo,t.ou .'o,lC. ed etu

d, ••. G.(I~r;;,o B,t,L.I...ll>ORE r,o.LLIU. " __ ddrElcmnolo ;"' ....... ;0,,,,'. 11<1 ,j,ritlo 

i"r,mo.io,,"!. p,;"ol", AOII"""oar; FAI'r ..... "an. d, uo Eff."o .. o"omie .. d.llo ICO_ 

p ... ru ,jdI'Anr"ico. F-....aKO M .. r;;c.'N. d, Qui,li. ",· "riti.h" .,,110 • Vi." " .. Qua t 

.li DIl"!.' Lv.c. F.o.ssò dell. Po";" ".1 p,d",jio .lei P<J'furo";o do"rue<>, C.VStl'P[ 
N/oHCl~OH\ d.llo Spopolatl .. " , .. ou .. "I. J<lI. Alpi ;loIi""c. Porti.ol ••• ,mpo"'''u 
honao due d,""o,,, d"" dal Il."'~, e 1<. A"""'T''''' C~ ... u.., a r';"'" ... II'EJ",,,.io,,e 
Jet' li..,,,,,,' Ii"e p.,,( ipuo ddI' Uni,'."."". r.h,o SP<rf"o • Ilali" "tI/" dif . ... ddlo 
o:iuilt~ M.ri""" .0""0 il hl".~<.i . mo. ,. h. ' \l1i Annuo.i hov", un .. ,. 1 ..... ··aioo,'o 

d.ll. pubblicO.li .... , d.IrUnive.,,'. n llolic . mil.n_. che """o ,a •• , .... n" • um""" . 

• C,o.m.c,o. L'TURC\<:.o.. Poro 1 .. 1'0 N.1< ·a. C"".dio~i. t .. "d,,", So. ",cum ... Ed;" 
"o V. (AIIIIU.' •• T."ri"o.um. 1936. _ c .... Ed. A. e C. de, F .... lh d.ll. &~ol • 
C.;oIlin •• Tip. F.ll, Amp"mo). 

II con.<'1I"'o. lo .,,1 •• I. ,.",lIu," di qu .. '; """', I •• ini ", ... nuo ccn .hi ... ,,;. 
d,o .. il .... n ... foridam.nt.l" dd m" Y'm""to "Io"no'"'' ,nio,,'o &. d. , :.' "mi .nn> 
de! _01 .. XX da, Fralelli dell. Se .. ol" C"",.n~ per , •• d"". ,ft ,ulr~ yi .. , ~ d .. ,.· 
lu,. l. p .... ,iuoo, e le d .... ",. di Pio X. E .i pul> N""d ... r. q ...... ,ocool •• ~""'. 
u"· .. po •• ~""'. o.il,,,.I. d, '"'0 .. 10.m .. l .... ~.ich •. di nuoyi ..... mi , ... ni., <od o •• i •• i.i 
.11, • ochiud .. e ,II. mu';co ti"" "". no.dl. vi. d, .viluppo e d, "5 .. ri,,, ... to.. 

Dopo tan.i ...... i di .l,.di • di .""",i"' .... ';. è ..... 0 ''''on_''' cb. l. _II .... '" p~. 
;<.,. del modorno iodiri .. o dell . m".ica ... ,. " . I,n. ~ c",.;.u',. ,n ""U pOfI. dane 
,accolto .... i •• d.i Fra •• lh dell. 50"<>1,, ('",'i."e: I. mu,ich. eh. ~;u •• no in q ...... 
' .... oh •. ,n rappo,to . 1 tempo i" u, >OR D.". _r!'";OAO ".am"" ,n"""o.'. do .. ,,~ 
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opint" .~h'''nm'~. L.. l""pid •. ~,,"'Ullic.hU 0<1 rlC .. t. fo.",. d.ll. ide~ rnclodkhe, 
r.l.bo.u,one dp .... in c .. p,"n'e ddr .. nb,.nte "''10'0 di quell. mu,ich. 11011 ..:O!" .... " 

tmd ..... e mod, "'eh';. tecnici ed ." .. h~,. che ... "", oli' ,.pp'_"'.II" le b .. , ... Iidc 
~ 0111 ....... 1"'.0'0 <o" •• «.t. dcII. m"d~, ... (""Co,. "' ... IC.I ...... 1 N"" ,i .. uol ..... ,. 
dlc .... 'ultUIO' O e .... d ... le ..... 101 .. 00. , .. oI.t. co ... pi"t. in q"ello UmpII dalr"""",. 'II ca, 

l .I.t. pubbli .. t. I. p" .... odi.ione d, 'l"0I'0 .. o!wn • ..,:I uni· M. t"n .. io. 1. "' ..... ..., d, 
c ... tte •• pc,o p.Ì! mod .... .., pu. p.I .... lld" Il''''.' ,1I0,," ... eo" p,ù .d ..... t, ali. "'ulall 

.. nnb'h,~ dc, temI" noli". <k"yono di,etl.", ... ,. d.ll. fon'" f" ...... 10 in 01'1'''. cbi F ••• 

,.11. den. 5<0101. C.;"" .. < • DO" " oot" ... ""o ,11"00" ...... d,n'illdi"uo ri lo,"'.'o •• 
d,. , F •• t.II" col> I. coll.bo.nioftc d. valo,,,11 compoti'on, nOlI ..,1" I. ..... " ... ,,10 a 
"''''0 d, un '1' •• ,.10. m •• /IdI. d, on. COllhn".to .In""''''''' c "nlOmut<, i. 
."" .... , •• 1 p,o •• od"o d .. tompi. E .pp""11I ,I .... ,ilo p,«ipuo d., F,.t.n, d.ll. Scuol. 
C.i." .... cOn ,i"" .. <1 non ""',e Il,,, ... h f.,,,,, "cii. pom ..... ' co .. q";.I .... - ''''''P-' 
",cnl •• cOn .icu •• fod. _ ,l ..,,"',. ckl ..... "'mu'o. " d·u ....... 1'._.,.110 .... ue,· 
8'. ~ co~ ,~f., 'ub,l. in ...... I. ~.IJ. 10'0 opu. ,bjau,.'''u od iaD .... " ic:., .1 d.. 011" 
1'0 .... 0. Il0011' .... 1;>''0 d.W.H,w,' ;' m .. "ul. ''''' . ..,ftO .,,0:0" .11· ..... ,,,.,dia. 

l .. quanto .lI'utilol. Il •• hco d, quu" •• ccoh •. I. "",10o •• t .... ,"'.,..,."' •• i"Mi. nel 
f.llo d.'._ ~ .'unl •• 11. "uin'" .Ji,;QIW_ L. '"8io .. di qu .. l. " .. o,d, ... n. d,fluo __ 

o<co .. " ce.u.l. no .. ..,10 ncll. b.nun. UWO"I,,,,,I ... e .. d do(o,o d.ll. _. "' ... ; 
cal., ...... ncb. Doli, .",h., "W' .d o .. Oft .... d.i b.u' .... 11" •• "'.,.. ... .od , .. ,.U" .... t. 
d","b"L,OM d.1 "'.1 .... 1. ,i«1., .. ,,,, .... Lo , ••• oh. il n •• ",ut. u .. pc.lo"o <.....,,1.'0 
d, ,nn,. di t«pIuLe • d, c."" h.u'.'.' • un. od". " ... " .Olt ... o"'P.p ..... nIO di 
•••• no Il d, .,monlO: JO L~ ... "" Lo""'uu: 18 IIrlM' d. ""'po •• ; 9 1-Ir"'''' d. 
Commuft' Su,to",,,,. ? Il)'1M' d. a. M Vi •• ",o; 9 11Y"'ft, p'op.u S.OKItl ...... ; 20 
Cuti .. CI ",01«1. do SS. S, ... ""nto; 6 A"I,p!.On.. B M V"I,n .. , IO C..ho. de 
B. M . V".',,.; II Coni ... un,; 22 T,"IU'" ., .... LA "'01. p." deal, "' . .. d.n. 
.... ".".c , dr; unt, 1,lu'IOI;' - • 'l""IO è "" .I, ... ultl d, ""8, ... I"ò • d, ,ed .. bb" 
.lficoe:,. ""ht.". __ o ,,, UOIO ., .... , .. ,,0, .. ",~.,u.lo d. "00 d., 1',11 , .. ..d, 

..... ""'''011 mode, . , d, "' .... ,,, ..... : D. P, ... o M.,,,. Quc" •• ,,,,,, ... u,i ...... P'" 
.. 0" olhudo d,,,"olti d, .OKU"OM, il nn •. colo",., 001"."1<. e Il P'''' c ..... 1.· 
IU"> ed .op .... , .. duu,l"l oli. pot' .. ol." , .. Il ... ,on, d.1 , .. I .. "q<!"uo, 

Qucoto "olu"'" d ••• ude fo,""l'" od'lo 'n ..... p.r. •••• 01. 101"'1"&0., .. ,I.d' .. ' .... 
• • 0""" 0, ,o"""uoc. "n 'nih .. p,u'","'"'''' pr' lo I.nd, Soc .. t. co,.h, poc' le 
Sch~ra. «III'Qru~, d, ",.d ... flie,.ftLO, PC' 1. Sc"ol ... ", .. ali d .. S_, .. ,i, d •• Colle., 
• d •• I, O •• ,,,,,; ~ p"lo ,.01". lio ..... ali ,~ ....... " d, un to .0 •• 1. d.l1, oc~"I, 
......... , 'I,ec,.r .... al. po' I. ",."-,t .. ,,,,,; d'in".",. d".II •• d ollun •• q~,hb"o • fu 

......... 11'.oK"""_ di b ..... , l';~ p.'''. IS ••. 1 

+ Uft',,~,. dI .,nde ""or, • d, l'.,,,col ... ,mporl ... ,. 1"" lo "0" •• ~u1t~ •• 
".I .. n. ~ ..... 11. 1"""'_ d.II'I'''''''1I d, ,11Od, , .. ",u ••• 'dOi. 1"" I. ,t.",p •• 11. 
c. .. od,lriu L"".,o C.ppclh d, Bol ....... ~n.lII .. i' ...... h, •• 0 .... 01, ,fI\jt._- t. I. 
Sto';" di Romo .h ..... olldo ,1 P""O ,hl p,oIllOt",. C. c..u.,., PALUU'. ""01" " .. ,. 

"n "petI .. "' •• I" ~ u"" " .. 1111";""', .11. luto d.1 ..... t,o .. Uo ... lo .pi .. ,o ' '''''0'''', d, 
'lu."" ,lo". IInoc •• " .. ",,,.b,l., d.ll. "'. 0118'.' .. U. Motci. 'u RQ",., • (hft l'''' 
.. nl .. ~ , U,.II,ri d.n. lini .. " 'OtId.t •• u .......... k .. n!,~< ..... n(. pr.",,,,!., • d.II'.I'. 

dIV,,]''''''''.' 

\ 
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L' oprr .... ompo.d di ',ul. "01 .. "" ",-8. d., q".I, ood .. ; ..... 0 dod",oti .n. "O". 
d.ll ... ". '111"'0"01" d.ll •• ". ori8'ni .1 1"""0 d',,"I~ tli .h" q ... ll0.d,(, .l..d.,. •• n"o 
r •• " o.i ,uoi •• ri pell.,d,. I. ,.li."'''' ontic ... il C. iot" .... ""o. il d .. illo. J. hllglla, 
I. leu ... ,,, •• , r .. ,. ""l,Io •• , la lopoIfofio. I. p,ovioci •. ]11 .. ",i """,; .. i 00 .. 0 "", chi •• 
"'." .11 •• .,d ... oae dCI .olumi, e p,ec,oo",c .. w, prnud ... d .. ncn·o.du •• ckn. di,l,iba' 
."'". dCI .o\um" , dOIll p,ol._ti od ...... ;h: C.,d, ... h. G ..... lIi. Co".di. P."bon;. 
COI ..... b., Coldefl"'. Bcr,0I1.', Fed.le, P.ochil". T"""'i Vulufl. Pi •••. M ...... , Cop· 
poi •• C..hoh. Turchi, c..:ch.lI,. Dc F ... cac;, G, .. iol~ Lgtl ~ I).,vo'o. R",t'II.~ Amo' 
t,,",U, Duc..". H"",,"IO, M., .. a,. Gol""·P.lllui. De R,nold, .. 

Il GoI ... i P.I,,"i io lUI. ch .. ,. p .. I .. o- h. ",d ... t; i.", .. " • cu, 1"01'''. ,i 

,op" .. l • , ",od, M' .. .,.,,~. 
Non ..,ltu'" .n •• « .... t~ d, ... ,~ ~". "'0". di Rom ... nu. d •• ddott"".,~ 

__ II e do ch,",o'ea.cn'; 'p"'" ".hn, n .. """, di S,ud, R ...... ~i h. vol .. lo "op<!IId. ... 
.. bbooo, e n"" muo, .11 ......... ,,;. d, av ... fi ... J""",t~ u~. 01o". di Ro",. <h. t.l. 
f_ .t.l. aBe],. ".1 .. "", .tOflCO , ..."od,co d.ll. porol.: .11. ,,« ... ,Ili. ctoè, di 
on'. g,,'ope.' •• he ."_ •• "'.'a d, !nido •• u""". d.1 n ....... "" .. MO'O ch. l ••• " 
.r .... i , ..... ,1. au. d, "". "'0". do. .. < ... 'o"d. COlI «~.II. ,1 __ d.ll. C,,,hi ... "" 
l'N .. ompon.ncIoIo ,,, ''''''1'011'111''''' ".1'" r,b o m."o I •• ,m",.",.~,c d.h",,,.", ",. 
...... d" .... dol. ".11. OlI' .. ".1,,1. od , .. ,,,l ... otl. c .... hnui'ò. N_ 1",11, du.q~ •. "III "O". 
d, R __ dedIC.' •• ll. Ropubbl, ••.• ]rlmporo - O ,II. d..;.d.u. d, queo'o l'''po,a -
• 01 Mod .... o, ° • t.I~D' • ..,.,t, • 1'.""1."" d~lI •• ,1. ,eh"", •• poIiti<., m,I" ... , eco' 

__ • d, q .... t. 01o"., ... 1. S'O". d, R ...... d.ll. """'" ., ,io ... , .... o ... "'."t. - ° 
... 1 .. _ onCOIO ._ .. , nCl q".I, .bl"._ I. """, .... d, .... .. 

Il ...... 010""" eh • .I ... ~.,tI< .. "nt".I ••• od.""".I~ .11'''' .... ope'. "'Ò <o.lo"uto 
d.li. po.tICO!." .. ,d ......... I. «",I •. ,a ... ..:"-" "ol"",e, n ... her. '0"'0 - ... l."yo· 
_ ..... t ...... i ... 11 •• h ........ I .. h. ",. ... do d~l1. c ... lt.ò "".,dut.l •• d.l1"h.l", IO 
l'"Ilcol ... _ R ...... Iobo. _p", • (O'I""'I"' •• ".-"t ......... 1.'. u ... ",,.,,,,,, • .o' 

.... """ ... ...! .... It ....... ""f.""" d.ll. rOLU b' •• f • ..d """rd..".I., ••• 1 t""P" 

" "'''' ... 010' • ..-po<:olo • p .... '" d, """ •• 00tO ... l. Otl ,,,,,"~nl, d.ln •• I,.. E po" 
t."IO. OlI l. "'0". d.ll. p'" ,tu, .. h ,,,d .... , ..:, ... "fid>~, illum ... 10 cbll ... _ .. " .. ,to' 

n,. d<tl. ,1I1"n' d, ......... Io ...... d, .. , , p.obl~ .. , .f,,,,,t.aduo< I. "nt.". ch .... "doo, 
• '""01' ........ il """Iic.'o d.ll .... <..Jo _ • «u .. d, d •• ], ,,_,n, • d~lo c_ ._. 
p"''' .dl'.mb, ... diOl'. " ..... '0". c.Ortol"",. a ., ........ 10 .. d •••• " ~olu"" - .,..1· 
t .... _ ... 1"''' '" modo " III "',.U .. d, ..... , • "" ... d. d.1 , .. ,"'<Io • doli ..... '.n • 
... ".,. _ com. R_ .bb .. ""'1"0, .""'."'1 .. " .......... 1., _re.t.1o ... d"pl ... f"n 
...... U .. ,& .. I"" •• " ... ",.t, ... ft.1 _IO P'~ ,bhlll ........ '~ """CO d.n. r·,ol., ....... , 
qu...,j,. d. q ..... do 11.-.. 01'J"'" ., 'IO ...... ',. ".t., • ~, .... 1. Bom. ch. "n"'= • 
.. u" ",odi 1'1,.1, •.•• 1 .... 1'" .1 ...... I. 11. ..... c.oo,~1 _nJi CM dJ, e ....... " .. i,~ 
011. (,Y,h~ b. .... od ...... I~.t.i ... d, ............... 80 c ... t,o • f"" .. d, ~ft ... .,h~ 
., .. " .... ,ho .. d,a""ck , .. lultG 1"0. .... 

Qql ... , I .... hl~ o. Il 1",1,.w.. ,jue. r,"'P""'''' doli ..... ,., ..... , .... ,. qu .... 

S, ..... ch. po' 01t.~ d, ... "",I. po •• o U~, ... I ... 10." d, 11. ...... rvIl ".,.",. ,""I 
III •• ~ ...... _.<10 , _'n d ... t, ... t •• 01 .... " .1 .... ,," ~.I ."J~",. cl.. l'ul>''h ........ ". 
BI",," ,1 p,no d.II'0I'.'" S. Il 1""'''' po' .• Ir.h. ut""ti J.,l C_,..,o ou.,,, .... . 
.110 <I<>""n .... , •• nt. tI,..I, oI.J .... ' CUI l'""" •• l oI.t •• "".t •. " 1_'''. I" .... " ..... ... 
........ do" (OlI q" •• "opo" .10 1,.10 .. , ""l .. "~,, 6uh .... '. d.,. all'h.1oo " .. , ... d .. 
S'o ... di R_. 
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+ V.u.o::nlHO P,CCOL', '" un b,e~o, penolllo, .I&c.(~ vol"m.llo .ul LOQPo,di (To

rino, P .... ~. 19l5. in • ~,ilto,i il.lio., Il) ch,ud. il '''0 "".1'0 con '1" .. 1. oli.,mo
~ione. che " oftch" il 'ou.mon lo d.n .... " . 'hV,I. d, ..,,,110'.' di ;io.nal .. l •• di com· 
boo"d'. iftl,opido per il movimonlo ,;nno .. 'O'. d.ll •• pi"Iu.lil) f ... i.lo, . Ci. 1101 
Ri .... ,irn.nlo il.hooo. P" immocliol. inl"i.iono. ,Ii ,"omin' .h. voll •• o libe •• l. Palrio 
.. 01;.0110 1. p,olond. inlluODu dci L..e"Po·di. 1 .lloi Conii li .ccompogna,ono. eOIl lo 
Di,'inu Comm.dio e 000 I S.po!.:'; .1.1 Fo .. olo. ou; campi di bono.lio, nen. "",br. dell. 
con,,,,, ••• oah oq>.I.lIo'; d.ll. p.ia'oo', noli ... ebbi. dolo ..... detli .. il". O"i. eOn 
moui",. e più .d'II".I. c"no.unu del]'ope' •• d.llo .pi"10 del L..eopudi ..... Ii.mo 
quulo .ali .i. ~ivo h. 00'. eome un 1 .. ,.110 d·id .. h " di 1011 •• p,...,n'e in quulO 

lompo .1.11. nuOU Il . lio. muli. lo .". Rom. ,.ui"n,. '1"ei I .. Ii .he .IIIi ".'0 
dolo,o .. ",.nl< IO\Inolo. ",en'" un popolo 'nl.,o .i av.n" ve"'" ; ""o~i d •• llni. ,inno' 
vondo con .pi.ilO moderoo le "od .. ioni _ol •• i ch. po. lano l" porol. i",mo,lol. di 
Roma, oh,. i mon" .d oh .. i mo,i, p'."o 'ulli i popolI del mondo. oQm .. l"". di 
red.uion ... op''''. d, p" .. noe .\V;IIA. In !ull. 1'01X' .... u lullo lo ~il" d.l Leo ' 
p.odi •• ' .... v. "n "ond. po,al., .. ione. E q" .. 'a ~ 01&" ••••• Kmp' •• l'e< no, 

lulli. 1. 1',,01. d·o,d,o •• A .... lu ... n""COI .. i •• "nLa "<tua •• 

+ Un. m'"Dif,c. lel\one oi 1.11 .. ,,1, od ",Ii 010''''; ch. "O('P0 f,.q"""I .... enl" '("0-
1"'''''''0 'n f.llo di .10'" n.lu,"I ....... nl.'"m.nl. p .. lono d, ~o.o d.li. nal" .... en.' 
.Ve.ne u." <ogn ll'Ono _11 •• ,mp.'''''. il Seno LU'G' ML!lStDAG~' .. odl'inl ...... n' .. · 
.imo • o.it'UI. 1"0'0 c Dull'.p"po ~ri "Sepol ... ; . "U. ollodol. adIo • ,..""iII" dr! 
mo,Ii ••. O .... ...,,,.;oni .. dillo,ulo"1 di or"l!oJolllo ,,110 ... ,10 o. (E.I'. doalo "A lli doIl'A.-
• ..demlo di A8.;ullu.'" Sclo,,~ • • LeU'" di Voro"u •• S.ri. V .• 01. XvtJ, A. 19)7· 
19}8-XVI, Ve,on •. L. Tipoi,.6u V •• one .. , 1938·XVn, N ... uno m<III,o d.1 Mu •• • 
do~lio po'e ... con mo"io., .,,10"'. " ~on pii< p,ofond" coani,iono di co", ..... hi.· 
",o,. ]'.".n2,ono d.i 1.1l •• ol, e d.,h ,IO"c; ,,,lio n« ... ". di .illello .... di eomp .. ,e 
I. oppo.lune ,i .... h. p,i",o di i"",i,. n<lI. 10.0 ••• f.", •• _ del mondo .. i ... · 
li6,0. lnlolli. oh,. che. .ti.n.iolo di n.l ••• "d"ione o di lunao p ...... 'lX·imen'ol,. 
,I MnKdoili. è un .. Ienl",imo c"ho,~ dell. d, .. ipline .Io.iche • lo"o •• ,ie, L' u"""., 
ch'otli fo .\1 ........ ,I volli",,"o campo d.lI" 1."".1", •. .1.1 V .. ch,o T •• I.me"lo . 1 

D'Ann~nz;o. P" ".' .... i ... i eflo" .d i""'l1eue di ..:,illo.i (i, ... 1\' u" e .""uro' 
d.1 mondo d.ali .. 1~". con p .. li.ol .. ~ ,i1.",do .11. t<nhl •• t'"~'O" UI'~P·' I.n'o 
;"I1,,,.I."'ent. moh,.lIo' •• ulu .. ni.l •• .d .11'.lIodol ••• ivelo. .... m. nl. un" ."no ... nLO 
.. i ... h~ ... le ..... ,i ••• p.,io'~. \lna locoh~ di .inl .. ,i • di .. noli.i o",n ... abilo . 

Di.mo il toItI"'O';O d.1 b.lli .. imo .lut1,o. c~e lu'" 11\' .... "o,i leueunnO COli dil ... o 
• p,o~"o, • SI,ono ........ di .. n lrod .. It ... 1!"Ii"". dd Bu[fM_ Ululo. "pupo_ L' "~'I'" 
" 6"hbolo, ore"," c di, ... : '''0 "0111/0"1'0. eon!en.!" "cl V .... hio Te.lomo"lo; l'uPIiPO. 
di "'."ni inl .. preli ddl ......... 1., . ini,I .... cceUo. i,.,mo"do, "ou •• no. dl!o!oro d,' 
upole';. Lo .I .. iot.o, ""H"rno, immondo "P"PO doi .S.polcrl •• "bl'ol"; .. rli !c.,.M, 
di d .. i"".I""., p";mo d; , .. 110. bibli,,,. /I 'Fo.col •• ,"rllo,. ddl ....... co". c d,I lo •• 
,'''!.'proli; 'ilO I.no •• p."I,!.">,, ".ll'.rr ... del/'"pupu. f.' "P"po oon!.""Io, 0'0101, 
ucc.llo noUu,no.' ,.,,,oci dd Fo,ulo. podi o p'o,olo.l. /I mondo d.,1i oI,,!i ,,0110 po"lo 
,.rd"cci""o. E. nd/'hid. d.1 Pro,l. /I .".,,10 d.1 C.,d .. cd • "",II. d.1 L •• po.di. A 
p.op"",o ~..sl. oll"dol. ddlc do"" .. n.i."c • F •• ill .. del m&alio •.• Mo ... le d,lln fo,·.I,,-, 

0.1 M ... .d.tli •• nnuozi.mo Un .\t,o 1.'0'0 di londaru.nl.l. impo".nzo' p" I. 
,1 ... 10 Jellc no,l,c pio"' •• Umonl .. ;, Il ,i.o. (EoI._ .1.11 • • Rr\'i,I" di .,~.i<l J,II~ .ci .... ~ 
n><d,'c~o e no'",o!; " A. XXIX. 1·4. Siu •• SI.b. Tip. S. B.,no.dino. 1935I. 
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+ N. ll. ,oll .. ione «Fon,i P" lo. OI".ia d." M h " . d' . • "" •• ,«,"C d.lio R D. 
1'0'" ,010". pol.i. ",.,ch'lIlOn •• è " •• ilo ,ec."'.men'. un d Il I J P"' " 
P,of, ALsER'ro C ..... .u.&lTl G C," o ° .0 um. oV\llo.1 
I I ••. ~UDLH1l, "r",u" dci con'un. di S'r.l" dci /465 
o .' •• "c .... '"e. nf.m,o .. on< .(Aneo"". F.b"."". A,li g,.hh ... Ccn,iI. o 1938' 

Qu.nlunque ;1, .10'"" nOn "01\0 n,oho an,ich, • lo " • • I. hè . I . . • p ,. ...no o 0'0 ,mpo,lo,"a .i .. 
p .. c ,n "O Il ..... " P" 1,lIu, l,u,ono di .peci. li co.d··· l' h . 
,;.on •. Sop,"II"lIo Ì! dqno d, lod. I. c" c .. , -' , .. o~, ,,,ti, •• m."lono G"e. -

,. DA C", , <>0110 A_ h. comp,\lI. lo. .... odi_ 
.. o.~. P,..,od. lo OIo,i. dci luoao. 1,.11" d, ,;..,,10 •• ",dil'.'m •• dollll.im .. · . 
OCIl.' ,I I •• ~o .d.;), ~,.'"". eempiu'.' • ,ilo.m.'i .lo .ni"n'e po,l .. io,i pu,. ';p.odo::' 
In ~ •• cop'''' ,,,d,.,. Sei o"&i ... h ill.'lruio.' «"dono .... , ""'ft' , , • ,,' ,I "ol.m.. ~ - - ... , • O ;,,"'10 • "I,. 

+ . L'lollllllo d, .S,ud, Roman,. ,h, l •• I. 'u' ,",vi l;' ho 1'0110 ,n pnmi'"mo pio"o 
lo " • .1'0 O lo l'n ... ,I. d.U. hOi"O l.lIn •• h. '<"0'0 I. b." di ""a '111" !II"" in' .. _ 
..... 0 •• 1. I •• dOli, e .Iud,oll d, <'."'"n P .... ,he 1'0 .. 0 l''apa •• ,,d,,,. ,I 1.".0 <ome 
~I"m.nlo di d'V\lllu,one .."on"~, •. 
di ~~".Ii •• 'n t.1 .. n ... nOn ",nO m,,, .. lc ,n h.lo. o . II'E ... ,o, ei,u,,,,,, qu, .• li'olo 

e. pe"od", ,«1.11, eampl.'om.n'e ,. I,nll"o 1."." pÌ<.~ol. fioccol. h bb 
.d h. ono il mO"'O d, len.t .1 .. 10 ,I 1'''''0 cOme lini." vi.~, AI",. Ro-. '" ', .• o .. ~ 
Id' dlPI " ... ,.'''''''.0''·'' 
,o",ono, ... "a o •• 'o. G, Fa,,,",,, "ol .. tr" '"'i,, •. • po",olo. ,I tui eompio.'o dlle" 
o, •. P,,,f. E, Jov., c '« •• '.n,,,.I ••• Julo '""0 il piombo d., e. ... d' V I S' I~na d M J. ' , , ".n o; 0 ... 1", 

I ~ , ono.o, "uon!u, d, \3udope.l, "II,mAnol. d.ll. aIOV<.l;' "udio .. · Au,l/o'um 
QI'num d, N.w Y o.k. O'lIono ulli.,.le d, "n. A"oei01.ion. d, da'h "m:,;C".' ., 
',' d,ffu"o~. ddlo .. "d,o d,I 1'''''0. N .. nl' •• I.',·nll, e Inl .. M •. pu,. _c"con P 
.. coo,d,.",e ,I l' ' ... c. S d' R • G·" c o ... 'P'TI' q.o • ~ c poi .. ooal,.,. q"ei I,u'", l'hli"'l" di 

d'.' .om.n, ho .01,,10 c ...... un O'II.M ,n'.,nu,onol. d, ,nlo,mu,on,. (h. ,i<o~ ..... 
• Oli'''. 1""0 del mOlldo. o dlllond .... 'ull. le """l'. oh •• i "I.,iocono .pp,,"lo • 

p.,oblun, ,.e.onh .\10 ,Iud,o •• 11''''0 d.llo Ionllll. 101'.0. Pe.un'o, Il ;, "' ..... in co,
'"pood.n .. OOn .. ..d'OOl li"IOh e ~on q"dl. fo.m. di " .... i-.ion •. ""OP'O od .", ... "
.op.., • • h. ,volaono uno 10'0 ."i,,';' I,i~ o m,nO 1\01,,01. 'n q"e.lo .ompo. E Il.~h 

Il.,1.011 . .' h' .-• 000.'01'00' .nno "1""'0 , 10'0 '.''''''''''0 .on....... ode'.ndo pi .... · 

L
mOnl. oli n,o.e .h, 'Alo.d •• voille'. 1'10101.'0 .Ii S'ud, Romooi, Cooi I •• 500-. 1 .. 

.1In •• d, M h .II ' l' on~co, e • P" mUlO • '"O .op», .. ,nl.nl. P.o!. LUII, p,opon •. " o 
. h,o. Co •• che è aiA .110 o,,,dio •• io;' "n ConII' ..... I1>'o,n.'''onol •• ,h •• ""11 , m"" 

"" • con .... i .. ,l' h'" " C I '. ICOp' • e • "ilO Il p,opo.". on lo. • Soc i.'. Uo'",o. . I • 
":'tnl., u~eh" •• ". ,I cu' d,,<lIol<. p,Qf. \V.,,, .. , h. do'o l.rQh. noli.i. d, ~p.,o 
.."~,~.h. ,. 1.".0. ""b[,J,ul. noi ,''o poue, ,.,., .. ",.doll viv.m.n'. oMh, .\l',d •• di 
.n o~a' ... 'o Inlun .. ionol.: ,." ,I p.of. \Vo.<nvoo". d.n·OI.nd ••• h. h. p,ocIi .... 
o"eh" ,nlo"" • . . . , ' I n,on, ''''0,.''0.'''''''''. ,. ""Ve oli. 'nd .. ,on. umon,OIi .. ol.nd ..... b. 
<U m,nA con la f.mo,. Il"'. d, ""O"" 1 .. lin" di Am.,«dom. 1 p,;' co,d,.h ,oppo.li 
,Ono ",~,,'oD,,!i .oll'illll'"'' • vopeTO.do p.ol. Ziehn.ki p, .. ide.'. d.llo S.cic/"J lin_ 
'un. l''''n''. ",,,i ;"lom"a"noli Oll.p"md~ •. Co,di3h ,on""" • ""lo ,.Io.motiolli li ... no 
OVili. d., 1',011 C. 'M r ' r F . I<op,no. e a'O" .... u •• n .. " . I" .... " e Ni.ol ... om ... i, Tupe' 
~8.,d ~ H"s L. l ' I Bu. ~ R' • '''li e". DC ,,,, ••• " .... '''''0 ."II.bo'a'o'. d.Il'l.,il"l" di Sludi 
Oman, • P'O' id •• ,. dell. 00.11. S .. ion" S • .d~ ... Orli • • 1 .... Sv."i •. il dull. H.p_ 

Irom " è dICh' • 0.110 Finl • • d ..... 'o .•• ,u" .. I. non ... lu doli. lingu. I."na. m. aoch. dcII. ".I ,ono. 
I , •• , ",.nc .'!'o,'o 1""0 un l',onn P" l' .... ,,monlo in q"el p .... d.ll. 

C" '"'0 .om.no. con un p,iml> CooS' •• o d'ih in"an.nli e ""di",; di linltu. c1."ich~ 
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~"l."d .. " che ha .lo,,, ,mp""nto ,i."h.h pulici, pe' ali .,udi ~l ... ici ~ l'n rul .. "one 
d.ll'ib •• an ..... nl~ .1.1 l.lino n.ll . Fi .. !udi. e .h. h. <0 .. .10110 .H. c,.uone d, "". 
A_inion. d'il~ Amici dcII. Cuhura Cl ... i ••. lnfin., ,l 1'.01. W • .,lor, di N.w 
Yo.k, dn.tlc •• r:kl p.,iodio. .. ai. cil8'O Au,ili"", '"',·num. in un ... Id. 1.lIc,. di • .1 •• 
OIcne .. d, p,O)mU'" di .. lid8 coop .. ario"", .ll~ no.lr . 01'''0, •• prim. ueh. « il p,o
fondo """ •• u.m.nlo. ddl'A .. oc, • .,oac ch. 'Bli ,. pp ...... I • • P" ,ilo cII. 11 Go",.no 
d·h.Ii., . Il'.V<' 00 il lavo •• o 1'01'''. d, S. E. ,l 0.. •• Mu .... !on' .••• f •• ndo P" lo 
""d,o .1.1 l .. i"o ,n IIt\i.: ,1 .h. ~ di non poco . ".ilio .Ho daJ".ione del l • • i"" MI 

m"ndo ~. 

+ 11 19 ai",,,o u. '" ... U·Ar .. ".I, d.H" SpUI • . ~ .vve .. u" l. I<)lenn. <"n."iU 

.1.11. band,... .I, comb.lI,men'o "l Cocci. 'orp.d,n,... I Co,dued 0, .' ... ",m .. ,ib,li 
«&",; •• « Jnnlin •• ed .11. mOlo'o,ped"" . ... SI. I. no T U ... il cu, nome ,ico.d. 

il p,od. a''''''.I. U",h"n<! ch. comb.l1è al 6,nco d, C .. ,holdi, 
S. E. Fed"lon" • nome d.l C-i'. 'o p.' l'Ed",on. Nnio".I • .Id C.,duccl d. 

lui p, .. ,edu'" • compooto deII'Ac .. ~m'co Al{,..!o P,n~,,,;; d" S.u'o,i Guido Mu· 
10n" B.lbl"o G,uloano. l .. i. Levi; d.WOn. Anll.l~ M.o."": d.lrA ..... Cu.,. Col· 
J, ... Podal. di Boloa"" dell'Ono Al .... .,d." Ghi,i M~llni6co H~no.o d.Il'Un;o ... ,'. 
di B~!",! ... : d.l l>,,,/. Albono So.bclli. d.trAvv. G,u • .,.pe 01",; • d.1 Doli . El'" 
0.11. M",,;.. D".no •• .1.11. Co •• E,d,t,ic. 7 ..... ,cll.n, h. did".,.'" .h ;1 Comilo'" .tuoo 
/, ~ero di o/h i ••• 11. H. Mo.ino il , .. 'o "mItolo .1.11. P . I,i., 1\ 0.. ... h" h. pO'O~I.to 
lo .pi.ilo • le •• mi dell' h.I,. m.""o'. h ••• '"."0, dlid ... do ,I nome dcl Po.l •• d uo' 
.1.11. n"O'. u"". d.n. Ooll o ,mpe".l •. ,l .... so ddl. canti"u, '& ,d •• l •• lIo,i .. d.n. 
Oon. impe.i.I", ,l .. nlO d.n •• onlo nu". idul" • "o,ic • .1.11. NOlio" • . Il nome d, 
Co,ducci, che u.hò i f., t' di R"",., ,I al.dio d, umi li .. <>II ,I ' 001 ... di o..i1io • ch. 
i".ocl> l .... Uo.i . e .... nò l'1mp.,o. è . ho .".pici .. di alo.,. P" il 1".010" d.ll. PI IIII 
.u 'Ull1 , mo,i. Il Comond.n" .IdI. ,. .... ncl . ic ..... il v .. "llo. ho .i."",lo (on "Pp' o, 
p"" .... 0""" ..... p",ol. d, "ng,Oli.molo. rivoll ..... h~ o Do.n. G,nn F..d.,~""i, 
m,dun. d.ll. band,,, ••• Il cof.no che , •• chiud. lo opl.ndido d,opp<>. è uno m,.ol>,l • 
• p.' • .1' • • 1<. D, 1CW10 p ••• i. lo po.' ..... lpi,i i . imboli ddl. V,u ... i ... l. figure d.alo 

Uom'n; eh. n. , _oh, ... 1 mi" .• i b.llerono •• ''''''0 p.' l ...... den. d, Rom. 

• d·lllhl. 

+ Lib,i d, p .... i. di ",1010 non 00"0 p"" in ... 01. d,II'. A.chi8m" o,,0~' ",o 
.; I ..... l;on" . t.voll1 ~, , Ir e volumi La .0"qu,.lo dcll'/mptro di Glu t;f..t'n B<)I.O(:tI~ 
(ulan, •. S,,,d,,, .d,t .... od.'no. 19Ja). Sono ...d,ci ",}.oodi~ cho t,, " . no dell'Et,opi. 
~ ,ieo.d.no la C.u on i di olo, .... a.c d, C . D'Annuuio. 1 " loli .1.11 ••• po<>di~ ci ,llu ' 
min.no .u! loro coM.nulo: P"mo b.l.o. G;ne~'" I •• O", ...... ~. O. Bono. T.mb,.n, 
GIO".n;. B.doalio. Tia,.i, Muci •• u 5 .. .11:0. M.,.i •• u Go.~ ... B." 'ali. J~I 1.'0 
A .. i.nahi. M.",i • • u Oe";è. O •• d.." Arld" AbeN. ,I o..c" fond.,o.< ddl·impero. 

Sono t .. tin ... olpi" .ul mn'ano .... nan(i di ~ill ... i. c di ,.ionlo. 
I A .i('OI! _ h. 'nl,'o\110 il .uo ulhmo vo1um(tl o di ,"Ili l, OIgno •• N'NA II'I FA ... rt. 

FtM R.\GUTl (Rom •. Fo,m,rgin .. 1'»81. Sono uDD inlro.peli ...... un "Iomo . 1 p .... to di 
Ine,ull •. pieRi di ", .. ;Ià, di frcKhuu, di .blHondonc, in un . "''''l'Ii",,;, .,mon, .... ~ 
<ornmoven, •. 11 .0lumetlo ~ d..di •• '" .on puoI" di pi.'iI .!l.II .. O" .1 po. , •• u •• d.mi,o 
b,a.ilian? C .. lo Mai.lh ... d. AlO •• do .•• 11 . M. mm •• ua .. O"'l' .... d. 1'''''0. 

Don C,ocomo Gi.comello ... un ..... .101 •. .10110 ... ti., •. "o.i." • p""'o .• bllo 
• 11. f>iot~ • i",i"",,, .11''';0''<. ROtO' .i""lo n.llo mo.,taQII. mod ...... mo,to un unO 
I •. H. I .. c;. 'o "n '.'0 ,ico.do di 0<:. pCf \'.1'1.110 .11 • .". 010"" chi .... , l. P ie •• di 

I 
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R ..... S. M.ri • . di. 'iti ill",I, b ""lr •• ~.ndo n< 1 •• ic"nd. c "'p •• "ullo .u •• ndoo< un 
..p'.nte •• "au.o. ~t. l. bonl. ch. ul'" 0 ... 0 d, M". < P" i .uoi •• "i d .. l.".li. ch. 
o, •• ono ,acco h, ,n un bel .olumo d.n, d,lo.~.. d,I .• d I I . . ... e 8UMO' un ."n p ... to " . 
'n.n .... , ,l prol. Ad".no C'II'IO'''' Il qu.l. G,molli 1' ...... 110 .1 l.b •• tlo un b,l med.· 
alio"e d.n. v,I •. dell'op<,'" e d. lI'. n,m. ca, ••• ,,,,10 del compi.n'o •• «.dot . ID. GIA' 
CO MO CIACOM!';U.', V.r~, Jio/. rla/, • ilo/ion; ,.ccolti • t U" di A. G'MOIIRI. Moden. 
T,p. Imm •• ol.t. Coneorio" •. 19)8). ' 

+ .11 .cl"m. '.rzo ~d ~lI i .. " d.gli Sori"i o di •• ""i l',,/ilic' di MAH IMO D'AztGLlo, 
O" "K'I". p.C'''' I. Co .. ed'h'c. « L. "uov. lloli •• ,Ii Fi •• n.~ .• cu" d, MARcUg or; 

RU$R'S. ,l nolo "ud,,, .. d, co .. O·A'.Qhone. <ond...: • .1.1 16H . 1 18M. < <io~ .... 0 
.11. v,,,,ha d.ll • • "o"e .1.1 ""nd ... ,;11" •• o . t. ti.t • . I.' •• _onh ,,,'" per l. "o,i. 
d,Ilo. ,nd'l':"ndenl' " d., l',,m, ~nn; rl~l!. unll~ .• ~no gl, •• ,;11 , qu, ' "'~~ lt,. ".<che 
,I DA'eal,o P"" " .. I •• tln •• lUlh ; mom •• '; p'" ,.Ii.nti .1.11 . fo.tun. d.lI~ P.tri.: 
I. quuhO", d·O".nl~, il 1. , II. lo d, p.e. di P .. ,~i. , lo .pp.U; " Rom.~."h. n"lio 
cen',.I •.. Ic .nn .. "on,. N.poh. l. Colln",ione di .. 1I .mb •• , ,t " •• I.,imenl. d.ll. Co· 
p".t •• ,,,Gne I. qu •• hon<l .1.11. V.n ..... In .pp.nd, ••• i .ipc,'on" , do<:""' ... '; c~. CO" 
,.d.,ono , m ... ,o.i "",i", .1.1 D'A,oaho, com. i • Co.i di R""" ~IlA ' • , ~ LUll; di 
L.mbord,. '. Qu .. " fio.o"t'n . deRh te"'h poh 'i., detrAlCal,o. è l'ed'''on. pi" ~om ' 
piuto e I. mcgho o,d,n.t •• ke .. '.t •. 

+ N.Ii'op .... d, AUGUSTO SAMl'ONÀ • L·jrreJ.",i.m~ n./I" '.11. p./i~.~, c ".11 • 
con Ica d,·p/.mnlich~ i/"/o·o.,/,.;,,.h.. (801~a", Z.n, . h.lI ,. 19)8) • . 'udio lo unO 

d" mome nh pi" , ... i .1.11. "0';. , l",i_ del no."" i" ed." .... "c. Docum.nh ,m' 
po"lRti " "'1IIin.lo, un . p,,,fond. PIMion. d, 'Iohno non di.gi"n'. d.ll ... ,".i,. o d,l. 
l'.q.,],I",o d.n" "0"(0. formono , P' ''1i mnn'o,; d, q"..,t·ope," eh., d .. "".,. puti· 
col.,me"" '1I1i ,""d,o.i. CO""u,o<:o '''" .... "n. 1. 1Iun .1.1 m ... ,mo ,., .... '" l'e , "'''' 
810 ".1ooni 

+ !nJ.co,illo6i ".,«n(i "./10 pO~;" "ali.na JeI/~ o,i,,'ni • noI C"",on"'" J,I 
P<Ir",.." ~ ,l ,,'010 d, un •• ud,,, .. ,,,,o volu"'. c~. p"bbli.e.. M~R''''''Gf.l.A SURtTTA 'n 
M,l.no p ...... l. Soc,. ' ~ ..d" " cc ~ V,t •• P."tlUO o, 19Ja (. PubbJ" ... ,on, cl.II'Uni
'<.OIlà .1.1 5."0 C"O,. • . 001. XXIX!. t. "" lno,o o,il,n,l. e .. di to, cII. pu~ 1''' '0'. 
p.'pl .. ". m. cII. 1'0" p'c . " Il'U.,i~c .. iuno ".11 ... ,.d,. d.ll. lo!m .. io •• d.II·. nd ••• · 
0111.1.0 .• me,i, . l"" •• • tI.noio.,. L,o S."." . d,momo ,n qucI!o vo'um.: ch ••• , pOdi 
d,Il, " ,,01 •• i<il1.n~ 1"'1'l<nl. ~ 1''''0 dci dod .... iU.ho, ch. 0 • .,1. conobb •• uo/> ,I • 
dod .... ,II .bo, • COn I"i , p,,"" del .101 ••• ,,1 ""ovo: m. ,l P" ... co .p ..... wt4 ,.1, 
""". ch. ncn .onc .b.,l, .h, •• n!i .bbe in quu 'o im".,,,,1: .h. infiM il f.nom."o h. 
"n. P'O"' "~'O'" "o.ic. "no .1 P ••• oli • 01 D'An,,"",io. Il volum. è divi.o 'n due 
poni; 1. p,imo ".n • .1.11. ,,"~i"e me"i .. d.lI 'url .... ilbbo n~ll •• ". teo,ic .10,ic. 
m.", ... lo o«ond. ;, .; •• ,vot. "III! .... rnpi o di v."i <t .... n" numor .. ",.im,. 

+ L. Co .. Zano<hdJ" fu I •• io .. puW,l,cuio., d·attuol". 110 d. ,o fuo.; "n 

. olum. to. '.,,<.,. "" B'''DpO d. "".oli dcl 1" '01. Coppol •. ".';Ii .... " .. mo"'. 

. 11 Popolo d·tr .li. o • • occo)" .ono il ,ilolo L'ord. J,' C .. " ••. Eo.., <o.,i'u'''~ u" 
onimc <on l"Io.,o . 11. cc l<.b,n,nn • .1.1 bimi ll .n •• io .IIi""<o. Con dottnuo l'"orond •• 
COn f".bi'. r1~I.n .. ,I Coppol, p •• nd. '" ... mo i p;~ ,,,,., •• Mnli ",p.ui d.n·epoc • 
'"11""' •• d.ll. 6\1u. , dcl lo " ..... AUB", lo. (." • .1 ... " •• ,,,. ioo o"p •• iono lo • a·ni• l •. 

• I 
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+ Lv,cl B'CN .. N'. pod~,'. di M""guu", e un malRific ... ,empi .. del ... me ., po .. a 
coo.e,e uomo di a",m'nill,uio .. e, d, polil'.a e d, .il. v'"u l •.• nell ... 1." .. lempo .tu· 
d,o"" .... , .. e .p~ .. ,onal,,; • lo dlmOma il Billnomi in I&n ""I vol .. m. dedicai .. a Fran
onCQ Sfo .... <> fMilono, C...,hin •. 1938). L·uom". a di •• V,.o. " p,nla come unO di qu.1li 

cl.e d.1 .,,11 ... li a ur>o di uno dei più ~ •• odi ".,i cll •• ""'" . 110" in hali., ing'lIoo. 
v;',one I." •. av .. edimenlo polilic ... cullu'. , uffi.ienl., "alo •• in gu." •. e.po.i,' 0111'_ 

oi ... lti .. < .mmini.I •• I,i ••• rono in . ho g'odo n.tlo Slo'u doe fu "rIO d.i pe,,,,,,,aIlRi 
pi~ cospicu, dr! I"",p" 'Uo. Il Big,,"m' d,"id. il w,lum. in tr. p., ' ;, n.lla p,;ma d.ll. 
quali .'udi. Jocopo AII.odolo 5fo". pad .. di F,on .... o. nell ... cond. ,11 ... , .. I . ... il. 

d, F .. " ...... qual. condolli.,o. I. le'n "udi. ~ Du •• di Milan" • l' .. pe,a ,,, •. L. 
n.".~oo. ~ .empli ••• I •• il •. comc ""01. il ~no di.ulll.,i.o che h. il '01"",,,-; .ion"l . 
I.m<no lullo e ,i.pond.nle .ll .... ;1. "o,ic •• eh. e ,i.p."al. !\On ",lo. ma "lIl1iam.nlo 

iOI.'P"'.'" II vo\um~ è Id .. ,no di Inol. e .", .. hilo d. "n. cOMpiu '. bibloosrafia. 

+ L·Accademi. d, Udine • I. S •• i~n. f';"I.na d.ll . R. O.pu, .. ion. di S lo,i. 

PI'". h.nn .. p,omouo. nell'o"ob,e d.llo .. o,,,,, .nno, "na monilUlniooo ,n' ... I .d.
b,ar. d.om ... '. il Fonda'o,. dell'lmpero di Roma. La celeb, •• iooe h. ''''''0 luollo 
....II. cinio d.1 F ,i"lo .h .on •• ," I. l'i" ,n.isni " .. ,illi. d.llo .o"',nn i .. nd,,,a: 
Aquile' •. A ,ico,do d.ll. '''ileoliva memo, • ..da ~io.nOl. l'Ace.d,,,,,i. di Udine h. 

pubbl ... ,o uo 'l'ol,,meno. La cd.b,,,:i.". oqu;I".~ d'AuR""o (Udioe. A,'; G .. 6.he 

FIlul.n •. 19)6.XVll. CORlenen" .n m .... A~io del dali. F&Dt.lIiCO Dllv'l>& JV.GNI, 
~",el .. io delI'Acc.d.",": u" d, .. o .... d.1 p'o/. FRIINCL!!co F .. TTO~u.I.O. P,uid.nl. 

d.II'A ... d.mio, lUI .i",i~u'o doli. ce,imon'.: d'''o,'; del S.n. P.ol. P'&R S,~~u,o 
L&ICHT .u Au,""o co,lrull .... d.llo S'.'o • de:I P ,or. G'OVANN' 6RUB't< .u La ~;Io 

".l Aquilci" "trc"oc" dei Ciuli,,-Claudii. Il .olum.uo. adomo di 12 opler\did. 10'1'01. 
fuori lulo e .di,o ,n .Ics. nl. ""e ,ipoi"""" co.'ilui .... ',a I. num.,o .. pubb!ie.,ioni 
uKi,. in ...., .. ioo. del bimillenar;o ." .... 1"". un .. ck, pi;, ,.gau.,d ... ol, • 1O, ' ,n" .li ... n

I"bu" .11 ..... I ...... .,ion• d.ll. 1I10,i. d, Rom. ""p.".I •. 

+ n dOli. EM'~'o NASAtU_Rocc:.\ DI CoIII"tL'.v<O h •• iun"o in un volume uno 
""i. di co"I ••• nu •• 01 lilolo P,ohl.mi r.li,i",,· .. p.lili .. dci Du."""'. norr,,!>",o di 
Ju. I,ondi ila/i,,"i 'P,.C ...... Lib ,o". Edilli« M .. lini. 19)8-XVI l. Quule ~onr ... n.e 

.eleb".o. eon buon m.lodo "n,'~,io c .on ompiu .. di .i,ioM. due ,rondi P ..... ~.II" 
d.ll. a. .... M.d, ....... l. eh. eh"".o Ira 10'0 ., .... " '.ppo.' i .• mb,,,,'.ndo I. 10'0 v;l. 
e I. 10'0 opero noi ..... ,0 pORO'Om •• ,o.ieo "'.di ....... I •. p"lieolumen" dUi'. ' ''''O: il 
Cud. Gi •• omo d. P«o''' •• il Ponl.~ .. B •• lo G"lIo,io X. D.,. l',mpo.''n .. d.1 

1''1'0'0, c,edi.mo u,,1~ rop.odurr. ,I IOm ...... 'o dci cop,'oli : I. A,.""" •••• ; • cul""li 
dei pol.ri cedui",li,i • ci,'iIi ~ell~ "o,i" dcI M.di" .E.'G .• 11 . Cj""om(l .I" p«.,,,,,,, 
L'ATCidj"~Dno." M""G ... 01701 • 121S _ 12}()). _ 111./1 Cordinolc Le,.,,, d,' Cr.
'o';. IX 02JO). _ IV_ L. Le,,,.io.i "Unl',,,,i,, e di P,·o" •• ,. (\232 • 12J61. - V. LfI 
Le, •• ;"ne Ji F","o,,, OZ)8 _ 1241) .. VI. La p,i""n;o (I242). _ VIl. Lo 1i~'~IU,·.n. 

(1241). _ VIII. L" mori. (12+1). _ IX. L. rinlJ.lcil" Jelfid •• ;1.lioM c ""ntiflci" ./ld 
melo! d.1 Duc.cn" •. X. C .. ,orio X. L .. ,i.vin ... " di un P"nlcfic. (1210> - 1271).

XI. L·,,~.,o Ji C'C,.,i. X pcr la Chi .... , P'" l'Euro" •• ~rr l'llol'd (127 1 - 12741. -
Xli Il Con,Wo di Lione _ La mnrl. di Cr.,.rio X tlZ74 . IZ76). - XIII, l.o. /lo. JcI 

Duce",,'o n.i ,,,.i ",.blem,· .pi",,,,,I;' 
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+ Gl\1S&!>Pt MERCA/'ITI . XV "CHi <o",".r;,'ici, "O' o'go" •• .."."oni •. di m.,r,o 
di,;colld (TOrino, A e C. F •• I.lli d.ll. Scuol. C, n".a. [T,o. F.lli Amp.imo]l. Qu .. ,. 
,.«oha .... ,"ui"'~ un oh" • !\Obili .. imo I"bulo di .. nlim.nlo e d'", •. Wn degno d' ...... 
dedo..,o .11. m.mo,ia d, D. P,.lto Mal". il r,ande c .. mpioo'o compo",o .. ehe h. 
I.",i. ,o Ir acc;. lodolobili n.ll' .. ol".ion. ddla mod .. ". muti.,. ..... i .. Ii . ... In q .... 'i 
quad •• 'h mu,i ... li, .h. ,i •• lo.o ,;.<.hezo •• va,i~'à di modi • di all~i,,""e~ li. pu, 
.."'ndo indi.""lubilm.n'. lei~l i da un. un,'"ia coacuione .pi,i tual •. ,il"lnooo I. pee .. -

li"i do" del M .. un'" .inI" p.d.onanu d.llo "ilo. fimo .. a.ibilil~ annoni.,. , col .... 
, i .. ica. o,gono.o >cn", c""'u"i.o e vivo ~ .poRlan .. I •• ohi di .viluppo. M. don la 
p .. ""aoli ,. d.II'Au'o" .·,II •• m. con ;n.onfondib,l •• vidonzo ~ n.ll. id •• molodieh •. 
'01l1p,e nobili. limpide" i.pi, .... L. mdodi •. int ... come pura. dominan' •• 'p,o .. ,o"o 
del p.'"'.''' m".i .. I., I .. onf ..... m .. te ift 4""'; b,ani, • mli ,·abband .. n •• 11. I .. ili 
movonu d.l 1""'IIlIi .... "mun •. mo ., "0111< con lib.,a .""" .. nei'à • con o,iginali ,. 
di lin"" in .no .Imo.lo ••• onoro "Iabo'at. COn gu.lo ~ .0" .cco"im ..... ; .Il'''i"ic; di .. n. 
ed .quilib,o'a modomi ••. Qu •• ,. m.l<o<Ii. di eh;',. fon' ••• h. ,i picllan<>. Con immedia
I ...... d "p,im ... pon,ieri • ",."menli don" .• d ua lempo. di .mon"" ~nI;' •• di 
.Iev.to fervo' •• eliiiooo. ",no •• ,omonlo ,"e ... o.re - ... lIe fuo.ioni l''u'iich. " por-
licolarmenl. p,imo. d ... n' •• d .. po I. S. Mo ... - un· .. m ... f~, .. m""col. non ",mpli· 
com.nt. deco,.'iv • . ma .iv ••• d ... n' •• 11. o<co.-"ò .pi,,,,,.l, d.i f«lcli • • 11. dign". 

dci 'o"'pli . 
L. '''Il''' ' '''ono per O'IlIRO dd .. ri blOni ~ olngolo,m.o' •• ffic ...... pi.n '.' L·.di-

.ione io .t.mpo .. con ,igno,il. eI.gan'·" • eon <o"e". nilid.n.. [S or· l 

+ II .olume X o .. uO(.\lo (Bologo •• Zanido.l1i, 19)8) d"gli A lli .1.1 Po,lomomlo 
SobouJ" I. p"'e: d.n. i,"odio .. ,.«oh. d.lI" • A ... mble ...... il".i" •• li "oli .... d.1 
M..di""vo . 1 1611 0, ... II •• iooe eh •• i puhblo ••• cu" d.ll'appo.i" Commi .. io •• in 
~no .n. R. A ... de",i. d •• Lin .. i. Il vol.lTe. cura'o d. AMMIIIIDO T"lLor<t. e ,i«o 
di doc"nICnli impo"lnli. di no' •• e~",.". di mato,i.l. iAed i'o ... " .d ,lIu,"o,. I. 'l'il. 
poliliu di quel P,emonl •• h. do ... e ........ ,~ c<>ti dcci,i". p'.pondn .... n.llo f",mn,one 
d.ll. Nnio •• it.liu •. 

+ Tra I. l'i<<ol. lIu,d~ di 601"1n •• gli .".dari. <h. num.,,,,; ""no u .. i,i i .. qu .. 'i 
ultim, .nni. on ,momon'e ,mpo".'. ci .. mb'a q""' . d, LUCI...,.o Z.ulO'fT' cl.. h. P" 

li'olo' Cuid" ,'r4d41. di Bol"lIno ,d;lo O ou'o delI'A .. "e''' ';'''''" n".ion"l. V.lontari 
d; luelT" (Bolo\loo. Soc. "p. Auoguidi. 1938). eh. è lIi~ ;n b, ... '.mp ... "iu' •• 1Ia 
,..,ond •• di.io •• ed ;; 'Bilio,n." .ino .1 p,imo ilen".io del e .. " •• l. 'nnO. Il >ol"mello. 
di pi •• olo fa,mOlO. losoto in 1.10, di u.o pn,iei .. ,m ... 'Ha •• «in,i e .. ai "o,ic;, un. 
.o",mori .. ;ma fUid. ar'i""'. 1·.leneo d .. eomuni d.lla p,ovinei. con indieuioni p"lieh 
po, .i.",,,no. informuiooi d, ... io ~.no,~ .~onomico......,i.li .. di .. ,din. imm.di.lo .• 
poi l·.l.n.o (onlp;,,'o d.ll •• i~ d.ll •• inll .• on MI. I. i.di ... ioni d .. id •• nbili ci,., I. 
topollrafi •• lo ,.iluppo • con noli". ,,,lI'o,i.,n. dei nom,. In fin. d". p,on'o. "n. d.ll. 
cilti. <01 i .. 6.0 dell. vi •• l'.h,, l_ilOfi •• del Comune d, Bol.o. 

+ U ..... ul •• prolond ••• p .. ",on. dei ""0'; in 'endim.n li di,eni ad imp.imer ... 
.11. d,d.ni •• mu,ie.i •. m.uio •• hb.,,~ di mO"n ... d u'" p;,', h.", •• ,1 .. !li .... I. ... h. 
di OI"azione • di pucl, uiono ."i.,i ••• "o pol,,'o .e"'I1.'. n.1 nuO"o T'ollol" di Mu
,I"" .... nlo co,,,I • .,J u.., d~,I,' f.lilul' ""'Si,I,.li • d,II. Seu"l. Ji ....... i""'.nlo compo>!o 
d. "n Il'0 .... '' ••• I.n'. mu.id" ... I in"'gnut .. Nr.L~O Z...,..,N, (601"11"0, V.n'u,i. 1938). 

.. 
I 

'Ii' 
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Fin d.i p.imi p ... i lo .. 01 •• 0 P"~ .v.ol"" nl. fot1l1ln; un .icu.o .. noo d'o,i~nI.· 
"'~'o .mbi.",.I •. I..e notio"i p •• li",i".,;. etp,"l~ CO" ",.Iodo ,ob.io. I."'pl iu • wi.,o • 
.. ~ •• o di quel tono uu..J."lieo ed •• udiIO eh. ge" ••• ÌOIinti.~m ... l. Iv" ... io" •• poi. 
~qh oll, •• i. olftono ... bilo un quad.o completo .d .f6c •• e di lUIli i peculi •• i an.ibuli 

d.ll. mu.i ••. 
[ p.incipi d.lla I,o.i . m",iul •• ono .1,,1>o .. li cOn p.<ci ... ..vide" ... con i",,,,.di.,o 

,ili •• o. e lODO .o"ed ... di esempi .0,1tUili in ",."ie .. d •• ni ...... pid.menl. I. focoh. 
mn .... on;.:. e. di •• i quaoi •• i,;v. dolio ><:01.,0. Gli ., ••• i~i di l.nu ••• oh ••• ,il ..... una 

pcrf.n. <0 .. 0 ....... d.ll. p ... Olbilit. I.enidr. ~d "p,tllive dell. voei inlnlili. CGnten ' 
110M eI.",.nli ......... ot. nuo.i. No" oonO un" ",,,,,,Hoe. oIu •• h •• o[. ,uecu.ione di "0' •• 
pu ...... ent. ",«culto. dinomi ••. "" .i .. olaono c"'''nlanen', in una alm ... f ... di "'U' 
.icali,. ,u«." i ... ch. p"b ,,, .. i, ... ]'i"' ...... deili .Ili."i c d .. t ••• I. 10.0 .. aoibilil~ 

.pir1'uok 
M. do .... l'A. p".t. un .onl.ibo.r.,o originai •• f •• ondo di .. lte.io.i .. iluppi " di Duovi 

• i."h.ti. c n.ll. up",izion. <lell. nO."", P" rl",q".m.nlo d.1 .onlo co •• l •. Il "'''odo 
.... 'o <I.II'A. "'PO" • ,iool .. tull i i <o"'ple,.' .d • • dui p,obl.mi (;nloouion ••• itmo. 
......... Oft< di vo<e .• etl. p.onu".i.) eh. p," •• t. lo ot"dio del ..,[fqa'o con t.l 0. Le 'e' 

101. " i p.incipi eh. il1".t ,uo no" .010 l. lec"in v...:al •• m •• n~b. I. d, ..... GIIU" 
~iODi .ilmidr •• i .. ani <Id movi"'mlo, d.n· .. p .... ione • dd u lo' •. IOno o.unei .. i con 
o,pnin •• "d".le .ucc ... ione • COD log'" .16 • .., •••• lono inoh ... ceomp'\I""O d. 
o .... , .... ion; clI •• endotlo più f..,il" e .;'u.o il c;,mpito d.lI';n"'1lnUI •. 

L. ",.h. d.lle m".ich. d. "OB"'" PC' i",i,n,on •• dei Cln li di in.i.m~ ~ ".,. 
comp.ull d.IrA. ,,, ba ... C""I1 clI. olle .. ono non ... 10 un o fed.l •• d i.,.lli$ut. 
interpret ... iono doli. di",ooil;ooi mi.", .. ,.Ir. int .. " a 1'0"'" noli ... uol. un .0".110 
cl ..... di .Ie~.', ,pi"'uol.t. o di ... u " .. h''''10 mu,it.lrt. m ••• eho I. "obili,,;m, 
p,<QC.<upnione d. to<n, •• , .. "i.o,. I. "D,;bililò •• leIrU • Il,i.t;'. d,gli ",ol • • i • di 
",iD,.rli . d .",mi,"O «I • !JII,t .... , ..... imt."' .. nl •• 1. dIVi"" boll.no dell'lIto d.i ",,,,,i. 

L·A. ho iololl; . 11u,to .H. limpid. ,o'aente 01011. ",e1od;. 1'01'01 .. ;. do •• il Ion';ul1o 
t,oyo «hi • rilOn.nzO • lui porti<ol .. m •• t. at .... .bilr • c ... : ho 1II,.to. l' 'ilm •• '' ' 
.11. più .igroificoti ••• d i.p''' ' . "preal""i 01.1 ".'0 ",u,icol. i .. lio"o. piÌi .dollo a 
• o"'muo .... " .d .. vi"" ... I. I.coho. .pi,,'u~l i d.ali allit..i (b .. "i di Ro .. ini. di 
Oon'utti. di Bellini. d; V •• di. di Bollo te •. ). Non h. 1I .. "" •• to. 'o"h ... di • ..,.ollli ... 
i mialio.i unII p.,.iotti'; .h. compendino lu",ino .. ",.nt •• dI I Ri"1T,im.nto . 1 F ~ .. i .... o. 
l'ordo,e di .ioo",it •• l',,,,pcto di .... ".i.,,,. del popolo it.li.no, • an.o •• h. iodu,. 
... 110 ,.«oh. ",,,.i.h. n"o", .. ;"'" .1 fine d; ,.h;ud •• o .~Ii .. 01 ... lo .ooo ... n .. dd· 

rup .... 'o •• mu,icol .. dd nO.IrO t."'p", 
Nen ",one'''o. iDfin •• b.u' m. den .. no~io"i di mu,i.oloa" e di tlo.i. d.ll. "'U ' 

• ie •• ch. danno .110 .. 01 .. 0 un. id .. eh .. ," • dUlOlu,. d.1 .0.'." ' .... 1111'1'0 o . iGo,i

""'n'O d.ll. ",,,,i .. "001 ••• t""."" i t."'pi . 
Quul·opo ••• d'"i .. ;n cinque por'i • •• pp ••• ent. un <o",. ,bu lo v .. lment .. complelo 

.d .. ,"u';onl., • PC' "o';",,"Ii,a d.ll. "oncu;o"i didollicll" po.f,""",e.te COnoone .1 p.o
arom",. u,novoto •• p.opugro.to d.1 F ... io",o. PC' I •• ieclln ... I. ,."'plic". d.i m.' 
,odi di inlo,muion. e di " .. tic ... 0Ii1lu'o.<. c pe, , Ii . lev.,i in tendimenti IIt •• ,ici, 
• OIlit"i ... IIO·Unp,." dutin.to od ."i.ur ... i ",iilio . ' ';'ulilti ul ""'PO d.ll • .duc.· 
"OftO mu.; •• I. dei "ovan'. [5 .,...1 

• No' .. ol. impoliUl. h. u" ,01"",.110 (O,li .. ;",o di "1"'"0 <t d ... ,o di ..... t.· 
outo: II p""i,. un,·.o • il ".",,0 SIdlo 'dpP"ltn""i". in Irdli •• il> C.,rncm;o (Bolop&. 
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Zonithelh. 1938). t I .. p.oh";o,,e . 1 ''',"0 di di.illo pubbli.o co"'p.'. 'o. t"oulo .11. 
R. Un,,,.,,i';' di R"",. dal p.of. V'J<CtI"W Z .. J<(;ARA. «I h. il m",'o di imf>O't .... 
• .. d, .. n pino "go'o ...... nt ... io"II&.o. il p,obloma d.i "ppo,'i ,teip ..... ; t .. St.to. 
Popolo o P •• ,"o Ile' nuo.i o.<h .... "'.nti c<H';tuzioul; d· lt.li •• di C .. "'.ni •. Qualo 
, ... dio .• igo.ooo • pol.nlemente i.quod.Mo. av.' .ndubbi.me.'t "" puo d .. i".o •• 11. 
.I.bo, ... o". del nuo.o di,iuo pubbli.o. 

• T •• i "olu",i .d 0plI.coli po.venuti in dono oli. d"n;one d. que.' •• ;v;". lnoun. 

\lIma i I~.nli : ANTONIO B~tJtR9 . Gab';rl. D·Annun.io " il '''~ bibliol,cG';o. E.t •. 
d.ll. «Nuovo Anlol.gi. I . I 01". 19J8-XVI. Rom •• 50<. A • • «L. Nuo.o Anlolo;;I •• 
1938. (L·A .• h. ailo obbe • pu!>bli .... "n .. ti"olo nell" Nuwo A",.I.,i~ del 1601l0b'e 
111)4 ,ulle v"ud .. d., I, b.i dd O'Annun~,o p.imo dello di",oro ~n.~.n ... ,"Ile cendi . 
• ion; in cui .i Ito •• ".oo q"ondo fu ch '.",olo per o,d; .. orl' .• w, •• il~.i "lUi ti per I. 10'0 
elo .. ifi<uio~ .... h«l.,u ....... qu' C",ili. int.' .... nli .. im. lui 1"0'0 di .io.din ..... nl • 
d. l"i .o"'piuto CO" dottr;Da ~ ~On .i&i l ~ ."'0". , u; ' "O; ''l'po.,i .". G.b.i.l. O'An' 
nuuio. ""Qli o.dini .• ull. drop"""o.i, .ul1 •• pp.ov.,io.i •• "l1e .. itiehe dol P""Ia . 
Il 1,,0'0. eo .. .d.to di aleun. 1.11 ••• in«lil. del O'Annlln"o d, .. II •• 1 B," .... ~ p ... i ..... 
"'p •• tlutlo ,,". I. ouov. luce ~h" g.tt. ' " isnolOt; .. peli; d.ll. ",.nl •• d .. I1·.ni",. d.l 
Po.tol: FR,oNCUCO V .. T.tl.LI. L·Oralori. o 13.log". negli "llimi J,c'Mi JeI Seio .. "'o. 
E.I •. d.ll •• NoI. "A"hi"io p., I. Slori .. ".~.icof ..... f .... ' ·2. Rom •• Edi.io", 
K PlOh""u", • . 19)8 (L·inl.odulion •• Bol0l"0 d.ll . nuova forma mu.i •• I. "' .... in u.o 
• Rom. d. 5. Fil,ppo N •• ; .ull •• co,eio de! CI. qu.«nto. d.,. d.1 1616. L·A. olf,. 
uO • • ;e .. 'ne ... d. notizi .. ,ned" •• ull. "."'t ••• u\\o ",it"ppo d.II'O •• to.io nel le •• id. 
.",bi.n'. mu.icol. bol08'." del Seic.nlo, 'UI .uoi e •• alle" tccnici «I .. ,i ,ti. i i" .. ppo"o 
oli. Seuol •• ""'.u cd .11. 5<.uol •• enol ••• u, "'u.ici,,, I>oloano.i ch. tllll .. ono con 
•• t"oli ".ullol; t.l. fo'm. mu'''ol •. q"oli Gio ... P.olo Colo"n •. Gi.",boll .". Vltol i. 
Anlonio Peri i '. tra i ""no.i. Domenico C.b.i,l]'. Func""o An'on.o P"" •• hi. Allilio 
A,iooli. Giu .. p,," Ald.o .... dini. P.N.O d'llli Anlooi. I..·A. "uiuna" ,noi ... .... u'. on. li,i 
.",ido. td .,telidr. d.llo ''''e mu,i,.I. d.,l i O •• ,,,.i •• nt.r .... nli O ..... Ol'On, .ui .. I.-
l,.i lib •• tt ;. t i dolio" o,;,i"o l. " udio c c" .. «I.to d. uo e"''''Pio mu,icol., l'Ili. d • 
M.dd.I . ... n.II'O •• to.io « L. P.lOion • • di C. A. P •• to: pOBino .... m.nl ••• p .... "'. 
.d .!fiuc.), Gu.co",o CM<omo. L· •• qare Libri •. Eo, •. dOlili • Alti del I C •• ,.. .... . 
dell'Unione MQtemoli,a Ilal.'o.o • . P •• i •. S,.b. Tip. Lu iai Ro ... lh fu C •• o. 1937. 
(S",di ... , ;t.lilni • ,'r.,,; .. i. putl ,oppo n<h. di .... nl •• ,i oono d.,i Wl B.on d.flo." • 
... &li •• fonao • piol'" con"o il 1..,I>.i. bollondolo com. un .olllor~ ",.110110 ••• e ,oflo . 
... do .... 11 0 uo .um"lo di .~c~.. dubbi.. le vo<i che p~' •• ono .0.'. • dif ... 
d.ll'i"f.h.., .. i.n';.to • biblioi •• fo. L·A. inl.nd. di m.lle •• 1. CO" O po.,g, " . M', • 
1. 6a~ .. ",g •• l. dd L,b,i con <on.,no<n,i .d ,,!>bi.II;., oraomeft, .. ioni. no .. la.iu • 
• iu.tlment. l'op ... 'u. di ~.ofando oIo.i.o d.ll ... ie. ll. di b.ill • • ,i .. i",o "" "0' •• 
poloaloll •• d, dOflo bibtiO$lOfo .• in6ne Oli;'. I·.tt .... iobo .ulll 1 •• 1 •• f ..... o,,;v;t;, 
Pot.iOIl' •• d. lui "011. 'ft ..... nt.m."I<. L. ball • .d .ffieu. dif ..... 11. qu.l, l'" 
'<oC.hi IIl.11no .d •• ito. ;, a v".lo.~" d. ,nlimonionu di indubbi. ""t.nl,"';t. • d. 
d .... um."'; p,oboti.;), Nn"" L,."'IROOLIA. /I Iro«o di Autullo ~1I0 Tu,6io. Bo,dighe'" 
1~36·XVI. AI . ... o. A •• , C .. ~.he F.ll. Poni. 19)8. (t. il • . 4 d.ll. inl ...... "'. «Seri • 
J.,/j "i ... ",,; ,IGrlco.I,,';,Ii.i dello Ri"l.,.." di Ponente I •• dit ..... u •• ddr.ni ... hm •• 
m .. i .. R. D.pullZion. dì Sto.i. P."i. POI 1. Ligu,; •. ,.,iono lnllo"no e Inl.",.li •. 
Qu •• t. ",onoR"~~ ho una p .. ~col",. impo,'.nU. p •• w~ " pp' ... "'" il \'1,i",o eo.tribu'o 
.11. e,.n. <OnO"",1O d.ll .... ott •• ;,tich •• d.i p,,,,,od •• t' "o.ici dd n.onu",.nto 'UII"-
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"eo ch~ 00'1<' ... 1 colle dell. Tu,bi •. o.i&la ~ diR" •• ., l. d.,.."i.ion~ del T'ol"" ««n
..... ""te '."au,.'o, e di i,.ode iole.u .. .ono I. nol;.i .... 110 orig;,.i. ",II. ~ir:<"dr 

• ... 1 .ipifico'o d,I mo,,"m.,,'o. P,c<:«I. uo o dou. inuodu.iQne <h. ' ;.~on r.mb;'"I. 
.10.i"" ;" CII' A"gu.'o compi l'ultimo g' . nde .no ddl"unir... .. ion" d11,.li., I. co"quill. 
pie"o c I~.I. d,li, Alp'. Il monum.nto fu .,.tlo .Ppuo'o P" .. !eb,., .. I. ilo,i. di 
AUIlIU'o • poc;6e •• o,. d.lle Alpi IO. Il 'olum,tlo. pubblica.o IIOtlo 81i .u.p;'; d"ll. 
MOSI •• Au",.t •• d.ll. Romurt\, r .do,no di numerOR. bolli .. ;"'. illuotrozioni): CIV· 
!upr; c....u'CI.' . Marco 'VeI.c, lin,co Augu,taM. E.t,. d.i • R,,,dic~n,, dello A .... · 

.1'''''0 Na:ionole d,i L,,,,c' •. Cio ... di Sei." .. mo •• !i, "0,;,11 •• filololl""'c. S.". VI. 
.01. Xlii. f .... 2-3, Rom •• T,o. Cio, ..... i B.,d,. 19:J.&·XVI. (L •• ;, •• I"op ... di <1""'0 
L,o'''' I.d .. co. uomo di .t •• o.diu,i. n ... tili.à c d, innd. dott"oo. <.h. <ccd .. 0.1 
campo d.ll. ,.o,io. dCWollio ... fia, d.llo fi\ololi •• d.W •• d .. ol"ll"" d.II"'P'B,.6a, d.llo 
nllm,,,,,o.iu, • fu an<.h. uomo di io~ .. no: le 'UI! .rluio'" COn i doli; d.1 .uo '.mpo, 
16.0 qui lumeni.l. Con nuOvo. p,ù .. lIicloe ,il;.,.,.o. m,dioo'e nol ... i .. "otte d.1 Coro 

t<"io U,,<co; no"'" eh. mollo oUiunaono .n .. biOS •• h d.II·A,nold • d.1 Veilh e .ali 
•• ud; d.1 Fua.o. In fin. 68"'. Un . ,i .... S,blioB •• fil bibh"K •• G ..... Mu.o WcI ••• • ): 
'D. 'D., l.o • Corr .. pond""c," bi P. Mor,,,o Mer •• "", cd il C .... t.nio Une.o . E.I, . 
d.i m,d., 5"". VI. "01. XIII. f .... 11·12 Rom., Tip. C;O~OBn, B •• d,. !9J8-XVI. 
\L·A Jlull.a cOn dou",,,I • <on com:> ••• ou I. co .. i.pondenu del P. MIroeMc. ' .. oloso, 
~1.,..,lo r .... I ..... I;co; <o"i.pond."u di ootnol. in'''' .... P'" I. "o,i. d.ll. «I .... d.1 
",o~i ... n.o 'n.dl.tluol. d.1 _. XVII. ,I tU; conl.nUlO ~ in di,.rto ,oppo,to cOn' .0'· 
"Ii' di C.hl .... d.1 P." ... , d.l H"ygh<n •. d.1 T"rri"dli, d.1 D ...... " •• on ,I 
C •• teuio 1..;"".0); ID. 'D .• l.o pr,mo A .ard<m'" "d U""" .. (l60}· 1630) n.//" fuc. 
Il.11,, recente 1I00u,.,.", ... io"c. E" •. dA • A ecaJ'mi • • /3ibli"".h d'l,ali" o. A. XLI. n. I. 
Ro ..... Bibliot""" d, A,I. E<irt,ic •• 1938-XVI. lQ..a .. ,o "ud,o p" .. n" Iluovi .I.m .... " 
;olo.moli.i • do<u .... nlo.i ,.., ... "" .. ; .. J. "i .. nd. d.1 •• eellio .od.li~io .omo"o .• he 
fu • indubbiom,nl .. o,oomulo " .pl."do'. d.WI •• li ..... demiu .. ddl .. c.rtoh •• Rom. 
.W;"iz;o d,W .. Ii. moderna .), TAMMAlto DI:. M"M''''s, [); "Icu". I.g,,'u," ,ol/e per 
Po.lo 111. AlCUftndro • R.."u«'o Foro..." Eo ••. d.1 '01 • • 5.';1/, """ d,dic"l; O M"";o 
Annan", _. Mi!ono, U. Ho.plo, r938·XVI. (Fin i .. ; .... , l''o...,ide d ... ,izion. di ~no .. ~. 

~olto di I •••• u •• d, i •• n p'.II'O. fottA d. un p.ofondo ."""",IU'e. B.n ... nitide I .. ol. 
fuo,i t .. to .,,;."'io.:ono r'n ....... ,," .. imo "1'0..,0101: Lvtç. P[~CETT'. No',,,II. bio· 
,rofich •. EoI,. dor vol . • SI"d,· ."' Lcop"di. o ~u,. del R. L;...o Sr:i .... lifi.o • C",,'.nLO 
Q.no I di Livo.no. Li~o."o. s. S.lfo,"" 6: C .• 19J8·XVI. (T •• tt . d.lrultima 1O\I8io.no 
I Ree.noli di Ci •• omo I...copo,d" doi ,oppo.ti <h. il P""IO .bbe con Antonio R.n, • • i 
e F.nny T ... ,on;.Tonelli. Molli cl,mcn" "uo~i emetaono d. ""."0 D,iiinole IIudio. 
• molto ,o ... tt.u. di p.eclllCl."li bioa •• 6 I.opordiaoi oono CO".",) : Fl.OI\'o BMlr" R. 
SI"on" il Sonlo ,onrlato" dello Monorchio Un'h .... c. FA". d.llo ,i,,;,~ • L"E .. ,,,p" 
0";",,101. I, A. XVIII. f .... VII·X. Roma. I .. il\llo pu l'E",op. O.i."'ok 1938·XVI. 
IT,acoiolo uo "".d.o p,,,illO eJ .Ifi .. u dell·.mbw,nl .. "0';<0 ;0 cui I. fiBu,. di 5""0 
St~f.no, p,imo re d·Uogh." •••• ml>"R'\I;ò, l'A. ci d. un « .i"o"o . "i .. o " f«l.I. 
d.II·Uomo, Don ..... " •• ndo d, .... "c.c in l" .. il '''0 .. ,." ... e I. '0' fo.mniono opi· 
.i'uol.: .; oo&.,m. o ,;.voc ..... on ,icch .... di nO';zi., l'o.iaino, lo •• i!uppo e rin · 
A""" d.II ...... tt''';I;' pol,.ic .... Ii.,o •• c .ult .. rol.: ... mi .... coo .not. _nli.', l'i,,dole 

• rO'laniu.nion .. 40110 5 ••• 0 S,.f.",ooo e co"dud. ~alc.iu.ndo l'impo.''''u "o.;... 
d, S'ef .. o , I·idu d.ll. Romooi •• in".o nell ...... ~.IIA 01>"' •. E· q .... to un contributo 
tI'I"O d·.,... •• ""'01010 .&li ""di",,i ., .... m.nt ...... ".i .. t.): ID. 'D •. Ci",i. F,,,"cu<" 
8.";,,c<UG umo"'.lo ",,~o"e'on~ in Un,h.,;". Eli,. d.U. ,ivi ••• • L·Eu'opa O",nt.l. I. 
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A. XVII I. lo ... !Il-IV, Roma. I.,i'uto p.' l'Eu.op. O.i""'AI.. 19J8·XVL. (C.. I;· 
nu •• do n,i .uoi diliR~n, i • .1 opp ... ion&,i •• "d; .ui , .. ppo.ri cullu,.li it.lo-unSh., •• i " 
p.,',.ol .. m.nte 'U81; u",an .. 'i i,.li.n' .... po"arono ;n Ungheria lA luc. d, I R iD o .. ;· 
m.n 'o ,1.I,eo. rA. ,i o<cupa d.H·um,ni". "",o.et.no Cin.io F.anc_o a""i.c ... , po<i' 

1 ....... 0. d.1 1487 .1 1490 famai ••• di M. tt,. C..~ino, pc, il qual. compi ",i .. io,,; 
d,plorn • • ;"h" p""O Ancono o I. Son'. S.d •. Qu •• to umani ••• ',nno e~nfuKl. d. olcuni 
. 'o,i.i unglt .... i. con Ci •• io di S .... """I .. o. tconico milit.,~. n.1 1487 1.110 •• dclrUni
"."i'ò di Vi.nn •. ""indi .1 .. ,vi.io di Mo"i. Co .. in". d.1 1490 di Uladi.loo II • ".1 
1494 • Belarad .. comullo,. d, n.,i .... 1 IS02 "l'o p,.f.uo di due t",.mi. Il Bonfi. 
.n. luce di dc.men.i o';aina!.. C""<"IIS. r .. "o ••• po, •• n~ov. noti.i. <h. iI1u" •• no I • 
5", ••• 1"01'"" dci B.ni"c ... ); A.r.i:SU.,.DMO CVTOl.O. L" , "'nu,o,ion • • i libri (Mi· 
1000. 1814), E. .... d.1 "01 .• Scritti d.d'co ti o Mario Arm.noi •. Mil.no. U. Ho.pli. 
1 936·X~1. (T.ott. dcii .. mi,u, .. p,eoc d.1 Go •• ,nolo •• i", ... I. io .. po d.IrA.m .. . 
... ".i.". in h.li. Con'. di S.II"" •• d •• nOn .pp.na '0".'0 i. Milono. per .. gi .. .. 
I. d,& .. ,ion. d.i libri pubbliu" du,an" il domi.io nopol""ni.o. Il C<> ••• di Bell'iarde 
p,o<<<IcII •• 11. nomina di un. _ commi .. ,on" ,ne.,iut. d.ll. ""mpilozion. d.Windir:. d., 
lib.i i •• liui da pro;],;"i O d. 'on •• o", lOttO l''o~,,id. uu •• I" •. Il ç..'olo no ... r0l>"fI 
.. oh. d. q""" Commi .. ioM • m.". in •• id ..... l. co.clu.ioni cui e .... aiun.". Qucrlo 
"udio • ,nfo,m.,i .. imo •• ec. p ... «h,. notizie igno,.,. doali "o.ici); Uco Su,,.,, 
Nuovo ,onte /Xr lo .10";0 rI.1 Te,,"o m",icole. E., •. d. «Con",l1ium l . n. J, T.,'no, 
Soci ••• Ed. ,In'o,nuional •. 19J8·XVI (L. imoo".nti .. imo 10nt. ch. lA. ,II".". con 
pa •• icol .... ompe.on .. ., co.".uil. d.llo m'lntfi~. ,o«olro d., lib, .. u' pc' mu.;co (on· 
...... i ntll. B,bliolec. d.l Li.", M",i .. olc Bolo", ... ; .accolt ..... m ... " di ,ronde 
volo,. biblio&,.fi<o C "OnCO. t p,onto p., I •• Iamp. il <"'\0'0 di '1u"lo impone" •• 
.ollction., non 0<"0'" ,;leva,e 'I"ole l~n'. p.e.io •• /X. I. "0';. do! Tu"o Mo.iul. 
'''0 co.tit"i,.); AOOI.po M~8ELl. ''''. P., la p .. bbli,<u;o ... ".II .. C Spelkl1"" 'loliono. 
li C. L. Fcm. con I<lk .. in,di'o del Monli c .Id P"';Cfjri. E..I •. do . St"d;~ P'c.no _. 
voI. XIII. Fo,.o. T,p. Son~,ni.no. 1938. (L·A .• dopo .... ' "."<iI'.'. con b .... i .. chi • • e 
li .... la bioR •• 6. do! Ferri. p .. bblico ,,,t,, .... nli,,ime l,,, ... d.l P .. li.o,i • d.1 Mon'i 
d"~,, •• 1 •• I.n'e polianfo I ...... I. q"oh ,.".no nuo •• I",,~ .,,11. g<n.". lo ,,,,,LOn. 
• I. ''''''''one .Idrope .. del F.,,, o Lo Spell"lo .. '·'al'on • ., 0P". che .bbo .;n\lol .,i 
.«Oil"' ..... ,n 1 •• li • • in F'ancio ,d ,n In~h,lt .. rr •. L·A. p.opone - • no, .i .. _i.mo 
l'i.n . m,,n •• I qu.". p.cpo.la qu.n.o mo, opportu .. - d, f.,o un.«u,o' .... ha •• nch. 
11010 di qu"n.o fu SiÀ p"bbh .. 'o. foro •• on qu.lch. Ii.~e Ammod"Bam.n'o dell. la,mo, 
o& .. ndo c~.l ., no.h, I,o .. n, un .c«llon'" I,bro non Kllo d, l'; •• ovol. I.tlu,o. "IO .h.,,1 
".\n.n •• m.n •• mo •• I •..• _I: R"rPA[I.[ B[~rOllT'. n,·,,,,,,d,, Cabrl.n a Peruti" n" IS41. 

E. •• ,. d.ll. ""i ... «Per",io •. n. 6. P""i'O, T,I'. d.ll. R;,ol.zion. F.",,,t. C. 000· 
n,ni. 19D·XII. (11 .elob .. <oanom",. insle ... fa"'ore d, '1u.lI" Iib"'À d.1 comme,cio 
<h. in l toh •• i '""0<." <ome .I.m<nto di .. nit;' .... o"om' •• e poli,i" •• enn. ;n h.li . 
i. un p •• iodo , ..... , f",v.,..no '1''''''''' o p.opo,," di ,(d .... ion •• d, ",.,G ... 'one. Si 
'omp,.nd. com. osli po.e ... ,o«osli"., MI no." .. P. < ... "O" Il,ondi,,im. popol .. ,t~ 
.d o"on". l"onl. 1. accollio" .... L·A. n ... " ditrll •• m ..... 1. I .. ,. eli .. Pe/Uli • • ,ib"tò 
. 1 i."nd. 'ndu,l.i.l. ed econom,.t. in,,' .... 'nquod,."d .. r.yy .... i"'.n'" .. .II. "",nicc d,li. 
condi.i""i .. onomi.h •• poldi.h. d.1 momen'o); O .. tRD. 1Ii"de. T ,.dU"OM 'n ", .. i 
di G'VL'O V'T"~t. Mon ... Scuol. Tip_ AII'g,onelli. 1931·XVI : V'RC'UO. L·E.I~a. 
T'Aduzion. in ,·e," d, C'IJL'O V'TALE. Monu, id .• 19J1-XV; WIJD'"""O. 1/ ..... ,. 
01; P.o,.rp,·"" .... .1. d.1 mod" M ....... id .. 1931·XV; SO' ·O<;Lt. Edipo o Colono. !t.d. 
.1.1 m«l .. Mon>a. id .. 1931·XVI (Nobil. f.t ... 00",1""" <On ~,.nd. OmO'. ~ ..... 

.' 
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~",I •• CCu,. t.UI, L. t'.""1;0~" è feclde e i •• ", nOn IOn p"'" di finuu • di .pon· 
lu.,t.l; GOF,IItOO FANTI, /..0 R,pllbblico '/i S. Murino. Imp" .. ion; " ,tuJi . Ri",in;' 
T,p. Op<ro'., 1938·XVl; 'D. 'D .. (>..gillC r~ .. ;'I<:. "/." ..dll .. Rimin;. Tip. Op.,.i •• 
19.>8-XVI ; 'D. tD~ A.li .. i Ji RomllBn .. , Cino R"" .. i"ji. R,mini. Tip. Op" .. i •• 1938, 
XVI. (II pllmO .olu"",, II.C",li. Ili odl<"I; pubbli.alr d.1 F.nti lR va,i gio,ooli • 
.i.iolc, ,i,uord.OIl .'p<'h .'ori.i ... tilti.i • mon"o,mti .p"''''ol, delL. ienuo .. t.", 
.. mmo"n .. e; a.',coh .1<110" d •• "0 .mo'. e .lo n"bili ,ropuloi; il ... "ndo 1'.0'0 ,iu. 
O'l<e .IeWII di",o,", p,onun.'.h d.ll·A. nd 1927. nel 1932 e nd 1933 in o<u.ion. 
d,WirrlU8u.u;"ne d.i coni di .ullu'o f ... i.l •• S. M.,ino o " S. A,c.ngelo d, Ro' 
m.gu. E .. i c.lcl:rnno il Duc<. il F .... i"no • lo SI.'O Fa",,,' •. In 'ppendi •• 6g..". 
unI .. 1"'00' • ..JI·Opera Nnio .. l. Bol,lI. d, Himi"i. Noi "'10 opu",olo l'A .• n. li ... 
•• ul.mule l'op.,. di .n .. 10'<>10 pil1"'o ,om.gnolo conl.mpo,on.o); G'VS2PPI: DALLA 

Tour:. • E. .; j<~ò c .. d ... I. I. Mo, 000' • S.n Rocco I. oc •• .1.1 2 .p,il. 1810. Mi· 
lu". Soci.,lo Ed .• Vii. ~ Pen.i .. o _. 19J8-XV! (II 21 dic~",b,~ 1937 ".noo m~,a1l. 

nell. Ori ... d, Sin Rouo I POtll" u.1 t .p,d~. P" ,i~o,d .. e ,I . i'"lfto di AI. _ _ d,o 
M,nOlI' .11. F.de ... Ioli .. d""o l",o.ouZlon ... i .;voli •• Dio I •• e'O dci 2 .p.iI. 
1810. ti pio <p"adio _ cb. "lInb rrn'~'o .1.11. Il .. fo.m .. ione del ".1.",. inl.lI.tlutl. 
e 11>0,.1. del M."o .. n, .11. lu"",, d.ll. " •• Iuion. «i."ano - ~ iIIu'''.'O .1.1 0.11. 
T(",. con finilO,"'. OCnoibLIo,;. Ift..ti',n c <o. ,un .. liu .If,CI";. d'ovocuion •• M. 
l'A. noo .i lim,lI • no ... '. 1.11, i pOTI,col.,i d.lI·cp'lOd.o, cOn .i.,.h .... di info.",.· 
.. on' 0.0" •• di oooc .. u;on, o,ia",.h, m •• 1I.,gl ,I CA""'" .1.11. o~. '''.,ch •• llea,,·ndo 
• lInlom.nl. ,I P'OI'"'''''' ... iluppo dol p,i",o a".m., ... ""ilo ,n 'Iu"n. m.mo,.b,t. Ile' •. 
.".n,1O I. "iiI e l'op ... del Mon10n,. 11 pc ..... o GI...,f,co O ,00ill.""" dci I,ond. 
.. n!to,. ~ ••• lOmm •. c"",p,ul.m.nlo .rudi.lo e •• Io.iullo .on obietti.o .d ••• '0 KnlO 
".ilreo); Lo n",1", ~mmo. BolldlÌM J.,li "";,,u,' ~d u'ollie"i Jd Collefio Ji Son 
Vi ..... ",o Ji (>,,,«., ... A. IV, n. 6. ,iU\lno 1936. Pum •. Ol6ci .. G •• Gea F,roch,oll. 
1938-XVI. It " .. b.lI. ';''''0, <l.i"" d· ..... ><1P'01., •. E ... nOn olh •• oltlnlo "n'om' 
PII .. Iuion. d.ll. 'nl •• " " f .. "nd, . lIi.i' ;' culturol •• opi ,i'ul. d.Il·Io~M ... Itid.,. 
• 11 .... pl<nlr CU'e d.i Fro",lIi d.ll. S,uol. C.i.,i. n •. mO dò c"n '" dell·""e,. di .Iev.· 
Iione ,nl.II<II,,"I •• _ i,l ••• olra d.ll, ~O'<R" A.....,inion. d.w, a·.Il,c.; d.II·I,"I"'O 
med .. ,,,,o •• eonl,~n •• ,lIeoli d, •• ,io .'llomonIO • d· .. u.ol'10 •• I"""i d.i 'I"oli dovuli • 
•• ""to" di I •• " .. nom.nn. un ,i •• o "p .. to"o .IL notiIi •• un .. ,.,i. di boll;"imo illu· 
• 1I"io.i. ch. "p,od\ll:oOO .. o,ti d.ll. vii. d, .oll"io, mo",.nh di monifeOluioo, ,.li· 
,i_ c c; .. ili, ep'ood. 'rI •• IrIi • "in,6~0.,.i. , i".II' ... .1: FM. GIOCOto'l>O D' MARIA. M.· 
dilu, Racnlro Ji p.nn,ri p,. '''cilil .... gi fio~uni lo "",,/ila.i •••. To,;.o. c. .. El:!. 
A. e C, .I .. F .. ,dl, delle S.uol. C,i'lro.e. 15oc, IndulI,i.l. G.a6cI Fed.,to • C.l. 
19J8.XVI. IL. luc" d.Il' .... n. ,.pi.uo • p • .rn'o"~ c."ti .... I. b.llulI e lo d'inil;' 
d'uftl ., •• d.di .... 01 B,n .d .11. J1i~ s .. ,.,OIc. • nobil, imp'ooc. ,i'pl.ndono in quulo 
P'OZ'O'O b .. ".uio, dr~ o" .. e. ,lIumin. c pen.". I •• nimo d,i aiovon; e I. o .. vio 1'" 
il .lo! ... fio.ito ummioo d,I do""~' d,Ila bool;, e d.lr.mo,.. In 'Iuul. pagine d,n.t. 
d .. un. ",onle fu.,d •• colto. d •• " cuo,~ .;b,ul. di ..... hm~nIO • d, f. d., ; gi ... u' 

oOn "0'~".1I0 Ic .oio.o .d OI>I"i", •• ti IOlIilll,uu dOIl,i •• " •• il flllO • ""luooo m".i· 
."mO d, u',. op"dl. d, .... ,i ••• cii ped.goli. c,i",u,; m •• i I.o ..... no ,n"ec' 
unO "OCe OTni •• , ch. q"ohdi ... ",.nl ..... I .. It. •• 11. 10.0 . nim •• d .11. ln.o cOICi,u" 
C"" dol •• u •• 'On r,onch." ... "on fom,lio,; t;, ",rdi.l •• l' .... ou.. ; ... Io,i. Ili .. op; • 
, .lo ... " .1.11 •• i, •.•• dd,t •• ~ I ...... oluiou di lull' , cUIIII ... i O lra •• ,Ir.,i !"o' 
bi ..... , d.II·""'.nu "mu.l; M...-eo MIt«;HI:TTI. (>er j" ,,·u.,i .. 'o d.llo p ..... q"o.i"n< 
fonolio,io. Bolosno. Capp.lli. 19J.6. It l, ,.100iono p •• I . .... , • •• p,.ocnlo' • .1.1 Il,0.d. 
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.toli" . n<'l 1884. ,i.'ompot. o'. cOn •• pi ... t. c",. d.lI"on. LUlC' MUSEDACUA. ch. 
r. p,«.d., • • no .. "Ilo un . Lnte ...... n.~ P .. me .. a); ANTotI'o Blluns. FOMi'ma • 
Sonfo AII.ollto. Roma, _ N"" ... Eu,,,,,o •• 1938. ICo. un& "p<>Oi.ion~ ,"p ido •• I,io· 
•• 1 •. • p." docum.ntolO. l'A. dimo," • • h~ l'. pp.lloli •• di Soni. A lleanza . ,tribuiIO 
.Il~ pO'.nl • .1.11" .... Romo·Bulrno. con un ocnlO ,d"vo. in upp""O .1 "011010 
.1.1 181 5 ... un o d., piu Il''' .... 1 •• , .Qu,.OC, . 'o. i.i PC'P.".'; .cn". ,I F ••• i'mo. " 
mo,". in""'~ .h. l'.ol'f ... i,mo C l. ""u" Sul. Alino .. ); AN'TA MONI)OI..~O. /I 
Tird.,ehi " il B.nd,·ni. Rom., B,bli ol"'~ d'." •• dih;".. 1937. ISrud,. o.hm'm.n" 
co ndollo '''P'' I. corri.pond.nn inl .... o". I •• ; due inoiani b,blioteca,i T' •• bo"h; • 
Bandin'; .. ,i pari. anch. d, G,u .. pp. F,b,i.:i, di Gi .... hino G.ba,di. d.l Ca:rb,oai. 
d.1 C.mu, o di quoll . .. p;". 68U •• d, .,"d,o'. e d, ."'D'."". ch. fu ,I Jall .... uh 
OnUTE T REB8'. e,onDch. dello ~.cehio Bolol/no. a N"" ... lI«nn. bolosn'oc P" 
r.nno 1938. Bologna. Soc. COmpO,ilO.i, 1937. (II T .. bbi. 6n .... i,.o ••• conolCilo,. 
di Bol"ll •• " d.ll ... il ••• 0 oom. pochi, ,o«oal,. Ln q.etlo Irb,.no .Icuni tuoi lIudi 
•• ,hcoli ,ul t •• ". bolo"' ...... ul .1., 1.110, .ull. dime,o bolo&n ... del L«>p.,di " .Id 
Ro .. ini. , .11. v,. Uao B ... i, .ul .0.1100' T,u.I.'n ••• u olt,i .'i"monll 'nl.' .... n" 
• cu. i •• il; FIlAN<:uCO CA"AllA, /I .".t,lIo Ji Son Mo"ino in S.~orlonc • i 'uci D.fi"hi 
.irno,i. Bol"", •. Gllooolli. 1937. III COni. C ...... " ben.merilo pu molt" '"aioni. 
mo .pc.i.lm.nl. P" ••••• in oan, ",ila i •• oroUialo " .. p.Uio.o k op'" di .<.10"'0 
d.i monumenli bolosn .. i e dell. p,o.,.ci •. Qui <1li iIIu"'a .,o,i ..... n'. il '"0 ,,"el lo 
di Sa. M.'hno ,,,,'i'.,,o .1I"0nli.o .pl.ndo .. P" CII,. 'UD • P" i dLl'lIni del compi.n' • 
Rubb'Mi. 5.""0 o'udilo • inl ...... n.i .. imo, .do,no d. maani~.h. ill.,t,u;on,); , C,,· 
.Idli oIc1 Pormcno'. Puma. Pioi'o Boc.hi. lin,. 1936, (t. un ..... oha d, •• nlr ca"oli •• 
"p.odotenl; I. fol"ll •• fi. d., piu Lmpo" • •• i ... ,.11, d.ll. p,o.in". di P •• ",. ch., 
,om~ • nolO, n ••• i«h",;m •. BOI" ,i.o,d ... To" .. hL"., N",,<to, c..OIclg..,clfo. Folino. 
Fonl ••• II . ,o, R""ub, •••• , Budi. C"mp, .no, V., • • o, Monl,~hi.'"8.lo. P.II""i"o. 
Hu .. "o. Guo,do",nc .. c. P., 01'" ..... 110 IOnO ,.c<:olt. ",,,d ••• neli.i. "o,ich.!; FfV,N. 
tueo OAMIANI . /..a Bibliol<co ",i.,,'iIi.o moJ.,oo Dj Vtn.,.·R;«h"li ,'n B.,i. B.,i . 
L"e.n. 1937. It un "uo.o ,.nl.li .. o di dA .. i~" .. ioM P" m.I .. '. d.i volum; .h. 
'''<n'.menl •• ono •• t,.I, ,n qu<lI. Biblio' .... p, ... dono , lin •• m.n,i d.ll. Bib!;ol ... 
,i.p.no .1 . uo m.,.,i.lo; .. a •• po' I. di .. i,inn. in ". l'.ndi .nioni. p ... hè .n'.1I,. è 
,i/.,ilo .11 •• i .. i.,. e h. più •• ,."or ••• I .. no. L. " . oc.ioni 10.0 ,uddi .. , .. in J2 '<"p.,'i . 
Pi .. eh, ' ... I.'i.o di di.id ... I. >cibil •. " piullo,'o uno .rono per d.,. md,n •• 1 m ••• • 
Ti.I. d.ll. B,blio .... b. , ... , • p.,tiò l"uhloll n. ~ imm.di.,.); G'OV""N' S~ADON" 
/..0 B,'bl;"I~<o <on,,,,,<>I. « M ... ;·O.'i.lli l. M ... ,. , •. Un. lip. OP".", 1937. (B.l\o 
O .i<~o • uhl •• olurn •• he I"inf.,i •• bil. di"no,. d.ll. Comunol. d, M.c ..... p,,,/. Cio ' 
•• n.i 5l'ndooi. il quol. don •• 1I·loli'.lo con ,onll Il ... ,o.i •• I"op .... u •. h. p.bblic. '" 
pcr ,;'o.d ... il unto,i.qu •• , .. imo Mni •• "."o d.llo fond .. iou dell. Bibliol ... i.n 
"" ... ion. d,I Con .... no dri Bibl,o .... ,; t<nu'oti • M ........ N.II. dono m.mo.i. lo 
Sp.deni .rud,. I. o,iaini .1.11. Bilolio'<u, il ."n fo,m , .. i, ah "",,,ini ch" di .... " in'" 
,,· ... 'ono • ne illu'''. d.~n.m •• '. LI do.iIiooo m. ,.,i.l •. Molto ""01. fua. 1 .. 10 b •• 
oc.ll •• "ndono on,he piu iOI ....... ,. il .olumel: ANTOPI'o BRUU'. ,., ..... , • •• "i d.m· 
"un"·.ni. Boloan •. Z.ni(hclli, 19J.6. (L·o.'o •• ,,,,,oali~ undi,i ... ui ,.11. op .... 'utlo 
.p"i,o • ,.11. p ... ortli'" di qu •• 'o a,ud. ". lrono dr. h .... "u'o in.id .. " con '.nIO 
,i .. ho ,,,II. I,," .... u, . " .,,11. ,.o,i. d.II·It.Ii. <on!.mpo •••••. Q" .. II I"..ti .il ... no un 
1l\I"o ,i<u,o. "n. p.«i •• ,nlui,;Qft. "",i ••. IIn> p,olcnd ••• ft~oc.n.. d'ili .,~onl<nli. 
D,I m ... mo ,;I; .... ,I f.llo "h. ,I vct~m~ <on ll.n. una b,bh~8"~. dell •• d .. i".; o,i· 
li.oli d, C.b,i.l, O'!\nnun,io P" ,l " .. ""'O 19J~·37. indi'I' •••• b,l. <o",plemen'o .11. 
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bibl,oa •• 6. d.bn", .. i.D~ già .. ' ..... 10. La b,bli"8,.6a dd B,,, ... e IonI" più p.Ol'O •• 
,n q"anl" I. p.oduzion. dd I,i.n.,o 1935-193] f" In l'OR p.ltI. p"bb!;u l. fuo.i com
me"io. ~!U& .. f ... ue o.:I;lo.i.11 e hpog •• 6ch •. ,n .di,;cni ".mpala • poch, ... mpl •• i. 
complic.le do ,-.". ma'ute • ""." 'uli. 'inol. oli. mauio •• nu deili .11Id'",i. Nel 
co""'l ...... il volu",e. u. i.ame." 'al, .h.i 8i:' MI! d.1 B."." ,.Wugom •• 'o .• "',i'" .... 
"0 .ppo.lo d.l m .... mO ""Io.e .d uno ~.I"lniou ui\iu 0iMen;Ya • ,"en. deWope .. 
d, C.b"ole d'Annunzio): B~uOIn DUDAOI, /I Dominio ""n".iono oli Lwan't. Bologn •. 
Z .. iehelli. 1938, (L',mmen .. " alo"o .. oll'v". <olon;.le dell ••• pubblic ..... eni .. im. Il 
Il,,d,,lo in ,,,, .. l'ope,o cOn omo ••• con 1..11. COnO .. euo. V .. ramen'e "oleyol. e l'inquo
d.a", ... lo oIo.ico dcII" vicuM vene.'.n. ""I vo.lo I •• ho dell. Eu.op. o.;on •• I. e il 
.il",vo d.lo d.WAul" •• • 1 .eo'o di i,.li.nui. • d, 'omu,';' ch. in ogn' lompo ha imp,on' 
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Relazione 
del Bibliotecario all' ono Podestà 

Illustre signor Podestà. 

L 'Archiginnasio è tanta parte della vita cittadina nel suo set

tore culturale. e ha un posto così elevato nel pensiero della on, 

Amministrazione, che sarebbe davvero di catt ivo gusto cominciare 

questa relazione con un lagno, reso più acuto dalla lunga aspet

tazione, circa il fatto che i più importanti problemi che ad essa 

Biblioteca si riferiscono, siano rimasti ancora insoluti . Sarebbe 

ingiusto, perchè è nota a tulti , e a chi scrive in particolar modo, 

l'u ,ione costantemente affettuosa e lungimirante che Voi, sig, Po
destà, rivolgete alla risoluzione definitiva e organica di tutte le 

quistioni che alla Biblioteca e ad altri finitimi istituti culturali si 

riferiscono, 

I PROBLEMI DE.LL·ARCH IGINNASIO. -- I problemi dell'Archi

ginnasio, Voi li conoscete quanto noi. Sono due: e hanno stretta 

parentela fra di loro. Uno esterno, vòlto ai locali, alla sistema

zione della nuova sede, e prima al trasporto ah rove d ell'Archivio 

di Stalo. I preliminari per il trasporto 50110 avviati. e i nuovi locali 

destinati ad accogliere l'Archivio sono in via di uselto; ma non è 
ancora, vicino (nonostante ogni buon volere da parte delle gerar

chie) il tempo in cui i local i ora dall'Archivio occupati, possano 

essere messi in libertà, L'altro interno. per così dire, vò!to a lla 

nUOva sis temazione della suppellettile libraria . 
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Lasciando che i tecnici e i competenti. in accordo colla dire

zione della Biblioteca. possano. quando sarà venuto il momento. 
sistemare modernamente il nuovo edIfizio e renderlo tale da potere 

ospitare. con il debito decoro e sopratutto con le maggiori facili

tazioni dell'uso pubblico. i nostri libri e manoscritti, è forse ind i
spensabi le accennare fugacemente ai provvedimenti riguardanti il 

ma teriale librario, che si impongono. II primo. è la collocazione 

logica. di facile accesso e agevole per la ricerca. della suppellet

tile. che ora è stipata in scaffa li a tre, quattro e cinque file; rima

nendo purtroppo inservibile molto spazio. a cagione della natura 
storico-a rtist ica dell·edifizio. che non congente un adegualo sfrut 

tamento delle pareli. Il secondo. la formazione d i una ampia e 

degna sala di consultazione. di cui ora assolutamente manca la 
Biblioteca; giacchè non può servire a tale scopo la cosidetla sala 

riservata di ora. comprendente le opere della storia e bibliografia 

bolognese. Il terzo. la formazione di sale riservate per i vari re

parti. specialmente dei manoscritti e opere rare. delle stampe c dei 
disegni. dei periodici. che ora sono colloca ti qua e là sopra dei 

banconi, senza il necC$sario controllo. Il quarto, l'allestimento di 

sale di lavoro per gli impiegati, ora necenariamente costrelti a 
stare nelle sa le-magazzino. eon tutti gli incovenienti che ognuno fa 

cilmente si immagina. II qui nto, un definiti vo assetto dei servizi del 

catalogo e del prestito che ogni giorno più aumenta. Il sesto. la 

compilazione del catalogo nuovo, più moderno e più rispondente 

alle esigenze della ricerca. 
T uno questo sa rà possibile quando la Biblioteca potrà profit

tare della nuova disponibilità di spazio. e dei nuovi magazzini. 

colla relativa sca ff alatura in ferro e colle provvidenze che i mo

derni dettami della Biblioteconomia orma; impongono. 

IL PERSONALE. - Debbo dire subito che è pieno di buona 

volontà. e meritevole di lode. quando soprattutto si pensi in quali 

condizioni deve svolgere l'opera sua; e occorre aggiungere che 

compie il dover suo con abnegazione e con amore. Ma anche fa-
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cendo astrazione dalle condizioni di ambiente. euo si dimostra in
sufficiente per l'accresciuto lavoro. e per il ritmo di ma ggiore snel

Iella e rapidità che il Fascismo ha impresso ad ogni branca della 

vita. I lettori sono in questi ult imi tempi aumentati fuori di misura: 

il che sta anche a provare a tutti (ma era naturale che così fosse) 

che la vita all'aperto e lo stesso esercizio mili tare e sportivo a cu; 
è a" viata la gioventù. non ha affatto portato una diminuzione de

gli studiosi e un rallentamento degli studi. L'att ivi tà fis ica va di 

consen'a con quella culturale e spirituale. dando cosi torto marcio 

a chi pensava. per il nuovo tenore di vita impresso ai giovani. chissà 

mai quali disastri per la cultura. 

E oltre agli utenti della biblioteca. si accresce enormemente 

la suppellettile. Per acquisti, per doni. per intere biblioteche che 

la generosità dei cittadini destina a questo centro di studio. a que

sta (potremmo chiamarla) centrale di diramazione della energia 

scientifica e delle forze rieostrullive dello spirito. la suppelleuile 
,i è di molto aumentata e va sempre aumentandosi. determi

nando conseguentemente un più intenso lavoro per la colloca-

2ione. l'uselto. la descrizione del nuovo materiale. O ra a questi 

lavori difficilmente pOMono bastare le poche persone che sono già 

insufficienti ora per la fu nzione dell'I stituto. 
Ragione di compiacimento ha dato il concorso per la nomina 

di due O rdinatori-dist ributori. portato a compimento colla no

mina dei signori Vincenzo Milani e Luigi Montanari. anche perehè 

ha diminuito il numero degli avventizi, che. per quanto volonte

rosi, neUa incertezza della loro sorte. meno facilmente si adeguano 
alle necessità delle cose attinenti a questo particolare ufficio. Ma 

siamo ancora in pochi, di fro nte al continuo accrescersi dei biso

gni ; e io vorrei sperare che in un nuovo assetto del l' organico po

tesse aumentarsi il personale: sopratutto quello del ruolo A. I lau' 

reati della Biblioteca sono ora soltanto due: il direttore e il vice
direttore; ment re per il passato furono sempre quattro e talora 

anche cinque 1 

Le particolari esigenze poi della biblioteca. ufficio che tanto 
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si distacca da quelli di natura amministrativa, consiglia a rendere 
i nostri uffici e il nostro impianto più aderenti alta vita e alla con
dizione delle Biblioteche governative; rispondendo così anche 

alle premure e agli scopi perseguiti dal Governo e avviati alla 

pratica soluzione dalla cura sapiente e premurosa del Soprinten
dente bibliografico, il quale non lascia occasione per portare la 
Dodra biblioteca a quella altezza, a quei doveri e a quella funzione, 

che le è riservata e moralmente imposta. 

U SUPPEI..LETIILE LIBRARtA. - Il numero complessÌ\'o dei 

volumi e degli opuscoli, compresi i manoscritti, gli incunabuli e le 
edizioni rare, risultava, alla fine del 1937, di 436.462 unità. Da 

questa cifra 50no esclusi - come ho già osservato nelle mie rela
zioni precedenti - i carteggi, gli autografi sparsi, le stampe, i fogli 
volanti e le schede di speciali raccolte storico-genealogiche, che 

formano un compleuo di alcune centinaia di migliaia di unità. 11 
patrimonio librario della Bibl ioteca dell'Archiginnasio - quan

tunque non sistemato razionalmente, a causa della ristrettezza 
dello spazio e per quelle ragioni che sopra esponevo - costituisce 

un ricchissimo repertorio d i pubblicazioni antiche e moderne, tale 
da corrispondere non $010 alle esigenze della cu ltura locale, ma 
anche da recar notevoli va ntaggi agli studiosi di altre parti d'Ita

lia e dell' Estero. 

CLI ACQU ISTI. - Il criterio seguito dalla Commissione Di

rettiva e da me nella scdla del materiale destinato ad arricchire i 

vari reparti bibl iografici della Biblioteca muta di anno in ,1nno, 
il seconda delle neceuità pratiche e utilitarie e delle particolari 
condizioni ambienlali e spirituali. Nel 1937 sono stati trascurali i 

manoscritti, entrati in gran copia nell'anno precedente, e la dota
zione è stata opportunamente impiegata, in massima parte, nel
l'acquisto di opere moderne, di viva attuali tà, e aUe a tenere il 
pubblico al corrente delle molteplici manifestazioni spirituali e cuI-
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turali dell'Italia rinnovata nel pensiero e nell'azione. Il numero 

complessivo dei volumi acquislati - tra i quali abbondano le pub

blicazioni storiche, giuridiche e politiche - ammonta a 2237, 
cifra assai superiore a quella registrata nel 1936 (1538); e il 
numero degli opuscoli a 3 125 (2462 nel 1936). Nella cifra degli 

opuscoli sono computati, a cagione di una speciale fo rmazione di 

regis tr i. anche i fascicoli separati di riviste che entrano giornal

mente in Biblioteca, i quali, alla fine dell'anno, vengono rilegati 

in volumi. P er questa ragione la somma delle unità bibliografiche 
acquistate dalla Biblioteca risulta, nel quadro statistico, superiore 

a quella fissata dal numeratore del registro d'ingresso, numero che 

va solamente aUe Il unità Il bibliografiche a sè stanti. 

l codici acquistati nel 1937 sono soltanto 14 (39 nel 1936) 
e i documenti e gli autografi raggiungono la modestissima ci fra 
di 2 (1 39 1 nel 1936), per la ragione più sopra enunciata. Cii 

incunabu li venuti ad arricchire la nostra cospicua raccolta som
mano a 16 e moltissime sono le ed izioni rare che si sono aggiunte 

alla magnifica collezione posseduta dall'Archiginnasio. 
Particolari cure sono state dedicate - in vista dell a prrusima 

sistemazione di uno speciale reparto - alla cernita di libri ed 

opuscoli riguardanti la dott rina, le opere e le rea lizzazioni del 
Fascismo in Italia e le relative ripercussioni all'Estero; di pubbli

cazioni che illustrano le nuove terre dell'Impero nei vari aspetti 

storici, geografici, economici ed etnografici; di diari e documenti 

riguardanti le vittoriose guerre d'Africa e di Spagna. Opere di 

fo ndamentale importanza sul diri tto corporativo e sulle molteplici 
provvidenze dello Stato fascista a vantaggio della riforma delle 

istituzioni giuridiche ed economiche, sono state scelte con criterio 

atto a raccogliere soltanto materiale di carattere scientifico e di 

derivazione controll ata dalle superiori gerarchie. Sono siate escluse 

le opere di mera indole divulgativa, più adatte alle Biblioteche po-
polari e scolastiche, In questo diligente lavoro di scelta, prezioso ed 
autorevole è stato il contributo offerto dalla Commissione Direttiva, 

alla qua le esprimo la gratitudine mia e dell'Archiginnasio per i 
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consigli e gli indirizzi forniti con sapiente competenza e C'on una

nime sollecitudine_ 
Com'è ormai nostra consuetudine. diamo l'elenco. in vrdine 

alfabetico. delle principali opere acquisiate. escludendo le colle

zioni, parte delle opere in continuazione e i periodici. 

AoAMS J. T., Epopea de l'America. Milano. 1937: ACRATI 

C .. Da Palermo al V ol/umo. Milano. 1937: A LBENCA G. ed 

altri, Dizionario tecnico industriale. VoI. l e Il. Torino, 1937; 
ALBERTI A., Scuole italiane e giuristi italiani nello wiluppo .do

rico del Diritto inglese. Bologna. 1937: ALBERTI M .. L'/rreden
tismo. Como. 1936; Alessandro Pusl{in nel , . Cen!. del/n morte. 
Roma. 1937; ALESSI M .. La Spagna dalla Monarchia al Go

verno di Franco. Milano, 1937; ALICHIERI D .. La Di'llina Com

media. Bergamo. 1934: AMARI M .. Storia dei Musulmani di Si
cilia. VoI. III p. 1. Catania. 1937; Annuario di politica interna
zionale. Milano, 1936 ; ARIOSTO L.. L'OrIando Furioso. (Edi

zioni d·Arte). 1. II, III . IV. Spoleto. 1931; ARNTZ H., Germa
nen und Indogermanen. I e Il. Heidelberg, 1936; ARRARAS J .. 
/I generalissimo Franco. Milano. 1937; ASINARI DI S. MAR

ZANO R .. La terra del nostro impero. Voli. 2. Roma . 1937; 
ASQU INI A.. Seri!!i giuridici. VoI. l. Padova . 1936; AHi del 
Z' Congreuo dell'Istituto di Studi Romani. VolI. 3. Roma. 1931: 
Alli del 3 · Congresso Nazionale di Studi Romani. Voli. 5. Bo

logna. 1935; Alfi del IV Congresso in/emozionale di papiro/a
gio. Milano. 1936; AHi e leltere degli Apostoli. L'Apocalisse. 
Bergamo. 1935; BACCHELLI R.. Confenioni IeHerarie. Lan

ciano. 1932; BAlLLV A.. La Fontaine. Paris. 1937: BALLA l.. 
L'Ungheria e gli Ungheresi. Milano. 1937; BARONE E., Le opere 
economiche. VolI. 3. Bologna, 1936- 1937; BASTICO E., /I fer
reo III Corpo in A. O. Milano. 1937; BATTAC.LlNI C .. Dirillo 
Penale. Bologna, 1937; BATTELLI C .. Lezioni di Paleografia . 
Città d el Valicano. 1936; BATTISTI c.. l nomi locali dell'al/a 
Venosta. p. I. Firenze. 1936; BENJAMIN R., Mu sso/;n; et san 

peup/e. Paris. 1937; BÉRENCE F .. Lucrèce Borgia. Paris. 1937; 
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BERENSON B., Pitture italiane del Hinascimento. Spolelo, 1936; 
BERNARDINO DA S IENA (S.). Le prediche 'Ilo/gari. Milano. 1936; 
BERRV J. Cala/oque of specimens of prinling Types. London. 

1935; BETTI E .• Dirillo romano. P . I. Padova, 1936; BETTINI 

S .. L'arclli /ettura bizantina, Firenze. 1937 ; BEVILACQUA A. 

Nuovo 'Ilocabolario itala-amarico. Roma, 1937: BIACI G., La Di
vina Commedia nella figurazione artistica e nel secolare com

mento (Purgatorio). Torino, 1931; BIANCHI G. B .. Alfredo 
Oriani. Messina. 1938; BIANCH I L .• I Cando[fi, R oma. XIV: 

Bibliografia Kepleriona. Munchen, 1936; Bmov H., Paris. Pa~ 

ris, 1937; BICNONE E .. L'Aristotele perduto e lo formazione fi
losofico di Epicuro, p. I e Il. S. Casciano Valdipesa, 1936; BOB

BIO A.. Le r;),isle fiorentine del principio del sec. XX. Firenze. 

1936; BOFFITo C .. Biblioteca Barnabita illustrata. VoI. IlI . IV. 
F irenze, 1934: SOlDI C" Legionari U,livcrsilari s .... 1 fronle soma/o. 

Milano. 1937; BOLLATI A-DEL BONO G .. La guerra di Spa
gna. Torino, 1937: BOLLATI A.. I rovesci più cara fieristici degli 
esercili /lel/a guerra mondiale 1914-/8. Torino. 1936; BONAC

CORS I G .. Primi saggi di filologia neoteslamentaria, VoI. I. T o

rino, 1933; BONACOSSA C., /I Canale di Suez. Milano, 1937 : 
BONCHI R.. Rilraffi e studi di vita religiosa. Firenze. 1937; Bo

NOMI 1.. Mazzin i triumviro ddla Repubblica RomallO. Torino. 

1936; BOODIN J. E .. Three ir,terpretotions 01 the universe. New 

York, 1934: BOODIN J. E., God a cosmic pl,il050phy of religion. 
New York. 1935; BORLANDIS F .. El libro di mercantie et usanze 
de' Paesi. Torino. 1936; SORSI U .. La giustizia amministra/l'llo. 

Padova . 1938; BOURCET P., Essai! de psycllOiogie contempo
raine. VolI. 2. Pa ri" 1912; BRÉHIER E .. La pl,ilo!opllie du 
Moyen-age. Paris. 1937: BRloN M ., La Rburreclioll des ViI/es 

mortes. Paris. 1937 : British Universiti es Enc)}dopaedia. VolI. IO. 
London, 1937; BRuNTow P., L'/lIde sccrètc. Paris. 1937: SUO

NAIUTI E .. Dante come profeta. Modena. 1936; CALCATERRA 

C .. /I noslro imminente Risorgimento. Torino. 1936; CALCA

TERRA C .. I lirici dcl'6OQ e dell'Arcadia. Milano. 1936: CAME-
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RON G. G .. H is/oire de l'Iran A·ntique. Paris. 1937: CAPODA.J 
GLIa G .. Sommario di slona delle dol/rine economiche. Bologna. 

1937: CAPPARON I P .. Il (( Traclafus de Pulsibus~) di A /fa no 
primo Arcivescovo di Salerno. Roma, 1936: CAPPELLINI A .. 
Adria antica e moderna. Adria, 1936: CARALI P. P .• Fal{hr 
A d-Din If . principe del Libano. e la Corle di T oscana, VoI. 1\ 
Roma, 1936: CARDUCCI C .. Opere. Edizione Naz., VolI. XV . 
XVI. XVII . Bologna. 1937; CARLI F., Il mercato nell'alto medio 
evo. Padova, 1934 : CARLI F .. Stona del commercio ifa/iano, 
Voli. 2. Padova. 1936: CASSANO G., Il Cardinale Giovanni Ca
gliero, VoI. I e II. T orino, 1936: CASTELFRANCH I C .. Nuovo 
Ira ltato di fisica. VolI. 2. Milano. 1937: Cala /ago dello Mostro 
del Tin/orello. Venezia, 1937 ; Ca talogo delle cose d'arle e di an
tichità d'Italia. VolI. IV. V, V I. V III . IX. X. R oma. 1932: 
CAVOUR (CamIllo Benso Con!e di), Discorsi parlamentari. Vol. 
V I. Firenze, 1937: CECCHI E., Giotto. M ilano. 1937: CESARI 
c., Manuale di ~toria coloniale. Bologna, 1937: CHARLES

Roux F .. Bonaparte gouverneur d'EgllPle. Paris, 1936: Charfu
larium Un;versi falis Parisiensis, curantibus Denifle et Cliatelain. 
Voli. 4. Parisiis. 1889·97: CH IRI C., L'Epica latina medioevale 
e la Chanson de Roland. Cenova. 1936; C IAMPINI R.. Leltere 

di Filippo Mazze; alla corte di Polonia. Bologna. 1937 : CIASCA 
R.. Storia coloniale dell'l/a/ia conl~mporanea. Milano. 1938: 

CICOTrI E .. La Civiltà del mondo antico, VolI. 2. Udine, 1935: 
C INI L.. L'umanità nell'opera di Sianislao Prz)Jb);5Zetlis/{i. Roma, 

1936: Cinquantennio (Un) di studi sulla lelteralura ilaliana ( 1886-
1936). Voli. 2. Firenze, 1937: CLENDEN ING L.~MUSELLA M .. 

La fucina della nostra vi/a. Milano, 1935: CLOCHÉ. P., Démo
slhènes cl la fin de la démocratie Athenienne. P ari!, 1937: Co
DIGNOLA A. , Carlo Alberto in allesa del trono. Firenze, s. a.; Co
GLlOLO P.-CACOPARDO S., Manuale di di fillo Aeronau/ico. Fi
renze, 1937: CaLETTI L., Calalogo delle cose d'orte e di anli
cllità d' Italia. t( Treviso ~). Roma. 1935: COMPARETrI D., Vir
gilio nel medio e\>0. Firenze. 1937: Conferenze Oraziane tenute 
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alla Università Ca ffolica dci S. Cuore di Milano. Milano, 1936: 
CONl E CORTI E., La tragedia di un impera/ore. Milano, 1936: 

CONTENAU C., La civilisation ll'Ass))r el de BabJ,Jlo ne. Paris. 
1937; CONTI U .. 11 codice pena/e illustrato artic% per articolo. 
VolI. 3. Milano, 1 934~36; COPPI E., Le università italiane nel 
medio evo. Firenze, 1880: COPPOLA C., Il teatro di Aris/ofane. 
Bologna. 1936: CORRADI C., Studi el/enislici. Torino, 1929: 
CORRAOI C.-SITTI C ., Glorie parmensi nella conquista dell'im
pero. Parma, 1937; COSENTIN I F .. Code interna/ional de la paix 
et de /0 guerre. Paris, 1937; COSTA U., Codice delle Biblioteche 
Italiane. Milano, 1937: COVOTTI A, Da Aristo/ele ai bizantini. 
Napoli. 1935: COVOlTl A.. I presocralici. Napoli. 1934; CRO
NIA A.. Saggi di letteratura bulgara antico. Roma. 1936: CRO
ZE.T L., Manuel pralique du Biblio/hécaire. Pa ris, 1937; Cuoco 
V. , Il pt:" sicro puliticl). Bulogna, 1936; CURIEL C, L., 11 /t:alro 
S. Pielro di Tries /e. Milano. 1937; CUSA (Nico!aus de). Opera 
Omnia. VoI. V . Lipsiae. 1937: CUTOLO A, He Ladislao D'An' 
giò-Durazzo. VolI. 2. Milano, 1936: DALL'ORA F .. Illtendenza 
in A. O. Roma, a. XV; D 'ANDREA u., Mussolini malore del 
secolo. Milano. 1937: D'ANNUNZIO C., Le Dii du sourd el 
Muel qui fuil miraculé en l'an de griice /266. Roma, 1937: DAR
DANa A-RICCARDI R., Atlante d'Africa. Milano. 1936; DAU· 

DET l.. La Iragique existence de Vidor Hugo. Paris. 1937; 
DA ZARA L. , Storia del \l%. Roma, 1936: DE BEGNAC I.. La 
strada verso il popolo. M ilano. 1937: D EBENEDETTI S., I fram
menli aulografi dell'Orlando Furioso. Torino, 1937: DE BLASI 

j .. Gio\1anni Pascoli. Fi renze, 1937; DE FRANCISCI P .. Storia 
de/ Dirillo RomallO. VoI. I e Val. II. p. I. Roma. 1931. 1934: 
DE CONCOURT E. et J. journal, mémoires de la l,ie lil/érail'C. 
Voli. 9. Paris, 1935: DELATTE P ., Le lef/cre di S. Paolo. To
rino, 1935; DELEKART j., Pesta/ozzi. Firenze, 1928: DELlTSCH 
H., Geschichle der Abdcndlandischen Sc1~reibschriflformen. Lei
pzig, 1938: DELLA CORTE A.~PANNAIN C .. Storia della musica 
dal '600 al '900. VolI. 2. Torino , 1936: DE LU IGI C .. La 

• • 
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Francia Nord-Africa. Padova, 1936; DE MARCHI L" FOllda
menli di geografia politica. Padova, 1937; D E ROSERTI S C .. 

Leopardi _ Opere. VolI. 2. Milano, 1937; D E SANCTIS F., Let
terc dall'esilio. Bari. 1938; DE SANCTIS F ., Storia della Icttcra
tura italiana. VoI. 1 e IL Napoli. 1936; D E VECCH I DI VAL. 

C ISMON C. M., Bonifica fascista della Cultura. Milano, XV; 
Dieci anni (I) della Carla del la\>oro. Rocca S. Casciano, 1937: 
DIEHL E., An/h%gia lllrica graeca . Lipsiae, 1934; Disserla

tionsverzeichnis deT philosophischen Fa/rullael der Universi/oct in 
Wien. Voll. 3. Wien, 1936; DOSBERT G., Economia sovietica. 
Firenze, 1935; Documenti di polilica internazionale. Vol . I n. 1. 
Varese, 1936; DONATI 8.. L'Università di Modena ilei 600. Mo

dena, 1935; DOREN A" S loria economica dell'Italia nel Medio 
Evo. Padova, 1936; DORIA C" Sforia di una capitale. Napoli, 

1935; DUCATI P., L'/falia antica. Milano, 1936: DUFF COO

PER, T alleyrand 1754-1838. Paris, 1937: DUMORTIER j., Les 
images dans lo poésie d·Eschllle. Paris, 1935; DUNN C .. P/IO
tographs of early Iypes, designcd lo supplemen/ publis/!ed exam
ples, llIith references lo the British Museum index. Voli. 5. Lon

don. 1889-1905; D UPIRE N .. Les faietz cl dietz de Jean Mo' 
linei. T. L Paris. 1936; DURANT W" Hisloire de lo civilisatioll. 
Paris, 1937; EINAUDI L., 1/ sistema tribulario ila/iallo. T orino, 

1935: Enciclopedia moderna. Voli. 2. Milano. 1937; Enciclo
pedia Ila/iana. (Edizione lego in lutta tela). VolI. 35. Roma. 

1929- 1937; ENRIQUEZ F.-DE SANTILLANA G. Compendio di 

storia del pensiero politico. Bologna, 1937; ENRIQUEZ N" La 
Spagna risorge. Milano, 1937: ERMANN A .. La religion des Egy
pfiens, Paris, 1937 ; FARINACCI R.. Storia della rivoluzione fa
sesIa. VoI. I. Cremona, 1937; F ELTER p" La vicenda africana. 
Brtscia, 1935; F1GOOR A, Catalogo bibliofeca Zarsqoje. Lu
zern, s. d.; FIOCCO G" Man/egna. Milano, 1937; FISHER H
A. L., S loria d'Europa. Voli. 3. Bari, 1937: FORCELLA R .. 

D'Annunzio, 1887. Firenze, 1937; FORGES-DAVANZATI R " Cro
nache del Regime. Voli. 3. Milano, a. XV; FORNACIARI F., Nel 
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piallO dell'impero. Bologna, 1937; FOSCARI L., Affreschi e5ferni 

a Venezia. Milano. 1936; FOURNIER M .• Statuts et Privilèges 
de5 Universités françaises depuis leur fondation jusqu'en /789. 
V oli. 3. Paris, 1890-92; FRASCHEITt c., I Cenci. Modena, 

1935; FRASSOLDATI c., Le partccipanze agrarie emiliane. Pa

dova, 1936 ; FRUSCI L., In Somalia sul fronte meridionale. Bo

logna, 1936; FUMAGALLI G., Bibliografia Rodia. Firenze, 1937; 
GAs BUTI E ., Il Manzoni. Firenze, 1936; GALAHAD, B),Izance. 
Paris, 1937; GALILEO G., Opere. Vol. I. Milano. 1936; GAMBA 

c., Ciovanni Bellini. Milano, s. a.; GAMBA c., Bollicelli. Spoleto, 

1936; CARELLI F., Con gli alpini in A. O. Milano, 1937; 
GARIBALDI G .. Scrilli e discorsi politici e militari. Bologna, 1937; 
CAUTIER E. F .• Le pa5sé de l'Afrique du Nord. Paris, 1937; 
Ce.rharl Hauptmann /ahrbuch. Band. L Breslau, 1936; Ce
samfqatatog der Wiegendruclte. Va!. VI I. Berlin. 1937; Ceselli

chle deT indogermanischen Sprachlllissenschafl. Berlin. 1936; GIA

COMELLI R, Cii scrilli di Leonardo da Vinci sul volo. Milano. 

1936; C IGLlOLl G. Q., L'Arte elrusca. Milano, 1935; GIOR

DANI p" Leftere a cura di C. FerreI/i. VoI. r e II. Bari. 1937; 
GIOVANNI Bosco (S.), Opere e scrilli edili e inediti. VoI. I e II. 
T orino, 1932; GOLZIO V, Raffaello. Città del Valicano, 1936; 
CORANI G .• Memorie di giovinezza e di guerra. Milano, 1936; 
COWEN H. D. HERBERT. H istoire de l'Asie. Pa ris. 1937; GRA' 

ZIANI R .. Pace Romana in Libia. Milano, 1937: GR1MM H. 
Goethe et SOl! temps. Paris, 1937; CRONAU G" Documenti orli
s/ici urbina/i. Firenze, 1936; GROSSI G. B. G., La scuola e lo 
bibliografia di MOllle Cassino. Napoli, 1820: GUAROUCCI M .. 
Inscriptiones Creliae I - Roma. 1935; Guerre (La) italo
élhiopienne _ L' //lus/ra/iol!. Bobigny, 1936; GUERRINI D" 

La campagna napo/eonica nel 1805. VolI. 2. Torino. [907; 
CU ERRINI P., Memorie storiche della Diocesi di Brescia. 
Brescia, 1937; GVIRAVO F., M:y/llOlogic générale. Paris, 

1935; H ANKISS G., Storia della let/eratura ul!gherese. T o· 

rino, 1936; H ANOTAUX G., Histoire de lo Naliol! Egyp/icfmc, 

• 
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T. V I. Pari!, s. a.: H ARDINC B .. La Toison d'or. Paris. 1937: 
H ARDY G., La polilique coloniale el le parlage de lo lerre. Pari •. 
1937: H ERMM IN F., Il mila di Ciorgione. Spoleto. 1933 ;. 
Hl ND A M., Nielli in Ille Brili~h Museum. Londan, 1936; 
HIRT H .. Indogermanische Crammalile· Voli . 6. H eidelberg, 
1927.37: HI TLER A, La mia ballaglia , M ilano, 1937: H ONIC· 
SWALD R., Dcn/~er der italienisclll!ll Renaissance. Basel. 1938 : 

HUTION j .. The Crecli 0111110[091l in Ilo /y lo IIle year 1800. Lon
don, 1935; KAMSI K., Manuale pratico dclla lingua albanese. 

Zara. 1930: KONOVALOFF, Cali le armate del Negus. Bologna, 
1937: ICNESTI U .. La lingua degli Amhara. Milano, 1937: 
IMBRIANI V .. Critica d'ar /e e prose narra/iue. Bari, 1937; IM
PERATORI U. E" Ilaliani fuori d'lta/ia. Milano, 1937.: Ila lia (L') 
Imperiale. M ilano, 1937; jABLONSKI W .. Goethe. Bari. 1938; 
jAFFE B .. La conquista della ma/eria. Milano, 1937 : j AM
MES F .. Oeuurcs. VolI. 5. Paris, 1924.26; JAKEMES, Le ro

man du Caste/ain de Conci et de la Dame de Faye/. Pari!. 1936; 
jENSSEN C" Deu/sche Dich/ung der Gegenwarl. Leipzig. 1936; 
LA SORSA S., Tradizioni popolari pus/iesi. Bari, 1937; LA
TREII..I..E A" Napoléon el le Sainl·Siège. Pa ris. 1935; LAVA
CNINO E .. Il Medioevo. Torino. 1936; Legislazione (La) uigenle. 

Torino. 1937; LEICHT P. S., Corporazioni romane e Arli me
di~ali. Torino. 1937; LEOPARDI C .. Epistolario a cura di P. 
Viani. VolI. 3. Firenze, 1923·37; LEOITI A . Dizionario alba
/lese-ilaliano. Roma, 1937; LESER E., Il problema pedagogico. 
Firenze, 1937; LIETSMANN H., H istoire dc /'Eg/ise Ancienne. 
Paris, 1937; LOPEz R .. Studi sull'economia genauese del medio 
evo. Torino, 1936; LoSACCO M .. Indagini Leopardiane. Lan

ciano, 1937; LoT F" Les inllasions Barbares. Paris, 1937; Lv
NEI..LI I.. R iforma costituzionale fascis ta. Milano, 1937; LuzlO 

A, Felice Orsini e Emma Herwegh. Firenze. 1937; Luz· 
ZATTO C., Storia economica. Età moderna. P adova, 1934; 
MADELI N L. La jeunesse dc Bonaparte. P aris, 1937; MAJ?E
UN L.. L'ascemion de Bonaparte. Paris, 1937: MAIER H., Dic 
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pSjlcliisch · geislige W irl(lichqeit. Ti.ibingen. 1935; MAMBELLI A .. 
I forliuesi ne/ R isorgimen/o nazionale. Forlì. 1936: MANCUSO 
U., R oma e voi. Milano, 1937; MANETTI D .. Polemica leopar. 
diana. Reca nat i. 193 7; MANFRONI c., L'l talia nelle uicende 
marinare della Tripolitania. IntTa. 1935; MAUROIS A, H is/oire 
d'A ngle /erre. P aris, 1936 ; MANZINI V ., Trallato di diritto pe
nale. VolI. 8. Torino. 193 7; MARANCONI C., Antonio Pialli. 
Bergamo, 1938; M ARANGONI G .. Cifariello. Milano, 1936; MA
RANCONI M ., Come si guarda Wl quadro. Firenze, 1935; MA
RANCONI M .. Saper uedere. Milano, 1936; MARESCALCH I A. 
IllJollo agricolo dell·/la /ia. Milano. 1936; MARIANO C. e AN
CELINI C" Nuouo dizionario ila/iano latino e ialino ifaliano. 
Milano. 1932; MARONCIU Q., Beni parenlali c acquisti nella 510-

ria del Dirillo l /aliarlO. Bologna. 1937: MAROUZEAU J .. TraiU 
de styli$lique appliquée au lalin. Pari!, 1935; MARTIN A, Le 
lillre illustre en France. Paris, 193 1; MARTINI A.. Moda 1790-
1900. Milano, 1935 ; MARTINO P., Le naluralisme français. Pa

ris, 1930 ; MATHER F. J. Tbc porlraifs 01 Danle. London, 192 1; 
MEDICI C., Lezioni di eslimo. Bologna, 1937; MEINEKE F .. Die 
Enlslehung des Hisloricismus. VolI. 2. Berlin. 1936. MESTICA E., 
Dizionario della lingua ilali(llla. Torino, 1936: MEYER·LuBKE 
M.,Romanisches. elym%gisclles Wiir/crbuclr. Heidelberg, 1935; 
M ICACCI-\J R.. La Tripolilarria e ; Caramanli. Intra. 1936: MI
CLIORINI E., Finlandia e Slali baltici. Roma, 1937; MISCOSI C" 
Cenoua e i suoi dintorni. Cenava. 1937: Mission sociale cl in/cl
lee/uel/e des Bibliollrèques populaires. Paris, 1937: MOCH I
ONORY 5 .. Studi sulle origini storiclre dei dirilli essenziali della 
persona. Bologna, 1937; MONTI A .. Cii ilalia,,; c i/ Canale di 
Suez. Roma. 1937; Mommlcll t; (mlie"; pubblicali per cura della 
R. Accademia (lei Lincei. VoI. XXXVI. p. I. Milano, 1937; 
Monumenti _ Tauole ~toridrc dei Mosnici di Ra\'emro. Parti 7 
e 8. Roma. 1937; MORI A.. L·ltalia. Milano. 1936; MORcAcNI 
C . 8. , COllsul/i medici. Bologna, 1935: MORCHEN R, 1/ tra
m Oli/O dello Polenza Sucua ;11 Ita/ia. 1250-1266. Roma. 1936: 



- 186 -

MORTARI c., COli gli illso"i iII Marocco e Spoglia. Milano, 5. a.; 
MOSCA G., Storia delle dol/rine poli/icile. Bari, 1937; Moss 
H., La naissallce du MOllcll Age, Paris, 1937: Mostra della 
pil/ura riminc!e ilei 300. Ca/a/ago. Rimini, 1935; MULLER 
A., Vom Cej~/e der Cemeinscllafl. Leipzig, 193 1; MURET 
P., La prépondérance ongloise. Pari" 1937; MURRI R., L'Idea 
unilleT&ale di Roma. Milano, 1937. MUSATTI E., Storia di Ve
lIe::ia. VolI. 2. Milano, 1936: NARDUZZI N., Le sanzioni. 
Roma, a. XIV: NLCODEMI G., e MAcNI-DuFFLocQ E., /I pa
pa/o ila/iollo lIella storia, Milano, 1935: NICOUNI F., Peste e 
un/ori. Bari, 1937; N ICOLINI P., Arios/o dopo illV Centenario. 
Modena, 1936: NIETSCHE F., La "Ilolontà di potenza. Milano, 

1937; NICR1S0U-ZANGHERI, Le pial1/e medicinali della Roma
gna. Forlì, 1935; NORSA A., /I principio dcllo forza ilei pen
siero politico di N. Macl1ia"llelli. Milano, 1936: OIETII U., Se!
santa. Milano, 1937: OLUV1ER 8., Jeullesse fasciste. Pari!, 1934 ; 
OLSCHKI L., Storia le/kraria delle stoperte geografiche. Fi
renze, 1937; Opera (L') del Cenio l/oliano all'es/ero - I primi 
esplora/ori dell'America, Roma, 1937. OPERTI P., 11 condo/
tiero. Milano, 1937; Orazio (L') Laurenziano già di Francesco 
Petrarca (Facsimile). Roma, 1932. ORJAN OLSEN D., La con
quéte de lo terre. Paris, 1937. OrrAVIANO c., Scuola di Cioac
chino da Fiore. Roma, 1934; PAIS E., Roma dall'anlico al 
nuovo impero. Milano, 1937; PALÉOLOCUE M., Alexander J.er. 
Paris, 1937; PANTALEONI M ., Studi storici di economia. Bolo' 
gna, 1935 ; PAPINI G., I testimoni della Passione. Firenze, 1937; 
PAPINI G., Storia della lel/eralura ilaliana. VoI. I. Firenze, 1937 ; 
PARADLSI B. , Il Mauaricium ius l). Bologna, 1937; PARENTI M .. 
Bibliografia manzoniana. Firenze, 1936; PARODI D .. Pililosophie 
canlemporaine en France. Paris. 1925: PASLNI, Vita e scritti di 
Cristoforo Scanello dello il Cieco di Forlì. Forlì, 1937; PRAM
POUNL G., La mitologia nella vita dei popoli. VoI. I. Milano, 
1937; PRAUTL C .. Storia della logica in occidente. Firenze, 
1937 ; PRAWDLN M., L'Empire mongol el Tamerlan. Paris, 1937; 
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PRAZ M., S/orio della le/kra/ura inglese. Firenze, 1937; PELI
CELLl N .. /ve5Co"lli del/a Chie!a Parmellse. Vol. I. Parma, 1936; 
PELLE.GRINI A, L'/stam dans le monde. Paris, 1937; PERONI 
B .. FOIl/i per lo Storia d'l/olia dal 1739 al 18/5. Roma, 1936. 
PE~RUCCA E., Cuid(! pratica per esperienze didattiche di fisica 
sperimentale. Bologna 1937· PETRARCA F L F '/' '( d' ., ., e ami /Ori e lZ 

naz.). Firenze 1937; PICOT E -STEIN H R,,",,'/ d .. / ' ' • ., C pleces 1/-

s/oriques imprimée5 sous le reglle de Louis XI. Paris, 1928; PIC
CININI A. Napoleone 0/1'1$010 d'Elba. Cenava, 1935; PIRAN
DELLO L .. Maschere lIude. Mi lano, 1937; PIRANDELLO L., No
vel/e per un an1lo. Voli. 14. Milano, 1932-34; PIRANDELLO L., 
rullo il/cairo. VolI. 6. Milano, 1930- 1935; PISACANE C., Epi
stolario a cura di A. Romano. Milano, 1937; PIVANO L., Maz
zini e Ciudilla Sidoli. Modena, 1936; POLSON NEWMAN E. W., 
l/alli 's cOllquest of Abllssinia. London. 1937; PREZZOLlNL G., 
Ba/dassar Castigliolle e Ciovarmi della Casa. Milano, 1937; Pu
TELLl R, Vi/a, sloria ed or/e Bresciana nei sec. XII-XVIII. 
VolI. 3. Brescia, 1937: PUTTI V., Bere/lgario da Carpi. Bolo
gna, 1937. RABACLIETI"I C" La Previde/lza sociale iII regime 
corpora/ilio. Bologna. 1937; RABETI"I A., Modella d'una val/a. 
Roma, 1936; REALE SOC. CEOCR. ITALIANA, /I Sà/rara ila· 
liano. p. I. Roma, a. XV; RlccJOTI"1 C .. /I cantico dei cantici. 
Torino, 1938; RICCIOTI"I G., Storia d'Israele. VolI. 2. Torino, 

1934-35: R IMINI C .. Elemen/i di elel/ro/ecnica gellerale. Bolo
gna, 1937; Rocco A, Diritto commerciale. Milano, 1936; Ro

MAGNOSI G. D .. Le//ere cdi/c ed illedite. Milano, 1935; ROMA
NLNI L., Scuola iiI/oria. Torino, 1935: ROSSI G., Bologna nella 
sloria, neU'arle e ilei cOoS/ume. Bologna. 1937: RUDOLPH H., 
Siad/ und S/aal im romischell Ifaliell. Leipzig, 1935; RUGGIERO 
A, Italiani iII America. Bergamo, 1937: RUMPF A-MINGAz
Z- LNI P., Malluale di Sforia dell'arte classica. Firenze, 1936; 
Russo L., Rilratti e diseglli 5/orici da Machiavelli a Carducci. 
~ari, 1937; SABA e CASTLGLlONI, Storia de.i papi. VolI. 2. To
nno, 1936; SABELLI (DEI) L., Storia di Abissinia. Vol!. 2. Li-
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vorno, a. X IV: SAl..ATA F .-RoDoLico N., Leflere di Carlo AI. 
berlo o Federico Truchsess. Firenze. 19?7; SALI MEl A, I sena

lori e slatuti di Roma nel medio evo. R oma. 1935; SALVAGO 

C. B .. Africa ovvero Barbarìa. Padova. 1937; SALMI M .. 
L'Abbazia di Pomposa - Testo e lavole. R oma, a . X IV; SALMI 

M .. Paolo Uccello. Andrea del Castagno. Domenico Veneziano. 
Spoleto, s. a.; SALON I A, C. F. H erbart. VolI. 2. Firenze, 1937: 
SALVINI R, L'ArIe di AgliO/O Caddi. Firenze. 1936; SAL

VINI L, La lel/eralura bulgara ( 1878..19 12). Roma , 1936; SA

MOCYI S .. Aspel/i demografici dei gruppi confessionali in Unghe
ria. Roma, 1936; SANTINI P ., Documenti del/'antica coslilll

zione di Firenze. Firenze. \885; SARTORI L " L'industria dello 
carla. Milano, 1923; SCHIAPARELLI C. V .. Opere. voli. VII 

e V III . Milano. 1935 e 1937; ScHNEIDER C., Einfuhrung in die 

Bibliografie. Leipzig, 1936; SCHU LTZ F .. K/assi1i und romantil( 
der D eul.schen. Stuttgart , 1935; SCHUSTER 1. - HOLZAMMER 

C . B .• Manuale di Storia biblica' Il nuo»o leslamento. Vol. I e 

1/. Torino. 1935; SeIOSCIOLI D., /I dramma del Risorgimento 

sulle vie dell'esilio. Roma, 1937; SEGATO L .. L' uercilo italiano 
oltre j confini. Milano. 1936; SEGRE. R .. Come si perde - Scrbia 
/ 914, Vol. 2. Varese, 1936; SERVOLlNI L. Abrallam Boue e 

lo Calcografia. Bologna. 1937; S ILl..AN I T., L'Impero (AO.l.). 
Roma, 1937: SaLMI A. Contributi alla storia del dirillo comu' 
ne. Roma, 1937; TAGLIACOZZO C., Economisti napoletani der 

.sec. XV I/ e XVI/ I. Bologna. 1936; TARDIVI C .. Basilica 
vaticano. R oma , 1936; TARLÈ E" Napo/éon. Paris. 1937: 
TASSO T .. Prose. Milano, 1935; TCHEMERZINE A, Bibliogra
plr;e d'éditions origina/es et rares d'auteurs françai~ - Sec. XV 
e XVIJ/, Voli. IO. Paris. 1927; TERZAGH I N., Storia della 
lelleralura latina da Tiberio a Ciustiniano. Milano, 1934: THL

BAUDET A, Histoire de lo lil/érature française. Pa ris, 1935: 
THOMAS U., Le tribunal criminel de lo M eurtlle. Nancy, 1937: 
T IETZE H .. T izian, Voli. 2. Wien. 1936; TIGERSTEOT R .. 

Trallato di fisiologia dell'uomo. Vali. 2. T orino. 1934; TOMMA-
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SINI F., L'Ita lia alla vigilia della guerra, VolI. 3. Bologna, 1937; 
Tralfata elementare di slatistica direlto da Corrado Cini, VolI. 3. 
M ilano. 1935; TROTZKY L., Storia della rivoluzione russo. 
VoI. I. M il ano, 1936; TROYA c., Codice diplomatico longa· 
bardo dal 1068 01 /274. Voli. 7. Napoli , 1852- 1859; TRUC

CH I E., Esposizione del/a Divina Commedia di Danle Alighieri. 
Voli. 3. Milano, 1936; Tucci C., Saliti e briganti. Milano. 

1937; TURATI A. - BOlTAI C., La Carla del lavoro. Roma. 

1929 ; USERTAZZI C., Lutero. Milano, 1937; V IALE C .• Com
pendio di fisiologia umana . Napoli, 1931: VILLALT L., La 
ré\lolution et /' Empire. Paris, 1936: VISCONTI A, Storia di 
Mi/ano. Milano, 1937; VISCONTI PRASCA S .. Giovanna d'Ar
co. M ilano, 1937: VORSTIUS 1., Crundzuge der Bibliothelts
geschichte. Leip'l.ig, 1936; WADDINGUS L .. Scriptores Ordinis 

Minorum. Romae, 1906; WALOTEUFEL R. . Esquiue dc /' Hi
stoire d·Espagne. Paris. 1937; WALZ C .. La vie de Frédéric. 
Paria, 1932 ; WARDE FOWLER W ., fu/es César. Pari!, 1931; 
IW EIL C., Sioria dell'idea laica in Francia. Bari. 1937; WOOL

LEY L., Abraham. Paris, 1936; XYLANOER K .. La conquista 
dell'Abissinia. Milano, 1937; ZANELU QUARANTINI A., Le 
fonti del Dirillo Corpora/ilio. Padova. 1936: ZOLI c.. La con
quista dell'Impero. Bologna. 1937; ZONTA C. e SIMIONI A, /I 
popolo italiano nella sloria. Milano, 1937. 

La collezione degli incunabuli della Biblioteca nostra è una 

delle più ricche fra le biblioteche dell'Italia superiore, come può 

vedersi dando un'occhiata alla descrizione sommaria a modo di 

Indice che vado pubblicando nei fascicoli dell' c( Archiginna

sio l) . I!. naturale perciò che quando si presenti l'occasione si cerchi 
di arricchire sempre più tale collezione, che è cagione di partico

lare interesse per noi. 
Nel' 1937 sono entrati i seguenti incunabuli, alcuni dei quali 

non registrati dall'Hain e non comuni agli altri repertori. 
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ANSELMUS (BEATUS), Meditafiones. S. u. n. (Parisiis, A nI. 

Caillaut. ca. 1483). GW. 2978. 

Ars bene moriendi. S. u. n. (Pa risiis, L Martineau et Ant. Cail~ 
laut, ca. 1485). GW. 2603. 

AUGUSTINUS, AUREI...1US (S.), Meditationes. S. u. n. (Pari

siis, AnI. Caillaut, ca. 1483). GW. 2978. 
BERNARDUS CI...ARAVAI...I...ENSIS (S.). Meditationes. S. u. n. (Pa

risiis. ca. 1486). CW. 4030. 
Biblia latina. cum g/oua ordinaria Wa/afridi Strabonis ... et cum 

posliI/is Nicolai de Lyra .... Venetiis. Paganinus de Paganinis. 

1495. GW. 4283. 
CARDUI...US . FRANCISCUS, Oralio in funer~ Cardil1alis Ardicini 

de lo Porta. Epistola Cordina/is A/eriensis ad fnnocen/ium 
VIII. S. u. n. (Romae, Andreas Freytag. 1493). !-le. 451 I. 
Cop. 4825. 

CICERO. MARCUS TULLIUS. Ora/iones. Venetiis, Bartholo

maeus de Zanis, 1495-96. CW. 6769. 
Corolla Beatae Mariae Virginis. S. u. n. (Argentorati, ca. 1483). 

H. 5747. 
Cordiale qualfuor nO'\.lissimorum. Daventriae. Iacobus de Breda. 

1494. GW. 75 11 . 
DONATUS, LUDOVICUS. Ora/io pro gloriosissimi doc/oris Ec

elesie Augustini so/emnilale ... S. u. n. (Romae. SI. Plannck. 

1482). H. 6392. 

Liber de seplem gradibus sca/ae cOII/I'nens meditaliones de'\.lo las 

super seplem psa/mos peni/elltia/es, a Domino Petro de Ay
Iiaco .... S. u. n. (Parisiis, G. Mercator. 1483). Pellechet. 522. 

LOTHARIUS LEVITA (postea Innocentius IlI . P. M.). De '\.Iili/ate 

conditionis humallae. Parisiis. Ant. Caillaut. 1483. H. 10218. 

OVI01US. PUBUUS NASO. Epistolae heraides cum commen/a
riis Antanii Va/sci e/ Ubert;"i C/erici Crescelltina/is. Venetiis, 

Bonetus Locatellus. 1492. 1-1, 12204. 
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OVIOI US. PUBLlUS NASO. Metamorpllosis cum Raphacli3 Regii 
enarrationibus. Venetiis, Simon Ticinensis cognomento Bibi
laqua. 1493. H. 12171. 

Speculum animac pecca/n·cis. S. u. n. (Pariis. A, Caillaut. s. a. 
( 1483». Cop. III . 5564. 

T HOMAS DE AQUINO, Prima pars Summae /nca/ogiae. Venetii!. 
Ioannes Rubeus. 1497. H. 1446. 

Assai ricca è anche presso l'Archiginnasio la Collezione delle 

edizioni dei primi anni del sec. XVI. periodo del più grande inte· 

reue che lega il libro incunabulistico al libro moderno. il quale già 
comincia a manifestarsi nei suoi elementi sino a lla metà del secolo 
XV I. i? stata in questi ultimi anni nostra CUTa di acquistare esem

plari di tali edizioni. soprattutto se bolognesi. Un nostro impie
gato, coltissimo bibliografo, sta redigendo un volume sul libro del 

cinquecento riferito non solo al'ltalia, ma anche alle altre nazioni: 

è Alberto Serra-Zanctti, il quale ha già compiuta la descrizione 

accurata delle interessanti e gustose edizioni bolognesi dal 1501 
,I 1540. 

Anche di queste edizioni dei primi quarant'anni del cinque~ 

cento do qui ordinatamente i ti toli sommari. distribuendoli in or

dine alfabetico. 

ARE.TINO, LEONARDO, L'aquila. Venetia. Marchio Sessa, 1539. 

AUCVSTINUS, AURELIUS (S.), De doc/rina christialla. Vene

tiis. l oh. Patavinus, 1534. 

AVCUSTINUS. AURELIUS (S,). Dc dac/rina c/!ris/iana. V ene

tii!. in Officina D. Bernardini (Bernardinus Stagninus), 1538. 

AUCUSTINUS. AURF..LIUS (S,). De gratia et /ibera arbitrio. De 

carreplia"e el gra fia. Venetiis. in Officina D. Bernardini (Ber

nardinus S tagninu!), 1538. 

AVCUSTINU S. AVRELIUS (S.). De praedeslillatione e/ grolia .... 
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Veneriis, in Officina D. Bernardini (Bernardinus Stagninus), 

1538. 

BASADONNA, JOHANNES, De ueriori morla/ium fine ac toe/ici/ale 

et alia opuscufa. Venetiis, Joannes T acuinus. 15 18. 

BONAVITUS, MARcus, de Mantua. Apophtegmata iuris. Vene

tiis. s. t., 1540. 

BONIF'ACI US V lII , P. M .• Liber VI Decreta/ium. Lugduni, apud 

Hugonem et Haeredes Aemonis a Porto. 1540. 

BUSCH, HERMANNUS. Spici/egium phi/osophorum. Viennae, Hie

ronymus P hilovallis & loh. Singrenius. 1513. 

CANTIUNCULA. CLAUDIUS . Paraphrasis in I /ib. In slitutionum 
lustinian;. L'\lgduni. Seb. Gryphius. 1534. 

CATULLUS-TIBULLUS-PROPERTIUS. Opera. Venetiis, Melch. 

Sessa. 1521. 

CHEURERIUS, PHILIPPUS, Oro/io ad lufium /I. S. u. n. (Ro

mae. 1506). 

ClCERO. MARCUS TULLIUS, Commen/a rii ques/ionum tuscula
narum editi a Philippo Beroaldo. Veneliis, Simon Bevilaqua. 

1502. 
CICERO, MARCUS T ULLI US. Epislolae tamiliares, cum in/erpr. 

l od. Badii Ascensii e/ lo. B. Egnatii. Mediolani, A lexander 

Minutianus, expo Nic. Gorgonzola, 1529. 

CONSTANTINUS, CAESAR, De agricuf/ura. Veneliis, Jacobus Il 

Burgofranco, 1538. 

COSTA, STEPHANUS DE, Traefa/us de consanguinitate el affini

fate ... Tholose, lo. Faber. 1519. 

Decrelum Cratiani. Lugduni. apud Hugonem & haeredes Aemo

nis a Porta, 1539. 

Diclionarium poelicum. Parisiis. Rob. Stephanus. 1536. 

DURANTUS, CUILLELMUS, Ra/ionale diuinorum officiorum. Ve

netiis, Dominicus Lilius et F ratres. 1540. 
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EPICURO, Dialogo di Ire ciechi. Vinegia. G. Antonio e F.lli de 
Sabbio, 1526. 

FABER, IOHANNES. In luslinianum Codicem Brel1iarium. Pariis. 

P. Olivier sumpt. loh. Parvi, 1511. 

CELLIUS. AU Lus. Nocles aJlicae. Coloniae. lo. Soter, 1526. 

CE.RSON, IOHANNEs, Della imitatione di Chri!lo. Vinegia. Fran
cesco Bindoni & Mapheo Pasini, 1534. 

CRECORIUS IX. P. M., Decre/ales. Lugduni, apud Hugonem 
& haeredes Aemonis a Porta. r 540. 

Historiae Augustae Scriplores. Basileae, in Officina F roebeniana. 
1533. 

His/oriarum et cnronicorum mundi epilome. S. L n. t., 1533. 

jOHANNES CHRYSOSTOMUS (S.), Trallalo come niuno pole essere 

oDeso, se non da se medesimo. Vineggia, Slephano da Sab

bio, 1536. 

ISOLANI S, ISIOORUS DE. I" Auerroistas de ae/emilale mundi /i

bri IV ... I/em de ue/ocila/e omnium moluum ... dogma/a. S. 
U. n. (Papiae, 1513~). 

IUSl'INIANUS lMP., Coclcx Lib. I-IX c X-XII. Pari,iis, Clau

dius Chevatlon. 1535, voli. 2. : 

l USTINIANUS IMP., Digeslorum seu Pandeclarum iuris ciuilis 
T.III (Digeslum nouum). Parisiis, Claudius Chevallon, 1534. 

IUSTINI ANUS lMP .. Diges/orum seu Pandeclarum iuris civilis 
T. I (Diges/um uetus). Parisiis, Claudius Chevallon. 1535. 

IUSTINIANUS IMP., Digeslorum seu PandecJarum iuris ciuilis 
T. Il (Intortialum). Parisiis. C1audius Chevallon. 1535). 

IUSTINIANUS IMP. , Imlilll/iones. Venelii" sumpt. heredum Oct. 

ScOli, 1522. 

IUSTINus, Trogi Pompei hisforia In compendium redacfa. Me

diolani, ex Minutiana Officina, 1517. 
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LEo, p, M .• Sermones. Venetiis. Bartho!. de Zanis de Portesio. 

expo haer. Oct. Scoti, 1505. 

Lexil(on graecolalinum. Antverpiae, lo. Steelsius, 1540. 

Libro de Brusian del Leone. Venezia. Melch. Sessa e Pietro Ra

vani,1516. 

MANCINELLUS ANTONIUS. Carmen de floribus. Carmen de fio 

guris. Hexameron epigramma/um. Venetiis. lo. Tacuinus de 

Tridino, 1507. 

MURMELLIUS. IOHANNEs. In ar/is compone"dorum versuum ru· 

dimen/a. Parisiis, Simon Colinaeus, 1534. 

OLDRADUS DE PONTE DE LAUDE, Comilia. Venetii!. P hi l. Pin

cius. 1525. 

ORICENES. In epistola Pauli ad Romanos explanalio. divo Hie

ròn:ymo in/erprele. Venetiis. Simon de Luere. 1506. 

PARISETUS LUDovlcus J unior. De per/eeliori humanae vitae 

toc/icitate. Parmae, Antonius de Viotlis. 153 1. 

PAULUS AEMILlus, De rebus ges/is Francorum lib. ////. [Pa

risiis]. lod. Badiu! A scensius. 1517. 

P ERNO, CUILELMUS DE, Consilia pheudalia. Dc principe. de 

rege, dcque regina. Messanae, Pitrucius Spira, 157. 

PLUTARCHUS. Libelfus aureus quomodo ab adula/ore discerna

tur amicus. Romae. Iac. Mazochius. 1514. 

PLUTARCHUS, Opusculum de nugacitate. Romae. I. Mazochius. 

1523. 
PRATO. ANTONIUS A, Oratio habita Bononiae coram Leone X. 

S. u. n. [Romat, 15 16]. 

PROSPER AQu lTANus (S.). De gra/ia cl libero arbitrio. Vene

tiis, in officina D. Bernardini (Bernardinu5 Stagninus). 1538. 

RIVALLUS. AYMARUS. H isloriae iuris dvilis el canonici. Ma

guntiae, joh. Schoeffer, 1530. 
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SASSOLINI. ANTONIO. /IIuminala conscien/ia. Opera vu/gare ... Fi
renze, per Ser Antonio di Domenico T ubini. 15 12, 

ScOPPA, JOHANNES, Gramma/ices ins/i/utiones. Venetiis. Melchior 

Sessa, 1527. 

SOCINUS, MARIANUS. Repetilio in paragr. Calo. ff. dc vcrborum 

ob/iga/io. Venetiis, s, t.. 1538. 

SoLiNUS, C. IULlus, De memorabilibus Mundi. Parisiis. Joh. 

Lambert. 1503. 

SYMMACHUS, Epislolac familiares. Argentoraci, (o. Schottus. 

1510. 

UBALDIS. BALDUS DE. Aurea praclica iuris. Lugduni. S. t. 1538. 

URBANUS, BOLZANIUS, Gramma/icae inslilutiones. Venetiis. Jo. 

de T ridino, alias T acuinus. 1512. 

VALERIUS. MAXIMUS, Opus cum Oliverii commen/arii. Accea. 
fo. Baaii Ascensii inlerprefamenla. Mediolani. Leonardus 

Vegius, 1513. 

VITALIBUS , LUDOVICUS DE, De lerremolu. Bononiae, Jo. Ani. 

de Benedictis. 1508. 

Vocab olarius u/riusque juris. Parisiis. s. t.. 1518. 

V ocabolarius variorum lerminorum: ex poelis el historiographis 

congestus. Argentinae, joh. Pruss. 1502. 

Diamo infine l'elenco dei pochi manoscritt i che ci occorse di 

acquistare durante l'anno. in particolare carte e scritti att inenti 

alla storia e cultura bolognese, a complemento della dovizi05a sup

pellettil e che in tale campo possiede la Biblioteca. 

Album contenente 34 disegni originali di Giacomo Savini (Vedute 

di Castel S. Pietro dell'Emilia e dintorni, e di Livorno). 

(5", XIX). 
BIANCHINI . ANCELO, Tralfa/i. Ms. cart. sec. XVII. 
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Diario di Slefano Infessura e diario di Lodovico Buonconle Mo
nalde~co. Ms. cart. sec. XVI. 

Della nalura del Caverna Mona rchico. Ms. cart. se<:. XVIII. 

Del sollievo di Roma e dello S fafo ecclesiasfico. Ms. cart. sec. 

XVII I. 

Disserfazioni recita/e da Tifli Argonauta . Ms. cart. sec. XVIII. 

Dominio e governo della cilfà di Bologna. Ms. carI. sec. XV III. 

GELIOT L., Inde .y armoirial 01.1 sommaire, explicafions des mou 
u$ifez au blason des Armoiries. Ms. ca rt. se<:. XV II. 

Lelfere di Stato. Ms. cart. sec. XV III. 

Miscellanea di nolizie storiche ricavate dal Rolli" e da altri autori. 
M s. cart. sec. X IX. volI. 2. 

MURRt. AUGUSTO, Lettera autografa. s. l. n. d. 

PiallO per l'accrescimento del/a popolazione e del commercio negli 
Stati pontifici. Ms. cart. sec. XVIII . 

Raccolta di componimenti poetici. Ms. cart. sec. XVII . 

I Sigllori Anziani. Consoli e Confalonieri di Giustizia di Bologna 
dal /670 al /796, con aggiunte. Ms. carI. sec. XVIlI . 

Sopra le arti e le scienze. Ms. cart. sec. X VIII. 

Testamento di Melchiorrc Zoppo,' profcssore di filosofia morole 
nell'A teneo bolognese. Copia rns. del sec. XVII. 

I DONI. - Il numero complessivo dei volumi. degli opuscoli 

e dei manoscrith peT\'enuti in omaggio alla Biblioteca durante l'an

nata 1937, appare inferiore n quello registrato nel 1936. Ma 

occorre tener presente che nel 1936 l'incremento dei doni assunse 
un ritmo molto superiore al normale, per l'ingresso del ricchissimo 

e importllnte materiale bibliogra fico dei lasciti dei compianti Sena· 

tori Dallolio e T anari. In rapporto alla media ordina ria, il com' 
plesso dei doni offerti nel 1937 costituisce una documentazione 

- 197 -

efficace ed espressiva del costante interessa mento di persone e 

di Enti ci ttadini, e d'a ltre parti d'Italia e dell' Estero, per la no

stra Biblioteca, la quale. si può dire, vive ed opera in una signifi

cativa atmosfera di consenso, d'affetto e di considerazione. 

In primo luogo 5ento il dovere di richiamare ['attenzione sul 

generoso e ininterrotto contributo che dalle istituzioni del Re

gime fascista - conscio dell'importanza fo ndamentale dei pro' 

blemi riguardanti la vita intellettuale, spirituale e culturale del 

popolo ita liano - è offerto alle Biblioteche, inestinguibili fucine di 
pensiero e d'azione, strumenti insostituibili che recano un apporto 

immediato e decisivo allo 3viluppo degli studi e della cultura. e 
va lgono ancòra ad imprimere impulsi benèflci nella formazione in

tellettuale e nella educazione dei giovani. 
Il Ministero dell'Educazione Nazionale - per il tramite della 

benemerita Direzione G enerale delle Accademie e Biblioteche -

ha destinato in dono al nostro Istituto numerosi volumi pregevoli. 

interessanti e d i viva attual ità. e aventi ciascuno un particolare 

si gni~cato. sia in rapJXlrlo al nuovo clima spirituale della Nazione. 

sia in rapporto a studi e problemi che toccano direttamente i rin

novati aspetti della fu nzione stimolatrice e vivificatrice della cul

tura nazionale. Q uesti volumi. la cui scelta devesi a un'orga

nica e feeonda trama di criteri e di dirett ive inspirati ad una 

larga visione delle moderne esigenze culturali, costituiscono di 

per !è stessi un ma teriale di consultazione sommamente utile agli 

studiosi. poichè tutt i si ri feriscono al cammino percorso dall' ita

lia. nel campo della poli tica, della cu ltura e dell 'arte. dall'epoca 

romana sino al presente. e alle conquiste del genio italiano attra· 

ven o i secoli. Particolarmente interessanti 50no le opere riflettenti 

la poderosa azione compiuta dallo Stato fascista per la creazione 

del nuovo Impero e per la difesa della civiltà mediterranea, che il 
Ministero ha voluto generosamente mettere a disposizione dei fre

quentatori dell·Archiginnasio. 
Segnalo inoltre i doni importanti e utili offerti dai Ministeri 

delle Corporazioni, della S tampa e Propaganda. dell'Agricoltura 
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e Foreste. degli Esteri e delle Finanze, dell'Ufficio Storico del 

Comando del Corpo di Stato Maggiore del Ministero della 

Guerra. organismo sapientemente attrezzato e singolarmente at

tivo. che ha promosso la pubblicazione di monografie storico-mi

lilari di altissimo valore scientifico e divulgativo. 

A nche il Senato del Regno e la Camera dei Deputati hanno 

inviato in omaggio tutte le loro pubblicazioni di carattere storico 

e statistico. 

T ra gli Enti culturali italiani cito. innanzi tuUo, la Reale Ac

cademia d·Italia. proIDotrice di iniziative che hanno I"impronta 

dell'originalità e dell'autorevolezz.a. e suscitatrice di nuove e fer

tili energie intellettuali e spirituali. T fa le pubbliculOni da essa 

inviate alla nostra Biblioteca. ha un smgolare mtereHe per I nostri 

lettori quella deliziosa raccolta di studi e di conferenze che illu

stra la vita e l'opera dei grandi italiani e mette In luce fatti ed 
avvenimenti particolari della storia Civile. politica. letteraria ed 

artistica ilaliana. T ali voI umetti valgono efficacemente a diffon

dere la conoscenza delle grandi Ilgur; e dei fatti memorabili del 

nostro Paese. 

Scorrendo il registro dei dom trovo. tra gli Enti. le SOCietà e 
gli IslilUli ilaliani, l'Istituto di Studi Romam, vasta e l,ooeru,a 

organizzazione che ha recato contributi magnifici allo studio del 

mondo romano e ha dato sviluppo a iniziative di risonanza mttr 

nazionale, la Reale Società Ceografica Italiana. la Università Cat
tolica del S. Cuore di Milano. l'Ente Nazionale per le Biblioteche 

Popola ri e Scolastiche, l'Istituto Nazionale di Cultura FascutA, 

l'Istituto di Cultura Fascista di Piacenu. Il Consiglio degli 1511-

tuti Ospitalieri di Milano, l'Ac.cademia di Agricoltura. Scienze t 

Leuere di Verona. la Biblioteca Nazionale Centrale u Viuono 

Emanuele Il 1\ di Roma, la Biblioteu Nazionale Centra le di Fi

renze. ]' Associazione Colombaria di Firenze. la Società Filolo

gica Friulana. i Comuni di Asti e di Verona. l'Ateneo di Salò. 
la Società Erne~to Breda di Milano, la Direzione del giornale 
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u La Candta del Popolo)) di Torino. la R. Deputazione di 
Storia Patria d'Albenga. 

Tra i donatori italiani nomiO(), sempre seguendo la succes
sione del registro d'ingresso, il collega prof. Giacomo Braun, di
rettore della Biblioteca Civica d. Trieste. S. E. Giulio B~toni. 
Academico d·ltalia, amico fedele ed autorevole del nostro Isti
tuto, il dotto Ersilio Miche!. valente e dotto cultore di studi sul 
Risorgimento italiano, i colleghi prof. Arturo Mensi. direttore 

della Biblioteca Civica di Alessandria, il c.onte dotto Antonio Bo
selli, direuore della Biblioteca Nazionale di Napoli, il dotto Adolfo 

Mabellini. direttore della Biblioteca Comunale di Fano. il prof. 
Antonio Neviani, sempre memore dell'Archiginnasio. il doti. Al
fonso SiI\leSlri di Napoli, il prof. Stefano Fermi di rvlilano. il 
prof. D. Giovanni De Caesaris di Penne. il dotto Antonio Alisi 
d. Rovereto. il dotto Luigi Alpago-No\·ello di Belluno, il pro!. 
Onofrio Falton di S. Marino. Il cap. Ctlestino Cappellotti di Pia
cenza, la prof." Ginevra Zanettl di Milano. il N. U. Carlo Teo

dori di Parma. il doli. Michele Pinlo di Roma. il dotto Arturo 

Uccelli di Firenze. il doli. Giulio Goui di Siena. il dott. Anselmo 
Anselml di Viterbo, il dotto Enrico Endrich di Cagliari, il prof 
Giacomo Donali di Padova. l'Avv. Vincenzo De Simone. valo
roso traduttore delle opere del grande poeta francese Armand 
Godo)' ,incero e fervente amico dell'Italia. il dotto Gaetano Mes
sina di Lodi. il dott. Filippo Cassarà di Palermo. ,l doli. Mtchele 

Federico Sciacca di Napoli. il prof. Giorgio Del VecchIO di 
Roma. il dotI. AntoniO Besana di Milano, il dotto Aurelio Ce~ 
riello di Pescocostanzo. il prof. Raffade De LOTenzis di A\eI
lino, il doli. Giu~eppe Pecci di VerucchiO, .1 prof. Domenico Bas~i 
di Milano. l'a"'-. Antonio Cremona-Cuoli di Reggio Emilia, il 
doli . Mario Ferraris di Torino, il conte Anton Ferrante Bo'tChelti 

di S. Cesario. 
Tra gli Fntl stranieri' 11 Consiglio dI Stato ddla Repubblica 

del Canton Ticino. la PdrarCII~HaU! di Colonia (,'i\ida fucina 
d'italianità), il Board of T ouri!1 Industry di T ok)'o (che ha donllto 
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splendide pubblicazioni, ricca mente illustrate. rigua rdanti la vita 
e le belleze naturali del Ciappone). il Carnegie E ndowment for 

Inlernational Peace di Washington. la Smithsonilln lnsti tution di 

Washington. la Stadtbibliothek di Berna. l'Univeniteit Biblio

theck di Leida. la Library of Congreu di Washinglon. l'Univer

siteu Bibliotcket di Lund. la Biblioteca Pubblica di Vanavia, la 
Kungl-Universitel Biblioteket di Uppsala. la Kungl-Bibliolek di 
Stoccolma. la P ublic Libra ry di Melbourne. Tra le librerie: Con
stable & co. di Londra. Maggs Brothers di Londra. Macmillan 

&. C. di Londra. M. Bernstein di Parigi . 

Tra le persone stramere Indico: Il poeta fra nce.JIe Armand 

GocIoy. il prof. Alexandru Marcu di Bucarest. il dr. Herbert 
Con rad di Bayreuth. il dr. Amnm! Fischer di Monaco. il dott 
Hebbel E . H of ,di New-Haven. il pro!. E nnco Broclmer relldente 

a Firenze. il dr. Alessio Robles Misuel di Mexico. Il prof. Charlet 
Jeannerat di Parigi. il dr. John I· Fuhon di New-Hll\'en. Il prof. 
P. R. COltantmescu di Sibiu. il dr. Joseph Fucill l'l di Evanston 

Particolare menzione de. idero fare. anche quest'anno, del 

valente acienzullo doti. JOM: Torresgl1\m, Veterinano rqionale Il 
Mar del P lata. il quale ml'll non dimentica Bolosna. sua città na 
tale. emai lrascuradldlmostrare ll suosrandenllettoversol.Ar 

chiginnulo. 
Com'~ mia consuetudme, segnalo per ultimi gli Enti e le pt'r

.one della nost ra ciltà. i quali meritano. per le Joro frequenti dimo
strazioni di senerositò, di libtrahtò e di allaccamento, una legnA 

Ill.ion~ pftlticolllrm~nle significa ti,'a e "ffetlUOI". 
L'in&ignt' nostro conciuadi no S. E, Luigi Federzohl, PresI

de.nte del Senato del R~8no e dell'Accademia d'ltali •• ha volulo, 
com'è sua generosa consuetudme. offrire al nostro Istituto num&

rose, e per noI ambItissime, l)roVe del Suo tO$tante ritardo per la 
ciuò naia le e della Sua particolare benevolenza per l'Arc:.hlgm· 
l'lIl5io. Volumi ed opuscoli di grande mteres.se egli ha donato, quasi 
a dimoslfare, I)ur essendo lontano e assurto ai fastigi di altiSSime 

cariche, la sua t:H!r~ne spirituale presenza m~l1a Città che gli è car". 
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~. E. il Cardinale Arcivescovo di Bologna. che ha sempre 
nutrito una benevola dilezione per l'Archiginnasio, s'e degnato di 
accorda re alla nostra Biblioteca alte e lignificative prove d'interes

aa~ento e, di generosità. inviando non solo le sue omelie e puto
rah . ~ubbhcate nel 1937. ma anche volumi di argomento religioso. 
sionci o dottrinari. 

Il prof. Ciuseppe Llpparini ha nuovamente contribUilO ad ar
rlcchire la cospicua raccolta di opere letterarie contemporanee da 
lui donata in vane riprese. Alcune centmala di volumi nuovi. do
... uti a scritlori già noli ed Il glo,ani esordienti. son venuti IId ag

giungersi alla caratlemhca e oriSIOftle collezione, che presenta un 

1'uliuirno campo d'indagine e di . tud io sulla letteratura d·osgl. 
II prof. E mlho Lovarini ha donato una interessante raccoha 

di antologie letterarie italiane; nlaleriale aremj>re ut ile re ricercato 

nrelle Biblioteche; la signora EIi~a B<.'Tnardi-Canedi ha voluto che 
fossero conservati nell'Archiginnasio tutti i libri appartenenti al . uo 

diletto figlIuolo, m'lmatutllmente lComparso; il prof. Giovanni 
B~m (del quale dOHò occupllrml ben a lungo nella prOl~irnd re 

Il'lLIone) ha Jn\'Ulh nurnuOli \olumi e manoscritti di nole~ole im 
portanza ; il prof. Enrico Mauceri e il ptof. Pielro Verrua 111m no 

offerto in omaggio III raccolta completa dellC" loro pubbticnliom; 
il cav, ull. h o l uminui e ~uo fr,'tello ca\' PTlmo anuci rer 
'lenII e d'antica dala del nostro istituto hanno fornilo frequen
lIU1l11e prove d'aff~tlo t: di premura. l'avv. Arturo SCagliaTi"' ha 
messo a no~tra disposizione l'int~r~ssanlluim'' raccolta d~i yerba li 
della \icecllia Soci~là della Guardia N81.ionale; l'alV. Augusto 
Brunelll ha donato le annale 1925-1937 della prege\iol~ ri\·Uta 
te Cuarchia u. Tra I molti generosi amici dcll'Arciliginnuio, c:.hC" 
non Ira~urlno l11al di dlm051tare la loro premurOA auenlione, 
Gomino: S. E. il Cenerale Vito SClm~a (a~slduo fT«Juenta lore 

del nostro hhtulo). l'on. IOg, Ennco MII~l"ttl. il conte Francesc.o 
Cavana. Cadano Bussolllri. ptof. F ehcC" VinCI. 1110"S. Giulio 

Clnla8alll. in8. F ablo Sllcdll~th, prof. Ezio Chiorbo!,. prof. Ci&
Vlnni MalOll. prof. Giounlll Natali. prof. Francesco Fìhppim, 

J 
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dotto G iorgio Cencetti. ing. prof. Guido Zucchini, prof. Dmo Z uc· 
chini, cav. Auguslo Capucci, dotto Lucia E mer)', MOn!. Ettore 
Carrett i, dou. Luigi Zerbini, don Emilio F aggioli, Alberto Ro
versi.Monaco, prof. Luigi Petronl, prof. Corrado Tesla. dotto Bino 
Bellomo, prof, Rezio BUKaroli, dou. Luigi Bagolin;, prof. F ran· 

cesco Cavanì. 
T ra gli Enli e gli I, tituli cittadini: il Comune di Bologna -

che ha grandemente a cuore le sorti della Biblioteca e della Cui· 
lura cittadina - oltre a provvedere con larghenn ai mezzi 6nan· 
?.Iari per l'acquisto e la conservatione del materiale librario, ha 
sempre ceduto all'Archiginnasio I volumi ad esso pervenuti IO dono : 
il Comitato organinalore per la Celebrauone Galvamana che ha 
donalo tutte le sue importanti pubblicazioni; la Caua di Risparmio, 
Il Consiglio Provinciale dell'Economia, t'Ente Provinciale per il 
Turismo, la F ederuione delle Caue di RISparmio dell'Emilia, 
l'Ufficio della Fiera di Bologna. l'Università di Bologna, l' htltulo 

l>er la .Ioria deUe UniversitÀ, la Socielà Agraria, la R. Deputa· 
zione di Storia Patria per l'Emilia. l'Isliluto supenore di Com
mercio, il R. Liceo-CinnulO Il Calvani ~). 

Molti al lri isti tuii e persone hanno offerto doni: rimando (>C'T 

essi, aU'elenco genC'rale dei donalori (AIIC'galo D), A lutti esprimO 
la profonda gratiludine mia e dell'ArchigmnlUio. 

LA B IBBIA 1)1 BORSO. t per\oenulo alla Bibiloleca, dono 

auspicatiuimo. 1'C'semplare. magmrlcamC'nle rilegalo, ddla npro
duz.ione della Bibbia dd Duca Bono, m nero e a colori, compiula 
pcr iniziativa del conle Sc-nalore Treccam. Qucsti ne ayeva mesK 
dicci copic a di,posizione di S. E. il Capo dci Coverno e Duce 
del Fascismo: e una di eue copie è fiala dcatlntlta alla Biblioteca 
ddl'Archiginnasio, con una Ap(c1ale IUSlOghlera dedica , La E,h· 
z.ione è. (ome .i !II., un'op(rll. della più alta importanu, riprodolll' 
in una forma lontuota. Nella nostra rivista riproducC'mmo il bel· 
l'articolo che .ulla Bibbia e l ui dono $C. riasc il opraintcndente 
prof. Domenico F aVII., nel quale lono indicai e le vicende e i pregi 

- 203 

del preziosiuimo codice conservato, nel suo onglnale, dalla Biblio
teca Esten,e di Modena. 

I L CENTENARIO E LA MOSTRA DI LUICI GALVANI. - Con 

grande aolcnmtò. l'Univcrsilà e la città di Bologna hanno celebrato 
il .econdo centenano dclla nll.!citn del grande fisico, dando occa

sione a rnanifesluioni grandlo~e, Indimenticabili, JVoltt:li ndl'ot
lobre. In grande parle dentro l'Archiginnasio, ove l'insigne scien· 
zlato lenne per lunghi anni le sue lezioni. 

Nell'Archiginnasio era slata di5po~ta una Mo~tra dei mano
scritli, delle sta mpe: e cimelii gah'aniani, di grande mleresse, iMu, 
gurala da S. M. il Re, che molto si IOlere!sò alle pruiose COSt 

~po\lc. e intervt'nne pure alla riprodulione dell'e~ptrimento dell" 
r/lna compiuto dal proL Maiorll.na neUa Sala del Teatro Ana
tomico. Della lOoslra, disposla nclla ~a la ddlo .slobol. cile ha aui· 
rala l'allenlione di una folla di vi,ltll.tori ncl brc\C' periodo in CUI 
t ' lata aptrla, fu 1)01 pubblicalo, 6 cura del (omi1610 e a mezzo 
del dou. Barbieri, un accurato calalogo. 

Molte le pubblicazioni scientifiche dalc fuori IO occasione del 
cenlenario, J)('r Ic IOIz.ia\lye del I~ euorc . del rror. 0100 Zucchini 
e degli illiri membri del Camila lo. Degni di noIa un ponderoso \'0-

lume uMemone ed tsperimenli medill di LUIgi Caham" dovuto 
alla (oliaborlll1one di I .odo\'ico Barbieri. Guido luc:chini, I uigi 
BenuII. PiC'ro Ferrarino ed altri, c I" rlprodulionC' in fa c..imile 
del Il Taccuino " del Gahllni, a cura del sottoscritto. 

Accanto a questc, altre pubblicaliom rono ,tale pro01o»C' dal 
Comitato colla (ollabora/lone di Dino 7ucchlni, l Ulgi Catlaldl, 
C, F. Zanelll, Aleuandro Lanfrftndl1. Candido 1\1C'_\lII1, R"ffuell o 
NUIOI , f!CC, 

Il BOl.OGNA AI TE~IPO orLi A CI~PAI).\N" r \)f LLA CISAI 

PINA n. Si r in;/i.la nd 1937 una ~rie dI Inostre billliograriche. 
all'Archiginnuio, riguudanl; 11\ stona del Ris0rtimenlo haliDDO 
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nelle ripercussioni e risonanze bolognesi, colla segnalazione soprat

tutto di ciò che più da vicino interessa la città. A fianco della mo

stra bibliografica e libraria dell'Archiginnasio, se n'è tenuta una 
iconografica interessantissima nei locali del Museo del Risorgimento. 

riferita aJlo stesso periodo storico. Negli anni a venire tali mostre 

saranno continuate, cosicchè in breve volgere di anni, tullo il meglio 

che in fatto di libri, opuscoli. edizioni originali. fogli volanti, ci

mcIii, oggeUi preziosi. carteggi. manifesti. ecc., possiedono la Bi
blioteca deH'Archiginnasio e il doviziosissimo Museo civico del 

Risorgimento, passerà dinanzi agli occhi dei bolognesi e dei visi

latori. 
La mostra della sala dello 5 1abal rispondeva anche ai fini per

seguiti dalla Sezione Belle arti e Biblioteche della Associazione 

fa scista dell'A.F,S.: di accostare il pubblico allibro, di educarlo al 

sapere, all'amore della lettura e alla direHa conoscenZ6 di questo 

mirabile strumento di dottrina e di civ iltà. 
La mostra comprendeva un gruppo notevole di cronache e di 

manoscritti riferiti a l periodo sopra indicato. giornali e periodici 
vari cittadini, opuscoli e scritti a stampa di carattere storico lette

rario e politico, con quel rarissimo unico libretto della prima 

edizione delle « Ultime lettere di Jacopo Ortis Il e l'altra del

l'I( O da Il a Napoleone di V. Monti; poi lunari e almanacchi. 

stampe, fi gurationi, caricature, e infine una scelta di opere rare 

riguardanti il movimento politico in Italia di quel lontano periodo 

del nostro Risorgimento. Numerosi sono ~ta ti i visitatori. 

PUBBL.ICAZIONL . _ Nel 1937 (\ L'Archiginnasio Il - dopo 

tl'f:ntadue anni di attività intensa e costante - ha subito una breve 
stasi, ma senza interruzione di sorta . In sèguito al decreto gover

nativo diretlo ... sopprimere le riviste municipali cd a sostituirle cOD 
semplici bollettini d'in{-ormatione, di carattere strettamente ammini

ttutivo e statistico. venne temporaneamente sospesa la pubblica

zione del nostro periodico, in attesa di esaminare la questione se 

esso doveva o no entrare nel novero delle riviste destinate a cesure. 
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La questione - per il saggio e valido interessamento dell'Autori tà 

Co~unale - venne risolta a nostro vantaggio, essendo stato rico

nO$Cluto che « L'Archiginnasio)) non poteva considerarsi come una 
rivista di statistica e informazione municip.l, d . ,ma oveva essere 
riguardato come un peculiare prodotto dell'attività cul tura le svolta 
da un Istituto dipendente sì dal Comune m t . , , , a aven e un propno 
carattere. una propria hsonomia ed una particolare facoltà attiva 
e fu nzionale. 

Verso la fine dell'anno ({ L'Archiginnasio J) potè riprendere 

le pubblicazioni e continuare la sua tradizionale opera intesa a 

mettere in luce ed in giusto rilievo fatti e documenti antichi e re

~enti . riguardanti la storia civile, poli tica e culturale di Bologna, 

IO ~a.pporto all'ampio quad ro degli avvenimenti esterni; a recare 

~OhZI~ non solo sul runzionamento, l'organizzazione, lo sviluppo e 
l effi CIenza della Biblioteca dell'Archiginnasio. ma anche sulle 
principa li manifestazioni cultunli svolte da E nti e da istituzioni 

cittadine. 

Nel 1937 han potuto uscire soltanto i fascicoli 1-3 , ricchi di 

originali studi dovuti a valorosi cultori d i memorie pat rie e a stu

diosi di sperimentata dollrina ed erudizione. Nuove relazioni cuI · 

turali sono stnte istituite con periodici e centri scientifici e lettera ri 

italiani e stranieri, particolarmente signihcative quelle con Società 

ed Istituti creati da ital iani all'estero e simpaticamente cordiali 

q.uelle con Istituti, giornali e ri viste della Germania, dell' Unghe

ria. della Jugoslavia , degli Stati balcanici, del Giappone e dell 'A

merica latina . 
a::. continuata, 11 cura del Bibliotecario Alberto Serra Zanetti. 

la compilazione dell' Indice IrclI/erma/e de « L'Archiginnasio)), 
comprendente l'elenco delle memorie, degl i art icoli. dci soggetti. 
delle opere recensi te e dei documenti raccolti nelle annate 1906-
1935 della nostra rivista. Tale repertorio, olt re a rendere facile ed 

immediata la ricerca, da parte degli studiosi, dei vari elementi 

informati vi e documentari che loro interessano, costituirÌl un pa.no
rama ampio, ricco di deltagli ed effIcace, dell'opera compiuta dR 
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le L'Archiginnasio)1 in un trentennio di vita intensa c ininterrotta. 

Delle collezioni edite a cura della nostra rivista è uscito il 

n. LI della Serie II. (( Biblioleca de L'Archiginnasio)): R. Bu

SCAROLI. La ~Ioriografia ar/istica bolognese llal Lamo all'Orlandi. 
f. continuata la preparazione del voI. X IV della Serie II : Studi 
e memorie per la ~toria dell'U"iuersifà di Bologna. 

Degli !nuenfari dei malloscrifli bolognesi, redatti dal Vice

direttore dotl. Lodovico Barbieri, sono state corrette ed impagi

nate le bozze del 2' volume ed è stata inil.iata la compilazione 

del 3" volume. 
l? pur mio dovere notare che l'u Enciclopedia del libro l). la 

collezione di manuali di Bibliologia, Biblioteconomia e Bibliografia 

diretta da S. E. il Segretario del P.N. F., e affidata per la reda

zione e il coordinamento al Direttore della Biblioteca dell'Archi

ginnasio, fiduciario provincia le per la sezione Belle A rti e Biblio

teche della A.F.S. e rappresentante del Partito nell(l Giunta Cen

trale delle Biblioteche, è continuata con fervida attività, di guisa 

che della Collezione sono usciti altri tre volumi. La Collezione. 

edita dalla C asa editr ice Mondadori. e incoraggiata dal Ministero 

dello Educazione nazionale e dall'Ente nazionale per le Biblio

teche popolari e scolastiche si è già affermata con solidi volumi e 

ha già attirata l'attenzione degli studiosi d' Italia e di fuori, dando 

luogo a segni di adesione e di plauso per la provvida iniziativa del 

Partito. T ra coloro che piil specialmente si sono occupati della 

Collezione. con articoli di incoraggiamento e di divulgazione, ri· 

cordo il prof. Sitvio Vismara direttore delta Biblioteca dell' Uni· 

versi tà del Sacro C uore e insegnante di Bibliologia in quell'Uni

versità. e del dotto Vittorio Camerani della Biblioteca dell'hti

tuto internazionale di agricoltura di Roma. 

Molti manuali, dei trenta che furono assegnati per la prima 

serie della Collezione. sono già usciti; IIltri sono in corso di compo

sizione; altri in via di compilazione. 
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LAVORI D'ORDINAMENTO E BIBLIOCRAFICI. - Particolar

mente laboriose e diligenti sono sia te le cure dedicate al regolare 
funzionamento dei servizi in diretto contatto ccn il pubblico. al fine 

d i ottenere - in rapporto al notevole accrescimento dell'affluenza 
degli studiosi - un rapido e ordinato svolgimento di tutte le pra

tiche inerenti alla distribuzione del materiale bibliografico richiesto 
dai lettori. 

Il corrispondere con precisione e senza indugi alle esigenze 

dei frequentatori della Sala di Lettura, è sempre stata una consue
tudine tradizionale del nostro Istituto, Nel 1937 l'organizzazione 

dei mezzi atti a mettere a disposizione del pubblico, con sollecitu

dine e con fo rme intonate ai più scrupolosi doveri di cortesia e di 

condiscendenza. si è rivelata veramente inspirata ad un generoso 
spirito di collaborazione c ad un'esatta comprensione delle neces

sità dei nuovi tempi dinamici e rattivi. 

Ma le operazioni dirette a rendere immediatament e accessibile 

ai lettori il materiale a stampa e manoscritto entrato di recente in 

Biblioteca trovano efficace e pronto svolgimento soltanto se l'atti

vità del reparto destinato al compimento dei lavori di registrazione, 

d i scheda tura, di invenlariamento e di collocazione dei libri e dei 

manoscritti risulta perfettamente puntua le e regolare. L' assiduità 

e l'attenta cura dimostrata dal personale addetto a questi lavori. 

compiuti in condizioni notevolmente disagiate, data l'insufficienttl 

disponibil ità dello spazio, hanno consentito un 'equilibrnta e armo
nica continuità d'azione, e il pubblico ha potuto essere messo al 

corrente. senza il minimo ritardo, delle novità librarie. 

Anche [' Ufficio di Segreteria, oltre a compiere regolarmente 

l'ordinaria allività burocratica. Il a corrisposto con la consueta pron

tezza e larghezza aHe numerose richieste pervenute da Istituti e 
studiosi ital iani e stranieri. R icerche bibliogro.flche speciali, apeno 

asMi a rdue e complicate, non solo relative a l materiale posseduto 

dall a Biblioteca. ma anche riguardanti aspetti e problemi di più 

1\01"):0 raggio. sono state svolte con coscienzioso impegno, E!So ha 

a~si~t:to inol tre numerosi studiosi in sede, specialmente studenti lau-
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rcandi. nella ricerca di fonti bibliografiche e documentarie. e non 

ha mancato di forni re informazioni di varia nalura a visitatori 

venuti da ogni parte d'Italia e dell' Estero. 

L'entità dei lavori ordinari è espressa dal prospetto seguente: 

Schede compilale: 
di acquisti e doni 
di manoscritti 

di incunabuli 

Trascritte ad invell/ario: 

di acquisii c doni 
di fondi anteriori 

di stampe 

Inserille o catalogo: 
compilate nel 1937 
compilate negli anni precedenti 

22.000 
420 

15 

22.000 
10.000 

22.000 

22.435 

32.000 

22.000 

T alale n. 76.435 

Non è calcolata l'inserzione del!c schede compilale nel 1936. 

perchè CUli. fu compiuta entro lo stesso anno. 

!...AVORI STRAORDINARI. - Passa ndo a riferire intorno ai lavori 
straordinari compiuti dal personale della Biblioteca. richiamo in

nanzi tutto l'attenzione sulla compilazione del!' Indice degli incu~ 
nabuli, che ho continuata seguendo, con cura meticolosa e con unità 

di metodo, un sistema prestabilito, informato a sobrietà e chiarezza 
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di dati bibliografici e all'adozione di richiami all'Hain e ai più 

recenti repertori incunabulistici, al fine di offrire un mezzo age· 

vole per individuare con sicurezza e con precisione le edizioni e per 

ricercare le fonti che recano ulteriori elementi descrittivi. 

Un lavoro utilissimo e vantaggioso è risultato la 5chedatura e 
l'inventariamento di migl iaia d'opuscoli, compiuto a cottimo e a 

domicilio. dal bibliotecario Alessandro Nanni e dai distributori 

Dr. Giuseppe Lorcla e M : Luigi Montanari. 

Nel 1936 furo no schedate e inventariate tutte le ingenti rac· 

colte di opuscoli donate dal compianto Seno Alberto Dallolio, al~ 

cune centinaia di opuscoli estraili da riviste e da giornali da me 

destinati in omaggio a ll a Biblioteca e una parte della ricchissima 

collcz.ione d'opuscoli antichi e moderni della Libreria Malvezzi. 
Nel 1937 è continuala In schedatura e J'inventariamento della 

raccolta Malvezzi. Questi lavori slraordinari valgono a mettere a 

disposizione del pubblico, senza ri tardi. un cospicuo materiale di 

consultazione. che altrimenti resterebbe giacente e inutilizzabile 

per molto tempo. poichè durante l'orario normale. l'attività del per

lonale addetto alla catalogazione è appena sufficiente per dare 

regolare sistemazione al materiale bibliografico che entra quoti· 

dianamente in Biblioteca per acquisto o per dono. 

Un altro lavoro straordinario di somma importanza. cui ho già 
accennalo nel capitolo dedicato alle pubblicazioni. è la redazione 

del!' Inventario dei manoscritti bolognesi che il Dr. Lodovico Bar

bieri va compiendo al di fuori dell'orario normale d'ufficio. 

A ltri fondi di manoscritti, di antica e recente accessione, allen

dono d'essere descritti e catalogati. Ma poichè tutto il personale 

ora disponibil e è impegnato in servizi di utilitn più urgente ed im

mediata. è necessa rio attendere condizioni più favo revoli. Sarebbe 
desiderabile che l'on . Amministrazione provvedesse ad incaricare 

persona competente ed esperia a sistemare questo materiale che da 

troppi anni è accumulato nei magazzini. 
Un altro lavoro che è stato iniziato e poi momentaneamente 

sospeso per esser ripreso con nuove forze è la sistemazione. in uno 
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speciale reparto riunito d i catalogo separato, d i tutte le pubblica

zioni riguardanti il Fascismo, la sua storia, la sua evoluzione, la 

sua azione e le sue istituzioni. T aie lavoro era stato affidato al 
Dr. Fernando Bernardini, che poi è stalo chiamato a svolgere le 

man!ioni di capo-redattore dell a rivista ( Bologna)) edi ta a cura 

del Comune. Mi auguro che questa importantissima iniziativa possa 

essere condotta a termine nel più breve tempo possibile, e sarò grato 

te l'ono Amministrazione vorrà provvedere in proposito. La crea

zione di tale reparto, oltre a fo rnire a l pubblico uno strumento 

organico ed efficace di consultazione, varrà ad imprimere al nostro 

Istituto un nuovo ed elevato carattere di modernità, di decoro e 

una significativa impronta aderente alle necessità intellettuali e spi

rituali dell'odierno clima imperiale. 

l LElTORI. - Il costante accrescimento della popolazione sco

lastica e il sensibile sviluppo degli is tituti bolognesi d 'istruzione 
media e superiore, han recato, nel 1937, un nuovo e significativo 

impulso all'affluenza degli studiosi nel nostro Isti tuto, Inoltre il 

progressivo miglioramento dei reparti in dirello contatto con il 
pubblico ha consentito una più rapida ed immediata distribuzione 

dei libri chiesti in lettura e una più efficace e fruttuosa aderenza 

alle particolari esigenze dei servizi d ' informazione e di ricerca, 
Il numero dei frequentatori della Biblioteca nel 1936 risultò 

di 58.772; nel 1937 tale cifra è sa lita a 66.676, con un aumento 

di ben 7904 unità. E la maggiore intensità di frequenza si è veri
fica ta nei mesi di ottobre (7187), di dicembre (7137), di aprile 

(7075) e di gennaio (7037). La più scarsa af-Auenza si è avula 

nel mese d'agosto (5084), in cui - per una necessaria consuetu

dine che data da moltissimi anni - la lettu ra in sede è stata 

sospesa per una quindicina di giorni, al fine di procedere all'an

nuale riKontro, con l'inventa rio, della suppellettile libraria . 
La documentazione esalla ed inequivocabile delle pouibilitÌl 

tecniche ed organizzative d'una pubblica Biblioteca è costituita 

principalmente dal movimento dei lettori. Il numero dei frequen-
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tatori registrato nel 1937 rappresenta un indice particolarmente 

eloquente non solo dello sviluppo dell'attività culturale cittadina, 

ma anche del grado di efllcienu e delle facoltà realizzatrici del 

nostro Istituto. E - come ho notato altre volte - occorre tener 
presente che la cifr a, già di per sè elevatissima. di 66.676 lettori, 

non comprende che i freque ntatori ordinari, cioè quelli che otten

gono, mediante domande regolari e precise, libri in lettura o libri 

in prestito a domicilio. I lettori che vengono per compiere ricerche 

nel cata logo o per brevi e momentanee consultazioni di opere di 

carattere generale o per leggere le riviste o per chiedere informa

zioni e dati bibliografici; coloro che si rivolgono direttamente alla 

Segreteria della Biblioteca per speciali indagini , per consiglio e per 

assistenza. sfuggono alle prccisazioni statistiche e fo rmano, forse, 

il più movimentato e caratteristico aspetto dei rapporti tra Biblio

teca e pubblico. 

Notevolmente aumentato è, di conseguenza, il numero delle 

opere date in lettura: da 66.208 nel 1936, si è passati alla cifra. 

mai raggiunta prima, di 80.' 62. I libri dati in prestito a domicilio 

ammontano alta cifra di 15.997 (11.248 nel 1936); le edizioni 

rare a 953 (715 nel 1936). 

Diminuito è invece i l nunlero dei manoscritti richiesti in let

tura : 1316 nel 1936, 1034 nel 1937. I prestiti esterni segnano 

invece un incremento degno di rilievo: da 150 nel 1936 sono 

ISliti a 195 nel 1937. 

U n elemento nuovo, denso di significato e assai interessante 
per ciò che riguarda l'evoluzione degli indirizzi e degli orientamenti 

culturali nel mutato clima dell' Italia fascista, emerge dall'esame 
delle preferenze dimostrate dai lettori nel 1937. Da moltissimi 

anni ha sempre dominato, incontrastata. la tendenza dei lettori a 

richiedere. con maggiore frequenza. le opere di letteratura italiana. 

Nel 1937 il primo posto, nelle preferenze, spetta invece - con 
notevole vantaggio - alle opere riguardanti le scienze politiche, 

giuridiche e sociali. Questo singolare superamento d'una vecchia e 

tenace consuetudine tradizionale, rispecchia fedelmente l'essenza 
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dello spirito nuovo che anima gli studiosi italiani , che, ad una più 

intensa partecipazione alla vita della Nazione, aggiungono un rin

novato fervore di studio intorno ai vasti e complessi problemi poli

tici e sociali nati dall'azione redentrice e rigeneratrice del Fasci
smo. L' Italiano nuovo vuoi conoscere a fo ndo le istituzioni, i si· 

atemi, le iniziative, le provvidenze creati, dal graduale sviluppo 

della rivoluzione fascista, nel campo politico, economico, finan

ziario e sociale; vuole approfondire la visione e la comprensione 

dell'opera immensa culmina ta nel rinascimento dell' Impero. Le 

esigenze della comune cultura. volta verso immediati fi ni d'utilità 
pratica e penonalistica e d'interesse puramente scolastico. cedono 

il passo, pur mantenendo un ritmo intenso. alle esigenze della nuo

va realtà spirituale e sociale. 
Esaminiamo. alla luce della statistica, la graduatoria delle pre

ferenze. Al primo posto figu rano dunque le opere riguardanti le 
scienze politiche, giuridiche e sociali (8794); seguono distaccate 

le opere di letteralura italiana (7751). AI terzo e al quarto posto 

(come nel 1936) vengono le opere di storia (1232) c quelle rifiet·· 
tenli le Belle Arti e la Geografia (6525). Il quinto posto è atato 

riconquislato dalle opere di letteratura greca e latina (5847), men

tre a l sesto sono scese le opere patrie (5108), che nello scorso 
anno tenevano il quinto posto. Al settimo sono passate le cpere 

di letteratura straniera (5093). sopravanzando la bibliografia che 

è tornata all'oliavo posto (4910). Seguono. nello stesso ordine 

dell'anno 1936, le opere di scienze matematiche e naturali (4132). 
di sciente mediche (2791), di storia sacra (2043) e di teologia 

e pat ris tica (1952). 

RE.STAURI ACLI STEMMI DELL'ARCHICINNASIO. - Nelle 

passate relazioni ho spesse volte insistito per adeguati restauri a 

quella singolare decorazione delle pareti dell'A rchiginnasio. sede 

un tempo dell'Università . costituita dagli stemmi dei capi delle 
corporazioni degli scolari e dei professori e ufficiali dello Studio. 

che occupano le pareti delle sale, dei cbrridoi, delle scale, dei 

j 
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chiostri. f: una magnifica testimonianza della forza di all razione 

che Bologna esercitò in ogni tempo per ciò che si attiene alla cul

tura; e questi stemmi rappresentano altrettanti d iplomi di nobiltà. 
la più elevata. delle famiglie italiane e straniere che qui inviarono 
i loro fig li per la conquista del dottorato. 

Parecchie a rcate avevano sofferto dalla veemenza degli agenti 

atmosferici. specia lmente quelle che Sono attorno al chiostro: si 
presentava perciò necessario un lavoro di bonifica. di sistemazione 
e talora di rifacimento. II Podestà di Bologna, che da tempo 

andava studiando il problema, è passato a!!'attuazione, e nel 1937 
egli ha affidati a l prof. Roversi, in séguito a una rigorosa scelta. 

i lavori di restauro delle arcate del cortile del piano superiore per 

i tre lati di nord, est. sud. I lavori sono appena iniziati e conti
nueranno negli anni prossimi. f: da augurarsi che a poco a poco 

tutte le pareti dello storico e glorioso palazzo dell'Archiginnasio 

vengano prese in esame, e si apportino quelle provvidenze che val

gano a salvare a Bologna uno dei più caratteristici suoi monu
menti. così pieni di significato e di colore. 

LA CASA CARDUCCI E L' EDIZIONI:; NAZIONALE DELLE 

OPERE DEL POETA. - La Biblioteca Carducciana ha conlinuato 

la sua vita. piena di pusione e di fervore: per il servizio al pub
blico, soprattutto nelle ricerche riguardanti la vita e l'opera del 

Poeta; e per le visi te alla Cua e al Museo. che giornalmente e 
metn di persone di Bologna e di fuori, qui accorrenti in devoto 

pellegrinaggio . .t continuata, come negli anni scorsi. la cura di 
raccogliere tutto ciò che esce riguardante la figura del grande 

ita liano; e il patrimonio si è arricchito di non pochi nuovi elementi; 

siechè può dirsi che ormai In raccolta carducciana bolognese costi
tuisce la più ricca e dovi7iosa di quante esistano in Italia . .t dovere 

notare che molte cose giungono alla Biblioteca in omaggio da 
scrittori, da pat rioti. da possessori di cimel ii: il che sta ti signifi

care con quale animo 50no seguiti il pensiero e !'idea carducciana. 
pensiero e idea di prelta i t alianit~ . 
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In questo ambiente di poesia e di fervore ha posto la sede sua 
il' Comitato per l'edizione nazionale delle Opere di Giosue Car

ducci, che ha continuato, con amorosa sollecitudine, la pubblica
zione dei volumi, affidata alla Casa Zanichelli: quelli usciti sono 

già più di venti; non meno di sette usciranno nel prossimo anno; 

gli altri tre, più indaginosi, che compiranno la grande impresa 

voluta dal Regime, usciranno senza dubbio nel 1939. E così in 
breve volgere di tempo, con quella rapid ità che è propria dd 
lempo e del clima fascista, sarà compiuta l'Edizione completa 

e integrale degli scri tti del Grande. 
S i è posto mano anche a tutto l'impianto per la stampa dell'E

pistolario; per la preparazione del quale già da più di un decennio 

si vanno raccogliendo, dalla direzione della Biblioteca Carduc-

CIana, le lettere e i materiali indispensabili afllnchè l'opera riesca 
degna della nazione italiana, e non indegna di Colui che giust.

mente fu chiamato Il itali3no totalitario n. 

Un altro anno, signor Podestà: un altro anno di quel lavoro 
che è a un tempo fatica e gioia. Quanti me ne siano riservati 

ancora, non so, e non dipende da me. Per me e per i miei colleghi , 

che amorosamente hanno meco vissuto la vita dei nostri doveri 
e dei nostri desiderii, gli anni passano come se fo ssero sempre gil 

ultimi: col pensiero costantemente rivolto. non alle piccole contin

genze d i una vita. sempre limitata e moria le, ma agli Istituti. ma 

ai Grandi Italiani, che sono per natura loro immortali. come 

il Genio della nostra stirpe. 

Bologna. maggio 1938-XV I. 

J/ Bibliolecario : ALBANO SORBELLI 
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ALLEOATO A 

La s uppellett il e libraria 

ANNO 1917 

Anno 
Sl. mpatl M.no,crlni DIII~r.n •• 

Tot.l~ ". I,t .. l 
._, 

("'" • H .... ,II 1-' ------- _.---- - --
Acquisii 2237 3125 l ' 2 5378 5330 + " Doni 338 1776 13 I 2128 12229 - 101 01 

-;;~~ 
---------------

27 3 1506 17559 - 10053 

ALLI!OATO 8 

Numero d ei leltori negli anni 1936-37 

p . d r (I) I in sede . . erlO o es IVO a domicilio 

p . d' I I in sede . . ertO o Inverna e a domicilio 

GIorni d'apertura I per!odo ~slivo . 
periodo Invernale 

) 

estiva. . 
Media giornaliera invernale 

generale. 

IInno ,9~ 

---
14293 
3596 

33231 
7652 

---
58712 

100 
190 

178,8 
215,1 
202,6 

An"o '9~1 OU!~r ... e 

-----
16043 1+ 1750 
4911 + 1315 

34636 + 1405 
11086 + 3434 

--
66676 + 790' 

100 

l'' 2,-

209,5 30,7 
243,2 + 28,1 
231,5 + 28,9 

(I ) Co...-l.pond."l. ,I .... 1 d.t a1~a:no , t n l1.mb'.: Il p.riodo l"v, ... ,I •• gll , Uri I ", .. I. 

J 



Opere Consultate nel 1937 ALLEGATO C 
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Gennaio. 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto (1) . 
Settembre 
Ottobre. 
Novembre 
Dicembre 

116 194 640 721 512 653 464 245 378 415 84 439 594 95 1427 7037 5814 
152 135 510 636 492 588 374 219 328 275 64 426 406 88 1164 5857 4568 
181 164 614 753 498 646 470 213 391 420 77 428 602 91 1396 6944 5871 
190 174 651 803 531 681 451 250 346 397 81 420 575 94 1431 7075 5913 
115 183 583 780 456 703 452 236 369 450 89 447 583 79 1345 6930 5846 
168 177 630 755 487 675 486 25\ 340 3S6 96 425 570 68 1202 6716 5682 
182 146 5'18 741 529 649 448 242 325 374 64 413 558 74 1384 6727 5794 
120 108 437 586 396 483 307 143 198 412 46 297 388 4'1 1114 5084 4248 
175 164 602 681 478 622 376 242 325 420 95 486 581 110 1211 6568 5230 
181 159 670 810 506 666 393 261 403 464 88 465 599 96 1420 7181 0077 
160 175 651 746 4'11 680 452 235 388 433 78 442 496 84 1395 6906 5641 
183 :.J2!.: M6 ; 782 :~ 705 : 420 254 ~I 464 ;~: 420 I 573 1 106 1508 I 7137 .. 5902 

TOTALE 2043 195272328794 5847 7751 5093 2791 4132 4'110 953 5108 6525 1034 15997 80162 66676 
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C .. a Editrice li La Sicilia », Me ... 

sina. 
c. .. Editrice Il Ulrieo Hoepli Il , 

Milano. 
Casella G u pare (Librer. Antiq.), 

Napoli. 
Cuu di Risparmio, Bologn~. 

Cauarà doli . Fil ippo, Palermo. 

Castaldi proL Luigi, Firenze. 

Cavazza conte doli. gr. cr. Fran· 
cesco, Bologna. 

Cavaui prof. Francexo, Bologna. 

Cencelli prof. cav. G iorgio, Bolo..... 
Cent~ Européen d,. la dol6.Uon 

Carnegie, Pari,. 
Cerieno doti . Aurelio. Pescoco

stant.o (Aquila). 

Chiorboli prof. (Omm. Elio, Bo

logna. 
Cima Giovanni Vincenlo, Torino. 

Comitato ordinatorc per lo cele
brazione del 2" Centenario clel
Ia naKita di Luigi Galvani. Bo· 

logna. 
Comune di A.ti. 

Comune di Bologna. 

Comune di Orvieto. 

Comune di T orino. 

Consiglio di Stato deUa Rep.ea del 

Canton Ticino, 
Con!iglio Provinciale ddl' Econo

mia Corporativa, Bologna. 

Constable e C: (C .. a Editrice), 

London. 
ConttantineKu Pimen R .. Sibiu. 

ConlTi prof, Siro, Ivrea, 

Coppellotti ap. Celestino, Pia-

centa. 

Cremona-CalOli avv. comm. Anto
nio, Reggio Emilia. 

Dalla Cà AleMaodTO, Schio. 

Dal P ane prof. dotto LuiSi, Gra

narolo F aenlino. 

Davi, & Orioli (Libreria Antiqua

ria), Londra. 
Davoli M: Angelo, Reggio Emi

lia. 
Dc Camillis dotto M:r.rio, Roma. 

De Lorenzil prof. cav. Raffaele. 

Avellino. 
Del Vecd!io proL gt, ulf. Giorgio, 

Roma . 
Department of Internalionnl Alfai" 

Wellington (N . Z.). 
Deputllt.ione (R.) dI StorIa Pa· 

trin, Albensa. 

Dl:putazione (R.) dI Storia Patria 
per l'Emilia, Bologna. 

DI: Simone avv. Vincenzo, Milano. 

De Caeuris prof. d. Cioyonni, 

Pllnne. 
De Buoi dotto Luigi, Scandiano. 

Di~zione del "Bollettino della 
SocietÌl Leuerario di Verona Il. 

Dlruione dd It Bollettino Parla· 

mentare )1, 

Dirt'zionc dell'II IIlitlllo Fascisla di 

Cultura", Piacenza. 

Direzione del periodico t' L'Asri.
e01luTII Bologne'll Il. 

Diret.ione del Periodico li L'AI· 

pc >1. 

Direzione del pt'riodlco « L'Archi.

gmn8lio ". 
Direzione dd periodiCO Il Argo );l. 

Direzione del periodico "L'Arlt 

nelle mOltre italiane M, 

• 
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Direzione dci periodico "Autori e 
$Criuori ... 

Direzione del periodico ti Beilrage 
lur Erfondlung SIt'iriseh ~ r Ce. 
sehiwlsqucllen 1>, Craz 

Dilczione dd periodico" ' II Bò ». 

Diretione del periodico Il Bolletti

no dei prote~ti cambiari ". 

Direzione del periodico "Bolretli
no ddle opere teal r~li". 

Direzione del periodico «U Ca. 
lore ». 

Dirnione periodico l' Campane a 
atormo II • 

Direzione del periodico "La Co
.Ia vt'rde Adriattc:r. ". 

Dirnione cld pe,iodico Il Crile
rium ». 

Diruione dci periodico Il Eco del 
Purgnlorio Il. 

Diruione del Ileriodico «Edilizia 
moderna II. 

Direzione del periodico l' L'Evan. 
Sdisla ". 

Direzione dd periodico l' Fide, La. 
bo r ". 

Direzione del periodico 1< Il Fron
tespizio 1>. 

D iruione della " Cazzettn dd po
polo l> di Torino. 

Dlrrzione del periodico" Humili. 
lU I>. 

Direzione del "eriodil"O " lournol 
or the \Vnrburg Institute ". 

Dirl:zione dd periodico " Lobor et 
Hono, l>. 

Dire7ion~ dd Prriodico ~ L~bou. 
vi F'identn », 

Dire~ione dd Periodi~o " MH('JUU 

intemlllionlliet >1. 

Direzione del periodico l' Meridia. 
no di Romo >I. 

Direzione del periodico Il Cmni. 
bus >I. 

Direzione del periodico Il L'Ortoll. 
Direzione del periodico Il Il pron • 

lo soccorso Il. 

Direzione della 1\ Rassegna d'in. 
formavoni deWIstituto di Studi 
Romani Il. 

Direzione dello (( Rc~ue hiato,ique 
du l ud·e$t Européen Il. 

Direzione del periodico " Il Risor
simento Grafico Il, 

Dirllzione dd periodico Il Risp~r. 
mio e credilo ». 

Direzione del periodico Il Rivista 
ddle Cane di Risparmio li. 

Dirnione della "Rivi.la Filate
lica ». 

DiTelione della « Rivisla di 610!O
fio neo·&colasticD". 

Direzione dci pcriod,~o ~ Riyi,ta 
mt'dicD per ,I CleTO ... 

Direzione dci periodico It Scienu 
e Tecnica ", 

Direzione del puiodico Il Stndp~l' 
to e Corporaliont' \I. 

Dil'1'lione del periodico ~ Spes mca 
De,ulil. 

Dirtzione del periodico", Vila 'co
ladico Il. 

Direzione: dd periodico t< Vita 
UniYer~ll BTill ~. 

Dirn!ont' dd Teatro del Couo, 
Boloilnn. 

Donnti prof. Giacomo, Padova. 

Dnndlo on. avv. Albrrto, Verona. 
Dopolavoro ddle Cane di RiJpllr. 

mio, Bologna. 
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Emery don. Lutia, Bologna. 
Endrich dolt. tomm. Enrico. Ca· 

gl iari. 
Ente Nazionale per le Biblioteche 

Popolari e Scolastiche, R.oma. 
Ente Provindale per il T ummo, 

Bologna. 
Faggioli cav. doti. Don Emilio, 

Bologna. 
Fallori pro!. comm. Onofrio, S. 

Marino. 
Federn~ione delle Caue di Rispar

mio dell·Emilia. Bologna. 
Fedenoni S. E. uV. della 55. 

Annunziala seno doli. Luigi. 

Romo. 
Fermi prol. Stefano, Milano. 

Ferrarino PIOr. Pielro, Bologna. 

Ferrori, doli. Mario, Torino. 
FierI' di Bologna. 
Filippini pror. comm. FranceKo, 

Bologna. 
Fini mani. comm. Michdanlonio. 

Rodi Garganico. 
Fi$Cher doli. Anenlul, Monaco. 

Fraccacrelll doti. Umberto, San· 
$C\'ero di Puglia, 

Franciosi prof. Marino, Pisa. 
F ucilla 11101. loseph, Evan,ton 

(U. S. A.l. 
Fullon dou Jobn F" New Ho

ven (U. S. A.~. 

Galu!i.Palul.1;i conle prol. comm . 
Carlo, Roma . 

G.alvnni gen. comm. Vittorio. Mi. 
lano, 

G(mo Civile, Sez. Autonoma di 
Bologna. 

Gura doli. Ferdinando, Romft . 

Godoy Armando. P ,ni" 

Gou:i doti. Giulio, Siena. 
Guidi-Toni Ettore. COlenta. 
Harru,owitz 0110 (Libruia Anh· 

qUlHia), Leipzig. 
Hebbel doti. E. Hof(, New Ha

veli (U. S. A). 
Herbert doti. Conrad . Bayreuth . 
Hierscmann Kar\ (Libreria AntI

quaria), uip~il: . 

Internalionol Antiquariat, Amster

dam. 
Istituto per la Storia dell'Univerll

t/t di Bologna. 

Istituto Superiore di Economia 
Commercio, Bologna. 

) eanneral prof. Chllrlel. Pati i. 
John Crerard Librllry, Chiuso. 

Koehleu K. F. (Libreria Antiqua-

ria), Leillt.ig. 
Kr3u, Hanl P . (I..ibnria Anllqua. 

ria). \Vien. 
Kungl. Uniyenitet. Uppsalll . 

uague of Nationl , Unioni in 011 
na. Nankina. 

Librrrin Leo S. Olschki, FlTentc 
Lihrairi~ M. Bcmllcin, Pnri,. 
Library of Conarest, \V1I!hinglon 
Licco (R.) Ginnasio n Calvanl ", 

Bologna. 
Lonalnan., Gretn and C." (libre

ria), London . 
LoYnrini proE. comm. Emilio, Bo-

loana. 
Luminl"i Cllv. ulf_ ho. nololl"~ 

Lumino!! CIIV. Primo, Medicina 

Lupelli prof. Emanude. Bolog". 
Mabellini doli. CIlV. Adolfo. Fano 

Macmillnn & C. (CIlIII Ed.), Lo.-
don. 

Magngnoli Vincen7.O, BoloaM. 
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Maggl Brotheu (LibreTIB Anti
'Iullfia), London. 

MlIhon dotto Denis, London. 

Maioli pror. cav. Giovanni. Bolo-
8n3. 

Marcu prof. Alexandru. Suturelti 

Mnriani dott. Claudio. Milnno. 

Mattei Domenico. Palermo. 

Mauceri prof. comm. Enrico. Bo-
logna. 

Mazurone prof. Settimio, Lonao
bardi. 

Mcngoni G iulio CeSllre, Rimini. 

Menli dotto cav. ulf . Arturo, Aie .. 
.andria. 
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Il Teatro Anatomico dell'Archiginnasio Bolo
gnese e il suo soffitto 

L'allestimento di uno stabile tea tro anatomico per lo Studio 
bolognese fu deciso nel novembre 1595, sull'istanza del gonfa~ 

loniere Galeazzo Paleotti. e compiuto in breve tempo, utilizzando 
un'aula. relativamente ristretta. situata nel palazzo dell'Archigin

nasio, aula ove già l'anatomico Giulio Cesare Aranzio aveva fa tto 
scuola. Ma nel 1637 si pensò di scegliere una sa la più ampia e 

.paziosa, e infatti venne deciso di collocare la sede del detto teatro 
nelta grande aula che era a destra della precedente. e che 51a sopra 
la Cappella dei Bulgari. 

Dnpprima il disegno del nuovo Teatro fu affidato a G. B. Na· 
tali, ma poi invece fu prescelto l'architetto Antonio de' Po\ucei 

detto Levante, bolognese, scolaro dei Carracei, conosciuto gene::
ralmente con il nome di Antonio Leva nti, il quale presentò un pro-
getto assai belto e particolareggiato, Datogli ordine (22 dicembre 
1637) di iniziare i lavori, egli infatti li affrontò alacremente, co-
minciando con il rivestire le pareti di legno d'abete; in seguito, 
come si vedrà, l'intero teatro fu tutto costruito in legno. Il Levanti 
adornò pure le pareti con dodici grandi nicchie contcnenti sla:ue 

di celebri medici (Ippocrate. Galeno. Aezio. Paolo Esineta. Avi~ 
cennn. Cornelio Ce/50. Mondino, B. Varignana, P. Argr!ata. 
C, Varolio. G. C, Arnnzio, G. Tagliacozzi), e costruì un baldac

chino sovrastante alla cnttedl'8, sostenuto da due ~talue, l'una ma
schile e l'altra femminile, che mettevano in evidenza la muscola
lum superiore. Intorno alla saln vi erano. ad anfiteatro. i bandti 

per gli scolari. 
Nel 1640 gli Ammti della Gabella cominciarono a pensare 

lilla necessitò di alure ed ornare il soffiuo, e alle spese occorrenti 
(v , seduta del 30 aprile). ma poi il 23 ago3to decisero di soprasse~ 

dere, e rimandarono in archivio i piani del Levanti, limitandosi 
per il momento a occupa rsi dell'ornamento delle pareti. Solamente 
nel 1645 fu ripresa in t'same la questione, e si pensò di dar l'in
carico al Levanti (che giò s'era acquistala fama, nei lavori fatti 
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dal 1638 al 1641 , ed era chiamato « Mastro del Teatro Anato
mico l»~ di alzare il soffino e di adornarlo scolpe:ndovi le fi gure che 

aveva architettato. Queste figure ritraggono qualtordici costella
zioni, circondanti Apollo; il fatto che si sia pensato di adornare 
il soffi tto con Apollo e cdn costellazioni non deve destar meravi
glia, quando si pensi all'importanza attribuita agli astri in quel 
tempo. 

Dopo averne discusso fin dal marzo, il 16 dicembre 1645 

l'Assunteria approvò la spesa inerente al soffitto e alla fascia supe
riore deJ1e pareti; due giorni dopo i disegni del Levanti erano ap

provati e controfirmati dagli Assui1!i, fra cui il ben noto Ovidio 
Montalbani, allora priore della Congregaz.ione di Cabella. 

Nel 1646 e negli anni seguenti il Levanti procedette alla co

struzione del soffiuo, scolpendo e intagliando magistralmente legno 
di cedro, aiutato nell'opera da Ciovanni Romagnoli e forse anche 
saltuariamente da un certo Cinvanni Rossi, a meno che non sia 

grusta l'ipotesi di chi sostiene che questo Rossi non fosse che un 
altro nome del Romagnoli (1), 

Nel 1649 il soffitto era terminato, come pure la fucia supe
riore dellt pareti, contenente 'lenii busti di dottori (B. Baveri. Ber
luccio, Irnerio, P. Apponen!i. C. Montecalvi, G, Manfredi, T. 
Baccilieri. L. Boccadiferro, P. Monti, C, Carzoni. V . Benedetti, 

C . Mercuriali. U. Aldrovandi, C. Cardani, B. Maggi. F. De 
Roti. G. B. T eodosi. A. Achillini. V. Leonelli. G. Ranuzzi). c 
varii I( tabelloni Il, su cui fu rono poste iscrizioni dettate da Ovidio 
Montalbani. 11 Levanti in comples~o aveva riscosso. per questi la
vori fath dal 1646 al 1649. la somma di 7500 lire. 

Ma la costruzione del Teatro non era ancor giunta al termine. 
Nel 1732 Ercole Lelli propose di rifare le due statue che reg

gevano il baldacchino della Clllledra. parendogli cile eue fossero 
meno belle del resto del Teatro: la sua proposta venne accellata, 

(') In Cor i •• ro .. che n parI •• ~cJ,. cl, .hri, IO'. non ••• nd" Iro •• 'o uli&i. di 
loro .,!I. fr)n~ pi. "Cur., pon".rno <h. "' I •• n" .1 più. di p,ul ... oa; di ;"'p.rl .... 
• olro "<OIId." •• 

• 
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ed egli scolpì. in legno di tiglio, dopo aver compiuto minuzios; e 
diligentinimi studi~ sopra un gran numero di cadaveri (in tali ricer· 
che prese un'infezione che ne pose a repentaglio la vi ta) le due fa
mose statue di uomini spogliati della pelle e mostnn!i mirabilmente 
la muscolalura superiore. Nel 1734 le due statue furono messe al 

loro poslo . 
Intanto. nel 1733. furono incominciate dal lucchese DOlllenico 

Si/vestro Ciannotti (per cura e spese specialmente di Marco An
tonio Collina·Sbaraglia, erede di Gian Girolamo Sbaraglia) le 
statue di dodici celebri medici. da menere al posto di quelle già 
scolpite dal Levanti. e che erano ridotte in cattivo stato; nel ' 737 
le statue erano tenninale. Non tuni i medici scolpiti dal Giannotti 
furono quelli già raffigurati dal Levanti ~ infatti AvicenDi\, Paolo 
Egineta, Aezio e Cornelio Celso furono sostituili da F. BarIo
letti. C. Fracanah, M. Malpighi e G. G. Sbaraglia: la statua di 

quest'ultimo fu volula ed imposta dalrerede. In tal modo le dodici 
statue del Ciannotti risultarono essere le seguenti : lppocrate, Ga
leno. Mondino, B. Varignana. P. Argelata. G. C. A ranzio. C. Va

rolio, C. Tagliacozzi. F. Bartoletti. G. C. Sbaraglia, M. Mal. 

pighi, C. Fracassali . 
Il Giannotti scol l)ì inoltre. al di sopra del baldacchino della cat

ledra, una statua rapprClientanle l'Anatomia, con accanto un ge· 
nietto alato, recante in una mano un femore e un rotolo di carte (I). 

Così completato, il T ealro Anatomico divenne sempre più 
un mligne monumento di eccezionale valore. ben giustificando 
quindi la fama che già aveva m tutta Europa fin dai tempi del 
Levanti. e che ancora oggi gode, costituendo infatti. con le sue sta· 
tue. i suoi intagli. i suoi ornamenti. i suoi cinquantasette stemmi 
posti allorno alle pa reti (il lulto scolpito in legno). una delle più 

interessanti particolarità della città di Bologna. 
Ma. tralasciando di occuparci ulteriormente del Teatro in tè, 

\') P •• I. 010" • .1.11. < .... r~ .. "" • .1.1 T .. "" A .. _,.", .od, _ •• !lIWal~ Ardi. 
.'" d. 5'.'0 d. Bolot ... c..b.n. C ........ A.,. d.ll. C .... 'tt .. "'~ •• L,I;" 5""" ,;, 
1617· 49 • m2.)1 
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ci limiteremo a parlare del soffitto. che. con te sue magnifiche scul. 
ture. è cerlamenle una delle maggiori attrattive del T eatro. 

Su di esso sono stale delle lalora cose inesatte. come. per esem

pio. che sia sIato eseguito da l Giannott i. oppure che le costellazioni 
iD esso scolpile siano quette dello zodiaco: cosa inconcepibile. 
quando si pensi che le costell azioni zodiacali sono dodici. e quelle 
raffigura le nel soffitt o sono quattordici. 

Nel mezzo del soffi tto vi è una grande stalua di Apollo. ID 
una pubblicazione del 1668, cioè cinque anni dopo la morte del 

Levanti (1). eseguita dai pittori M atteo Borboni e Lorenzo Tinti, 
in base all 'abbozzo autogra fo del Levanti (come risulta dalla pre
messa del Borboni e del Tinti). l'Apolto è cinto da un'aureola di 

raggi. che non vi sono nella statua: ciò probabilmente significa che 
esso era stato così concepilo originariamente dal Leva nti, e POi. 
quando si trattò di mettere in effetto il piano. venne deciso di rinu.
ciare a ll a raggiera. Notiamo che, in tutto il soffitto (a parte l'in
versione di due costellazioni. di cui diremo più avanti. e pochissime 

a ltre cose) l'abbollO del Levanti venne da lui tradolto in esecu
zione con la massima precisione. copiando esattamente ogni parti

colare del progeUo (~), quindi è strano che non siano slati messi. 
nella statua, i raggi. Altra lieviu ima differenza si scorge nel ma nto 
di Apollo. un po' più esteso nell'abbozzo cile nella scoltura . 

A ttorno ad Apollo vi sono le seguenti iscrizioni latine. che lo 
esa ltano come nume della poesia. della scienta e del sole; 

Co/!io noscenda canam miran/ibus a~lri~ 

in\Jenlum medicina meum esi opifexque per orbem dicol' 
niMi egregius quam res /!sl cernere apertas 
el cunclorum subiec/a polenlia nobis. 

,', Il l.ey ... u 1D0.i ,~f.l" ,l 7 "'."0 16M .• Fu ..,poho n~l!. dII". d, S, Nocolt. 
", s. Folico. T.I lo .~. op .... , 011,. ,l Tul,o Anal ..... ;.. .. , OUD" •• ico.d.,., i l ...... 
<olDI>lul, n.ll. chi". d.H. M.doo •• d.ll. C ,.d •• UII . h. ,o ", S. BUC{!dlo ... ; ..... 
d, qu.lc~ •• h ••• ~ .... , c .. mpl pu'. moh, II~d" d, ,<Om<1,;I, d, "dI'I.II"," • do 
di .. ",o 

l'") Cib eh. OO~ " nOlI, 'oy""e. por qw .. 'o "gu .. dl l. ohluo d.lle p ... ';. A.w 
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Le costcllazioni (intrammezzate da varii motivi ornamentali, 

come fiori, frutti. ecc.) sono raffigurate fedelmente secondo le solite 

usuali tradizioni delle carte celesti, e sono le seguenti: 

(Lato di Nord) 

ORIONE - IDRA - GEMELLI 
ANDROMEDA - PERSEO - CENTAURO 

(O, ... ) ACQUARIO - (Apollo) - ERCOLE (E •• ) 
SAGITTARIO - BOOTE - VERGINE 

OFIUCO - LEONE - COCCHIERE 
(S,d) 

Di queste quattordici costellazioni. ve ne sono cinque zodlacali 

(Gemelli. Acquario, Sagittario, Vergine e Leone). . . 
fn base a quali criteri !ono state scelte queste quallordici costei· 

Inioni ~ Alcuni hanno creduto di dover ricorrere a più o meno com

plicati motivi astrologici del tempo. Noi non siamo esattam~nte d~ 
tale avviso; abbiamo già dello che l'astrologia aveva a quel tempi 
grande importnnz8 (si vedano per esempio le opere del Montal

bani _ uno di coloro che presiedevano ed esaminavano la costru

zione del Teatro Anatomico - e di altri sopra i giorni in cu; con· 
veniva o no fare operazioni chirurgiche. a seconda degli astri). ma 

non crediamo che siano da ricercarsi motivi astrologici anche d~v~ 
non sono necessa ri. Per la scelta e la disposizione delle costel1azl~~ l 
crediamo cioè che basti ricorrere a spiegazioni anni più semp~lcl : 
Innanzi tutto, occorre dire cile la disposizione delle costellazloDi 

nel soffino non ha alcun rapporto con la reale disposi~ione in cielo: 
nel soffitto. l'ordine obbedisee Il leggi totalmente diverse. cieMo a 

quelle della sim metria . 
Nell'autografo del I,evanti pubblieato da Matteo Bor~oni e 

da Lorenzo Tinti, come s'è dello più sopra, nel I~, ~.a dIS~5i~ 
zione delle costellazioni è come l'nuunle. con lullaVl" un I~vemone 

S . . A d,d. ( ') Inoltre Orione che nell abbono tra aglttano e n rom· , . . 
era meno capovolto. cioè con i piedi rivolti nella direZione opposta 

n,bI A •• iI,., ..... uo. Co ... 
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delle altre costellazioni, è stato giustamente raddrizzato neU'ese
cuzione del soffitto. 

I] criterio di scelta delle costellazioni è stalo, secondo no~ 
quello di prendere innanzi tutto costellazioni raffiguranti persone: 
e questo perchè. in una sala d'a nalomia, era ovvio che si cercasse 
di da re specialmente sculture ritraenti uomini o donne, in gran 
parte nudi o seminudi. Ed ecco perciò Orione, i Gemelli, Perseo, 
Acquario (rappresentalo, come d'uso. in aspetto di Ganimede che 
versa un'anfora), E rcole, Boote (o Bifolco che dir si voglia), Onu
co (o Serpentario), e Cocchiere (quest'ultimo ha sulla spalla una 
capra , secondo l'uso delle tavole astronomiche): sono dunque alto 
coslellazioni rappresentanti figure maschiti. Altre due rappresen
lano figure femmini li: Andromeda e Vergine. Due rIIppresentano 
centauri: il SagittarIO e il Centauro (quest"ultimo, come d'uso, ha 
un piccolo lupo innlato nella lancia). Le rimanenti due. innne, 
~ono animalesche: Leone ed Idra , e sono anche le più piccole 
Ira le vanr sculture del soffi tto, occupAndo due mediocri reltan
goli, assai meno ampi di quelli riserball alle altre costellazioni. 

Riassumendo: otto costellazioni maschili (M): due femminili 
(F): due centauri (C); due 601mali (A). Vediamo come risullava 
la loro disposizione nell'abballa de".evanti· 

M A M 
C M C 
M (Apollo) M 
F M F 
M A M 

la SImmetria è evidente, e sembra ea.sere l'unica ragione dell. 
disposiz.ione: ma es!a venne ancora perfezionata, perchè, come 
dicemmo, tra l'abbono e 'a realtÌ\ ai noIa l'inversione del Sagit
tario con Andromeda: onde risulta quesla disposizione, che è quel~ 
la che: ancor oggi s'ammira' 

M 
F 
M 
C 
M 

A 
M 

(Apollo) 
M 
A 

M 
C 
M 
F 

M 
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Le due donne e i due centauri non sono più dirimpetto. come 
nelfabbozzo, ma s' incrociano, per così dire. di qua e d i là d i 
Apollo. rendendo così ancor migliore la simmetria. 

U n'ahra forma simmetrica può anche trovarsi nel fa lto che, 

Il due angoli opposti del soffitto, si trovano le due costell azioni di 
più complessa rappresentazione. e cioè i Gemelli (complessi per il 

fatto stesso d i essere due) e O fiuco (che regge altorno Il se il 
lungo Serpente). 

R icapitolando. riteniamo che i criteri d i scelta e di disposizione 

delle costellazioni sia no stati, come $' e dello, basati su esigenu 
di: I ) simmetria: 2) opportunità d i mettere in grande prejJonde

f8 nza costellazioni adatle ad una sala anatomica , cioè fi gure ma

schil i o femminili, o al meno centauri Ce perciò ved iamo in cosi 
esiguo numero gli animali, che nel cielo invece sono dominanti, con 

il loro popolo di tori, arieti, capricorni, arse, cavalli, ca ni, lepn, 
aquile, corvi, colombe, delfini, pesci, balene, scorpioni, ecc.). 

Osserveremo al tresì che in cielo vi sono sola mente tre costel

lazioni rappresentanti figure femminili, e cioè Vergine. Andromeda 

e Cassiopea; per ragioni di simmetria occorreva sceglierne un nu
mero pari. e così Cauiopea e rimasta ~Iusa. T ra le maschili. 

quasi tutte (e cioè otto come s' è visto) sono slit te scelte; son rimasti 
fuori Cefeo ed A ntinoo: d i q uest'ultimo però si può osservare che 
è sempre stato considerato, più che una costellaz.ione indipendente, 

come un annesso dell'Aquila ( tanto che attualmente e stato addI
rittura cancell ato da lle carte celesti e incorporato nell'Aqui la stes
sa), così come il Serpente è un a nnesso d i Ofiuco ('). Di centauri. 

in cielo ye ne sono due. e sono stati scelti ambed ue. Desii animah 
è stato preso il numero pAri minimo, DI'gli oggetti (bilancia, co 

(', v, .... blle oneo •• OD·.h •• <OIlell .. ,,, ...... <h,le, "I"d,ono. mo d, .... r l'e. 
f.II .... M. ,,,ulli. " .. I., •. poithl .... ~n~o uu d.lle r ... ,.I1 ... ,oo, .i.eu ... pol." .... h.t. 
(,,"'p,. ,n~",b,l, ,n Eu,opo) d, «<ond •• i .. , ... imporl ...... d .,... .. d" _,.1. I.o«i." 
• ,d •• " d • ." .. 1 ..... 0"'" .1I0.el._ ... , eo'.",ei •• ooo • <><r"I"'" d,II •• t.lI. n,h.h l''''''' 
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rODa. freccia, tazza. ecc.), nessuno, dato che essi, molto più ancor 

che gli a nima li, erano evidentemente inopportuni in una scelta di 
costellazioni che, per il locale cui erano destinate. si desiderava 
fossero in rapporto con l'anatomia, ossia, come s'è detto. ripro

ducessero prevalentemente fig ure uma ne. 
G IU SEPPE LORETA 

-- --
IDdex librorum saeculo XV impressorum qui 

in Civ ica Bibliothe ca Bononiensi Archi~ 
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C ristoforo Landino. 
Firenle, Niccolò d. Lorcnlo dcII .. M"gM, 148 1. 30 augusti. 

. HC .• 5946: CW. 7966 (16. H i 3) 

798, DANTE AUCI-IIERI. La Divma Commedill, col commento di 

C ristoforo Landino. 
Vinegla, Iler OctftVl~nO SColo dll Monn, 1484. 23 martii . -

HC. 5947: CW. 7967. (16. H 111. 13). 

799. D ANTE AL.ICHIERI. Ln DIVina Commedia, col rommento dI 

Cristoforo Landino 
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Venezia, per Bernardino Benali e Mattio da Panna, 1491 , 
3 martii .• Duo fol ill priora ex alia posterio l'l! edilione deprompta 
wnl. _ HC. 5949; G\V. 7969. (IO. ZZ."" III . 14). 

800. DANTE ALiCHIERI. La Divina Commedia, col commento di 
C ristoforo Landino. 

Vinegia, per PetlO Cremonese dito Veronese, 1491. 16 AD

vembri6. _ HC. 5950: C\V. 7970. (16 H. IV. 4). 

801.-- Primum folium dC3ideralur. (IO. ZZ.'" III . 13). 

802. - - (16. H. IV. 7). 

803. DANTE ALIGH IERI. La Divina Commedia, col commento di 

Cristoforo Landino. 
Venelia, per Mathco di Qode<:hà da Parma, 1493, 29 no

vcmbris .• H. 5952: Reich. I. 135 ; CW. 797 1. (16. H . IV. 5). 

804. DANTE ALIGHIERI. La Divina Commedia, col commento di 

Cristoforo Landino, 
Venelia per Piero de Zuanne di Quarengii da Palnago ber

gamasco, 1497. " (Ktobri,. _ HC." 5953: GW. 7972 . (IO. 
YY. IV. ti). 

805.-- Undecim folia priora desiderantur. (lO, ZZ.'" 111 . 17). 

806. DANTE ALIGHIERI. Convivio, con commento. 
Firenze, per Ser f uncuco Bonacconi, 1490. 20 septembri •. 

_ HC. 5954: CW. 7973. (16. H . VI. 1). 

807.-- (16. H. VI. 2). 

808. -'-- - (lO. ZZ.'" IV. 3). 

809. D ATIUM MOLENOINORUM civitatis Bononiae. Protestatio 

conducloris datii. Inc.: (I Comparet (~pafium uacuum) 

conduc~1 tor datij molendinorum anni pntis. M. quadrin

genlesimi DC· I tuagesimi terlij. Et dicil quod )) ecc. 
S. u. n. (Bononiae. Henricus de Colonia~, 1483). _ Edibo 

bibliographi, in hanc diem ignota. (16. Cart. Il). 
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810. DATUS sive DATHus, AUCUSTINUS. Elegantiolae, seu 

Elegantiae minores seu De variis loquendi regulis sive 

poeta rum praeceptis. 
S. \I. n. (Paduu, per Albertum de Stendal, ve l de Siendalia 

ul Proclor censd; led rcctiU$ CW, $ub n. 8042, qui impre" ori li
bri ' Duns Scotu, , lI$Signal, c;r(a a. 1474, Vendi;s; a. 1474·75 
Ie<:undum Proctor: 3.1476 sccundum Copioger . • Cap. II. 5969; 
Prod., n. 6787; BMC. V, 212 ; GW. 8042. (IO. r. IV. 17). 

811. DATUS sive DATHUS. AUCUSTINUS. De dictamine et 

modo orandi libellus (Id est: Eleganliolae). 
Parmae, per Dcipha:bum de Oliveriis, 1483, VI. Id. Apr. 

(8 aprili,) .• Uhimuru folium de,ideralur. _ H . 5998: Reich. V : 
100: CW. 8072. (16. E. VI. 25). 

DAvlO, P SALMI V. P~llerium. 

DECRETALE5 v. Boniladus V/II . 

DECRETALES, Libcr VI v. Boni/acius V/II. 

DECRETALES, Libri V v. G,cgorius /X PP. 

812. DEFECTUS IN MISSA occurrentes, sive De defectibus in missa. 
S. u. n. (Romae, per Johannem Belicken circa a. 1493) -

Peli . 4175; GW. 8240. (16. C. VI. 81). 

813. DEFENS IO immuDitatis et libertatis ecclesiasticae stalusque 

sacerdotalis. 
S. u. n. (Spirae, per Conradum Hlst, se<:. Proclor, c. a. 

1497). • H. "'6081: Procl. 2447: BMC. Il, 508, lA. 8835 . 
(16 c. V. 74). 

DEFENSORIUM ordinis fratrum Hercmllarum v. Co,.:! (de), Am
brosiu,. 

DEMOSTHENES, O~TIO v. Cicero. 

DE RE RUSTICA v. Co/umella , L. luniu, Moderalus. 

814. DICTIONARIUM GRAECUM copiosissimum per Johannem Cra~ 

stonum conditum, cum interpretatione Ialina. 
Veneljjs, in aedibus Aldi Manutii Romani, 1497. mense de

cembril. _ HC. "'6151: CW. 78t4. (16. M. I. 9). 
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815. DICTYS CRETENSIS. De Historia belli Iroya ni. Accedit Oa

res, De excidio T roiae historia, editore Francisco F ara

gomo. 
Venerii!. impres!lI per Chrislophorum Manddlum de Pen! •• 

1499. Kal. MarI. (1 marlii). _ HC. "'6 158; CW. 8328. (16. 
D. VI. 16). 

816. -- (16. D. VI. 17. op. l '). 

8 17. - - (16. D. VI. J2). 

DICESTUM v. jus/inionul Imperolor. 

818. DINUS DE MUGELLO. D e regulis iuris, Consil ia et Lecturae 

super titulo de actionibus. 
Pisciae. impcmi, nobilium jl,lvenum Basliani et Raphadis de 

Orlandis dc Piscia (imprUlor libri qui inser. CHllaru .ecundom 
CW.). 1492.24 marlii. _ H . .y.6 180; CW. 8361. (16. H . II. n. 

8 19. DIO, CHRYSOSTOMUS. D e Troia non capta, interprete F ran

cisco Philelpho. - Secunda pars libri. quae Saturas Petronii 

A rbitri continel. deest. 
Vene!iis. per Bernardinum Venetum de Vilalibus. 1499, 18 

iulii. _ H C . .y.6185; G.W. 8372. (16. D. VI. 17. op. 2'). 

820. - - Prima pau libri ""nlum, quae ad Dionem Cluysoslomum per

tinel. superest. (16. D. VI. 29). 

821. D IO, CHRYSOSTOMUS. O ralio seu liber de regno, in qualtuor 

partes divisus. latine per F ranciscum de Piccolom inis. 
S. U . n. (Veneriis. ChrislophoTUS Valdarfe r. circa a. 1470: 

ila R eich. et GW.) .• HC. 6 186; R eich. V. 104 ; GW. 8368. 

(16. D. VI. 30). 

822. DIO. CHRYSOSTOMUS. Liber der regno, latine per Franci

scum de Piccolominis senensem. 
Bononiae. accurati ssime per Platonem de Benedictil. 1493 .• 

H C. 1116 187; CW. 8369. (16. Q. III. 61). 

DIO. ORATIO 'Y . C/eomedu. 
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823. DIODORUS S ICULUS. H istoriarum priscarum Libri VI sive 

8ibliot heca. latine per Johannem Franciscum P08Sio Brac' 

ciolini. Accedit T acitus, De silu, moribus el populis Ger~ 
mamae. 

Bononiae. s. t. (Baldlluar Auoguidi). 1472 . _ HC. 6188; 
Reich. I. 136 ; GW. 8374. (1 6. O. IV. 1). 

824.DIODORUS SICU LUS. Historiarum priscarum libri V I sive 

Biblio/heca, latine per Johannem F ranciscum P oggio 

Bracciolini, edente Bartholomaeo Merula. 
Venelii" per Magistrum loannem de Cereto de T ridino alial 

Tacuinum, 1496. XII KIII. Od. (20 scptembris). _ H. 1j'619 1; 
GW. 8377. (16. D. V. 13). 

825. D IOCF...NES CYN ICUS, scu PSEUDO· DIOGENES S INOPENSIS. 

Epistulae, IHtine per Rinuccium de Castilione. 
In hoc exemplari deelt lerlia pan: Pscudo-H ippocrales. Epi

Ilolae. latine per Rinucc ium dc Caslilione. et desinit cum signa tura e. 
Cne!erum libcr ablolutui videtur. Sed probabililcr eadem edil io 
est quae apud GW. sub n. 8396: Florenliae, ~r Anlonium Fran
cisci Venetom. 1487. X. Kal. fuI. (22 iunii). _ HC. 6 194; CW. 
8396. (16. D. VI. 13). 

826. DIOGENES CYNICUS, seu PSEUDO-DJOCENES SINOPENS IS. 

Episto[ae, latine per Franciscum Griffolini. Accedunl 

P SEUDO·8R UTUS. et P SEUDO-HIPPOCRATES, Episto

lae, [aline per Rinuccium de Caslilione. 
Florenliac. impressio per Anlonium Frantisci Venelum. 1487. 

X Kal. luliu (,cd erralum pro 1492. qui ilnnus in mullis e!templa_ 
ribus subslilulu$ fuit). _ Haee editio imilatio viddor edilionis fio. 

rentinae anni 1487, Venelii, confeda a. 1492 per Thomam dc 
Pia Iii,. ul GW. censel. ve! per CllTistophorum de Pensi, de Man
dello. ut I3MC. opinator • H. 6 193 et H. 6195: BMC. V . 

475: G\V. 8397. (16. D. V I. 13). 

827.DIOGENEs, LAERTIus. Vilae et Sententiae eorum qui m 

philosophia probati fuerunt. edente Btmediclo 8rogno[0. 
Venelii" per Nicolaum Icnton c...lJicum. 1475. 14 augusti. • 

HC. ~6 199: CW. 8379 (16. C. II. 12). 
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828. O JOGENES, LAERTI USo De vi ta et moribus philosophorum, 

eden!e Benedicto Brognolo. 
Vencliis. (per Bonelum Localelium) impensjs nobilis vivi Ocla

viani .xoli tiv;1 Modoetiensis, 1490. XV Kal. lan. (18 decem
brii). _ HC ..... 6202; CW. 838 1. (16 D. VI. 3). 

829. - - (IO. ZZ. V. 37). 

830.01OGENES, LAERTIUS. Vilae et senlentiae philosophorum 

(italice). 
Vendii,. mira arie eL dilisenlia per Bernardinum Celerium de 

Lucre, 1480, 9 deccmbris. _ Nonllulla folia 111 line desidcranlur. -

HC. .... 6206; GW. 8385. (lO. XX. IV. 47). 

831. O IOGENES. LAERTIUS. Vite e sentenze de' filosofi (ita lice). 
Venelii" per loannem Rubeum, 1489,20 maii .. H G. 6208; 

CoP. 1934: G\V. 8389. (16. H. VI. 12). 

632. DIOGENES, LAERTIUS. Vitae et sententiae eorum qui in phi~ 
losophia probati fueru nl, Ialine ex versione Ambrosii Tra

versarii Camaldulensis, a Benedicto BTognolo recognita et 

suppleta. 
80noniae, per Iacobum de Ragazonibus. 1495. 30 martii. 

HC. 62 11 ; GW. 8383. (16. O. Il . 18). 

833. DIOGENES , LAERTIUS. Libro de la vita de philosopi e delle 

loro elegantissime sententie. estracto da D. Lahertio. 
Milano, per Magistro Philippo di M~nlegatii dieto et Cassano, 

1495, 21 novembril. _ 111 nonnulli, particularilalibus ab editiOl'lc 

quae a G\V. sub n. 8392 describilur. hace csl diversa. - H . 
62 12: 8MC. VI. 787; CW. 8392. (16. H. VI. 13). 

834. DIOMEDES. De arte grammatica. Accedunt: Phocas, De no

mine el verbo : Priscianus, Institutio de nomine ecc.; F. 
Caper. De orthographia; Agfoecius, De orthographia; 

Ae. Donatus. De octo partibus orationis; De barbarismo: 
M. Servius Honoratus. Commentariu! in arlem Donati; 

Sergius. Explanationes artis Donati. 
Vicelltiae, pcr Henricum de SantlO Urso (Riso di Cii Zeno), 

1486. XIV. Kol. luI. (18 iunii). - Primum folium du idcralur. 

H C.1li' 6215: CW. 8401. (16: D. V I. 31). 
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835. DIONYSIUS AFER sive PERIECETA. Cosmographia sive Or

bis descriptio. Ialine per Antonium Beccaria. 
Veneliis, per Bernardum P iclorcm el Erhardum Ratdoh de 

Aususta una cum PelTo Loslein de u.nsencen, 1477. _ H .'" 
6226: GW. 8426. (16. D. VI. 4). 

836. DroNys lUS AFER sive PERIECETA. Cosmographia sive De 
situ D rbis. 

Venelii" per Chrisloferum de Pensi, diclum Mandello. 
1498, - H G.'" 6229: CW. 8428. (16. D. VI. 15). 

837. DJONYSIUS AREOPAGITA. De mystica theologia et de nomi· 

nibU5 divinis, latine per Manilium Ficinum. 
Florentiae. per Laurcntium Fumei,ci Venetum (de AlopD). 

5. a. (,ed post 2 decembris 1496). - HC ..... 6234; GW. 8410. 
(1 6. C. VI. 20). 

838. DIONYSIUS H ALlCARNASSEUS. A nliquitalum romanarum 
libri X. 

T arvisii, per Berllardinum Celerium de Lucre. 1480. 8iss"')l.lo 
Kal. MarI. (25 februarii). _ HG.'" 6239; GW. 8423. (16. C. 
IV. 19). 

839. DIONYS IUS H ALlCARNASSEUS. A ntiquitatum romanarum li

bri X. 
Regii. pcr F raneiscum dc Mualis, 1498, 12 noyembri •. 

H ..... 6240: GW. 8424. (16. C. II. 9). 

840. DIONYSIUS, NESTOR NOVARIENS IS. Vocabolariu!. 
S. J. (Veneliis). Cuilelmus de Tridino de Monte FeTalo 

(Anima mia}. 1488. 26 iunii. - HG.· 6253; BMC. V. 410. 
(16. G. Il. 19) . 

841. DJOscoRIDEs. De materia medica (sraece). Sequunlur; N/

CANDER. Theriaca et Alexipharmaca (graecc) et alia. 
Veneliis. apud Aldum (Manulium), 1499 mense iulio. _ Si· 

gna/ura E in fine de, ideralur. - HC. .... 6257; C\V. 8435. (16. 
H III. 21). 

842. D IVISIONES DECEM NATIONUM totius orbis vel christian!!ali!. 
S. u. n. (Romat, MarI. de Amsterdam el Joh. Bcsicken. 

1498 ca.). _ H. ·6306; CW. 8586. (16. B. II. 67). 
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DOMINICUS. BOU.ANUS v. Bolllmlls. Dominiclls. 

D OMINICUS DE FLAND1UA v. FlonJ,io (Je), Dominieus. 

D OMrNICUS MARIA DE NOVAHIA v. NorJaria (Jc), DominiCIU Ma,ia . 

643. DONATUs, LUDOVICUS, Episcopus Bergomensis. Oralio pro 

SancIi Augustini solemnilate habita. 
S. u. n. ( Romn~. Srepl1nnu, PllIOnk. 1482. posI ditm 28 

Augusti) .• H . ·639 1 e1 6393; GW. 904 1. (16. e. V. 86). 

D ONUM DEI. v Frbris. Trac/all1i elc. 

844. D OROTHAEus S .. Abbas. Sermones d e vita monastica. 
S. u. n. (V~ncliis. Lllurentius Lorius. I. Il.) • E.rran! qui edi-

tionem hllne Ineculo XV !ribuunl; terle ad sace. XV I p~rl inet . 

(16. c. V. 8 1). 

845. DORP, jOHANNr::S. Commenlum super Summulas dialccticae 

johannis Bundani. 
s. 1. (Lusduni). pu lohllnnem ureh"sni, 1495. 29 IIllrili, . . 

Reich. n. 1723 (V I. 18. 19); C\V. 5762. (16. G. V. 7). 

846. D ORP, jOHANNES. Commenlum 5uper summulas d :aleclicae 

j ohannis Buridani. 
S. 1. (Lusduni), per jnnonum Carcani. 1499. 2 1 Lunn. 

HC. 640 1; Reich. V. [07; CW. 5764 (16. C. v. 51· 

847. D UC IENS IS. j U LI ANUS de Imola . Lugubris oratio pro Hie· 

ronymo Zanelino bononiensi. 
S. u. n. (80noniae. per Platoncm de Benediclil, ve l Bene

ditlum Hectoris (sec. Hain). circa a. 1494) .. H ."" 6413. ( 16. 

Q. II. Il ) 

848. DUNS, j OHANNES ScOTUS. Quaestiones in q ua ttuor libros 

sentenlia rum. Pau IV. 
Venetiis, duetu et impensli Johnnnis Colonie Agrippinensis 

sociiQue eLUI Johinnis Manth~n de Chtncttem, s, a. (1478) .• 
HC.'" 64 16; GW. 9073. (16. N. I. 38). 

849. D UNs , j OHANNES SCOTUS. Quaestiones super quatluor Ii~ 
bros sententiarum. Pus II. 
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Venelii!, ope le impen!a j ohanni, de Colonia. Nico[~i l enlo~ 

,ociorumque. curam hahui t in hi , mPsi,ter Johann~1 H erbort aie. 
m~lI\u me,ilo laudandus, 1482, 22 novemb,il .• H C.'" 6418 ; 
CW.9075 (1 6. A. VI. 2). 

850. DUNs, j OHANNES SCOTUS. Q uaeslioncs in tert"ium librum 

senlentiarum. cum emendationibus magistri Gratiani Bri~ 

XJ8m. 

Veuctiis, expenslI et induslria lolerli SerMrdini dc Novllria. 
1490.2 1 Aprili, .• HC. ""64 19 (III); GW. 9076. (16. g. I. 17. 
op. l). 

85 1. D UNS, j OHANNE;;S SCOTUS. Quaesliones in qua rlum librum 

senlcnliarum. cum emendationibus magistri Gratiani Bri· 

Xlanl. 
Venelii" expen'D t i industria toleTlis Buna,dini dc Novaria, 

1490.3 novembri, · HC.'" 6419 (IV); CW. 9076 (16. s. I. 
17. op. 2). 

852. D UNs, jOHANNES SCOTUS. Q uaestiones in terlium librum 

senlcntiarum. 
S. u. n. (Venetiis. impenn Octaviani Scoti, per Bonetum Lo

eatellum. 1497, XV. KIII. jan .. 18 deeembris, ul habetur in ,ub-
scriptione IV libri) .• H.'" 6420: C\V. 9077. (16. G. V. 16. 
01)· l ' ). 

853. D UNs, JOHANNES SCOTUS. Quaesliones in quartum librum 

Sententiarum. 
Vene.!ii" mnndlllO IIC impenta nobili, viri domini Oelavillni 

Scoti civi, Modoetien, is. per Bonctum u calellum Ber8omen~m, 

1497. XV KIII. J DIl. (18 decembris) .• H . "'6420: CW. 9077. 
(16. C. V. 16. op. 2). 

854. D UNS. jOHANNES SCOTUS. Q uaestiones in primum librum 

senlcntiarum. 
S. I. (Venetii, ), pcr nobilem virum Vindclinum Spirensem, 

1472,5 novcmhris • Primum folium desideralu! .• H .. ~ 6422: 

CW.9079. (1 6. N. I. 35). 
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8S5. DUNS. jOHANNES SCOTUS. Quaestiones in primum senten

tiarum. 
S. l. (Bononiae), duclu eI impens;1 circumlpecti magi!lri ) ohan_ 

nis d~ Annunciala de. Augusta. 1478, 6 aprilis. - Sub$Criplio appa. 
I rei ul in adnolatione secunda CW. (sec. Pellech~1 et BMC) .. 

HC .• 6425; GW. 9086 (16. O. III. IO). 

856. DUNS, jOHANNES SCOTUS. Quodlibeta quaeslionum. 
S. lo (sed Veneliis, ul Hain ipse nolal). s. I. (manifesle Ber

nardinus Riciu! de Novaria), s. a. (cuca a. 1490, ul recle Hain 
cl CW. censenl) .• H ~6432; Pracl., n. 4958; CW. 907 1. (16. 
g.I.17.op) 

857. DUNs, jOHANNES SCOTUS. Q uaestiones quodlibeticae pur

gatae per Thomam Penketh. 
S. l. (Piliavii, non Veneliis ul Hain censel), Alberlus Slen

dal. 1474. - Duo folia in principio libri desideran!ur .. HC. 
6433: Prod. n. 6784; CW. 9067. ( 16. D. II. 53). 

858. DUNs, jOHANNES SCOTUS. Quaesliones in primum librum 

sententiarum. 
Veneliis, expensis et mandato Johannis de Colonia sociique eiIU 

Jobannis Manthen de Cherrelzem, 1477.26 iulii. _ HC,· 6434; 
CW. 9073. (16. F. IV, Il ). 

859. DUNs. ]OHANNE5 SCOTU5, Quaestioncs quodlibdll. lcs. 
Vendii!!, mandato cl sumptibul OClavian; Scoti civi! Modo<:

tiensis, per Bonetum Locillellum Bcrgomensem, 1497/ 98. II I. 
Non. Febr. (3 februarii). - HC. 6437; Rcich. I. 138; GW. 
9072. (16. C. V. 16. op. 3' ), 

860, D UNs. }OHANNES ScOTUS. Quaestiones in Universalia 

Porphyrii etc. 
S. u. n. (Venetiis. per Reynaldum de Novimagio et neo

dorum de Reynsbu,ch; non Saree.lonac, ut Copingcr opinalur; 
cirea a. 1477) .• HC.· 6441; Cop. 416; BMC. V. 253 ; 
GW.9087. (16. F. V. 4). 

861. DUNs, }OHANNES SCOTUS, Quaestiones super Universalia 
Porphyrii etc, edente Maurilio de Portu Hibernico, 

\ 
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Vcnctii s, mandato d. Andreae de TorcJani, dc kula, per Si
monem de Luerc. 1499. 20 marti; (1500). _ H. 6447 : CW. 
9091. (1 6. C. II I. 5). 

862, D UNs, ]OHANNES SCOTUS. Quaestiones super universa
libus Porphyrii, ae libris praedicamentorum, Perihermeniu 

A ristolelis; accedunt Antonii Andreae, Quaestiones se:x 
principiorum. - Inscriptio libri (chalta I). ul in Pellechet. 

Venetiis, per Johannem et Cregorium de Cregoriis fralres, 
1492/93,5 iBnlla,ii .. HC. 6444; CW. 9090. (16. F. V. 3). 

863. D UNs, jOHANNES SCOTUS, Quaestiones super universalibus 
Porphyrii accedunt Quaestiones ejusdem super Predica
mentis et Perihermeniis. Quaestions Anlonii Andreae super 

sex prineipiis, Espositiones frat ris johannis Anglici super 
quaeslionibus Scoti. 

Venelii!, per Bonetum Locatellum, mandalo nobilissimi Octa· 
viani Scoli Mocloelicnsis. 1492, XIII. Kal. Jan. (20 decembri,). 
. H.'I' 6445-46: GW. 9089. (16. F. V. 1). 

864.- - (16. F, V. 2). 

865. DUNs, ]OHANNES SCOTUS. Quaestiones in metaphysicam 
Aristotells: accedunl Tracla.tus eiusdem de primo rerum 
principio, el Theoremata: neenon Commentaria et epito

mala Mauritii de Portu Hiberniei. 
Venetii ,. expensis nobilis vivi Oclaviani Scoti civi, Modoelien· 

sis, per Sonelum Locatellum Bcrgomemem, 1497. XII. Kal. Dee. 
(20 lIovembris) .. HC.~ 6450: CW. 9065. (16. F. V, 5). 

666. DUNS, jOHANNES SCOTUS, De modis signifieandi, seu 

Grammatica specu lativa, 
Vendii, . per Simonem de Luere, 1499. 27 augusti .. HC. 

6453: SMC, V, 576. (16. F, VI. 13). 

DUNs, )OHANNES SCOTUS v. Corneliu$, Hisponu,. 

D URANDUS, CUILUl.MUS v. Duronli. Cuillelrnus. 
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867. DURANTI. GU IU.ELMUS. Rationale divinorum officiorum. 

eden!e Johanne Aloisio T uscano. 
Vic:tnliat. Hermannlll Licc:htenlltin Coloniensi,. 1478 .• H. 

oW'6480: CW. 91 15 (1 6. B. IV. 2). 

868. DURANTI, GU ILLELMUS. Rationale d ivinorum officiorum. 

edente Gabriele Bruno. 
Ventlii,. arte eI imp~nsi, Culielmum Tredinen:sem de Monfe· 

rato. 1487, 20 novcmbris .• H .oW' 6493: CW. 9 133. (1 6. B. 
IV. 3). 

869. -- (IO. YY. IV. 20). 

870. DURANTI, GU ILLELMUS. Rationale divinorum offi ciorum . 

edente Johanne Aloisio T uscano. 
Veneliis. per Symonem Bevilaqua Papienlcm. 1494. 14 mar· 

Iii. H . 6498: CW. 9138. (16. E . V . 26). 

871. DURANTI. GUILLELMUS. Speculum judiciale (I pau). 
Bonaniat. per cgregium virum Baltha5uem de A:r.oguidis. c:i

vem bononien5tm. 1474,5 ianuari i .• H .· 6507: GW. 9151 (16. 

O.!. 8). 

872. DURANTI, GUILLELMUS. Speculum judiciale (Il, III ~t IV 
pau). 

Romac. per venerAbilu magistrol Leonardum Ceorgium LaUCf 

de Herbipoli. adiuvante Johanne Aloi,io T usehano de Mediolano, 

1474.15 mutii. · H." 6508: GW. 9 150. (16. H . I. 9 e IO). 

DURAZZINUS. MICHAEL, Sermon~ v. Empoli sell Emporio (de). 

Michael. 

E 

873 . ELPIOIO (DE), AI..EXANDER. T ractalus de ecclesiastica po

testate. 
T,urinl. per NicolAum de Bcnedicl;, ct Jac:obum Suigum de 

Sanelo Ceno,no. 1494. IO ftbruarii .• HC. 6582: GW. 929. 

(16. B. Il . 16). 
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874. EMPOLI seu EMPORIO (DE). M ICHAEL. Opusculum predì. 

cabile. 
Florenliac. Scr Franci' OUI l3onaCC:ursius. 1490. V I. Id. lu\. 

(IO iulii) .. I-IC. 6588: CW. 9163. BMe. VI. 672. (16. D. 
11. 27). 

EMPORIO (OE) v. Empoli (dc). 

875. ENocH. Epistola de admiranda ac portendenti apparitione 

navi d ivini prophetae. 
S. u. n. (MedioI8ni. per Le()nardum Pachd. secuodum CW .• 

<:Ircll a. 1490 .• H ." 6593. (16. c. v. 88). 

EPHRAYM v. Epllrcm. 

876. EPHREM (S.) SYRUS. Sermones, secundum interpretationem 

patris Ambrosii Camaldulensis. 
Florentiae, pcr Aolooium l3artholomei Mischominl. 148 1. 

23 augusli • HC." 6599; BMC, VI. 636. (16. A. V. 15). 

877. EPHREM (S.) SVRUS. Sermones latini. cum interpretatione 

Ambrosii monaci camaldulensis. 
Bri"iae. per prc!bylerum Bllplislam F arfengo. 1490. 15 no

vembris .• H.'" 6600; BMe. VII . 985 . (16. B. Il . IO). 

EPISTOLARE E.T E.VANCF.LIARE per lolum IInnum. ilal.. v. Epido/e. 

Idioni el eWH!gcli cile ,i IciBono in /ullo l'anno. 

878. EPISTOLE, LETIONI E.T EVANCELI che si leggono in tuUo 

l'anno. 
Venel.l0. per Nicolò Jenlon gallic(). 1476 .• TDbula tll in 

fioe. In primll linea texlu, legilur AL NOME S IA DEL NO. 
non AL NOME DEL NO. u! in Reichling .. H . 6633: Reieh. 

l. 140. (16 H . V. 12). 

879. EPISTOLAE CRAECAI~ variorum auctorum. edente M. Musuro 

(graece). 
Venelii ,. llpud Aldum. 1499. m. Mallio. in Pracflllione: XV. 

KI\!. Mai. (17 all1ilis) .• HC." 6659: BMe" V. )00. (16. 

N. Il . 9). 
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880. - - Sccunda pau t .. ntum. & ~isnatura 'I in antea (Demostlitlli, 
Epi,tolae). (16. N. [I. 15). 

881. ESCHUID. JOHANNES. Summa Astrologiae iudicialis. 
Venetiis. impensi, Franeisci Bo[oni oEm viri Candiani pa!ritii 

veneti. (per Hiuonymum de Sancti,). 1489. Non. )ul. (7 iul~) . -
HC.'" 6665; BMe. V, 462. (16. C. IV. I). 

882, - - Ultimum folium. quod Resistrum tantum contine!. dt.lidelatur. 
( 16. C , V. I ). 

ESC08AR (DE). ANOREAS v. Andreae de E"obar. 

EsTWOQO. JOHN v. E,chuid. /ahonnel. 

883. ETYMOLOG1CUM MACNUM CRAECUM. alphabeticum. 
Veneti;,. iumptibui Nicolai Blasti CrttelUi, . hort l1tu dominae 

Annae 61ioe piiu imi et glorio.iuim; domiui Lucat Nolarae quon
dam Magni Duci, Conltnntinopoleol. Inbore tt dtxteritale Zac.ha
nae Kalliersi Cretensi,. 1499.8 iuli; - H C.· 6691. ( 16. D. I. 6). 

884. EUCLlDES. OPU5 elementorum in Geometriam. cum Cam

pani commentationibu!. 
Vendi., Erhardu. Ratdoh Ausu5tUIS imprulor wlertJuimu5. 

1482. VIII. Kal. Jun. (25 ml ii). _ ComlXl11tio linnrum et Prada
tioni. impressori, et intirulalionil tcxlUI euc1idaei eli el' quae in 
l«undo extmplari a BMC ducripto. _ HC." 6693: BMC. V. 
285 ( 16. C. I. 13). 

885. EUCLIDES. Opu, elementorum in Geometriam. cum Campani 

commentationibus. 
Victntiot, per MaSlstrum Leonl1rdum de Basilea t i Culitlmum 

dt Papill .odo •• 149 1, XX. Kal. Jun. (13 maii ». _ HC" 6694: 
BMC. VII. 1033. (16. C. I. 14). 

886.-- (I •. c. I. 15). 

887. EUSEBIUS PAMPHILUS. Episcopus Caesariensis. De evan

gelica preparatione, latine per Georgium Trapezuntium. 
T .rvi.ii. Mithatl Mllntnlinu. Pllnnensil. 1480. Prid. Id . 

hn. ( 12 ianuarii). _ HC. "'6702; BMC. VI. 886. (16. C. IV. 
16). 
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888.- - (IO. X. 111. 7). 

889. EU5EBIUS PAMPHIL US, Episcopus Caesariensis. Liber de 

evangelica preparatione. a Georgio Trapezuntio e graeco 

in latinum redditus. 
Venetii •. eltacli" ima diligeutia. BernardinU5 Benolius. 1497. 

Prid Kol. )un. (31 maii). _ HC.'" 6706; BMC. V. 376. (lO. 

YY. IV. 3). 

890. EUSEBIUS PAMPHILUS. Episcopus Caesariensis. De evall.· 

gelica praeparatione. latine per Georgium Trapezuntium. 

891. 

Vendiis. s. I . (Bartholomatui de Zani,). 1500. IO novcmbrii. 
_ H.'" 6707; BMC. V. 435. (I6. C. III. 15). 

(16. E. V. 25). 

892. -- (IO. X. III. 23). 

893. EU5EBIUS PAMPf-IlLUS. Episcopus Caesariensis. Historia 

Ecclesiastica. interprete Ru6no. 
Mantuae. Johannts SehAllul Ctrmanit ui. 1479. m. Julio -

_ HC. "67 11 : BMe, VII. 933 . ( 16_ B. IV. 8). 

894. -- (16. B. IV. 21). 

895 . EUSEBIU5 PAMPHILUS. Episcopus Caesariensis. CronicoD 

a S. Hieronymo latine versum, et ab eo. P rospero Srilan

nico ci Mauhaeo Palmerio continuatum. 
Venelii. Erhardui Riltdolt Augusten.i. lolerti vir ingenio. 

1483. Id. SePI. (13 ICllttmbria). _ In hoc cltmplari chftrla fortior . 
_ HC.'" 67 17: BMe. V . 287. (IO. X. II I. 15). 

8%. -- Il. D. VI. 2). 

897. EUSEBIU S (B.) Cremonensi!. Epislola del Iransito di S. Gi

rolamo mandata al beato Damaso vescovo Portuense e a 

T eodonio senatore di Roma. 
S. u. n. (Ventlii , . Nicolau. Jcnsoll. ci rca Il. 1475 ate. Rt ich.: 

scd re<.liuI, Venelii •. per BartllolomDcuni dc Cremona. cirta a. 
1472). _ Reit h. n. 1729. (16. H V. 16). 
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EUSEBIUS CONRADUS, caooniçu ~ regulaTi! Lateranensis v Con.". 
dus, Eusebius. 

Eu-moptUS v, Scrrplor« Hislorioe AuBllstat, 

EvE,N BOCHEN v. K"lonjlmus Rabb,. 

89 8. ExPOS ITIO M ISSAE. 
S. u. n. (Ramae, manifeste, per J ohannem Bcsicken. circa l. 

1494 ). • Bibliographis videtur haec edit io hueusque ignota (16. 
e. V II . 84). 

899. EXPOSITIO M"STERIORUM MtSSAE et verU5 modu5 rite ce
lebrandi. Accedit Carmen de Vita S. Onufrii. 

Lipliae (LYPt~k.), per Conradum Kachdoven, t 494 .• H e. 

"'6804 ; Prac. 2868: BMC. III. 627. (16. C. V. 73). 

900. ExPOSITIONE del C redo in Dio (auctore Sim. de Cania uti 
putatur : sic apud Hain). 

Venetia. per Peregnno Pasqual da Bologna. 1489.25 seplem
bm.· H. 68 12: Reich .. l. 162. (16. D . II. 48). 

901. EVB (DE), ALBERTUS. Marga rita poetica. 
R omae, per Uldaricum Callum aliu Han Alamanum ex IA

golst"dt. 1475. 20 decembri,. _ HC.'" 6819 : BMe. IV. 25 . 
( 16. E. V . 2). 

902. EVB (DE), AL-BERTUS. Margari ta poetica. 
S. l. (Romae), ,. t. (per Stephanum PJa.nnk), 1480, 15 

,ulii. - PIuro. folia in princip'o et in fine desiderantur. _ H.-
6822: BMe. V II . 11 29. (16. E. V , 21). 

903. EVB (DE), AL-BERTUS. Marga rita poelica. 
S. I. (Venetiis). I. t. (per Andream de PaltaKiehi, ?l, 1487 , 

Kal. Febr. (prima fcbruarii). - Tabula in finedeetl. _ HC." 6823 ; 

BMC V . 586. (16. h. II. 43) 

(Con tinua) ALBANUS SORBELLI 
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APPUNTI E VARIETÀ 

Le questioni inedite .. De glorificatione Beate 
Marie Virginis .. di Bartolomeo da Bologna 
O. F. M. e le conc::ezioni del Paradiso Dantesco 

Il cod . 8 Plut. XVII E sin. della Biblioteca uurenliana di Fi renu 

contiene due qucstioni di F r. Bartolomeo da Bologna O. F. M. (I) intorno 

~ lIa IIlori6.c a~ione della Vergine: Il quale grado di gloria liia asceta nel 

cielo empireo e se abbia portato nella sua u !unlione nuovo IIftudio al 

beati (~l. 
L 'argomento delle questioni appare usai singolare nella letteralura ma

,iana del Medioevo : non le abbiamo Ielle senzil che la mente ,icorruse alla 
descri7.Ìone dci çielo empireo. al Irionfo di Maria lasciatoci da1\'Alighiui 

nella ~( D ivina Commedia ". Anche il P . E. Longpré O. F. M., che per 

primo li è interc$Sato di Bartolomeo, ho. visto ta le analogia. invitando antl 

qualche studioso ad illust rare le queslioni alla luce dell'immortale p<)tma (~). 
t leci to isti tu ire uno studio comparativo fra i due scritti, tra llandosi di autori 

viventi qUal i nello slc1I0 tempo; ci consta loralli che Bartolomeo viveva an
cora nd 1294. Anche il cent ro di cultura per ambedue è lo slcuo; Ballolo

mco, dopo la pcnnanenta a Parigi come regsente della Stuoia Francescana, 

è indubbiamente Il Bologna dnll'a . 1282 (7 Ottobre) all'". 1294 (16 Lu
glio), come ci ri . ulta da altu"i ani teslamentari (Il. Nello sleno tempo era 

l'I Cf •. E. LONCKt O. F. M .. U .. ,lolo .. ,u di Bol.,n". un n!M.lro frane".""o dJ 
'H. XIlI,;n Sludi F 'on ... e.n;. IX (1921). p. )6~·84; t. SQU~DIW'I' O. F. M .. T.oda
,., dc Luce Pro Barlholom •• ; d. non .. in Anloni.n.m VII (19)2\. p. 2(l1·J8, H1-16. 
46S-~i A.. Ot.l'lt"t S. I.. Cuullcri Carrcdl. cl Borlho'om •• i de 8 0M"'" O. F. M , 
Q.a •• lio" .. inedi,o • .I. A" u",plionc B. M . V .. in Op."" ., Tu'u, ... r. S.hol. IX, 

Mon." •• ;; 19)0. 
('l • Qu ••• i,u. '''''0 10<0 .'1\1", ,t .. "" ... Vlrao ,n ,." .".mpllon. d.b."", ."'." 

d •• o '.p.' omn •• eh ...... AlIs.to,um cl '.1'" omncm p.,om .... ,,,.omo (fl. 119 •• 

t24 •• ) .• Qu., "'"' q" .. I" .1."m l'" ..... mphn" .... Oom'Me n .. '''' ••• " .... i, . liq"od 
lo.'"m •• 1 . tiquod 'JIfl',.le , .. d,ulI'I c,v,b., .upo.nu t"ni . ... III. 124 •• -t17,.I. li eo
d;ee L •• , .... ,.". ci d .. come .nonime t. q"""on,; nOn c' o 010to <lilli,'!. <1","".1'''''' 
rO.lm".i'A d. , .. Iimon' ,n'pli.il; • .1 •• pticiti. ci/) .h. c' Il .... i.mo d, "pOlle ,n . h,.. 
. ' ''''io d; p ..... im. pubblcn;ono. Si.m" ... 11 . 1 Ch. l' .,,r. Corto B.lie Q. r. M . 
do. tORI" •• ""tm.nl~ ci h. f .... ,i' .. I. ,;p,od.~;oni fo,o, .. ~che d.ne qu .. ,io,,, . 

l'l Loc. ci' ., p. 380. 
(') B. G,,,_~ ..... , O, F. M .. Acl .. F,~,,< . • T,,~"r~,ii. 80nMi.n,i6". d<~r.",~I~. 

IA".t"",. F •• ne. IX). Quorocohi 1921. pp. 96. tD-4. 107, IlO. t •• , 2~~. 212. J80. )()8 
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uditore II~I cd~berrimo ~tudio bologncse l'Alighieri, come ci e dimo,trato 
con validi arsomenti da Corrado Ricci (l), Po"iamo anche peMare che il 
Poeta abbia conosciuto Bartolomeo, forse allora Rettore della Scuola F tan
cesuna, tenuto in srande stima e chiamalo nei predetti atti testamentaru : 
Mogia/ti', S. T he%gioe Pro/essor, Doclor in The%gio, S. Scriplurac 
Pro/essor. Ci ~bra assai naturale che l'Alishieri abbia conosciuto il Teo
loso, dimostrandosi nelle sue opere ottimo conoscitore della vita bolognese. 
Per Questo 11011 ci è parso inopportuno i5tituire Questo breve studio compa_ 
rativo (2). 

La teoria del clan 

f. in intimo rapporto con la questione della slorifieazione della Ver-
8Ìne: se vuoi investisare dove Es.sa sia lalita, e necessario che il Teoloso 
li prospetti la visione .dei cidi: CI nisi enim diltinsualur haec vel alia luper. 
eoeleslium locorum dilferentia, non polesl determinari Quaeslio isla, in Qua 
scilice! QuaeTÌlur ad Quem locum Domina nostra sii assumpta" (8). come 
pure il Poeta per salire al tesno dei Beati deve salire allraveuo i cieli. 
Nonostante la grande divergenza pre~- i Padri e gli sleni ScolMtici. di 
cui è teste il Dottor Sera6co (I). nell'enumerazione dei cieli, nella loro 
speci6", determinazione. troviamo concordi i due nostri nella triparl.Ìzione 
del cielo in sidereo, cristallino ed empireo. Lo ~azio, che sovrasta la terta . 
non viene considerato come ciclo, ma come uno degli elemellti, fuoco, aria. 
acqua. terra. costituenti le còse sensibili. Questi elementi. lesati alla legse 
di gravità, per cui i pìù leggeri 'paziano nel l'alto ed i più gravi aderiscono 
al centro della loro gravituione (~), forniscono immllsini al Poeta. ,imi. 

l') L.."u.o Donli" Gti .. h,,,,, Inn, di Dlo lo ~"., Appondic •• u D'DI~ . 11 ... rudio 
d, Botop •• Fi.onu. p. 46 'n:. 

M L OLSCH"" h. VIII" uo·'oh ...... d .. joo~ I .. ah """u, d.II·Ahah .. " od " .. ·.tlt. 
op.'. di B"'olomoo. il T'"dalu. Dc L,,<~ pu quu'o 'la"o,dl I. ",oclfioie. doli. luce, 
• hi ~ comp •• d,.,. co .. iDI.U;aenzo IUII. t. m.lo~.iu d"lI. I"c" ch. "00'""'0 in lo.mo 
oopooili,.. nel COnll;~;. di D"nlc (Ub, ti • III) C in forma poeI •• 1 ..... ,;" ... cl ""O 
P ...... .li.~ l, SIK'" .lodrin .. " Thool"fli" "''\>,,,,,, in Il Gi"",o)o D.,,'cKo. n. o. V I (l9})). 
p. 17. 

(") t Queol . I. f. 120 .. , 
(') Il Seol .. d. 2, q. 2, <luI,. 2 (.d. Ad CI .... Aqu ... [I. 8';·6): Cf •. p , D ... HUI, 

L. Sy.'lme "" Men.l. P.ri, 191';. [ti , pp. 321-498. 
(') • Vid"",,,. quod qui. ipio miouo h.bel .I" ... fU;". o" ._n, .. m p.ehib •••• id 

dI d. ".,.odin~, qum ho!"', .~, o' oe. minu. q .. lm .qu" ....... di, in ohu ... m.,i •• 
toco 1< .... i,,,,, qu.", o~, 01 ••• quom 'quo l. !bici .. f. 119 ••. Cfr. L" Dj~,'no Co,"",."i ... 
PU ' 6.'·. XVIII, 28-30, . 
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litudini al T eologo per illustrare verità di ordine morale: nell'ascesi dello 
'Pirito, nella putecÌpatione della gloria divina più alto ascende l'anima 
libera da Qualunque impedimellto. priva di ciò che altira verso il ba!SO. 
come il peccato ( '). La sublimit!. della gloria di Maria ha in questa ana.· 
logia la sua spiega:lione (~). 

Se frammentaria. perchè accidentale. la. desc ri:lione dei cicli inferiori. 
di ffusa e minuz.io$a e quella del cido empireo, La fantasia di Bartolomeo 
si sbizzarisce nelle descrizioni: forse assieme ad un lavorio di calcoli geo
metrici, in cui il Nostro si mostra assai venato. lali de$Cr1:lioni pouono 
rappresentare il risultalo di tante favolose narra:lioni. villsgi. visioni d'oltre 
tomba. con tui il Medio [,'o nelb ~ua fede ha. cercalo di vedere la. celeste 
Gerusalemme, SeO:lll pretendere di voler e$Cluderne altri possibili (3), Bar
tolomeo ci tratteggìa 18 modi, che concordano con i principii della geo
metria di Euclide e della prospettiva di Alhaun. richiedendo che da ogni 
punto dell'empireo il beato abbia visione ddJ'umallità trionfante dì Cristo. 
Secondo la disposizione lonsiludinare degli eleui sarebbero possibili quattro 
modi (1). cinque !econdo la longitudine e la Inl.Ìtudine (~ ). nove secondo 
la longitudine, la latitudine e l·altena. (fl). 

Ana descrizione dei sin soli Bartolomeo premeUe di non voleme affer
mare alcuno catesoricamente (1). ma alla fine si mostra favorevole al terzo 
lOodo. nella triplice misura di lonsitudine, lMitudioe ed altena, come più 
conforme al concello tradi!ionale ed ammeuo da coloro che gli fllrono 
maestri (8), Ma Quale dei nove ultimi modi è massiormente tradizionale, 

(') lbid .. Il. Irq,. _ I 19.b _ I t9"b: Por. d., l. 130·41. 
(') « D om,na .. ",Ir •• , . h; S.,, <I; f".,un l '1Hu d.m h . ... nl .. I.", ... ",,'" ~, ill .. d, 

quod "'be! ,mped"e i,lu", oKU, .. 1fI "" ,no,d'''.'u, amo. dol.c'."o" .. m l<",~".a!;um. 
Se<! nool •• pOfi F'Ii .. ", I~ .. m '''l'c. on.oc, Sanel'" fu'l . b hoc imp«limen,,, 0100'"'" "';0 
.. i .... lUpe. oma .. S . ... !". i .. ~ocl .. d.bd .... ~uh.I".' tb,d, fI. 119"0 . tZ2vh. 

(') lbid .. f, 1 t9 .. b. 
(') Ibid .. f. t20.o. 
(') Ibid .. f , 120.. _ t2Ov., S..,o"d" ",,'010 modo i B .. " " po,.obb.,o ,,,,,,,.;m ... 

,n <i.<"li e .em;';,..,1i <o .... ",,.;.i .n".nO • Cr""o. 
r") ]bid .. Il. ]:ro. •• 12"h • 
(') • O. qu,bu. (mod .. ) ""'UI",n' . d p ........ t8 mDCIi. quorum "men flull .. m ..... e_. 

]bid .. f . 11'1.10. 
(') • Qui. h .. nc modum .pprop,nquol'"n; ••• cil. "Une p,eximo dielum, invuio 'o 

plio.ib .. m'ai",i, m.i, ,ho"t",io, qui dc h~c mo'eri. ,ual 10< .. 11, ti~~1 no" in.~nu;m 
unum o! in"m b,~vi .. i"'e I""",,,,,, 01 .. nu ... 1~lum " . didi .... modum ti ol;"m ;11"", <Iu
bium o! pcr nun, ...... i. pnncipift ,abo,""'''' i ... <ne"m. in"" ....... agi •• ccoPI .. ,., cum 
modum .pp.""iAquo!ioni, S"""o,um .d Ch,iol"m. q .. i e,' ,..,u".fum qu.md~m , •• dal",", 
"cu.um •• , o,i.m hi. id.", m .. dUI .u.lo.ilol;b ... Su.'orum mogi, vid •• ru. tue <0010' 
n UI, id~o" o! •.• tbid .. f. I~.b • 122 ... Noi ".n.iamo .h. il Nost.o .lludo qui • 
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da muovere [a volontà del teologo all'usenso1 Ve ne sono alc:uul dn esclu

deni a priori. ehe Bartolomeo ha deKriuo o come suddivisioni dei modi 

principali o come .emplici sup!>Osizioni ( I). 
Sembra che con maggior dil igenza si soffermi nella deKritione del modo 

otldice,imo. che panerà nella falltalill popolare ed a rti~tica come uno dei 

modi più ordinari pt:r figurarsi il P llradi ,o; nella parte convena dd cielo 

crilta!lino vien de.critla (dietro i maestri per le proporzioni T eodo,io. Ccbe! 

ed Eucl ide) 'I.Inn grande semi.ferll. [a cui bue riposi sul cido cri,tallino e 

il cenlro ,innatti verso l'empireo. L'umanità di Crillo, elevantesi al cenlro 

dcllll ,cmi.!eril. IIUÒ essere contcmp[lItn da tuui i comprensori. che si lrovano 

odlil medesimn H· 
U nII illtdlisenu più uilUa di queslo modo IArebbe possibile le ci fosse 

conservllto il ditegno grafico. che Bartolomeo fa seguire ad ogni descri1.ione 

nel .uo autografo irre~ribil e . e che il mi. Lllurentillno omelie (~). 
La descritione, che 1I0i abbiamo appena ddinePia. è colorita dall'Al i

ghieri con i luggutivi colori della poesia. Ciò, che con IIpparlito scientifico 

ci descrive BDrlolomeo. Dante ee lo riproduce esattamente. e lIon M:nu 

colpirei. perchè le fonti Ilreeedenli DI Teologo e al Poetn. nllllt'lIo <tuelle 

inve.ligllte, non ci hanno IniICililo de.critioni, che abbiano quukhc pnalogia 

con il modo Jedicclimo. 
Dopo ellerc uJCi lo d~1 ciclo cristallino, Il Noi semo usciti fore dci mag

gior corpo l), il poeta atcen<lc nll'cmpireo. 

Il ..... Ciel cii' è pura luce: 
luet" ill/dlel/ilui pj~na J'amare. 

amor di litro ben, pit'n di Ic,izi,,_ 
Icli:io, clic lrulet"nJe aBili dal~ort Il (~ ) 

La visione flRcor lontana ,i prospetta 1I1I'occhio del celute Ildlegrino 

S. Bon .... ~"IUI •.• h. IICUVO noi Il S.nl" d. 2. d. 2: • Non d,h" qui. i ", o~,no . i, '1"0.1 
ib • • in, 13"1' .i.ul in 001,,;0, nee l'''''n ,"lolI'iudum quDd un", ", d"""le '"l''' upul 
011."., ... .I '''"I. Il .... I mon, nll""du, ,I .hq"" .... 1 in •• lm,n. 01 .1iq., .i, • .,nl.i .... .i. pOl •• 1 ohqu" ;moll'''''''' qui ... 01,,,. MI<.'I. di.po,illo n .... 13 •• lo."m in <o.t ... mpy'oo 
o. 0.'"1' l. od. Ad Cl, .. , Aq"ol, Il, p. 65. Qu.oI .. modo .o .. i.pond •• 1I'''ad •• ", .. 
d, D .. lolo"' .... 

(I) lb;d .. Il. 12Ova-12hb. 
t'I Ibid .. I. 121,.-.b, 
t') • Si <tu" ."I.m P .... upil Vi,lultlll .1 "o< ... i'ol.m d,mO",t"lioft"m h,um qun-

I"", ,.l ,nloll«l"m. ",1Ii,;1 .i ,nl.o" ~(Ut •• , ho<: ... mp1."I" d.mon.l"nl" qu'nlum .d 
,,"'um ». Ib,d .. lo 120.-1.>. A 'lu .. ti di •• ",. ,ima"'" rtulO1< in oani d ... " .. on •. 

l') r ... d .. XXX, 39-42. 
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«Ime un grande circolo dISteso " in ci rcolar figura" (l ), dlC grndatllmente 

appare nella sun forma reale di un~ lemisfera fui convellO del cielo cri

.Iallino. di un meraviglioso anfilt'alro. nel cui centlo si deva trionfante 

l'umallltÌl. d i Cril l0. COli dle 

'I ",,,. il bel giardino 
~oll(> ; raBi; di C,i$lo , ' i"jiorCl Il H. 

Dllpo.lzlo .. e degli e iettI. Della glori. 

Mentre IIO no proceduti concordi I no,lri autori nella deiICriziolle dei 
CIeli • • ono discordi nell'usegnare 1\'1 dispolizione degli delti ndl'tmpireo o 

rosa celeslc. Lo. di(ferenZll fondnmentole rilluardo gli angeli. Il Poeta, pUI 

contradicendo ai suoi mautri leologi. determina lutto esaUamenle, mentre 

Bar to lom~o. che ,egue te Icorit' comunemelile ammeuc. parte Kioglie la 

quellione. parte la trascuTII_ non ri8'l.lardnndogl i direttamente. 
Lo. ,cnlt'nla di S. Crt'gorio co,tituisce il principio fondaMentale di 

lull l! [II 1!lecutatiollt' del Dottore Bolognele (n). Il Ionio Pontefice alfcrma 

1'llIuntione di alcuni Sanli. i più degni. a cillilCuno dei cori IIngelid, ~r' 
chè ,iAno ricostilUlI(' le !('dl, luciale dall!i nolleti ribelli (I). Con qu~sta 

teorip il nOltro Tt'ologo non distingue nd[1I lua questione gli uomini dogli 

angeli, nHI auneia gli uomini nelill ~i,ione t' fruilione di Dio nd ogni coro 

Ingelico. 
Al contrario il Poda di ,tingue. CIi nnscli .econdo 1(1 concetione del 

P aradi,o DAntesco circondnno In Di~initil e per rlllliolle dell'ufficio. cui 

vengono deputllti. IIO no lellHnti dngli uomini eletti_ Sono minislri di Dio: 

• ciucuno dei cori IInlle1ici è oflidlllo un cielo. al cielo piu nobilt' pre1iede 

il coro piil nobile. 01 cielo eri.tonino l'eccelso coro dci S~rafini; 

" ... coslll; dle /ul/o qi/Ulilo rupe 
l'"llro unitlerlO seco, corrisponde 
III cerchio ehe più lIma c dle pii, ,ape 'I (n). 

O ltrc questo uffi tio d·innu~ntll. gli nnseli sono anunli anehe nd un 
oltro ufficio. Colorendo l'imr03gine di S. Bernardo. t'Alillhieri cc li dipinge 

come npi. che pDullndo di lior in fiore della ConJidu 'alCI mccolgono il 

(') l'.cod., XXX. IOl. 
l') Ibid .• XXllI. 71-2.. 
(') Quut, I. Il. Il,,,h. t20,b. 
l') Lib III in l n'a .. ML. LXXJX. 213-4. 
(I) P.t.d" XXV!II. 70·2. 
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canto e la lode da presenlam • Dio ed .1 lempo steno comunicando 11\ 

gioia (1). f. quella la ragione dellll divergenu. 
Come dunque vengono disposti i Beali ~ Bartolomeo nel conCl'lVO della 

lemisfera del cielo empireo descrive nove circoli. disposti gradatamente 
uno sopra l'altro: nel gledo supremo godono della visione di Dio gli An

gtli ed i Senli del primo ordine, nel Itcondo quelli del &Kondo ordine. cosi 
sino ull' ... 1timo grado ed ultimo coro (2). 

La $I~!II dIsposizione è leguita dalla Commedlb: come nella rosa sono 
le foglie disposte gradatamente e ncll'o.nfiteatro I gradi, cosi nella rOJO 
cclt$le, nell'anfiteatro. ove regnano gli eletti, vi sono i gradi circolari (3). 

La G\lutione non è cOli evidente. quando l i deve determinare ti numero 
di quelli gradi circolari. Bartolomeo, lo abbiamo già detlo. ilIO de$Crive 
nove, come nove sono i cori angelici: quanti ne dCl(:riv~ l'Alighieri non 
ci consta con certena. I commenlatori si JOno .tudiati di raggiungere U I1~ 

determinazione, ma le conclu,ioni sono sIate assai divenle, Una critica !Usai 
recente afferma solamente aclle gradi, chè fino a lelte li enumeT3 il PCH:ta, 
così A. Chinrdli (I) e C, Federzoni (t,). Altri, come G. Barone (6), 
ammettono dieci Itzioni, A noi sembra tuttavia più rallioncvole ammettere 
ndla candido rOlo no~e gradi, come nove sono i cori anllcliei in tre ordini 
coltituili. Non manClno argomenti, che peuuad.ono que,ta inlerprdatione 

S. Bernnrdo II Poeta, che domand~ ove risieda Beallice, risponde : 

" E Je rigLlordi 'LI nel lerzo ,iro 
dol lommo gradI>, III lo rivcdroi 
nel Irono ,It~ ; ,uo; merli le ,orfi,o " (7l 

Non pochi codlti di IIrandiuima autorità, ce lo d.ice G. Poletlo ( ~), 

fa vorevole a quesla Itn tenla, in luogo \j dal sommo Hrado,~ llllnno u del 
sommo grado Il, COli che da que"a elpreuion~ poniamo d~durre che, come 
i cori angelici, gli ordini dei Beati ,iano di'linti in gerarchie. 

('l Ibid , XXXI, 7.12-
('l • I-I.c 0"0 .0""",1i ... IO. ""'B,nola. ,nl.,h •• mu. In ., ... tOllt .. O novom t .. 

culo. d.:oc"plOO. Il,.d.1om '.P" .e ;~~~om d;'l'oo'lo •. et 'h •• p''''''O .... Iu .. '" AOlo1o' 
.. Suolo. l'.i,,,, o.d'''"' in ... undo ,n .... «~r.d, D,di .... ti ... u"luo .d ; .. ~m"", ' 

QucU. I. r. 121rb. 
('l CI •. Porod .. XXX, 11S.7; XXXJl. IJ..S, 36 .... 
(') L .. luro Doni,,, 11 C.nlo XXXI dd P •• "';,oo, Fi.tUO (1904), p. 7. 
(') Siadi e d'pon, D.nl.,chi. Bolo",. 1902, p. 273 '&i!' 
l") S.I """'c'o d .. ".dl del Por,d, ... ., &IIU'o,diu""onlo d.i Buli, Hom. 1906. 
(') P ... d .. XXXI , 67_9. 
(") L. D,.in Comnl.,.!' .... <on CommenlQ. Rom. 1905. III , p. fin. 
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Ma è necessario che vi ,ia tale distinlione locale •• Imeno per Il gaudio 

a«.identale dei Beati) Non vi ha alcun dubbio per Barlolomeo, che misura 
III d illnità dalla maggiore o minore vicinanza di questi a Crislo e daUa con
leguenle vi&ione: coloro, che più lono vicini, meglio vedono e la più chiara 

visione più gaudio apporta (I l. Ciò che o.fferma del corpo glorificato lo 

ttes!o Poeta per bocca dell'Ar~angelo Gabriele: 

(t La sua chiareua sesuita l'ardore. 
l'ardor la vi,ione ... l' (~). 

Oltre gli "gomentl di ragione, vi è una iOSlrlllnzione nella S. SenI
lura: le parole di Ge,ù: tC Nell. C!lla del mio Padre vi sono molte man
lioni., (Giov. 14, 2) petruudono la di,tinzione loc~le: le mansioni non 
.ono It non le diverlt dignilà, cui ,ono an unti gli clelli (3). 

Ne conviene. ptrfettamtnle ancht l'Alighieri: ben~hè nel PliradiJO lutti 
j Benti godallO dello Iteuo bene, pure vi lono dive"i gradi di IIloria : 

c' ..•. , • OHni dove 

in ciclo è Paradiso, t tsi la grazia 
del lommo ben d'un modo non vi piove I) ('). 

Già ulendo per gli astri è dasli Ilwi spiriti angelici i~t ruito lopra 
l'ordine e la disposizione degli elcui; è PicCllrdu, che di~e delta 1 1,111 vila, 

della l ua sorte, del 11,10 premio: 

Il POJlo qui COfi q~esli ollri beali, 
beota SOfiO in lo spero più lordo Il ( ~ ). 

Come nell'arIe dci suoni le voci diverlt formano l'ormollia, COli nell'em

pireo vi è armonia per In divertII di$posizione deSIi eleui: 

" Diu~r'e uoci fafllll> dolci Ilo/e. 
co,i dl'uersi ,(orlTli in rlo,/ro lIilu. 
rendon dolce armonio fro quelle ruofe Il (0) 

i'l • Vid~tu" 'nqu .... , p,ol>lbllilcI "~b." quod Soneli. ,n .... 10 ''''PY'''' ooe I .. • 
"'"' d.be.i., lC'C:undum div~",t.lonl m.ulo.um d,vo,,,I.. p, •• m,onrm quo.tum od 
. 0 ..... ", .• «1 .h.m di .... 'I •• looo.u", m"" ,..1 ""DUO ",bhmolo,wm., Qutll. lo i . 121vb 

122,.: d, . I. t 1900b. 
(") P ... d., XIV. 40· 1. 
l') Qw"l. I. &. 119 ... ' 12 1 .. ' 122 ... 
i') P.,.d" tll, 86-90 
('l Ib.d , 1\1. SO-2. 
(') Ibid. VI, 12 .. 6. 
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Cì è lecito, concludendo, domandare al Teologo Bolognue quale 

1uogo &Ì debba ascrivere a quegli detti, che non sono assunti ai cori ange

lici. Come estranea all'assunto, la Questione non risponde a quelto que

sito, ma po;nsiamo pensare che Bartolomeo. come altri Scolastici, ammetta 

un decimo luOl!'o, comune a tuui gti detti. 

Sede di Maria Vergine aell' elllplreo 

La soluuone di questa questione costituisce il fine principale di Bar

tolomeo c vi perviene attraverso ciò che è stato e5posto .6.n'ora intorno 

alle teorie dei cieli. alla disposizione degli eletti nella gloria. t principio 

fondamentale e indiscusso del noslro Dottore, che in qualunque modo 11 

concepisca il cielo empireo, la Vergine si trovi vicina a Cristo più di tuui 

gli altri Santi. Secondo i primi no"c modi, in cui si ha riguardo solo alla 

longitudine e la titudine, occuperebbe il seSllio più vicino l\ Crislo (I), men

tre secondo gli altri modi, in cui ,i conside'a anche l'alteu.a, il sesgio più 

alto, dopo quello di Cristo (J), Nella concezione di Bartolomeo è conside

rat~ la Vergine fuori degli ordini degli uomini e degh angeli, immedinta· 

mente dopo Crislo, o semplicemente nel supremo coro dci Serafini, ma Hl 

un seggio più aublime ~ A chi legge la Questione non risulta subito chiaro 

il pensiero dell'autore, i termini usali indicano solo la wperiorità ddla 

Vergine, senza che chian$cano la questione in proposito_ Crediamo di 

interpretare il SlIO pensiero considerando l~ Vergine non fuori delle gerar

chie, ma compesa nel supremo coro dei Sem6ni_ Non per queslo la tui 

londamental. della superiorilio d.Jla Vergine 'u tutli IIli ~I'iriti !,uri ne 

larebbe compromessa, 
La dottrinn 5te"a del nouro Dottore sembra prevenire la difficohà, 

quando afferma la. convenienza per ogni Beato di \In luogo proprio, do
Villa a lui fa /o, Come i meriti dei Beati di uno steuo coro lono d iveni, 

\') • Si '"Pl"'nom". q.....! i" •• pp,op,~qu.lio .d Q.i.lum .il _"ndum .1rquAm ,II.· 
"'III im .. iaoho"um .up •• dier •• u ..... , qu •• i imOIl'"em", ...",odum .Iiq,,< ... p, •• diero." .. 

modo."m, O"i"uIII ho ... i ...... CU., omnib ... S.nel;, .... '''p'' ua'm p ..... ni ... m l'l.· 
ni,.cm, .t". 10"en l'I., .)ii. ve'o mi .. u, ,ibi ;p.i .. ,I. 0."'10 homini app.opioqu.n\'b-.r,; 
luoc Oo ... 'u n",ha .rr, cum o ... nib". S ... eli. ".,,,t """c. p •• odielom pl.",ti.m .illl'!" 
lamen i" ho<: pl1.iI .. ,i.I., quod •• il io loco Fitio suo p.opinqui .. imo 0, Qunl l, f. l22.b. 

(') • Si .... 0 '''p""nolu' qu"" h... .pp.opinquo'io .d Ch.io'"m ho",i".m hl .. 
otund"m tplO,,,m Sanelo ... m qu.mdam I,.da lam ~lt8h.lion~ ... , i" o,uod .Iii lini .hi., 
,lri •• tev •• i •• I.ndem humoni ... o,,,,li li .te .. lo ia loco ,,,bli .. ;,,imo, ,i hoc ;nqu ... 

pautu •. lu"e Oomi"o no,l .. e.l "", . hal& ad e.,m I"""m, qui 1'",1 tOCUIII h"","ni,.I, 0.,;
, Ii, Filii ,.,i. <11 allilllm." .... 0."'" 0, ,bOd. 
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così diver~i per sublimità donanno essere i seggi (l ). Proposto que~to pnn· 

cipio, è possihile l'esaltazione di Maria sopra gl i angeli e gli eletti, pure 

rimanendo nel supremo coro dei Serafini (~). 

La divergenza precedentemente esposta intorno a l luogo di glo ria degli 

. ngeli e degli uomini secondo la concezione del Paradiso D anleiICo, ne 

determina una seconda riguardo alla Vergine: se gli uomini non sono 

assunti ai cori degli angeli, neppure Essa vi è assunta: se gli angeli sono 

più vicini degli uomini li Cristo, Maria, che risiede fra questi, è inferiore 

a quelli per la dignità del luogo. 

Appare la Vergine allo sguardo eslatico del Poeta. dopo che Ber

nardo lo ha invitato a fissare le pupille nella sfera più alta; irradia una 

luce vivissima e mille angeli la circondano, 

" _ con le penne sparle 

oidi più di mille angeli feslonli 
cio!con dis/inlo e di fulgore e d'orle» (a), 

Vi è però nella D. C. un lesto, che sembra conciliare l'Alighieri con 

la dottrina del nostro teologo: 

\\ Dei serofm CO/Ili che più s'indio, 
Moisè, Somuel e quel Ciot!onfli, 

quol prender 1IlIo/i, io Jica, non Maria, 
Non honna ifl allra cielo i loro !Canni l) (r). 

Benvenuto, Landino e Vc1ll1tello (~) nell'antichità, N. Tommaseo (O) 

più recentemente ti wno ingnnnati dnndo fn],a interprelu.ione D questo 

testo. collocando cioè il trono dì MlIna ID luogo dIverso, certamente più. 

t" tb,d" f. t21vb, 
(') E.' ''l'''~;!O ,I Pocto n.tI •• ft<tmuioo. d.lt& A"un.ion. ~o.po ... : 

., ... I. due .1.1. n<l b.ulo ehi •• I,o 
.0" I. duo lu'; .. I •• I.c ."Ii,o, 
" '1" •• 10 apporle'ai nel mondo " •• Irt>_, 

Pa,.d .. XXV. 127-9, 
er., • p.o!"'.it" C, POUTTo, L'A""u"l • • 00111., in S,uol. CAllo!i.o, Novo ... b.c 1902, 
p. 40S 'H,; P. CII~~lU, DonI •• 1 la So;nl. Vie,.,., in Memo,i. "I '01'1'0'" .I., Co. , 
8' " M •• i.l d" a."Un." 192/, 11 , p. 467-74, P. NAD"'NI. L'A .. "n'" in D"nl., do 
L'A.veoi.e d'tloli., 14 "80'10 1937, A. V.AN, Mo,i" .Ia CltndiJ" Ro.a~. iR L·O .... -
..10'. Rom."", l ' fiull"O 19.38. 

(') P ... d" XXXI, 131)..2. 
~'l lbid" IV, 2&·31. 
l') Danl" CO" r .. po,i.io"~ di Ch.i,t. Loodino <I V.ttul.lto, Veoni. 1564, ". 258. 
(O) L. O. C. con commenlo. lll. p. 59. 
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eminente, cla quello degli uomini e degli angeli, perchè dice il Tommal!eO : 
(O( nel con:enro all'inurnn.ione meritò più che tutte le creature, tanto ano 
geli, quanto uomini in tutti gli atti e pensieri loro Il. 

Che la frase « non Maria Il non debba in~nde"i nel senso di esdu· 
';one dal coro dei Seralini, come hanno interpn:tato i predetti commen· 
tatori, lo deduciamo dalla stes~a Commedia nel canto XXXI del PuadiilO, 
ove espressamente ci è descrino il trionfo della Vergine. Non poMiamo 
ammettere che il Poeta sia incono in così evidente contradizione, mentu 
un criterio di sana ermeneutica esige che i testi dubbi si spieghino con i 
più chiati. Ritorna il principio di Bartolomeo: benchè nel coro comune 
degli eletti, Maria tutti li suptra per lo splendore; la differenza di pena 
in uno stes.so grado, quale appare nei primi due regni d'oltre tomba (I), è 
e\iden!e anche nel terzo regno, I( quasi ogni cielo ha il suo "olgo di lumi, 
e le sue gemme di nobilissimo splendore Il (~), 

Anche la divergenza, già posta in liMIto, riguardo agli angeli, non ~ 

lOstanz.iale, ma lOlo apparente. Se gli angeli nel piano generale del Para· 
diso DanteKo si elevano sopra gli uomini. a Maria rono considerati infe· 
riori neUa dignità e neUa gloria; uno dei più sfolgoranti, l'arcangelo GIl' 
briele, dinanzi a Maria. ffiaB llior fuoco. splende come focello (3). Il Lei 
come regina s'innalzano i loro canti, cui rispondono lutti i beati: 

« ••••••• e lui/i gli altri Illm; 
faceon sonar lo nome di Maria 1> ( .). 

Rag loa .. d ellll premlneal'l1 della VerglDe 

La sua eminenz.a sopra gli angeli e gli uomini risulta evidente, se .; 
considerano i motivi, da cui il Teologo ed il Poeta ripetono, concordi. il 
maggior o minor grado di gloria. Sarebbe errato mi$urllre il grado di grazia 
ed il con5Cguente grado di gloria da\l'ecc:t:llenz.a della natura: gli angeli, 
come puri spiriti, dovrebbero considerarsi necessariamente elevati nella glo. 
ria lOpra tutti gli uomini. Cio che puo euere legge ordinaria dell'economia 
divina, è facilmente derogabile per qualche speciale condizione; come in 
una slatuB di materia meno nobile, puo essere più fedele l'immagine che 
non nell"oro, cosi nell'uomo più visibilmente dell'angelo vi pu/! essere im.-

(') Cfr. [nfn XII. t21·6, PU.~lt.. X. 136·7. 
(') FU>l:I\ZON', o. c .. p. 261. 
(') P ... d .• XXIII. 9()..4. 
t') Ibid., XXItl. 110.11. 

diata per la gra·zia l'immagine di Dio. Quindi anche mllggior puo essere 
il grado di gloria. Secondo principio di gloria dopo la grazia è il merito (1). 

Identici principi propone la teologia dell'Alighieri, che il Tommaseo 
così compendia: «Venendo a quello, in che la beatitudine propriamente 

consiste, dice il Poeta, che la si fonda nell'allo del veden: e non in quello 
dell'amare, che segue poi, e misura del vedere dell'in~llello si f: il merito, 

e il merito devesi in prima dalla gratia e poi dalla buona volontà del
l'uomo 'J (~). Beatrice progressivamente istruisce il Poeta. Parlando della 
chiarel.l.a dei corpi glori~cati, la riptte dalla grazia: 

« Lo sila chiarezza seguila l'a.dore. 
l'ardore lo "isione, e quello è Ionio, 

quan!"ho di IIrazia s()()ra suo valore" (3), 

La grazia non f: sutlicieote, è necena ria la cooperazione della libera 

volontà dell'uomo. è necessario che alla grazia . i unisca il merito; 

" E del vedere è misura merc:t:de, 
cI,e g,ozia purlorilCe e buono VOli/io \) ('). 

Il princillio è generale: si estende anche agli angeli. che non" poo
tono concepire nella visione beatifica se non per la grazia e per il me
rito (&). Da questo principio SI conclude alla somma glorificazione di Ma
ria; con bella similitudine il Poeta dice della eccelsa gloria nella patri& 

JICl la grazia : st~ lIa rifulse in terra di speciale splendore. or& in cielo 

J»lende piu di lu"i i lumi : 

« . . vi\lo s/ello. 
che lonu \lince. come quaggiù llinse Il (U). 

Il T eclogo e il Poeta procedono a maggior sptcilìcazione, da CIIi più 

d1iaram~nte emerge la necessità di figurarci la Vergine esaltata sopra tutti 
i cori degli eletti. Per la graz.ia nella natura umana splende ["immagine di 
Dio: tanto maggior è il grado di grazia, più viva è l"immagine di~ina. Vi 

è \mll gradazione nella scala degli esseri: 

l') QU<1I. l. f. 123 ••. 
(') Q. c .. 111. p. 418. 
(') P ... d .. XIV, 40_2. 
t') Ibid., XXVIII. t 12·}. 
(') Ibid ., XXIX. 61·2. 
l') lbid .. XXtlt. 9}...4. 
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«lA gloria di colui che /ullo molU, 
per /'unilU"o pellelra, e ri5plcnde 
in una parle più, e meno allrove» (1). 

Mentre in alcuni eutri non vi è se non il vestigio, nella Cl'1!atu ra rasio· 

Revole è. scolpila l'immagine: 

« . , .. /'ardfJr .wnlo eh' agni C050 raggia, 
nello più somigliante è più "ilio ce " (~). 

In ~a la D ivinità. ii compiace: 

Il Più l'è conforme, e pero piii le piace " (3) 

In Maria l'immagine è perfetta: Bernardo invita il Poeta a fissftr la.: 

Il Riguardo ornai ndla fouia ch'a Cris/a 

piii si somiglio: chè lo 5ua ci1illre%%a 

ialo li può di5parre o veder Cris/a Il (~), 

Da questa viva lomiglianza Bartolomeo condude ad una magsior al· 

tena. anche locale, nella gloria; compendiamone l'argomentazione : come 

Criato-Uomo è alla sommità d~l1'empireo, perchi: po" iede nel mallimo 

grado ciò, che è disposizione alla glorificazione, cOli la Vergine Il com .... 

minui Filio suo, plui ceteri, sanclis parlKipaverit dc illios formalis com· 

plementi nobilitate, palet quod.... III coelo empyreo debuit Dlcendere IUpe( 

omnem tanclum angelum et hominem purum, ila tamen quod listet infra 

Fitium suum ,I ( ~ ). 

Anche per Il merito si discende a massior specificazione: fulcro della 

santità, motivo principale di glorificazione è l'umiltà; Cesu lo ha procla. 

mato: (l chi li umilia I9rà esnltato Il (Luc. IV, Il). Dalla stntenu divini 

il Teol08o sa trarre la condu$ione; piu di tutti i unti Maria , i è umiliati. 

plU dI tott i devf euere flal tata in cido (U), ed il P oeta, che hll dichiarlto 

t'I Pora<l, L l.}; XXXI. n·}. 
l'} Ibid., VII, 1 ... ~. 
rl Ib,d .. VII. n. 
t'I Ibid .. XXXII. &S·1. 91·3. 
l'I Que,l. l. f . ll2vb. 
t'I c Sed Domi ... fto.I,. po.l F,I",,., .uum Onlnibu. S.nch. h" o. humih ... l, ... ~ 

i ...... 10 l'lu. o ... nibu. S.no,i. l'MI alli,tu ... n.h .. i d.b"i.o, ibl<l .. f. tl 9-.0b 
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l''WIliltà prmciplo di salute ('), di slori6cazione per l'angelo (2), e per 
l'uomo (a), conferma la proporzione presando la Vergine: 

" Umile e al/a piii che crea/urli " (~). 

Gaudio In clelo per )'Allullozione di Maria 

Nuovo gaudio vi fu per i beati ndl'assunzione, e il Saudio persevera 

per la sua pre~enza . Bartolomeo dimoltra ['assunto III una di«ula questione. 
mentre l'Alighieri li limita ad applicare a Maria ciò che ha esposto di gii.: 

della comunicazione del saudio di daseun beato in lulli g[i eletti. La tesi 

ha il suo fondamento nella dottrina paolina del corpo mistico di Cristo, 
" Clorialur unum membrum, congaudent alia membra II (I Coro XII. 26). 
Come nel corpo umano il piacere o il dolore di un membro, ti comunica Il 

lutt i i membri congiunti, così nel corpo mistico di Cristo per un vincolo di 
perfettissima carità il saudlo di uno è partecipato da lutti (~). 

Evidenlemente 13 sua comonicnione è m proporzione all"eccellen18 e 

.1 gaudio del Beato. che lo deve comunicare: il nostro Teologo, sempre 

lperimcntale nelle sue dimostrazioni. illustra la verità con esempi efficaci: 
tan tu abbondn d'acqua il ruscello, qunnto piu ricca è la fonte, che lo alI ' 
menta, come nel corpo umano maggiore è l'influenza del cllore. principio di 
vita e di beneuere. che non quella di un membro ordinario ("). Ne legue da 

qU t$lo principio che, come lupremo fu il gaudio in ciclo per l'ascensione di 
Celu. capo del corpo m;'Oco e caUIII di talute per toth gli eletti, COli 
tQmmo nell"ordmc delle creature il gnodio per l'lI.Slunzione di Maria, mem· 

bro nobili ls,mo dd corpo mistico e, come mndre del Cristo. e,,"ula dell!l 

no, tra ,alute P). 

l'I r ... d .. VII. 118·20. XXIX, ~S.7 . 

('I IbKl .. XXIX. 58-60 
l') lbid .. XI. t09·t I 
('I Ibid., XXX!ll . 2. 
l') Quul. Il. f. 12S .. , 
(' ) • Con,;.!e,. quod . dI,,,. h"mon, eOIl'o". ",emb,. qu.n'o nob,l,ort. h.b.nl ."lu' .. 

• ' GAi. i •• '.nl0 moio,. el Mbil,ou ,,1.1, ,n • .,cm <omm""'c ' Rl hon •. E. ,.In ,ic .. ' co •• ,1 

-obiliu. quo),b., .\io m .... b.o, .ic nobiho. ,nAueRli. od .t,. m.....b, . ,hlf"ndilu, .lo «>. 

Q" .... Il, f. 125vb. 
('I • E.IJO i",,,. p •• emiOlOm con"d ... hoR.m p,ol'"i •• bonil.l;' 01 , 10.i& •• ,,0"IO •.. nol. 

kn".m. quom ip •• di • • • 0 •• T.in,'.' •• ecOflil ,n .umm. "lcni'udiM, OOmm"",,,o.il .1 
,dud" in «1"'00 SORCIC •. q.n I" .... Onl ,n ,,,,,mp"anh &oI .. io, el <lu' ip"u. Domin .. 

ummemh .. dilec'; .. ;"", ~ .'c .. ibid .. 11. 12S.b • 126.b. 
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Al principio del Teologo Bolognese ed 11.119 wa applica:tione corruponck 

la dottrina dell 'Alighieri. Fra i mor tal i quanto maggiore è il numero di 

coloro che partecipano lId uno steuo bene, tanto minore ne è la parle

cipatione: 
« Perchè s'uppunlonCl i voslri dis;r; 

d04Je per compognio parle si scemo, 
inl>idio move i/ maniaco a' so!pi,i" (I), 

In cielo 01 contrano tanto maggiore è il numero, tonto pill ne gode ciascuno 

in particolare: 

« Chè per quanli si dice piu /i t( nodro 'I 

lunlCl pouiede più di ben cioscuno, 
e piu di corilale orde in quel ehiClslrCl " ( ~ l. 

AI Pe>eta. che non riuce ancora ad innolzarsi alla contemplnionc delle 

co~ eeletti, l'onge/o dell'ornar Ira lerno illustra la veritè. con un'analogia : 

« Quello infinilo ed ineOabil bene 
che 'o,su è, cosi corre od ornare. 

come o lucido corpo ra!Hlio "iene. 

E quonlo Bcnle piu lauù s'inleMe, 

più u' è .lo bene limare e più ,,[ i orno, 

e come specchio l'uno ol/'ollro rende Il (al. 

Salito al cielo la veritil gli si fa m~nifello. chè I beati gli appaiono fiam 

meggiarsi /uce con luce. abbellirsi con mului rai « l. 
Sommo deve l'$~re in cielo Il gaudio. che comuniea la pre"nza di 

Maria . La D. C, ritorna Ipe"o a descriverne con i colori clell~ poeSIa 

l'inAuenu !I\J lutti gli elett i : eno è 

.. , ... i/ bel %oOi,o. 
del qua/c il ciel piu chiaro ,'im:aOinJ " (n). 

" più dia ,) è per la sua prescnn i' la Ipera suprema » ( ~), e il D ottor Mel
lifluo ,'abbellisce di Mario . "come del sole Itel1l1 maltulina" (1~ 

1" p\"III .. XV. 49.~1. 

(') Ibid., XV, 5S-1. 
(') lbid., XV, 67-9, 7)·5. 
l') P.,.d .• XJJ, 23.4, XXII. 24. 
Pl IbHl .• XXlll . 101.2 
('1 l bid .. XXlII. 101-& 
('l Ibid .• XXXII, 106 
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l Sanli quanto più Le IOno vicini, tanto lOno piil felici: il padre 

Abramo e l'apostolo P ietro 

" . . . . .. leBBo rio lassù più felici. 
per euer propinqui$simi ad Augusto" ('). 

Come divellamenle comunicato, anche dlvers~mente portedpalo è uno 

IItUO gaudio in ci<olo. perchè di~er$e lOno le ragioni di goderne. Per la 

parteclplIlione ddJa gloria di Maria Bartolomeo distingue un gaudio gene
rale, speciale. singolare. Caudio generale fu in cielo per lutti i compren

sori, perdlè c angeli e santi videro in Maria un principio 1'eIIQurativo della 

Joro rovino, gaudio ,pedale fu agli uomini, chi: per la dignità e l 'es~ lta
l.ione di Maria In nalura umanh veniva lublimata come era Italil lublimala 

per f"incarnn.ione del Verbo, e I"esaltnionc del Cristo; gaudio singolare fu 

proprio alle Vergini. che videro in Maria il singolarissimo privilegio della 

verginità eccellentemente feconda ndlll concr:zione del Figlio. e di una fe

condita eccellentemente virgintll ("l. 
Da questa ultima dottrina del Dollore Bolognese. l'ultimll concordMla 

dell'Alighieri. Vi è gran gaudio in cielo per la pre!en;r..a di Malia : gioi. 
.cono gli angeli, perehè in Mllri~ 'i albergo dci rIIulro di,iro ,) (3) i: il 

pr incipio di sa lute e per ella vi fu il compimento dei colli eterni: gioiscono 

lpeciBlmente gli uomini, l ~ cui natura fu onorata per Mario , 

" Tu se' calciche fumarIO floluro 

lIobi/ilosli $ì. che il suo 'o lfore 
non Jisdegnò di farsi suo I(II/uru " (' ). 

In Lei il principio initiale della Innli la e delln II lo ria: 

" Nel "ellire luo I; rocce5e l'ornare 
per /0 cui caldo nell' elerna pace 
rosì è germinala t)ue~ lo fiore " (~ l· 

~'I p.,., •• XXXII , 118-9 . dI. n . 91·9 
l'I • P,imu u;m 'n qUO.'"m fuillel> • • ," <o.>t><c'~m 1010". ,<>cl .. , ,, <011 .. " quo. · 

.II '" ,nlio p".',pii , .. IO"'.".' I ..... ",n •••• ,.10Dl'" q""'" homi""", .... " • .10 ve.o ,. 
qu""'"m ful ~.b. , , ... no''''. h .. ",.no, poOl com . ... h,,'iono'" "".m h.b., iII FiI,o '''0 
, ,,mm. 1I10.i~, .I. d hono .. I0 .... lu ,io • .,0 in quo"I"'" '. 'p •• Domiu .up . .. pl,.d.t. •• 
,thul .i"pl •• i .. i.,,,,,, ., ;"'i. 'I,i,;.ibu. , ...... di .. i.,"m p';v'I.,'"m ,i"i"i1ol;." .10 .. 

Qu .... II. t26,h. 126>' • . 
l' I P.,od. XXIII, 105 
l') lbid .. XXXIII. 4-6. 
('I Ibid .. XXXJlI. 7.9 : d, P",wo' .. X, H ·6: P • •• d .. XXXIII. 10·1. 
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GioiKono tina[mente [e vergini : Picc.arda, ùergint ~orella , canta l'Ave 

M aria : la pnma lode che i[ Poela ode in cido (1). i( Si noti ~hl unti, 01-
terva un commentatore, una che lIiolJonel!o fuggi dal mO'1do, che fu IItr_ 

gine ,areI/a. che in q ualche parte mancò al volo (enendo , tal(l, IOlIratla 

al monastero) pur malgrado I UO, e che ora glolola, IIcordando il suo volo 

~mll io ~r lade e per preghlerll li volge II I fior dei "'crgini " ("l). 

Conclullone 

Chi ci h, ~gullo nella Up05IZlone comparala della dollrma d, I.hrlu· 

lomeo da Bolosn, e dell'Alighieri CI può domandare de[ moti~o dd nOllro 

studiO, dò che dehbeTll tamcnte rimettiamo alla fine, IIffincht: Il [cUore pure 

con C080izione di c:aUS& POli;' fare IUO il Siudizio, Abbiamo vislo non IJOthe 

concord anzc, topecialmenle mtorno alla dClCritionc dc, cieli, del CielO empi 

reo, dei gradi di IIloria ccc, r:: poasibl1e Itabil ire da quelli clemcnll flualclle 

relazione di mRuno c di di~ndenl/l} Noi non CI eravamo prlll»O.Oll di ,la, 

bilir[a. chè non ci nrebbe foue 111110 l'O»ibl le dmlOllrllrc l'ulunlo. mali 

cando crileri ulerni , certi ed UpllCIII , SpetlO però CI li t: ~lIncclala l'II'" 

leli che Il Poeta, conolC.lu lo Bllrlolomeo Il Bo[ogna. ne IIbbla conOl<11Ito 

anche II pcMiero e gli letitli, e che realmente nd le QlnlliOni .i 1'0"" Ira· 

vare unn fonte lin'oro KonolCiulll ddla Divln~ Commedia. L\pole'l fllg 

giunge mogl(Ìor coniiltenzo ~ 8i con,iderll che nelllln T eoloiO. dij CIII il 

P OCIA pol~ue dipendere, Bbbi~ IIIft'ialo una dtIClil.lone dd cielo elllplll'< 

(a quesl(l, lpecialmenle ci rifel1amo) e come ORnie ne di II un II identiCA a 

quella di Bartolomeo, 

Comunque con que,lt Quesllom del Dottore Bo[ognetf Il f 111\ IlO' 

più lumcsg;oto l' .mbienle leologko, III cui nacque il I,ocm' mlgl:l,ort' dellll 

nostrll lellerlliura; a quelle utilmenle ricorrtronno i commentalori pt'r COlil 

prendere meglio il Potml\, per Kioglieme difficoltà antina t!i!lenll 

E ci ri leniamo .addi.fa tl; , K IO quella esposizione I('ologlu ,lIu,IPI' 

(on i cololl d i una divina pOC:li~ .• i~mo riU lI(ih' 

li .... come o buon conh)r buon d/ari, /o 
(o ,e,,,i/ar /0 Buino dd/o corda, 
in f ile più di piocer lo (an/o a(qui,/a " (a). 

l'' P.r.d .. III , 121l 
l" PQl.LTTO, o. < .. 111 . p. 76 
l'l P ..... , XX. 142·4 

CELESTINO PIANA O. F M 

- 263-

Per madonna Garisenda 

Solo ori, nd val. XXXII, anno 1937, dell' il Arehismnuio " corle~

menle Invialomi qua dal IUO Direllore, ho Iella un~ lellCla a lui indiritzatll 

da Guido Manonl che accos[ie, senta IIlcun~ mena, III In terprelnl.looe 

.enerale da me data III lonello di Oanle IleI li Garilenda. 

Un così autorevole COIlJeI1 IO non poteu non farmi piacere. Ma dOVO 

la prima pogmll ho veduto ch'ellii crede di far cosa utile col richiamare l'al · 

ll'nlione IU[ v. 6 del lQnttto I)CT dare, come COlO nuova, a[ vocabolo mag,i01'e 

I[ ,en~ di «più celebre" che i' quello appunto d~ me proposto. M'è nlllo 

na turo[menle Il dubbio. confemlato poi dn[ le8ullo della lellera, ch'egli ignOTi 

e non abbia vedutll Il mio sludio 'u j'arllomento, f gla m'mcolp;\yo di UCf 

commulO unII nUlIlcanlll \'fUO I[ miCl mae:lro, di r,~rnu dimenurAto d'm 

viarillent tOlli~, qu~ndo ho trovalo unI ua. urto[ina dd 91cnnoIO 1921. 

nclla cjuale con la conlueta "lfeltuosllÌ> mi Kn veva "MIo caro e broYII e 
buon Lovllrin., grati( ddl'lIl1guTio che E.tlo nll hll mllndato ton l'mgegnll," 

Illterprelatione dd ,anellO ,In 111 GUI\Cl1dn, ( , TlllI'nlerò. lno IIIlnnl(1 nll l'QI 

conv,ncente ., ccc. 
Ci ha "prn.a to, com~ fi vede, e allI< ptlmn V/1ga ImprWlonr ch~ quella 

1II1el'jITc\UlOne fOlte convlncenle t: succedula unn ferma conVJnllone ( h'eua 

t la VWI, _ lM'r CUI lo lode di IIlleana!114 d. allora fone l)Ot~bbio venlf(' 

un pochlno riformlill Ora eg" Kn\'e Il PC'r mc Il lQnetlo. è ch,ari$lImo 

le' 11 aceelll tOllle un granillO tChC'uo rIVolto a una 8enttldollna bologneJC di 

gtan bclluu o di IIr.1ndl Ijuft"tll ",clatl. Nulla ho dn dire, mlomo Il aò, 

dopo It IlInlo chC' n'~ It ~tO dello dn VlIlentl maclll1 c colleshl" 
Prima di me nC"UnO In \'ero alevn pt'luato ft uno "herto plU n meno 

8rUIotO di Dante, non V't cenno d. elò III Cllldueci eh" primo Illlul 111.1 

lanl di una donnl : i' \II ... bella donM chf Il lUI tlnY!I lanto Il cuore Il, di,p. 

che il lembra pure sII placellC li. Lo 7.lngartlll, CUI et. pauli IJOUlbll~ 
a un 'inlenzlone ,attrita" \·trlO uno donnn pornl0ll'lla per lo ImllUlata si. 

tura, non .110 lorre (,arilenda. ma III1'altr. \"icina, l'ASinella, nrll'u1tlll'" 

«liliooe del IUO Donlt (19311 I n~i;1 anche 11urtla Iduccin r non prele 

parlllO per nelluno. 
Dopo t. mia pllbbltc~llone molt, Oli IIpproY~rono, ma le ,1PI"oynmnl 

non lono quelle che fnnno fa,e un p85lQ "yanll o uno lUI, ben,i i nuov, 

demenll o le nuove ragionI. I., pel lIurl ""'IO IO, quellO non t accadulo. 

Dopo eh'io rebb, r.gillnll~ " formu[Ma CUI rmlal(' tale e quote. sentii 
rinCllb o di dali o arallmenti, e pumnche ,~nza nlocchi " modi6cuiom. 

E IIl10ra, It te (alt slanno com~ diCO. ch~ altro ha voluto inlenderr il 
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Muzoni confeuando che nllila egli ha più da dire, inlorno a ciò, dopo il 
lanlo che n 'ti slalo delto? Se ha in menle pllre quel che n 'ti slalo detto in 
COnlrllrlO, vorrà egli dire che crede, ciò nonollanle, vin la la battaglia, la 

IIlli0ria !Ìtura incontestabile e sll~rftuo qllindi Il Illi o ad altri aggillngu 

iN'role? 
Non so se Cali egli pen!i, Anzi nemmeno so se l'op;l\ione prevalente SII 

oramai questa. Certo che se è cosi. cc n'è vollito del tempo. 
Da QUando Il Cardllcci manifestò la sila opinione, cioè dal 1876 -;; dal 

1872 (v. Orme, ed. nn, XXI 128), dllranle mezzn leColo pochi ICguaci 
egli aveVi IIvutO : Flaminio Pellegrim che in un'ediZione critica del &Dnello 

aveva riportato le poche puole da lui delle, lo Zinguelli che si sbandò 

come l'è villa. e ha finito col laCere, c Il Berlom che accennò a lIn et amo. 

rUllO " bolognese di Danle IO per una donna na$COlta 10110 Il scm,al di 
Garilend. Il. Non mi risulta che altn si liD lInllo 1111' elillua achiera; mi riSUlti 
mVfce che la mlllilior parte del etllLci donnD in quel sonello non vollero 
vedere, ma una ° dlle 10m. cominciando da qllcl pover'uomo dell'avv, An· 
(lelo GualBndl che fece la prima pubblicaZione della p.oclia, continllando 
ton Corrado RICCI e Francc.lCo Torraca, che col loro nome e l'abituale 

tono aucverahvo lolse ro fone a molti la vOli lia di conlradduli . 
La mia pubblicazione. che fu fatta il 30 dicembre 1920 per le nOlle 

Cavuu-Borllhesc, riapparn poco IIppruso in qUeita riVISta, Incontrò losto 

Il parere favorevole di molti 

It Cian Innanzi a luth nella " S t ~mpa " dd I ) febbraiO '21 Il apre"~ 

" Il nuovo Illustratore, prendendo le mOIM: dalla interp~tnione dd 
Cardllcci che divinò subito In quesli verll l'allllsione Il lIna dOIlM bolOllnell', 

la inteliTa e tonc~tn melilio cOlillendo un nllovo elemento e un nuovo tOIlO 
che aCC~JCDno attrattiva Il qllesta ,barautnata pOetica del futuro cantore di 

Butrice ~. 
Cesareo mi $<:II"e: "La ~ Uft mterprel~lione mi pare di IlIi'ln 11inSII J. 

più M: ria cd aula, e IO, per cOllto mIO, l'accello a occhi chilill Il. Debelle' 

deHi; "i: lIna questione che t redo dopo te tlle rIcerche definitivllmente 'l' 

solta ", c lui il Giom. Stor, ", LXXVII 145 : 4' La SPieliazione mi pa. feh
cinima, licdlè il sonello plIÒ diui ormai de6nitivDrnente chiarito '1: Rajn~ 

"1I89Ce l'interrpretllzlone .• '; EtiO Levi: i' la. ritoltrUZlone è onima n; Sa

nui l ~ interpretnZlone lIenerale mdllclIlib,le "; Bdloni : ~ la IUII IIcula dlmo· 
Ilruione mi ha pienamente peuua,o; credo che la displito deVII Illenerll 

litI 6l1li6. e.uendo secondo me nnl)cm lblle confutue une COli limpida t! neUo 

IIeuo lempo 111101011 t losica dichialluone " , e Giovanni F eden.on; : il II IU 
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Ila, efficace, penualiva crillea. Mi pare che oramai non ci sia più n\ente 
da dire )1 , 

Che IIran fondo d'ingenuità c'è in molti di noi. che tutte le esperienze 
avvelM: non riescono ad annullare! Ditemi : come possono qllelli che prima 
lostennero in plibblico, ma anche in privato, idee divene, abbandomnle o 
, tar zitti? Ciò è lImanamcnlc imponibile. Ben me n'accoui qualche tempo 
appreuo, quando si poteva cner dimenticalo il mio , tudio e si poteva non 
nominarlo lenlll che nessuno ci badas.te. 

Il T orraca nei slioi il NUOVI Sludi " .lCnvevl : Il In qllest'anm non li 
può dirc che il Sonello abbia aV lI to piena e loddisfacente Interpretazione n e 
iolilliunileva : Il Strano abballho l' qut'lIo del C.rducci! 

t proprio Il caiO ch'io rft ccontl lIn aneddoto che udii dal DI/etlore dI 

qllatn rivisti . 
Un lIiomo a CUli del Pucoli Il BolOllnll nndò a tlovlI,lo lIn amiCo e la 

primll cOla che gli dim fu quesla: Il MI rincresce, Giovannino: devo dartI 
lIn dispiace~ . Snppi che IO ho .lCopcrto la fonte della Divinll Commedill 11 . 

Il P ucolt Knu lasc larlo continuare l'interruppe : « Sta bono, non 
dirmel •. Gi~ lo III' noi danti,ti 'Iamo come i cani: quando uno ha pi
IIliato un ou.o. non c'è !)tuona che pc»sa cllvllr;lielo di bocca >I. 

A Fi~n1.e poi _ II MDzzoRi l'ha d. sapere - non fllrono tllttl un~

Rimi col Ihjna c col Bellon! . Lo stesso P~lIelirinl che aveva M'glI;to -
come l'è detto _ Il 1110 IIrDndc maeltro, proprio allora era \fK~rto .e stIC

CIIT$I'ne c con molta .incerità, con'll:n1;iente GlIglleimo Volpi. mi fllceu 
queste rifteuionl: "Tmttnndo!1 di un al8orn~nlo intorno al qunle IMto fu 
Kritto c tllnto a mc ,talo accadde di medilllrC IOpra rivolllcndo m lutti I 
..enll quei I)()(hl ver.i. io non ose~i dirle d'lIn l,allo : - Beniulmo ' IOno 
penulUO _. Certo l i è che l l UOI rns10nllrnenh fanno colpo: e for&( con

vinceranno alla ~mmn chi abbia la mente liberll da Ollni IITuentione >l, 

E O(COTre Dlt ro? Pcr lutti rtuel1 l che tralnKio. bll.ti II più accrcditalo dei 
danli,li, il all rbl c!te, Jebbrnc ammcttesse in fondo d'c.,c~ propt'n.o allll 
mi fl te, i, flena nei 'UOI "Studi danlcKhl", III . qllClln C!llIldosa contl
dUlzione: (t Il fatto . te'so "he da perlon~ di IIran vnlore lono proposte e 
IDl lenllle varie ~l1elluioni è lIna ripro"l1 che nC,"\lnll ha in !~ rtllelln cer
teua che occorre p~1 prev.luc lulle altre. Biloi!nn accettnre quel I" we 
ICmbrn più Illobablle, luciando che altri pt'nll dlYenllmenle se COli Sii pllr 
nlelilio n. 

Ecco, io ho fn tto proprio co.i, Per dic iott'anni !to InKillto che .ltrl 
conltnuallCro n penlare divtnamenle dn me, c non ho npt'rto boccil. L'apro 

oasi, non solo per compillcermi che un mio mlle~tro, pUI non upcndolo, 
si, venuto senu titubanze AIIII mia preci!! idu. dandomi qllMi l' illu.ione 
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d'le sia umvenalmeole accella LI che se non risponde nella lua IIP1)

lulcua alla realtà, la rindle con una certa approasimll'l.ione (posso crc' 
detlo) _, ma per addurre un demento nuovo, desiderato e non affa tto 

Indifferente alla mia tesi; del quale fOno in pones,o sino da l 1921. cioè 

precisamente diciott'anni fa: e per ritornare IU un vocabolo che più d'un 
<falcnle critito aveva fallO oggelto di particolari ouervarioni le quali io non 

devo tener 1010 per me. te polSono inlert111l1l) anche gli altn. 

Ma prima vengo al "ocabolo che dà il Iltolo " I ri"uorJi belli.. r 

l'argomento principale all/1 lettera del Mauoni, 
La variante ,Ii .guordi belli del manoscritto bolognese, pii.! antico e più 

IntelligibIle. da me accolta offre un sinonimo che non turba minimamente le 

,lInioni mie e le lue. 
Carducci annoIava: \( EuC'ndo il diKouo desh Isuafdi prtlpri, Il qud 

che fCiulta, del poeta. J'allsiunlo belli non pftr conveniente. 0,(' il poeti 
aveue sCfiuo It/li~ eioè tnd,tori. però che gli Illuardi lo avtuero In\dito, 

non riconoscendo o non ,'Iccorgendo ddlll bf:!la donna 'f, 

Il Pellegrini rimue 1010, con la correl.ione occhi IcI/i, Difficohil non CI 

Irovava il Filippini Ipietando bdli con I( intllntati, propri ddl'i.nnamoralo ~. 
u,. soluziollC venne in mtnte Il OU' che non If\Illrdlll più IIgli occhi di 

Dante, ma fOlo lIUO tone. PlIJi\ai in e",mt I diverti lignificati di quelli e 

. h ri vocaboli .ffini che rivedo citati nello I~nera dtl Mononi, Italiani c 

france~i, be/riguarda, btl/aJluordo, bd"edc,t. btl/ovillll. bdlcl1ue. uIlOr/. 
I quali vOlhon dire non solo " villa" c « altura di clIlli donde .i lodon le 
bdle vi,te _ d,cuo - ma anche le altanc IO cima e nCI fianehi delle e/l.c 

e delle torri \I, fiueslre, balconi, lerraue in lelname. bDlIlIIoi. 
Non Ilo 1\ ripetere quonto dicevo: ailS,ungo eile M: ne vedono di belli 

davvero in dlJesni c pillure del t~rnpo, Ezio Levi però mi aVV~!tJva dle n non 

c'è buosno che fouero belli. pc:rchè bello ndl'antica 1rnllua (cfr, franc 

bioll&) vuoi dire proprio, come btl,ire mio lire 'I. 
Per l'uiltenn di simili corridori intorno In Car;l('nda. oltre le e~iden

t"sime trllcce che !ilevll( aaCOll e.lifl~nti, II(' non è l uflicicnle il ducgno ('h't: 

n~lla "Cronica JI di Ciovllnni SerCII.mbi (Roma 1692, Il 391), l i Ilulllca

go:'re quuto ricordo ch'è nelll\ "Cronaca Nesnsoli » di 8010lna: (f M. 
Z~n~ de Voleilio pose in fort .. ua la torre di Asinelli con corriduri inlorno 

che lenivano a III torre di Carilcnd1 cl frce fare li tamlh de le II(D le dentro 

I. lorre pu nlire in cimo H (R. Ambrolini, UI 'DITe JCQ/i AsiMIIi. Bologna 

1904,94), 
Il Mu&èrll, non facC'ndo nessun conto di quel co' o CDII che le81l i ri· 

Il!lOrdi o Illuordi 11 \1 11 torre, ~ide In qucsti indicl1te ~ le belle fa ccia te" cl, 
ca$!: vicint. a Quei ri.guardi sono (cosi mi par lIiu,to intendere, ma, IC non 
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trro, non fu dttto &In qui) nienl·altro che le facciate delle CII$e dei Cari
M'ndi prOISlme $C: non conli8uc alla torre steua (a Archiginnasio ", XV I 
179). 

Anche il Mazzo"" Iler quel che vedo, non 'e tenulO t lretto a quellil 
congiunzione di comppgnia c scambiando arbilrariamente co' con un doi o 

con un pc' fa Inch 'egli una iua ptopolla. Si domanda: I( Che cosa intc$e 

Dante quando nd ~. 3 lodò la torre pe' suoi rl,suardi belli} ". E ri,pond~ 
wc intese u5llre rililuardi nd $en D corrente di CI vittc JI. "DlIIlte aveYl\ mi
rato c ammirato la torrc Cnrill~nd ... non $010 in ~, pet l'allena e per la pCI1' 

dcnu, ma anche pc:r la vista wc di lauù godevano coloro chc vi nli"Cfo 

In cima ", 
Non t cosi. Dllnte colse un i,tante cile lo rese colpevole di imperdonllbile 

dulra:tiolll' IXr Ilon Il~er veduto o. mClllio. riconosciuto la bdli"ima gcolil. 

donna affaccialll a un balcone o IU la parla di caJII , o - $e li vuole - che 

Ih J»ISlava vicino, perd1è l'incantò a mirare quella torre c con eua I COrll

dOli. le aue belle logge. Percio non JCrilM: che i luoi I( oedli ... lo Cori$endl 

torre miraro do' ri1luardi belli Il, ma 1\ (O' mguardl Il. 

La proposta dunque n"n mi parc acceltabile e 1111"0 a qudt'llltro vo

cabolo ( he quasi 1010 e. ben 1\ r/llione. richi~OIò ~lTiltuttO 1'l\Uentione dc' 
m1el C'om l'ond,,,nti, foncro cuti di quel chc IH·"'~O deLto ° ne dubit.uJeto 

L'ulllma palola dellc qUlrtin", nd OIanOICTlUo bolollnese è qu~t;l.: IO_ 

nel/i, IO (1.11 ~"pondc neilti IIltri manOJ(ritti eOTl dii. ~PrtDntc che rompe 01101 

ICllame col \c"o ",,"csuente e per giunt~ lo fil reslarc privo di ~n10 chc 
tuui ah don.1 fllth non .eppe,o ,icup·crare 

AV('l\do mtravI'i,to Il 1~lIame ,inlathco t'a i du", ~e"i 8 t 9 (on l'inLen· 

dere : " ... I)oith~ tanto loudli fUfono i miti occhi da non ,icoM,cere quellI! 

donna ", rutllU (h'IO Spleaa"1 quc:stll oscurI! IIMola ~Imdli. 

ImmftStn ft1 1111 eTrlne di penna !Id tra..:nHote c l>I'n,"ndo 01 vet$O di 

Cino da p "LOIn; «Occhi d'Amor rubrali li IlTopoli III corr"'tionc: rOlldli 

e ne fui p"go, chè Il.cn.l() correVI. 
Il Cino però mi Kriut: "Ho solo ancora qualche ..:rupolo, ml\ prtvcdo 

che finlro con l'aTTendermi luperando Qnche In diflicohÌl di quc1.ondli, ,fug-

11110 D unil l'>t'l ona mtdlilcutt come il notaio Cnricliello Dallt Querce. invece 

di un roc.>e/li, rubelli ". 
Il Ptllcsrinl li mOltrò addirittura COllttITlO: ~ non mi c:apl'icitll rovdli 

we avrebbe senrrlto &onelli. un lapsus clliami d!l~vero 'l~tlacoloJo ». E 

Torrae~: Il rubelli mi par IroPllo IlId,ta COlrellone mpetlo 011. temphce c 

ovvia ("011 cm n. Lo tIC'!i(.\ pento va Dcbenedctti: "t Glcuro sondli del ~. e, 
nè mi part nc(ttlabile rttlrlli ro_ IfrOIlO<Io, lia pc:r IDilioni p~le08rafiche. ,ia 

Il'trthè veniamo ad C'njaml>C'r IrOlll1O Itrcllamente Il v. col tesucnlc. cioè col 
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primo det ten.eth, di che non mancano davvero e,empi, ma san rari in Donte 

{ciò che polrebbe pur baslarel. Lo vtcchia correzione con elli è forse ancora 

la miglior",. E fone quel ~, 9 si dovrà accettare Poi fonIa fero ... nel , en50 

di _ poichè di tanta colpa si macchiarono - ". 

E Barbi, lasciando stnre fllro e riliulando fero, mise appunto con cUi nel

l'edizione critica dd 1921. che non so ,e sia stata da lui Iinata prima della 

mia pubblicazione, 
Eppure Vittorio Rossi trovò « felice .. la mia congettura, gli parve cc si· 

cura ». 
Rajna fu di questo parere: Cl Qe da un rOl>elli possa essere uscito lo 

spropo:Uto sonel/i, credo spiesabile, peMando a certe forme di r, Scrivo 10-

"'cw, perchè non vedo motivo di dipartirsi dall'o portato dal notinimo arro

ilei/ani e che è cerIo una fase attraverlO alla quale bisognò passare per giun

gere dal reo.., reu- .1 rUII_, rub., Alla correzione mette un cerio oshlColo la 

ritmica; ma è oslacolo luperabile: e a su!>trarlo incita di sicuro il M'gno di 

inlerpun1.ione, da lei giustamente rilevalt>", 
E lo stesso il Bertoni: « t. certo molto seria e acuta la propalla rubelfi, 

tanlo più le si ammettn che Enrichetta dl!le QUCTce abbia nvuto !olt'oc

chio un mi. con un, lungo iniziale quale li ula va nel sec. XII I (per "'l. nd 

Servent"'le romagnolo dell'Archivio di Ravenna). La fonna rOlldli è d'al· 

tronde nota e un rOllegli in un antico lesto bolognue ricordo di aver /lotato 

io stuso (parmi nei luti volgari bolognesi editi nel cc Propugnatore n dal 

Casini). Dato anche che la sua proposla non sia de6nitiva, usa è molto 

buona , •. 
Proprio anch'io, francamente, non IO avue quella ccrtcua assoluta che 

vorrei. 
E ~o rimuginando diversi penlieri. lenza fermarne UIIO che mi diii. qual . 

cola di rneslio di quel ,ovegli. 
Alberlaui un giorno mi Icrine con la sua srande e sincera modestia: 

Cl Evidentemente hai ragione di attaccare il sondli al poi IonIo iuro. Ma 

se in quuti sludi io non fossi affatto incompetente, dubiterei del roudli: 

tanto mi par chiaro nella scrittura il lancI/i, che mi paion dubbi due lapsus. 

E mi sta nell'orecchio il ,omncil francese . quasi sia a intender lonnel/i. 

Ad ogni modo nessullo polTa negare che la tua interpretazione sia acula 

e pur emI ammiuibcle ". 
Era venuto, ignorandolo. all, proposta del prill10 editorc: " sonnae

chio,j ,), intanto eh ' io guardllvo ilI provenule Ione/h, aggettivo MJllill,ol al 

quale risponde il ,annigliolo di GuiUone: e mi ripetevo in mente questi tle 

vcni del cc Roman de J aufre Il: 
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Fes l'un regard omor05, 

Que non erI! /on &omil/ol 
louire que 101 lo cor no'l sanle. 

Ma lana rimasto lempre con la gola d'un esempio ita liano. nè mi con

tentavo del veneto sane/o che significa ,/ campanello I), quantunque andalli 

avvicinandogli un lunài udito a Bolosn3 applicarsi a uomo noioso e di poco 

tale. 
Lo sapeva l'Albini che fece entr(IIC argulamente quelta parola in un 

lanello ICherzolo che mi dedicò: il quale deve esser stato leUo anche dal De· 
benedetti che nella sua recensione ne riportò una frase del quarto verso. 

Credo che anche ahri lo leggeranno volentieri. 

Pcr intenderne il principio sappiano che vi fu in Bologna ulla fiera po

lemica Ira monl. Belved~ri e manI. Test;·Raspolli a proposito di un catino 

in marmo, d'epoca longobardica, che si conserva neUa basilica di Santo 

Stefano. 
Un giorno fu i/ calino di Pilolo 

che n ..... e in Bue"" i Jo!!i M"n.;gnori: 
ogSi lo Cori~enda ullri dol/o,i 

raccoglie od armeggiar 50110 i/ chinalo. 

E quasi non busla sse il "icinalo 

a cre5Cere diueflS; e malumori, 

4i ~enlono "cnir lIoci di fuori 
o dirne d'o gni calibro c carI/Io. 

Ma eia un pertugio nolo ai pipiJlrclli 

della lorrc uno pallida e pil/ c~nle 

ombra di donlCa sporgersi miroi. 

SorrM~r p«",e a un" o due di quelli 
cll'eran lì sollo, e o l'altra brava genIe 

guarJò sdegnosa e borbollò: Sunàil 

La voglia del mcglio purtroppo non l''' n '1: andata: persi ste 611a nella 

mente come nell'occhio la fotografia di quella oscura parolctta. con la tena 

lettera che non è d'illcerta lettura, non assolulamente un u che possa leggcn! 

(ome un Il, bCll lì un n schietto, evidentiu ima. 

Chi la che altro siR più fa rlunoto di me} 
Ma è ben ora ch'io dica la novità che ho (lnnunUata. 

Mentre stavo per li cenziare le bone dci mio opu!Colo nuzi(lle, cI,iui 

a duc persone che ~ono~cono III ~toria di BolailM meglio di chiunquc, le 

avevano mai trovato una donna che si chiamalle Gari lenda. Ciò (lYrebbe 
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,iovalo 1100 poco alla fori una dello. mia idea. Ma e$lll sul momento nOli .e 
ne ricordavano, lIè io ebbi II.Il0ro. il tempo di fare delle ricerche. 

DeDenedeni mostrò questa curiosità qllBlldo si fece la domanda: (, L. 
donna dei Garisendi? Quale) Cii archivi potranno forse darci una risposta 

soddisfacente II, 
Il Barbi ammoniva: (I Rispetto all'interpretazione generale de! sonetto, 

benehè io,ia propenso a crederlo scritto per ulla dOlina che il poeta, distratto, 
ha guardato ma 11011 ha riconosciuto, peMO che per idelltificare quella dOIlM 
COli una Garisenda dei Garisendi mallchi a noi oglli fondamento )1, 

Qualldo potei, la ricerca io la feci e trovai quello che desideravo. 
lo UII manoscritto della Biblioteca dell'Archiginnasio, intitolato « Matri· 

moni di famiglie nobili della città di Bologna Il, che illcomincin precisamente 
da\l'anno della no.$Cita di Dante. trovai scorrendo fillo alla fine di quel se
colo, in meZlO ai più graziosi e anche strani nomi di gentildolllle, non una 

Garisellda sola, ma ben Ire di questo nome. 
Sotto \'aono 1270: Goriundo di Riccardina di Benim:asa Mal/uian;, 

maglie di Colliffedo di Lumherlino Accori~i, 
Sotto l'alino 1276: Corisendo di Enrighello Go:::zadini, maglie di Cio

vonni di Molleo Condoni. 
Sotto l'anno 1286: Gorilendo di Borlolomeo Archi, moglie di Tom, 

mosino Bonromei. 
Un altro manoscritto (ivi, Carrati. 8, 908, p. 6) $0110 la data del 1270 

dà uD'altra Garisenda ...... non $O se vi sia errore -: Garisendo di Ric

cordino Garisendi, moglie di Gozzadino d'Enrighdlo Gozzodini, la quale 

$.llebbe cognata dell'omonima sposata$i sei anni dopo. 
L'usanza di prendere dal cognome il nome da dare ai propri nati per

durò nella famiglia Lari,cnda: in un atto dellO sennaio 1349 c.ompariKe 
come testimone una « Garisenda del quondam Filippa dci Garisendi)l (Areh. 

di Siato, noto Sovrano di Giacomo di Sovrano, c, 5 v,). 
Certameote la Gnrisenda di Riccardino Garisendi, quella che andò 

sposa nell"aDno 1270 e poteva, allora Il chc 'I tempo e la dote, .. fuggien 
quinci e (!uindi la misura ", essere giovanissima, ulla fanciulla, si presenta 

alla noslra scelta prima delle altre due, spose nel '76 e nel\' '86, se ci 
viene la voglia di scegliere la donnn da Dante nominata; perehè più facile 

è immaginare che questa, mentre Dante stava osservando In torre inclinata, 
potes<e, non vista o non ricono$ciuta da lui, trovar,i vicino, affacciata a un 
balcone o seduta fuori della porta della torre o della casa deJ1a sua fami

glia natale. 
O<:gi che non si vedono tanto facilmente signorc o signorine alle finestre 

e tanto meno ferme sulla patta n godersi la passeggiata, vien pii! naturale 
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p<':nsare per prima cosa che madonna Garisenda passasse per la vin, specie se 
. bbiamo notato in quel medesima luogo centrale della città gente fe rma sul 

meuodi per mirare le Delle creature che in quell'ora lornano dagli uffici o 
dalle lezioni de ll 'Univenità o del Liceo Galvani o de!\' Istituto Magistrale 

Albini. 
Nei pas~at i secoli non si reputava Konveniente li una geotildonna di 

!ta rsene seduta fuori della porta di casa, anzi era costume, Non ce l'attesta 
soltanto nel cinquecento Orteniio Lando parlando di 8010goa, ma anche 
nel tempo di Dante un suo amico, Giovanni del Virgilio, che trova in questa 

P iazza di Porta Ravegnana la compiacente ancella della donna di cui l'era 
mcapricciato, 

Ce ne fornisce la prova in certi distici che oltre le sue smanie amorose 

ci descrivono le due torri fa mose, Li lIascrivo, contento di chiudere il mio 
d ire con essi che contengono una primizia di ricordo sulla inclinazione della 

G:lTisenda, che per la Divina Commedia è fatto immortale, 

Pcr dominoe viellm spalior de more procan/llm, 

nune ego, nllnc solius, verha sonora damlls: 

nune eo, mmc rcdeo, reqllici .,esciu$ inde, 

mme lo/el iule.ius, nllne sedei il/e fo.is . 

Es! uhi por~o duas dirimunl ,,,nfillia lurres. 
Ban"niac speculum, pulchra p/alea, forum. 

Uno foraI bibu/os ereclo verlice nllbes, 
$pcdal in caos oliera pella sinu, 

Lovadina, 29 j:lennaia '39·XVll. EMILIO LOVARIN I 

Bologna Napoleonica nei primi dell'Ottocento 
Suoi Istituti d'Arte e di Coltura 

(CQlllinua:dOIlt f fill~) 

Il Monumenlo o Napoleone, _ L'Istituto Nazionale volle innalzare nel 
180 l , nella sua sede, un monumento in onore di Napoleone, Primo Coo
lOle "Guerriero, Letteralo, Politico, Sommo, IncompMabile I), e ne diede 

incarico allo scultore Giacomo RO~$i, Il sito Kelto fu quello della parete 
della sala superiore, in faccia al musaica Lambertini, là dove era un 
dipinto pregevole. Così fu scartata ridea, prima ventilata, di erigere il 
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monumento sopra la lI:a1a delln Biblioteca, euendo quel luogo troppo an

I(\Ilto e non molto frequentnto. 
Ciò ti dClume dalla lettera, che qui trucriviamo, del P ruidente L. 

Martili, • nome dell ' Istituto NnionBle, addì IO Fruttidoro a. IV Rep. 
(26 agolto ISO I V. S.), rivolta nll'Amministrnione Dipllrtimentale del 

Reno: 
lo: II ciUlIdino Roni, nostro ColieBa. e cammeuo da voi per In eostru

(t 'l.iOlle del monumento dn erigeni . all'ammirabile Bonaparte nell'iltitulo, 

41 ci h. partecipato di ellcre il lavoro pruso il lermine, ed euere percill 

te neculario fiuare il lilo ove collourlo per potere cOlì cominciare a tra

Il ,portare i pezzi del monumento, e metterli in operll. Si è riconoltiuto 
te non enere Iliolutamenie idoneo quello, che da prima eIa Ilalo proposto 

Il IOpra la Itala della Biblioteca, uscndo luollo troppo angusto, e non molto 

41 frequen tato; ed cuendosi fntle le più diligenti indngini, pcrli.lItrnndo l'l iti. 
l( II,oto, , i è Irovnto che nelle Mgultie del loeale, c genernlmente tutto oecu

«pDtO, non vi è piil ,i lO I proposito, quanto la pnrete delln Snln Superiore, 

Il che reMa in flleeia al MUlaieo Lambcrtini; e siccome in <tuesto porde evvi 

te un dipinto preBevole, e che l'Accademia erede merilevole di ener conllCr
CI vato, conviene perciò toglierlo dal muro. Volevasi trupoltore in tel~, aven

«dcosi fortunatamente in Bolognij un Pro{usore esperimentato per siruai 

Il operllzioni; mn non può auardaui essendosi omrvllto, che il d:pinto ho 

Il IOprn unn intonacatura di qunlche vernice, che non permetterebbe che la 
(l staccntura dci dipinto rieKilSe perfetta, Bi,olna levurlo col muro, e ciò 
Il lanto più è fallibile, perchè il dipinto medesimo è già Italo ivi d'altronde 

le trasportato ed è tuttavia entro un forte tclaro incastrnto in quella parele. 

l! Ciò portera una qunlche spesa, ed è perciò che lo Deputazione , i fa a 

It prcBarvi, Cittadini Amministrntori (quando approviate il proposto) pcrchè 

<C vi compiaceinte di dille se somministrerete l'anegno occorrente, onde la De

I! putazione p(»la fllr intraprendere quCltO \Tasporto, ehe opportunamente 

(l può fani nel vano, che resta fra le due finestre dclla vicina Camera di 

(l Anatomia », 
Fu ri,po,to affermativamente a 17 F ruttidoro, raccomandando però che 

111 $ptSlI fosse contenuta nei limiti di 50 o 60 scudi. 
Ma l'C5C<:uzione dell'opera ebbe le sue peripezie ed il Ross i, pel ritardo, 

caBiooato (cosi egli ~bbe o giustilicaTli) dal!' insuccesso ddla fu sione dei 

b,onzi, attravu~ un brutto quarto d'ola. Ebbe a soll'rire molte noie e per

fino furono iniziati ntti giudizinli contro di lui, ma che poi furono sospui. 
Tale azione fu provocala dal seguente ricorso di C, B. Gamberini, a 

nome dell'Amministrazione Dipartimentale, in data 6 maglio 1803, diretto 

, l P refetto Somenuri, 
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(I Lo Kultore Rosli non ha pur anco consegnate le cere O(correnti al 

" P rofessor Cardini per il lavoro del nolo monumento del Primo Conlole 

"e Presidente Bona!)arte mancando la promena a Voi fatta. 

~ Non potendo nè dovendo noi soffrire più oltre una .i vergOBllol1 ed 
~ insu ltante Ira&Curateua. V i domandinmo, Cittadino P,efetto. tutte le op-

1\ portune facoltà onde j}()ter procedere contro il Rossi eoi mezzi ancora dell . 

" fo rza, mentre lenza unn efficpce c decisa misura non compirà giammai tale 

~ importante operazione, l'CI cui ebbe già in anticipazione dalle panate 

« au tori tà l'importo totale della meduima nellil vistosa convenutn somma di 

CI li,e 12 mila di BoloBM, oltre dci malerinli in marmi e bronzo. 

Il Allcndiamo dnl Vostro interellBlllento per così rispettabile OIlBctto, il 
~ eorri,pondenle riscontro, e con di,tinta stima V i salutiamo I), 

Cincomo Ron i. reputato Jcuhore del tempo, che nvea I~ , ua bella 

ca rt~ stampata col pomposo tilolo di 'c Scgrelllrio dell'Accademia Nazio

MIe", con lettera dell'S aprile IS03, R~e~a fatto cono,cere di avere avu to 

rI!Cootro da Roma II che li 27 dello spirato mue, fu ,pedito il Bu, to dci 

"eelebre Canova rappresentante Napoleone l, che quando le pioggie non 

~ producono difetto dovrebbe casere qui quanto prima n, e con I_ mede.

.iml\, ,eguita da altra lettcrll del 29 delto mese, dava pure notizin chc 

aspettava avviso dal Cornelli pcr il Biolno della fu ,ione, aSBiungendo che 

una delle ltatue (che erano poi bonorilievi), erll ,iD Itllln gettotll. e che 

urebbe IOlIeeilll to il ce.clllllore. 11 Roui terminava la ' UD lettera manife

stnndo la IpeUIlU di ,buu.zani di un'opera che gli cr~ costatn I .. nti 

di'BU$ti. 
Nohamo qUI cile l'appella.tivo dI "Imperatore e Re " è caneellato 

nella lettera . 
Un vero putiferio ti sca tenò insomma pci nuovi induBi e furono i fon

ditoTi Francesco Comelli c Angelo Ruori che scagionorono il Rossi do 

08ni 'UD COII)a, attribuendo il ritardo alla 110n riuleita fusione . 

Al tri Ilrtisti. che en trllrono in difua del Rossi, furono il Cardini, lo 

tCUJtore Antonio BOlZagna e l'Accademico Mauimiliano Cini. 

Si tenne a far sapere che il Ro"i. prima dello ' U8 gita Il Lione, aveva 

tcrminato tutti i modelli e in dala 14 maggio N. Angiolini con leUtra 

diretta all'Amministrazione Dipartimentale, e.uicUrilVl\ di avere inlcrmalo 

amichevolmente il Luogotenente pcr delin;re la pendenza c di esservi riu,eito. 

Del monumento, trasform,l to poi in parte quando fu dedicato Il Papa 

Pio VIl, c che tuttora esiste ncllo ,teuo luogo dove fu innalzllto, riman~ 

una inei ,ione del ROIIIspina su disegno del Palasio 
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La ChieS(! di S. Franwco _ _ Il 6 Cermile, anno IX, Rep. ( 1801) I. 

Deputazione Amministrativa deU'htituto Nazionale si preoccupa del danno 
che viene recato alla monumentale chiesa di S, Francesco, con gli adatta

menti che si vanno operando per Sii Uffici della Dogana, Ed ecco come 

ne scril'e l'Amministrazione Dipartimentale del Reno: 
~ Abbiamo con somma nostra sorpresa e rammarico riscontrato che nei 

~ la\'ori, che si fanno nella soppre"a Chiesa di S, F rancesco, vanno .. 
« perdersi molti peni di belle arti e scienze, non permettendo la sollecitu
« dine del lavoro, che si abbia bastante riguardo perdlè o non si rampino 
u li marmi delle Lapidi e dei Depositi, o perchè levati, si con$Crvino, aven
~ dane trovati alcuni in pericolo di restare llepolti, e quantunque si siano 
" fatte le più pressanti premure a Quelli ehe sopraintendono, e l'avere anche 
~ ottenuto promesse di diligem;a, temiamo che vadano a perdersi molti altri 
~ ogseUi, che sono anche da levarsi di luoso_ e che poco pona giovare la 

« 50rveglianza dei nostri Delegati, 
" In tali circostanze non possiamo dispensarci dal rapprellentarVi quello 

~ disordine e dal presarVi Il volere colla Vostra autorità provvedere onde 
(( il male non aumenti e non abbiano i cultori di Storia e di Belle Arti a 
(( compiangere quest'epoca come la più funesta alle medesime. Saluti e 
«nspetli, Li Ciuadini alla Deputazione Amministrativa dell'htituto: Can-

1\ terzani, Presidente _ A. M. Bacialli Sesretario 1>-

Con altra lettera del lO Germile lo stesso P residente comunicava al

l'Amministrazione suddetta che l'Arcli, Martinetti , a cui i: tributato Il'' 

elosio, e il capo maestro Bassani, si enno con lui accordati intorno ai modi 
e ai meni di 'on.cr ..... rc le lapidi e i monumenti che le ... "v8no Jlf' r curarne 

il trasporto dei pezzi miSliori alla Certosa. 
L-Amministrazione Dipartimentale, ili $Csuito a cio, se ne lavava le mani, 

ed addossava tutta la responsahilità al Martinetti e al Bassani , 
Leggiamo in6.ne che l'Amministrazione Dipartimentale dell"Istituto Na

zionale_ addì 9 Pratile anno IX Rep. (29 maggio 180 1), si intere!!ava 
per il trasporto in S, Petronio delle due sta tue che erano ~pra gli usci dd 

Coro per unirle all'ancona che vi era Sià stata trasport~ta , 

Lo Cerlom, _ In Questo tempo si va forma ndo il grande Campounw 
della Certosa e la D~putazjone Amministrativa dell'Istituto delle Arti e 
Scienze lancia un appello ai cittadini tutti perchè ne concorrano all 'abbell ì

menlo, e dove fra l'altro scrive: «Mentre che per il grandioso ed utile sta
« bilimento di Finanze va ad occuparsi la Chiesa Sià dei Minori Conven
" ruali $Oppressi, viene in altro sito di Questo Comune benehè fuori della 
« murala, eretto un altro stabilimento conducente il salvare berai i citta dim 
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« dalla insalubrità dell'aria, ma corredato di lullo cio che rich,ede la reli

"sione a onoraRza dei trapas5ali: e nello stu $O tempo che dal Governo l i 
"sono avute tutte le cure perchè nell'occupare per la Finanza la Chiesa 
«di S, Francesco siano riserbate, custodite e venerate le Calle sacre e reli· 
"siose che in Quella si contenevano, ha ancorB nell'approvazione del sud· 
"detto stabilimento, dato mano perehè nell'altro indicato Locale che re
" stava abbandonato, siano ria ttivale le funzioni religiose e possano con

«conervi i cittadini per assiste rvi ed esercitarle ". 
L-appello asgiunge che il Governo ha avuto cura di raccogliere ecu

.todi re ornati e monumenti nel vasto recinto ed amarne le porte ed i los ' 
giati; che vorrebbe far di più se le ansustie del pubblico Erario fossero 

meno rilevanti, e che « si ausurerebbe anli di pokr avere i mezzi di far pa
" lese all'Europa tutta, Quanto dalla Deputazione e dal Governo si presino 
~ le opere di Belle Arli, e quale sia l'impegno di dernare la memoria degli 

(' uomini illustri Il. 

Ed ancora: ~ Ma un carico per altro sì slorioso, e sl IU$inghiero è 

k costreUa l'Amnlinistrazione di dividerlo con i suoi ConciUadini, ed C$$i in
" vestiti di un esual zelo pellustro delle Belle Arti, pel decoro della Potria_ 
"e per la conservazione delle memorie, che la rendettero celebre, SJ. reg

" gieranno per so~ tenerlo )l_ 
Per Queste rasioni è riyolto un caldissimo "I>pello col quale si incita a 

far collocare nel Porticato che circonda il sran Cimitero della Certo!a, i 

rispettivi monumenti concedendo il diritto di sepoltura in deposito e parte 
lOtto i Losgiati « che circondAno il Cimitero per voi e per le yoslre famiglie 

« o succe"oli qualunque per cento anni avvenire senza alcuna spesa fuori 
"di quella della Lapide se vouete sovrapporla_ L-Amministrazione Dipllr

« timentale ed il Governo vi saranno srati, e l'Accademia delle Belle Arti 

« vi descriverà fu i suoi Accademici benemeriti ')-
t espresso inoltre che il diritto va a favore non solo »f:r chi è della fa

miglia , ma anche per un estraneo che curi la con1ervazione dei pezzi inte

ressanti la Storia e le Belle Arti, cioè per ,hi farà trAsportare monumenti delle 
chiese di corporazioni reBsiose sOppre$1e « ed anche li chi volesse er igerne 
(, uno di nuovo alla memoria di Qualche uomo illult re ", e che una memoria 
,i potrà apporre del nome del benemerito sovra un monumento, purchè, be

.. inteso, non si tra tti di una semplice lapide o di altro poco interessante, 
Si raccomanda di procedere lottO la direzione di maestri d'arte e con 

ordine cronolosico in modo che riesca un ben simetrizzato comparto: e cosi 

l'appello conclude: 
'l Eccoyi adunque, cittadini, a»f:rto il campo a dichiarare il vostro amor 

patrio, e il voslro zelo »f:r gli Studi, e per le Belle Arti, Sfcondate i divi-
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lamenti del Go~erno, $Ccondate gli inviti dI quei Cittadini, cui è ,tata com
meS!la la cura. degli stabilimenti di Scienle e di Arti, compaTtitevi quel carico 

che non può nelle circostante intrapreodere il Governo. e che Tipartito fra 
molti riesce legsero, c non meno glorio!o. a fate constare ali' Europa, al 

mondo tullo, che Bologna. non altante le vicende dci tempi, po"i~e tuttavia 
dei figli, che sanno farla distinguere nella coltura di ogni sorta di Sludi e dI 

Belle Arti ". 

Son Michele in BOlco c i luoi rel'auri. _ Uno dei Santuari più eccelli 

delle tradil.ioni, della cultura e de1l'arte bolognele. io un luogo panorami. 
camente mirabile, era in pericolo per deterioramenti e distl'\ltioni, cd il Pre· 
fello MO$(a, consapevole di cotanta passata gfandel.l.a, aderiva al jXnsiero 

costanle della R. Accademia di Belle Atti con qUelte parole: Il Nel de
'l stinare il magnifico edificio di S. Michele in BO$(o ad U$O dI slabilimenh 
Il più utili alla umanità. ed insieme più degni della Saplenlll. dell 'Augulli .. 
lt ,imo nOltro Sonano, nOli li è senta dubbio trascurato di avere riguardo lI.I 

" monumenti di architettura e di pIttura che yi campl!ggiano l! chI! 8unde-
1< menlc si tlccomandano per loro stl!n;' QUlOdl è che la Reale Accademia 
" di Belle Arli è stata incaricala di VIsitare. dirigere, tutrlare. raccogliere, 
l' nè S. E. il Sia, Ministro dell' Interno li è riculato dI somministrare i fondi 

" necessari a ,astenere la spela 'lo 

Questa lellera è in rispo,tll ad una viva attorata raccomandu;lone del 
29 maggio 1807, piena di sentimento patrio, del funzionante do Podest~ 

A. Banani, il quale teme che rimilnga chiuso II tempio per l'abbaltimento 
tI .. 1 tAml'~n;lp. p. nut re preoccupazIoni per la tOrte degli affreschi, lam('nlando 
le perdite lOfferte da Bologna e quelle d,e potrebbe- nocorll lOffrire 

Il dillouo !DrD. fdlccmcnte cseSUito) Cii IIlfruchi rutetllnno irA nOIJ 

Questo si domandan con ansia l'amorolO Magl.trato 
Ciò esprimeva nl!lIa Imminente circollanl./I dell'appalto del la~ori da 

Intraprendere, per il fllllo che erano Ilati esposti /llIa pubblica Yendlt3 I 

bellis,iml lavori dI tarsia dle ornaY.no il Coro con cooSl':8ucnte lIue8nnzione 
a yil preuo, mentre poteyano con5eryarli ad ornamento di /lhre dJi('.!e 

QUfl (..o\c maggiormente poi dCltavo DppTeo_ionl euno gl! affreschi. SI 
pre~ntarono all' ..... ccademia due pittori: tal Sucti di Imola e tal Cullarelli, 

i quali ,i dllsero ~'sposti ad ue&Ulrne I resl.lluri. Fu nommala allora uni 
commi$lioM composl\ di Jacopo Alcnandro Calvi, Angelo Ferri, Uliue 
Aldrovandi. Mauro Cllndol6. dell 'Architetto M(lTtinctti l! del Segretario 

Rosli, con l'incuico di compiere i dOY1.lti accertamenti. 
E difatti. in dllta Il aprile 1807. la Comminiooe riferiva al Prefetto 

di aver dato parere pe.rchè i detti piuori Succi e CtJunrelli eseguiuero un 

- 277-

~aggio In un peno e ciò dopo eSleui recata sul posto e dopo ayer constatalo 

lo stato deplorevole dci dipinti. 
Con lettera 2 1 aprile di quell'anno, il Presidenle dell'Accademia AI· 

drovandl, comunicava il parere della Commis.sione permanente di pittura. 
Lo stes.so Presidente poi rifuiya al Prefetto. in dala 17 giugno che 

Il era pre$Cntato 5010 il Succi. che I"esperimcnto non era ben ,iu$(lto, e che 
,I restauratore desidl!TlIva continuarlo, ma che eS$Cndo povero, chiedeva 

qualche compenso. 
La somma pTe~entiyat.l era dI complessive L. 23 10 italiane; più L. 470 

per le spese. La Commiuione da ultimo propose il di!tacco dalle pareri 
della chie~a di "alcune eccellenti pItture Il freteo)) c aggiunse (con uoa 
,Irana conttaddi l.ione) che JX'r far ciò oon accorrevallO esperimenti , esK'ndo 

il Sucti " pertti,simo)). 
D'altra parle, il ConSIgliere Consultate di Stato da Mltano. addì 16 

luglio 1807, domandav" 11.1 Prefctto il catalogo esalto dci dipinti in buono 
$Iato ehe l'operator .. Il prol)(lneva dI dIstaccare, col nome dcgli autori dCI 

van peUI. 
Il Succi, t)Cr Il tramite dd Vice P,efelto dd DIstretto di [mol~. fil_ 

cna cono.cere, II 19 agosto, al Prefello che de,iderllva eseguire il lavoro 
IO una.pro";"i,, stagione: ma il Prefetto, /I 22 dd detto mese (forse non 
hm perwuo dello eOJa) tilponden ft' trocedendo )'i~t3nLII r B\'Il'rtendo che, 
dietro ,li .chiarimenti poco prima mucanati al Ministero delnntcrno, alten· 
deva le superiori ddilllt;ye ddilxrll~ioni. Ma il Prelid~nt .. dell'Acudemia 
era utc'.nt.e; trovava" a Milnno; e I;,. dovette apprendere certamente l ~ 

deCisioni del Covuno. E. le dec:islolll furono, come pllTe. Qudle di soprl$
aedere. E difaltl, pochi anni dOl>O, cioè il 13 ottobre [810, "ediamo che 
la Dirnione Grnerole dello PubbliCI htruzione comunicava di avere iII
nricato Antonio BoccolllT; dI Modenll "eccellente nell'arie di lCYllre e 
trasportare le pitture dal muro lO tda" I)CT l'operazione da. cseiluire lt\ 

S. Michele in Bosco e da fGUI d'occordo con la R. Acudclllia dI Bdle 

Arti. 
Però il Boccoll1ri ebbe a ri$Conlrllre che pochi emno gli affreswI <l 110n , 

aUHti e non deformali che meritavano dl e~er truporloli su td,, )). 

Ed ancora in/orna ul/'/lerll.Jrmi.l. _ Alcune notitie fili $Cmbrano non 
prive d·interesse. 

Fu prt!cotalo all'Acclldemia di Bdle Arti per un giudizio un pICcolo 

quadro IU tavola atlribuito "l Correggio. ral'prucnlanlc In Vergme col 
Cristo Morto sulle glllocchia: ma la commissione permanente di Figura, 
eompotia di Angelo Ferri. Jacopo AleSiandro Clllvi, Pietro Fancelli C. 
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B. Frull i. Mauro Candol6, FranceKo Alberi. riferiva , con suo verbale dd 
12 scllembl'f: 18 11 , al Pruidenle, che dopo lungo Name, non a,'ca potuto 

pronunciani se foue \cramente opera del grande pittore. Rittne~a bensi 

we si IrMtaUt di un I!woro giovanile, ma non possedendo elementi pro~' 
tivi, proponeva che il proprietario (tal Luigi Bologna che lo deteneva ed 
asse rivA ch'era un IIcquilto fatto da una onclta I)(rson~), li rivolges5C al

l'Accademia di Parma , 

Fltlmin;o Minoui, decorlliore ed architetto, giè ~ecdlio e mfernlicao, 
chiedeva. con Ulla lettera tutta di suo pugno, c con esprcn;onl commovenu, 

una pensione al c..overno, c'ponendo anche i l uoi prenanti bi!.OlIni di f.
miglia. L'Aldrovandl, II 6 agosto 1808, appoggiava l'i.lanta. aggiun

gendo che il Minoui non tra pIÙ In grado d'insegnare per 11" lue prccane 

conditioni di IIllutt, c cht d'altro canto. non era 01'1lort\1I10 IC'r Vlr.ell~ 

"Iltrwè la lua siovcntù (quando li form a II SUSIO) Incontratllli In tempi 

di non lodevole allic (sic), dovette avveuarlo a una maniera di ornMi ed 
invenzioni che, disdicendoli al susto presente, minuirebbc il decoro ddlc 

A rti e del principe proiettore.. (Iic), 
Sinno il modo di giudicare un artista valoroJO come il Minoul, con 

cnleri lutti dci proprio lempo W ollportunislici, Ma non butl. Il buoli 

Aldrovandi incal'l.llvO con (Iueslo nl1ro Il'eciolO periodo: l' E I,are che 

" negh uomini si poua lodare e rlcompenlAle anche il mcdiocre e il m"Co, 

" m~ nelle opere dclle Arti ti debba preferire .emlHe il purgnlo c l'oll imo, 

E dopo Innte poco fehci parole che luon3vano ollell! allil bravura di 

un pittore oSS; ~PI)reL'l.ato ncl cldo III tiotico dcI bd &-lIccenlo bologllelc, 

II povero Millnu,; non p<llè con'\esuire la penliollc inl'ocAt,I, fO' I~ pUT~ una 

pensione di gruia. perc.hè vi Oltavano leSSI e ngolamrnci 

Sempre I~ ,Ima la IOrte dt:1lli Mtnltl 

Filippo PeJrini, _ Una comumcD'(ione del <':oll\IlIhere tonsultore Slunt. 

d. Milano, il 5 rebbraio 1807. al Prdrtto, av~erllva che con decreta 

di S, A. J. Il Vicerè, Filippo Ptdrinl , vcmVl\ nOllunalO profenore di Plt 

tura nella R. Accadem,a di Belle AlI> di BololIlIO. In 101lltuZlOne del 

Pro/. A lberi trufcrito nlla R. Ulllveuil;!. di P at!oVl\. E calr InCarl(O durò 
pcr quattro an ')1, ~nchè. rimuto tenu Impil'lI0 t trovl,ndo" In molte rl 

It retleue, il 20 allo,lo 18 12, 11 Pcdrini fu co,lrctlo ~ ri volSN~ iltA nl,' .1 
Prdetto tlCr enere comprelo nella dupla dft prtlentllui ~ I Governo Jler I. 

e1nione dd Prof tuorc di DitellllO nel Liceo, 
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Filippo BeJelli. _ Una lellera dci Presidente Aldrovandi dirella al Pre

feUo, in data 2 decembre 1809, li riferilCe all'abilil Ìl dci Pro/. Bedcui, UPI
rante alla nomina a discsnillore cd inciwre della R. Università, nell'Arte 
d'inlas liare il rame. come auicuravD un lIiudice compdenle, il Prof. ROla
Ipina. I! accennato tuere $tall inclusi ndla pratica incisioni , disegni e ta

vole annlomiwe, 

Filippo An/olrni. - E. ancora un teno Filippo : l'Antolmi, che l>D1 

ebbe fnm a di valente archtlello. [rft allora Kolaro, e dopo di nlere ,talo 
Il Venel.ia, ri(eveVn dn S. A, l. il PrinciJ>(' Vicerè In penSione all'nlun
nalo di Roma, Il Cav. A1bert;, incaricalO di .ffari pel Regno, ru de· tinalo 

ad [nvigllnre l ulla IU. condotta. Vi è compresa negli atti una lettera del
l'Anlolini, inviai" d, Rom" Il 13 nO\'embre 1809, che avvertiva di Cileni 

pre.entalo all'Albertl e di averlo rln8ratinto. 
Un .llro nome di pittore bolollnett' è quello di Ciuuppe CuizlnrJi che 

.1 9 nonmbre 18t4 fu chi~m!\lo in JOsl llu t ione di Giu~ppe N.dl. 

Dilcoltrie dI lIudenll. E.d Infine nOIl'1l10, a tllolo di mera cUrlo.it., 
una lellerll di Plelro Giordani , Srsrehuio dell'Accaden,i., che depone 

male per la dilClplm. dcsh Iludenll 
t lutta autOSraf •. cd egli con ella si nvoilleva , II I~ muzo 1809, 

. 1 Diretlore Dipartimenlale di P oli t ln, IlIm('n lando we i S10vaOl, all'uSCita 
d~lI~ K uol., aliCI ore 8 di I tro, l i IIbbandonaliero ~ JChioOl!\ui, recllndo 
disturbo con le loro In~olen:zc, e pro~lIando dci buio. lilla genIe della (011 
!rada e III panalltl Perciò chIedeva l'intervento della Polizi ~, per ovvi~ re 

I. le Inconveniente. 

Unfl eJPOli~lone di Brllt Ar/I 
Ideatll una MOltra di Belle Arll 

A llo ItOpO dI onorftle Napoleone, fu 
da tcneUI nella Cll lleria desii Antlllm 

lubilO dopo l'UlcorOOAuone In Mil!\no, In OCClllione della IU,\ "iJlla ~ Bo
I08na nel lIiugno ' 805 

Per concrelare e form~rr un IlfOliettu degno di 1~llto So~r,'n", fu CO' II 
\f.l1 la una DellutlnlOne di cmque membri cd una Comlnllll0ne dlt tuultò 

compo,tll di Nicolo Fftva G hi .. lieri, FIlippo Davia, Vincenzo MllrtiMlh, 
Anlonio Glludi, Lorenl.o BIIIIUl.mi, Frnnct.ICo Comcll! ~ G. B!\th.la Mu 
hnctti . 

Le rluniom avenno luolo m Prefellura e O8lll cou fu predupoita .. Wl 

gllando ligI! ordinuloTl il compilo da ,volgere. 
Fu Illlche propolto d,~ IlU 1111 ornnmenll m(CCUOrl ddlo MOltra "nOD 

., tra dn on,cllenl II celebre profUJOre Meuofnnti, giacchè IIUÒ eali illu 
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".bare le $ale con iscrizioni analoghe composte nelle diverse mnltinime 

" lingue, che mirabilmente conosce e poniede Il, 
Dcconeva 1:lare Ulla rassegna di tutto ciò che la città poteue ollrire 

della sua attività artistico-industriale e venne diramata una circolare a 
(Api d'lIrte, negolianti, e privati per avere oggetti, Nell'elenco vediamn 
cnmpre,i i nomi del Dott. Alboresi per due quadri dd pillore Calvi, dello 
il Sordino; di Giuseppe Ungarelli, già disposto ad offriTe un dipinto del 
pittore Cado Savini rappres.entante l'innallamento del pallone Zambecur;; 
dell'Avv, Vincenzo Filieori , proprietario di un presepio lavorato da valente 
artdi«; dell'Avv. Giuseppe Camberi, di un artistico canapè, ecc. 

Fra gli industriali notiamo poi Ermenegildo Maganari, fabbricatore 
di strumenti da fiato nelle Clavature; Cio, Antonio Rolandi di terraglie in 
C/lU Aldrovandi; Cadano COlli. maiolicaro III S. Felice. 

Furono inoltre invitati inventori di macchine, fabbrica tori di carte, 
sI4lfe, \eli, tde, eordaggi, lenaglie, mobili da camera ; intagliatori in le· 

gno, dora tori, orafi, ccc, 
Segue l'elenco degli Industriah : Camillo Marillnl, conciatOle di pelI! 

da lui perfelionati 'c .. on l'avverkn1.a che la .. oncia ha corami ad uSO d'In
ghilterra ,,; Agostino Menoni, fabbricatore di teuu ti c teluie ad uSO di 
Francia; Luigi Tartarini, tintore: Carlo Chio"; e "Qmpagno, fabbricatori 

di acido solforico a Valle Scura, 
Anche le città e i paul vicini parteciparono alla Mo!tra, Cosi vedLamo 

rìcordati per Imola Giacomo Suni, pittore, lo ,tesso detto altrove Succi, a 
propoSIto dci restauri in S. Michele in 'Bosco, e qui d,iamalo u celebre per 
l'arte non .. Qmune di IrUpclrtare L dipinti a buon fresco dal muro in tela »; 
Ciu!.l:ppe Bagnata, "ebanista di merito rllgguardevolissimo nel l'arte della 
tania, nè alcuno si conosce a lui eguale ,); Cassiano della Cuercia, fabbri
calore di 6nti marmi (CI ha introdotto nella l ua Pahia l'arte dQpprima non 
conosciuta di 6ngere , marmi con la Kagliola con tanta bravura e maestria 
che l'Accademia Clementina di BolollM lo accohe Ira i tuoi individui 
6no dall 'anno 1769 l,l; Gaetano Villa, fabbricatore di vetr; ~ arte pclrtala 

d. lui ad alto grado dc perfeuone n. 
E per Castiglione, Comune di Bargia, G. BaUista Munarell i otto

naro. Pietro Antonio Acquadresca fabbricatore e bulinatore di Dl'A:iar;ni 
da archibugio (,L i woi lavori IOno rieeruti anche in TosCllna )I ): per Mon
tetonone, Comune di Cuiglia, Bartolommeo Ghisellini rnttcllnico e CiII

como Ghisell;ni archibugiete, 
Degna di nota è ancora una lettera del 5 giugno di Davide Bourgeois, 

Ivinero, dQ vent'anni residente in Bologna , e qui divenuto pou identc. che 
prega di ellere raccomandato al SoVTano, e dimo'ha a quali industrie li 
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aia dedicato: cultura agri .. ola e specialmente ddle erbe artificiali (l'erba 
medica, la quale non era "oDosciuta cbe di nome nel distretlo di Budrio). 

Accenna alla introduzione da lui fatla delle pecore di Spagna, alla 
manutenzione dei vini, a macchine idrauliche da lui adoperate, e a una 
termolampada di sua invenlione. 

Il Prefeuo in6ne. con lettera del 6 giugno, avvertiva l'Amministrazione 
Dipartimentale che ,i era recato Il Catrara il Commissario StraordinariQ 
di Coverno nel Circondario dclle Alpi ApuDne ~ a scegliere, in concorso 
del professore di scultura, qualche peno non indegno di esser presentato 
allo tguardo del Sovrano per tosto trasmetterlo a questa Sala di Esposi

lione n. 
E in data 14 dello ste5so mete, da Maua, detto Commiuario dava (:o. 

noscenza AI Prefetto del Reno di quAnto segue: «Solto la .. uslodia del 
u Sia:. Slefano Maria Raggi. Consigliere Comunale di quella Municipalità, 
et Vi addirino, Sig, Prefetto, i peni di $Cultura indicati dal rispettato Vo· 
\lllro Foglio N, 10653; a questo per aderire alle istanze di alcun; Seui· 
• tori, ho permesso cILe fONeTO uniti una Venere dei Medici e tTe teste. H o 
14 pro~veduto il Sig. Raggi del denoro che verosimilmente può ftbbiilO

Il gnarli ecc, " (1), 

Le Biblioteche, • La Bibliotea statale era quella dell'Istituto Nmzionale 
e ne era diret tore Giovanni Aldini, profU$CIre di Fisica Sperim~ntllle ; ma 
dissensi IOnero, e l'Aldini , per Tagion dei luoi studi e un po' anche per 

didnni dalle amarene sofferte, andò, nei primi del 1603, peregrinando 
aUn.vena l'Europa: a COllinga, Parigi, Londra, ecc, Protr"endo la liua 
l15lenla dalla ~de, il frAtello Avv. Antonio Alclmi, celebre in qud tempo, 
con leUera ddl'8 aprile, indirinata da Bologna al Pro!. Canterlani, Presi
dente dell'Istituto, ne giustilicava i motivi , e pregava di $CIstituirlo nella 
Cattedra con altro profe"ore, facC'ndo LI nome del Dot t. VerotLi. 

Ma quella che premevll maggiormente era la BibliotccA, il cui ordina
mento la$Ciava molto a desiderare, Furono incaricati i professori Canter
tani, P aleani e PedeVllla di formare un indice generale e fU «lI\o aggiunti 
per una maggiore efficllcill d i la\'oro, Sa .. elL elli, Venturoli, Uantenani 
junior, Sd..illlli e Mezzoranti. 

Avv~ne di conseguenza che, in lostitu~ione ddl'Aldini, fu nominato 
direttore ddla Biblioteca AlbC'Tto Fortis, il quale a\'anZÒ, subito dopo, 
;Jlantll 1I11'Amminittrnione Dipartin,cnl3lc del Reno, perdlè l'all08sio di 
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CUI godeva il bibhotcurio ceUllnte veniue Igombrato senUl nemmeno allen 

due il suo ritorno. 
Ma. disgrniata.mente il F ortis, funzionario valoroso, s infermò da lì 

a poco, e malgrado aveut certalo &alute ,ulla ,piaggia di Rimini, ti 

.peow: in ancor giovane eti. . ' 
Le biblio teche dei vecchi connnti soppreS'1 erano molto lmportanll, Si 

pensò di rtldunare tutto il materiale nella Diparlimentllle, in S, DomenM:o, 

e lr,uportarv; qudte di S. SalVAtori! i! di S, Michele in Bosco che rima
nevano ancoro nei rispettivi locali , 

La Biblioteca di S. Lucia non fu pcr nUOTn toccata; anzi appren· 
diamo cile il 1 7 fruttido ro arIDo 9 Rcp, fu dllta dilposi'l.ione di ritomam 

l libri della Biblioteca Zl1mbc«ari, 
Fin da l mue di aprile del 1805 II Con,igliere F cii,;, Ministro degli 

Alfari Interni, dietro rapporto del Consigliere Boni, allora Prefetto ee.. 
nernle degli Archivi e delle Biblioteche, formò una commil1ione di tre 
membri, la quale, d'accordo con la Municipalità di Bologna, avene cura 
di migliorllle lo Itnto della. Bibliotecll di S, Domenico, cambiando o ven

dendo i libri duplicllti o inutili, per acquistnrne altri dci quali uta fone 
maotante. E le dispo, i'tionl dci Boui, inviate dll Torino 1'1 1 aprile e il 
23 mllggio di quell'anno. erano csplicite. A qu~ti tre componenll la Mu· 

niciplllità ne aggiullW: due dI ,ua piena fiducia nelle pcrsone dCI cittadini 

Ciacomelli e F rllnccJCO Moresehi. 
La Commiuionc attese nl ,uo Invoro e compilò catllioghi, elenchi, cct. 

dando anche la sllmo. dei libri, 
Ma un lndampo fu quello dell'occupatione dei loc~li di S, Domenico 

da parte del Comune, ciò che solleyò proteste e reclaOl; che obblillUOnO il 
Prefetto MOKa ad intervenire per T;chioma.re la Municipolità ,,1 dovere verso 

uno istituzione chc meritova allcvolu.ioni cd aiuti, ontidlè oltacoli. 
L'Accademia IIvrebbe de, iderato una Biblioteca arlishca tutta lun e 

una commiuione fu creata per la Iceha dci hbri da stralciM&i dalla 
Biblioteca di S, Domemco, compostn desii Acc.ad~mici UIiISC Aldrovandi, 
Carlo Aldrovandi, CelDre Lombcrtini, Sehiaui e Savioh (1 1 nprilc 1804), 
nonostante che il 24 rC';bbraio cii Quell'anno la PrcfelLuro llveue promeno 
11010 di mandue il catalogo clei libri d'arte, ".~icurando dI aYf:r dato di~po
.izioni 01 Bibliotecario COlnunAle Prol. Vogli e Al BibliotecArio Nn/iortale 

Pro!. PedeviUa «chc IlreM'ntandosi pC! iltruziom gli Mtllti membri della 
attullle Accademia Nationale o illi /litri amMori di Ddle Arti, debbano 
CllCr preferiti nella letturll dei libr i relativi c nella olllCrvnione delle Itampe 11\ 

P er In Biblioleca del Dipartimento, fu disposto di invilDre i Biblio

tcc,ri Comunali o pcnone adalle IlCf foml/lTe l'indIce dci libri ddle é:orpo-
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rau oDl soppresse c CiÒ con lellera 1 7 giugno 1810 del Dlpartinlcnto Ge.
acr,le della Pubblica Istru'l.ione. 

Segnaliamo, infine, una drcolare del Prefetto in data 2 IIcnnaio 1809, 
dlrella ai Vice Preretti. al Reggente Magnifico della R. Università c al 
Segretario dell'Istitu to Nozionale, con 1ft Quale li IlvveTtiva che il tipo
grafo Niccolò BeUoni lo inteteuava di procurilrgl i un buon numero di auo
eiati nel Dipartimento per la compltla edizione delle opere filosofiche c 

politiche dell'et Immortale Vi1tono Alfieri », ed incitava per l'acquisto dei 
volumi "cosi preziosi pel nome e per l .. glori. nnioMle ,l. 

EHtllCO MAUCERI 

- -
La resistenza di Bologna e del Dipartimento 
del Reno ag11 Austro ~ Russi nella primavera 

dell' anno 1799 · 

Nel febbrllio d~1 1797 ~ i r.umrono a Modenll deputali di Bol08na, Mo
dena, Realliu c Ferrnrll, CDII lo ,copo d, emannre ptr In neo Repubblica 
CISpadano, proclaDlata !!. Rl'-tlglo alla IlDe di dictmbre dci 1796, un'.de

gunta co.lituzione. In quutn occa~ione OPllunto ru decretala lo di,ilione dci 
territorio drlln Rep.ca m DlpArhmrnti. Il loro ,olta dlVl~i in circoJCri zionJ 

. nmlÌmltrllhle eomunali. dnomatr- MunieillPlit/l r Distretti. 
UololiDa r l. sua IlrovlDcin ~enncro COli Il co!tltuirt' II Dip.to dd Rcno, 

d,e, sono il (onlrol1o di un'Ammin.ne centrale, alle dip!'oclrnze del Dirci-

t"l NorA nlJ.11oI1NAU.. QW"I~ l .. ~,o ~ ,1.10 UOOOIIO III m"-I.le ,n .. lolo d.1 R •• ,o 

Atch,~i" di S,.I" .I, 001 ... 110 L\ S. S.l • "i~1 AH, ddI'Am ... ,~"",,,o", d.p.,lIm .... 
101. d.] Hno t2 l'wan'' 1792 J.O I.U~h" t1991 e CG""I' .. .In .. d.II'AIII ... """ ... i" ... 
.1"", rGI 0"0110"0, Cutl.l, rUBe ... " M~n"'I'.I<, • ..,C. SG"~ "'.,. <oM"h'l. ,,,,,tll< 
I. "ili. opt",. d, .,.H .. ,ou ....... 1., rLlte~ TUIlOTn SINid d,II. a'""· J'IIn/iG (1796-
111104). Md.M, D .. ,",nlh 1!I~~·56 - C .. lltO TI\'~.o." •. ~I""'G mlle .. dd Rilo .. ;",.nl. 
,,,,/o'dno. T",,"o, Il,,,,., 1667·91. Aueulru FIWICItr.n'1 SI"rid J'II~IiG 01'" 
/18'J 01 /]'19, , • • SI"". poI"". ,l'h,I,. I. V.II .. d,. FkA1«ueo l.o."" • L. ori. 
,in; .lo! R"or,;m."lo Il,,liuM, M,I.n~. H~~l>lo. 1906 ANmf'I'o Z~"~I.ltll • An,."i" 
AIJi"I, i '''0; ,,,,,,,;, F'i ...... t,e Monn,u. '!16~ CMrUI UrtCJ,~"'-' Il ,on, /l., 
.... 1', .. ,. Il 0.10«"". Dolo>ln., 7.u,,·h.lli, 1911. - LUtCI R~YA, /lulo,n •• j n.lo,n.,1 
ndl'dpo", ,,,",,,,l'onico, ,n _ M,ma,i. d.ll. 1t 1\ ... 01"", .. J.U. & .. "u d, llo1u,u., 
Suppl."'<" lo _.1, ""~i 1923·27. - OO"'U<I~O 5r...ooNl • /I ,cn I." Il ... Co",,'I~lo M" ... 
di,lono doli" Soc, Nu. P'" I" S'O';" dol nil"" ilaliano, M.~.,., •• 19JJ. 
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tono Ci5plldBno prima, poi (dal 27 luglio 179 1) Cisalpino, vi»e di una 
vi la . tcnlala ed d!ìmer3 6no al giugno 1799, Nella pr imavtta dd 1797 il 
dip,lo del Reno aveva una popolu.ione di 199.309 abilanli, e i luoi con 

6ni erano eOli legn3ti: " Il 6ume Panaro al di lopra dd Finale 6no al 
6ume Dprdagna, poi qUellO aino alla frontiera 10Kanp, indi la luddella fron· 

tiera. sino al Senio, il ~nio , ino al Po di PrimaTo, II Po di Primaro .ino 
. lle va ll i di MarTlITlI, la IPlauia di eue 6no al fiume Reno, il R enO ~no • 
Mirabello, e da Mirabello ~l Finale un/l linea che li escludeva dl.[ Dlp.IO 

(Allo Costiluzionale 15 fruuidoro VI) u. 
QUllnlo alla Iloria del Dip, lO dd Reno m Quegli amu (1797.99) C$&O 

lomiglia Il quella di luto gli al tr i Dlp,tI ddl'Oltre Po che, per quanlo fa
crnti patte ddla Repubblica Cilalpina ili pari dei loro fra tclli t"nlpadam, 
e t-Oggelli pcrdò Ild un'unica COltltuzione, fUTono lenuti dA paTte del Go
verno di Milano, dove 1'010ni,11l0 imperava, in uno stalo d'inferiorllÌl, e 

lpeUO fnth legoo ad uo'o,tililà, che, rileve.te. dall'Aldin; In una IUe. Ielle" 
in dnla 13 nov. 1797, non e.veva montalo di ItupiTe lo Ituso Bonaparte 

Cosi i Dlp,ll Cilpadanl 6n;rono col Tlmanere Klnllrc piÙ o meno tllle

CDIi da l rClto della CiiDipin., 1M legoll .aldomente fm loro do veedlle tr. 
dll:ioOl e dagli mlereu i comuni, In modo dII. fonnare (lUMi un bl«.co uni to, 

eorri.pondente al territorio delle vecchie legnlonl. Ciò .i nvel~ chiaramente 
IOllrlltullo nella pnmn~er. dd 1799, durnnte I tragici meli della l{IIerr. 

fr.nco-DUltro- ru'u: qUlI.ndo 8010fll/l fu co~trdt9 • t)rovvedere IIII~ dlfe.a 
dci Dip.IO dci Bnllo Po con !'invio di 1000 Cunrdle Nl\z,k II Dlp,to dci 
Reno in questa occntione ri,posc abbut.nzo cL buon gr.c.lo /lII'appello Il lUI 

rivolto d,III'Amnl,ne Centrnle, mentre ,era ubcllnto enrrgieanlcllte "Ile leYli! 
ordinMe dDI Direuorio, Dd re. lo quella aperta ollpolilione erll dovuta IO 
pratuUo allo ,llInehena delle popolationi che, III condizioni ~onomichc 
seml)re più disagiate per COntlllUI Ipo;tamenh di pouimoni, rovesci 6n/lnlillrl, 

deprezumenti di monetn, contribuzioni ~c, I~cvano esaUTlto Onnlll tullo 
l'enlulialmo dcmoc,e.hco ini11Dlc, quando, in parte illulC, in parle a«atei
nll ie dall, personali tà IIC.ua di Napoleone, avevano accolto i france.i comc 
1II1vlliori, aprendo il cuore /llle più ardite .perante di libertà e indipc':nden1.ll 
Questo malcontento, monilCltaloli d~llprima all rllvert-O sporlldiche ribdliom 
per lo più nelle campllgne, ni primi di'l 1199 eln ormai pcndrillo in tulli 
liti IUati socillli, e non 1010 nelln nobilt. c nel dcro, ceti 6n dal primo appa

rire dci france,i, pllrtkolarmenle colpiti nei 1010 privilt9i , 
MII fone el$o non nrebbe mai uplolo in guerra aperln, o per lo meno 

IIv~bbe tardato ancor molto ad etplodere, .e non fone avvenuta frattanto 
III TollUIII Ira la Frnncia. cd il relto d'EuroplI, rollura wc portò .lIft COli

h ione ddlo primavera del 1799. La . itun.ione dei Fraoce,i in !lalia era 
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illlorii la ICguente; , l nord CI" pOlledevano di fa llo II P itmont eh ' 
eUllo alla rinunzia di C,o Emanuele IV di SavoIa. (I:! dicembr e' I 7"8'· K-

l b' , e ,e" 
,Iato con p e IKllo anneuo alla FranCia, Quanto alla Ci,.lpma tutti " nno 
qUlI.n ~o tllulor~il fone la lUa mdipcndenu, e come In realtà fo.se lOigdta 
agli m.ulablh Gcnerah Francell Le lun,lte 11111111 del D ,-',. . . . I '" 0110 parlgmo 
,erano ,lese anche ,ull' ltalio Centrale e Meridionale, Kllcciando Il Cr.n. 
ducll di T OKua dal IUOI dOf1\1ni (muuo I 799), e occupando Roma e 
Napoli (24 gennilio 1799), 

Al vnlllo addensorsi deHe. mlOacci~ dI una coah'(.lone anli-fr~ncel~ li 
Direllorlo tentò di aUlcurar<1 un buon eserello Inche nalionale, ordlOa~do 
unft Ic~a fOrUIi!., Lu legge lO frlmale VII (30 novembre 17QI:!) dle Inl\)O

neva la leva di 9000 1I001lni 1>t'1 II completamento ddl'armata Ci..alpma, 
glunle a Uologn" II 20 dicembre 1798 (I), e lubllo dopo l'Ammimstrlll.ione 

Cl'ntrale allidò III I liO! deleglll l'lOtarico di porla in eseCUZione nei vl\ri 
dlltrettl del Dlp_IO, Mn 1/1 pubbhCAzione di ta.le legge IUlCitb OY\lnque co
aterllllllOne e lIldlgnUIOlIl', A Cal)O ..lI Flunle InLl l~ popotnione, proclll
nllOdOl1 uUlca SOYrano, R norm~ del prinCipi della Hlvoluzione, impedi con 
l. ~Iolenta J'lIfhulolle delle. lcsse, e COli accadde pure Il Imota, Il Callel 
S, Pietro (l lIenn,), 1\ Buuno ( ~ icnn,), 

Il 6 genll. ti Monll (1), delellilto per In Jeld Il Mau8lomb.rda, fu co
IITeuo Il chlcdcrt: un dl,IIIcumelllo 100ti!lIle pu far fronte .1 popolo mi
III\CC IOIO, Il 7 IIMn. '!mlh notll;IC itl un 5~IO da Venoln, LoI~nO, Pianolo, 
dove It popolu 1I11nilcci.~~ di brucil\te la 'l'de munifillolle c l'albeTO della 
hbertà, che ap\IMlva un'lmllone .lln .UII condlllOlit di sc.huno, 

In molti luoghi poi I parroci , te"I, Killer:mdoli " difull del loro fe· 
ddl, ~I rdiutarono di fornire le fedi di nllfcitll dei ilovl\ni plI.Trocchiani III 
delegDli ddl';\mln,nt, In el1 trt Il pollolo, forte dr! loro l\ppogllio, minac
Cina di m(lrte I MunlClpall!!i che OllUscro (lre,l/lnl an'c'cculione dellil 
lene ("), 

L'Amm.ne Bologne!r, In COli crltlclI Illuauone. fu t1»trftte ad allpr(ln· 
lare due dlllaCClO1Cnll di truppa, al cotl\~nclo ..lei eumnulOori PfdrrlPni r Bn· 

r(lnl, da Jpcd lr~ n~1 l'ac'I turbolenti il listnblhre til qUl~te. MD pruto IInche 
que.tc muure li mo,trlliono inndegu~te c dl\·tnnr nC(t.lnrio ri(orrere ftl 
gcn S. Sut.llnne, com~nd/lnlr lt trup\M' dd Ferrar~'e, (hl' mi~ a dilpoli
l iMI' di Bolognll 450 uommi. Anche Il Direttorio. prWfCupllto dIII dilli' 
@~rf delle lO'orgcn~c, \M'n,,] di correre Ili ripari con III puhbliCIIlionr ddlll 
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legge 17 nevo&O V II (31 dlCfmbre 1798) che, vur confermando ciò che 

era stato ,tabilito dalla prKedente, portò qualche tfmperamento nfll'ele

cUlionf di e$la, in modo da renderla meno graVO»', 
Crazie allf concessioni da etn portate, ma topratut to gTnif al timore 

~Ulcitalo dolla pre5enza elfi di,taceamenll di truppa, mandati nei , ingoli di

, tretti a rfprimere la rivolta, la quiete a poco a poco ritornò in tutto il 
Dip,to con t'anelto dei capi. Ad ogni modo le opernioni di reclutamento 

pocccletlCIO molto lenlamente, tanlo che il 20 marzo i requisiti del Dip,lo 

del Reno non uano ancora pllTtiti: III compenlo già da tempo elan comin

ciate le ditenioni. cOliechè il corpo l 'andava dissolvendo, pTlma /l.neora 

d'euere completalo, Frattanto la Kuena, che ,'era pretentata finora 1010 

come un'oscur~ minaccia, Koppiò, cOKliendo la Francia qua$! dci tullo 

imp,eparllll, Lo li! Paolo t. adirato per l'usurpatione di Malta, OCC UI)ata 

da Napoleone nel maKgio 1798, e per la .c,penlione dell'Ordine Cere»o
limitano di CUI er/l. Gran Maestro, &i fece promotore d'una nuova co.llLione 

anti-francele, Ilringendo intorno a tè: l'AUltria, 1'lnKhiltena, la Turchia e 
Il Regno di Napoli, Le 0111llt1 comincilllono al primi di milItO dtl 1799 

,ui fronte del Reno, dove I Francni, dopa qualche effimero IUC(U&O, veli 

lII:ro ll:onfith a Stocka(h, Incominciò Dllora la 101111 in hali~ , 

Lo Scherer, lenerale in cal)O dell'ArmDla d'Italia, .i plepalò a far 

fronte III nemico che, (1,1 comando del Souworoff, ilaVII per ealare contro di 

lUI allraveno Il Vcnc!o, dividendo le .ue fone in 3 p~rt.l, e affidando rispet
Ilvamenle III lIenn, Morou, Viclor c Montrich~rd , AI1llunio a quesl'ullimo 

lu IIffidala la difesa dti 5 Dlp,li ddl'Oltrt Po 
Alld ~ne di marzo le truppe Auslro-Ruue varcarono le Alpi e a\lra

~fno il Venelo marciarono Tallldl1men~e ~crto le due hnC'C del Mmcio e 

del Po, ComincillTono nllora a IlunllNe nel Dlp,lo del Reno le pTime no' 

htle altarmftnti Intorno aU'lIvllnLala ncmlclI, nohtle che riempivano di co

, temu,ione il popolo, fi., qUL manlenuto completBmcnte ~J1'08Curo inlomo 

. lle vere vicende della guerra: comlllciarono II110la a lerpeililiare per l. 
ci1li ed il conlado voci terroristiche, m'lana ,mcntlle dall'Alnnl,nc Cen

tr.le e dalle ollre autoril lo, ehc inutilmente Il sfoTtavano di 1C0prirne ,Ii 

autori, 
Si pruero le IlTlTlIC misure difen t ive; il 25 mnrLO mfalli II gen, Mut· 

IlIn, l!Cr ordinc del "encrale in capo Scherer, in~ltò l'Amm,ne Dlp,lt drl 
Reno a IlrO(cdcre all'orgMlIu.~l.iont di un corpo ciI 1000 volonlari di 
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Guardia NUlonale (G, N,) da lpedirc a Ferrarn (I) per difendere in
Slc~e a,lla, truppo. di hnea, la riva del Po, Era la prima volta che la G: N, 
',cnlv,a I11VI/l.l!l, o combattere t ui campi di baltaKlia ~ont ro nemi~i eSlerni: ma 
J ordine non 81\1115e dd tullo inatle,.,: inlatli fin dal 31 nov, 1798 il Gen, in 
(ape aveva, come prova (( della lua ~onlidenza vel&O di loro" (~) ordinalo 
alle C _e N,li dei Dip,ti del P analo, Crollolo c R eno, di lenersi pronte a 

combattere in CII$O di bis08no con le truppe di linea del Dip,to del Basso 
~o, La cosa BI'rcbbe potuto impTenion/l.re la cill~dinBnza, mll l'Amm,ne 

I eu affrettala a pArlire il colpo, prelentando Il decreto come un onore reso 
alla C,a N.le bolollnne, ed a~eva pronwuto a prepararla alla bi$08na, riu
nendola 08"' 0110 1I10rnl sui campi d'i,trutione ad clCrcitani nel manellio 
dclle IImll, ~ Dd ascoltare, l'infiammata parola dcll'i,truttore Barbieri, diretta 
,Id eCCl lare m cua 0K11I vlrlù lucrricra (~ ) , 

Or". il momento del bilOgno CTa venuto: l i ~prì l ubito una coscrizione 
~olontaTla, ma lo!' cn tro 3 8iorni il contmlenle non foue Itato r/l.ccollo, li 
1Il"11'.bllto , llrO(t'duto ad un 'estrazIone foruta: eio(, i nomi del 8iovani ntti 
allc armi :-artbbcro Itatl IO imbuuolall " per poi venire nlratti a sorte, Que· 
Ita, volta Il m"lcontento lIentr"le si manlfeslò ,010 attraverso timide proteltc 
ali Amm,ne Cfnt.le. Questl,l d~l canlo IUO in tale O(cllsione superò ve ra
mfntc 'f Ite'ilI, dandOli corpo e animll alla fondazione del richirlto batta
glione. 

Senta por tcmlX) in meuo dutribuì Kh ordini alle .inllole municiplLlit;" 
e dl;,isc fra elSe Il numero ddle C.t Nh eht dove"" c!.tere 10lnito, m pro
polLIOne alle rlspett"'e poulblhtll 

Anche le ormai ogni fiducin Mi Francesi eta cadula, era l'ilhnto di con

$Clva'linne dc dava al Bolo~neti nuolo ardore: non pIÙ perchè t~le eIa 
l'ordillt del Direttorio ai , for/ uMo d'approntl,lrc Il battaglione per la di
It'l dd BUIO Po, mD ,'trchio m molti l'c r,, {nlla Ilrllda la cOICien1.ll che 
la libertà non ,)oteva cncle IItQUlltata t diftu. che con le proprie fone, 

La 101" Bol08TlQ dO\"C\'B f('mire 600 uommi: 81i altri 400 dOVC'YII,no 
t M're dati dllllo (lIml)allna, 

Il 25 marLO .i nprì l'iscrizione dti l'olontari, m" $Cndutl i 3 S'orn! con
(e.~i dftl dCfrCIO, fu ncccuario prolung~re l'i$Crizione per altri 2 liomi 

per complehll'f' il numero $Cnln ricorrcre all'CllrllZlont, 
Frattanto notizie dilulrou glunlCVLl110 dft Ftrrftlft, 

\', A, S, D Co""po...!.",. d.II'A",,,, <l>j Con,",,, ... , d,l p, r., r~"do ~ 
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II 30 marto (Il infatti SI pre.sentarono alla sede dell"Amm.ne Dlp.le 

vari funzionari del Dip.to del Bauo Po, fra CUI Il Comminario del potere 
u«utivo RanllOni ed il Paubert, lI.iutante di eampo del gen. GUlen, dicendo 

di euere fugg ili da quel capoluogo perchè minacciato dagli Autlro-Runi. 

che, dopo aver affondale le buche tilnnoniere francell. appostate lungo la 

riva del fiume, avevano paulto il Po ( ~). 
Il Pauberl anzi illustrò i fatli ton grande riecheHa dI pllfticolari, pre· 

oecupando sc riamente l'Amm.ne bolognese, che lubito .pedì clploratori a 

.incerarli dclle cou, e al tempo IlellO li dicde ad affrettare l'ltfUolamento 
del bettalll ione di G.a N.le, per lpedirlo all'occorrenza veuo i pacsi inv"i. 

Le notizie però portate dagli e.ploratori furono delle più tTanquill .. nt;: 

neuun corpo aUltriaco aveva passato il Po. 
Cosi la quiete ritornò a poco a poco nelb. popoluione: mi ormai i 

Cinlpini dell'Oltre Po vivevano in uno .tato dI contmua lenlione e nel ti· 

more che le autorità costituite \"olutamente nucondeuero la venlll. 
Il 4 Iprile venne p~nlllo alrAmm.ne l'elenco dci cottrilh bologne,i 

pel bl\ltallhone ferrarese: non erano che 4S0. L·Amm.ne ordinò che venl"e 
rinnovat .. l'estrazione, perchè le rl.'dute dovevano usere Il qualunque costo 
600; finalmente. il numero rkhlelto fu rallglunto e il Tllllmi ,'occupò d.·] 

1'0TganiuaZione del battpglione. 
Masgiori dIfficoltà ,'mcontrllrono ndlc c .. mpasne. dove i diltrdtl di 

5.mo88ia. Castelfranco, 5. Pidro in Cuale, Maualombarda, elcvarono 
protute contro l'ordine ricevuto rifiutando obbedien"t.l\: nelluno si vollr 
iscrivere spontaneamente, e l"ntru.ione avvenne 1010 con l'aiulo della fon.~ 
armat. (I). 

La mattiM d~Il'8 aprile partì da BolO8"a un pnmo nucleo di G.le Nh 
al comando del Croi~i~r, ma durante la marcia 'ICTIO il fronlc dovette ftr· 
marli • Cento, dove l'ordine d'arruolam~nlo 8Vev~ pro\"CX:Bto gravi cf{ , 

velCente. eccitate lOprl\tutto da certo Motè Dinll e Bartolomeo T aslinari. 
che vennero ImeltalJ e deferiti all'auloritÌl giudiziaria. Anche qui l'utr~ 
lione avvenne 1010 con l'appoaa;o della fort.a. Così fa ticosamente .i riulci 
I formare il battllslione prelCntto, che doveva comprendere IO COml),,,,\nit 

di 100 uomini l'una. 
L'I I aprile 3 di eue erano già felicemente organizzate (1), 

l') A S. B .• AI" d.U·Amm D,p. d.1 R.no. VoL. XVI, 101lio 21 
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Le CDI cintanto ùntorbldlvanO lempre più: lo Scheret, che evcva con

centrate le suc fon.e a Magnano. vi fu il S aprile sconfitto d.l gen. Kra,. e 

cOltretto .lla ritiuIII. Abbandonala lo linea dci Mincio. i FTanceti .i trin
cturono allora JuIl"Add •. per tagliare al nemico la via di Milano. Ma il 
Dlrettono pariSino, impreuionato dalla nuoVI Konfitla subita, credelle op' 

portuno provvedere, togliendo il Comando supremo allo Seherer. ritenuto 

incap.ce. «l affidandolo al Moruu, 
MD ,] nome del glorioso gcnerale non valse I rlllfraneare gli animi nei 

o,p.tl d'Ohte Po, dove. eCCCllon fatta pd Dip.to del R~no, cominciavaoo 
• $Crpeniate le pnme msorseOle in favore desii AUltrOoRuul, che ~i IIvvi

cillBVllno sempre più . 
Chi erano quesll in,orgenti? I malcontenti del Coverno Repubblicano. 

i drlusi che avevano sperato in una libertà dimostratllli del tutto iIluiOril, 
coloro ch~ le taue eccelSlVe /\VeVano di"ansullto e che nVUGno avuto le loro 

lerre dev;utatl' d~lIe truppe franceti c cilalpine: aristocratici ai quali il Co· 
,'erno re.l)ubblinno avev. tolto prlvilcsi e tlloli di nobillà: ecclesiastici che 
8,,"lno VIsto Inrullare le loro chIese. sopprimere le ~erimonie Iraditionll i. 

ma ~OP"'tutto prOIbITe le queltue a loro favore, pcrdiè In fondo Il danno 
linlnllnrio era quello ehe toccaV8 m~ggiorrntntf la suscettibilità d'ognuno 

A questi s'aSSlungev/lno !uth i buoni a nulli e gli indIvidUI tqulvoei. che 

loliUO l'oeca'tone fornita dali. lJIIerra 11ft levare Il capo c tumultuare. E 
JlCcom~ loro KOpo era avvcrure i FIMeeli, finirono COlI l'unim Dsli Impe

rlah, faccndo C/lUII comune con clsi Capi di Qu~sle bande erano IpellO 

di.nton dell'clcrcito Austro-Ruuo. 
Nel BII~o Po gi ~ una parte del bl\ttlsllonc bologneJC era in Ilione con

tro gh ImpCTIali in""llllnti, quando r Il "llrile giunse notizia ehe alcuni rt

partI nemici, scendendo lungo il litorale IIdri.,ico, erano penetrati nel Dip.lo 
dci RubIcone cd U!lll llti dllgli in$Orgcn ti ft~eVlnO meuo a lacco Primaro e 

5 . Alberto prtuo R8\~nM (') . Il Dlp.to del Reno tra ancora tranquillo 
mn siÌlli teme ... che quellI! (n Ima non dovcue durare a lungo. Troppi erano 
I ml!lcont.enh, Iroppo II dl$Ordllle nmmlnlltratwo che (a"oriv~ gli aui d'in· 

luoordmatione. 
Inoltre le C e N li del vlITi dl.treltl erano, come ,empre. (omplttamente 

dl.l(ll"1Janizzatc c quui prive d'armi. cOIleCnf: ben poco avrebbero potuto 
eoopcrllrt III manlenlmento ddlR qUlrte comune. Q\J.llndo il 14 a,prilc SII 

Imperiali, RUJ!tlh diti]; IIII0rgen\l, ,impndronirono di PontelallolCuTo, il 
leTrore li diffuse per Mto il DII' lo. ed ogni MunicipalitÌl Krip.e .1l'Amm,ne 

, I A S. B 1..lIu d.U"Amm 0.1' J~I R .. o .1 01'0110"0. Voi \'11. N 2176 
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bolognese chiedendo affannosamente armi e rin forzi contro il nemico, m~ 
~opra tuLto contlo il pericoloso dilagare del l'inlorgenza, 

Purtroppo Bologna non erD In condilioni tali d a pro\'vedere le anni 

ri<:hielte, e non potè cbe raccomandaTli al pDtrio\h~mo e .,lIa prudenza delle 

au torit!! provim:iali, Contemporaneamente comandò al T attini di tenere un 

battaglione di G .ie N.li in Drmi al giorno pel il servilio di vigilanza mterna:: 

inoltre r.c rilSC a Mantova al gen. Mu,nier facendogli prelente la lua critica 

pouloione e chiedendogli aiuti: c' Nelle Comuni giacenti all'una ed all'al' 

tra riva de.! Po V;lttllmente li sviluppa lo spirito di tumulto. Buta l'aspoetlQ 

di pochi lOldll li austriaci perdlè il giogo imperiale aia acclamato, atlerrall 

gh alberi della libertà, compromeue ed insuhate le autoritn costituile... Il 
fermento l ' inolt ra nei Dip.ti dci P .naro c 8alllo Po ed alcune nOltre Co· 

munl, mauirne nei circondari della Romagnol" , pre~cnlano un 1I.I1>tlln tor

bido e pericololo. Noi ,i~mo totalmente privi di forle!. .. ", 
Merllvigholll fu l'a tivl!iI del'Anlm.ne del Reno III quelti flllllsentl, 

specia lmente se si penta cile le CIIIU' erano vuote e non" OlaYa qulli Iliù 

elisere il pDsamento delle tllie ))Cr IImOre di provocare nuove inlOrscnloc 

Anche al scn. Gautbltr il Firenlc eua lCrine, pr~andolo di mandare .n 

soccono di Fenar~ c conlro @:li inlor@:entl ehe dal Finale cninacci'Yano 

d·lnoltr/llli VCIIO Cento, un corpo di fanteria e caYallNia che da qualche 

ttmpo er/l accampalo a Loiano ( I). 
F/lItAnlo la ,itulllione petl'@:IQtaVII rapidamente, mentre i toCcor.; o V~III

vano ri6ulah o tardavano sctlimftne li @:iun@:erc, IInchc perchè Ipf.UO i cor

neri venlV/lno fcrmall lunso la Itradll dai ribelli e dcrub~ 11 d~i dllpatci lOTO 

,,/fidlti. Ormai l"in.orgcnu dilalllvlI rapidamente aJlCbe nel Di\}.to del Reno 

da due parti conternpor/lnl'amctlll' : dal Filiale veno Cento e Pieve, c dnl 

Primaro ed Arlenla verso Lugo. P articolArmente numerOl1 erAllo gl! inlor

lenti che minacciavano Cenlo: lIin in numerO di l 000, lIttOIllI)asn~ti d~ 
150 au,lriaci /l'levano invalO il 13 <,pnle Bondeno bruciandovi l'albero 

della IIberlà ed il 15 era no entrali Il F inale, mentre li S. Allostino Dlanl 

;@:nole alterrllVftllO l'albero della libertil. Il pericolo da QUella parte era ta le 
che Bologna, con nolevolc .forlo fiMn1.i/lrio. ml'lò al dlltletl<l nllnacçÌalo 

300 Kudi e 24 fucili (J), percbè li preparalle la dlfeslI. TrOfl\1O importante 

ua che Cento re.iltelle: 11\ lua caduta ~vrebbe llperto ,l nemico la vi .. di 

Bologna. L'Amrn.M dci Reno intanto pensò l\Ilcbc ali ll d1fua di LUlo 

infa tt i di~de ordine /Ii Comandanll delle G. N.li di Lugo. Imola. Muta-

i', A. S. B .• An, detrA", ... D,p. d.l Reno. Vol. XVI, 10,100 97 
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lombardo. Medicina, Budrio, Mmerbio e Molinella di riunirll al Paslo 

della Baslia per sborrare quivi la via agli insor@:cnll, cd un di. laccamcnlo di 

G . N.Ji partì pure da Bolo@:M là dirctto, /I l com/lndo dell'aiutante Pu· 

Ilioli. 
Di tulle le municipalità della provincia. quella che si preti: piÙ /I cuore 

la cosa fu Molinella, che riuni un notevole corpo al comando dell'cnersico 

Ungardlt, il quale, prcvenendo gli ordini dcll'Amm.ne compi il 16 aprile 

unn sped,zione conLIO gli msorgcnh di Ar@:en ta, obbli@:andoli It nlirarsl dalla 

Comune. Ventisci di e$li. compreso il capo, vennero arreltall. 
La Municipahtn di Lu@:o a .ua Yolta sollecit~Ya aiuti, perchi: u.peu di 

non potersi fidarc dei luoi ciuadim: Il Fanati1;l.~ti (omc lono, elu, Icriveu 

"all'Amm .nt DiII le del Reno Il 15 aprile, d/lgli ari,toc:ratici e dai nemici 

"del GoYcrno, promcUcrouno rell1ltnu, ma poi l ' accoppieranno a\lh in

" lOrgenh medellml La C Nle è pTIVa di fucili. e ICnlll 811.110 di l!UP~ 
~ lenllamo pelltolo!r cmergfnle" (I). Sollecitò aiuti In(he da Fllenu. co. 
poluoso de! Dlp.lo dc! Rubicone. dondc ,I l'CII. aiutnnte Huhn ~pl'<lì unD 

colonna di 40 o 50 cac(iatoll con un lK'110 d'artiglieria. Insomma do OiUi 

parte CI II er" )lremun,ti contro Il pericolo f ~i rltcnCYll perciò di non aver 

nullll d~ temere, (!ulndo come un flllmtnc @:lttn!e la notizia che Cento cr~ 

InVala doSli inlort!('f\tl 
11 17 aprile Inflllh alle 9 dci m.,lImo e'I' erRno pt'llclratl nell" Comune 

cd ayel'llno invll'o il clpoluoso .1 ,uono delle nmpMf, mentre il Coman
d~nle della piu.lII, un !rancul:', fu@:@:iva IlnOmlll!osftmcnle veuo Modena 

I 1><11110h, vi,till ilbbandonall c Ilrl\'1 di mClU tll ùlfua. pcrchè le podle 

armi c~,tcnll ~I quarhcre ddla C N le er~no nelle mani degh invasori, 
trano ,tatl COllretl! alla Tltirat~. Nell~ iliomata ,Iu,a /Indie P;f\'C U~ 8t.t ... 

oc:c:upat~. 

Mai 6no 1\ qunto momento lloloBM l'crn trovDta in coti gra\·e pericolo: 

un runedlo energICO era md"llcnl/lbllc Subito il T alllnl allcllì un b~tlDslil)ne 
di 700 G. N.lI, rui <1 altalUnle un·o,·anaulUdia di 500 ,oldati di linu 

piemontesi t francui cd alcum uueri cinlpml comr uploralori Il ~omando 
fu affidalo al Yi~e_comandflnle dI'Ila l'IUta, Tripoult (J). 

Il 18 aprile llile " pomo Il b3l1a@:lione p~rti per Cento, ma @:iunh .1 
pontc lui Reno Irovò che i nbelli vi Il trlno ulCrualioh con 5 Ipingarde. 
Tuuavia la GuMdia non indiclreSSiò td lIni lubilO Il fuoco: il combatti 
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mento, interrolto da.1l11 notte, fu ripreso all'a lba, e finalmenle alle 7 del 

mauino il battaglione bologn6e allravem il fiume, papando tulle travi di 

soslegno del ponle che il nemico aveva prudcnlemenle laglialo: ed a pauo 

di canea giunle 6n lotto le muri della città, dove trovò le porle Ibarrale. 

Allora il Tripouh con pochi uomini diede la &cala ta alle mura, e dall'in· 

temo aprì le porte agli altri, volgendo m fuga gli msorgenti . Molti però 

fumn fatti prigionieri. e fra quesli 8 aUltriaci, 2 preti ed 1 frate dell'An· 

nuntia ta (1). 
Faceva parte del corpo bologncilt Ugo FOlColo, c.he in quellll spedi· 

llone fu ferito ad una. cOKia (2). 
Cenlo era COli di nuovo hberll, ma il contado era ancora nelle mani 

dcgli insorgenti : perciò la C . M.le dovette ancora più volte re. pmgere i loro 

attacchi e pattugliare i din torni. Ma ormai aL Icnllva .finila e malli rado le 

IlrCllhiert dei Ccntni c dti luoi OpL ItCUL, ula lateiò Cento LI 25 aprile e 

il 26 nentrò in sede, accolta entulia,IÌtamenle dali. popol8.lLone e daUe 

autontà, Il Direllorio I IUIO volle onorue l. Cu.rdia bologncJe donandole 

un~ bllndiera con la Icritlll : "AL difensori dellm pubbhca tranquL1111à la P.
L' tTla riconOKentc ... 

Ma (l(correva ipedire Il Cento, rlmllltll ,guarnila, un \lTt'ILdLO c pcn:.ul 

li Kriue a Modena al MonlrLchard, che mandò Il 2 I aprIle un reggLmento 

di tB.valleria al comando del Le.mel Contemporaneamente Il raccolte UII 

nuaYo corpo di G. N.le dn spedire come lIuunlg;onc a Cento. M. mlanlo 

lIiungevRno cattive nuove da Arllenta. UWUB per la I~ondo volta dagli In 

wrltnl1 . Il comando PugholL t he e r~ parILto contro d. eltL, .. 110va"" .ppo' 
. talo lilla Bastia con C, N .li dL Molinella, Budrio, Min~rb,o , MAlI310m 

bard. , cu, ,era aligLunto un Corpo Frlnto imole,e d. 44 uomml eorn~ndalL 
dal Laboulaye. A quu li li doveva un. re molt re un Corvo F r.neo org'llIl 

lIto,. 1\ Lugo ed un distaec.mento ,pWl'O 3 F .cnn per ordine del comnnd 

della pLaua Cuich.rd. 
Fidando in Questi liuti il PuShoh il 20 aprile . i .. vvmturò coi .uoi nel 

di,l rcllo di Argenla, per hbcrarlo dalili .ntorllentl, ma aWuhimo momenlo I 

lughui c i fllenllni non .i fecero ~edcre, ed il numuo lO~erch illnle dei nemici 

coslr\n1C il PUlilioli allll rilir.ta : rimale cosi aperlo il pllilO al ribelli \eno 

Mohnella , che .i troyò tninacciala. L'Amm .ne dd Reno . 1I0f. Krine uu 
l~ner. indillnM. ai presunti tr.dLtori (,), che li lIiuJti6carono lIellando la 

colpa sul CuichDrd : in fill i Kcondo la [clleta di Lus<> II WAmm.ne Dlpartlc 
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in data 2 60rile VII (21 i\prile). il corpo faenlino, visto il pkcolo numero 

dci lul!ilesi uccolli a formare il Corpo F,anco. si ,arebbe ri6ullllo di rag

giungere il Puglioli. c dietro ,CLterale istanze del Cuichllrd dopo breve per' 

rn.ntnLa nell~ Comune, sarebbe tornato a Faenta con Iran lIioia dL LlI8o ; 

~rc.ht a quanto ,criue la Municipali tà. di MUl&lombarda (26 aprile 99) (1) 

lc ruberLI! ed i furli (OmmellL nche nelle Chie5C da costoro insieme alle loro 

" ureligiou mauime 'I avevano nuperal .. la popolu.ione. 
Comunque, rileggendo il brano dL leller. della MunicLpalità di Lugo 

DIl·Amm.ne Dip.le Ln dala I S IIprile, \Lene il dubbio che si IlalIL dI 1.111 

\cro e proprio trad Lm ento del Cor])O Franto lughue. 
F rll tl"nto era urflt'nle protellgtfe Molinelln, ~reio il 2 I 3pril~ r Am

rnlnl 'tr.vone DIl'le teriue al Cuidlud td al cap. Corclh di Facnu cbi~_ 
drlldo un nuovo .occono di ,olontari armalL 

Ma \In fotlo ~n più grave IVY~ lln e nd fr~ llelnpo . 

CIL insotg1:nti, lucc::iatl da Cenlo, si r'''erurono ~u Poggio Renatico 

f S. Pi~tro in CalAle. illluc~ ltnndo COli h· comunie"uonl con Ferrala (J). 

Il dllnno economico clle d~ ciò dnivmY/\ a Bolosn" t'ra graviuimo: il 

o,p.to dd Reno mfllth aveYII sernprc 10tTeito I>cr Korfll~ di IIrnno, che 

doveva Impellare In IIran pmrtr dal Balto Po. Ora cllt ciò IPrl'.b~ ltato 

ancor rlù ne<::nIIllLO. pl'.rch~ Ir c"mpasne, mrf~tBlf dllgli Lnsorgenh erano 

ahblndonate ft l .atchtggio, mentrt le contLnue ,pWL~i(lni dL Iruppe m:hie 

deuno abbOlldanh Ic tlovalll'e. nulla IlIÙ poteva venire d ... Ffrlar •. Ad 
IllIIrayale la .itun.LOIIC 1'''lIgiungc,,, [hl'., allr ("onlLllua riehiute di IIrano del 

lIen. CluU.lrr d .. Firerllc, I cOllllld' III non 'L facuano ''''ul)Olo, If; le otTerle 
er,\no \'anlaIl8'l0lt, d'uwiue (j1l1'1 poco tht le loro trrrt l'rodLlcevII-no, col 

Ilrricolo di aff~mafc 18 popl>ln;O!1t. Inoltrt dn. pUliti O('çupall gli insor, 

rt'ntl nlln .. cci~yano M~lalbergo e S. Ciorgio di PUlno, t !oC' 'ouero riu s~i ti 
ad OC(UIIUh, faç,lmrnte .i nrebbero colll'8all con qLldll cile infestavano 

l'Argenlllno: 11 OLp.t,1 de! Reno I~rtbbe stato "lIor/\ irnmcd •• bLlmrnle 

I>crdulo. C,. QULIl(I, nt'Ceuuio un rapLdo provvcdLlllenlo. 11 compLto dL ,;a
Plire It' comun'cuiollL (01 Bal.SO P o verme "nunlo tI.1 MontTLl'.hard l'I). 
c::h~, procedtndo da Modena, IUO qUllrtier lIenerale, spediya le II\1t truppe 
ali. \'oha dL Ferrar", mentre CIII ;,Iello velllva • 8010ll1la. AIID <pcdLtion .. 

doveva umTlt il u,md con I. IIUa rnLsiont di Ccnto Bolocn" poi mv.a .... 

., Malalbergo eoo G Nl" cht. 'n 'Lenir .i c{lnlLngrnh fOTR;ti- dII Imol., 

,'1 A .\i. n 
l'I A S Il 

I A S n 

('~" d.ll. Mun'f. d, M., .. ,-"","",d. 
\'h d,II'An,m D,p d.1 R.no Voi XVI. 1",100 164 
An, d.n'A",m 0,1' d~1 R." .. V"I XVI. Fo,\oo 164 
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Molinella. S. Giorgio in Piano, Budrio e Minerbio, dovevano sbarrare il 
passo agli insorgent i the tentasseto di ripiegare verso il T edo. 

Il piano del Montrieha rd era il seguente: procedendo da Modella t on 
8000 uomini , marciare \'erso F inale e di qui spedire una parte delle truppf 

,'fTSO Malalbergo e Dosso e l'alt ra a Bondeno, in modo da ristabilire le 
tomunicuioni con Ferrara tanto verso il D ip.to del Reno che veno Il 
o.p.to del P anaro, li 27 aprile il Pl\lthod, aiutante di campo dd Montri
<:.hard, era a Finale: il 28 ne ripartì lasciando il distretto indifeso: s'al
tendeva però alla Mirandola 1'arr;\'0 del gen. la Hoz (l), che era !-Iato In 

quei giorni nominato comandante generale delle C. N.li dei S Dip.ti d'nltre 
Po, a proteggere il ~anco del Monlrichard: ma fu prevenuto dagli insor
g~nti che alle S pomo del 28 stesso rienturono nel Finale venendo da 

Massa con alla testa un distaccamento austriaco. L'albero della libertà e 
il tricolo~ furono bruciati: indi gli invasori si teC!'iTono In Duomo il un
tare inni di gra-z.ie all'Al tissimo (!): così eui si presentavano comf pal~· 

dini della fede contro gli (rdici repubblicani e questo loro atpello fece 
grande e fa\'orfvole impressione sulle ingenue JlO(lOhu.ioni campallnole. sem
pre tanto lillie alle tradizioni religilnC. 

Intando Cento. donde II Lemcl era partito pel Buso Po, rimue di 

nuovo e,polta all'inv.uione, mentre 11 tenta tivo del Montrichard falliya com
pletament e,lasciando Ferrara bloceata dal Klenau. e 1\10dfna qu~,i ~Ulr 

nila. 
L'Amm.ne del Reno non $apeYR più come provvedere alle continu~ 

richieste d'aiuti: ma mentre in co,ì critica situazione , 'arrabbatlaYa l'' con 
'acrifici indeKrivibìli eercaYa di organinare la Te,llienta, lIiunl-f' la not i· 
11a <:.he il Dirtt torio e il Coq}O Legi,lativo 11V1"'8110 lasciato Milano (') 

(Confirlllo) MARIA LUISA R,,'rTIA 

l') A . S. B. _ C~n. d.ll. Mun.c.t o. d, C~t". S.ll. al/"A~,n' . .Id I~~n~. 9 (,,,.lI. VII 
t'l A S. B. Con. d~lI. Mu", •. I.r. di Cenlo. L,II. ,.trA~,,,, . .1<1 R.no, IO fio 

"I. VII. 
t'I A. S. B. All' d.1rAft\m. Oip. d.t R.no. VG1. XVI. I",ho 16& 
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Studente anconitano a Bologna nel finire 
del Dugento 

DI documenti volllari marchigiani del primi :M'coli, pochi se ne poterono 
)COVare smora. Oggi ci sembra intere11ante far conoscere due lellere del 

T recento. o forse anche della !oetond. mctà del Du~ento (vi si parla di 
fiorini e questi veonero coniati nel l ZS2) che l' 11 settembre 1889. in QCca
gItor Nazartno Ange1etti; lellere senza dala tolte da un codice deUa Bi

lione delle nozze Paloni-Marcnetl;. pubblicò a JUI (Tip. Ruuini) il Si

hliot«a Canini, ora. dei Lincei. 
Si tralla di due lettere di anconitani, uno del quatt, Ma.rtino di BMlo

lomeo, era Itudente nello SNdio dI Bologna. Esse hanno valore per la 610-

logia. ed anche per In storia dclla celebre Università di Bologna, che ospi
tava m quel tempi ohre dlecimil~ studenti d'Italia e d'Europa. 

Una lettera ""rla dI Il molte tribulaziolll " sostenute allora da Am:ona . 
Ebbe ena guerre nel 12S8 con ManfredI, nfl 127 7 con Venezia. nel 1309 

con città marehigiane: un terremoto nel 1298. Ritengo $i tralli del 1277 
quando AnconR sostenne ~eramente " molte tribulazioni li. per la guerra 
con Venetia, Si lraltertbbe. 111 questo CilO. della Bologna di Dante, 

all'lIlcirca. 
Da uno Icnlto pubblicato dII Michele M IlTOm nell'Archivio $fo,;,o per 

le Marche t per /'Umbrio (Val. I. fasc. III, Foligno 1664) inl1tolato: 
l'UnWer,ilò degli Sfudi r il CQ/ltB;o dei d"lf"ri in Ancono. si apprfnde 
COm( nelle Coslttuzioni ciuadine si de(Tetav~ che se uno fone ~ndBto l' 

Itudiare dmlto civile ( cllnonico. o mfdicina. In quolche Unhersità. avesse 
dovuto a\"trf dal Comune un annuo , udidlo di venticilll!ue libre di <kn~ri 
anconitani plttoli. (G h ogonlani piccoli si chlamMono poi baiocchi). 

Vi fl IIpprende. ,noltre. come la n,emori~ P1U antICa che I; Abbia di 

giovani i qu~1t ~bbuo a goderf dd <uddetto beneficio ~ del 143S : n.i 
fu rono: Andre. De Sanctis ~ Lo~n:to dI Giovanili Costa. scolari ndlo 
StudlO dI P adoya: Filippo Nappi, Leonardo LtonllTdl, P;~tro Sc:a.lamonti, 
T ommuo di Ser Giatomo, Anton Cillcomo T odini. Lodovico di Ciov3nni 

Antonio, icolari nello Studio dI P~rullia . 
CIi aoconitani frequentavano anche lo Studio di RomD e di Perugi~ e 

prendevano la laurea nell'unII e ne11"altrll legge. In patria fOrmaY 8nO un 

Collegio . mA comI" riunione. o wcietà particolare. Soltanto il Z2-VII- 156Z, 
in , irtu di un breve di Pio IV. il CoJ1tgio ebbe vita giuridica, con facoltà 

di conftriTe le lauree. di lIiudieaTf in do-t~nninate CIlUSC. e con molte ~ltre 
an\j>i .. attribuzioni. 
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Martino era probabilmene di famIglia povera: non godeya del IU$5id,o 

comunale, o puchi: que, to non era sla to lIntorll decretalo, o perchl , iler· 

va to al soli giovani di famiglia nobile, 
P ur di seguitare g], sludi univenitari. Martino cosi $cnveVii al "Jooio 

et eloquenle homo et prccorrlio/ compogno ler An/onio rle Ciwogni de 

Ancono! ., vivo in mIseria nello sludio de Bolognia. privato d,W amore 

cl dc lo iutorio paluna le.. IO cOll rieto mcndecando Kampare la mittra 

vi ta. Et fada la sera, lolglio co la dericta mano un baatone, adacando ,II, 

c;enturll una tlllche CI uno barliclo, vo ad UK10 ad ul(io domandando a le 

cue dc l'alln ilColhri aleuna lemolena per l'amor de Dio; et le più volte 

non reparto alt ro che, con rampognia, uno ooclc con Diol 
Cercando poy le Cile dcIIi altri Bolognisi, llrido paricdlie volte, dcci 

ed vinll "olte nanti che ,ia inliJO: De. l'idolo modonno mondolcme lo 00· 

dro corild! el quant'odo de la fan teloCha de cna: - A~peclo un poco, -
con alegrenll spe<:lo dovere octenere qualche bona co ... Por che 5Ò Ixne 

cngdato, el sià IllInco de alpeclare. oelengo un peno de pane de Ire mc· 

, ture, che uno cane lenu grande fame no lo manllerlll: o vero un pocho 

dc vino de duy o de ti; di: ct co,i reposlo lo pane ene la pera, et lo V1ll0 

nd baTlieto, dclendcndome da li Clini col blllione, procedo vut.O ca", 
El multe volle calcho en quello famgo bolosne,e, la cui puna è peg

gio de le f~lede sepolture; et cO$i, raeconsulalo. lIillnlo ad eu~, 11 110 l'ar· 
famato Itomaco. a lu qUI le 11\ emporhma fame fl omni cibo IllvurOIO. cl 

il non lemperata .tete fa dule; COIC amare". 

Marlino 6niiICe col raccomll.ndaui al 11.10 amico (che, per il 111010 d, 

~er dO\'ev~ for~e cmre un nol~io) perehe lo aoçcorra e pcrchi: il], oHenga 

un 5OCCO"0 dai genilori. 
La letter~ non fu te rill. Invano, poidJè: " Ser Anlonio ,) ri,pose 01 SOl'io 

tI tloque,,'e homo Morli .. o de Bllrlo/omtO, "urlenle "Cl/Il cipl" dc Bolo· 
gno, ch,. i genitori non sI, avevano mandato denaro non per oUllrillll, .. ~ 

proleroilil, mi per hl empouibdllà nolo rlo molle /ribula/io"i. qUllle e .. ge' 

.. cro/e Il JoJ/cnule /u no,/ro paelC e/ ancJ.oro ipai: e che ori, o/ Irll I. 11.11 

pollil. se . força monrlattle cinqullnlo M"ni, fiO" motlcullrlo proocJue per 

/'OlIt1tnire ". 
Anlonio conclude esorta .. do Mulino. repor/ort rlegna premio de /l,de 

'e fu/i,he cl de le Ipele: /0 41,101 COJO se forrelle. 11011 U'/lImc .. le !DrIÌ ad \IO}! 

uldr, m'o dll&chtuno port .. /e ti ami(o (oro d grllliuJo Il, 

Il comllianlo LUIgi Colmi·Balduch" negli" Atti dtlla R . Dcpulauone 

di Siori. per le Marche 'I, SeriC" terta, voI. I II·V ( 1923) e "guenle. $CTI!JC 
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dc Lo Col/uro ddlo Morto d'Anconll c Bologna "d Secolo XV. In "Studi 

e Memorie per la Storia delI'Univer$il;' di Bologna~, Vol. V, pubblicò: 

Lo Slurlio rli B%gnll e III Morco. Modena 1919. Guido G. Zaccagnin;. 

in "Atti e Memorie della R. Deputlltione d, Sioria per le Marche Il, anno 

1929, pubblicò: LeI/ori e Wl/Ori del/o MorclI d'Ancona allo Slurlio di 

Bo/ognll dol Scc% XIII o/ Seca/o XV. 
PALERMO GIANCIACOMI 

• 
BIBLIOTECHE E BIBLIOLOGIA 

(PROBLEMI • NOTE· DISCUSSIONI) 

Il Register mBior Communis BononiBe 

Il codl<:e mcmbrMacco dell'ArdllVlo d, SIOIO. chillmalO ora Il Il Re· 

gi,lro groS50t>. era allil fine del 1«.010 XIII conolCiulo col nome di 1< Htlli. 

Iter maior" e CUllod,lo nella Canetlleria del Comune 'tllnalo per gemi. 

m,m E, 
Conliene COllIe d, documenll. che vanno dal 1116 al 1288, Irucrilli 

in [ogh dI sr,.nde formalO ma non tuth di usualmenle efaUe'. dlmen!ionl, 

Nello Ilalo in CUI SI pre)Cnlol a nOI oSlLi con'lll d, S33 fogli .«ondo l" 

nllmera~lone ilPpo,lali o alla fine del l(coln XVIII o al printll'lo del XIX. 
, icurllmenle dopo chc Il codice erll stl\lO comuh~10 d~1 SII,'ioli per I tuoi 

"AnMh bolollnul", Ohrc quella numCTiUlune K ne ri"onlr3 un'~ltrll del 
1CC010 XIV a numeri romMU ch~ ,i IIrrula !tI XXVllI e che è poi conti· 

nultta In òfre arabiche, di mllno del ~olo XVI. 6no 111I~ fine dd codice. 

Tale numeU(.lone 1: Ilero errAla ~rrhf: dupo Il f. 126 li p~\$I1I1 numero 

227: Il Tllevll il lenll1l1"O di corretiont I)CT alcuni dei fogli jeguenli, 11111 tlOl 

SI v~de che fu abbandonalo. Cosi pure, If'nu IlIcun~ nclle110. il numero 27S 
~ Immediatamenle .e8ulto dal 278. 

Riproduco que<te Ire numerl1lioni ndle l'~rti che ,nltreUoIno· 

Sec, XIV 
\I 
VII 
IX 
X 
XI 
XII 

s~c. XVIII·XIX 
I , 
3 

• 
5 , 
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Sct XIV Sec. XV II ,,,, XVIII·X IX 
XIII 7 

X'V 8 

XV 
, 

XV, IO 

XVII " XVIII 12 

X'X 13 

XX 14 

XX, " XXII " XXIII 17 

XXIV 18 

XXV " XXVI 20 

XXVII 21 
XX VI II 22 

" 23 

30 ,. 

'" ' 21 

'" ' 22 

'" IO' 
278 170 

"' 010 514 

1111 02 ' 515 

V '" 5" 
V, '" 517 

'" 536 

Si ri ltVll lublto che uno , !retlo legllme elilte frll ; logli orli 1Cp1lTllli 
Il I - III 620 /5 14 . IlIi /62 1 '5 15.V/6 22/5 16 .VI/623 5 17-V/ 2. 
~rchè IOno lulh dello ItellO formillo di mm. 44 5 X 320 c 6"0 ft tutto il 
I. V I IOno Iot ri" l dll lla Ileua mano ed il loro contenuto è cali dI$POIIO: 

f. II / I r. v.: MCCXXX Ii , lite lune X I uellnlc iuniD. ind. VI. UU
Jum fralril l oh llnni~ de (l iccnlia dc ordine Irolrum predico lDrum arbi~r 

dutlll ,,' per qUcJlionibul que o)erleban/ur inlct domplllmi Hcnricum Bono· 
IIIC tpiltopum tI Comune BDnonie de iuri.dic,ione oliquorum lerrlln'm in 
.pi_~oPQ/u DOI1Ol1icnl; - BDlogniUUI dt S/rolo maiOte nolDriul [SlIv;oli : 

App. DXCIV ) . 
f . 111/62 0/5 14 r. v.: ConI. 
I. 1111 62 1/ 51 5 r.: ConI. c finto 

v.: Bianco 
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f V 622 5 16 r. v.: MCCXXX1 1. die (II/I inlronle madia. ind. 
VI. in ci~ilo lt l\1ulina. Domnui Benediclu$ abbai monaMuii sancf; Pdt~ 

de Mulina concedil ptr empfiltosim ad D anlllu domino çocharit dc Guv· 
lingis legum doclorc cl Bolognilo Pc/ti dc Ignano Iyndici. et procuralo
.,bui CDmunis Bononic XLII . bibulea$ lerre et aquam currenlem. 

I. V I 625/5 17 r.; ConI. e fine. 
MCCXXX Il I die VII in/ranlc nO\lembri$ ind. VI. Domim,u Uberlus 

Vicuomc5, BonOl1ie polelfol de "o/unlole li consenlo Conldlii credentie 
cl Ilenerolil de,il presbilerllm jol,annem in presbilerum li minil lrum ccde
lie sancII jocobi Callr; Leonil - Tal/amaeu' quandalll Nenr;,;fi nola';III. 

v.: MCCXXX III. die dominita XIII inlrull/e menu na"embris. ind. 
VI. Dominui Ma/heuJ Petri R"bri de Narni Il:h alarul renunlio l omnibus 
li/eril et rn"ipli, ;mpelrlJli, a domflO papu conlro Comunc Bononie occo
,ione inurie oCCfl5ionr monde lalle inVenlc in IIIIl camera et 1er;n;0 de qua 
e/iam inven/ui lui/ uprm/iUt. Riciul dc Al/ilindi, rtalorilll ICartulario 
dello Studio di 8010gn9, I, 43 J. 

f V II 2 r. MCCXLVIII Ind. VI. d;c morIi, VI ueunle m(JJio. In 
pala/;o tomums Ymole. Farmu Socidalis ill/er eomuntm Banonic cl comll
nem dl,Uoli, Ymole Iccundllm contrar/11m loclum pcr dompnum Irolrcnl 
jalobum Bonouie rpi,.:opum. Boniahllnnu de POlilufO nolarilll domini Bo
nt/acii de Carro polcJla/is Ballomc ISalioli . App. OXLV I]. 

v.: Biuco. 
Quelli fogli fOTnUI\'mno dunque un 1010 quattTnO ticl quale i fallIi Il 1, 

VII '2, orm stacc",.i, in origine furono umll, mD incominciando la numera

lione collo cifr" fOnlllna Il. e m.WC3ndo nclill Sfric I numrri l. VIII si 
(orutllla 111 prrdilo del l)tImO 101l1io. 

Abbiamo co,1 riconosciu ta la ni~tcnUl di que,to lmmo qu:t.terno di fogli 
8 col quale ntl XIV ICcolo mCOlninciaY$ 1'/111111110: codice. 

&lIlIe /litro quatelno eh 8 fallII di mm 470 300 numerali dnl IX 3 
.1 XVI IO, chc contiene un"t.ndict' dd nostro codice tllOtrlltlum per domi· 
nun uonardum frmttll Bonviclnl notilrium CI Miehadcm malli,tTI Ad,ml 
natltlum dc mlnd.ll) domini Bartolmi dc Mlldlll cBpitanel popuh bono

mcnsi, et anciftnorum et conlulum rl leriplum Pfl manum pratdicti M,thae-

h. nolllnl m MCCLXXXV II I 
L'mdltc >l'lIue la nUnlrrllLIOne dci qualcrm ed Il numero pr08,euiYo dei 

fOSli di ollni IlI1golo (luaterno. Cil\!rurllI annOluione è f'reeedUla dn un 

tilolo rubriulo. 
Da quulo mdlce li nlevll thr 1) .. 1 1188 il codice si trovlVII. presso Il 

poco nello ,talo in cui lo VCdl~lno Oilsi 
Fa Itguilo d,,1 fOlllto XVII I l ,II fOlllio 56 1 453 un eomple,JO di 
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57 quatern; tuui compo,ti di 8 fogli meno Il XV che è di 6. il XXV il 

XXVII ed il LVii che sono di fogli 4. Il foglio 533/ 425 è IIsgiunlo 

fra i qualerni LIII e LI III. 
T . li qualerni sono tutti prosre"ivHmenle sesnali di mano del maeltro 

Royrrerius de Perusill, che trucrine l'Sii atmo i qualcrni I-XV cd il LVII. 

Il che fu il vero orsani:u.atore di tU IlO il lovoro. La $CriUuruione degli altri 

quaterni fu affidata a v,ri collabor~ tori . di IIlcuni dri (tuali intOnlriamo il nome 

annotato da Rainerio stUIO, e lono: PdrUI de T erenlio pd quale dice che 

trlucrilse idi Irci et olii Iru : BologniUu$ IIr% e Mai,,,is; Bolognitllli porte 

Steriae. Altr; cinque scrillori sono ri~lI$ti anonimi, ma è certo che i loro 

nomi devono riccrcarsi fra quci natll i dle nel periodo di reduionc apparten

nero alla curio del Comune. Un tentalivo do me fatto di riconoscere la loro 

Icrittura c:oll ' aiulo di urte pagensi coevc è riusc ito tenta ri sultalo perchè 

queste lana ,uitte in conivo, mentre nel codice cui li studiano di conler~are 

un c:arlloucrc librorio. 
A cia$Cun notaio fu affidMo il còmpito di tra ll: r;vcre documenti od anni 

inleri: solamente Bologniuu, porloe Sieriae. a~endo inconlinciato l' nnno 

12 19, li amsto per moti~i ignoti al 17 settembre c il suo la~oro fu tonti

nuoto dall'Anonimo IV. A nche l'Anonimo V partito dlll 1220 entrA nel 

1222 e si arre&la al 15 di gennaio. 
L'aggiunta di un foglio Itrlllo do P ietro di Taranto, tra l'ult imo cle; 

quateroi dell'Anommo V. ed il 'utcenivo c:he inizi .. la aet onda seric dei 

qualern; dello ItUIO Pietro, ti d ic:e che anche qui un isnolo intidente tu rbO 

l'ordinala ripartizione del lavoro. 

Raincro alla fine di ciasc:uno dci 14 qUll teroi che !rutr i"e, oltreth~ alla 

progreuiva numerazione di t ill ll:un quoterno, pro~~ide a piedi nl pagina 

al richiamo librarIO delle parole iniziali della pasino Ili cceni~a, 

I quateroi c:opiMi dall'Anonimo l lono contrllllcgnati o1trec:h~ dal nu

mero pros reui~o di R ainerio. colle lette re Il. b, c:, d. e. f apposte doJ1'am
manuenle: quell i dell'Anonimo portano a pie ' di pogina la numerll7.ionc dall'I 

.1 XIl. 

L'ordin.mcnto di quello ll\~oro, c:ompiuto per ratcogliere in un 1010 

corpo o rcailtro Il quoc spettare videntur CO'Tl uni et populo Bononioe Il è 
quello cronoloslco, Speuo tra un DnnO e l'altro interc:edono !pui ~uoti, Il 

volte di intere pagine e fogli, perchè terminati i documenti di un tale anno, 

per il lutc:csli~o la reduione erll. affidllla ad al lro c:ompilatore, 

Per errore il documento numero 3 fu dlltato al 6 ottobre del 111 9 
mentre spetta all'anne 11 99; riconostiuto lo sbaglio ne fu ripclutn la copi~ 
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al numero 112. Cosi pure il numero 222 c:he è del 6 febbr~io 1191 è Italo 

erroneamente dptato col 1203 e"cndosi falla ton fu lione con la data di 

auten ti tuione delln copia che se rvì per la trascrizione nel Hegister moior, 

Il diploma del re RMhi, è collOtalo fra le carte del 1189, cl:rtamcnte 

perchè t ro~ato in un quaderno o fil za contenente i doc:urncnti t ile riguarda

~ano le relazioni c:on Modena, ed era rasgruppalo c:on qud li che spella

~Ilno ai tonfini perchè avev~ pOtllto ser~ ire intorno Il quei tempi. A nc:he nel 

Resister nOllU$ è poslo fra un documento dc! 1180 e uno del 1203, 
La raccoltB raineriana c:he tomint ia III l 116 termina c:on l'atto di d iv i· 

sione del contado bolognese del 1223 ed ~ di mano del lo steno Rainer io, e 

que$to ci tegun l'nnno nd qu"le il lavoro fu terminato. 

Lo ItOpo, cbe $i propolero coloro cbe IIffidarono III celebre notaio e 

ca lhgrllfo l al~ lllvoro, fu <Iudlo d i rocc:ogliere in un 1010 corpo c in ordine 

cronolosico tuttI i dOC:\l mcnti concerncnh i diritti e gli oneri del Comunç sia 
politici che pllirimoninii. 

R itengo che s iù. I)r ima di R ,linerlo molti Singoli quaderni o fil u fonero 

composte con c:opie del doeumcnli di~i~i l>er male ria; diplomi, bolle, trat 

lati t convenzioni tloli ticbc, dec i~ioni dci consisli, scnten~c, atti di acquisto 
e ~endita elI.'. 

Dico copie pcr,;hè è nOlo che 6no Il molto tardi gli originali desh alh 

ven ivano sdos:unentc tUliodi ti o In noscondigli o depositali I)TeIIO comu

nitò rdigiol r. che sode~ano , lcll'lmmuniIÌt. c che nclle cnnccl1er ie per l'u~ 

corrente Il odoprovano topie, Inflitti grnndiuimo numero dei nostri docu

menti Ilrovicne da tOllie; i pruni alli delle reluloni del Comune c:ol Contado 

lono preli da tran lunli di~i, i per IIO nO, tosicchè se ne oJJ\('tt e~a ogni volta 

la dato e il nomr dd notaio. Anthe gli aui dclln Lego lombarda pro~cngono 
da un qunderno, I.' ne è ome", I" dlltn. lone, I diplomi imperia li tono Iln. 

ch'en; Irnlt ritti da copie: il numero 2 non è che lo sl ralcio di qunnto rigunr

da~n DologlllI in un placito di Enrico V, Dn speciali ,"ctolte provenSono 

lutti i documenti rilluardono il ramo del Savenll. III c:oslru'tlone dd Pnlano. 

il mereato nuovo. i mulini del c/lnll le di Reno dl~i,i Iler POdll, In cost ruzione 

dei castelli di San Paolo, CrespdlftllO. San Colombano, SlIYignono ett. Nel 

documento numero 280 de.! 6· febbl'llio ! 2 l 4 s; lesge che Regioni illl'obunt 

/],Itenderc poelum cl conc/]rJiam !oc/om inlet tomune Borroni/lC et comune 

Reg;; Jecundwl1 I/uod conline/nr in ((ut;, scripli$ i" Ii&,o corrlllni, Bononioe 
pur m/lnum C))merllC nolurii, 

La eli,tenta di un quadrrno contenente In sentellza llopparc dall'ordine 

dnto nd 1225 (doC:l.lmento n, 573 bi~ ) di tance llare l'allo di con6sca di 
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d T,neredi fatta nel 1220 e trascriua nel neBi~kr mo;or : una c.a~a l maestrQ .. . 

R 
n%rius de mondolo dQmini Pocis Bocco/u pole$la/ts 

C 11m egQ eslaurus". • r ,. 
I , ., I·,cnlio a con5Cilio. in alio ,Ibro CQn/roc/llum /0 ,s qua '5 Bononiac, ,a, a , , 'II . 

'""' .cri,luram conceI/alli sieul et in I,bro I o qu, esI hic concdloMem.. n~" 

e$/ opllf Mauariom... .,' ' h 
Finllm~nte il numerQ 646 non r che la copia di un registro di parecc i 

documenti lutti del 1221 , 
t A, TESTI RASPONI 

Il campionlO e dallo omito mon.!, A/~.uondro n,sii Rosponi m: mandò 

, ." J" ,"bb/iCllrii ne/I"1 Archiginmrsio li. UII anno prrma che qlles o serIO, .. Id I 
. 5 . Il '" ,. ,ubblica:ione perchè l'autore des era,>,a a'" marr.ut. ospesl a o" . 

I • ., " il male 'o tral'o/se, _ Alla memoria dd VO/tllte s/o-qua CliC OgglUII a, " a 
rico e paleografo il aO$/ro pen.!i,ro gr%! A. S, 

• • 
NE C ROLOG I 

Luigi Rava 

Luigi Rdva, nata a Ral'enna Il l " dicembre del 18~0 e ~~rtQ a ,RQma 
Il 12 maglQ del 1938, cQmpendi~, per l'oper.a e per I termml stessI ~el1a 

l 

'

·d ~ita le ... icende e le fQrtune dcll'ltalra falt~ NUIQne. lua unga e ervl a , , ' 
Il Regno ita lianQ Rlleque con lui, Prima di mQrire egli ha ... eduI~ Il ,trionfo 

dd fascismQ. precedutQ da tre guerre tutte fQrtunate e tutte Vlllonose, e 

quel che pii! conta, ha visto il Regno d,venUlto Impero, Grande ventu .. 

per \la Ilaliano, per uno spirito che ... i ... eva appuntQ della fQrluna del suo 

grande Paese I , . 
Tutto qUe!to ~rioclo il Rava ha vinuto tupirandolo Il pIeni polmQnI, e 

partecipando sempre agli l'venti, anzi, di più: contribuendo ~~eSlo ~ll~ 
sVQIge,,; feliee dei medeSimi. Perchè egli pos~eva la d~te dCI maggloll 
Italialli del Rinucimcnto, di avere e rappresentare molte anime, Era $Qprat· 

tuttQ un italiano, ered- della romanita. (non per niente la Romailna . de riva. 

anche nel nome, d~ RQma), che nell'Italia nuovissima ha trovato Il natu ' 

rale compimento. 
Non CI fu campo dell"uiQne !II rapporto con lo spirito. in cui il Rav8 

nQn stampasse la !ua Qrma ~ non lnsdaue ampia [" impronta. U~mo pol~. 
tK.O, amministratore, iliuri$ta, profu!ore, storico, letterato, economISta. ag,..< 
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coltore. lutto egh fu; e in ciascuno di questi c~mpl lasciò tracce di una 

~nilaJare genial,tà. Per<:hr dinanzi ai suoi occhi, sollo il suo sguardo. di 

frQnte al SUQ agile penSiero, dentro la $ua fervida parola, tutto diventava 

~em"lice e facile. tulto (Iequi,tava colore e calore. lutto si presentava, ai 

lellori, agli ascoltatori, nell'cspreu iQne pii! chiara e "iu efficace, Un divul· 

ga tore di enorme valore, di in6nita abilita., che poi non era neanche cercata: 

era la spontaneita della vita, intonota al SUQ ingegnQ fervente e scintillante. 

Studiò nell' Università di BQlogna giurisprudenza. nella quale disciplina 

tanto si affermò da enere, giovanissimo ancora, nominatQ professQre all'Uni· 

versita, a Siena e a Pavia e PQCO dQPo a Bologna, dove era statQ scolare 

pochi anni prima e dove fu collega dei grandi SUQi maestri, Non è mera· 

viglia se, dolato di lante qualità e di una oratQria semplice e suasiva, fu 

losto elello Deputato al Parlamento e ,e in tale conseSSQ si segnalò ben 

p.ello sì da essere chlamatQ al Go ... erQo come SoUosegretariQ o come Mini. 

stra; all'Agricoltura. Induslria e CommerciQ. alla Pubblica htruziQne, alle 

Finanze; dapperlUlto portando nUQ ... t luci, riforme asscnnate, prQvvedimcllti 

efficaci e innovatori, Sempre ride llQ deputatQ. fu poi nel 1920 nominatQ 
$tnatore, 

Mantenne sempre la cattedra all'Universi tà bolognese, che tanlo ama· 

V/1, sino a Quando fu chiamato al Consiglio di Stalo, 

Oltre quelle di deputa to e di mini~tro, numerose furollo le cariche anche 

t'lIIinenti che egli ricoperse: Presidente della Dante Alighieri dOPQ la moro 

te dd Villari: PreSidente della SQciela. degli Ailricoltori italiani; Presidente 

~lIa R. Accademia deUe Scienze di Bologna che egli riformò facendone 

una delle prime d'Italia e eomplcndol~ cQll'istituziQne della Classe delle 

diKipline morali: Presidenle della R. Deputazione di slorin patria per le 

provincie di RQmagna: Pre!idente dell'Ente naziQnale del turismQ; Presi· 

den te dell' istituto per la SIQria dell'Università: Membro di in~ni t e amml' 

nistrazioni stala li e paTulatali, Sindaco di Roma, ecc. ecc, 

Numerosissime le sue pubblicaziQni. clle sarebbe troppo lungo indicare. 

,i~ pure sommariamente, Bast; ricordare che eue verlono su i campi piu 

diversi. e che in tulll i campi parlò il tesoro delln sua "enatilitÌl. deUn sua 
~ ,.iQ ne netta, dd SUQ spiri tQ evocalQre. 

Un bé! pOltQ egli ebbe negli scri ttQri politici e iliuridici dell" ~ne del 

sec, X IX e inizio di questo, sopratuttQ per la parte cosidelta costituUQ· 

naie. Alla slorin del Risorgimento diede un cospicUQ numerQ di "'Qlumi e di 

opuscoli; ndl'Agricoltura $eilnò orme indelebili, e luui ricQrdano il grandiosQ 

discorso che prOllunciò in occasiQne della fondaziQne dell'lttituto intetna

zionale dell"Agricoltura in RQma sorlo !ler inizialiva del Re d' Italia; ln 

tuui i eampi culturali serilsc pRgine notevoli. La lua varietà gli tolse di 
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fissarsi in un campo speciale e di insistere in esso, si da darci opere dI 
larga mole: parve essere perciò operante più In e~ten5ione dle non in pro

fondità: tì che qualcuno disse gIustamente clIe lavorò per cinquanta e 

r~ccolse per venhcinque. Anche questo era intonato coll~ sua anima gene-

10$11, col suo spirito eclettico. col vole r essere presente sempre. colla sua 

volonterosa partecipazione a tutti i problemI dell'anima c deJla vita della 

patria. Il suo fu un continuo donare, su tutto e a lulli: laddovc avrebbe 

potuto. anche scienh6camente •... tuauriuare 1 
Mente larga e arguta, dunque. e cullu ra meravigliosa. 
Ma quel l'hl' in lui. noi che gli fummo vicini c tanto lo amammo. pIÙ 

abbiamo apprezzato e più yogliam mettere in risalto è l'uomo buono e leale 

eon tutti: ~ il suo euore al~rlo e largo di aiuto e di conforto per dliunque 

a lUI ricorre"e: è la sua cortelli" fatta non di forme solo, ma di schiettezza e 

dI pa»ione: è in fine l'i taliano che $OPI a a tutto amò Iii Palrill; è il fa sci

, ta che. immediatllmente, senti lulla nmportanu dei tempi nuovi e lascio 

come in uedità il seMO di ammIrazione per il grande romagnolo che con

duce Il Pauc. 
A. SORBELLl --

Gida Rossi 

Er,) nata a Brescia Il lO settembre 1862; è malta IO Bologna il 12 di

cembre 1938. 
La professore»a Brigida Rossi, o megho la <t Gida Roui", era ormai 

a Bologna una di quellc e:he si chiamano Il istituzioni»; cono,ciuta da 

rutti. da tuttI amata. da lutll invocato per Il compimento delle opere buone. 

Aveva ormai da pareccllio tempo pauali i se tlunl·armi. mo, ulvo un po' 

di matcatura a uno gamba, inconveniente venutole proprio in qUCIII ultimi 

ann., correva rapIda e disinvolta come quando ne nvev!l. meno della mclÌ!. 

Ciò che la dlsbnguevo veramente era il viro lCmpre sorridcnle. leml,re 

argutamente buono, sempre pronlo ad ascoltare, li plaudire, c a contrad· 

dire se era Il cuo. Perchè questa altra grande quali til ebbe; di esprimere 

sempre, e taloril anche in momenti non facili, anche qU/llldo sarebbe $Ialo 

più opportuno o più facile taterc, il I UO porere, intonato ogni volta a grandr 

nobilta, a sen1ibilità umana e culturale, a profond~ co!cicnn, 
Trc cale aveva $Colpile dentro l' anima sua in modo indelebile, c ~ 

queste tre Krvi con puro nnimo. con &empre rinnovato fervore: l'!t ~lill, 
la religIone e l'umanità ,offerente, l'arte, 

Ho messo prima l'Itl1lill perchè Il quella era rivolto naturalmente ogni 
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suo primo e !>pOntanco l~nsiero. Come inscgnante dI storia magnificò sem

pre la nost ra Nazione, il suo formarsi c Il I UO trionfore, Duranle la guerra 

fu dappertutto. come ilopeurice dell'Ufficio Nolizie pei mi litari, portatrice di 

luce e di conforto, come conferenZIera e animatrice ai più alti e nobili 

proposJII, 
La Religione era innata m lei; ma, non mai irrigidendosi in un',)sser

Zlonc di caratlue rntrillivo. la rendeva. starei pcr dire, ancora più umana: 

proponendosi di fare il b~ne ai po~eri e agli infelici, e nel nome di Dio 

di ded,care: ad eni le migliori allivil8. La Casll del ,ole. istituii pii, i malati. 

gli "'enlurati ebbero in Lei più cht un'amica, una palrona. che sapeva 

loccare le fibre del cuore, e $apeVII raccogliere aiuti e contributi di ogni 

gcncle. In ult,mo !l.ve~a voluto C$tenclere il suo campo ~l1a parte dOlln 

ODIt. illudrDndo il vangelo dI Son Matteo con una tale visl<:me dI sem

plicità e la ]lrMicit;, da meritaui le lodi incondIzionate anche d, :tiri Prelali. 

L'Arte ~S!~ amo sempre; sin che parlD!~e, sin che scrivene. ,in che 

vlaggln!o$c per [a nostra divinn Italia e $I ,ollelmasse ad Mnmirarne oelle 

valle cill~ la bellezza. Non cOJlCepiva neMche la storim senza lo sfoodo 

del costume c dell'arIe, o55ia ddl~ vita nell:. sua più fondo espreHione. E 

CO!,, quando scr isse per i bolognesi quei ~uoi tre utili ioteru!anti"imi vo

lume!!i della storia di Bologna, non , i curo taoto d, fare aslru'e ricerd\c negli 

archiVI, quanto d, d(He alla ci tta. che amò come fosse la SUll, quell'!I,lpetto 

di Interene. di bclle1.l.a. di fioritura che servi"c ad aHi/are il popolo e 
a farlo meglIO gustare la citta che fu sede della rinascita latina. ed ~ stato 

il punto strategico della rivolllzionr delle Camicie nere, L'arie. dunque: 

non quella che è fine a se stessa. In:> l'altra dolce e luuiva che accompa

!Jno e confortn nella vila e fa apparir~ (tuesln. se non bella , nlmcllO tol 

lfr~bilel Quella beJlc~za in.omma Ella nma~a, che sublima lo spi rito e 

f,1 levnre gli occhi e guardare In alto! 
A. SORBELLt 
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NOTIZIE 

L'i"."I"r.,,; .... e deLI'Ann ... cc.d .. m;c:O . 11 . R. Un;"er.ità. LI m.lI'n~ dd 
L4 ftononb,e u. t .. noli. C,~ILI de, BuI,." .!l'Arm'g,nn •• io. con l"n"'."'Q d, S. E. 
il C.,d,nl" A,ci .... o.Q. h ••• ul .. luogo I~ h.d'tionol. fun~,on. ,.h" .... ch. ''''l'' il 

nuovo oMO unIV."''''''O. 
AII~ o •• Il, nell'Aul_ M.",_ d.1 P.I ... o C.nn.! .. U . ..... , •• "o .• 11. I" ... n •• d.ll. 

malll'O" oulo,,';' poh"c~., c,.,h, ,n,hl." ••• Ii.,o ... do! Co.po Acudem,co • d, moh,, · 

"n" p.of ... o .. e .. ud.nli. " •• ,.oh. Il c."mon,. ,nuiur•k 
R ..... ,I ... Iulo .1 R. Imp,,"lo •• ed .1 Duce, ,I M'IJ,,,/ico Reno, •. Ono CI"i" h. d.to 

I.ttu," d.ll. ,.I .. i" .... i ...... d.nt. I. muh,f~,m •• ,1. d.l cI ... o,.., . n"O _cud,m,co. R, -
eo,d.h , M ... ,,, .. omp .... e alt u,,'([ como.," ,ludo,," udul, ,. T.". ,h SpIolI .... ,I 
R.l!o,. ha. f,. 1'.1110, ,i.o,d.lo ,I pod.,o ... eonlflbu'o d.lo d.1 Co,,"'no F ... i,' . PC' il 
"noo •• ",."lo dd •• to,lo Al ••• O .oly.o d,l Duce, d, 016 m,!ton,. 01 ... . 1 .onl.ibu' .. de.l, 
r...11 pubòl .. , .,n.d,.i , Comun., P'oy,,,.i l. C .... d, R,op .. m,o. Con .. ,lio P'Qo, ~c"l" 
dolle Co'I"""'o." Amm'"lOlru'OnO 00p".1,,, •. Amm,n1l1,a(,CftO Un .. c"'I.,,o,.10 1.1",,1, 
5..1"'""" '.,.~nl.mcnl~ '"'''01' .11·Un,o.,ull, d, I08.~ne,il. All'''''' Ch" .. ico Indu ... "L •. 
T.1o .onl"bu" ",,'''"aOnO. eQ"'p' clO '1".110 "."Ie, I. e.f .. d, &9 m,I,on,. L. p" I. 
.",",ulIl •• ,1, "ud"." " ~0 .... 11 nelle Ki",nl' c,f,., <om"n ..... d.1 ,nolJR'~'" R.llo .. , 
230 m,I. I" .. pe, ,,,.,,,1, • COlllnhll" va" • P" ;1 f"n~,,,nom.n' .. d.ll. C ... doli" Slu<le",e: 
Qh.~ 0450 m,II iiI. ",QI.le d,II. c. ... ~ol .. hco '. f .. o,. d'3li " .. den" e.on.,oh d.1 po, 
l,m,oIO dell, I.".; oh .. 12 m,lA l''e .one .... d.1 Conll~l,o di .mm'"" ', .. ,on. doli 'Un,
,~ .. ,l~ 1><' .",n." dell. I .. ,~. ,lud .. " .. ,f,., d, '''<'''; <" mpl .... , .. m.n •• ,ono .,.1" ., ... 
~., •• 1><' lo,,,,. """cu .. I,. oh .. 152 m,I . I" •. Inh. ""I d.eo, ... onnO A.ude."eo alo 
'l"duI; , .... n, .0nG "." 7H5: , Ilu'e," 65>6, , d'plomo" n.lie "",,. •• " .. Ie d, pe,r.. 
"o"",,,.n'" 263. Dopo un "ob,l. mOll,lo ".oho _al, "n' .... "." "lIuA,do .' p.obl .. ,,, eh. " 
'mpo" ..... o ... 1 qu.d,Q .1.11, d"elll'" d.1 RCI,m~. il H. llo .. ho d,.h,,,.IO 'P"'o ,I ... ".n 
OR.., ,cCldo""co 'n nome d, S. M. ,I R. Impe,.' o'~. Il Rello •• d.1 ColiCi'" d, S~.; ... 
S. E. Co".or;o h. poi p,e .. n'.'o .1 H.,,,,,. d.II'U."''''I;' un m .... u" •• "$ullie .. "Ilo 
• u •• lIc. p"aome • • ,.".10 d.,h u-.. ol .. , ->f"Rnolt d,Ilo S'ud,o boI01.<k '. 0""'0"" 
d.Il·8SOO IMu.I, dci , 10"0'0 A.cneo. L'o... Gh'a'. dol'O ... ' <I.ln lellu" d.1 ."",h."mo 
m ..... ro, h. ''''~ .. ,., •• o S. E. Co ".o<o, pocalndolo d, ,", pe, •• n". -n.h •• 1, ,,,,,,, 
l"" il .ioo .. na .. " .... n!o. L',ml_on" yd"OJ(o h. ,mp'o".,"'o un, .,b'''l. mon,',""' 
lIO'" .1I",.d",,,,, d .. com ... " '1".OQ!t. Sue" .. ' ....... ,. ,! S •• , ... "o ciel C.U.F" .• C .. 
como V .... t .. n , , .... om.p'o ., .. ", ... " .. omp'"'' h ,1I",trIlO I. moltel'loeo ~ f«ond. 
. 1I .. " ••• oh. nel drco"o unO oon .upetb •• If.,mu,o.,. E.h h. 'e'O .010 ,I 1"0"","0 
d, 'nlrn,iGu', I"ope'. di ,nqu.d .. m,nIO • di 'o,mn,one .ICI f.",,,,, "n, •• ,,,lo,, e ."pc,.1 
m •• , • .1.11 •• "'''''<01." po,.h. lu'" debbono .. "m. ,I do_,.~ di .. u,un~ ... Ic l""'" 
h.I,,' d.".!. d.1 Fu."mo .11. "OY<o'" ch. o, •• ,.I 01''' •• "IIQ, ,,,nj d,I L,"O"". D"po 
l. ,,.,,mon,, n,II"Aul. M'ln" I. Aul<lll' .... "lil." • 1'01011<1.., ... omp.g,,'" 01.11, AuIQ· 
III. , .. ,d.m;c!, •. " ",nQ r<ule nel '0,"1. ,I·E. .. "I. pe' ... ", .... 1 Q'u .. n"nln d.,h .11 ... , 
"lIic,.I, d.ll. VII L~R,on. d.ll. M,lizlI Un ... "i! ..... G"lIholm. M .. cn., l .• <colt. d., 
", .. I, onOll m,),I." , .. i do "." .. pp' .... nl ..... dell. Fo,lO .,n,. lc. 0..,,0 I" " .. <l~ d, 
"I •• 'h .. h .. ,ol,. ,I Com.nd.ol, lo L.a'o .... Con ... l. P,.1. S'h,o""., h. 1.110 I. fo,mol, 
d.1 Il'.lIm ... o. CU' h.nno ",pO.lO alt .11, .. , uffiCl.1.. Cnal, In., d.ll. P.',i, e con un 
p., .. "I ... lulO .1 Duc. lo «"mon" h ••• "10 1.,m'M. 
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L. wil it . di S. E. il Mini.t~o BoU.i .lle .cuol,. di Bololn' ed . LI"Ar. bi , 
ttinn •• ;o. _ C,u",p~ Bo'IO;, il Mi.""o ><Iu.d,;,lo. l'Uomo eh., P" .ololl'~ dd Dyc., 
p">J"d •• 11, .. cu,on • .1,1\. Scu~l. d.ll. Hi."lu<io"", h. .".,,10 i\ l d,ccmb,. u , .. 

,~Il . ....... Ci II •. un. i'Q .... ". p,,"eolo'nt<nlc ,nle .... d .. ,.nl. I. q .. ole h. 1'01"'0 ,m
d.", conIO dci fe'.o.~ d, ~It;., l ò C deli . p ... ,one m' ... mo I. Scuul. d.ll. Cino. 

d.l lo • X Lei'o., 
S. E. BollO' ~ .'uRtO ~ Bol<>gno ncllo p"m. o .. dci mllll,no. ""''1u,",o .• 11. S •• ' 

.ione, d.ll. p,;n.'p,,1; A,,'0l11ò " G, .. ,.h ... ,""h.,. P"mo, oi""f""!,,o olio d~l M,n, 
.lto " .IOle quollo di 'O''',e Con d •• oto ,,,ocoal",,onlo, d;n.n.' "I So ••• "" d .. C.du" .!I. 
Ca .. d.l F .0<;0. Qu,nd, h ovulO ,~ .. ," I. "p·d •. m •• n,n" < m'nu ....... ",1 • • i p"n 
.iplli lo" ... " .col.,,,., ,,".d'ni. duu.te I. qUAl. S. E. BOllII h. poluio ,ude .... "nlo 
d.lI'impone ... d.1 p,obl.mo •• ol."i<o bolos ..... 

P,imo 111'1'. ~ "al. 1· I.hIUlQ T.cn,.o Indu"".I" 4 Ald,., V.I,,,on, '. Qucol. S."ol. 
<h. p,ovvedo .11. p,.puuiono d,II. nuovo m,l,",. dd I"vo.o. d .. I, ... le • po"'" Iln cOn' 
.. ibulo .I .. ",." . H •• ,110"0 d.ll. bo"o,!i. den·A,,'.,chio, ''''' ''''ll0' .om'è R';' ""u O"'p" 
m •• I. ,!lu.l"'O .dl •• ,on." . ,,,.01'.1. ".Lrnn8u,,,. dcn ..... ",d. ,I ."m",o .ItAbo<.h. 
_010 d., l''''P'' .Ih •• i. Il Comu"e d, Bolol'" ch~ l'.on.d. "II. i ... IIQM d,IL. Scuol. l'h. 
d",.,. d, mod"n,,,,m, Iml".n" l'CO ,ummc ,il •• o.h",m •• 1 ~". d, mCIl.,I. ,n IllOdo d, 
.."'I .... . ~mp'" melll,o .11 •• u. f"n1l" .... M. lo ,olu",,"," .In. ~, .... IIdiul~. O«Q,," 
u." ,od. nuoVI, mod.,1Ia P" n,l,lule • d, qu .. '. "i~ d. ".'po " "010 .udll'" il ?"'8·1I0 

.h. ,I Pod.'" h. ,." ,Ilu"mlo .1 M,ni.lto. 
Lo co,"u"o,,< do."bl>< .o,.~,o '0'''. un •• M' ..... , lunRo I. ". Fom,lo_ POOtnl. , 

J. ,u ... ol"",,~,one do.'cb~< ., .. ,. d"po,lo IIflduolmonl. noi 'ompo • l', .. , .. men" n.1 
"autnl. o,di ... , ,n un p"mo '.n'I'Q. " .""I,u ... hL.,. , 100$1, Il'' l'I""UlO ~ l'n I. Sc.ol. 
' .. n,ca, rOn ~ffi .. "o. I.bo .. loll • col CRp.nnon< P" .e,oplAn' I.h .. do.,rbbe ,n,,,.lm'.'e 
.. ,v" •• d u,O 1 .. 1 .. ".), Con un. 'l''''' p'."'. ' ~ d, l 5 000 IX'(); ,n un • ..,0 • .10 IcmpO,,, 
• ... lry".hb."', 1 .... 10 l'O' I. S."ol. d·ovv,.mulo. cnn un, p'o,".'. '1""0 d, L. 3.000000: 
'0 u. '0. (0 10mpO, .i co." u,,~ ,I eo.p" c~nl ,.I. ,u" I. "AI ... ". doGn,I, ... r.ul. "'o,,,. 
o .. I,,", ", •• ", ..... '011, cun ~ao 'l'UU l',.,,,n'o d, L. ~ 700000. L •• "',.u"" •• rompo,· 
• •• dtt.e qu,nd; un. 'l"" 10,.1. d, L.. Il .000000 

Ah,o l',obl.", . moho «,n ... I ,ml,o."n" .. qll.llu dcll"hl,huo M 'R,,,,, I~ • Lau,. 
B .. ,i •. Oh .. . lI".M,m . It,~ d, un ""'u'" ", .. m.lo ,n f.bb"uh ' " 1010 d,,~,unll .• d • 
'Uiung .. , l' ... " lu'o ,n,dnn .. 'À '6".'" d, n"m .. O" ~ul<:, I. d.~«nl_ .I .. 1"".1, po' ~.h,. 
.< .. , ,tie." ro.i, di "u.,one e 1. m ........ d, 1,.I •• ,,~ .,n •• ""o A.oho I. """m",'Q.O 
ti. qu,,'. & uol . 1'1'" <". I •• "lon,,"on. <I~lh S.~ol~ d'.,..,&."nIO 'a""" «C .. ' 
'"' ' _ ,I Comuno. d'~«",Jo rOn Ir ""1""0" oU'Of,Il, ,,01,,1,,:10 •. ho ""di.' •. ,,,,,."ond. 
n.ll'.mb,to d, lino d<;I, . 1.L,1; (~ . O'p, IOM .tln l'MI. d.ll. S.UQI •. S.condo ,~I. '"0· 
.,,110, monl, •• o"dth .,1 '''CI~ 0'1" '." ,n U" nuo'" r.l,b".,.lo I. S<lIul. d·A".",,,, •• lo 
• C.,'o., •.•• ".hb. p,.,,,,,, 3n,h. 11 1, •• I.llmo.'O d.IIA S.uol. <l,m,n, .... M.uol,.i _. 

con"r"" Con 1' .. 1t~.,o ,n qu'""Qn. 
A.unl" 1 'lu,'" ",obl.m, leg"l' • ,I", ",i'u" ,1'''''""0"' ,n.d,. ' "n" l',ulol.m, ,n" •• '; 

.01 ""'u" d·i.lrU<l"ne P"""'" tI,l\" no,," .,,, iI 
S. E. BOlloi h •. ~.Il . moll'.ll •.• i,,'OIO l, mQd .. n, "' .. 01. ri.mont." • Gu,d,". " 

Porto S. F,ltce ~ ,l f.bb,;ulo ,n ro"'''"0.' d, .,. Pod~Q'., , .. ,on.l. , ,"od".",,",o. 
Acun'o • q~.,t •• tu"l. "'l',.ch,.nli ,n 1".no , ,.acl.,., "i,." d.II'.d,lo~i ... ol",i ••.• Iue 
ne '''''ono ah,.II.nlO b ...... II,eu_te, m. l'.,m.n.~nu .n"h. ""01. eh. Mn fonno di 'e,'O 
"no" "II. no,'" 'r"'" 'b.,,, ,i'o,d ... l. 5.",,10 el •• ,u'.'e de\ , Bcl".IOfto.) ,nenn. 
":""no ,on, OV' .... ~ .. d,II"~"em,"I" .d'I"'a <l1I.d,n" .... ,.d. ,m,,,,II.n" I ..... Ii'-
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lu,Gn. di "uo« "",,01 •. com. lo lana fuo" <1.11. PO" . Mau,a, •• S. Vi, .l~ a'. ,.,." 
dioc, oI .... i ch. ''''''''''ull'' con 0 •• "0 pom."di • .,o . ..d .h,. - com. Bo"o I>. "i~.l. -
" .. ~ pi~ eh. m., ".""",c l' omphomenlo tldi. "'''01 •• ".'u, •. L. , .... mu'o"e in,., ,~l· 
.I.11. Sc .... l. eI.m"'." d, Bolo", •. locondo un p'OIl,.mmo mo",mo Ilud,~,,, <l,I Comun< 
Compo'" "". '1><" ... mpl""iv. di L. 14.81S.000. QU."" ... no ... " , p,,,bl.m, _m.,I1''''' 
"'''''po'' ' Ie,i m.llln •• 1 M'n"t,o d.II'Ed"~ .. i,,n. Nu, .. n.i •. Ohff • qu •• ,i S. k;:.. Bolla, 
hl ",,1.10 il R. LicN C'Dlll lio • C .lv •• , '. ,ilcnnelo com. p'" ,n ,"" .mb,e"t. d, ... "o ... 
• •••• '0.1. f"lI. d.,1i .Iunn, .. ,mor .ov,.bbond, : 1'1"" "'0 T.cn .. ". P ... C.u •• u' » .h. 
. " ... <1. I •• u' .,,,,mnioo< d.1 tr •• I."monlO d,lI', tt'auo L ...... S.".,fico ".1 nuov" 101.· 
o.i.o'o. , C", 1,,0" ,l M,."Ir .. bo l'IO" v",III O. ,n '''' ',,,",on. l', ..... P"." s. .. ,ou. 

S''''pre ... 11. m.th ... ,. il Min""o h. <o""piu'o uu .opido v;,- I •• 11'1.111"'0 d.i C, ... h, . 
"."u'U .1.1 fon d.to .. f ran .... c ç. '·.uo. d.1 DU'llO'O • J.I C",po ,n •• ",~n'e , L·o.p,t~. 
oh. d. lu .. d'u .. n, ~ un ~ffio.«i .. imo .mico del mov,mon tc d, •• Ioriuuieno .pnitu,l. 
• 1"""t'VI d.i p"oi d, ~i., •. " ~ .'nm .. '. ,nt ... ".lo .L10 ",,1001 •• d h. e'p"ooe ,l , ''o 
1mb" .. cemp, ... m ... e p" il I"nzio .... m.nlo d, .... . 

L·ul"m. ""I • .1.11. ", ... ,noll ~ .,.1. ,,"', ... , • • 110 colon, •• II'IP"'o <I, C"'I/olo. 
1... l"vid. ,"', ..... .1.1 M.ni".a h. ,,,bito uno b ........ ,. ""0 il '''''0 1'<' "n •• nc,O. 

nffo,'o d.1 M,"",~,,, R.l1o ••• 11 •• Cu. d.L1o S'ud.nte l .• 1 qu.l. h.nno p."<o,p. 'o 
l. p"n.'Pol, A"c,,'~. S. E. Boll.i. p,imo d, I .. "i ... I •• C ... ddlo S,,,d •• I. ". ~ u".,o 
noli. ')e d_l Cuf. ""nulo d.1 Soa" 'o"" • d., (ampon.nti d.1 D"ell""a. p .... ndo ]>." 

D.II • .I" ...... lo n.ll. , .... 10 ~ d"I,,~u,'. l'.,ùi,' "."h'l'li .. ddl"o"uiu"ion •• o""'pi.

«".I .. " P" il ."0 o'hmo f" .. z,on.m,.'~. 
Il M'D''''o. """O d.ll •• C ... d.llo S'ud, n' • ••• i " ... f!crmOl., .d ... m,u,. r.d ,~ <i .. 

," .oo"""on. d.n. nUOva F'~ .. "." • . Esi, h. qu'nd, p'''''iu,'o, I .. .I". ~rt •• 1, d, I, •• m,
lu.,i d.ll, I...." .. n< .1.11. M,h ... U" ... "".,i •• C"Mhc1mo Mo,(on, l. E.".,O n.1 f'.
IUlo Cult.l. Un ... ,,, .. "o. 1.'OI1\flI,n.'o d.1 M'8n i~ ,0 R. tto ••. S. E. h. vi",.,o l ••• l~ 
d~lf. di«. F .. "h, "O"· ... ".,, •. I. nuOU Aul. M.~~ •• I •• ,,10 d, Inione d~lf. F'.~oh. 
di C" .. i"""doon • di Le" .... H •• o om.u,o 1 1I~ I.pid, d .. C.du" d, CII ...... ~ u.lI. 
d.1 C.du ' .. 1"" I. C.U .. d. ll. R,voIUllon •. C'An C.do N.nn"i. ,I l\'l'n"I,o d"po unO 
~u" •• 11. S~f"."" ... 1"0 .11 ... d • .1.1 R. ll o.OII,. Il M,""" .. d.II ·E<I" •• " .. n. Nn'on.le 
h. qu,nd, ,n;.i.,. un . rapido ,,,,,. '&" 1."110," d,II. F .... hà ,l'A8'&'''' . 11'1 .",,,, .. di l'i· 
llCO • Au","" R'FI1 •• qu,"d, .,h . h" 1.1",,1< univ.,,,,.,, .tlu." ,n .i. l,n." ... vi" 
Z.mb .. o, • oi. S. ClOU"'''. Primo di I ... ,.,. , qu","u' "., .... ,t." d, .,. Zamboni. 
S. E. Boli., h •• m",,,.' .. ,I 8 .. nd. M" .... di Zool", ... d .Icuni l.bo,.'o" 1\ C .... u 

" • po'!"o ." ..... i .. m •• ' •• 1 P"liol'n'co di S. 0 .... 1. 1'<' una ""nu'. v;.i" di !""i ali 
"" .... "",mi 'opo,lI; ." ........ m."' •• 11. tl\t o" • ...di doli. CI'RlCh. O,I""c ... C,n ..... lo-
lJIeo • M.d, ... qui.d, • qu.lI. P.d .. "i ••• Co.ud,n, •. In q"e"·"Io,,n. ,I M'n"" " h. 
... ".'0 l. O(uol. di "Un'. i'II ..... 'OM d. l", '01",. l'.' i b.mb,,,i ,h. vi ... no d_lI< n" .. 
.h .. l'n I. 10'0 d.liuto <o.di.ion, di •• 10". d".,obl ... " ", .. d ... I. 10'0 ""U"on •. O, 'IlO' 
il M,n,,",o,, i. ,.c., .. luo.i Po," S'"(I')''' •• "".,. 1. mod"",,,,m ... d. d.!!. F.cohà 
d, Inl'Rn." •. "«''' '0 d,I P''''d. P.of. Puppin,. d, ,,,II, , compon.nll I. F •• olt ._ Au-
101" ."". h. p"'. ,0RIP'u' o .H. vic ,,, ... d. d.n. f.colr~ d, Ch,mi .. Indu."i.!.. U11I 
m'" l, .",10 . 11 . n"o., • CII'. d.glo SI"d, '. s. E, BOII .i ~ Il.nl •• IO '" . ,lIà, ..... tlo.' 
•• "itor, d.pp,i .... il M",eo C .. ioo. '. d. "leimo. l' •• " .... d. d.llo S'ud,o. il P.I.no 
d.II'A,clI'I'""."o •• mmi,ontlo ,lo ,nn"m.,; .to"ci .i .... di clI. docume.tono l'cl ..... , .. d, . 
.,,,nc c"hu •• I. eh. I. M.h. Uni ••• ", ... al,. '0" m"ob,l. ~o n,,"";' Ò. d. q" .. , un m,l 
loftt\'o, 11 M,n,," o. dopo ..... "'p ....... 1 ~·.$n'~co R, tto .. l • • u. I"olo.d. Imp,~ .. ,on~ 
• 01 ,I '''0 ,,.0 • .,mpiacim,.to I~' le 01'''' , .. !ruot •. h. I .. ci.,o l'Ateh'i'nn .. io P" ....... 
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.. I P.I .... o d.1 PadulA. Qu .. i .... ano .mmo"~,,. p.rf.H ... <ftI~ ,nq~.d .. h • "III, o,d,ni 
d., ",p."'" io .. "".'" mille<,nqu.c. n'o B.lill • • Pi .. el. h.h.ne. Erono I. 17,)0 q"o.d .. ,I 
\1,n'>1'O h. ""0 ,I .100 'nll ...... nel .. Ion". clt. N' llrem,l""m". Il M,n .. I, o i: .. ~Io .",.01'0 
dOlili "Iuill, " Icl.m •• '. ". !!.il, ... occomp''''o'o d. 1 C •• d,nol. Ate; .... o." •• 01 qu. l. 
" .,. ,neont,.,o • ,nl •• Il.,,"IO l'0.~ p"m •. <1.1 " .. f." ... .1.1 f.d ... I •. d.1 p"",o P, •• i· 
d.n'. dcII. C",!. d·Appello. d, I p,.,.",.,o .. Cenorol •. 01.1 Com.nd.nI. ,l Co'po d, 
A'm.'" d.1 P~d .. l •• d.!!. oh •• pflncip.!i . uto,,'. «lIod, ••. N. II',nluno dd S.lon, . 
S. E.. Boli.; • ""0 ,i •• vu'o d .. 1 R'sio P'o ... di'ore "ili S'ud, • h. P'''o 1'''''0 .ul pol.o 
d.ll. ""'o,i! •. Il S.gre",io f ede .. I •. o,d ... w. qu,nd, un '''l'I .. ~ •• jo •• 1 Mi"i.,.o. cui 
,,,puOI/ev. ,I po.",nl ••• 1.1 ... d.i p .... nl'. Dopo ,I .. Iu'o 01 D .. ce. a,d,u'o d. S. E. 
Bono, . l.soo p'cco l, co.i",. d".II, d.1 "'.0 M."o M.".i • ~.<O"'I,.,." i da un .o"'pl ... o 
di SO 1"0' • ...,,, d·",.h .. " •. , .. ,"o ,diaio .... il.ntio. "'ton ..... <> ,I .. n'o d.lla M ..... Re,I •• 
di "C'o .. n .... . . di ol 'n onn'. Il Cord'nol. Aroi ... to.o. p'oc.de .. qu,.di .n. b ••• di · 
IIon. 01 .. S'1I1io,d.lli • p<onune' •• ' Un 01""0 • p"IILOtl, ... di.<olOo '"'1'''''10 .11. "n'on< 

.f •• ond. tr. R.I'iion •. P.,,, •• Studio. 
S_ E. il M'n""o. d.p .. ,v" .... , .. il p,op"" •• 1"'0 .i I,i«ol, ••• n ..... d.ll. Scuol. 

bo loan'" ,d 0!lli '''''anonli d, 08n ' o,d ,n •• ~ .. do, p, ... , ... i .. ,,", .o,np.~n, <I, l.vo,o ndl. 
R,o.dio .. "'fl<" d, c .. u'on. d.ll. Sc .. o\. f~O( ,.to. \ ... 'r'.". lull. I. p'''P''' I~,i.i. PC' 
l'O '" .oncl"d ••• in lo ... . oml'.gn'. l •• "a opero •• (!Io,nol. d, ,,,,, _, S. E. Ba" .. ~ 'I.'nd, 
p .... 'o • " ....... "n <Iu"d,., d, ciò .hc I. S."ol. "1'1'"",,,10 n<lIft conce .. O". fa ... i" •. 
E. ..... mp".d. 'n plln, .. 1uoQ". , l'''"""'. il . i •• ,o ,n .. ou,,~,lo ddl~ ."0'. '''.''u'on, ' 
... ' •• no I. r''''o'' m. , .. i. l',,m •. do,.,. d, .In."",m .. ~.Io ... pi,,"ul ••• h. di 
m~"va .Il"n"" .. io". d.ll . Stuol.; ,(u .. lo. ~" •• ,' .Ionno , I, ,n.opo,,'i ~. 011 .. 0&10 

... , • o~h oh". lo fam"h •. t ,u !.I. '''n,' •. dIO in .. "n .. "., fond.ndol, in un ,,,''o 
,n .. ,,,dibil •• m",,., m .... i.h ~ 'l''''! "~h. <,,~ P"U'. I. &"01. ~ dA .. " .!hn,. 10"0 P" 
i) p'''p''n d"'.~,,._ 

• C"," \In ""0 ,,!o ,~I,~,o ... - h. l'' .... ~''''o ,I M,n,,,,,, - osai I. S<"ol. d.ll . vo"" 
l' ,.,oi,,,,i. h. I ..... Ir~nd .. ,., l. q" .. ' •• i ,i.on" .. .,"" dII, .h" ,mp.,II.nl""m, .I ..... n!i 
eh. " "I .. no .d au,"n~ ... i • "".n, fond.mcn,oli. in ~u.n'o .... ,.pp ..... ,. ,n tè, lo 
Nn'on •• lo S,. , ... t tn ,"I, duo .n ','1o '101'<1"''' .10. l. " 1001 •• I. f'''';11r. i'U"iOnO .d 
~" .. "' ... un. fu.,ion. p'om,non'. CO" . .... ,Mi., .... u tol •• 0n.,,1I0 d, poh,i.i,. d.n. 
.. uol. n.II'. "".I. di,n. dd f ... ".,o. L. ac.~ ••• ion~ . h •• !tr ....... <I~. 'lu,,,, .d "no 
R .. olu .. ~ n •. h. condotlo l'h.h. d.II·Un" •• 1I·lml'''o, I ... ono .. ''''o UnA Scuol. ch. non 
"P~VO • "on 001 ••• ""IO l'ol",u. D, .... ,i'M,nS"MO ..,1" ca tl ,, ~o ,d, l'' ' '''''t.. I.;o!' 
.op •• lull ... 11'''1'''' d, " ..... 1.. '""I.""." 'rp", o""'n .d ,n!",o n,II·.n imo. m~ " ... 0 .. 

.",h. l' ina'A'o Il.0 • .10 ch. d. qu.leh ••• ".d,. un' .... "." .. d, ,. 1. s.:"ol •. ',a ,I '14 td 
il ' IS .i udl ,A .. m ... <h~ , ai",on, d' h. l .. n ~n .vr~bb .. o .v"lo ,I COIIU'O d, For. I • 
RIO'""., Co." o ,.1 •• on ... ;o". d.ll. Sc" .. I. ;, g,u"~ .h. Gn d.1 I"" .. n .. 1923 >i. in'o,'o 
il l'' ... ,,mo 0.11. l''0p,,. OptI. d, ' ieO ... ~l'''n. d.ll. Nat,on •.• onooi" d.U. fun .... n. 
;mp .. ".n',u'ma .h ...... ~olt. n.II , viI. d.1 P ..... t <vid.n'~ p,,1. ~h •. oh .. le 1'''_ 
" ...... , 17 .,,", 'ra .. o,,' .bbi .. o f. lI" mo'ura,. pe' I. S.uol. moh, p,ohl"",i. L. no.l" 
.. ".1. d •• ~ ~d.iU . "i . 11. " ..... il. nuo'~ d.1 fh~.m. ed ~ p ... ib .h. ,i d.v ...... . 
tln . 5 . .. 01. ~h. "opon.l •• in a'"; .uo ~rodo •• 11. '''\t.n .. f ... " I. di ....... o"co ... o 
er ..... n.1 <O 'p<> • n.ll u .pi.i,o. ti" . ill,d 'n .. :nl.~ .. lm"nl. f .. ci .,O, A dici ....... . n~' di 
d", ..... no,. ,,"'o .i poni.mo ,I p,ohl.m. 01.11 . "Io,m. d.ll. S.uol ••• 1 6"" di po,l~ 

,n l,n •• <On lo "Il"i,o d.ll. nuo", W.n( ,. ~ i .. "i •• op,. 'ullo ti, fronl •• 11 ... iMu l' d. l
l'lmpo'o <h •• hbi.m ..... '0 o«o.do .1 ... 1>0 di Rom •• h. h. ,ip, .... I. ' .. mi"io ••. 
Q .... t •• I. S.u"l •• h. noi dobb •• mo .. oliu". <on ~er •• u d, p'opo.i~ O ton I. 'm.no 



d, ~ol"Mi, COlI <llle .. o , •• 1,11,." • 1"""0, ''''p,onl. ,o .11 • • ITe"". "'Bo." d.ll. &uolo 

• 1 d, fu<>" d, """ ,nd",u .. " d".,"v ...... Iu'.m.nl ... I,.". '. 
S. E. Bolla, ho q~lnd , .<<<n • • 'O .n. VI"" <om",ul. ,. ,oolhU'. a "Um.,me ",,,01. 

d, Bol"8n •. Ou,."'. ,.1. v'''' •. a<cUlo • Kuo l. beli •• m"".'"'' ,Ii ",no .1 ... mo","" 
.. <h. b""le Kuol •. U ;."" p ... n.nou. ,n .". «""IU'OC' un .. I. nheo o ... eolo al1"u;on< 
.he ,I F ... "mo ,nl.nd •• vol& ... noi u n,po K"I •• ,;.O. Benche ,I R. gl m •• bbo. moho """. 
,.10 ,n quulO .ampo. pu' .ctlo ."'0" moh,,,'mo d. f.,. per polO. d.,. Oil; ".h,., 
uno ""uol. o .. lo loro p.epo,n,one . 11 . "'O po". c~eUu.'" con d'in;lÌ1 • d ..... o. Il 
probl.mo c fo,m'd.b,l e, "' ••• d..,,,om,n l •• 11'0""'" l''' •• he I. 5."01. r I. ,.dlte p"m. 
d.ll. "" .• ll. quol. l. "0.'" v. n ..... ion; d.bbono ap"" .1. ... ch' in un o",b, •. -,Jt 

1"'0. ""no .d 'I, ... ico 
II Mini.lro h. ,n~nc "n"'o. porr . ,n "l i.,o l'opu •• hom.nl. benem .. ,'o ch. e<>nll'· ,n<l 

.h ,n .. ",onl> ch •.• p ..... 'n ambi.nh on l'.". ~ d.(,. .. ", •• I. l" •• "un ~< • ",Dio. 

.vol$ODo I. 1o,0 m' .. ,on •. Ad u .. hA ''l''''''' I. P'''I''' • • mm" ... io"c c I. 1',op.i. OIm 
p.h •. P'or"o per r ,cucioll.l. fo ... d, . p''''o ch . . .. ' d""OIl •• no - h, ,1.110 Boli" 
_ I.'''';!IIO ",011.,. l''n ... n .. ' ' ".h ...... 1I'0,d,no .... \ lI'o,no d.ll. NH,on,. 1:: .. , ,.p' 
p .. ..,II,.no "n '''0 1 .... '0 d, on.,.'. motol, < ,p,," ullo, .~ c .. i I. P.II" p .. o < d ••• 

<on'." pe. ,l ... 0 n •• n". 
Con,.;o d,ll·impo,l. n •• <:1.1I",",eno dello '""8""n';. S. E 110110' h. d.1I0 ch •• ~p •• , 

IUt'o con l"m. cOn r •• p.".M •• I. l'''''co ch .... ' IIonno d,Wn'",o d.lln " .. d .. ,. " 
detobon<l ,"" , .on" '1 .. ando " 1',,1, cl, "fo.m. 0<01 ... " ••. dopo .... ", .0(1"""'0 • 
"1..,1,,, ,I <onccllo ch. '1 .... , ..... ". 'ppUnlO .. condo un < .. '."0 p"',.o. ha I<lm,n"'" 
,l '''0 d;""o .. " ".o,d.ndo <0"" oop .. " ullo n,I U "l'0 .1.11 . 5 . .. 01. ti OP'" l'N ,I "a 
• ,unl""'.'o d,unA mc" p,i> .h •• luminn.. l. l'al" •• mp"".I. 

Il d,,,,,o,.., .• p ... a ,.',,,0110 d •• ppl ... ,,, h. ,1. '0 lo,n80 .d .. n. mon,I' ·' . .. ono d, 

•••• '" "'u" .. mo. 
L. "O, .. ,. ti ~ <onrlu •• cCn un " .... m.n'~ off."o d.l l'od .... n.lI~ .. I. '"1''' 

"0" d, P. I.no d·A .... , .. o OVo S. E. BOli" " •• all'c,mol" •• i .. , •• c l. COIIH'OIl' 
Com .... I, d·Arl ••• con .. n •• nc,". 011" '0 p .. ,. d.l Comun. 

L·i ... u,u •• ~ion. cl oi Conve,no N.~; .. n.i .. per I. Leuerotun Inf.nti le 
.. Cio .... nil .. . _ N.II •• plud'd •• n', .. S.I. d, An.,om,. del ..... "0 A,dul,nnu,o -
p.,"eol.'monl' .d .... ~d ... nMI,., •. 1'<' 1'.1 ... ,. Ir.d",on. d. ll . mon,f,,' .. ,on, K"n 
,,~<~ • c .. h",.1i l', •• "h." 'n 1' .... ,0 .• P" l'omb'.n!c d, '0"'0 ,.«oal, ... ",O ch· .... 
~ •••. "n',nllllhvo .1.1 .<no'. _ ho '." '0 1""$0, noi pom'''III+O dci 9 no •• mh,. ""o,t<>. 
I •• ~"m"n' •. n ...... '"I~ do! Con. 'II"O No.,"n. l. l'c' I. L.n.,.,u,. lnhn .. l •• C;nvan,I •• 
p,,,mouo d.1 S'nd ••• !o N .. ,o .. " A .. lo" • Se"no.i • .1_11'[", •• N."onol .. p" I. B,· 
bloo .... h~ Popol." • S<ol .. "ch •. C ... n,II. m.I" .. !. , 'on' .... "" «,"nll • Bolo.n., d""" 
un" p"m. ""n,,,n" p .. , .... ,,,,, •• voll." n<lI •• , .... S.I. d, A n.!om,. d.WA,cI"B,on .. "., 
" oono ' .... Il on. c. •• d.1 F."",,,, O" h.nno "'''''0 ,n dc.",,, ,.cc .. ~hmrnlo [>1< .... ,! 
50"0"0 d., c..d",i 1"" I. R ,,.olut,on<. All, o'. 15 I ••• 1. <l' Il''' Il'eOl'' ' ,lo p"L!.I.eo, 
, .. c .. , .i no, ... no .lcun, Ir. , nOm, p,,, 1",lIn" d.llo I.,,~,. , .. , •• doli. c .. I' .. , . no' 
Ilonol.. N"mClo .... ",,, «ono . noh. llt ,no"8unh ch. n,n." .. ono. ncll. In,o "ul,," 
.. pp' .. 'OI ..... com. I. S<uol. " 11'I> ... ion, .1 lllohl.mo d.llo I",m"""., d,n. p'" 
"0'''; Il'M,n,on, .11 .... '''' un ••• n. 1.lIe,.,u,. ,n'ono' •• 11 . c ... I1,,,.,,.h. del ,."",. 
f ..... ,.. A , •• IImon; ... I •• olon' . , •• l''UI'''' d, q" • • ! .. C""vel"0' ".u l. plr'''''' 
d, S. E. Mo,,".'h. S., .. , "o d.1 S,od ••• ,o N."on.l. A",o" • 50""",, T,. I. " .. m, 
,"'" p ..... no!. •• ,RI""<nul •. ".o,d;.mo ,I P,,,I M.ncin,. P, .. idon,. d.II'E",. N .. ioool. 
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1"" I. B,bl>" •• <I .. Popo\.,i .. S.o\.",ch., "pp, ... n'. O!. di S. E. ,I S'i"'.,io dcl Po,. 
,ilO. ,l Doli . Ch .... do C .. ,n" Oi' . II" •• d.ll. S,ompa 1,.10.00 P''''t<> li Mini .... o d.ll • 
Cuhuro Popol .... ,n "pp, ... ", .... di S. E. Alfi. , i. ,I 0011 , Co,n.lio di M . .. ,o, 
d"ello .. d.ll . Conf,d.,uion< Pro/ ... toni .h .d A.,i.h. ,l Com",. Qu.,ci •. in ' . pp'" 
""n l. nzo .1.1 M'n," .. o p" l'Ed ,, ... ,o'''' N .. ioool •. 1'0n. Fun<o Ci. rlan',,,i. ,,, 'op' 
p, •• <nl .. n d' RI , Edi'o,;' 1'0n. C. M. S.n\lic,~i. P, .. l"',nl • .1.11. 5"",. ,. AuIO," .d 
Ed"o". P .... n"u. llo l. cu,mon,. S. E. ,I Pref,lIo. il S'8, ••• ,io F.d ... I •. ,l Pod."" 
il P, •• id. d.ll. Pro" n"o, ,I R.u .... d.lI"Uni .... .,lò e ,l P •• "d.nl. P,o",,,c;. !. P,o-

1""001111 od A ,I ... ,. 
Dopo , h. ,I 5<8" '01 ;0 F.d~ .. I., l'V.llo,. del P., Io'o. h o.d,n.'o ,l «S.luto .1 

Dur ••. h. pro'o lo puoi. ,I Sq:IClo"o dd Sind.cOlo P,o",,,.i.l. Aulo" • Se" lIo ... il 
q ... le h. d.,o eomu"", .. 'o". ,1.11. impo.,.nlo od ... on, .1 Con"ino pe,ve n,," 1.1'1'" 
6c."'''''' H onno 'of.lti ,dell •• f.'a S. E. Frd .. toni ,l 4".1 •.• p;.een" P" non PO'<I 
. .. i ..... P" ''''I><iI''' ,nrJ.cI,noL,li . 11. ,no"a", .. ,on, d.1 Co nv .... o •• , augu' •• h. d.1 
Ccnv.,oo 01" .... ttUO "n,,~o,i ' •• <on,d,,,ol ' I .. ""111,0" .netll" P" .. n p,t. do",o 
o';en'ome,,'o ./1"'1<0 , m",. I. d.ll. lell ... 'm& ,,,fon"I •• 8,0 .... ,1. o<condo I. 60.1, •• 
. d"" . .... del Fuci.mo, e d, S. 1:. AI~e" eh. ' ''\lU'. eh. i I.vo" d.' Ccn,,~o Abb,.no 
,,,110 q ... 1 ........ 0 eh. n, . ,,' . <o.i . ho O fond.menl.l •• "omen'''. L·A.,.. R ... ~, .. e 
d.llo oll,.modo liolo di po,~ .... i co m ... " .• ,1. om,c'. 011; ,11" •• " d ... e,,10 conv .. u" ,. 
Bolotno. ,I •• Iulo d.ah .. ,ilio" I.<oI0B"'" ; '1 ... li ..,no l,Ii .. ch ... n ConQ«''''. ,I qu.l. 
11011 . di un I. m. <0.1 ,ml'o,'onl •• d.I ... ,o co m. I~ Ielle' •• ,,'. ,nf.""I •.•••• "111 n. ll • 
• C.". de81, S ... d, .... cii •• ill. (h~ ebbe com. /1.1 .. 1111 C. ,ducc, " 1'."010 . Sono qu, 
un," _ h. con' i"" o'o _ p.r un ",lo ,n,.n'n '010'0 . h, ., .. d,."o l'o,'c d, inKpo' •• 
cnlo,e oh. olhono l'.,,. p"'. Irnd ... ,.lm.,," voh. . W.d"c .. 'o". dell·,ofon .. o • d.ll. 
1'0""'" Ag l, "n, , o~ I, Rh" l" ... ~u"o .h~ , 1. , 0" d, .,u .. 'o Coni" .... h IrO., conco,J; 
n.sh ,nl .n" • h <ondu •• " VO" d., quoli il poler. d.llo 51010 ". in 8,odo d, 1101' • 
.. nl.uio •• "o,m. n.1 d, .. ipl-oorr '1 .... t. mAI."a. C'è IU'" UftO .. n. l''OI'On,",,,,U d, 
'88'<>In .m~nh ch. d ••• ~ ... " coml"u'" noli . I. n".,,,,. ;nf.n l il~. p •• c~i: ,I pOI",",,,n,o 
1.11",,,0 .~. no, po ... d,omo ;n m."'''' non i: l"lIo f .. tto, non. 1 .. 11 .. ,nIOn"o com •• ; 
.", •• 11. "uOH finoh,A .1.. lo 51.'0 f . .. " , •. 1'0'.1,,," Io"",,, •• I. ,dnl", .11. '1uolo 
.oon ;nd";H'" l. M.h . fo ... m.,.".I,. ,nl<lI.lIuoh • mo,.Io, "'Iono, . n<h ..... 11 0 
"'''''0' •. < oop,. lIu"o ".110 .. "''0 •• d, op". ,,,. , Ilio ..... E' uo. m.",;' ch. d".,~ 
.~ .. p .. ",~.11 d, .. nl;m,nIO < d, p ..... 'o ""0\'1. D, q'" ,d .. n '~mpo I. d,ffi,.h. di 

'"l'''''' • ,I moho d. co'""'', 
I-I. q",nd, p ••• a I. po,ol. 5 E. M."n.'11 ch. h. p", ."" ,,1 •• "0 l',mpo'' , nu 

.. •• 1'0 .. 1. d.1 Con'~"'~ • d., n .. m.fU" l',obl.m' .h' ....... "p'~pn". ,h .",m,"''', ,n 
,.I."nno .11 . n ..... ,,;. d, . 1 ..... " • .1 un I ~no 'mp.".I. r.d .. eu,oft< d.n. lI'.von, , en. · 
,u,on'. E ' n . . .... "O In,po".'" ... d, un I".no 'operiu ... '"tlo 'l"OnIO " ~ fAflo 
linnro, ," "au"O .; mauic" do ... i ch. 00.0 •• "uh .d .... 1 .... q ... "h .0110 .~,.m." 

. 11. f .. ,m .. ,une ,1.11. ~,o .. nlir di <\ •• ". elà f."" .. , •. A qu .. 'o propOlUO M. r<n<nl 
"po" .• o"don •• '. in .. nli punh . "" l'' ... ~ .. mmo . h·.ali h. " •• ~i. ,o .d ,n ... , ., ,i.,,"m. 
un '<lmpl .. n ",I<m. P.d'IIO~ico ,n'O""O .11 •• 11 .. "10 ...... ,'10. Ci. n.ll. c,";' d"con. 
con'l""'.'. d.ll. gu." ... 1.,.. M ... ",lon'.n. o MII. <o". ncc"o" "dI'A~,o Pon';no 
onll o due ou.tt' "n,~c.h d. un" '01. ,nloomA imp.,i. l. Eali ho .!" .... p<n •• 'o ., plln' 
dpi • " .. n"m •• h .h. "n" 1.11 ••• "". ,nho"le • ~,ov, n,l~ d ... ,odd"f .. ~. Se vuoi. 
..... I. d~~"o .d .ffi •• u ffluullir~ d., nool" (,a" • d.ll. no.". ~8h qu<OI a le" .... u .. 
d ........ e non . "i~c, .\m."'. m. "n .. ,.m.nle d .... ,. do oh. id •• h, •. CIO d_mcnli 
" ... _" OOno I. f.d. i~ O,". n.1 0"'.0: 1'°'8"11", it.lion" ,olid.n,.nl. e .. mu,'o ... 11. 
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Gtlod~ eu ..... , ou, .cll"".n."",il. ",ot.i p,odu ... 'o I. ", ... ,ma .. no". d.lla "O". 
;"Ii ....... nll. ,~ ... vol ... o impe,i.l. ~ .ull. Ri""luzione f ... ill, che d.lI" .quI· 
dm"", .. """nooo di l'i ...... ,ino'o .11. p.ù Ii.le o' .. ni .... 'on' 'i";col •. comme'ci.1o. 
,nd~.,ri.li; ,l p""O.h.",O ... olulo iDI • .., .om. dcdili .. n •• ...,lu, •• 11. P.tn.: I. ".., •• 
"otica ti.pett.t. mo ... lIom ...... lro'lIodi .. ".hano; rot"mi .... o lioc:o"do • ("'01<>: il 
co,.,I'0 fi.ico d, fo,u mUlColA" 'aìl~ p,,,nta , o.pi,i'u.liuo',: 1"",0" d.1 p.nt"lo. 
d,Ila loti •. d.tr.v •• nt.,,: l'.",,, .. p.' l •• it. miht .... p.' rE .... ito; r ... hont. pot". 
d.!!. ", .... di ... mp" ide.liuÌ> •• ~Ioeiu<'> l. tUH inl,UiR.nti cd •• oich.: il gu"o 
d,Il. I,tr".,u,. mod.,u it.li.n •• d~lI •• rt, mod.,,,,, it.li.n.; II ... o'.n ..... di ., .... 

."" d. ".li.o, f .... i.'i im"".i.li; "n. fa," • p.opul.in .",bizion. in<l,,,iduol. preoccu
paI. di con,inuo .rono • di c",,'inuo .... ifici". Inim." , mi,n •• 'a d. nn' v.lu'ui""c 
p, .. i .. d.ll. 1"01'''. c.p.ci'. e ... pett_ d,""oli ., m"i'; d'lli ah,,: un. \lu.,a.i.A 
u",," ... p,on" • Itllfo.m ... i ,n "n ........ nla .tt ... : uno .do.nian. dd n"o,'o • d.l · 

r'noen"'o: l'i,,iolo • l. volonl;' d.,J movimenlo ~ 1 . .. mp" p;ò Abi",.l ... li"o ... d,Il. 
.el ... ".: r.oI.lie. d.ll. macctlina do. dopo i .uoi ,,' moi ;"d,,,,u .. i "1'1.,,<10,; 1 ..... hi e 
m.,in' " di.uul. ""oz; ... , i.pi,.,.i .. , .. opot.i ••• , .. p'Uuro u.omUliCI .,~ leue,, 'ull 
ed If,i fi,lo. dcl volo, d.ll. clich.: Un, pllc,"ol •• oDche inw" .n" pot,i. d.; 'ccni· 
,i.m, <1".11 ••• c.v ... a~i 1"0'" di compi cl.llc offi<:i ... O d.i l.boto'",i P" ..... tn. 
"uOVo ""ll~ ... , IO" "OlI<> ."",,,6<0 di .. llo • lih ... " 1. Il;onni .. n';bili •• d.l Il''''0 
umpon'loomo: un •• 1I.l1uo .. d ..... io .... S. M il R. lmpc"'"'' •• n. S", d,,,",i •. 
l0'" inl,lli, .. , •• p"'"'' ."",in .. ,'. d.llo no.',. •• u. I. cui 1001.' 'plend. ",cenaio' 
n,l. ed •• oiu: 100'.11""'011 de"O"on. ,l Du ••. Fonda'o .. deWlmp"o, dioom;co ;,"io 

polol'.o • ui.lo,io. oon ..... 'o .11. "n' .. ' .ll •• cl""tii • .Il. ,mm""c.bil, <o"qui". 
d.1 lu lu,o. 

Dopa 1. f'I' .ol. d, S. E.. M.,in, lIi .. i •• m •. nl •• ppl."d"e d. Iu ll i i p .... n". ,I Dall o. 
Co, ... li .. d, M ...... II_ ,.<:alo il .. tu'o ed , .oli d.ll. Con(.d"n,o"t P,ol ... ;oni.ti ed 
Am.li per un p'ofieuo l .. oto .d il P ... f Mancini h. '''''0 ,I .. 110'0 di S. E.. il S'II'" 
1 •• io det Por" 'o. Com.nd.n'. G ...... l. d. ll . G. I.I .... ,h, è por';eol.,m" .. " . ,n"bile . 1 
p,oblem. d.ll. 1, .. , •• 1"," ,;o •• nil. 1..·o"'ore .i è qu,ndi inh."e"ulo ... lI'u,~<n.o di 
.1I.0n'''' ,I p,obl.m. 6n d.lI, .. dici .1 6 ... di •• u., l. <ond .. ;on' .d,"e . 11. n,ICi •• 
d.ll. nno" l." ... ,,, .. aio".nil •.• di ciò ~ 8"'1>Ii. lo "1',,,,0 I."i". con C", olUi ""'0 
" .1I,0nlO • eh. è ,;non;m .. di .il1o"; •. 

Qui .. d, l'On So,."""i h. com uni .. t ... 1 ConII"'''''' chr ,. S"".t. Il . li.n . AulO,i ,d 
Edllo.i. n~W;n'''''o di conltibui ... n. ", tlo,i. d, quul. 'mpo".n'~ ball.Rh. h. i"il"II" 
il P ..... 'o • Giovin ...... per qu~lI'op ... pet .1 , •• tro. di mu,ie. o d, p,o ... eh. u l,. 

o fo,mor. I. c_i.nzo I,o".nil. imp.". '" .d i' P,of. M.p"n, h. 1'''0 p ..... ,. c .. m~ 
l'En" \lu,on.l. "". l. Boblto,.dI. Scol.,. idl. Popol .. i. In ,0!l.bo' Oli"n. con ,I M, . 
n"'"o d.WEducaz,on. Nn.o ... l •.• lob,. i,tilu,'o un p,em,o d, 15.000 I". p.' ope .. d, 
p''''' u8n.l"",nl, lood.",' .1 "nnov.",oo,o d.ll. co .. i.n .. p.do(l<l"u • fon,.o,,, , d.ll . 
I,,, ... ,,, .. 'n(on"l, • Giovan,I •. S. E. M."ne", Il è ~i •• m.nl, comp,.ei,,'o COn , 
• app • ...., .. n" d .. due impo" •• h E .. " r,., " conlub".o Ilnlibii. ch. v"M i ... 1 modo 
• port . ... p<t I • ..,10"'0"" doll·impO'I" '. p,obl,m •. L. ,,"m<>ni ... ;; ch,u ....... II 
• S.I"10 "I O" .... Qu'nd, ncl .. Ion. del Dopol .. o'o d.II'Un,o •• P.o."",i.l, P, .. f .. • 
"00'01, .d A,,,,,,. h. ''''''0 luoao l·,,, .. io de, 1."0" dci Co"o.po. 

Le op.n "oi"tl r.i, •• i., ; n'''lur.l., il 28 ottob • ., • BoIOln.. I..<: opero 

.d,I",. comp",te .01 a •• nd,OIo < monumentol. qu.d.o d.I " ... oy.men'" dolI. noo,,, 
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Ci". d.al, Sludi. '0110'0 d.l O" ... ch .... n" .1.,. ,n'''gu"l , il 28 011 01", •. IOna I • 
.. ",<ari: 

Qu ... i. ,. Un;ve"" •• io di l.<:"UIe: nell . F.coltò di M.dic' n~ V •••• ;" .. io: ope,. 
d, ,0mpl<1om."lo e di •• dic.l. 1, .. I .. ,m .. ;"n •. "'a";" .Cl '0' p.d'llioni • ".11 ... d. 
del nuovo l.ti'ul" Nu,,,,,.lc PC' la F .. ondu,onc A'h6e;II •• con un • .., ... d, L 615.000. 
In .u'" i p.d'SIi"", è ".,. in po"icola' modo eutol. 1 ... " cmozione d, II .... 1. di ."i .. 
• d, "petnton. dei i'O'1O c d.i piccolo . n''''ol,. col . ; nnovam~ 'o dell. pavimen, .. ;oni • 
d.i , i"",imeo,i .. ,p..,i.lm."" 1111 ,,,,,,'UI; iili,,,,c, ..... "li6cl. Sono .,.,i pu .. "nno· 
"." i \~o"'o,i •• h, i 10e.1o del pe"on.l. d<Ken" .• mpli.t •• " •• fo.mo ' •• 11 ... ; l. 
.ul., di luion •. Noi Mu",o ~"lolì'cO • C.p,llIn' _ .• h. cOMien. num •• o" .. ,mo .... i .. 

11m .. coll uiooi di .... !! ... 800101J"0. d.,. l •• uo 1',,,11""0 """,ond. "à. "'no "." 
'PJlO"a li oll""i ... 'u" .tr.l. ,n'ernl d, pan.n ... l lovoll '000 co." " li .. 220.1XlO. Al 
Policlinie .. Uo; ..... , .. i" l'0P''' d, m.~s'o, ,,10<"0 ''''''p;ul. è .,.,. I ... di •• I •• n .... · 
... i. , .. ,I" ...... 'on. ~ .i.,.m .. ,on" dell. Clinica D.,mo.i~lop."c •. con l • • ieo,tru,"o .. , 
10,. le di ~n nu~,o P''''p, ''o d.ll ••• d. ddl. Clin ..... cOn l. "",m .. ion<. 'n ... o.do 
c .. n l. Au'o,," C"m"".li. d~( p"mo ,,,''o J, ... S. V".l" Il,,o.i I ••• «hi. Po".l. 
Sono .,." pIO ' . cc." ",'i al pi.no , .... due d"ltoll • .,bul.,,,,i cOn ... n ... , ""Oli •.• 1 
pi.ne .op .. ol .. "",o. bll·.ul. d, l"'on. UP'" di 25Q l'o,'" "lire ... le di d .. ,,, .. " 
I~bo.a! ... i oc"n"fiei. 1.. •• p." è ".1. d, li" ~.ooo. In ,.1 ",odo rl""ulo pot •• "''''01' 
der .... mp'~ m.,lio oli. 'ue molt.plici "'i""" did.'heh" • uman"ori, . All, o",," .uoc· 
«nnOi. Il .88,un8 .. no quelle d, .mpli.menlo , """',"<10". nell·in' •• no d •• li l";",,, d, 
o.'mio. G.n ... l •• di o.i ,n;c. Fi,io •• quell. ne8"". n.ll. R. Bibliol ... Un ..... i' .. i. 
pe. l. '.ufo'mn'on •• r .d."om.nl0 d.ll ••• ,. di D""ibu".no • d.i C.,.lo;hi , ddl~ 

.. l. dell" Rivi"" " del P, •• ',lo. Aneh< l ... d. Jd G.U .F .• '1"en. d.1 Comando d.ll. 
1.. •• ion. d.ll. M,I",. Un,v'''''II' •• 0010 .... " l. ptima .",.mOl •• l'ohu .... fe'". ;01 
. h,o od;6.io. 'n "IO Bclmclo,o ... d,colm.nl. "pno,,"'o. N.ll. ,od. del G.U.F. "'nO .,.,. 
,,,,to"t.l ...... d.te p .. ""ct" ••• 1 •• 1 p .. no 'c .. eno , q"ell •• 1 pi •• o ,upe"o •• P" il 
S ....... i.,o. con nM 'pc" di li •• 60.000. 1... nuo ....... ddl. 1..",onc d,II. M,hzi. 
Un i"o .. i"'" .i p ..... I. Otl. con I. oppo.tuni .. ,m .. 01'.'. di , ••• fo.mllion ••• d.".,.~nlo 
d,i I .... " c d, "'p .. elevnione d.tr.dificio. in un .... ". mod .. ,. m. <ompl ... _ T .n 'o ,l 
Com.ndo c'" 81i Uffici Amm,n"t,.,,,, d. q"'.l. "Oli •• brlll.n" U .. i, •. di" ... ",o." di 
d .. o.OI' 1" .. 10 . T . nlc il G.U.F .• ch. " dedi ... 11 . fO'''''''ar>< 1'0\''' •• detlo uni .... i· 
,." h .. i",. qu ... 'o la M,ti.i. Uni .... il." •. eh •• 'tend •• 11. lo." .ducuioor m,lo, ... . 
..,no oro in Il,,do di .,pliu'. ; 10'° d.licll' comp,'i ,n .. d, .i.pondcn" .n. 10m finoti,'. 

Le " no •• n~e di 8 .... a .. no. Tomm •• o c •• in •. _ OnorandD To.,mllo C .. in,. 
~olo'o .h •. UDm,n, d, I." •••. ,1' .. ". d, 1'0\" ..... 0010 <on,,~nul, ,l 27 no •• mb, •• co .. o • 
nunno.I"",,o ',I<> un d.",,, tribu'., d·I&.lIo • d, m<mc'; •• 1 Filol"IO ,n"" ..... trlt •. 
lilno ,n1<s.",mo. oli" S,ud,ooo '.n.c~. Moh, <h •. ,noi.me o lan10 oh ... "ud'A,ono I. no'. 
.d , eomm ... " .11 • • Commed, •• d.nl ..... " .... , dal COIin,. , <h~ dnonb .1 .uo arand. 
.mo," pc' ,I R •• "H. Po.' •. il lo." l'''mo "0,01'0 .11 . .. I. ftloltepl,<c • pO,,,,," ddl. 
h. C.nl,ch •• noR "p,v.no .h. l'au'o •• d.ll. {l'Llen" " .. ,ch~ • d.lI, dolle "po ... ,on,. 
mod •• lo V"l'li ... 1 10'0 .iOIi'" p'ù .0n(o".I" • li."c. fn ... "n ~s),o d.ll. no .... ,." • 
lIone.",.. 1... p,cc .. l. ,.",,><, •• eh. ,I ,",,,,fici~l. opp"'11Im'" noo ..... .110'. '011' 
&,"n' •• ~ ".10 "". '0"0'0 (001" d, lo ... "",p, ..... d, m"m'''' ,,,bUiO d, .11'"0 ... nlon,.nlt 
m. l'. h •• dotta 1' ... 1. d, S. E. G,,,lio I) .. ton, • I. l''<<i .. od "ud". <op"","" •• d, 
Alb ..... So,hc ll i Ioonno ,. 8""01<>, mOI".d" , .. p'Ì< ch,uo ,,10"0 •• 11 . follo dcalt .ccou i. 
Jo moh. < 1100 oo mp •• ,ioo.d ••• bro.m ... n .. doll,inal, •• ultu •• li .1.1 Comm.mo'",o. 
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La Bolo",. c ... d""e' ..... '.p""'O'" nnDo •• t. d.ll. I .. ndnu d.llo S'ud,o l'i" .. . 
,;eo. OCR poi ••• oon .".d,.,. n., cuo" d .. moh, a.nuotl qui ICCO'" r •• dol< d.ll . 
tlc.'ch. do .... dell •• 1I •• mu,on, p ... uch •. Gh .. 01." del I .ude M.e.lto dell. ,Od, 
8.0b0.e. I ... ono. cu, ., ... , ••• ,.lI,t) c,e'n' d, (o.i cle.o. lu ... d., "' ..... ; .d i no"" 

d.1 P ... oh. del F.".", dd C,"n,. ""nO In.O .. p'M' di "lo" •. C,o.na'a m.",a,abil. 
quell. P" 8 .uono. ,,0"'.,. plCDI d, l"". IUM. I. le nubi ... no .p ...... d ;1 .ielo 
,,,,b.,,,,. ;.'o. M. il nome di Tomm .. o C.,in; oqu,lIava . ho M' cuOll • I. co.ONl di 
COII\I"I"" d, Im,c, . di .. l'm''o.i • d, d,,,,.poli. ~ <IICO .enti Ioni d.lla mo.'. d, LUI. 
c •• I,.mul. d·.",o, •• m,ma'. d,II. o"a i .anduu. Nume,o,i .. ;"" l. Au'o,i .il. I. t.p · 
p .... n'.ou • ih .ludlOOI iO'''''O''" onoh, d. BoloaoA • d. Mod ..... Pu •• p.uoo, i 
u."" , hmili .... Noli. p,UU m.'lI io •• del p .... ~ ... , . "ape" •.• ull . I ••• i.,. ddl. 
c ... dn. mo.ì Tomma.., ColinI. un lapide "",.mO ••• . ch. è ... la b.ned.lll. pnm. d.llo 
""op"mon'o, d.II'A •• ip •• ,. d, B ..... o. 'L·ioc .;.ion •. d.II.,. d.1 P'oL P olm,. .i. di .. llol< 

ddl. 5 ... 01 •• Co,,"i l, i I. "'su.o'.: 
• lo cruco'. CIO. il 16.p"lo 1917 _ .1>" ...... " ./I.on'o d.llo .... dio - Tomm."" 

C."n, _ 1."0"'0 "0"00 c,,,"dioo in"lIn. - "h'lIo int .. p'ele dci p.",,~.o e dcii . 
p •• "I. d, Oant .... I ~ORY.nu', .i ""no. ""ind" ' ''''" ', . 1 T •• uo M .. ini. do., eli ,iì 
,n, •• v..,ut. uu 1011. di popolo ~ d, or,In'UU'On, I.",,'e, con g.,h.rdelll " (00 " p"" 
d'ooo .. 'o •• m,_ Il S.,'.'II'O dci F ... ,o h. '''''. '0 ,l ..,lulo . . ... ho. nome d.1 F.d ... lo 
d.ll •• Oec,m. L • .,o l •• , ~ono.nu,i . . ........ ' •• m.n' •. h. p'.'O I. plfol . il Pod .. ,. 
dci IUOIO, Il <\uII. h. bte."m.n'. ,i.o,d.,o I. IIlIioni 1>'" c ui BUIno fo-ei". h • • 01 .. '0 
,i.o.d .... ,n fo.m. d'I" •• ..,I . .. no. I. memOll . d,l ... 0 , •• nde Fi,l,o , 

S, ~ q .. indi 10'.'0 • p .. l.t. l'Acc.de'''ICo Giu!'o B.rloo' . il qu~l. h • • 00.d,lo di · 
utodo eh_ 1'0.1 ... d, T om m .. " C •• ini. 61 01",0 • " o. ieo MII. 1' ''0.0. non li puc. .. noo 
.. " ........ 0 b"n",.",. I • • "nd'ZLOlI' cuhu.II, d.l I.mpo ,n cui . i ,,01 •• I •• "a gio"; · 
"01'" di .,"d,o .... PrImo neIl'A 'en.o di Boloana .• cean'o .1 C"duc:c'. o poi. Fi.,nu. 
••• nlo .d Adol lo Bl t1oli. I •• i,. d, 'Iudio.o di T OlOm • .., Co.ini d,b. ini.io ".i cen tri 
lum,no" d.ll . <uhu •• ,'.1, ..... APi .. , ,"",,, ..... AI ..... nd.o O·Ancon.; e quu" I .. 
I.and, [".ono i p.omolo.i ,n It. li •.• 0Dlro l. """, •• e'olle.. di quel md"do .10".0 ch. 
col" .. 'o pI,"col •• e un momenlo d.ll. "DII •.• i"" il momeo'" .,udi.o. 10nU d, cui I. 
n ... ". ,nd'II'n, po"o.bbe.o .i.ol ... " in " n •• Ioq .. onu, 1:.' I. " . d,.io" . ""., .. ch. ,i 
".lI ••• i. Id Anton,o L"do,'.o Mu,,'oll. Il,. cII. Ii ,anat .... oeh. n.ll . filologll, le-
d ........... oh. p,o'."""" dllriodl"n. olo.ica i,. lian •. <O"." . d.1 ,om.",i. iom" 
;o"".nl<o. Il C.""i fu "no d*i più in.,pi .. pp .... nlan" di '1""'0 metodo, in.i.",o .i 

IUO' m .... '.;, 
Fu ,l C •• d.c" .h. ;n!foci" ... il .Uo .II,uo .110 !.I1 .. ~!w,. p.o.,..,nul •. con lo Ilud;o 

d, J.ufré Ru dcl ., B~.n .. d d. V~nl.dor, ,,~~.,<>,i. "pp .... nlul •. quc"·ull"no. d.ll . 
p.im. po.". d,"mo,. <""i.oo ch. 1O'I""e .,,1 M.di,.". n .... qu*". poui •• h •• i 
•• ol,~ .... n".I'" po, .01 P . ...... e ,i dillond. in E".u.0fl •• • ino .. di~~ ... ~ l. v .... 

dci .inlocimenlo d· .... o ••. 
1:. .. u.""I. ch .... un'o .1 C .. ducci. il C •• ini ,i .i.olgu ••• 110 .Iud,o d.i 1"0' 

ouu.li. In Tf;rtnlIlllO Co,;ni • I • • olon'o indomil. di . ludio c,udi,o ed è .... pi." . 
I. dill .. uu III il M.eol.o • lo 5<..1"0. l lavo.i del C •• in; 10nO i p.imi. di ........ . 
010'""" .... dilo .ui p.oocn .. li, ch ~ oi .iano .. u,i 'n 1,.Ii • . A Bai ..... il C .. ini co· 
""o.i •• "udi ... un poel. p.o~.nul. bo! ........ : R.mb.,.ino Bu.oldl; •• d , dci 18Bl 
'luci ""O OI .. i.: . 1 hO'OIo,i d, P.o.enu ... 11 . m.,e . .... i,iu ••• h. ;, .'udio f~. · 

d.",enl.l. i. ", .... i •. t. ;0. 11 .<. urI .. e.i",eo d.1 Co"o' l' ••• , d.,o mano .11. oron.ch. 
d.1 .... 010 XIII. pc, .. udio.e "" ... ' i _ .i. ,'Ie .. ndo i n." I" ' i MII •• u. douo ,; .... h. 

- 315 

no;1t .""ui d.ll. ".,.,., •• II P.op"V'".OIC •. L •• 0m",,,mo.azlOoo d,S. E, B ••• oo' 
coo"nua (on .I.I~ ,ml"o"v'OIlIono. lIlu ," "" .1111 'n ....... n" .ello.i d.ll. • .. ,~i,~ 
c"I ''''.!~ dci C.",,; . 1',l1w,'JC A.Cldo",ico ,ico.d •• om. gli , ,,,di comp'"' ' d.1 No."o. 
d.1r8U .11'85. "l'u n" I •• ,,~d •• 'ull, al, .'ud , .o ~u.n' ;. DO! t.o .odic' fondam •• ,.l,. 
quetlo •• ".000. pol .. ,no • l. u'<01""0. eho .ono i i •• ndi d<po.i'a." ddl. paUli d.ll. 
nOI .... IIQ,n,. ,I C .. in, ItA" •• h" -e."" ,mpo.'o,," .. ,m,. o ... 1 p.ima n .. metO dci • Cio. ' 
noi. " Olleo d.ll. L.:1I ... lu,o ,I.li.na •. che ,onlo ona.(, ed 0.0 •• I. cul'ull dci nOI" o 

P ..... pubblici> 'luci ' uo ",,,.ul •• ull . c\l ll" •• bolo ...... del '200 (h. ~ d, IOo .. imo 
'olu .... P" ,h ,'ud, ... d, 61<>lo"a. Po, .,nn<lO ,h .'ud, .w Oont. e. p .. ,,~ol •• meo'" 
.ull •• V'ti No •• ~. p"m_, • ,.n. «Com",.d._ Il. pa'. Q .. .. " . 'udii ,ono ,I a,ando 
."'0 •• d.n. marull';' d.1 FiloloiO, Il <omm.,,'o . 11 . ~ O"IR' Commed, •• ;, ".10 
tIC""o>o,u'O. d.llo .1 .. "" Co.ducci. P" ,I m'lIlI ... cit. nOI .bb, •• no P" I. ICuok T.I~ 
comm .. !o .... i«o. d ••••• o i a,o~an' a Oont •.• .1 ~ 0P" " oll.m.n'" nniono l. O p. 
'"o'hU. P''' .. au.ndo nel l. ", •• hi ..... omm .... Il ....... i. n •. S. E. G'ulio B~"on, 
h. dello d.ll . cu.i •• i,. ch~ .n'm.'. I. " •• teh. dci Co"n,. il 'Iu.l~ oon " ",cc"lino 
m.; .. cluOl.amon" ," un d.' •• m,n>lo fama d.ll. MolOill. m4 1 •• 0'0 .on " .. ",. d, ,i . 
("ch~ ~ d, l.mi. ,"no,.'o. com· •• o. <h~ il •• mpo del p".''''o non" po ... m,,~'a'. 
"< 'n lungo, n~ In 1. '10. 0.1'0 D ... '. " pu,; di •• ehe ... he IUIII Il), .1", ,0<01, OI.no 
" ." "0 ... 1, d.llo S'udi_ Ila ........ I ., .... mll .ppl.u.i cii. 01'."0 hl nno ' '''.''0 110 
I"orn ,on. d, S E. D,,'on, " "nnovanO. con m"uioJ< ,n'<n"' •. • 11. ~n. d.ll •• on\-

momo.U,one 
S, . Ila po, • p.,I ••• ,I p.ol . Albano So.belh, ,l qu.l. ,11"., •• l'op ••• del e.

"n' • In'no« •. l'n di, I. con una di"".,,,on~ ••• dlleci.nl, quello .olt •• Il. ,nd. · 
~'"' .!o".h •• d ., .. d"o Ali •• ; .... ~ ... o,i.h. ,I C."n' " d.d,cò 'ela. 'vom .... '. t"d, . 
dOflO il 1890 : ma e." n.,,, .• I~ .he ~n.~. ,n qu .. IO <A mpo. d.t. I •• u. olll"'À • l',n' 
i<,no p.on'o. do ..... I.oci ... ' .... i. p'ofond. C .i.ucc ; p .. ch~ .iò CI. ,..110 ., ... 0 

.uo I.mp ••• m."'o •• IO n.1 m.'odo d.ah .. "di .•• 1 n.~li ... mpi .llorno d, g • .ad, 1."0 •• '" 
,."no,i. p".'i . Ace ... ", ncl ,io.anell" CIII"' un ~ .. n Ic .. o .. di .ond.ni. di "ccrehe 
• di .. avi. I. li ."oi .f"", f ... ono Il,,ono,,,,,ull ~ in co .au,." d., GOlud,n, • d.1 c.~ · 
.pcll~n ' • d •• 11". , qual, pubblio •• o"o , ",.ho" d.ll •• "" "c ... h. ~no d~1 18H ncll. 
,"mo'".,mo « B"I1. ,"n<> d, loo l.on lolo.'. Il.lian." • n.1 1676 .• 17 . nn,. n,II. 811'. 
•• "0 d.l\ •• No".i. dc," ..... , •• d". d.i Lin .. '. do", d, .o\i ,o il, ""dioll .",'.no 
in o,~ pio mo'ur •. Oov.". po, .bbondon.te le " .... h. p. l.on ' 08'.~cho p •• • CCI." .,1, 
,Iud, un , ... ", •• i ,n n.loano • in Fi •• nl •. d" •• 'Migni m.,,' " I .... i .. ono ~ ... o .h,' 
id •• li •• 11 .. mOI •. M. I"o"i.i,;' "OI ;CO ..d <lud"o dci Ca"ni " .i.ol.., a va", .ompi 
• ,n ci.ocu.o d, ... i I .... io ".ccie di b.1 .ili .. o. 

Dal Med,o E.o • d.1 RIIO'ri . IOn'o fu p. ''''ol"mo.' •• l''.lto il Co.in,. Pe. l. 
ln'lho. cO"o""e." d,I M.d;o •• o e,li •• u. 1'0"0.'0 .• po, a ~o cc,'o mom. "'o n. ""uo 
,,'.pa.al. adtiUa '. e d,fful~ .. Inio". P" un con~ . ... o •• ""'op,,, di 1 •• ~. conc~ .. O" •• 

cl .. po"i.mo citiam ... mu.a,o.i.na: il ~ Co.pu. ,.oc"P';onum i,.lie.",m mod" .cvi_: 
~ n. u.vo, p'."o l. R. Accod. mi . d,II. SC;Ol< d, Mod.na. ,lIu .... lo il l'i. no . M. 
il maU'o. l.vo." .101 C .. ini d.dit •• o . 1 Mod,o~~o • t • ..d,,,on. dell. C."n.u mod.
.0 .. d, Gio •• nni d. Bano"" .• ll. quole C,onlu f ... . H;Un$". po,ced" •• ppondici 

di 01",01 ••• in'.' .... . 
Quonto . tI •• 'o . ia d.1 R;.o .~imcblo - cnn,in . ' Albono Sorhelli - il Co.ini h. 

primo d'08ni .ofa il ," •• ilo d; ..... fond.,o. , •• i.mo • Viuo.i. Fio.ini, Il p.imA • più 
.ice •• ..,,,.n~;o .. <olle~ion. d.d,co ' . ,I no,l,o Ri.o •• im.n'o. Noi ao nnai<> dc! 1&97 
il Cuini " il Fio.i"i in .. i •• o"o 1 ..... 0 I. Sot. Edi" i« • D.M. Aliah, •• i • 'Iu.lI •• Bi 
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bl.al ... "0"" del R\OOfi\m .. ta ".110.00, di. C du.~I. p'" "no •• nhno d'.nni " h. dolo 
fuon oh, ...... (> vol" ... 11 AI p."odo d.n. Ci .. lp\.o e dci Re",o \lOhco n,olh .acull 

""'Il ded,co ,I Co"." op,,<, ,,,II., d'IPC d.n •• ,,~ " .. o. p."«'~ .oh •• voh. d, du. 
"UO\.'p" .a ..... , • d, d" • .1", •• " .• ed",. ,,,WO.IIU .,. Cl"ud ,o p.d.mon'on.; , ... . 
.h. OOP"~ popol •• i,,," d'., Ile •• '" l. q".I, <lU' "o,,'ono ".n .. " eORI".IO .. eh .... ItI~ 
GOl. 01 p .... U'o .1.11. 1<1'on' .,110"."". <h •• ,.1 ... onlillo 10110 le m .... d, Mon' ••• · 
t ho •• 1ft hlg •. AmlO IV m'."e 011'0"" • C ' e,ono VII •• 11 •• "", •• , ..... Vo" o 
C ....... h S ...... " _ h. <<>nd" ... Alban" So,b.lI. - Iv.l. 'nl .... I. ,,, .... lIn •• I. 
,u. fede, ,I , .. o .mo,.; • Il,uII.m<nlo o dw'I ...... '. o,. ono'OI. ,I •• Ioruoo .n,o'o 6· 
thuol". Etl, "on Ò li. "'0.10. h •• o<"ho'o ,I vo'"'' • dol •• &"do • • è q", p",.n'., con 
o .. ,. O 1'1.".1" •• q"nl •••• nd ••• i"n" •• I. h,hl •. C.lo.oII oppi ... " h'nno .. 1111010 
I. fin. d.ll. pa,ol. do! P,ol. Sol'i>.IJ.. Dop" 01 .. ,I P."f. a •• b,." h. I.lln I~ n""'''~'' 
od."on, p .... ''"lc .1 Co.m,,",O. fII cu, qu.llo po.lI<ol.,m."" "in,~ull". d.1 M,,,,,,, .. 
d.ll. Edu.u,crI' N."o .. ol., l' ... " ..... I.b .... 'on. " è .oncl", •• 1 '.000 d.~h ,"'" 
.1.11. P.,,,. 'D~II • • "g.i~ .. i d.i ilo,,,oli h,,/., .... il. 

L·in;".;o de ll'A ..... o Ico l •• tico n",l; 101;1111; bolo,neli. - 1'1",.01 ... ,m' 
pe""C ... ool •• ft, la h. I~"'O ~. r.nM XVII I. c"""non'. d,H. ,noU8u.Il,on • .1.1 . 
l·.orlo ""01.,,; ... , ... ~, l'unmlft.u. d.!!. p.bbh ...... M d.ll. C." • .1.11. Seuoll, ••• 
~. ,I ,,, .. aI'o '" 1,,11, ; p,oblem, d.II" D.'tInom,n'o, 

In 'ull. I. ~mà " c .\I .. h. ,l 11 ,,"ob, ...... I. «''"'0"'. ,n ... p .. l" dci n"o'O .noo 
"",,1"".0, con .no .. ". d, m.n,lul .. ,O.' ool.nn, c "Il'"~co"'" .Kondo I. d"p .. ", .... i 
,mp .. "I. d.1 M'D""o d.II'Ed" .... on. Nu, .... I •. An.h. n,' c.n'" d.1I1 P.o.,,,ci. I, 
. , .... m ... fal."on" I"" .. .1011. l'''' R"".'O d, p.".c'ponh, m. non m.no ,mpo'''"" .d 
oh .... 00"0 "011. con " •• ",."n,6.0 "n" . d, ,,,Iend,m."', • d, .omp,". L',n'ct.~,o. 
• « u'o . 11. ""v.nih ... ". ochi ••• d •• fone,ull, .. d.i .io •• n.II, . .I., f.m'],.". ch. 
hon ... pl ...... '.'O !II f .. lI •• I1",,'~'o d.Ir .. "o ""ol.,h ...... pp ...... ,. "n puovo .I ..... "I ~ 
d, 'mpo" .... K ... ,oul, • d, "1.,6.1" .on d"bbio , l, lu"o" ... mp •• p'u 1'.,1.11. 
f •• I. '.'" pa.I' • .1 O'II"", ..... on, .1.11 •• ,t. '1uotidi." •• 1'.m.llI.mo fra fc • .". In •• I· 
l,Oft', I. coll.bo .... oD •• o, ~ni dell'.d" .... o •• d.i I .. ""h, '''Iul" don. P.t" •• f •• , M • • 
"n. i l<n,lo" • i p.rent' dCIII, Ilunn" CI, ocal." ,Rdo ..... no 'ulll I. d,.i .. d,II. C,f.1 
L. ~ "oa01D' •• ,I .1.m. d.n. ocuol, ,n R~$''''' F . .. , ..... n. ".h ,11",,,ot, d., P ... ,~, 
• d., D".n"" d, ..... ' " ht", ..... Oft <O" I. v ... . ,,,no,, .. .I .. '.mp' orm., 10nl. n'. Ionio 
lonlon;, IRtI con d." • (OD fi., p •• ti.i: I. 'l'I<,I<.no dell. Ilo .... . I. <onn . .. ion. d.U. 
0<1101. eon I . .. ,. noz,on,l •• Otl. It . h id" •• , •• m.nh ,11","oli • co ... mon'.t, .11. ocol. 
..... 1. •. 5" <1",.1, p .. tlcol." o'lIomut, h. (>II.l . to oa<h. ,I P.ov.ed"o •• '1], S ludi. ume ' 
, • •• P,of. C •• ",.lo SII'O;, ,l '1".1. h. p .. "col ..... nt. 'n".II.".lo ,li .lunn, .1.1 R, L,«a 
• Mlftat>.tll 0, d.1 R, LICeo . C.lon, 0, d.1 R. 1",'''10 Tecnica" P, •• C, ....... ' . d. 1 
R. htl,,,,o TK,,,.o M .... n'iI. o M.,<oni . , .1.11. Scuol. d'A • ., .... n'o o Ald,o .. nd, ,. 
P .. " •• l ••• ,mpo"uto h .... "n'o ••• n . .... al •• 10"",,,.,; d.1 • • polu"110 d, 0!V" Co· 
m" ... d. ll . P,o~'D.i., l',n'."'.'O d.i SCi"'''; Polit,.i d., F."",. ""condo le .lupo .. 
.,00' 'mpo'"'' .1.1 S"I''''''o F.d ••• I •. N.II. Sc.ol . d.ll. f .... "n, I"".noi .... " i c-
POOC1l" dci Di .... o,,,, .I .. F ... ,. An.h ••• 11 ... "al. d.II A no,I •• cino <TAftO 'n"'" 
n.,; , •• pp .... nln" d.ll. F..l •• u;on. Fot( i., • . DI .Guolinu'~ ,\ fonG the, Dell-
0<.01 •• I.m ...... ;, per d,opoo,.io"" d.ll • • , . ... F.d .. ol •• 10.0 "." d"tnln.i'; tli op"""" h 
• On I. biOi'.~. d.i C.dull per Il Ri.ol".i" ••• afferi' doIl'A ..... i."on. ,h. ne P"P" 
hl •• o. 000 •• il .i.o.d" .d il ."bli", .... "fi.;o, 

0 .... 0'1"'. 0.11 • • ill. co"'. nell, bo.sa'" I. m, .,lnl ... oni in •• Bu,.h dell'. nn o ,,,,,. 

I 
• 
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1 .. lico h.nno d.'o o.; , ;n •• d iml"'\\fiI" d,mo,I •• ,,~n' d·, ff.llo c di .mm"It'Orl •. d. 1'."0 
d,i fam,li." • d.II, ocol ... ""ho, P" ,I Ih Imp . .. 'o" • P" ,I Du •• F"nd.IO" d.l· 
1'1"",,, ••. C.ni'o.i , ""ol ... .. h. h.""o alo,i~<.,o anch. I. m,m.". ~ .. C.d,," , In molli 
" hl"" ,i '000 ,volt. I • • .,imoni. d,II. con"'an. d., p ..... i .nnu.1I 181i .I"nn' P'~ 
m •• i, •• ol, . 

N.fI. " "o1. del Co ... un. , l'hl., • • Aldi ... V.l •• ion, •• I."'.to P,.f .... o".I. « R.· 
8'''0 M .. ;. .. i' ••• " Li • • o M.,ie.l. Mor,i", 0, l. c"' ... oni. d·,nUlu ... ioftO " .ono 
..oh. con impone,, '; monife"l1ioni p."on;.h" i Ir. ""Iu" OOnO .,,,, ."" . t, .131 l'od., 
,Iò • d., Fun.,on •• ' d.1 Com"n •. Dopo l. eer' .. oni, po,lI.ol .. i. il R. P." • .,d 'lo'. '11i 
S'ud" , Fu"t'ono.' d.U'UIli.,o St"I,,"<o • .1 i C' I!; d'lI l1'u, o, li .ono '<co'i .II~ C.,. 
.1.1 F.,c' •• d" •• h.nno , .. o om.u,o . 1 S ..... i. d.i C.d,," per I. Rwol"",onc • l'er 
!'Imp •• o. deponendo .. eh. "n •• o.ono .1'. 11 .. '0 •• ,ono P<>' 010" "c •• u,. d.1 S ....... io 
F.d ... le, Il P.o ••• di,o, •. dop. di .... 1' ....... 1 •• 1 Comud.nl. F,d~ •• l • .1.11 . C.l .L 
,I p.non.l. d"i •• nl •. ali h • • ivo llo ,I .. 1" '0 d.ll. 5."01 •• d il F.d •• ol, h. "'1'0"0, 
.ing .. liondo •• ,,1 ... IOdo I. pe,feno .oll.bo ... ,on. dd P •• lil •• "n l. S."olo. Sue ... 
I\ •• m.nl. ,I P,ovvedi,o ••• il K' ''ppo d.i Funllo.",i " .on" .... 11 • P.lu,o .Id Ca 
... tI<> P" .end ... oo,.u,n • S. E. il P.er"to, cui ,I P,ol. Si."i h. '"" .... In , p.in · 
.ip. 1i p.obl.mi o<oIOl,i.; d,II. "o.". e,"~ . S. E. il P.eleu" ho .iopooto '0" un •• 1.1 0 
,.1",,, • ho .";'UIA'O ., R.pp .... n' ... 'i d.ll. S,uol. ,I .uo "'0 i"'., .... m."'o. An. 
Lo" d.U. monif"' .. ,on' ,n."au •• 1i ,I R. P,ovv.d ll.,. 0,1, S."d, h. t,I •••• I. I" . 1 M,n" 
"'0 d.Il·Ed" ... ,on. Nu,on.i., .omuni •• odo ; .". II01i d,II. imponerl'; .dun.'t 0<01 • • 
"i<ho, ,i.tt.,m"'h l. d •• O" OM .1.11. Sc"of •• 1 R.,imo < 01 D" ••. 

L. prima riunion .. d .. 1 Conoill;o d " ll . Fondu ion. Marcon; • Bolol n. , 
- L .... lii". dci 25 01101, •• OCOnO, n.ll ... I. d'h"""o, • Pol • .,o d·Ac, I ... ,o. 1\ • 

",,~,to P" I. p' '''' ' .oh. ,! Con",],. D"~!h.o ddl. Fonduion. MOIeoni. c,ul. d.1 
Co'.,no F .. ci". ,n Bolo",. l'.' .no .. ,. I. ''''"'0''. del C •• "de SC' ...... IO • po. 1"0' 
muo .... , ,,01 n~m. di Lui. il p,oi''''o d'l], ,!\Idi d, ,0.1,0<,1''''°1°11' •••• d,o, .. " .... 
Oh ••• S. E. Lu'a' Fed •• ~on,. dWQ;". lo d.1 Ou« • p,.".du. ,I Co"'al,o 0'''''''0 
dell. FMdu'on., ... no 'n'".,nu,i ,l p/of. A. t".o M •• p' •• " 'n ' . PI" .... I ..... dci 
P •• ",.; il P.ol. L" S •• do i" ' . PP'.,,""nU .1.1 M,nll'ClO d.II'Ed""u,,,,,e Nuioc.l. : 
il Su, Andre. Cci_.·CeI.,i., 0".110'. d., S.,.izi d.ll. P,oP.I.nd., ,n .. "p .... " • 
,." •• dci Mici"Clo .1.11. Cuh .. . o Popol ... ; ,I Pud •• I" d, Boloin • • l'O .. . Umb.,lo 
PUPP'o, per Il C,II. d, 901"lln. , S. E, P ... ,.n. in "pP,.,.ftl." " dci Co ... i8lio N3' 
,"on.l. dell. R, .... h •.• .1 il F ... ;,I. Ad".no Du(Oli, per ,I Com,l .lo NOlionll, P" 
I. R.diolcl'8'.~. e I. T.lccomunicn.,on" L·Ulfiei. d, p, .. id.n .. d.ll . Fond. " on. " " 
co.",,,ito .GR I. nom'". d.n'On P'of. Umbe.'. Puppio, • "(op'n,d.nle, d, S. E . 
C'''''Pp. P ... ion • .1 .mm,n"tr.'o •• , • d, Ad.i •• o Ducl h • '<I1,,,, •• io. Il COollilio h. 
Il.biluo I. modolili per I. 'ol,"n" •• l.b.nion. d.U. gio.nol. d, Muconi 12$ .p"I.) 
,n luII. hAl il . nel l'l mpo,o. n., pnlo<d'men" il.lio", • • !l'.,'ero drl,h ••• "do. ( ... l'.h,n, 
d, O'lIon, .... un ;rond. "durlO (omm.mora',.o .11. V,II. di Ponlud,;o·M.,(O.II, u,,, 
il glo.,ooo I • .,n'o •• <ompi. AntO. a;o .. n.lto. I. IU' p.im. I.moo. "1'<"0"" di I ... mi,. 
OIon. ocn· •• ~h . S"c .... '.U"nl •• ORO "." ' ''n"nO', BI, .h.i punh de! l''0ll'.mm ...... . 
anoto .1. 1 Duce . 11. Fonduione .• on" O'80no l'ti lo , .. l''flpo • ro".n'om.nlo d.,li 
""di di .. d,o,I.It.ic;I". P •• IOp".,i, • • , meui .... .... i por I" , •• Ii .... io". d, 1.1 • 
l'OlluIAIO. il Co •• i~li o di,c''''o l, . follo vOli . h. r ... mpio. ;iil d. ,o Q.n"Olom.n" 
d •• nll • ~"" l";'.'''. "". ho.nno eroilolo no' •• oli .ontribull O lovo •• d.ll. Fond .. ,,,,, •. 
,i. I •• «oment. "e";'O, in m .. d .. d. po., ... ,l pah;mo.;o ,.",.1. dell .. Fonduion •• 1 .... 
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ono. pol ....... !,I. .... co"ul~ por r.d.mp"".nlo d., 6n, ..".nto~ci • p •• ti .. ch" il R'i''''' 
h. Yol~t" lu"bu"l •. A (OBCN.ioo" d., lavo., ,l Con",lio h. 'n.i.'o un ,.I"fT ..... ", ... 1 
D ..... L • •• dul •• i io .po" •• conelu ... .,.. ,l .. luto .1 ou •• o.dinato d. S. E. F.d •• -
• N;. l eOmp<>llull del CoM'lllio .on" qu,,,di p .... ti ... 11' ... 11 ••• ul. comun.i •. o •• ;, 
. ,.to d.potto un In.." .. d, fiori ... Ilo ","nno .he vide Il .ac, i6.'o di Ciuho Gio.du" 
Indi ,i 0010 .0<:0" .1 C,,,,,te.o d.ll. C •• to'" l'e, d.I'0". un. 'o'ou .ull. tomba di 

G",l,.lmo M • • con,. 
L'lo''''o d.ll'.n,wil. d.ll. Fond"'on. Mor.o",. v"luto d~l ou .. P" ono .... l. m.· 

,,""'" d.1 G •• nd. eo...itt.dino .n .... "o 1' ... lInio". d.W"" •••• u. " un •• Iido <ont. i· 
bu to .1 p~t<R.i.m."'o di "u'; .. tlo.i d.ll. S.i.n .. ch" debbon" il 1"01'''0 ... luppo .W.t
".". d, "'''''''.'0 " d, ",ud,o'o di Gualidmo Mar.o.,. """,piono di 1"1I,tlimo O'lollioo. 
1.111,. l'n,mo de, bololi .... i. E· inl.'11 p.op.io • Sol",n. ch", l'e. v"le •• d.l Go •• ", ,, 
Fa.., .. ',. hon.io >labile I • .-t. l. Fonduio" • . Tuili .,.o.d . ... no cOm •.• 11. mO". d, 
eu.h.lmo M • • coo ••• ",no, .u<cod~t~ l~ p,opo.'~ • ie ini~;" l~e per nnO •• • ". I. memo
Il. M •• 1I·e •• hu ...... d.1 G •• nde Scomp~ .. o non polo .. . u'a •••• ,.OMO li Realm •. 
Lo Fondn,on. Morcon, • .pp .... ",. appUOlo lo ... "mento con Il "ull. il Go,"e .no 
F • ..,III •• uol ","111011"'0 l. d ... o~ion. di tulli 1110 ,t.li ... i .11. ",em"". d, M.,con" 
...... do ino\CllI. "n f" ... ido con",b.,o .11. Se,." ... 

Per 1'.d.llIpimOB'o del p.op.i 6",. t. l. Fondni"n< p." ... ode.à, oh,,, eh •• 11 • ..,. 
I.u ... I.b.uio" •• nnullo d.ll • • Gio.natl di M ... oni l . anohe • l'.omuo ••• ,, l . .. c
coh •• I. co",e.yui"n. In Bolo",. dei mono..,III!', .I>.men!' e cimeh lnci., i d. Gu· 
Ihelmo M."o .. I; affid.,. poi • ",."~i.,, di . 110 • " .onOKl.to ... 1" .... "d, " .i ... ch. 
noI umpo elen.otecnic,,; .onc.dno. meni PC' .1.,. 01 • •• l •• ic"''''''' •• d,Mi.n.;ch •• 
ba, ... d, IIud,o • ",,,,e .. " ° • , tudenh eh. ; .. ,.nd.no d"di ••• '; _ah . 'udi d.H .. .. dioel.t· 
I,,<,tio. p"bbli,he ••• 'ud, .d.,i.i .11 •• ~d, ... l.u.icitl, ,n.o •• uc.~ od .i., •• 6 olni ini
... ",. di'd' •• 110 , .. ,llIfIpO d.sli .,"di •• di""l.u,.;.i. 

Lo Fond .. i"". M .. co .. , h. Un l''''''mo,,'o , .. ,~i. le dI l". 565 mil., coll,lu,'O d. 
.""",,,,. • ... aulonl .a.U".'e d.l Co" .. ,l'o N .. io".l. dell. Ri.""h., d.ll. B ... u 
d·h.l",. d.l Con..,nio 00"'0111'0.' .0 •• Io.i ,nd".hi.li. d. ll . C,n~ d, 80i"I" •. d.H. 
c. ... d, R"p ..... io di S" loa"". d.1 C •• dil" Rom.",ol". d.1l' EJ .A.R .• d.ll. d,n. 
c ..... in.dino R.dio Du •• ". T.l • ..,mm •. pu. <o'picoi "oli •• u. .nhl., nOn ~ ce.i •. 
m.",,, .".o.a .dea" , I •• 11 •• he finol,,,, .h. l. Fondu,o •• Ii . ip."m.u. " <h8 ... ,u •• l. 
mo~ l c .o"'po."' •• "no .... h. ~n ~ot •• ole on ••• ~"'.1I."0. L. Foftdnione conto. pe.eill 
.wll ••• ne ..... po"cc'pn,o", di quanli. En" o 1''''''', .. nlono l. noLilllo d.ali teol'i eh. 
• _ " • ..,.0",0110. 

Il d ocreto p,," l· .. clu.io .. e d e.1i "br.i d , II . IC\lol. italia .. a " d •• • i 
Iotituli c\l lt"r.li . _ L. Cdudlo uf~cidl. h. p"bbl;<. ,o il d«,.'o 5 •• lIcml ... 
19J3.XVI n. 139(1. 

Ali. lo • All'ufficio d, In .. ",.nl. ft.lI ... uol. Il ••• 1, o p •••• t.li di 'l".I.i ... o.d ... " 
.... do e n.ll • ..,uol. non lo ...... ,'~e .• i .", ,'udi ,i • • ice"o..:;yIO .fI."o 1".,1., "o~ 
polllft"O n.er •• ",ma", p"''''''' di •• u •• b .. i .... ".h ..... iono ,11( •• omp'.'. ;,. 
.... d".,O". d, conco"o .nt .. io'",OoIO .1 p ..... .,'e do<: •• ,o. n~ potruno . ...... "'m .. .. 
• 11' ..... , ... ,.'0 unl.elli,.,; ... d .1 (o ..... 8"imu ... d.Il'.L,Io , .. ,ono . 11. lib ••• d ........ . 

A.t. 2 .. An ... uol. d, qu.l"." o.din ...... do, .i . ", . tud, li •• i.,,"o..,""O '&'110 
1 ... 1 •. oon poI .. "no ..... " i ... '" ; .lu." i di ,. n •• b •• i ••. 

A.,. 3. _ Ad ..... d.l 16 .. uob •• • 938·XVt. lulli ali ,n •• p •• ,i di ,u .. eb •• , .. cl,. 
01'1'"1"".000 ., .uoli p.' le ",,01. di n, .1 p.oc.d .. !e ."'.010 pri",o . ..... nno ' O'P<" 

1 
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... 1 , •• vi .io. Sono I t.l ~nc equip ... " al 1',,"0 .. . 1. lno.",.,, '. i p •• "di e dll.llo" d,Ile 
K .... k l" lÌdell •. 8\0 .i"" " ... i"oti IIni ... ",.", il 1'.'00".1. di yiail.on d,II . .... "l. 
<I ..... e", •• i. A".ID\llm"",'c. i 106..; d""."'i di ..... ,b,.ic ..... "no lO'PCoi d.lI'e ... ci,;o 
d, II. libet. due"", ... 

A". 4. l membri d, .u .. ob,.,u d .. ll. Accadem, •. dopi htituh • d.ll. A"o-
c;nioni di 5<:""\0. L.u.,. ed A.,i .", .... 1 ""0 di I .. p"'e d.ll. d.lle: illl .... lioni o 
d. t ••• d.1 i6 ollob.e 19}8·XVI. 

A.1. 5 .. 1ft deroga I l p .... d.nl ••• "col" ... ondo, potlOnno ,n .i. "n.i'o.i ....... 
."""e." • p'oo<gu'" ,lo "ud, un' .... it .. i " ud,n,i di ,uu eb •• ica , l'i. ;'c.i"i • 
Io!; .... ti di imniono .up .. io," ... ; p .... t' . nni .... d.mi.i. 

A". 6. Agli·.ft,," ; del l're .. nl. d~ •• t" ;, (onoide •• 'o di •• u. eb •• i •• colui ch. 
;, ftllo d. Il,,mto.i en l.amb' di .nta eb •• ic., nc!. .... gli p.ol .... . eliri .. ne di ...... d. 
"".lIa .b .. i ••. 

A". 7. _ Il p,,"ule o."do che ,nlre.o. i .. ';\10 ••• II~ d.,. d.ll ..... pubblico .. io.e 
n.ll. Cu.elfo V/~.iale d.l R"no ... ~ l', .. enl. lo .1 P •• I. m~lo l'" l. lUI ~on'''· 
.ion" In 1018e. 

Il Mi"i.ho l''' l'Ed,,cal, .. n. NOlio ... l. ~ oul".i .... ato • p .. .. nt •• , il .eI.t;vo di",,,,o 
di ItIIs •. 

Oli •• • he d. ll. Scuol • . d.ll. {\cudem, • • d.a], 1'"1u,i ociMllfici. III, ,*, •• i "'.0 
".11 e.., lu ... n.h • .1.11. Bibhol«h •• do,l, uffici ".,.li •• o",,,noli 'n •• ne •• . 

Di .... ui" .. di S. E. i l Min, , 'ro Alfie r i per la bonifi .. libru i •. _ P.e .. " 
M,nlOt<ro dell. Cullu •• Popolo .. h ... uto lUOIlO n. 1 " " o,,,b.e oonO I. p.im •• iu· 

.ione d.ll. Commi",on. l'" l .. bo" ,Ge. lib ..... , p.eli.d.t. d. 1 Mi" .. "o A16 .. i e com· 
po.t. dol o"clIO'. lI<n ... l. d.n. Stomp. I, . li ... " Don. Gh •••• do C. ""i. d. l p.or. GUI· 
do M ••• ini, p'" ,] P •• Io'o. d.1 P.ol. N.u.fCM P.d"Il •• o pe. il Mi. i,t •• o d"ll'Educ.· 
"On. Nuionole, d. Rodollo B.nini P" r A«od.ml. d'h.li., d. Pietro De F •• nci .. , 
p •• rl"i tut .. d, ClliI. ,. F.tti., •. d.ll'O.," AI .... "d.o 1',,010 .. ,. d. M •• iMlli p •• 1. 
Conl.d •• ni .... e P.of ... ionlOh o A,'i.". d.II'On. E.io M.". G.oy p., I. Co'po.nion. 
d,Ii" P.ol .. ,ioo, • .1.11. A.". d.WO • . E.", • .,no Amicu,e' P" l. C"'po.uiono CUi • 
• S'amp" e d.WO., r.AMO Ci.rl.nlini p.' l. F .. d .... ion. nnioo.l. ,ndu."i.lo "dito". 

All'ini. ,o ddl • • iunlon. il M,."t." Alfi •• ; h. t.o«i.,o t. d;.elli~" «I h. p ... illto 
i m",odi plt ti.i 1'<' "n • •• ""ione to,.I. d.ll. I"od.llone libro". i, .lilll •.• 1I •• m .... do 
l. n ..... 't .. di .d'8\I.'. l. "0"" <.h"," .W.II\1. I •• lima pol,t;'o e mo •• I. d.ll'h . li. 
F.ICIOI •. 

Sull. b .... d.llo di.eui." del Mi"i,,,o Alfi •• i. l. Commi,,;on< ha o"'pi. m.n •• di .. " .... 
; ",.ui p •• ~ci dI . .. "uio" • . ~ .. "ndo . i •• ,,; punII .ui "Ull, " "l'li.h~ • .ì 'un. 1. ~ •• t. 
H'ORe in mOI.ri ". 
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RECENSIONI 

B~OCNOLlc.o G,o.o.CI<IJ'!(l. V;Uo.;o acu<loni. Nol~ bioS.~~he ~ ,,;Iid. .. d"unk Jol . 110 

«l.I'n;o. & U'& ~ c .... p,e/u'one d. A. ALBERTI. BalDi"'" N. Z. ... i.hll i, 19l6. 
... . 8. 

D. O\Olh aOlli il B,olJllohlo ."d ••• <>C<.upondoOl d.l B.II .. loo, .. dapperlUII" .n.o· 
sloc .. o .. 0111, •• docwoftlu: moh, il ccrcò • li 110"0 n..1 oampo e ulr • ..,I,i,o' ••• ,d ... -
c, .. ,: '" ..... 0. die,.o .u •• mich."ol. ,id" •• , ••• bbi • fo."". d.'i ... lIi.,,,,, ... ,i . H 
B.opohllo non h. polulc ... d.,. (omp'''' ••• '.mp.l. l'op",a ,"a. do. ,anlo Ili "av. 
• <uo'.: .... h •• ,ulo l. fo. 'una d, ,.0 ..... ;n An nibale Albe'h den •• ",,, amo,o .... 

fl&"''' '': ....... corlo .he e,Ii ........ , '" pale ....... de,. il 1.'0'0. non .i 1.lJIIorcbbe ."'0 
.1.11. m ... ,.,. nob,li .. ima do .. è ".'0 ,.gu;' •• del pi~ .h. dc.o,,, ..... peliO do. h. ,l 

1'0100 .olum •• 
Il .olumo. ncl. l'Albe",. e pllbbli •• ,o q""'O oll •• Inu,' p''''''' • P""O odi •• oodi. 

,"00; ID cu' lo I ... ill l'.ulo ••• Non Il. polu'o .K ..... p •• c;o I. uhi ..... cII,e. E'. to.l. 
co .. di"o,,, •• i ';""011". I ... il", .. nl" .0'; per l'in,i.m •• omc p.' l. OIngol .. p.,ti. Dopp .. • 
tullO " no"oo ';dondon •. uc ... o di d",,"m ... ,uio .. e, .bb"odon< •• "ier.t. di p"'" 
<olan' , qu.h d.m.nl; l''''.'.no \11 un. uh.,'o •• e pi~ ''''''got ... dozione "'<le 

a.o< ..... ". hm. ri~'.l:o .. ,." •• i d. d.,.i ~n compi ..... pi" GI.t" • p';' "'''0'''''0. 
Eppure. nMo.lonl" <I.e," dil.t", il " .. lum. Il., • ",io •• d .... "olcv.,l. ''''l'''''on .. , 

Il. PC' ooli ... p .... o"" ..... 'COlimoni.nu ch. I&ceo\lli., ti. pe' 'e ... mpli6cuiom. 
"' per lo. pubblicoz'on. di d"" .. muh .• op •• l\llIo di 1.11.,. di ; .. ,ign' uom,n, d.l1·olto· 
tenia. di. qui lÌ leuono PC' I. p"m. "oh •. ~UCl •• p ..... i"' ....... n" .. ;m., "on '010 

P" ti Bet'elon'. IJLO Pc' il .uo conlo'no. p'" al. ucmini .0" i qu.lo fu '" ,'''''''','o. 
..,e~,.! ... rnl. per ,I C.,du«1 .. l. "",ici,i •• u •. E'. p.rei" ,1 .olume •• qui ••• Ila "lo •• 
che '.pcro ; l" .. "" ch. ",mb. ono impo •• i d.1 h,,,lo. D.i qu.n,o '.p',,,I,, .l" •. pu" dini. 
.. • "olaooo ;nIO'OO al Ca,du.';. o .. i •• 1 ,.ppo •• ,. .h. il B.II.loni .bbe .01 l'ud. 
poet.: .......... , prim, oono ded,coh .11. fo,m .. ione I.lluori. p"""c •• pin •• alo del 

poelO " .. 011 ... . 
0.1 lib.o 'PP"" , ...... lo 6&" .. d.1 B.".lo"i. " nol •• o!. ".uh. rUI. d.ll'o~,. 

'Uo, che ho, •. p", .Iouo" "'mb, .... ,;dolla ... 10 • <luan.o ,l C .. ducci .. e ...... d.no. 
No; ""u.i ... u ... beli •• nuo", p.noftal" •• h" h. i .uoi n.111 oO ........ 8"i .• I • .1.1 

l .. un plCoclo op" .. olo, .d,"io ...... mpl ...... 1 ,II" go .. er .. pc' .. ",II b, .... ~ "010 
... mpa'o "o di .. o,oo .1.1 pillo'e Au""lo G' •• om"'h. 

N.lI'i"lrodu,o .... 'ih diee eh ... u .. l pul.,e di ,. - .Wè d.1 i .. oomuo d.n. 'u. 
a,te _ 'o"",, ti ~ porlolo .• i ~ "ud,olo d.i biolog, ,ull. I.d.n., ,ullii ,n •• lIi: ... d .. • 
"'0 GlO.o .... "i ....... • .. bu.lo qutllo ... !Cbb .. d.,o un conltlbulo int ...... "'.. II 
.... 1. " ,~ h ••• edulo di d ••• ",,'.1 .. . co •• , h ... clulo Imp'o ..... u" "n" '.o,i. d.l 
c .. l .. ,. ,~ ... tu •• , o •• plll" ,li imp •• cò di un li"""uio imp.oproo .• h. p.oc.d •••• hi, 
I, ....... ni • lo .. ",uluiooi I,oppo b ••• i. 1" o ...... uio .. i di Gi." ....... II; mi .. mb ... c 
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in~cnll". e. P" ,l modo .on cui ... no "po,t •. neppu.e "'iloll,".m ... '. in!.' ..... n". E.<:ou. 
"nm."t~ .mbi~ IO'o, Gi .... m.lli n .... p.rI. neppure del •• 010" .d io •• m. .1 .uo 
d,oeo,"o e ...... , p,~ """'."0: ',,01 .. "porr" lullo r,,,.o~nam.n'o d.1 (alare c nell. 
na'ulO • n.II'. "e. Og., momen'o di .. , <luando c M ..... "o e quandu nOn lo è _ « .i· 
tc'ni .mo ...... -: cgl, ""00 .. n" .h •• 1 ' uo di .. o, ... noR Il ..... o."onico. mentre 
non . i .cco's" <he ellii .cnf"rod. o<n ... ioni Con .. opc" •• , ... imooi.n~" .0~i.II"' ... on 
<o"'P .. n.ion' abbieni ••• S ... l''i av ...... , ... oho .Ioun ...... ,.ozion; ,,"aol • • I •• ca" d, 
Giacome, 'i ,ul <010 .. in vo,'. op". p;lIo,iohe. ,l ,i.ulmo .".ebb. potuto es .... lo ... 
fecondn, il di,~o . ... compo.'c in ~u .. 'o motlo " .oh. nto un ."0": una d.ll. tute 
dimo.t, .. ion; di como. nel n"",O I.mpo. i pillo,i, I~.;cò l buon mcrcolo .• i .m."i. 
ICono con l. 10'0 aencr.lin"'"n;' 

c. O . 

O,PO C'PM'ANO E" Form. c CO/Q'; ".1 mondo. Lonoiuo, C.,.bb •. 1938·XVI. 

Il Io'clo un;lOi .o lIub • • 011'10 I" mol.,i ...... ; • • , .. ,m •. che confe'm. 1'",. di "ede •• 
• l'.". d, "',i ..... di q .... ,o p;IIC". si.'Ro/i,lo n .. l p.u .110 "n'" del ,,,,,.bolo, d.pu"to 
• f ... ",. d,10m .... u ••• 

Le: • L."cr, • .1 lo.b.II ••• i p .. lonc d'un ccmodo • .1 ""1. vi.IIIl;O in Am.,i ... De! 
nuo .... mondo "'q"lo,o .pell •• olo ... e l.o, .. mo\lo,i.o l'A. ci ofl,e u", ... ,. d, quod .; 
"'" • fin.menl ..... lin." con I ..... h .... Impul.i ••• pu, .. mp" . n.ll ••• ompc.'" 
P,. I •• ,,'i •• imponono .... i i p, .... h appunl' .u 1. pillu ," d.lrOIlOCe.'o; r.,ti.,. 
, •• Ii.no ,i,;!. , ... oh. p'; .. ol., bOn.llhe di ont'quAii. i~II."., " (in pi.n" 193 1: .. II. 
. "ni .ono), ncl Metropoli'on Mu .. um di Nno", Yo.k, "o •• <inque tele ,t.lio" •• u 
d~s.nlo,e .. otIl~d~. !tu ... i . 11 tUo .pi.i.o no" pu" non ,ibcll ... i .• I. "Qioni non 01 

funo . lIenJ ••• '" qu.i oob,i •• ori p.o~li .l; ollo .... ti •• , "ali.ni ch. p,in.ipiano 'On 
Nin<> Co.,. P" 6ni .. con r.l'aon'""mo Boldi,,;. I. cU, man'''' .1 .. 10" • "Iui,il' 
• .. "e i ,,,,,',ne,,ti " ;nduill •• 11 ...... ".lit~ •• 11 •• i .. h ..... Il Comma .... ,ico,do di Sp.· 
din, ,'olu ccm. un • • i"pc di '0"' Ira Bli .,cli d'.II'; ~c" più colo. iti e m.no p,ofu' 
m. ';. m. le no.h. p .. f.,e .... "onno, .nll ,i'o,no.o, .n. pogin •• ul 900 .• 11·oppo,'"" • 
...inon. d.1 '0'0 Modiali.ni .• 1 I.omo,,'o d, P'ea .... " n' «"ni .If.lluo,i d, due R'O' 
",n, piuo.i ,",0.10 .on il t .. ,menlo d.ll. p.op,,~ .;"on' ,.1'801. in "'lIIf'lid " I.i,.i 
p,om<ov. 

L'ol hmo cono •• i,ort d,II'." •• ont.mpo .. " •• d. Un .... pp"a .... 11. ".1 R,na .. i· 
m",,'o. e l •• ue noi •• u; f." ... ". mu.im. qu.lI" ,nci,iv. '" Coo.m~ T UII. dimo.truo 
."".t,Ii,' • f.li.il~ di .omp .. n.io .... 

Ad u" lib,o di Pre8 .. oli fromm.n,i. do. ,itrov.no o,din. " .ontinuili, .0\1c t •• pp.' 
rtn" dei •• pitoLi magaio ••. non do,e .. no man", •• pen' di " ...... "0 "i""o,i,mo 
1'''''0''0. di p'o •• '.0""'01. e di""'e"'e, do. indi ... e .. me un .,',i, .. debbo for l. 
m'no .1 10 .hl • . 11 .ditlio" . di < .. " eh .... io ... h. due .po.,.lIi ch. reop;ro"O l' •••• p",.: 
il ci.lo pe.on" dclr.n,ibonioni,mo, clOII,in01o d. o'acoli temu,i .... I.llibili .. im;, ,i 
... v ..... ' il diocll"o p •• ci,o ... ~. ali oc.hi .d li "'ntimenlc d.llo n.tu .. dipi"te il 
p .... ,.io n.l qu.l. p .... nc OCR" ",udn .. 1.0mb ••• .1 i .impionri d.llo .. ilO. 

A. F. 

SUI"" RtI'lATO, S<";11i o 'u, .. di C. D. Rob",i, C A. C,i/Ii F'ile.,e. 193&·XVI. 

Due .mi.i d, .. ,. d, .. ",,,, - i ~u.li ommi,ono p.,i~nl. il ", 'ico " Ic ..,.,110" 

mo"o In ali'''' • ".nllln .nno - .... 0180 .. 0 di "UO"o i .an; • Bli abboni del bell',a' 
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,t;fI0 <:h •• •• 11. "001 •• 1." .... 1\1 •• • " ........ neh·ocai ub • ••• 11. d. p"mo I •• nd . .... Il 

o. Robe.,,, p •• ,.,." •• 1 101"m. p,;mo un " iII;o .Cu'o .. p.ico lo,"'o; n'<II' • • <11,,,,,. 
bi08,.Jid, •• ",ente qu,oquilo. an. ddol;ch .. e " '<file """ boli p. '. ;ou;"".: ,I c.i"eo • .c.oll . 

e .onl"" il .. H,co: .ono. ~ " •• " . d". c·iui ch. " ", •• d •• o • " e •• mi n.no: oono du 
._,.n~O <:h. " m, .. "uo .. . On ... s",.no I. p.op.i. do'" m.n'.n.ndo .h. lo. 1,,,,,, •• 
f •• mo il 1." .... 88'0 p .. ch~ lo. .. n"bili'A O<IU"". non ".nd. pa."col." o,io.i o .on 

',npl6 ne llo. ,.1". do, p •• "ud,";. 
Il C.dl. olfr_ po' ••• 11< nDl,ti . d'oll"' ... ,tlo IU"IRO: CO" .Q< ,lo ... o.i di .11 ... 

C". i P'N' d.lI'o~""ol .. io. "ch, ..... I . .. , •• i.o,d, •• coo.d'n. ,I •• "0 m. ,.".I. cOn 
" .... u. ed ,0'oUia •• " .Il.no. Com. l'opi'' ol .. ,o nOn d"n,"".A l'. nllp.''. dci Ce .. · 
III'. P" il p.ofondo ••• h.ololo <:h. i."lIn.v. • Bolo,u ncl ~" . d".nnio d.,h "ud, Un,' 
u"il"; dr Ren.'o 11900· 1904 •• co.i il d,l'80n'O nnol. 'O'. non '.a la .. ". l',n1'.'0 
i,,,, •• fuai'o .1 C .... dopo l .. I . .. ",. d.ll'. E •• m. d • • ooci ..... di un 10 11 • •• ,,, •. Q .... 

oIe ""0"&'. ' ''''" •• no .,1, "0"'; I"."" • " CUllO" de ll •• 10 ...... l'.uti,, oc, ... ,i~ .. 
d.l d .. u .... n.o u",ono ".~ •• Il lo.'uu m~,,' .. ,.,.n'. p .. du ••• 

Q". I. nOi" ••• o .... ioM .• ho fu l. 'U' .• quell. d .. Il'OVAn, •• he ."i •• no .. ,d. 
d, o.Af'.'. e d, po'.'" pollOisono • 'UIIO S . ..... '.lIh.,g d .. II" 'o e .i".JuIQ do. ehi lo 
<""",bO.: e lo .mÒ com. <om""no • eom. mu."o d, "", •• "A. d, 1""0 " di pen.i .. o. 
UrI'c ,n lu, ,[ • "'''IIIio., ' .d ,I • m,no ••• } No: .. Ii ••• " •• I<mp'" ml'u,o .11. 
., .... "', I. lo ....... eC"""oM IPP"'" n.n •• Rom.~n. ~ ~ I. u.,.II. inod". - nOo 
,Du.,I. p.om .... d, I .... otl .mpi oo ••• nh • d.n"lIi" h.MO I. 'ponll""'. detr"p''' ' 
"'''M. ,I uldo mO"'mulo d.lI'ideo. il 100<0 dell·u. l", .. d.ll. <"mp •• uio ••. nn" oli 
1, .. '0 d,l tI'O«O deU. P\~ < .. 'iR.'. c ..... nu ° .On .... n'." ..... oopu"""" l' .... <h. 
n"" f.II, .... ; ,l cn"co ."e,oo non c .. hll" ,I po.I. "',n"'o. <h. e .. " "nU .er". 
• l' ... " ,. che u .. lenu 1 • • p ..... . u.e di . ,,1 •••• n'. 1'°'110111'°'. b ••• u •• d.1 .~.o, • . 
11 conCllO p ... I1.lg l •• ,I S.,n l .. Bu ••• d ,I C •• du«, bioo,n. " n' .... , •• lo ,n un f • ...,· 
"'.0'0.11 2361.01. P'ù oo",h o, ... . u,on,'u I • • e.nlO ... d.l <0"".'0 0 " eO"O<n' 
'''00 ,n d". ° .,. p.""a, d'u n .. nnO "''''s'oo ndl. "."'" .omI8nol • .1.1 •• no. ,o 
1909 •• U. qui. ,I s .• on.bo, ••• on~d ... , •• d ,,,dil'<nd.n4:. 'Iuuondo ... i l .... mi del 

.nh.o o""n.l" p.u.o ... ' '''0. 
L·app .. "on.'O '.ud,o .u Rudy •• d K'Plonli oh. d,mo"" .e! .'o .... n""nro ,e"lIo,.· 

1"'0 ••.• ,,,d, .. p .... ".n •• d, p"00"" . di fo,me .,.i,IIoh~ • d, .ell.~11 'o.nioi. un·.'h · 
'ud, .... h·. d, poch, • d ... m<lIlro do'oll. lu compoolu - """'e Cnll, - n,I 1908. 
ed ,I p"mo .nnuU,O <p".ol ••• " "" on ' , ., 104 .1.1 d.e.mb •• 1907 Il 1010.0 d.! C ... h, 
oOCe. ,ov.c ••• t ... m,o< d.1 1910 o .1 l'',noip,o dell'. ono ..,cu,,"'o. Ch .... ebbe m., 

'lI'uo'o ,,,I no •• U, •••• po<'. ,I Nu, ..... . c I. l''~''. <"'Op •• 1' ..... < ... " •• m",o) 
COllio< ,h .... bbe.o p,.ei"" ° 'fI,.e,';" , ""o" "nh doll·''''Il<".I",. d,Ii. colon,. 00' 
d ......... ,.d i lib .. S.o W arfor. 119161. D •• ", onJ e,.J,1> (19M). L,,,,i •• dnJ n e' 
Mu.'oll 11932p E .ome .o..obbe .,Ii . "".'0 ... Io", .. d, ~ po" .. on'" .,,"ch.. I,. , 
... i 0. •• "11<>1'1. 1.l1li"" • ,I.d.llln" •• al, .. ,d, B.o.ybook •• '''''l'.e u,,', .d ,nd"",.;) 
Non c·, .. du".mo . ...... ,lo o.oocopi: ahb"mQ 1'''0 i .I", vol"m, .on " .... Ilu~iou. 
~ .n.ed,,,. I • • fav,lI. okl m.,lio •. ci inl.' .... no più d.ll. co .. nOI •. più d.ll. 1"11'''' 
.h" 'PP.,'cft1"no d. qu.,i quoll.o lu.'" .1 P''''mon,o d.ll. no"'. 1.lle ••.• ch. I.· 
OC,ono ""P'''' • • <"me "n' .« •• oR'ml pltIOR" .' P" d"l. <on il .,.ch,o Long,no 

t bue .h. ,I ... "Ili d,m.nlr'." nell'odilio." d. L. Vor:. "'o.nino n.ll. «<CA' 
"",m. "".mp. 6o,t •• iu. <h. comp .... d. r.pp'o .. 'o .d il l'u'bil. d •• un'" d'8li 
."'o,"~, appUnil C 'pun .. . l,ioni < 'en, . ... i di .... i. /romm .. " • IlO' •• olln". ehc 
,. Iondono .pi".; dII"., non •• o"'p • .,."onc • n .. lI. p •• p ...... 'n. d.1 n"O.O: noi ""'",o 
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, odime .. 'o d. II ·.".1I eh. "cQli. l. lu.i /r . ; b.«ho., d.ll. imm." . , • • • h" h. "".". 
• ,; •• ,b,. '1uando l. och, e"en. " I. fo.n d,lI·iml' .... io ... non .o.pingono il P'8'0 ., ••. 

fi ••• I •• m ... di,,-... i o • 'l''C'"' .hi • b.coi .,,10. 
A. F~rGII; 

Tull. I. I~" ••• IOno ",,,"c n.llo '''''0 •• il. mo' ~ 'o. m. non 'UII •. di i,.n I.n, •. 
han. o lo "'''0 •• 10.,: ed un "'1""0 ooa.ti ... è d. ,,,. m, .. mb ••. '1u."do <il. " ".01,. 
.d . h,; po.,' .... ,11011 - eh •• on"d ... d, ... ond" o.d,ne - • d. <onoiKIi. cOn 'ono 

. ulc ,o. "I •• < ",., ••• i.; .Ii •••• p'.11 ••. non ""«,, .. "<In ,n'onlll 
In .... u ;, in ' ...... nl. qu.lIo .he di« .ul '.0 • Rod,n •• d, c,,; non. compi.' ..... "'. 

conlon'O. "" eh. al' oppo •• impo"on,. P" iII"" •••• ,I d .. "no d.ll'o,""., •.. ,h .. 
menKhh.h" H'n, .. i ... nhe,' "" dcn, a,o ... n 13e"p,el. ,h.. U,b"l'.lIuna. d .... Kunl1 
h".o'lub"nsen •• 'n .. hli.h''''e, uod h.",.,., B., .! .t, •• ,ual,,,h ern S.hick .. 1 .,i. 
"nd .• 1. ",Ieh ... R.OM" . 1. ,ed •• VOn UN. Il ...... 1''' • • und b" ~"I,,", "n."" ... b .... 

D. 4""'0 oop"" di M,,~o' nOn" "." " ........ h. ~u .. 11 '.,"monlln .. d, f.d. 
e d, de"ollon. ,"olu' •• 11' ••••. 

O'''m" ."1>0 I. P"R'''. I.n'o c. ld •• u V .. h .... n < ,uil •• u. co ... po,chi: Il,lh ;, 
".!a "n ,,,nd •• m"",.'o,. dd l'0". bol, •. co"'" ;, un .mm".'o •• di P,o,,"; "'onho 
nOn '''nO .o. "';Men" , p.'" ,op •• poe" eh •• at, ~ni' d, ,nco'.i8,0.e • mn,o. 

P ... io .. ,nvecc ~ I. ,.,'"non'M .. < l'.op .... ion. ,.1 p .... "io d.lr .. pe."", •• 1"0' 

p'''' .11 •••• nio •• fon • ."i.", 'I"' ~ ' mV". "nO fo,m"lu,o ... n •• ""n'. nol..,ol .. • 
11m.: I. ,,",01. 10nO moho l""'''. p,o," •• 11 " "lIn,f,.o .. ';, • So ... " E,g,neo "nd 
E,.,n.'" do.,hin c,n,"s." •• n ",. lo .... "ncndlid,c V.,w.ndl"nw<n unti U.be ..... un· 
fl<n .,fol".n; d ... IV" o' .,,1 do ... "o'eh ... "t •• C •• d .,net lIe" .. ",n Clih'akc" .,., 
lI<. n. dOl" ," un •. kun •• I •• , .. h A.h"'endon. Lol!<=. und Se~ .. h.1 ~'8e. '"mti.h 8n ...... • 

I. •• u': ",lIn81 d, ••• S'<I'i .. "nk. 'o i". "' .. , ... ii<~.h(h I<-o<hh ..... 111 und n,.h, nlHl! 
d., R.d ... " ••. Und "U,illon •• och.,,, ,m E.I~b<R ",Ib.,. "''' ,II di. C' •• I< d,. E'8"n.n) 
\'1 .... '"" Si"n" lU ... ,n".n "nd 'nb'k,'e" Tean.~mun8 1ft d .. \V.h <t .. ~" ... o., w"d 
Il .. om E.d. n;~h, .11., 1I~"' .. en .. ,n} •. 

ln'" ..... n •• ~ >nch. '1 •• 1 •• noo ch. il kmpo. m.l« •• dg l''n,n'.,,oll. oo",~d'b •. P'''' 
lImo p •• ,IO .• .,."'IC •.•• nch. r •• p, ... io"" ~ moho i""OI.: • ,l •• nll'0 m, d,.o •• ",. 
I 8.00,i h ... o", •• ome 'n fu" •• ,ò eh. opp ... n1.m.n'. ~ olf.tlO ,n '~"" .bbond." .. 
_ aio.", "0"'. ,io •• ,. no''' ' io non 'OP"O ch~ ,i po ...... o .fo~ ... , •• ~.ì in f .. n. 
p •• ,n. c~.l « .. nd,. ~om. qu.lI. ch. 'o ho .d ... o. 

Si noI, " . IIM'O' d.lI" .... op'" ,h ... dul'o"c. R,lk. pA,la oon lo .. e .. " lono ohe 
d.li •• u .... hu".,ono: .. cio. ,,,d, ••• Onl< ,I '.0 1 .. 0.0 d, .... Ilo l'(H!hco .• Mucol. 

". ,.mp.e ... ino .11., Il • .1 .. ,,,, ... . 
11 p ... gone d.1 p""Uio di 5i.,,~ .on '1".no d, SpOS'" < d, P.Oy.... .i!o.n. 

",oho ... oh •. an.h. ,,,i, ••• do: m' 'n uno p"l,no del no".mh .. 1921. H,lk ... " ••• h • 

,loPI",ma non lo ....... uP, 'Q n.ll •• "" ••• i". p •• ch' lo p".Ron • .,.; " ' •• , dA .". 
p.ofond ••• p .... io"" .... m.n •• "~p.nd •. l'. 1><".' •• h, - fo .. , \In po' 1'<' '1",,11'.1Ie' · 
'nion •• he onco." ,i 'n.i""o "cII .. mon""'4<'Oll' più , .... - non d,c. moi , Si .... ° 
S,d .... non ,ndiehi m', il tU~RO. q ... i po , pau,. d, ,I" •• m'n ... ~u"l,h. 00 .. ch •• nch. 

RI, . h.' O con" ,,"ollo ° 1'0"°110 <ono ..... ' " p •• I_ i ... ".. ..mp'. o d.llo 'n... di 
Mu,o'. ° bi V.II"", in R ...... I •. Eppu .. d ....... P'"p';o lo. "Rione .... I1.""i .. d, 
Si." •.• !Io .. h~ I. tollinc. 1. 'orr'. I •• ".d. gli IIppoiono un p ...... io immc .... in 
",ini. ,u ••. ".lle <\uello oo«n.'o ,"i lib.i di .i'R~ n_l!'inlon.i.: , poi .• liolChe .. n,. 
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1~lm'Dt. A pO~O I~III , p~pi .• l~ .ig ..... gli albori d .. f,ullo .• I. Gau,. n.l p ••• 
"&iI'o, tullo ;, •• cc.nlo "l'puro m'.un »: «und di ... Lull "00 Dina 'lU Du.a. di .. ". 
Ni,i"nd .. l ...... i" d., \Vdt. w,,, ohot "",n,. ob "'OR al.;.h d.n u,illon. dcn .. lrg ••. 
d."" nocI. "ic:hl hii,"" konnl<. d., w,.d.'um i,&.nd ...... \B .... fu, B •• ,. ino Ohrl! 
• n di. T,.ubu •• ione'tl •. QII' Rilke p'.'" .. C .... ,h .. : .. d è: Ulu,al •. 1' ••• 1.. eoo 
<l''''''' •• ~. ""ida "p, ... ione imp,,,.vi .. la ,i è: .vv;"inolo .gli .1., ..... di mol i .... 11 .. 
opi,ilo a .... th;.,no. E doli.olo è anch. qu.'lo ac«nRO .no ,fondo oh,. Muol: • d., 
00 ochon . .., .... h .• 0 olmo.pha,i .. h "I. ~.n. ohn. Di""I •. fui .. 1.", .. 10'. obwohl <Iln 
Be,.I •. 

N<>D " ~ m., _ .i b.di _ • oonlalto "on llna p ... on.lil" .• 00 llna umanil". Lo 
1.II.utll •• ;; i .. igidil .... è: "11'11''' .1 di quo <Ii un. pU"I. di 8h,&.e;0. 

Eppu'. r .. p, ... ioo. I,iooho~ p" I. I.l~. I,adulio., d; • Palm • • è: qua.i 'n
i'nuo n.ll. lUa ,m",.<li.lnn: .. D • • ma.hl nOlii,li"h .. h, tl~.kli.h. und di. m. l.i_ 
dn Ko'p<n und ,h, Zwinp.h ,;nd ,'0. ,ol.h.n Si'lI.n d. nn im .. in.t •• Bot.n iih.:,· 

bni<kt • . 
Mollo 'nl ...... nt' OOno '''''p,e lulli , p ... i ne; qu.li Rilke l'orla. <oR p.ofond. 

e_;"n ... <I.II'.,lc <Ii ...,.u~'o .. po<lI".: ~o •• ho,i.m" • IIn cer'o punto uu nol.vol< 

_'UZ"'"' .ull·impo,ton .. del 1~lIIe .. fo,le I. ~.i.: •• quanti 1.1I0,i mu.' 
.nco,. il,., .. 'app."to cOn I. l'o"". 1I<,.h .... ; ".110 >co".,e I<ii'ndo .,I..,.iooa' 
meni •. mo •• o" .W .... to ... honto I •• ue .. ,.lIeri.li~h. ", ... ioli. in •••• di ..... gl,ul< •. 
R,lk. pen ... an.i d,. i d, .. hi dov,ebbe.o "on",,,, ... l. poetI. nello f".m •• olllt • .1.1 
po<lo . Anch. 'III', R,lk. t"".. il ""0, 'PPII" .111.;10 .i .bogli. . ,,<ho: perchi: • 
gr,1I.,0 nOlO'. "h. 0011,010 lo \.1111' •• d ah, ~oc •• vel. 1. ,uhii '"'". del)o 1>0<"0. e 
1'11>1" .""h. 1"0'." dr. rin •• zoomen'O o 1'&iI'" fo,l. ,n m<><lo .ffi .... pol .. bbe ."It'-
lo .. "",h, "u""i .mi.i <1.11. p""'.: .... ~ .rron.o poi .. ..d .... h. 1'0"lore ,1'''0 Il. 
"mpl< il mial,o," di.ilo .. d.i ,uoi v ... i: puo ...... , •• 0 'n quakh. co"'. " puo on.h. 
• _ •• "h. I. , •• Ii""'ono Il,,,.1. nell. p'O"U"'.;. ,b ,i. inv... n.ga'" o "h. IIn 
.h,o ,"1"1',.10 hovi 1. fo,m. miilro ... t. "" .. 'mo in" .... qu.llo .1.. Rilk. '1u, aR"O,o 
• 60'0: • c;.,;, .h. ili .11011 "on "no P" lo p,ù buoni inl .. p •• " di po •• i •. pe •• h. ten · 
<lOftO per d.fill,.io". . II",nr... , .. Iinnion. di .. f' .... '''M pol.I'" • d'amm.li ... 
,n .... <Ii .0mp1<"d.,. l. lo,mo chi .. ,. d"ll. poni •• " I. ,i ... ,vo .h. i: '1""0 n ...... " • . 

T"tt.vi •. dopo ....... ..duto di "Cono ..... n.i di .. hi l'lItilil. d, "" in"a"am.nto 
o ' "0 volo .. qua .. u.im"'. 'i,nob,I • • p" I. eon .. ,,,".ion< <1.11. lorm. ,olulo. Rilh 
" to'oo • 11<'''''' .;, • • P" linO .li noi ... uu "m,I. IOl"ov"vcnu mecuniu d.ll. fo.mo. 
0 .. 1. p';' "fI.~I •• pii. ,i.<. ti. '1u •• ; i_ppotl.bil ••. E qui, <RI, "01'<" n ~Ova· 

.... 01., III' t,ovo an.h. un. b.lI. f.... "1"""". <I. nOn d,men.,. •• ,,: • NocI. "I 
•• (D.b. •• in~, NolI .u.h .in< Slii,ke und eln S,oh un ..... 5«1 •. m,' d.m Ein~i ... " 
und un .... d .. h,i",lidr Ver • .,h.D<I.n um,ulI.hu • . 

R,lk. p<n ... dic. p,i. oolt. ,h. ,l lungo 'n.ucc ..... d.ll. pnm. ope>< di Splll.l., < 

dl Rod in hao.o <lann.ui. lo il 10'0 <&'~"'" " I. 10'0 .il •. t.. '''''1'''' I. P"""<up,· 
«00< .... 11<' 1. 101& "ilO .1.11' •• , •. 

Q~.l"h. ,·oh. R,lk ••• nl ... c ...... I. ooliludin.: .ome alr o"«ne anel,. d, .. nl". 
« ..... vo ,I ..,1. dì S,." •• foll. più p., lo, mOl~ .... il ,ino ch. pe' p'opi.i.,. I. 
.;,. Il ...... . 

Siftc .. om.nt •. rip.., .. CDD omlU. inl..,.o & duo .tUtt, • un ... " di .. mpagno di 
"ui ~ ""o "'Pite; • eon I. 'uo .. n"bili,. &cui • . ,enl. n,h. l, aimp.'" intima P" 
i ,..,,,h, luoghi di boa"; • .,.,.. Ro.n. " .i • .1.101 ••• , .. 10 per l. p .. <li'. d.ll ... ,Ii· 
.01< d, un piopl'<' vi"ino . 11 •• uo lorr., 
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Ealr Ù .p •• chi. in ,. , 1"'0 . • 110.';'" p~o oll,i ••. C<,n uno d.<li • •.• kuni ."ui. un 
vo\u"" 6,ma'o • un·.mn" .. ";."; m. an,h. '111 •• 10 .ompi ..... i <1.1 p'op,io 8<110 " 
inlon. .110 "il. {. ,i."".".1 .d i , ... " OlIno. pe' il ho. d.l .. minolo .• 10110"". B.ne. 
m.d,w .... n, •• gli "op. im .... lIo 'pi,;I;.mo .... 11 •• It,. m .... igli. J.II. ".,u, •. 
VHDI. io,,"ere "'1"0110 110 noi <I", cl.. ,n alt.. m •• il .. IOZlon; d.ll. .il •. ,h • •• m 
brano p,ù norm.li .• gl, , •• 1< .hr<lI. nto • l'i;' miOl .. o: • 1. v;,ione dd r.,m.m •• IO II I; 
.1'1"" l'i" .ign,fic.nl. 0.11. su. me,.viglr • . 

Cool .o l'id •• <1.1 pl.gi •.• ali può ,ndi . ... do •• "nl. le ,Iii. pc,oonol. 0100"'" 
q" .... I .... mon ;".... eMf8i.. .ul .~lo,. d,mnll,a,,"o d.n . lo,m. ~ meho Rol .... I., 
• Wu nu, 'rn. Ahn""y be"hl ven .1'11'1 p.ttonl,ch." Rhylhmu. innerh.lb der P,o.a. 
di •• in ~.;;bl .. S.h.ih.l.n., au, .i.h 'D'wiek.h. 1..11 ... hnn .. m;; .... , .I". di. 11., •. 
di ... P ,,,.o Ihl<' \Vo,p ...... d.·T ....... von .i ... m AI.m g.tr.g.,n uod ,0Mrli.h m,lg.· 
I.ih io! . .I ... "C .en Anfang bi. '10 End. di. gl.;.,h . n Il.w.suna ... l.m.nl . . .. Iw.i.t ... • . 
'n una tollera ~ Lou S. I"m •. R,lke p •• la d, un I.""m<no inl''''' ' .IO: il di"ni,,, d.l!o 
" ..... I.m. ,n lo,m. div ..... ,n du. hni'le: •• "flO'O per me: .I.un. volt. ho p.",no 
p, .... l .. ,I.,,,,, tem. in Ir.n ..... in •• .1"<0 .• .1 ...... i (, poi .yil"pp>lo altri",.n.i. 
Con mi • • o,p, .... d. ognuno dell. lini "" : ciò eh. p.,lcr.bb. "eo"o I. nol .... luu 
d.1 .,.d .. " ••. t. . "ono ch, Rilk., .trli.l • • 1,.d"lIore. non .bbi. m.d'lalO p;;' pfolon· 
d. m<nI< 'u '1".110 .h. IIli nv.n".: nolu •• I •• lo ... 111> fo,m.l. <lin" . ... ond" I. 
1101"<. 001" " ""0 pu uno ' ,,"II~ .. t.nlo lo,mal. 'ome lui: m. I. Ira<l .. ion< oon e 
m'no n.lu,.I. per q .... 'O, " .nd .. i: 'r • • po.'''O"', ,i" ... ion. < ""ind, non •• mpl;· 
...... nle un. IIp,D<lllzione ... IIA, b.n.; IIn. "" .... , .. Ii ...... ion ... ecu' " . - 'on ,,,Ilo 
c'o "h. n. p"o, .«on.lo i ... i. d.". .... 

Rilk •. ch. pure .<nl. cl .. IrAdurr. (, l'et tu, q .... i com. c'ure. " lo". l'oppo 
1""0 d. ll' . mb"'on. di 1In' • • qu, .. I.nn ~ ."t. l. d. '"\!i'lIng."i . p.' non lo .. i. ,,' p0' 
a.d ... . "n' •• pre .. ione <I, dllbbio com. q.,.I • . cl.. ili . f"Sg •. nello .Iupore <1 .... 1' 
.1 di .... " <li •• n\l. di IIn '"O " . ... Il,,m. o" a,no"" • .,10 di . . ....... "'ion'. ,n "' • • 
I .. i. <Ii ..... . 

D'.h,. IM,I< ,n,.«. R,lk. 'mO It'olt,u,mo I. 1,0<luZlon, <1<11< .u. op . ... comp; .. I • 
d • • h,i. in •• ,i. hnall" C •• l .. " .... ,nvi.ndo o a.,. Rilke l. "odu,,~n. f •• nc • .., 
d.1 Moh", • Va' vi .. J.hrcn .I ... ~l". ich. m,' En'zU.k.n. dI< dan, .. h. V ... ,oo, a~d, 

d'~" f"H'''''lICh 'd,. Il.nou "nd Il,ho ... ,,, <I.m T.~, ... folll.n unlotn,mml und nu, 
.b Ylld zu ernm. 1 f. hltd,l';gtl hot ih .. n R.i.·und b.,d • • ind ... mlr w, ... ne P,ob. 
0111 d,e Echlh"1 .I .. Fillll'. d,e .I ... ,n< M.I IonI In ;1" Mil,,", d . ... d ... M.I 'n 
d.n W""l . u' d" .. ''''. glDa''" d".".h.n H.'mol ';0& ... 1>1 .".h.inl o. Co,i lo n.d~ · 
.;0 .. dIV,n' • •• <h~ qu •• lo : • un o p'ov. ' 1I1I'."' , nli<', • .1.11 . ~1I",a • . 

In lino 1.11<'4 • AII"d 5<1. .... Il,lk. "'l'onde .11. domond. '''al' ."'oti .1.. lo 
h .. no ,nH".n •• 'o 

Si i: ' 0'1"<11 d, l'Qv,,, m.ltQI.li nell. Ir... i nomi p,i. di •• ",. m,Mre non 0\ 

Il.110 .crto di un'imp,ovvi'H,on< ,nfo'", •.• d anll 08n; d<~n; .. on< d, .. ,rI'.re app.'~ 

l'. ''ot • • uno fo,m" l. qu Ol' .. Io,i • • , 
Acconlo o St,fon C'o,g •. Lili,ncron. Bon~. Ddrn,eI i: 1'.I"gio IOmmo d, HolmollO· 

"h. !: o Hofmon",lhoJ. Du.in b~w;" .in.m i,gendwi •. d ... .I .. lIob.ding, .. I. D,d,I .. 
.1. Zeili<ROOI< n,ogli,h ",;~. Fr. Tu'geni.w e C",h"l H.up'mano ha l're", po"o 
Jocob W'IO~.m.nn ~ ~on I. O\Ia v..,ona .d ~nc~. con i .uoi pr;m, I.~o.;. iiÀ domi· 
n>li i. ,," mod .. ape.ial. , . 

Qu,nd; 1'.,1. <Ii 'lIlti ali inAu .. i. in .. 03 ".,.,; .h. tende Il,andi,,,. I. ,,«b .... <I, 
on. v,". di .. n' •• pe,;.n .. indiVlduol. : p .. l. d. ll • • "i. dell' omici,i. di llD<lin • V .. • 
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h .. ,.~, delr.a\",,, ... ,onc pe' Ci .. ",,~: e d, MI~ le pi<.cole ~.pe,,<ou • di . '00 •• ,e •• 
, •• " ... aI.o ..... b,I •• com. Venu,o, • quind, conelud. COn .,n '«Cnno m"lto .i ... o .H. 
.... ",htud,n ... d ... ,eh aH.in .. ,n dUlh. ,n '" .. ,ti L.ndern, Sladlu .. nd Lud· 
oth.ft, •. uni .. lo'l, ... ,1 d., ton •• n Vielhh, m,I .1I~m G.ho, und G,ho, .. ", nl<' .. ,,, 
W ..... <1ne ... Neuen oU'8e .. '~I, w.II'1l .1.", ,."ut,ho,,,, und d",,1r ",.d •• 8""01.1', 

m",h ... ,," "'''' .b,rd>.ben o. 
Quondo, nel d;u",b" 1925, R,lko '",en .... quell. "p,e .. d., ... 0' "3""n"'l1 

.bbondou" nel 21 .22. IIen •• ",,,,,I.m ......... nlo .. ,h, r .. p .. ien .. d, qu •• lo " ...... 
I,unl'''',nlo COn ,I p,op,io p • .."to .1 d, lio. d.n·,mp •• "on. OO\I .. e"''''' d, un ,b,,,,, f, . 
pnm. ed 01 •• " •• ddi"nu •• piio ehe « .olt.",o Un .vven'men'o p,i .... lo •. Qui I ...... 
cenlr .. ,on. d.1 1 .. 0.0 d,.enl. un '8""eo,,,,mo m"",uol<>. c." •• I",.I". 

c. n ellini 

S<:01OO1. or Lt."", .. v EcOl<Olol\ Cou.t<:E. 1887.1669. Oo<., .... n" lo. o hlllo'r . [New 
Yo,.!. 5clrool of L'b, • ., Ser .. ,ce. Col"",bi . Uni .... ilr. 19J7. XXIV. 212 pp 

L • • 10". d.W,n ... nomcnlo b,blo",,06co ~ Un .. p,lolo ddla \,,\,Io"'..,onom,. lo b, · 
bI,,,,.cn',,. co",, p,d .. , ... r,llu.l,e coli.,. On Lun.lI,1 ch, d ..... ",re .nco, ... "no. 

• no~ ;, '010 ch. IlIcrov"I, p .. cU ,I probl,,,,. d.ll. prep""""" p'of .... on.l. dci 
brblooleq.;o ~ onCo •• • 110 .10.0 ,"",.1, • 01'<" .... ,,1.1. in ""e' p •• " ove e .1.'0 .1 • ...,· 

,..,,,. , .ddi .. !t~,. "",.",,:0,,'''. CI qu.". ,n molt, .Ir". E:. <lue",o ~no d., P'" <u,i ... i .. pollo 

d.1 mODdo d.Ue blbl'ol.< he . ,0&, d.lla <ohu, . moderno. percU e .Icono ,om~ Dell . 
c, ... ,h .. od'.'M, ,n 1""0 fervore di "Pe.e P'" l. lond .. ,on. d, n"o., ,tllI"', d, .duc.· 
~'OII. e d, "I .... ione. o pn 1·'nClomo .. ,O • ;1 perl."on. me"'" d, "".Ui ...... n ... por 

I. c .... ,o"e d, nuo., .o".d, .... I<sn.",."". nOn " or' m., 1' .... 10 .ulOmenl •• 11. pro· 

p ... ~IOD. d, un' <01.3° ... di p,of .. "o",>I; <lriom, 'i ....... " ... lun.,on, ,m"",'u. 
1"'''''0 Del mond .... hurol. <I.,.li i bibl,o'",.". e, per .. I. che riR"o,d. no; ".Io~n,. 

Sh ... h .. "h 
l ....... g" p . ... ,,,I."i "81' .•• 1." lo ... Ilo 510" U" ,I" ""'ono ,n •• ~n.m.n" be" 

de6n,,, clre .,.bili .... o. 'n modo preti .... p'<>fIlOmm,. <o"'. mod.Ii,~ . Tuu. I. ,,,i ... llv, 
h'oro "'". " .v.lupp.lo .•• Ieune •• ".mo",,, <omm •• duoli. com. P" ... mpio quulo 
Il ;, follo d. 110'. 'n .. d,., OM, d, , •• imo I .... ,,, •• h.nno. "1'0'0. Un co,""". oponi· 
m.nlOl •. mucuo d, cOII,d,n.me"lo, ",no ,nftu.nu '. <.I •• ".<nt,. 1 .... 1. o "'p .. 'u"o 
MI" olho .... oneo ••• icure Il,,.noi .... h, I. ~It"0, I diplomi ch I. n ... " ... uol. p-<' 

bibhol..,." .. I ... ,.no d .... eI:>be.o e ... , •.• nf . ", . ; ,,,Ii "'01, v. lodi l'e, 1·.mm, .. iuftC .110 
.. tllero d~lI. bibliol .. h. I .. h". ben,nluo. il d",lomo d, I." ... in 1.11.,,1 • ",I1OftIO 
'" quulo ... odo rop<.' d, qu.,I ... uo!. ",,"ebbe e .... v.lo.iu.' •• d.,. il conltlbvlo 
.~o ... "o .11. b'bl,ot.dre. • .. c .. , troppo ... ,.. d, 1'",,,,,,.1.. U.. .Iho ."",010 .t., 

d."o .. r'''''''<lU 'n c." I. qu .. trone " d,bo"o l; ,I 'OliO d, con.id ..... d<1!'" d, p, •. 
,'MU'onc .010 "n. de'etm,n'" •• t.,,,,,. d, b,blo .. ,«o,, : co.\. p< ••• <mp'o. ,,, C., 
mOlI, . m.nlr. ;, ... u .. l.~,,", I. P'er .... ion. d.~1i ''"1''0'''' d·o,d,o. 'M,III ... D,,,,,.,! 
l'et i '1".10 e"OIon .. due .. uol. o",me. non .'~ "nCO" NJII. d, 1"«'''' l''' quo,,'o 
"fII •• d. , I"noi"" .. i d, c""c<no. O. no, ,nV'c' .c<od. 1.",,,i •• ,,,o,,l. il ... ,,1''''0. 
!"nu tlubb,o il p,obl.m. nOn ~ .. ",pii. , .• ~ "nd_tlo p'io c"mpl;Ulo conoo .. o"o 
hnlr .hri .I,menh Il,,.1'110''; cuh~ •• I, d,I p ..... o,d,,, ...... lo om",in"Ir. Io .. o • &Col • • 

.,i,,, ..... " .... o.d'n ..... "lo d.n. I>ibIoOI •• "e. ,,,,I I. cui v.lu'uio.c ci 1>",I ... bt.. 
mnh~ 10M.n,. 

\ "" .. , •• "n"de ... ,on' per'" < imp"IIil,;l. ",Il,."i " "fI I·.ndo ,I m.~n,~c" ""I~rn. 
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che I. S.lrool of Lib, •• y S ••• i .. d.ll. Col"mbi. Unin"ily h ... ,ce"'.m.n'o pubb!i. 
..lo per ",I.nn,u". ,I comp,uto m.uo ''''010 di "';1. fecondo e . 11, ••. L. Scuol • 
d, New Yo'.. inf.ui. h. OV"'o r •• cell.n'. ideo di di.l •• t.", d.ll. ...!,.. f .. ,m. 
d.ll. mioccllan.,. d, .lud, .• h. "'nO. op ... o .•• e.oh. d, .. ri,,< prea."oli m. d, p"'" o 
n."un •• "ine" .. coli. pc"o"o .. I· .... 'nim.n ... commemo,.lo. ed h pubblic.lo in ...... 
"n, .... oh. di I"U, , d ..... ",o,," ,eI.I'.i .11. fond .. ;o". e .11. p,imo 'U,.,I;" d.ll. 
00"01 •• Ieuo. t quindi "n. Ionio ,mpO".nlimm. per dr,unqu. ,ogli. ".de," 'Ollio ... 
deU·o.iQ''' •• d.llo ,viluppo deW'.ugn.",en'o b'bli08 •• ~eo in Am.".o. pe,dl~ il 
volume olft<. in riproduzioni 10'ol,.fime. d""um~nlr cl. •• Il,on lo" ... i "o.<rebb"o 
ORi. l'e, .Ie" •• d.i qu.li .... bbe n ...... ,i ... Imono On ."118'0 ,n Am,.;ca, dr. non 
~ u". P"'<"iI,.I •• 11. 1'0'1010 di ,""i . La ,"ccolr. aIlM!, 'n .... melle o di,,,,,,,,,o.e 
di tUlli cu,io.il" .Io.i<h. di g,""d. inl.,,"<. d,nn'. do,1i .,ch'.' d,Il. &"010. n.ll. 
lo." I",m. ""gimole. Sono co,; "p.odo", , p"m' OI,i<oli . pp ... i ... 1 o Lib.al)' Jou,· 
n.1 o nel 1879, • I. p,im. diK"",oni .,,11. • ..... ill d.Win<qn.",e.lo bib!,,,,,.fico. 
dovulo .110 zelo •• 11. lonoci. di M.I .,! ~ .... y. i prImi "nd .. onl, d.ll. $c"ol •. ; 
p,oa .. mm" gli appun" d.ll. l'''oni. i diplomi con~ .. " ....... 

«Non;' n"",,',,' moh. ' . nl •• i. _ ",,, •• ,I p,o/. Ree,e ".11. b .. ". ,nl'od. · 
"On. - per d., .. il. oalt ep;""" ,11""101; d. queol, d"""m."I;. t lA .,",i. di "n l''''''''' 
d, p;on,.". '"p". I, d. un compilo di eui o'" ... ,de.o il ';'ilnific.'o .... ,. 1 •• pod_.og,co, 
e in ce.u d, mo .. ' P" ."du'''. un ""Pl'0 di 1 •• 0,.lo.i d.,no di eo ... I. P,ime,'" 
... 1uI1, la Silno,. d, MeI.il o.w.y. 

Di Melvil o.wey ho o,uio più volle o" .. iono d, d"" eh. I ..... foma ~ ",Uf· 
p .... E~1r ;; 01"0 .d ~ im ... ",itorncn'e I.mooo per I. l'''''RU. I. CI ... i~cu,one De.i· 
mll •.• h. io f,. i pi" balo.d, .iot.mi bibliog'A~.i "'01'1.11 ••• be nOn .ro «, .. meni. 
deS". d"sl, ono.i • d.ll. diAu,ion •• 'ut.: in.ece 1'01'0 ... ua millho.". p,ea.vol~. 

"vol."i •• di "n ,n.'lno m.'UfO. ct.. "PP' p" •• n" •• '.n'I". d>e •• 1.'0 con "'u,eH' 
l. n ..... it~ d.ll. biltlio, •• h •• ~ q."" "",Ono"""g,". E.ppure M.lv,1 O,.,.ey. ,\".ndo .1 
I· ie"n.i" 1881 ,,,0.1",6 i .o .. i d.ll. p""" S.uol. per bibl'04"." n.gl, S .. " Un",. 
••••• CORdollo • I ..... 'n. un. ,mp'." cfto d. n .. ,. per ... mp'o. o n"."n m,,,",,o ... 
"""","0 .""", p,im. del F .... "m ... Ed _Bli " ,i."",l .• 0' ",Ii 'uo, m.ui. "'''.nendo 
polemiclr •• lotle non ind,fferen'" p.,~h. "on QI, monoooono a ...... " .u'o,~volr .lre. 
in buon. fede. 1· ... loUi.'o/lo. 

N ..... "o ~.p, ... 110 •• I. n« .. "l~ cii uno .. m,I ... uol •. W,lliom f'oolo. elr. fu 
un'.ulo.i.~ .i ' "O; 1'1111';' ".,,, .... cl.. I. p"'''' .. lIe b,blrol«h •• 1 .... er ..... ffi.i."lo 
p'ep . ... 'ono: ,"en". n"" ... d •• o chi fo .. " ,~ I •• do ,lo i""in. ' e b,bh"II'.~' l~o .. li ••. 
M. o M.I.il D,w'r AGn I.<"no cc.lo cI,f.uo I. I< .. ei •• 1'0'''"0''''''0 .• , .. o d.ino 

"" "'o •• epo l· """I .... 011'"'''' .ono ,I .u .. l''" b.1 "'''nurn.n'O 
D. qu., .,"'ni 10"lon, .d 0i'ol' I. o<uol. p<f bibloo,« •• i ,n Am,,',o .. ",no molt, . 

pl;'.l. e dilfu,. pi~ c~e ,n og"i 010,0 p ••••• " 1'"0 o~",m .... ome di, .. " p';' "'pro 
ohe Qh 51010 Un," O~II' .ono l'un, .. nu,une '" cu, ,1 p,ohlema d.lI·in .. sn . .... nto b.bl,o· 
z"fioo ~ .1.10 d •• i •• menl •• n,onlo'o • ',,01111. Nn. ""0 ;n .,. d.finili .. e ..... !"' •. 
GI •• m .. ;'..,; . 1 .. " "llIi .i ••• ,,'_0 ch. l',ndi,i,,,, ... Iu,i,..m.,," · t •• "i.o non ;, 

"''''c,"", •• eh •• <cu'" xli. bibliol".'" P"'X non ,/ ... m.n'." unO I .. , •• l' .. P . .. • 
tione culo" .. I. 8."e,.I •. 

Il .ol,,",~ .Iluol. pe.b non ~ •• "ln "n inl ...... "".;eo; ". h. on,l.. UnO d,d.llico. 
Si Il,, •• d, <ome fin d'.II" .. er. ,,,,",,, l'," •• ~n.men'n .1. 11. biblrol"~ •.• 1" ••• "" ,Ii 
0f'P,,",i dcII. I .. ionol Si yed. com •• ,ono , .. m.no" • d .. otllle p""um,nl< I. 01'''' 

d, ron."h01,on. di o~ni di ... ipli • • 1 r:; ,I ... Iem. ,h •• n.ooo oU' ~ ,n .'10'" nell . 
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.e .. "I. u\<,ic .. ", " ~h. dio .~(.II.nh ,,"uhau. Le!!II" p,o~<\I. dunqlle. an." •• "n' .• 
,*tu ..... Dd.",I •• "".nl, .. <>C~UpODo d,U'on,,,,,,uo ftle p,,,I.I.ma d.ll. p«por .. ", • • p'''' 
f"",oul. d,,1 l>i"li04.,<&,io. 

Villono C .. m .... ni 

SL~VOl,IN' LUlClI. Ab',,/,onl Bo ... " i/ , uo " .. U .. 'o dcII" .ol<",r"~". Bolnano. C. 
Rott •• 1937. 

Tu. tomeole. Luii' S",,·oli.i .i d~,c. o pubblico ••• 'udi " mole".I. di . 'ud, 1"" I. 
"o.io d.II"Dcition • . Qu; h. l,odOllo d.1 f,onc.« il , .. u.,o dello ulcog,oh d, Ab,.hom 
Bo ..... lo ha rotlo " fU;,. d.1 ,.010 o"lli .. k L. p"".'u;o •• del .olume non ~ 

molto ch, . ... moho ben d""ib .. "., "01'1'0 p<>co "po,o' • ..,no I. 1'.'10 • il ' .. ,0 o,i· 
l'U,;O d.1 ""0 d.1 Iob,o. 

AP'CDdo il volu,.,. un I.tlo., ;gnArO fa ,À h lic ..... do .•• '"1'''' d, eh. Il h.II~. 

m.n"o l',nlrodu .. on. dd S.,vol.n, nOn h. n.ppu •• un ri'olo. C"~ un· •• ""<O d.Ua ch,.· 
• u n MII. C<>n\POO'L'OD. d, Un I,b,o •• ""h •• e <; " ,ivolge • un pubblico 'l'cci. l •. 
Comunque, L"'li S.rvolin, .i ,ivolie con ~du.i • • i <o.f .. ,.lIi ncl cuho d.lI'.rl. d.l· 
r,nci .. on., 1. tuo u.dllzionc • ,i~ .. ". mol1o pi.n •• d,," ... m.n'.~ non ... foc.i.: 
~ rcnd~ p .. iut.monl. Iulio I. opi.,u;on; minut~. I«n;eh. e p.alloh •.• " .f .. ,u di 
;.I.,p,.'"'' I. l,a •• onch. doy. ,I tulo ~ oco".Ho. In '1"""0 volume " .il'o,. ""i 
- COn lullo il ouO UopO'. ,pec;.lo - r e,,!,.,I . .... ll'edi.i .. ne .lei 164~. 

c. B. 

S,~J; .u L~o/HrJ;. Pubbhcu,oo; d.1 R. Liceo .. iu"fico • COli ..... C;an .. . di Li· 
yo.n<>, I. L;yo.no. S. B.(fo" • . 193-8. ,n·16. 

Pu i","i.,iva d.1 ';oun .... 10'010 p, .. id. dci R. Uceo .. i.ntifico di Uyo,.o ,i 
I ... ul& ."II' .. n<> (.""ordino una .. ". d, luiOlli into.no . 1 ,,&pd. ",unat .... . 1, 

l'op<",o ,uo . • c.l.b,nion. del C ... lu.,io. Cii .. ,ilh .... oh, ,n un h.1 .olum •• oh. 
• ...... "0"'1'.1" p.' il .on,,,bulo ~UCTOOO d.n. P.ovinci. di Uvo, ,,,,. IOno .. i. c 
tU'h, co",. ben d,,,. il P .... "i . ,.d,,, i • con ... i.til ~ con imp'in .. , con info.mu,ono 
00"'. o comp;ul •• Con oh .... noo di ••• pello v ... o il Il,.nd. p<><,to e v."o lo """01. 
m.di. ".Ii.n., di ""i .i ono,"nO I .. 1"". I. 

Apre ,I .olume U'O B ....... dini M ... olI •• OR un 1"110 .'udio 'op" l. poui. di 
Ci •• omo L."".,di .tud",. n,Il. fa,m. ~ n'al, ,p"",: "auono C ... ,e Lupo';ni. oh. 
.",d,. ,I ~noi .. o di uopo.di : Ach,U. R. do.lh. eh. o; O«UP. d.U. fO"u"",, eh. 
il L«op.,di h •• , ... 1 .. ,n C",mo.,o e d.". 'm;IOIO" I.d ... h,: Pi., ... B ••• ", . eh ..... 
",in. 11 pen" •• o ,ehll'o", d.1 poel •• "'io meni ... ul o,u.l •• i ;, , .. ,,, d .. "" .... in quoti, 
ulhm, I.mpl; .b,ud. il .olum. M'ch .. lo"'il.lo Simo .. , CO" uno , ,,,d,o .u L.opordi • , 

"0'0.'. LU'II' P...,oU, po.l. un n"'evol •• "mp.hco coorribulo do~um.nl . l. .00 I. 
.... o NOl.,.Il. b'og.o60he •• Sono due b.evi .. "Ili ,I primo d .. qu.li ,i 101I.lIi.n. 
... 1I·"h""" "'nio'no di L.opardi • R ...... to. ch~ c.,,,ò col 1629. 'Iuondo "eI m'nio 
L • .,p."d, " .~cÒ • F'".nl~: ,I .«ondo ."'1110 'O><CI <I.i ,.pPo" i f, . Leop.rd,. il R.· 
n""i " I. Fl noy T.,gioni Ton.tti, con una inl ........ t .. 1.11. , •• f •• 1'. 1110. dci n.· 
nl ... ~n. d ...... &o .. n!Ula. d.1 1839. tilUl ,don lo IU'O;"' ~ dtl '-top.rdi. 

Il .oIume 1001'0 .. 1'''0 d, Li.o,no. h. d •• veto ml,..i~t.m'B'" oo.t"u,'o ,1 I .. '~n t. 
• I,eddo • Annu.rio I d.n ... uolo". 

s 
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WtlDLICII E MILIO, E,fo,h • . Idilli . Epi,rommi. P.lermo. Soni i Ando e figli. 19J6 . 

R,ecvo "n .0Ium.1l0 ;n Cu, Em,ho W •• d!ich puLblico I. ' "'' 1 •• d"";O"i d\loi.~li. 
I.d.li. dci d;.tic; di PI.ten. 

L'ope,. e m •• i'o.i • . .., .01 ••• ,,,d.,. di.er .. ment ... olo,ielà. f •• Il i (!.l,oni che 
nOn l'hanno con".duIO 'n t.d, ...... 1 poe" che " nto omo.e h. d.di ... ,o .1I"1I.li.: "' • 
• < I. traduz'o". non può d ... i'" Ilio, •. ciò;' dovulo non 'anto .1 W.idh.h. quOD'O 
. 1 Plol." . 

No, ".mo .bit"OIi • • ... "11, .... I ,i .. op"''' eOn p'o«" le noi. d, vi.~I'o di 
PI.,co .iv ... IiI. R" .uai di.t,ci. quand .. 1. ,", .... omo o.i vecchi .olum."i d, Coli., 
d.ll. p.gin. ni .. d •. 

M. non .i due c.~~ •• ti I,otli d, v ... liric • . Lo cu,io.;I. di qu"'e b"c;oIe di 
poco ••• di quul. o.me d, vi.u'o ", p,op,i<> in o,u.,'o' Plol. n h. d.,o ,d oppunt; d, 
1"0". uno .... !. 1.1I .... i. obi/m.nl. e ... II . ,. n.1 n,.I"" mo oneh. nell'originol. ,i 
.~t • ... bito. ch. I,. 1'.loqu;o e il ...... non vi è n"'un. I"" .. ne o'lonic •• oh. I. 
v."i6u .ione ~ voi" •• .• a.bil •• ,io. I, .. fe,mo l'oppunto 'n un d .... e ... chonlo P" 

dot,l, man'o" du,.'. come .. i lo,lioll' l ........ o'"" Il ... ,,11, .ul m •• mo . 
Qu,,". <, .. oien .. '. f,. l' .. p .... 'on. d, Plol.n • il tUO I.bo .. <>.., compoo,m.nlo 

poche". e ,( ••• ltI" .. , p'" .. ideolo ddl • • u. po"" •• uln,.I .. . " d., ,uo' m'nut, opi · 
~ .. m.m;. ch" 010 OODe I .. dotl, ,n h.lono. 

Non ., ~. ciMo noli. poc.i. d, PI ... ,. qud fO/liO d, ",.Iot;' 0'11''''.0. oh. pOli. 
,i.i" ... onoh. ,n IIn .o<oodo 0'8.Q ,om ... lIell . ".du .. o"c. La .;co,"u·.,on. di qlluu 
di",ei val. f"~ p« l. d""y'm<~,.~ion< d.l\·opna <h~ p« l. po •• , •. 

(,. , .. Il io. qu .. !. no" .ul1. op'" d' o" e < .ull. c,n" ".Ii.n •• m.,,'.'" d, . ..... 
"<,,.do, •• 0;101., 

Em,h" W.idlich le h. , ... pU,.nlo,.,.nl. 'o il. l,no. Ha ' p,,'o co.ì uu m,n' .. ' 
• ....... . i/li ,!udi"", che ftOD 1081°"0 il teolo I.d ... <>. QUU!o "olu,.,etto d.". dU"'I'" .... 
"'D con", •• o'o n.ll. bibliolcch •• p ... h" gl, oppun" d, Plot.n, ..... d", 'n .pigromm, 
_ '" .p'gufi ""id. - nOn .i.no ~,du" per l. cuh" ••• d,mon" .. ". 

Vi fOno , documc:n" P';' ;nl ...... nti di uo i""O. d, un i,ud,~,o e .. ""o. d, tu> 

d •• olo ,o"."ubil" OmOte d.II' • •• c . 
Uno d.i d"".i più .u"o .. di Plol.n. " qu.llo <h •. o P .. ,,, .. . 6 ... I ..... pred,I •• 

z;on. p~' Lo .... o di c,~., 
"S.h, und beot . unl di. M.donna d •• hold.n L .. tenzo di C,.di. Schon ... ",,,,d.n 

a. ,.,oh. h,o. voll.nd. t ••• ». 

Il W.dlr.h .• ud.ndolo 'n ,Ioloono. ,onzo p<>I., "p,odu"e 01 pulo,.,. ',o. ch. ,n 
".hno ;: qu .. i ,,"po .. ,bil •. h. 'UII~Y •• mon •• to p,op"o I. 1'0'010 l'i .. vi •• , 

• L. M odonn~ .mm"~!4 d.1 mil. Lo.onzo di C .. d, , ce " .• ".0' d, p,ù beli •. 
.... ... u p,i. perfc lI O Il. 0'0. n.i dII' .... , d, PI ... n. r ...... ;.I •. ,I m.gl,o ... r,g· 
•• tt i.o • hold. p~' Lo •• no di Credi .• M" •• non .~nd. I. qualil. p.op,i. d, Lo. 
•• n~o ... n"'. d.1 PI.I.n .• t"IIO il .,n,o d.1 d".;co .0 pc.d" to. Si do ..... di ••• d.,l.., • 

olm ... o. '" nQn " 1'01 ••• di ......... 
Nel cooo di Plol.n. nell""'po .. ,b,I,1it d, .. nde ..... " "".1.",. • pOICh" .i "."0 

p;u llOOl o d, c .. llli .... per l. "o.;. d.U" cullu.o. un 'iliudilio. Ùt. di don .... lI'ud,)o IIn 

goud,o mu.i •• ! ...... ; prel .. ilo. fra I. fcddl;, .11. pro .. . I. f"d.hA .1 '.' 00. (. 
p,o ... 1. pOlol.: mo il W . h cQmpi",o UU f." .. ...... eh. m."I. "COI-.:, ,.,.,,lo, 

c, {J • 
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BIBLIOGRAFIA BOLOGNESE 

Cuoctn-, C,o~e,o. Cii Arc~i"i .10/16 Stutlio ~.I.,n .... BoloiU. Z.oidlelli. 193&. in·(I. 

c....."g, ... I. t •• u .kll •• Pubblitu'OD' <1.1 R. A.ch,.,. <I, Il.to <I, Bolovno". 
cO/lu, •••• oi'''l. <I. pocO '."'p<>. mo eh. o·C ii~ o"i«h,," d, p,n"'.i ."o'.ibuh 1"" 

I. c.nO~Un" <1.1 mol •• i.l. ..dI""'i<. I>olognuc. • ORe". p.' lo <locu meD'ui ••• 

• 10nco ," ,." ... 1 •. 
Qu .... o Il'0'. "o UQO IIn...l. ,mpotto"". C .up.ro d'II"" lu.g. tuni i Ino.i 

noll ... i '.D.i""I, di ..... 1\0 C d, iIIu.huionc di Un fo.do .. chi.i.hco. Il fo". " .n. 
d. "W ,n ......... i ,,00 .i po',iI "udi ... lo Studio boIOi" ...... p.otu" •• dl. '"e " .. on.· 
IIOt,eh. f.od.m.ntoli, gOUl .... p .... "I. ,!un,o !ob •• "o. ch. qu .... "nqu. piccai. <Ii 
mol •••• 1. più di "G Il'0010 •• Ium •• I" .... inhth oon si .I,neo"o • il!u.tu."o ,oh .. to 
I ... ". dc, vo ...... ; ;n Cu, I·.m"""i., .. "io .. o " Il.,1;011. d.Wu.in" .. " • ,'o',,''' i ac· 
c.l, .i pul> di"<1 ... ; III' d, .&1'1 IO"'U'. lood.", •• ,.k di 080' b.anc. ch. fu .. pr •• · 
>Ione di vii. Il.110 Studi., ti .iol •• <ci ••• I •• "ili .. , ... 1<11"0"0 III, •• iluppi •• i C •• """ 

I. decod"" .. ; • ti ,lIu"';nao •• 111; .oh. 1 .... ,formuiooi . .... o ......... d.ll. mul.'. 
coodiuoo, d"lI. COI'. E 'u"o ciò io 'ormo .ob.i •• mI compiu'.; c.n u.o , .. fo.mu,on. 
bobIo08 •• Gu .mpli .. "" •• ~Oll "o. "n. di .cco.,.",..,t' • di co"r..ntt. COli "",c.n.' poi. · 
"',<. ov~ .... co,,~. con ,i,,<lizi ."ch ...... i .u .. rt. Op.'. ch~ ~bb*,o c •• <li,o p ...... 1· 
c ... , ~ ch. non l'0uno ""Ili. D"n •• d4 .«I.ci un' .tal .. llci e ... l,do •• ic .... p'.n.· 

CI, .. htuh. cl .. om,.moli ,011. ch. il Ccnc.1II d. P" .uo in",,", • cb. o«omp.· 
i""O.", l .. Stud,o 1:001"", ... da. p.im, .ocoli .11. fin~ d.1 .... XVI II. fino .1 1660. 
... u • '<11"."10: A .. ,dtOcono. CoII"s' l'lIolt. ColI<8i ",cd'c;. Univu.i'. de,Ii 1C01ori. 
R,f •• mllo" .1.110 S,,,d,o. AII"nt.". cl, S",dio. 511'0 .n ... I. d.llo o .. lo"i <Idio S,~, .. : 
COli 'n Ippcnd,u "D Cenno 1 .. 1I" .. <bi.io d.n·Univ.rotl. <Ii SolO8u. Su llii "'tI,,zion' 
o dot, r""Zloul; d.llo S.u<lio bol""' .... noi ••• Vlmo ti. ooh., •• ""ol"h. Il.,1. p."ico· 
I ... per l. 01"". d,,1 5",*,,'. d.\ D ... iA., dd R'cci .peci.lm.nt •• e del C..d. EI"I.: 
m. nel 1 .. 0 •• d.l Cencdh t"tto .1 moteri.l. p .... d •• '. C: "el.bo .. 'o • in fo,m •• inle· 
Il .. ,i ... unto. ""'''0 .On •• du'. nuo.' ••• " co ..... o., •• """n' •.• nOn di ,.do 'o .. 
.... po,tu, •• ; di •• " •. 

I .. fi •• Iro ... i I"i ••• "". io. ch. p,.nde 21> P'I'''. 01,,1 •• I"m.IIO. Noi .... mmo d .. i. 
<I .... " .b. q .. n'. p"'. fooac ... ., pii> .v;luppo' •.• ci d .... 'n oa"i .. porto. <Ii opi 
.0Ium •. d, 0lIl' mUlO ° ""ppo di mani, qu.lcoo. di pii> .". noR 1 ••• mpli« ;nd,,", 
.. ou ull·.niunlo <I.sl, o" Ri di comp.on.i.ne; ma ,I Ce .. ott' ho ddle i<lce 'u. b.n 
p •• ciac t d.6.". 009'. ; modi Il i 6ni e ,Ii .. p.tt, <I.,,, inv.nll,i "chi_i.,id. ch. IOno 
d, •• ", d.,I; ... entui. di.1> c.,1 biblio, .. 6ci, d.i muolC.i'h • d.ll •• upp.II .. III. n.i. 
doli. boblo., .. h ••• p ... il> n.n in",ùmo .110"0 MII. "''''ti o ..... u'on., ch. nOn 
n.ebb ... lo •• di 1.0111< • Un competente di co.., <I·or~hi.io qu.l. i: .1 Cc"(.'IÌ. Att,i 
p,.~tt,.mo d.II" ........ i" •• pc' '.""Jt2i .. ~ cho •• 1 p'o .. ""o " IC'c .. l" d. quut. Ri.i ... . 
.d ... ~do • uao no.t •• pr .... i .... il C:ncetli .volaer. 1'''lom<o'O d.ll. ,nv.ntarini ... . 
or~hi.i •• ;c. • bibl,o'.u,i.. po.'.ndo ". ,ndi'o • ,mpo"onte con,ribu' ... 11. ....It. 
.ub.iu ,il ... ,d'D'. 1. dilCiplino bibli"'.cn,,,h •• bil:olioa,.~ch •. 

To.ft.ndo .1 ... Ium .. "o •• ipcrilmo ch ..... h. moh. i"'PO,'"n ....... pi" prci .. ol. 
pu I. cni ....... l. oobri." . I •• inn. dalltino .nch. ,i",;<I'(I .• h. ' om'o lÌo" .11. 

n.h, ... d.ll. pubbliclli"".. A . S~.~.rlj 
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PA>lCAAl.' P'UMO. 5";11,,,,· italiani. dal C. .. J~«i 01 D·An"un.io. B.ri. Lot~ .... 1937. 
,n- 16. 

Seno or!lcoh ,n ... ilo ,n gio.n.h < .iv,., •• , .... eh .. " p .... o, ••• roccu'ont. p.r 
q,,"ld •• nuO •• p"bltlicni.n. ch .... , •• fuoll " mer"". d, .... , •• rudi., •• po, KQI"I" 

l., •• 1 pubbl,co. Epp .. re <ldl'''''colo poco hann" conac.,..,,, quuh ... i"i; ... ,1 P.n· 
c ....... n ponc ... ,n fondo Ad "gni .uo .I.bo ••• o il 'i'olo <Ici lib ••• l'.d'''on. <I. cui 
h. P"IO I .. ,""un'o. ° <I, CUI pa.la, .on Co no .... mmo fo ... occ •• h. 

L. '"1I,on. " .... 1 fallo .h. ,I P.nc,.,i •• nch ... " occupo <I, un d.lerm'nalo l,b.o . 
IO .. ",,,re p ...... ~ <o ••• dc"Zlo~i piil la.gh •.• un '"1''''' l'i" I.b •• o •• 1 <onhoo'o 
<00 qucllo ch ••• Uorno ... f .. prlm. O .i man,!."" In ";Iutto, in",mm. 01lni "8~mo",0 
• d. lu, "p ... o. " ... m,nalo .• icoo'n,,'o. E co,i d. qudlo .c,illo ch. P" un .1"0 ... 
.""be uno pi;, • ""'no ';Ultl ' ... «".io •••• i.ne f .. o,; un boneUo. 

No' •• ol. <ln ... o. • 'ull. 1".1'''' del Pucr .. ,. ~ 1. 4".ht. di p.odu". dcll. 
to ' . o. ig,.olo. p~r!t"da d. u" d<l .. min,l •• 'udi. di un l'.oble'''. " d, una fill"n. por 
I. qu.l. g mb •• d,. ,I lib.o <Ii <u' " p.,I •• hhi, Clpotli .d ... u.iti ' .. Ili iii .. perr,. 
Il "R'.'O .10 1ft 4U" '0. ch il !ib'/I di <u, il P.nc,u' dice d, oc<up."i, ac"e 'o! .. d. 
' punto •• <la """poIiRo di .I.ncio: tan,o C: ' ''0 ch. moh. <ohe ... iv •... p.op.io 
co"duOIon, d.! ,,,"o <I,,, ... d. '1".11. ,1.11'.", ••• del lib,o P'CIO .... ""n .... 

Dd I>ou."o Oan"M d.ili .. "II, qu, .. «.hi h. I. no'u," , ci '.o..;.mo d,n'Oli 
'.n', q .. od •• ",. " '.nll ,v,lupp' no, .... 1i " ,0a,On.', .• 'o"" .. pp .... nlotio"i d, ,.mp'. 
.omen'i. d, f'I"". d, qu .. t,oo' 1.1I ... ,i. e ("11,,.,1,. 

Il I>"m. ",,"n,. prelO "d ... min ... ~ G'o .... C .. du<.,. II C .. ducci on,no ... como 
"Ilu'.m<n' •• 1 P. nell, qudl. dci ~ p""" .e"i li. oppu •• "pp,a.nlAto ,n .",,, "I; 
<Idi •• u. op .... I. p, •••• o in .... n .. i .,t.,n, d.ll. , ... l'.odu.io,,o !co".id .... ion •• d 
e .. mpio ",p" iii, ,u'og .. ~ di luil. Poi ., .,.n' ." ." .d .h.; ",.;lIo,i, .lc .. nI noti",m, 
• nl.b,.ti .• h., monO na'; .• It.; '1" .. i lConolCiuh. toti 1'<.0 do reU" "nO no! ••••• 1· 
t .. i",co o "",I ".,iodi>. ~h" f" v .. io • P" me ,ntc,oll.",immo •• nch. l'o, lo ... iv ... 
• P" l. "1' .... ;0 .. 1.II .. o.i •. ch. Vo d.1 1860 • p.in,. <lcli. ""."0. Etio .h ... in 
c~ ... d.ll •• c""IotAl" • .Idi. c .. I'"'' .nth. ~n ..... 1 ..... d.ll. d.l'clt .... dci •••. 
.;men'o. d.ll. 1>110'" .onv' ...... d.lI" ""'u di uno " .. !lo "1'1'0". Ira ,) Iob.o 
I •• i •• <i~;I •• d.,.,minotl. come bo" dlCC il P.ne ••• i. <I ... n e" ,.mo <I"int., ..... il 
qu.l. P" un popolo fe.l •• clull., ... o <."' •• ,I ftO".o. n.n di,pllc. d ..... o. 

Ci ,One. ho detto. b"i nomi. e • noi .. , ... imi. com. ~verino F ... ".i. C. C. Abb, • 
Vi,,;.io S.".loni I.nch. '. «in 'PI'.lIo.l. Ferdinondo M •• tini. Ruoto Fuelfti. Co. 
li. D.I.dd". Luili Pi .. "ddlo. fino .1 Sro"d. D·An"".~io: ci lOnO d., m."" no,i 
C. qu' ~ m."o .. 111. fore d •• li cI.nchil: .i .. ~o inf, ... d'IIh i~fto'; ° qUlli. p,'~"Q 
c·~ .. n ''''ore in.d,'o: m. p"" li •• diamo .olen., .. i qu, ''"O "cino .1I'.h.o. pc .. "c 
c' ... uno i. qu.""'. m.u,.,,, o m'no,c • in modi di., .. i. portò il ... 0 .. p.tto. dc". 
di.~ ,I '"a colo .. , o qu.n ••• iI d. cui ,ono ... ti p.ap,i. Ili uomini cn. nonno <.n<lo'" 

.intl Il ""<" •.• c.lo.o (h. "uno po' 8.".t. I. b •• i <leil •• ival",io ... f.oci., •• 
QU"" lue. per il qu.d.o d·lt.li. <I·an' •• " .... po.t~ quCl'o h, • ~ .. b.t" .olumel 

A. So,~.1Io" 

SrQrori .I; 8ololna d<il"on"o 1288, " CII'" di C,"~ F~~<)\., • P'tTRO Sr..u...o.. In .S'udi 
• Tetti •• n. 73, Ci" . d.J Vo"u"o. B,bl. Apo.toli •• Votic.n •• 1937. V.1. I. ;n-II. 

S.log"o po",.d. u ••• icu collniono <I, .I •• ",i •• ho "i"i,i, col 12500 c ' ''mina •• 1 
".010 XV. I p, .. oM,.hi ' o.m ..... un •• 1.mi8'i. _ u.i," .• o"l'uit. d. UftO m ...... m· 
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p.U. d, oUo cod,ci, contennll DOVe ,.d .. i,,,,,. dii 12SO .1 1267, • f ... inolliu",cnl. 
otu..p." ID WI'~,~ion~ mon"""."I •• "n p<KO •• metio •. m. ""'pr. "hli .. iml. ucl>. 
... i 'nl." con cui f .. condotl ... mb,.no o,m., un p<>C'0 utiq".'i. S'II .. ODO po, .11'" 
ono -'U'CB'. d.1 1286. d,I I]H, d.1 I1S2. d.1 IJ~7, dd 1376, del 1389. do! 1400. 
" ,ah" I. d.h,II.I, d.1 I ~~~, dell. qUII .... l'IInao • ot.mPI i lib" .1.. Ir.ttuo do! 
du'II0 • d.lI, p'<K,dur. ",vile o ,,,mlol. e dci d",,'o Il1Im,n"t,ohvo. n.lI" d'I. rln . · 

"' ..... d'llOD' d.l 14H e d.1 1491. iro qu,II., ,a .. , del Fnlli, d.l 1 ~2S , 1~)2, " po, 
'a quelle d.1 1:'166 (v .. ui .... o p.,udo·v.nni.na), del 1S61-1S82 \con lo il ... .., d.1 
Moal.«n~i), d,l In~·ln7 leu"'1 d.1 S •• oo). 50.0. ,nohr •• , .d.t, p .. dut. ,Ie .. n, 
,fCI ..... ", ;,,, .. ,,,od ... p.r ... mp'o q ... n. do! 1319. okll. q ... I. abbiamo d<Kumenli .i

c"n • DOIi~i. p""'" 
Gh .'.ho" d, p.iml ,.d .. ion" huoo co .. "e,i di .,eo'.,' •• dimo",ano ,h, ... mon" 

Il ca .. llen,"CI m"i~t .. io ... dell" oo,m". per meuo d,II .. qUllo ~ po .. ,b,l. '''au'''' 
.... h.. luU d<Kum.n'; uplicll', l .... eeell.io,," d.lI·op." l'ai.l,uva d,I Com .. n.., d.ll. 
qu.lo &och. Il .. ,nN"",o I,. i ,,"i ~..dici pe,mdl. d, .c ... I.,e il m.,..do. (on,i"<nl. 
".1 ! .. ,,,.,. ,,,,.tlo ,] n .. ci,o fODd.menl.le dell. <o"'p,lu,ooe. mo q,,, IOllh .. e, I_ oa· 
I, .. nl'" le dltPOO'ZiODi d.. mOD m.no .flDO 'pp,o .. le dII (onll_" del Comllne. molo 

..... do v" v'o , probl~, I,,,,,d,., e politi",. a." ... I. " 'pecioh. di •• i p.nenlulbo 
•• 11. p'ol,u. 

Glo OIltuh d.! 1286 Il. p'Ki.nio •• dell. dol. " d ... 01 Cudon." primo d, lu, 
al "I.".uno dd 1289 o. l'0 •• icomenl., d,Il. fi •• d.1 ... 010 XIIII .ODO ,o.ece "d.lh 
.on t""·,h.o "'<lodo. Il ComuDe Dom,,,i> uRI COlUm' .. ' .... " di .'pe'h. dell. quale rlc~ 

.. no "",t •• 1< ... 0 i''''''I'''''''' p.. ,; •• d .. e <omplel.menle I. Ica"luioRt mun .. 'p.l. 
6" .11", •• m.uto, ....... I. no'me "fo,m.lc ° ,b,o •• '. d. d''Po.i~Ion, ."cen.ive • 
dIV ... "le •• du.h. "",ch~ li- O!l UI'. " non pi" ."u,b,\;, mo "p.tulo in o,ni compii •• 
z,"" .... 111"", P" qllel "opello ,II. fo,mo 1<1,,10"". n.h. "Illendo d,II ..... '.n .. , 
ch ... lino d'Ilo .. ""II ..... II .. i.".i d.ll. menl.h'" med,oevol •. o I nc!.. pe. I ... "'. 
plo.;"'im, '"Iione che ah .,.luIi.,; ';cc .... no <o.l.n'.mnl. dII conOla\o ,I mond.,o 
d',,, ... ,. 0.,1, Il.1 .. ,, l, d''Pom,ionl n .. ov •• non .. mp," q ... no di ti .... 1. vecchi,. lft _ 

oomm, " .-bbe q".l./I •• 011 d, 10nlOn.m""l" OImil •• 11. ,omm, .. ,o ••• ", Gi"'''n,ono 
d,. mondllo d, Co,h l .. ". un co'po O'aon",o d, lo"" "n,r, •• ndo e, .1 b, .... no, .h.,ondo 
lo I"" ... 

O.Il·ope,. d, qu .... ..,pi.nl", CI .i",on. I •• hm"",,, Un fo.<i.olo d.1 1287 \1.,,10 '"o 
".m~ .Oft .h .. ftel J ~ol .. mo d.n. R,fo,mol'oD' d.l ,oD"llio d.1 popolol. n.1 quole 
00.... "'iI,m. I~, in o,din, t.Oft .. lolI'(o. 1 .. lIe I. d .. po.iLion, '"'''' "1,ello p,,'ICol ... 
Ip" .. I • • , .oo<u" • ""aol,. "" •• ) ,lo" • 'IueIl'CP<K' conhouuono .d IV" villo," •• 
pIIl., ,,,oVue .pps. .... onc •• ,"6nc ,l cod'u .. ed.",,"o d'lIlo IllIuti d.l 1288. il ~ ".I. 

'PP""'o d. qu •• l'opo •• d, uni6 ... ioo. d"n .. quell' .. ptUO di O'II.n'''''. " '1 ... 1 po,f.
.. oumonlo nell. fo.mo , non. 'olm,nol",i. ai .. ,idIC ' (1,. I .. d,!I",uII"" non Ialo 
dII cod"" boIOjll"" p .... d.nh. m, oo",e d. qu,1I1 .oui di .h ... ,lIi. Si '1 .. 0..11 .""". 

'1 ... 1"- pe .... mp'o, '111"0 '''P"m ••• ,I, obbl'aI'>i d • • ".,i ""11111"" " olliciol, del Co· 
mune oello fo''''1 ooasolli .. del a, .. flnI .. '". ,i.tl.ui,ndo.i cool II\'0na,.e p,i! .nl"o 
d'II, ".tull <om .. n,I, •• he, com. " OI, fu,ono ""'IIII,li d.llo " .. nion" di '''III i b • ..,; 
(como " d'.uI , Pill .. ,11'0.01 D Il' .... m."'' d.i m.,,,'''~' ,.co",!"",ot, ° no d.1 
~ • ..,a populi o ....... m.nlunI •• q"endi: lilli OI.'ul; bol ... " •• i dci L288, in .... , .ono .';. 
p .... " on·.op' .. "on. obb"I1,,,, • ,mpe .. oul •• h. li P'OP"" dello l,w"I"'on, l'''' 
nol"ll, • ch. ,mpli .. I •• onoopnolnu dello l'IOne'" d.ll. poI".h .. dnlu."J, • d,\1. 
f,,, .. Vllloolonle d.ll. no,me o",.n.t. d.l Comune. L •• i ,olio ..... th qu, ",1 liurI 
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...."to, m. h", del "10.010 io JCmplC l'imp, .. lmlò doli. oo.mo: okl '<110 •• ch. O", 
oh. il coneetlo di OD""ni';' ;, pi,n' .. ;mo .• i obbliao l'implCaolo • p".t., Il,,,,.m,nto . 

Alh. dill.,enze d, .lIft "hevo d •• i .. no d,II, div ... it~ okl II>om .. 'o .to,i.o cui 
i .odiCi opporle"'iI0no: q .. ell .. d.l 1268. PC' .. empio, h. 1\1110 un lib,o ded ... ,o 111. 
leti.luiooe In"m'Bnl"~". compotnd ... t" i Iomooi o.di"om.nl, •• c, ... " ...... II.iml, eOD 
I. "Io.m'iioni d .... i DCu,ionll. c dipend .. ". eh. non " t'OVInO " nOn ,i po .... no 
Ifov ... nelle ,ed.~ioni p,ecedenli, e che oono OIolL pul>blic ... d.l Goudeui ,n un. edi· 
:nOlll! o.m,i vecch'o, con .,il .. i .Io,i ...... i ai ... li e .. Iilo. ma di.Io" ... n" 0lln, t, •• ei, 
d.1I1 .i.IOmll',i, •• 01 .. 11 d.zli .t.tu"e", eh. P"" ho il IUO ,,"lo,. " ,1 'uo 'nl ....... 
All,o d,ll'uenu "'0'. d""ono dln. evol","on. , d.1 P'Oi"UO d.ll. 10,,,I .. ;one in 
m&le ... d, d"illo p"""o, ""olu.ione eh. melle ." .. m.nI. '0"'0 "ud,.,., "nch. p".h" 
oemb, .. "bb. do .... i ... I"d .. , di .", in I,.n p.,t. I. I.nlo unl.l. inAuent. d.!!. 
I<uol, d, di.ill" ,0m,00, ...... n nell. fo.ml " ",II·''P, ... ion •• CD'. ch. del .uto ,i 
l'w,ifi.ho .. bb., ampiomenle. p ... hè le ,I ditillo .I.'ul.tio ~ iu •• in,ulcro, " 10i;'0 cl, • 
.etoli in modo pIlIICol,,, '.ppa." plltiool .. i. I.",iondo .1 tu •• mni"m Il.,,..cl •. il 'd' 

mino, di .etol •• IIli .h. i. 
T .. llo .i~ ~ .u!li.,enl ..... d"mo .• d ... 1',.1 .. d.ll',mp""'.u .1.11. od;~ion. d.SIi 

.1.1"li d.1 1288, di c .. i e u";;lo ,I p,;mo ."I .. me nea!' ~ Sludi c TOlti. del1. B,bloo
IK' V.,i .... , •• u •• di P. Stu-o. " di G . F"$()~I, l, cui comp.'.n .. in m • .,to io o 
tulll no!.: del p.;mo .i ,ico,dono qui i lovo.i ... \l'o,iai .. d.1 Com .. ne, 111110 IOBi.luio'" 
oIllul •• i. bi.II ..... 1111 . p,oe.d .. " e •• il. nOlli . 'otuli ilOli.ni: d.ll ... <ond. ali " .. di 
... lI'o ..... m.n'o" I. politico d,l populu, bolo,n .. e ncl .. colo XII! e .ull . I.,iol .. ion, 
antimOio_ ... i •. A qu"to volum, h.! "a",lo immedi,tomon'. on .«oodo. D.. .0110 
.tO"'!'". cho compl.,,,,;, l',di.ion.: c. n. o""p.,emo olio .. ccn l'lmpi . .... 1,. l',m. 
PO,IHlU del lovo.o ,ichiede: p.r "" ci limi,i,mc • '"11""111< '1,,,110 .. ,nal.,i .. imo con
IoibulO , Ilo Il .. dic d,II. lIo.i. e doll~ .Io.il del di,ilio nel .. colo XIII. 

, . c. 

Un'<lc'~o'I;' (Il., di 8olorn~. Annuo,io d.II'<I/'no ",,~d<micQ 1937-38·XVJ. /I d.ll'/m

pm>. Bololln •. "p. Compc .. 'o", 1938. ,.·6. 
L'Annw'110 dell . R. Uo,v,,,il' di Bolo,n. P" r . nao 1937·38, cII. fa ,,,,mcd,,,,. 

mento "'''UIiO o quello d,ll'onno ~,«od.nl •• d ~ ,nlonolo .al' 01'00' p"".ipi, ,nlo,. 
",ol(m. ,app,n,nIA I.le nov,'" le vo .. en,mo du. C~ftq .. ,.II) che m."" .. ne p •• 1i on 
pO' d,JI" .. monl •. 

T .. II, ,onno .h. J. pubbliuz;on" d.lI'onnu."o ~ obbloaatori* per Iull. I. wni.e,,,'i, 
" ./10 l'III. 4 d.1 p"mo •• po d.! ROLlol . menlo ,,, •• ,,.1 . univo"i, .. io no p .... " ••. ,n 
" ... li,i parl,,"fi. ,1 ,0ftl<nlllO • lo .v"la,,,,onlo: , ,n""o 1 .. lIe l. unive"il' danno 'UOll 
~U.OI. t •• llm"", .... dell. 10'0 ..... d.1I1 loro op .... P,on.d,m.nto q .. lnto mIO op' 
pO" .. no. p ... h~ d.II'Annuno noi opp.endi,mo i nn, i ",odi i meui P" i q.lli oan, 
",,'uio "n ... "" .. io •• "lle I. l',op''. 'tliv,'. nell',nl",ulo d, <Ì~ .~, d, p'" .ho ~. 
Il Nu,on •. 

Un e •• m. un pooo O"CRlo (11 • • i <olli. file deah un"",, d.lI, "n' .... ". ,lOli"n •• 
• Ineh. di qu.ll •• Ironi ... , .i po" ... de d,. no. b.n" Il " ,I pili d.ll •• "ho ,i.po.lo 
.lt .... per'o .. h.hlò d" ",~.II,., .IA,i e pe. noi ddl. di.p.".i".; '.aol ..... n' • • i d.1 
M,n,OIe,o d.lI, Edutu,one Noz,,, •• I,. Non bue per il Conl< ... lo .• 1.. er. ,p .... voh. 
m .... h.vol. m •• I,. " .bbondo •• in .i~ .ho non .. , chi .. lo • non e .. n ....... io: !>on 
be •• per t. d .. t"bu .ion. d,II. "'ol .. i,; non b.". inGn. p.' il fo,molo ~ l'0PP,.,lOmoto 
d.l hb.o, non ,i.pOndonk I ILI, .oopi ,h. ilio 5,.,; e gli l,III .. " " p,opongono. 
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l.'ABB~.'io d~lI. Uft,v .. .,I;' dr Bolo",., ... 11. r~. n~ov. fo,m. voluto d.l Mallft'_ 
6'0 R.No •• Ono Al .... od.o Ch'ii. h. po.tllo URI vo" ,ivoluzioo~: t.tc.hè d P'" 
ch. ve,.",o,,'. "'poodl .110 'P""o d.ll. pobbk .. ,o"o, .omp,.od, 'ulla I. m".,i. 
d., '"101.", ... 10 ,"die.' •• 1. di,ponga o o.d'D; '" ona fo.mo ~h. ;, B,.dil •• lOBi ••• 
ulrl",onl. cORlull.bil ••• be"e or inloni <011. ,,« .... ,;. • finalità I cui l'Anau.no mi ••. 

M. OQPfI'ulla " I. III. ;"qU.d •• tllll fond.moll,.l. eh. 8; •• 1 p,imo 'Iuordo colpioc. 
• <0""l~'''": IOlld. co",. IIlr l.,;turi • cui ,i nl.,;oc •• ,apida com. deve ."tr. qu. 
IIIII'IU' .. "Ilo di ,nfo,m.rion •• lo" .. 0.11. n. pu" < od .110 .'liluppo. o.dinol. co"'. 
",n, .o"o .. ,on. chc .i.""nd •• d 1101 .. monia o.pin'uII •. 

l.·.lu.oz,on. d.,li .1em ... I; • dcll. i .. fo.mnioni che n.ll·Annua.io d."ono ...... 

(Olll.ou' •.• op,"". diI R"ol.mcn'o in liDO fo.m •• "oli,ic" " noll ·Annul.io d.ll. Uni
ve"i'. di Bolo",. '.nrupp.'" in •• i clIPi,oli ° pa.li. o",,,,,. d.lI" "".Ii fa immedia.o 
~',o .n·.h,. COn liDO 'vol,i",~nlo ovv,o • natu •• I •. com' in u" .u ...... ivo • n« .. · 
"'10 ,,,,lllppo d.1 ,." ••• 1 •• 1 p".licol.,c ... m'llio d.n ••• dic; a; Ironohi ai ,.",i del 

,'lUIde .11>..0 "",ve,,,II.io. 
Il p""'o c""i.olo c' dà rUn,,,"u"a n.i IUO' o.,a"i e nel IliO p."o ... le, ci P"'''''' 

ci.,.. \'!oItIU'O co",. è fo.melo. d. chi è di.o"o. p.' qu.li mUI, • '.p"'i f~nlion. e 
d, quI, p.",on ... ,iov. n.1 cllmpi lo co"'pl .. ", • p'cno d, . tlpon •• b,hllo. E p .. ci/r .ong 
,,,diCI" le .ulo,i' •• o com,nci ... d.l R,,,o, •• i cOll .... i .... d • .,.,ici. il p."on.l. ch. 
con.be ... 11'",,,,,,,,"I.n,on. e .opnlullo il c ..... pl ..... dc,1i in"II".nli. dlll'nl; P" 1.-
cohi • oc .. oI ... "\VO,,il'''o; po, ,lt "h'uli oei,,,'i~ci d.II'UnlV .... tò dipudonli. Ic Bi· 
blio,ech •• i Mw"" C'è. in Un' pa,ol •• rimpi.",,, .ul '1ul1 •• P" il '1u.l. Il ,voi, ••• 
n.traMo ..... , un ...... ''''''aue"',,, d.,l, ORn,. l' .. i,, ... d.Il·Un" •• ';' •. f: il p,e

.~ppoo'o Il'Id"po" •• b,lo. 
Dopo d.1 qu.l. p.cnd. "a.1u •• I. pOlio l·"'poo;,;on. d.ll. Vi,. "",vc",I .. i. dell'OORO 

comp,oto.i. coll'i"OUlw.uio"e d.II'.""o .c .. d,m,co e le •• I .. ion' d.l mogniSco rello,. 
• dci S., •• I .. io d.l GUF, l •• ole"",,à d, conf."m ... 'o de, p •• ",i • bo"" • <omin.; ... 
d. quell. p"me ",tilol.le • V,lIo.io Em.ou.le II. l. commemotl.ion; • ulcb,uiooi 
u ri. fou." nell·.nno. l. 101c"O". d, potl,eoll" ,i",nonu. i "co,d, d.i p.of ... o" 
ch. """" .. o m.no n.ll'ad.mp'",.",o del1. 10.0 .1,. f"n.;on •. 

Il capilolo III. p ... ondo d.n. p •• to g ...... I •• 11 ••• po.i.'o"" ddl. di.o"o .lIiv" •• 
Il o«lIpO d.WO.din. de,li ,tud" coi p.og,."""i p.i VO", co ... diol"buil; ... i pu •• p.' 
I .. oh •• m.""" col .. I ... d.,io .cc.d.mi.o • infine <oIl·o •• ,io dOili in"",'III.nl' 
dllpooh l'n o,dine. 'n modo do l •••• Un quld,o ~ompl.to dell·op.,. d.l ~o."" ,n •• -
;nUle •• d~; don.i e I •• m,n, d.1 co.po dioecn'c, Il capitolo ,oau.nrc ~, dò lo .p«ehio 
d.ll. p.or:huione oci.nli5c •. che ~ uoo de, comp; .ill",6c.lI"i • d.lle t",imoni .. ~. di 
"'.1"0' in ....... pe. cont,oll.,. l'ope," oei.nti~c. dcII. pcnone co.liluonl; l'univ ... ;,. 
'n"lino"'". coll"clcnco d.lI, p"bblicuioni " dei l .. o.i d. oRni docen'. comp,ul; nel
r anoo on.occde"le. 

Gli uh'III, d ... upi'oli IOno " ... v." • info'IIIazioni co11.!e •• !i .110 5tudio. mo ,,,di· 
op.nlObili •• c"",unqu. IIItI> ~, l •• ,,. d<.ll'f.htuto • p'O"" di fe",o,. I di .llivil •. 
Il quin'o ci d. non 1010 l'clc"co dcII. 'ond .. 'on; .. ol ... i.o·ocienli~ch •• ma ; loro .v'· 
luppi. , ,i.ulrl~. I .... e",o.ioni; • c'è una p." •• " .. v .... Il· ... ill.nu d.gli oeol • • i 
'1J'fI .... nl.t .... p •• t"no doli. C ....... 01 •• ' .... d.Il·Opero univ ... i, •• ;_ • d.ll. Men .. 
d.llo .l\I.donle, i>t,llIltOIl' v.,amnl. p.o""id.ui.l, • coodie;'o,i d"o.m'M.o,i P" lo 
fo"II"a di "no Il,,, .... 't •. Il Clpitolo .ulo .d "himo ci 'ocl i d.li ,Io.i,tici • le info.-
,",uioni ;ndi,~n ... b,li .;p .. d .... ' il I .. nd. Il.i'1l10. '1".1, l·cI.nco d'lIli .tud.nl; 
'OC.illl d,.;" P" fuolr •• rel..,co d .. lou,,,'i • d'plomal'. i OII"h." d.lle 5c,,01. di 

• 
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po,fuionomc"to • ; .i,ulro,i d<llir ."111' di ""10 p.' l'.bili'l.,on. p.of ... ,onol •. ln6 ... 
l. po.le Imlll'''''I .. ,'' •• col b,luc,o coo.unllvo d.ll'onno p.,ceden' •.• '1u.llo p'c •• '" 
"vo pe. ,I I",u.o. n"nche noli.i. c","plem."'.'; .h ali. 1Ilillllio ... po ... no lo.n ... 

di in, .. ", ••. 
In IAI IIU'" l'Annu.,io 'app'eon,. " ••• m.nl. l'op.,. delrUblve,,";' in Oflll! IUO 

.......po. co .. un pi.oo d, volootio • d; .nh". con u ... Hp ••• "one d, fo .... di ... d, uc

.... ilà. che c; p."u.d, •• i ... i.u .... 
Sc poi palli.mo d. qll'''O lolrdo o,son\lmo d, conlonulO. ch ... mb,. fo.".'o n.l. 

]'.«ilio .ffin di da,. mogho il " .. ho d.ll. v",. c ch. non .".i.lllo • giudico •• il 
"'alio,. d, quanh . h" ".no opp."i in 11.1i •• fuo.i; 'e pa .. i.mo, dico .• 11 . vo." 
..t."o, ••• 11. p,ncn.nion. m.tonal •• nOn po"i.mo non .op,im ... I. p •• ol. d.ll. pi~ 
othioll. 10d •. E qui t. nOVlIÌ> Icqui.,. "I ' 010" che t ....... fo.m. d,vonlO. d.lo ,I 

A ... cui l'Anlluo.io d.v. ",,,,,nd,.o. ""'onll. 
l.'Ann"ono ~ un lib.o po, ecc.llonza di con.uh";on<: ;; luI lavolo d, o",i p,o· 

l_oI<. di ogn, f~n.ion •• io I>oive,,,t .. io. d, 01'" g •••• u. di o",i c,lI.dioo che .i ,nt. · 
.... ' .gli lIudi c al 10'0 ,voIB~"i e P,oll"di.et d~.c pe.ciò av .. e l. qUII". p •• ' id'e 
e "" .. i&ch. dell. con,"I'nion" ch •• i ".""",ono in b ..... po. quanlo non .i ... mp.c 
focile '.uiun8<.I.: po<o volume. molr •• 0"1; lu"" lo mal •• i •• p'R,n. 6"0 p.' I .. 
,1&" ,n mc"" ,puio I. mOlc.i. che • abbond.ol .... 1O"e.i minuti. mo chi." • f.cil
... .. ,. 1'''''b,li. c .. l •• olid • • fin •. Itlo.,'u'. (polChe non " comp,ud. un'opc" d, 
cOD.uh .. ,on. ,n .empl, •• ~.~<hurc) ".il ••• emplic •• l'ii.,a c p;oaltevol. (IIOn nlid.). 
,i\llltol. oi "'" ' i\n, in lIui •• che lo. cc.,,,hu,o,,c nOn .oli,. .mp ... i. "'~n,,on. d.i 
~ bi,nchi» in ogn' p."O dci lib,o. ind,ci \0 fino chil.i c n pidi . 

TuliO qUCllo. in "n bell, .. imo fo,,,,olo i •• lico. I.o.iomo n.ll"AnnuI"O d.II·Un",." 
, i.1. d, Bolo",o. p.' l. p"mo voh •. 'o .... d. '1uudo .; pubbli .... o ."IIU •• ; uni ••• ltl." 
in hali •. E ,,,'u" lilmo. dopo un .no.lo conl,on lo con ali onn"",, d"n. uni.~ .. i,lr 
"".op ••• Omclt<on •. <h .... quole""o hDno .i 'Ii .... d.ll. 5p.", •. d. quolche uo,' 
..:riti. d,l No.d. c d. pochi .. im. degli 51 •• , Un,ti d·Ameri ••• pO"'.mo con<h,"de.o 
d •• quello dcII. Univ,,,il. di Bololn •. P" I. p • • ,. p ••• ic •• PC' I. 1>.1I.u •• uo • l'i",· 
.. ..diota ulililà c~ e .e ne pub I ...... ugu.gl\. , miglio.i. o pe. qualch. 1"0 li ,uPC'" 

In u ... pllol •. ,I nuovo lib.o .,; P'" v.,"menle uno .,p'CI.ien. dcii. f •• vid •• ;".0' 
.. •• ico • ,ivolu"o" .. i. '.a f ... i" . : p.op.io nel •• mpo ch. por. illg .. to dell. co.id.ll. 

• potbblic .. ioni .. !lid.li ». 
A. S. 
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ANNUNZI E SPUNTI 
(A cura d i A. SORBEtll e A. SERRA,ZANETTI) 

• Sono POI, i lI"'.hoo1." do! .. iollll'O comp1ulo - due onn, f. - ncl Sud· A",,, ; •• 
d. S. E. LUICI F tDEIQOf<l, ddl. Rul. A ••• d."". d'h . ' ; •. E ,I pubblico .0 ........ 

.'ho" ... o I ••• on •• h. "po."te d" "orull. il plntOSO (OIl" ,bUlo .ocolo d.lI'iMIlI"e 
PoN'O ulOem,d'M' .110 ,vIluppo d., '.ppo.h poli".i. cuhur.li < Ipi"' uo1i tra l'h.li. 
l ... ", •• , pIIU' Sud·A",e.i .... i, ",ediut. c"nl ... nt< • d".o .. , p'onuocioh • Bu ...... 
A"e ... Mon'e"ICjco •• S. Paula •• Rio d. 1."oi,0. Conf.renze e diteGli; (di,eni 1I0n 
1010 li <""nallon.1o ".liu, col. , ... ideMi. m. I, popoli .. ..,nti..., e b.uihlool In c,n 

r.loquc"u nY,"CflIl. dell'o.ou" •• " .... 1 .. ,d u.1.,p«'. d!iuci .. ,mo ddron,m. dell. 
o ...... h.li. "II." ..... d.1 fUC:'lDIo .... tomolo poleol. di frate.oit. tn il popolo f.-
.. ,.1<>. e ,l popolo .ud·.me.iuno, co,ì lo ntni nello .p ... io e pu. cool .,.'ni nel peno 
"uo e nell·n,one. 

l diKo,,,, bell,101m, pe. r •• to o •• to,i •• pe, la luc.nte effi ... i. ddl. f".m. e per 
I. "cchuu ,dul. d.1 ooot .. u,o. vodono o •• I. luce lOttO il titolo Por~lc (o •• i.l. al 
S~J·A",eri ... IBol"", •. N!Col~ Z.nich.lIi. 19381. L. dOI"ino del hK'.mo. ti ".n,o 
co",,,lIo, •• ,n,m.to,. del Due •. l'''',one polit,ca. economlC •• mil,tue, c~ltu,.! •• io· 

c,.l •• ....,\t. d.l Re,ime ';'olu~ionll;o ch. h. d.to un nuo.o volto .U. Nuiono • 
uu nuo •• cotei.n ... ,t. It.liu" l, lumioo .. ,tn{I"" .I,' .. n •. Il "101"'. d.Wlm· 
p.'o trov.oo. 0.11. puoi. d.ll"ulo.evol. divula.to,. ch. lui, pllt. h. .vuto nell. 
Ifa". d.ll. lo,mllione d.ll. Nuo.. holi. . il l'''' compl.lo c ,mm.di. 'o comm.nlo 
Jlu""hvo. 

+ CllIl'O Crt.NNuLi. Ro",a "d/'etd d.ll. ,"c .. e puniche IVol. Il dcii •• Sto
'" di Rom • • • cu •• d.II·Jotituto di Sludi Rom.on,) . Bolo,no, L. CII'P.11o Ed,Io,e, 
I938-XVII. Dopo I. pubblicu,oBC d.1 vol" ... o contcoent. il l'iol\O P'OI, ... unatico • i 
",,,,"'o,i d.ll. mon1l.lnCnt.l •• Sto". d, Rom • • 'n I,"ot • • 0IuIII' _ pubbl,utiono ch. 

.cul 0 .. 1 mudo deth "ud' " ,ii .i.o 1ftt ....... po' qutll'op.' •• pe. i 'IIt .. i o" "nl l
mul. ,nnov,lo" con , q~.I, ~ ".,. (onc,p"a " 'mp'OTllOla _ ~ ..... "0 al. ,I pr''''o 
• olu",,, den. eollono (II d.llo .uc ... "one p,o,lOmmohe.) dovuto • Ci~lio Cionndli. 
d.lI, R. Uaiv .... ',à d, Fi,.nI" •• d"dicolo , HomA ~01/'dd d<llc ,~"'I'e ~unjc~c. li 
"""odo d.lI" ,,, .... p~n'ch •• e cio< &I, onni I •• il 264 ,l 200 • . C" $ "nl. dubbi" 
\ta periodo , .... "'u, .. eruciol. P" ,l d .. hflO di Ro",.; ch. oppunto oll.u.no I. dII ' 
"IO,m. b'"IIIIi •• I. dolo.o .. Ko.6tt •• 1. I .. m,no •• "Ula". Inoll. qUlio "fui .. il ""O 
.. ,lo,. " l •• uo mo,aYia!ioN o' •• n' .... ion. polol .... m,IoI.,.1 di qu ... o l'e,iodo. ", .. et 
.11. 6nc • dcboll... P" .. mp." I. fo,ti",ml polenu " .. l •. " • dIVen". "ano'. 
,nCOOlf .. lot. d, quel M ... M.dil.II.nco •• ul q ... I •• i e .. IIm,d. ", .. "I •• 1I.c ... '. 'p_ 
p.no quoldlc d .. cnn,o Pllmo •• d.. da allolO di".,,~ il • M.,. Do.lI"", l. Il CG RRilio 
• omano-pua,eo fu u"omUle uno d.i m ... ,m' .0nn,lIi di potcnlO ch. I •• lo.i. IIco.d,; 
I~ ",uo,i. d, Ro",o .u ClTto".e III de .. oi •• p.' I. 1011 , d"Wum .. it •.• b ... llermo 
I.~to,. che •• 1 ,o"io d, Seipio .... I •• ,lIoti. di Zo",o d.II •• o 1'I .. lio a Rom •• 

R",:,o .1 mORdo., p .. "H Se;p.on. con I •• uo 'l,ado ,nv'neibilo .pd • Ron,. I. '" 
d.III"'1'Cl o. P .. lell. i: l'inquuItOl" ••• h. ,I C,un.lli /o de; ... i ...... imenti •• I. 
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fil"'" di tuth , p,olO."n"t, d.I\',m","no 1011 •.• oop'o 'ullo quell. ,iz.n'eKhe di An
",bai •• d, S.'p'on •• b.luno "'c d.ll. POlli •• del Iob.o. 0.>.01. • R"b,i .. I, d.to 
il .. ,atl c." .u«in l ~ment. ,,,fo.moti.o .h. I. ~ p,op.io. non ~ .. d •• cconci •• d u .. 
lun .... m'n ulio.a .noli.i .Id "b,o: b. lli p.reiò di,. che Il tro". di un .ol~", .... ,. 
",.nte c .. ~"on t •• ul p.riodo t,allo to, ed .U,o'UIo COn Bli uhimi .ludi 'n mole,i •. AII_ 
,'Una.'OmO eh. "'''. iniliudo l. pubblicuion" di tullo l'op"., ma .... I ..... " .. ,i-
. tICh" fond.mOR I.1i • c~i l'op .......... ;, '""i ,. I ••• h. ,i.c1.ono ,n .... I· ... illin.lil' 
d,Il. ~oncn'ono • d"l1~ '''u tl ~ .... l. po.uli.,;I. d.i c"'<li Con Cb' ~ condott •. N ... u" 
p ... nt. 'PP"'10 uit;co di noie: .tundo l. t .. I ... li p"ol. cOn le quali 10M "ote pre. 

ci •• l. d. C. C.I ... i p.lunt. n,n. p.dn1'on. 01 , ,,cCII.to yolume int.oduU"o. I. d;,.1· 
li •• tOp" • .,ici d.Wop.' •• I, ."'U'O"" d .. i /alli p,oe.d. ,n /o.m. Ir,i.li.omenle dioco" 
Il.0. lim,tondo.i .110 "'ctto "" ..... ,io I. d'oc~ .. ioni e ,lo .punl; polomici C ,occosli,n' 
do., in •• e in Un •• ppend',. ctilico·bibliosnfi .. - che Ilo •• p .. lo in fondo .1 .olum. 
lutto CIÒ .h. dò coni.... do! "'o.,monlo l<i,nll6.0 ",oh .. , ,ttOlno .1 t.m. ch. ~ 

o ... tto d.1 .olum •. T.l. "Ppendi .. ~ divi •• in due po<li: n.lla p.imo .i h. unO , .. -
,.gro' d.1 mo.;",enlo .... ntifieo o.uto.i ,n'o,no 011. qu .. lioni t .. tt., •• l"nl .. p."IUi"". 
.10.i .. dIO I·AuIO,. IIu p ..... n.lm.nt. do'illo ..,.,n,menti .• 11, lu« d_,1i ot udi p'Gp.i 
.01 .l',,,i: ncll .... ond. è con,,",,t. uni b\bli~,.6& .... nz,.I. flonli .dite ed i .... d'le. 
op ... p .. licollli!, che "'iii' I. 1l1l1l\ion •• ttfUCIIO i .i.,oli copiloli. Ch,,,d. ,I yolum. 

~n ,nd ... det nomi IAl. 

+ NlLl_Y K&u.u. n.ll. B,bliofilia Idi.p,nl4 8·9 d.l 19381 d' l\O,i ... d.n. Bi
b/iol«a d.1 CA,dillgl. Picl,o Frio. Ji Spo,,,u. " quol. n .. 1 .uo l .. tom.nlo • .1.11'8 .. ,. 

t<l(!b •• 1420. mo."ò 'p« .. " .. ,mo ;nt ...... mcnlo P" , .uoi Iob". IIceh •. qu.l"nq u. 
Il. ,I .,,,d .. io d,i .ont~mpo,,",j ., 'R<h. di Rn; poOl." .ull •• u~ pe.oon •• no" ;I, 
" pot •• oe,to ne ...... nto d, b;blio~\o. in "R·'Poe. in cu, le b,bliottch. 't.lion •• • 1 
mo ... ti,he oOm, p.i .. l •. pl<nd .. uo o,m., ... Iuppo 8 .. nd" .. m~. T .. nDc oleun .. tect· 
lIo.i. , hb,i do."".o ..... d,vi" I.a il ",On •• IClO de,h Anll,h d, Fittn .. 1'''1 cruo 
d .. II.oti q"tlli di .... " .. " t<01081<01 e ,I CoII'g'o d, Sp'R". o Bologn. (qu.1Ii I. 
B.t.l: mo I. ,iei .. itud,n, dcll' .. td,til non ci jl .. ",.ltono di oop,,, in '1 ... 1 mO<lo ,. 
.olonli d.1 ."din.l. 1"'0110 ... . u'I •. D.II. bibliol .... eh. comp,.nd.". M ope,e. ci 
"maniono d~. ,n'onlo". uno ,.d.llo nel 1420. 1',lt,o n.1 1421. ch. ci .. cI.no I • • " , 
n.tu" oop,attullo lecniu. di , ... olt •• CI"". dc.llnot ••••• ,,; ... d un "omo .1Ic •• ev • 
no .... ,t;' d, .0nOIU'. pi;, cho .up.,6 ... lm.nt. il d"," o ,"no"ico • I. ,,010(1", • P" 
<on",uonu _nchc I. 610106 • • Non .i ... na trorp, indulartl .. per l'~m, •• ,,mo .• he 
pu ..... ."m.; ,n 60" lo, noto lull·.1 più un Soll".l;o. un V.I .. io M ... ,mo. ~n Boe-
,io): " pu/) v.d.". p,ulloOlo. uno ... t. Icnd,n ... 11. m.d'"n •.• 11' .... ololio •• 11. 
. 'ori. 1. qll'l.. può .... nO ,t,ellon,c"I. fonnn". "ciI. (uh .. ,. m.d,o •• ,I •• <.,n ah ,t .. d, 
filoooAci. u. "".Ieh intN .... d •• 10 I. p'c""" d, un t,.II.lo (o P,UIIOOlO •• o.p.".· 
,ei. di pi" I .. tll !; ,n un .olllm.l ,nto •• o , Ile ••• " .... 'o"ono < ,'o.chimit •• ",. più 
onco,. !'in .... i .. n. d, IIn. cl"" •• oc"",o. nell',nven .. ,io de! 1420. oltr. I. eon.u<l. 
fo th.olo," .. . .. nonu",'. « mo.t."a O. • .. .1. ..bben, poi. 'n , .. ltl ,i."It, compo.t • 
d. quel .010 volu m •. Chi .. per "P'fI.nU qu,l, ut,lil' po ... "II" d •• 10 'n •• ",.,i 
d.ll. antieh. bibliol •• h. e ;n,,,i... l'impo".R1O che ... , honno P" l. .IQ". d.n. 
culturo ... "à urto p.u,n ' •• ., nel do'uto conto. quollo .d,'o d.ll. d, K.Il.,. (,. c.l 

• D.l p.ol . RlN ... ,-o PI ... noLI. 8,0 .. n~ d·o.ni. m. ,. .. eI"o di dottrina. ,Ii ,tud,oll 
bol ... ; h •• no ..... I.m.n'. oo!oto Il''·.(CU,ot. ,nd'lline ."n ..... i d.'t. l .. p.'U'o,," 



d. e.n,uu . d.1 1064 (5"'''"11. I. H. n. 6). d,. il O ... VlD$OIl~. F~"chunr<n. I. 70. 
"'n. ••• Wl. f.l.i~cuioa~ dd Il'Uppo dell. Ub.ldin,uc. ma ,I P ...... ndo"",, ,int .... -
.... ,0 r •• cl.tlipo d""o.t •• u'"'' ",.t •• """,iIA nel 11 11 c'rc •. nell·int ...... d.lI·copi. 
"op.'" 6""01'"". .110 ICOpo di ,eeup.'''' quell. pieve. .. .... p.t. qualdl. te"",o 
p"".a d.1 'eocovo di BolOiU !Bull.rti"o Jd/'t.J. S'or. l'<tli,m,,. n. 51. Mi.~dl"".o 

Dipl""",';.". di R. P .. 11. p., . 51 • >c,.). Cii .tud,o.i to.t.ni. po,. c in 8 ....... 0 

qu. lli ,tahai. cono .. ""o anch. it , ... to d.ll •• ua copio •• p.odu~'one ", i ... ti6 ••. fra cui 
pi ... e ,"",al., •. come più reeenti. l'edi.ion. delll, .t.tuti dell'A.te d.i podron i d.i 
orwI,n, ... 11. d .. " . d.l Bi .. nio (L" S,,,,U'O dd/'",Ie d. i pod,oni ,hi mulini .,,1/0 

d ... ".o J., fo"me m.<n%io 112961), • <u •• di RtN"'TO P'AlTO\,.'. P,a'o. 1936. pp. 274\. 
cu.i_ t ....... im.nto di un v.,o • p.op"o ."",orr,o di p,op.i.t." ... lIe fo,me di 
""·.""",i .. i",,e a,ti,i.o ••• I ..... u •• " .. im. ";."dI •. c""",iute ,n collabor .. ion. col 
B.rbi. ;"to'no .lla c"o di O . nt" 1M. BARB' e R. PIATTOI.t. Lo co.o di Donr •• in 
.. Studi Danteocl\, • • vo I. XXII (19)6\. pa'il. 5-61). - E",e O" il ,.,' 01 0 delle co'" 
d.ll. cuonic• dell. c.nod •• I. di F"<B%e ( l ' TlTUTO STOtltCO IlALI ... "O PER 'L MEo,o 
Evo. n.,eola C~a'la'um 11<tl,·a~ . n. 23. _ L. urto d. ll .. canonico J.llo collo.l,a/. di 
Fi,enze (12.3- I I<Wf a <uta d, RENATO P 'ATTOLI. Rom •. l'na. ,n·a 'il'.' pp. ui,·-SJ6. 
coro 6 t."ol.) cII. e 'nv« •• ~on!.o l'ulO d., n.,ufo CIoar'a",". lI<tli ••. una publ>h
cuione ;nlcs .. I. , • di cio colo,o <h. - .ome chi ""ve _ honno uu diffiden .. 

,"',o,i .... inna" pc< 0ao' lorm. di tc, .. lo. non j>(>t ... no ch. "H,gli s •• ". S, d,ca 
IN" quel cl. ... vuole: 'n ,u!!' l'uo'c. lo"", 1"\I'thm. di ed, ... o". d.i doc"m,ol; h 
mono che nOn .iuo .d"i per un dele,mi .. ,o e tp«i6co ~ne\ e ""eli. ia t., •• t" .1., 
lo n'@,a non ha l',ob.l:>ilmenl. co..,ien .. d.ll. molt.pliClt" d''ilI, UI1 cui un docum.nto 
può .etv'''' u .. chc nOn goo •• • l.nc .... p •• ch~ qu.],; .. i oI.nenion •.• nch. compi •. 
" .. ,ma ogg' ..... >Cnn dul:>b,o monca domani. m.nl •• d·allr. 1"'" , fanll,ti de, nomi. 
d .. f.II, • dell. dot" ncc pl". ""'o DOn" I.",i.oo con""" ... r..,lmonlo : lant o ~",. 
rebbe p".I.te a, ",.di. T o.n. ndo .11'.d,. i<>.. d.i d""umonli del cap"alo ho .... t;no. 
non ..... ou. c.,to dII. di ..... è condor t. C"" qu.; ..... ' .. ;m' c.i, .. i ch" " p"ttOno 
.ttend • •• d. un . Il,evo d.llo &1."1' ... 11; • '''0 .u« ... o ...... lIa u ned, ••• ch. d·.h,. 
1"'1. non è "" .. ,bile "'l'l'0'" ._nti d. ~n volume .d, to • cu,a del m.",mo «80!alo,. 
d~l; .... di medi""vali il.liani. <ioè l' I .. ,tuto~ S'ot;CO It .li.no P" il m«li<>evo. Nel 
"",,,Io d.i d .... um.nli "on r p .... ,bil •• nl.&t.: non d,co d. ull punlo cl, .i.t" 8.n ••• le. 
che • .,.bh. cv'de"!<",.,,, .... utdo. m. nemmeno d. uno .pe ... lm<llte .to';co o a ... rI' 
dico o d'plo",a. ico. thr ~io "'l"iYon.bb •• Iruei ... I •• Io,i. pol'hc •• o R,utidi .. o 
dopl"",.".a di F '.eRu ~no .1 liSO. Co" ~~e evid.n,.mente .. ul. d.; .o,,~ni d, uno 
.~plic. "'.'''OIone, onti di Wl on"Un <lo hibh08'.~to •• d·.h,ond. ~ imp ' ... d • • p.lle 
.... , ,abu.t •. Ci limiti.mo 1'0 .. ;0 • KIP .. I ... I. p,.fn'oRe .... 11. qu.l. ,I P .• dopo 
u ...... nn.to .11 •• to,i. d.II'.,chivio d.1 C.pi lolo. dò util, no" .. e OIrQh ",ud,o" ch 

qu.ne u ". 1"""'0 per ","etto. dii .... 010 XV! .1 no.lro ....... n •• 11. c.onol"li. 
d., d .... um •• 'i. e d. con'o del mtlodo d. lu; .Cau,lo nd cu .... redi~ioM . I, .• .1 

+ M.",.to 'u"'"'' h •• '·u'o ,I • D"",,, t d, O t MtTRtO MUtJKt)W5KY IBol"l!"" 
Zonichelli. 19}8). a .. lI<I ..... 1. "'''0 •• h. ,n 08 '" tempo ho COli '"nl . p ... ,onc •• on 
100'. compren"ooc ded,calo , p,op.i .Iudi all'ltoli. e .i .uo; , .. "di. Oell'op ... 'UI. 
c~ •• 'eo. p .... nt., . o •• 0011. mi,abil. t,adu> ,ono di Riuldo KOff •• I •. IIon .i pub dire 
.. non q"coto .•• i .... dle d. molto tempo Ron " .."ivu. d, O.nl. con . more co'; 
;"1.nlO ed ... Iu.ivo. con um."," c".l dol.nt. e (o,i .itu di v,b.n,oni. CO n .,n," 

li l;, c ... i lumino ... ..,eV,a di 
toz;o"e ... non •• mp" 111<>.000. 

il lib.o co"''''''1''. int ....... 
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p.dont.,i •. por ,.,tond" n<1 GII mpO d, un. docun' ... · 
c.,lo va.ti .. im •• Non 'ulli ~on .. nti.anno io lutto : mo 

+ II doti. MAV~tl,.tO Co,uv.o' Cr;.avi. d",no« d.II·Archivio <omunal. ~i Pumo. 
• ,I tOnte EMII.tO NA5 ... ~LI ROCCA. di"ltolC d.n. B,hlio't< •• omunal. d, p,a •• u:: " 
.ono o<tup.li di PiocCDU .omana (PIG«nlio. P.,m •• F .. u<~'ng. 19}8) ,a un . o"m.~ 
I vo.o p~bbli<ato n'lI1o att, della O.putazione ~mil'ona ..... p .. m~ft.e. Il Co".d, C~. 
.. " dolli .. i."o ,n tOP"'ilroh •• mil i .... e h. d.,o fu",i .ulru30,,:.nlo ~um .. o" ,rud, cl.. 
1. .... 00 inconholo il favore d.i <:omp.l~nli : ,I N ... llo Ro<u C ~o ",."I •• ~.nte ~.",dno 
~.II" ~"'" pi ••• ntine. medi.vali • mode,ne' ,l 1"0'0 che ne t u""o ~ . I>"r<'~ p.~ 
oSni I. to compltlo. c può .ealmenle <:o'I,lu I<" un ulilo . .. mpio p,~ . lt •• c,t~ •• ,n. no,: 
di qu •• t. Ratut • . Oopn un p,imo .. pi'olo .ull. ,.$w ..... G pl.c.n"'" O .d , '''0' l'rom: 
ahil.lo,i •• i ".. .... ,I\u", .. e l •• onqu;,'. dell. C".lp,n. Iotlo d. Rom •. coli •• "" 
i"~nle i.,i'u.;on • .1. \1 0 colon,a ,oman. d, Pl lcenl,': qu,nd, " entf' nel p,cno del 

~ • • som.no. ~olla .ico., .... ion. della "totm. u.bi. PI.:.n"~. B •• I.n h .... " d.nno 
noti.i .... lIc vi. di com un icuion' anliù •• "'p.a , comm ... , d.\I~ (III . e .1.1. "."'OflO. 

s.auono d ... appendICi. uu .011'.lonco de,. ,inven,m.nh •• ~.null pflma . cl O". ne\l. 
ciH" di P i"cen ... e .... i d,nto,ni. l'al". desio 0Bi.n, "n •• nuh ""I """QIIO dellan'teo 

.. d· PI ",.,. O .. e nrl. 'm.cdono l''nt ....... ,,. Iob .. llo: I. tOf>OS,.6a d.l mun,c'p'o , ace . . . d p. 
munid pio coll'inditu.ane d., \uov.i 0" ,i ho .... Oo" .e." anl,.h,. e l. p,. nl. , , •. 

~~n7 . ,0monO in,.,,'o nollo pi.n' . d.ll. (j1!à ollu . lo. 

+ Ndl~ cl~ant. coll,~on •• 1I1u'''0>.,on, ,om.",ole ~ .h •• l''' 'R'''''''O d, .1· 
<u ni uomin, cohi 10,Io ... i .• i .10 o .. pubhlic.ndo. , ~oll. li • III ",no d, A ..... ONIO 
MA"B~LLt. f ... ido ,i.ercolor< •• 'udio.o in nomo •• to dell. <o.. d.ll. ~om.~ •. < ,n 

. l d Il .Ua . IIti Uno cl .. vol"mo'" " ml,lola'o /.'abal. Me/ch,o, M"""m • 
p""co • • e e a. .1 comn,~nlo C..lo Pi.nu, 

..... i r.mpi IFo,li. P. V"lbonu,. 19}81 •• d " ded,eolo ~ . 
. ,.l1i. qu .. i .on,. omauio p .. il cooplCUO dono ~h. "c,. f~"o .n. B,blool"o:o c.am u. 
naie 10.li ...... h. "M p .. ln'o~ .1.1 1',01. C,ovonn, M.,ol:. Del dOliO e .n,mo"" 
.bale ,I Momh",l ; ", .. di. I •• il •.• m.lle ,n lu« 'j>Cc,alm.nle , .appo,t, .ch. <"810 el.L.' 
col C.no,... col ~opo,d,. col Tomm •• eo. col Roo,n, • n~ f .• un bel ,,!,evn .op" ,I 

.. d.ll. vicende polo ti.h •• cultu,.li del I.mpo in . u, V" ••. 11 .C1:ondQ "olum,",o 
~'I:Ir. Un MQulc. da o"u . Arrhim.d. MO<llon./Ii ... i~j, ft "I ..... itto ... ,~n,pu"
'Ore ' uoma "'P'K'UIt O di 8""0 • d, vita . Le .u. mohoploc, o""..d,n' .vol.~ ", vo". 

. . h d· . t I l, .I .. e I •• u • .lo" d, ..,,,110". d, b,n".fo. d, I"". ' m" ... "",no • ,men,c' o. IO . 
conl:«n.' .... d, ~".tooo 1""1' diol."ale. Figu'. u.~l1 .. i",co ch. m."t ... ,un .,mo,o.~ 
illu",.'ore .• 0 .... " il M. mb.lli . AI qual. v. dal. lode P" la m .... 'iloo •• ~t" .. t • 
.he ,~ qu"" .. mI" •••• ola.ndo nei p,ù <I .... " .. n,p'. ..mprc log." lu""'. .11. 

'"" cltllo •• ll a ..... Romogna. 

+ 0 .11 •• ".dc d, Modc"" e .1.11. to'o "0" • •• i.end •• i et •• <Kcllj>o to •• on uft 
IItupp.lta d, .olum.th •• Uiunl •. ,I tompion'o cont. V.ld .. tlu: m~ lop.t .... "U"" •. 
d"ui".l •. e ct>m un quo ",m., .... «<hi • • m.ncon t. ,d, ....... tio) d, 'uttc l. , ... ft" 
.... ~h. OOn O n,oh •• in ,cln,on. col "U O'O movim.nto u,bono d.t p."odo fa",,,t • . 
E p.rciò ha 10"0 oltimo • .,.. CtOVAN~ 1 Bonl • dow. ,n un 10'\'.'0 "o!um~ IIItIlO ' 

1 V · •. d· ',. ·'ona IMod .... A"iolo 1938\. un . ,nfo,m .. ,one P"' "tu, • .1o,.,'-'0"""" ••.. Id 
• più compiul" ~o".ue..do '''0'; .Id V. ld,i3h, .• OU, ung ... do un comp e .. o , 
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nOI ... ,~ ch p. ;",o ,'ono .rUU,I~ • d·oh •• p.,!., 1<.,I,,"do e;~ ch. po'~n opp .. n~ .i 
no./,l ""'1" .up~.Auo. C,ull,mcole diu ;1 Vic'n,. ",11. p,.luione d, < ~, h. lido."o'o 
,I hb.o. do. ,I BOli, • h .. pulo te •• li .... COme r.p. d.1 50'" il m.alio d, q"."lo 
~ ".10 .",ino •• 14mpo'0 .ull. lopo, .. 6 ..... 11 . no",.ntl.,u •• 01.1id.1" d.ll. <illio •••. 
,Ii •• do .on d, .... n'm."lo I. 10M' .d,lt t "attando .i~ <h. 81, ,l,uh ... foab .. co .d 
i ........ l.bI. I. t. ••• Im.ot. Un .i" ••• o • u'il. o"'.l8io ,' .... 11. o'o.i.o , ollio';c. 
c,n •• ..,ilo ..... 

• I.a Alu .... rop.ro di O.a.io. S."", di A. B.h.lm,. E. Dod,No. F. Liu",. 
C. C.I .... P.lun,. C. Q. C'aliol" C. L .. ,h. A. Monto •• ,d,. F. SI.lI. M.unci . 
Rom., 11I'lUIo d, Snod; Romani Edilo.i, 1938·XVL Dopo ,I .olu ..... u • 0." .. '0 ~./J" 
l,u" .. Iuro mo"diol •• qU.lIo '" .1. .. fil"'o • rOptr" di Or .... ·" I compl.to I. pubbl,c •. 
.iOtl. d" .~h d, coDI.,." •• ch. f ... ,o p.'" d.l P'OIl'.""'" d, cel.b ... ioni d.1 1.0,,,,,1 . 
1 ..... 10 o.uiuo p.omo .. , doll'hiliuto di SIIIdi Rom."i. Dopo o ••• Id ... le p . ... I •. 
;ft cu, ~On d, .odo ",b,no un ."mm_ ~toli'ud,ne. con le ""oli •• pp .... nt lnli dell. 
.... III'0.i NUloni " .. n •• o o Rom •• po,l •• e d, O'llio ",WIII. d.i Ic.o pon" c dito 
0'0 r'18.'. 'D q"ulo voi "me uu ",I,d. -opo"l'ono • Un. p.n.I.ln'e on.I,,, d.llo ~iI'''o 
d~1 Poe' •• d~1 mondo Fovol'n'.lo d.1 .uo lenio, N.I p.imo .IS8io, d.d,u'o • 
• 0'."0 • I. n.I" •• I, ACIIILJ.I: BnllUloI., eon .apionla d. "udi,o e di •• tiot •. ci con' 
d .... ncl lIIondo dovo h. v;t. l''ncontu,mo d.ll. nolu •• V" •• d.Vi o«h, di 0 .... 0: 

mUH" l'e ... c d ....... i ,n CII' I. notu •• l.o.siIlU •• '. v, •• UftO ... i,. ,.o",.t. d, .. mon,. 
nuov •. Dopo r •• te, I. ~rooo6 •. N"I .econdo cop"olo ..... 0'0l;0 • I. ~Io.o~. I, EMI~IO 
Bootlu.o l .... ,. "n quod.o Y'IO")'" doli. ~loooG •• 1 .empo di O.u,o, ,n cu' .ilro ' 
vi .... o il Poe' . - c:he pu ..... " fu mll un ~rOtoI .. _ uplo •• 'o," c.ulo • oll.nlo .• 
o"'u.o d.ll. 'UI fo ... d, .o",.no ch. I."PO.' I. viii, t. p""" ,mpotl. d.ll. "la 
O_,VOI. con occh, ... I""cr . • 111 ~fo'ofi. ~loJ()I.nl. c:ho, ., ,''o; I.mp', .comp.", , 
I.udi penOl 'o.i, ,.oppo opeooo ;n"i,'iu ,n ... ,,1, .. h.mi d, "0'" • 'oll,onomont" 
O.uio ..... obbc to filo.06. mo nOn lu Un filo.olo. ' .• ond"d. Em,ho BocI",o, •• e 
"1Q0 "nll •• ~.ot. 1. ''''''l'n, • c.nd,d. m .... I. FUOINo\l'fIl(/ LIUUI d ... "v. poi I. ' .«ud. 
ckl10 poe ... O'U'"nl ".11. ".dllion. m""CII. d,I M,d,o E ... o, Q .. "lo o"a'n.l. (api. 
1010 docu"'enll r.mm"uione ch. , m.dio,,,,"l, .bbe,o p., O'llio .• ",m\l .. io". ch. 
"00 " hmll0 .111 con ....... ion ••• 110 "ud,o .m",otO d~, I .. ". m. che ".bo<:c~ ,n 
~ol"'oni mu.iuli d, cui ci 'Imonao"" "COtl ""' .. oli In,c<. , L. Romoni •• d, O,n,o. 
e ,I , ...... d~1 "Uio di C. C .. lUS' P .. LUl.!1. Impo,I.,. cOn cl-nornu I. linu FChd •. 
""n,ol, del co" .. !!o d, .om."i'i, C. C,I.ni P.luui ,,1'0" ,n ._ lUI'. ,nl... I. 
~tw,. oo.,on. di 0'11'0 cOm" OC.illo ... <ome du.di"". Poel. I~ O •• · .. ". m. nOn 
po<to v;vn ' ..... 11 ... Iori .. 'Ort. d'oYo.io d, un'."e .olit." ••• , .. jl~. m' p,o'"nd. 
mente ,,,,,,.i,,, ".11. ';1. del .uo tempo d, cu' .,nt. le panioni • I •• 'p" .. io",. Po.'. 
• i"I,,; .omono anche neH. 'ilO ~Ioto~ •• p,edola dell. v;.o, Como ".i (O •• ne" ... en. 
... 10 d.ll ..... 0,10. D, .,ude ;n'''oN. lo .t"dio ch. K,Utl ,LI .ill. d, Q'UIO MII. 
Voli. d.1 u<cnu .: dOCUme"lo •••• po,;.ioo. d.ll" .;cend. olo"ch. ddl •• ,11 •• d.1 
,~ .. ,101o .lluole. <O".d.l, d. d". , .... 01. fu oll , •• 10, CIUSUPI: Lue~1 ~ l'.ulo,. d.! 
.01'",,10. n" quol ....... l'lntolo .o",i.o vo .. o ,) qu.r ... d ••• il noliolll'eO p<n.i.,,, 
d.1 V .. o .... ". CIU..,O Q. CICLIOl' poti. poi d.lI'. 1"li. I".i .. noli. poeli. di O.nio >. 
Onl;O • ...0 I. I.". d·h,h. con I. I.nuu .. di un it,lo."o • con I. lo, .. ti, "" po.t •. 
C,ul,,, Q. Cialool,. e"nducudoe, noi p.... mOI'<O d.ll. l'0"'" o,u,u., ci .dd'l. 
l" 'a/1i e n ..... i o noi do", .. lIci, ,en'. che .nco. oU' ;nco""i.",o noli. "0"" comp.~nc: 
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+ A~U~.vIOR() Dr.: BONIS. Mi"" , .. ti" 1<.t"'Q '" I,,,,,orem S"ndi I"~",i. lJ"'CQ 
, /. lA T 13) o"a/l" voi h",mo,,"" <onnt""t •. tTo' "d <~o'u'" 'r,um vocu", ,""."11" '"'" ... M • 

' r. 'A C d.i F,.lolli dd!. S.lloio C,ill'."e. 19)81. Qu .. '. • ... "nO .......... .• . . d' ho' 
d I: , 011.« Seholo, unIOl"m. dot.l. d, r •• oh" ,,, •• Ii MI """1"."'''0 .• 
.., ,n. • 'd . I .J .~" I. ,d i",~h~.nl ... n"b,lol~ .. t~"" .d .,1"" .. 1 ... 110 • ~ .. , 01. • "'UOlC" , , 'd h . •• 
e ·• d' , •• buu .... d, ... uu .. , •• "p.,lo" ,"',,"CO • c ,. •• t. conl'<I1"· , .. , ••• ,. .. od h. 
ch. ,&n d, muffa , d, I"c'gnolo .prn''': u." poro ... , ,n,Io",,'.1I .d ••• om ."". ( • 

'''O ... llnO ... "t. ,iguud.o"o I. ",uoi., ,IC'I co"'. un .Ul.o.fluo .ppo •• 'o .... no .. 
Il . I ico P" l, co ... "o, ce." m ••• tto d, c.pp.ll. ,.I o'a"""I', 
COme un po".o 0'0 nem ... I I n,.I". con 
vol,ar, mCl',c •• nti, che contid ... "o l'o". mUOIc.l .... ,. cOn ...... m. I 
cu' un Comm ...... ;~Ui .. o'. co""d ... III, IIli(ol, eh. d •••. ,mo,c~·'··d~,,,.cc~.;,, no ~. 
n .... Co n bo.io ••• uffiCl.nn , .. uol"Anno il (II''' con l'.". d, ,nlcn "Oli • UOI, , 
I,on" & quulo m .... ill"oJ() ... " .. nlo .d,fi.io .ono.o .. Iloond,ol<' ...... ,.0 ",II. ,u' 

I d d' luci. d, colo.; 'nl ......... ! • ., ... n<, .cll. CO'''H'O'''' ,nl"U 
... 1 ... I.,n., op.n onl~ , 11 D B io ho u" conc.flO d.ll. fun' 
N.quI ""II"", ",a.,o"/o, " .. t,,,. onte porc".1 • ". h . 
. d Il' •• 1< ", .. ,ic. l. in •• ppo.lo oli. !l'U'I'" .d 01 .on"m.nlo .. 10"0'0. c • "" 
"',"' • ". .i Il. much,,, •• ol,n e m. , .. ,.I"tic .... uo!. d.1 S'." • • omune, 
.... ben. '>OP" e. .. d'l I I d, 
h " , _.,. con m.'od, • ICnd.nu 1",.lmonl. P""" o "0 'l'''' u ••• c •• ,nUalO • f<._ I h 

I •• ~o •• ,d •• I •. E.i •• d"illo " •• I. '''0 , ... d., • d,,1":"o d, 'ull ••• ,,,II," •• c • 
"O i' .no ocond,l,u.l •• 1I',pp.",e d, ol"i ,.", , < .... '.nl. ,"'p'." d, ".M".m.n''': 

9 d . Il ."1\11 o'm",I .. , d, c.ld .... nhl' .eI,.,o"l. 
d. C1"' M·n,.l • •• ", .... " '1110 cvo'o. '" . 11'011.'0 • "dOliO • 
• d, .h. dianit ... ti.l,u. "" Il.n ... 1'11",,,,.1. tropp" '1 .... 0 In, , 
• ..... ,,, Il. d,,,, •• ,,,.ida •• I."IÒO, Abh,omo p,o .oh. "ch,.m.'o \ .1I •• uon. JU 

' h I n .1.11. p'o o.denli • 8"Io •• dc fO'l< ,.""vo"'.' Quu.a mu"''''· c • , .ppl~,on. u • . f d • 
<h. 088' po ..... n'.'" 1'11.1,. ",,,,, •• 1. "CIO. Ello .i OfO'lI, ,n .on,'" °.0'""1 0' '; 
Io,io (on .. rYol"ce, d, ,lon .. e .n. mu"C. d. c.h'e •• uno n~o'O fi ... nom,. 'Im,'u ••• 

..h."CI, IIn . nuo~. r.<oh' ,"",i' ol.;C. d, .,nl,m .. to • d, ,mp"lt, n"",.' .d. ~m.n,: 

. 11, • do. vito • co\o,e .11'0mb,.nl. IIlu,gico .... uo ...... co",,,,uovere lo '1'''' '0 d .. 
I ciel • ....... ,.oomm., u~ amb,.nle ,OM'O .d.,ullo . 1 lol.nno ( loeC.ftnl. h .. 'no 
~ l. , '. d II' m~ .. 1'11101. Queo' • .1.11. fun~'Q.; 1"U'Sich • ,iopond •• l< .n. "UO" n ....... I •.. ' . , ., f I . n UI 

M ....... 11 •• uo ompio ... Ido • .1 0,n08" ••• con .... o~ •• hln .... < . 0'1'110 o. nO • o, 
.ir1~ Upr<N'U • <omu"'co" " .• en ••• moni .. e "pICnic di.l,ib .... o •• deah .I.m<", 
1 00n~' • colo"",,i. ,.l'p .... ''I. "n pc,l,rro maddlo d, 1.1 a •• e •• d,. mu"c., "C' •. 
Meloo.h" di .l.".,~ ... h,.tto ,.pn .. ione. oY;IIIfIII.I. <on un m •• odo d, oop ... "one ~ 

d, " .. ouio eh •• i pi.a •. con n."".I •• d .If,c •• i"im •• d .... u. ad. ,"'up"'o" . ' 
p'."'" • , ",",imen'i m"h.plici .... h,u" nel Iu!a lIe.o: co." .. "o., co.'roppu""· 
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tlod.e di cl .... .,. .d d •• "oli .. ,,,,. ohul",,", ....... ,. d. .lement, dinomici e f""ici 
0"11",.1,. <k dOClnO. .1 complU$o drl l' •• chil.Uu.. ooul., un" " cchuu • .1 u,,. 
,".",t. d·n ........ di fIlmi • d, iRA ... , .... i, illquld .. ,. d. un ,up.flo.e ~ "ni,."o ....... 
.tilill;co; ",,· .. mon,nniono mod •• na ... n"bili .. imo, in cui I. I •• ,"U ed ,I colo,,, or 
100doRo in ual .''''0.1'.1 luminolO c ""po .. nl., cl. ••• 1 • • d ••• ffi.I" ,i._Ilo oli. 
p .. '. ooul. - tiuRgono o .I .. {o.m •• ",t •• .1 un ~,fi.io ... no.o co •• I •• ".u",.n,.le 
di inlu .. bcllulO • .1 •• p." .. i.".. (S .... I 

.. F" ALIUlTINO BtllllUT' .1.11. Scuol. C.i.,' .... M • ..., !umb .. Q "od plri, 
(Tonno. C ... Ed. A .• C. j F •• lem .1.11" S • .,ol" C"'tr.od. 1938). Qu •• lo M ..... 
è "''1110<:1'''0 d. "". co.n, .. e"tru. d.hn •• '. con .. "'plici • d.li •• ,; I"""hi di ", • .hn
eoa;. c d, .ri"Cl lO. chc componc un colo.. ambi.nl.l .... .. 0 " •• ccoho. ,nlooolO 
.1 peculia'e d,m. della fun.h •• { .. n .. on., m •• I .. no d. Gin, inten.ion. d, .. Ier i".e 
dueroui.,I.ì . .II Gin, 1,.di.ion.l •• i ... n •. L'intomo cOnlUuto ''P"m ... nlin'.nh d, IIm,le 
e d •• ot. p.egloie ••. di ........ lfullon~ .eI1S\o ••• e t,~p;d. di 'l''',.n ... d, , .. ..,p •. 

1ione ~ d, f~~. Qunt. adu.n ... Il. compo,'uu ed .1 "ccosli"'e"to dell'.mb,.,.te 
Ii", .. ico BOn "'n .... lull .. , •. un. mo"""o,d ••• t. ,icl ",b,i.t" di .. nli",.nlo " d, co. 
t", •. Lo oth;eUI ... ",.bilit. d.lle ",elodie eh. l" .""i .'pri",ono con v .... ti> • duthl"b 
d, "'0 ........ i"'p.i",e .11"0"<"" un t.ld. nle c.,oll., •• op .... io" • cO"'UO;Co hYO. II 
.itl.m.o di .It .. n. •••• m"l~ie o,ig,n.h p,.ne d, u ,mo • di 001011. di .. o .. ,.;I;". , .... 
,.tr~, di "n&ol ... diello "'nO,O e colo",lIco e b •• ni in eonlo g"go,iftno ••• 1 ••• ~. 

.I ...... i •• inl.,,, ... nl. " oq .. , .. t.m."'" di •• , .. d.1I'u,u.l. l. oo"rulion ... ch"eno.i .. . 
L'C«\I,lib,io doli. lo.",. e l'unito .1.110 "ii. aiunaono. 'n6oe, o t<nd"e o"'og ..... " 
.. ",oo,u q ...... Oll\l;"O!. d"po.i~ion. d, cl.m ... ,i di ... mih. Il <1om1n'o ",,,Iodico l' .... d. 
MI. I. compool~,oo •. L·""'oniu. " onc - ..,mplic ••• e ..... " - ... ye .oh.nto . .... Ie-

" •• e .l6.cue"'.nl. e ~ colo,i.e I. ",.Iod, •.• non di".,. In inlonz,o", deco,.,iv. " de
.. "U,ve. m. .100. .Il·;n.i"me un. ".op",en 'e .pont.n.". .d ,mmedi.,u... Q .. <ol. 
M .... Il ,".ola •• .1 IIn. 'Mume.~.ole .. h,.,. di <lceulo.i. pc< I •• e"'pliciln • l •• ," . 
cen ta upru.i •• " il p"f.llo .qu,lrb.io d.lI" pUli ," .... 1. di""bu,'< (on .ceo,I. ed 
eoperll conOOC.nu de, '''II''hl • d.lle Iocoh. di .m''''One • di {'."u'" d.lle ,· ... i 
di cu, po .. ono di,po .. e le comun. ft S.holle .. "Io.um .. 15 ... 1 

+ G. B. c... MPOI>ONl tO . • E~ .onlo".i. S'on •. R ... eollu d, u'lli .dori a un" ~ 
pi~ ~ae, CO" occompo,,,,,m.,,I,, d'ar,,,"o, "'~I"niQ. F"". / (Coni,' .. voci pa.i •. (T o""",. 
C" .. Ed. A. &o C. !F.atelli .1.11. Scuol. C,i.'iu.l, 193tH. Ca.o".., di inhm,t •. di 
eop'e»IYII •• di .tmoni. cOOl.ull'''' 'piccono n,II . R .. ~ulla d, co"" '.Ct' .d una. du" 
o Ire '''''. 'on .«omP'an.meolo .1'0 '8_"0 o d· .. mo",o. che 01 {.ta'. del ' :1010 .igni6. 
uli.o E~ Canlici, S,·on. QU"'. ~.a. coll.nl di Cui, .prruu.1i _ Ot .. uoti.o '" beli. 
• .,,1. "po, •• 6ca - ,olup.ell cOn Il .UtO • con ,i"c .... d omo"' •• 1l"OIon. d, ,.nh_ 
m.nlo. ", .. "<i,, d •• o'i .llocai"",."" d, ,".oc .. io" ... d, p,.gl.i •••.••• 1. ad . U , .. n. 
1I··e ,nl.n.i,. d, nim •• di colo" • "'O"'en" ",'.""i O .i ..... ri O t .... i O auOl . ... 
di puli.o ••• i lun<ion; hl.,.ieh •. L. oo' ae"" melod, ... che •• omp. limpid •• 'po". 
lant .. .III ."0" • doll. f.nl .. i. d, quulO (ompo.i,o ••• """bile .• i p,e ••• d .. p. im .. e 

p .... i . ..... "lim,,.,i di '''.ore • di f.de '''CU''';e. noi canri Pani. ""i./i."" Cora 
m.". C"lice", ",1"/4,,,. O Sol"I",." H o./i". O,I'Q "mil; f •• m. d' .... nti ", ,,,i ci , .rd ... li 
• ci 'onll Ador"l. Deum. O l uu mi. 1c,1I Ru .. dmi,obil,!. O bo". I.", . Con .~e 
~dctl/. ,,'o/Io, • OCI •• i T""I"m .. 'o; •· .. Ilond. in d"I'; .. ,me • I.ni. d •• v,b.u ,oni 
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"".,;o,i ",i ..,; C,mi, n,ori .. ",: ,·iDnal .. IU unO 1.,'iI" • ',onlol" .lmo./ .... .1· .... 11 .... 
n.i ."o,i S"".rdu cl POllll/ex. Ec.e Soee,do •• E queol. fru<-a • fluenl. ond ••. ono •• 
o, •• i , nod. in ilO. inci,i •• lin<o omofoa., o,. ,·.p,e • '.U •• II" in .cco.d, deheol.
mule .fum. ,i. o, • • , f.anao in di.loghi <.ompo, 'i • .1 _U.ni.ll. L·Uccul,o"e . di .q .. a'i 
unt, non "Il ... Ieun. d,ffieohi , .1.,. I. ,,'u •• I.~u d.ll e mo •• nZe e .1'810 ... Iuppi 
le. ftici e dino mici e dal. I. imm~i ... 'l'onllneil" .. p .... iu .1.1 1 ... uIO .,o.eo~ •.. Tuil. 
I. SchGI"c Cu,,!o,"m _ d.ll. più modul •• 11. l'i" .Ku:ienl, - pOHono .... ",,,, d, que' 
.10 ",. ter iale .ono.o. (o.I ... ilo CO" tonlo .. n" m.nlo .pi" 'uII. od .""heo • <Oli lanl. 

"'ui.il .... leui ... pe.' .. ffin •• ~ l. 10'0 IocohO. .... uliY~ . ,S ... I 

.. tlM .1.11. piu i"'pO. lanti imp.eo., b,blioi •• fich. p.omo .. e d.Il'IOI<lulo. di SI .. di 
Ro","ni è lA ~ 8,·&I'ogroji .. Voli.ono" Quelta Biblro$ •• h inl.nde .• ""coah,,:. ,n ! 
O 3 yolumi, tulle 1. er.preH'oni .. 1.,; ••• d OP"" • "ampO I"olum, .d .... . 11,) ~ o 
. " icoli opp ... i ntll. moUio,i pubbli ... iGn; p .. iodich. d· I, . Ir ••• t, ...... (eol\ .. ,on'. 

",i .. cll . ""., .ui aende",i.i. onnua,i , .tpe,'o,i. boll,II;"' .• i~"I .... c.), i .q .. ~I, ° rl,~ .. : 
10m ..... O P" lo "',nO p .... l.nl.m.nl. e pri""'pal",.nle. " occupono d, c,ò .h. 01 " 
fotm.to bel co • .., dci ,cooli i"lo."o .n. lo",b • .1,\ P"n.ipe d'ilo Apotloli, Il 10"0'0 
di Tlccol1 •• di el ... ,fieuioM d.lle .. h.d ...... p .... du,"nle ,I l"'.iGd~ .. tivo .. io ".'0 
';1""'" con l .. <.on ••• " . l.cril" • po,'i'e .1.1 nuov" Anno ACCI,d'.IICG. t I IppOlll. 
Commi.OIoM di S,.dio. oo"'po" • .1.1 P,u,d.nl. d.II·I.hMo • d., P.od. Ca.lo Cee ' 
eh.II;, Mord,. Gio •• nni lnei .. .1.11. Ro.d,,,uo, P.of. B .. ,oIomeo N", .... ConI< 
Gio.aio SI ... T ~d.. h conhnuolo • .iuni." periodico",." '. oan, .. Ihmon. p .. "" 

1'1.litulo . 

+ P .. {ell.monl. ,nlo"olo .i •• i ... i .oluli d.1 M,ni,lc.o d.ll. Edu<n ,o". popolI" 
C del Pul, lo ., .. mb," I. ColI .. ion. eh. I ...... .1. G. B: P .... ,. h •. ,nlilol.,O 
.11 .. 1i .. "Uou .... ~If,dondone I. d"",one . 1 p.or. AIf.edo B.,o<.o. t dod, .. , •• 11 • 
R,o~.nlù d'o,", quella MI. d.ll. "'lIci. 'U Rom •. Si comi".,. I. ',"". col "olum.llo 
L" grande i'''''''''' mod, • .Id F .. ,ei,mo dd B.i .... o .'u", pu d ... " .... d, fro~te Il 
•• gaui 'I"col. no".n " ali. ,itO.nol •. ".1 1915·1<)18 .• n. ~z,on, ero,eh. che d,od •• ~ 
luce d'epopea .1 R, .... gi",enlo. e 01 p,o"g"' .on Lu mo' .... ,,, ROD'" Ilio .. opo ~, 
m ... I •••• I •• i.olul ion. { .. d.t. "ionf.nl •• ull. monif,,'O<lOn, ,n •• ",. le e Ic 'eOTle 
"."i.'d. dci dopOjJ\le .... che po.,arono l'h. 1ot. .ull"odo di un p, .. i~i.io . . Oopo ~n 
inl.,meuo d, c ... ne'e po.,i<.o- l.aao"dallo. che cond .. ce i raR.'" • "., .... \ .,,,,oofe •• 
.1.11. 8 .. nd .... '0"'0". ol',av."o le pauin • .1.1 lib.o /t . No/ .. le di .Ro",,,: .tn&ono p'o ' 
.p.llal i. I.niod,.", .. '" " 'nlend •. i ,,,ohl.m; dO ll1 iu" c pul'(' d.lIl1al .. "'wtOh· 
n,on.: Ch. co." i ., ,h" 00'" ~"ol" il Fa,cim,o. L·imp .... d.ll. con'l"lli . 'mp.".!" 
,I . ,.cchiuoo in due .01"m.II ' 'i".olm,nl. p.lpitonH di ,lo" • ., d·.,dimenlo. U"O c d, 
c ... n .... lo,;0<>-a.ou,.6co due.iuivo: L'flolia in Alrico; ". l'alt.o, .,;b ... fr~m~n.' • 
I ncoro dotli impeli .1.11. ball a,li. (omboll .. lo • yin,a , L /Ial, .. fom.la '''. Ab".,n,,,. 
Concl .... ,i co.l I. pfCp .... iooe • co",p.ondc,c il FOK"mO ndl •• ,,~ re.h. oper.nle. 
il iI'O"Oft~ 1.110'. " Uo •• di fronl. a p •• ~cc h,e l)i«ol. e OIIeco.e monoil"~'. ~e lo 
jJ\Iidano • eomp"ndu .. ,ool.o>:,.lm.nl. e p. ,li •• I.,m.,,'. le .~n~o\. , ... 10"0.'00' .1.1 
F ... i,mo: /I Fa.ci.mo. I .. lorro " , e.nloJi,,': f_a f",,,lo d,! ... " ~ .... hen" .IdI" 
PoI";" . L.o .po'! fa •• i,l" • /" , . . .... 1 •• pi .. ld; dell. podeto .. p •• p .... 'one b.lI",. 
o eivil~ 1"" dilend" .. \0 P ott,. (0"" 0 '1u,l,i .. i len'.'",~ .1·011 ....... no vi~o.'o ... nl<nl •. 
.opo.li ".i Ire hb •• ni: Mi/,.,o: Al, ,J'/Mi. i" poc • • '" ~u<rra .. P,ore d/lolr" "" 
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"-" J.I ", •• Jo; ",.nl .. I. qu •• lleoi p,ù polp"nll, l •• IIUII" ~h. punlono ,iool",o' 
mOG" o .. 1'011"0,.1... r,nl.~riIÌi ..,ono",ic. < , ... ,.1. ddlo S'"lo, lOno l,ott.l. '" 
f",ml fle,l., compi ... e d.6n;"v. nei yol umel" , Che co,o i l'a ulorchia. La /0110 

conlt. ,Ii .p .. chi . • L" ,Ono ,'nliano e I. nuo". 1.", I",ci,'" (C. Bi'.) 

+ c..no .. iIO •• <,.,e,lo delr.ppun,no ,,«ilno'lo ... no .• / •• "do anl",I'O'. d, IuIlo 
ClO eh., loc .. I ... ,ti d, qu.n. pll.1 mon'"" •. è il dolio coll<." UM8&IITO MONTI 
V"e d".no". d.ll. R Bibho"c. Uni .... ,'.". d, G.,.., ... E.", " • • h' ' ,d" . c"pro",o· 
o,. " .eI.b .... on" ct.e o,noiOno op' .nno .1 '."0 d.". F ' " d" • clU' d G' '. Or IO' .•• "IIU' •• • ope.. , 'O'.M, P .. colo, c."moni. ru. lOl<nn, d.1 .o.picuo nu",.,o di penon" 

d, I.nd. cullu .. ch •• , 'n ' .... nIOoo. d~U a f.",. d.alo "'.'011 • .1.1 Pllbbli<:o eh 
,", .cco". do 0I"l 1.1 M l' - . I o num .. .,..,. O" lOno al, >Colllh ch. il Monh h. pubbl ic , 
• i'''I •• d op" .. ol, • ,io,nor , l • o 'n ,.U ••• 'aomulo: • 0' •• 0c.o,I,,, i p,u lignific.".i ,n 
u. 'ol"m.Uo d.1 hlolo, L~ Lompoda <1.1 p", ,. U 'I,/' d ' A ' G co l. • .. O ,I •• < PQ,,,o ,,,I "Q,lrQ 
pp.n",n~ ( .n~Yo, L,b •. , •• h. no • 19)71. P h d ' I ' I 

dOMI d.1 P • ..,o!i eh. I .,cec, .. no". ti "e".<o~o oli. MB_ 
C. ... 11 ." V,n .... Il v.,lu",<uo, 'nl ..... ul' .. 'n'o. ~ .,"cchito d.ll. 

""On. popolo.. Clntol. ,n OnQ,. d.ll. M.doBOo d.ll. l' '" , MOIO' I o' 'c, ton p.'o e del 
, 1 ... 0 e m"" •• d.1 1' ... 0. nonch" d. nume'Ole ,"" ..... io.,. In ~ ". com I ••• 

,I 1"0'0 un. ote ... , •• """,. B,bhQ8'.~. d., P ... o d.ll . F lo" p 
eh. " I " " lto .. nor. lu!l'.'aDmn'o. 0' ,t, ".voc.n" lutlo .i~ 

+ ALUSAA'DMO GllIt', m.,niGe .. R"uoI< d.ll. R. Un, •• ",.. d B 1 
COito. in p<, rO~;'QIIII 'In/" d . ~'o °8fte

, .. c· 
d 'o, ","o un ...... a'uppo d, >Co"II, .p .... m.nl. p.bbl,uli 

•• u •• un I •• nlonn,o L. ,lIum,nol. compo'.n .. d.tlo ..,,,110" I 
1'1=' ,I Id'· IUO op.,. con"nu. 
01 ,"al po . .. ,o:".nlo '''n .. Ilo .. impo"."h .. imo dell. lool«o,. , •• 1.0"" .... itu"no 

um. ,I p'. ,",vo o de/e"n" '., ...... do p .. ,. d.ah .'"d,o ... cl • n' , h 
',oee" dI.I d'" '"'uo,oce p .. no <t p'o em, • o" , ... h,o ,'.Ii .... IBol ....... Z .. ,.h.lli. 1938). 

+ S ..... h.mo "n .n •• r .... n'. a"'wo d, .,.d, d.l"'.h dovuli .!l'.,U.O • d 
""Ulo •• unah ..... LoOlSLAO H B 0110 
d, FLORIO B ...... f'. M' 01.11('. A ........... eh. o",. t.I.,,, SOllo I"i •• li .n' .. ;mo no",. 

". . 01'1110 Ch.'old, '/0 n",,,,,, • TG""" ... o S.,.,~ d E<I ' b 
10;.0"_ d.lt'" Archi" SI . I D D ,m 1/'1'" d S ~,~ ane. por" oJmo:;o •. Ramo .• 01 XXVI 19381· C' I" 
, "nio • .s'e/ .. no C'odi J; ROll/'" (Id. Id voi XXVJ '19381 C', , d', "" ,n. 

<lo R .. , I . . . ....: 'u~,o ~ C'ad, 
E i, u,~. >" 'I/~ "m'CI%IO C~n Ci"" .. "n' da Yorod,no IId. Id., voI. XXVI. 19)8) . 
P,_m, d, AI~,u Cipp"co 114S6-1 50-4, (Id Id) · P A . . 

.on/e d /I R ' . .. . IIlomo d" Z .... o O p 
"o'e • o <,lnO O.oI';c~ <l'Un,h.,.,,, IId Id) Qw Id ' . 

volo P" r'cchu .. d, ~OI," .. : . . .., ".U , lOn run, P"8°' 
,. nUOVe" P" 0"1'.0101 • • """.u. di <oncl ... ,ion,. 

J 
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+ Il p,ol. EroIIlC,O SPAIIN. dOliO cd oni.o S'II ,. ,.,io d.ll .. Acc.d.a,il No~,ollli. 
d, Sc'enete di Clordob •. bibliol,.fo di .... 10 .,udi.ion •. h. pubbl ic. 'o. in occ .. ,one 
d.I VI c..ng ... .., Nu,on4l. di M.diCln .. .... ulo • Cb,dob. tRop. A'aenlino) d.l 16 
. 1 21 ol,ob •• 1936, un o.iain. i •. "",pio .d i~' ...... "le «pe,IQ"O di oo.i.i. ,.oli.h ...... 
• i,,'ch. e 'K n;ch. : Cro"olol''', rliltr."';odb,,. molrl'l/l" .\I di.lrib".iQn ,<o"ò{..o <I. 
I", So.,.dad •• d •• i.ncia. n,Ui .... (Cb.dob •. Imp""'" d. I. Un, •• ",d,d N.e,.u!. 
1936). L. Soc,." m.di.h •. di cui lo Sp .. n ,ee •• I.me,,'; inlorm' li,i .ull. lo,. o,i
a' .e, lui jo,o .viluppo ••• 11. 10•0 111"01" .lIici.nll. 10nQ oppo.lunom •• " d,vi •• ,n 
,.po.'; co"i.pQndon' i li ••• i ,omi d.ll. K,elue med,ch. " f ...... <tu"ch •. L .. oro ateu' 
.. ,i .. imo, .h. ~ COI"'O lun~,. " pOli.nli "te,eh. e un ••• dui . .. one d, eoo,d,"", 
menlo d. \l'enormo ",o •• ,i.le .ecumul •• o. 

+ L. C ... Ed""c. H.,d .. d, Ho", . h. 'ec"n'emc.'. pubbl,c"O un volwn. <,I, 

S.udi Jomem'c""i (Rom. , S.A.L.E.R., "pp" C ... Ed. H.,d." 19391 ao .... 'o .1 pii> 
do lio .d IUlo, •• ol .. cullo .. di memo,ie do",enic ... : ,I P. ANCtJ..o WALl. d,I Col 
1,,,0 Ani'lO.o di RO",I. L'. ulo .... ,. 0ln, '.0 1"'0'0, imprlm ... mp.e ,I 'U".no dell. 
piu p,olond. Oll8i.oli .... inopp. W'.biliIÌl di t." • di conclu"on" • ti vo l. d, mlle' 
".Ie d()(Umenllli" .. mp,e Ktho con tU" •• pi .... c .o ..... t' ..... C,ediomo eh. I. 
",iil io,.. IIl ... ho!'Qn~ d, quctlo ;nler .... "I" .. ",O conl.ibu!.. dom~ni<.no ,i. .0.".u,l ~ 

d.1 lommo,i". ch" ''l',oduciamo in"11 .. 1", .. , •.• ffinch~· i no"l\ I.uo,; po ..... o "n_ 
d . .. , coniO .1.1 .0nlen.'O d.1 l,b,Q' I I. P.doao". do",.n,una. 11. So. Domonico • 
1" Un ..... i'a. 111. L. boli. di C ••• o,io IX P" I. CI~cnil1n,one di S. Dom ... '.o . 
IV, SI.fAlb.,lc M.llno. V. Il •• o.,eto d.l cuor<. d, C, i"Q nell. ""i"'u.I,.~ •• ,.' 
, ,,,iono. VI. L·impron'. 'omilt .. 1 ~.II. 1."loai. ,,,,,en" .. ecodo l. uhime di,.II, •• d.i 
Somm' PO.' efi .... P .... d. "n. ,i ... e ben Keh. biblioa'.~I . 

+ Il .o)"me di ROBtRTO Lo'u: Le col"n'. "nelJ.,i ,,01 M,d,I, .. "" ... (B"lolln.', 
Z ... i.h.ll i. 19}6) o cu,. doWl''''ulo F .. c"l. di Cul lll' •. ~ .tt., in'e'as."I. L·oll"" . 
o..,.,..io'''.II<. d.n. ,lo ILO"" .. pubblic. l''no ... e ~ •• udi.' .... Ile "'" UUK poh.ich. 
ed .co .... m'ch •. nell. '''0 'n •• ,f ...... (o. l' •• pan.ion •• ol<ln;.!~ dell • • h,. ciII. ,, •. 
" ..... d.i moall;o,; 51. 10 <u.<I),"" ~ ci .. con d,,"um'.' ... ,ono ,iee •• d o, i"nol •. 

+ D, ".ud. 'nler .... opp •• ' po' ,I n,ondo lell.u"o I. pubbliulio.e • CU'a di 
GloYA.'IH' F~RII['TTI d. L .. Cic,·;nr .. ", I,amm."'o ""ob,ol,.fico cl, FllANCt5CO D~ 

S,\NGT,S. P.oq.~I. Vin .. i .b"" ai~ o< ... ion. d, ,i.cI ... e .ddi ..... 1 pubblitO quu'o 
,mpor' .nto d"..u",.n'o d. <u, I. fi",,,. d.1 1.11 .... 0 "l'P." 'lIum' .... ,. di una .... n. 
• "hi.,. 1.<0 d, umon"l. Il .olume " <Iu,ndi d'lIno d, "..., 1.110. ,n ,..,n" d., aio· 
Vini .h. ne .il,.".nno un •• empio lul.ido d, I.bo,io ••• Ih.i •• inl.lI,,,,, . I •• d, leAli. 

enlici 

+ È UK"O ,l 'olume d, app.ndlCe .\1. En';cI~p.<I;" /1"Ii~n~ T'Cccon;. ~O. o11' 
aio ..... m.nll od .liiu~lo.i)5 volumi .d,li d.l 1929 .1 1937. Si .ompon. di Il}6 pl 
.'no d, '(IlO ,n 4' 8,.nd •. ccn III) ,Ilu •• ,uio.; • )5 c.";ne in .",0 'n' .... I • ••. 0111< 
o 8 'ovole in n",o. 8 ".01. e 2 CI"" lIeo"at..h •• <olori fuo,i ""0. Di I.n. 1. "OCl 
d, n .. ion,. ~ d.ll. c,Ilio i,.li.n" o d.U·lml'<"o .onaono co.\ IUto,n.'i ""Ii,i. o d.l, 
"oh.,ici in ,eln,one Bi più ,.conti •• ,II/PP" Ah.i .. go",.nli di .1! •• !il~ OOnO I.".· 
"' ....... '.o ... li in qUUI. 4ppondico d.n·E"ricl"p.,/i" Tre.eoni, • I ..... i: Aceode",i •. 
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+ T •• ; vol"m, ~ il' I . . , • . ' opUKO' ,M .. II i • ...,.nl. in om.gaio oli. D . d' 
010 n."I •• oftolln~i.mo i ,op'oli, JUAN RA OH B L .'.<z:~n~, 'I",. 
d B A' <I '" E.LTMN." o.,On .. o«on ..,nitana 

• "ono; •• u "r""/~ 01 ~irr.in,,'o JoI ffiG J ~ /0 P/ata (1776·1810)' B . 
E.lobl. T,p, d. A. C"'di-B .. II .. iai /9381 {L'II d . un.,. Ali • •• 
neIrU nlV""lò Ji Buuo. A' " . , .. ,I.e oc.nlo d, 110'" dello med,cina 

" .. Tr ... ,. un '1".d,o ampio e be d'Il' , 
.n';' <:ooI."llivo .vollo a Voot . dll'" n oc"mutolo • .111' 
polil;', cl. .' 011110 • 0'aOO,.1I2'O" ... nllatla. d, 'n.;8">' p.nonagi 

• ...".,t.,ono uo. oolevol. i"Auenu ."n •• to,i l' I 
h ... eme"" oc,oo.ial': u". i p.uiccl .. i d.U. e id.m' " .• 0 on." o '~lIe~""" c d. 
bOIl"le. ,.co noli.;e .u,li o.n,' (' , .... p c. d., mu .. 'K"!I,'all p.r .om· 

.,.. o '. l''' m IC, .ui fa,m •. i' l ' 
.1111. nooz,ooo "aI'U dci P l'' l • ." ,. IU ""Damenlo .dilizio. 

'0 ome ... 10 •• " I. pe.lo d.! 1766 tull l' . 
IIIJruo •• i.io den. m.dk'na •• "Il'i . ' o po .. 'o .. nil."o. 
R RIUo. Teo,,,,,io o "<D_< .. Uolid,o;:n·~e~~ d.~,. m.d .. ,mo •• ull •• n;là milit ... ): 
(Qunlo .~dio n. 110"'''''''''0. p .l •• mo. R. Sand.on, 1938. 
du"l. d. Giu...;:·t;:~:,,'''U'~DI •. fa potle dcii. <ollel;ooo «Quaderni d·i"dat;". o 
d 'nO. .011 •. ~on .mp'~uo <Ii ,. <I 11 

.1 ~1I.tO polil;co d.l P.d,. G. V'DI"", .1" ..... 0 "~"<IC. ... Il ...... 
i 

e Ivil"ppo 
CaOCIONI. Po.liII. ,ill.I'Q" •. E.!,. d. « Co .. ~;"iu", ~ :n ;onoOCtlllD ,,,~d,,ol; CIOVfoNt<' 
1"le.n"'oo.l. 15 E I 1 1936 (A .. •. • 1938. TO.lno. Soc,.to Ed. 

. .. • . <UI,,"m, od o,ill'U], ,ir . . ....,.Ii. Do.che opporrll.ll" ,0Il,6,h ". ,.v,. o""VaI'O"; ~ tehilli· 
d <, IU quelllo., "gu •• d.nl, l t '1 

; ccmpo.iDlonl, f."'oll del C' f r L .. ••• ullu .... , con' .. "ulo 
.lo; mo"i A Dm". MOlI!' I '''i '. ,qu., ~ dllocc,olo. Il brindi'; di Cirello. L" , .... " 

(
,,' • "'. CIII,co prOl'''''' p ... hi v ,l , f 
ollR;"e • il .i",,6 •• ,0 d, I (' . , o lO ,neeo ere pro oDdamul. 

P' . p",.O III ·1I<IIII'ODlCnll d.1 tno' d Il' 
,duc,o m .. llulin ... L"Ue.e d' D, r-. ~ IC.o e ••• 1. d.l C 'u,.i): 

U T 
' NO ..... II.RONt ad un Dml<. a cu'o J' V C 

<, . OMAZUlffI. Rov.,",o. Mlof,;n; Ed 1938 ( . ." IIIOCC>ttTrI 
d".II •• d Um~.lo T o"'''z . eh f k" . Le I.u •• " ch. qu' " •• ccolgono ... ". 

.0,. ." BOlO d, fUIO.n... Il 11\1 .. , 
'Ono. Un p.d .. ioo" di V I l' Ch h • o o .. 0,,11<11'. 01 Cu-
I • on 'nO , .... elI! no"o I. vi .I d I b II' 
ItlO eh. 80lla uu vivido luc ..... n. B .. nd~ ani"", del . C.n •. " e , .. ,mo opi.lo

lu .... , •• lo ocomp"lIO • ne p I 'J ,i,o" •• e tenllcre • p~l. 110m.' 
• . <ne •• , '0<11.",,10 ,d .. l.· "n' comm d lIic . 

voc.ollone d.l Tomuzon; ,lIu.I •• Ili ;nl'm; .a o.li d: ..• ..... •. o ... ".
.. on • d, i"r".h ch'c!!1' "bbc col Car'one ~ • om,c.'lIl • I. com"",on. di pen' 
IIv,lÌI 1.11 .... ;. d, lui)' Uco C ... " •• 1. 'lI"oral' •• pell, dcII. vila • doW.!· 
.,. ,_ • UAI.AZZINI U"" """'''''' . . ~" da S/udi dj .10"; .. e J-'/I' • J' . ""1M"" ndl .. Voli" PadanD. ,,)6 ,n o 1ft on",..e ,E"nco 8.... M 1 A C 

, ,. D, 1.110 ... ftOD d, d"11 • . , ...... . i"IJ.~ Ed .• 
m.,," del D"lI

e
"IOI ~ho I "' o . ., ~ •• ven"l. In.l,uu"do una .iano.;. [.e"o l, 

• " ••• unl.o In C.omona o in V d .• 
il~nl<" O Mode.o. ",v;t&ndo R . . . , •• n •• al. p .. Po"na 

'

''n'o 'u, ",,'".. Ne e" r '( Co 
Con alo d. un 1'''PPo <Ii f. '. " b'(': •• po ... ,,'''' •• 1e0bO. ci,. 

, m, ... ,e 00 '" R.",o ocp' • 
pop"lu. d, C."",o". d' Mod' P" •• "'1 ••••• """'olle aneh. il 
dI" cu., P •• mo .1 I"nla( d" .. 

t ,,~ppo nobili ••• I. Il '001 •• ,,1 d II d' 'YC, '''"", .. ,o"e olii"'·),'·· 
puoi" <onclU>lvo d.lI"A ~ o. o 01" 'o ~ .. !!icocffO.nlo "nlel;nllo do """,I. 

o.l d' ,DOl. I. p.%nd. dOli" .... 10. "d' • ~ 0'010 ".110'0 d.ll. Bibl..I ... Comu .. ! d' R' "'." .• Il,,,n 'u dell .1I'vo " 
e , CSilO Em,I. •• non OCcOrr" ,J,,, ci 
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loll •• m'."''' • meU •• o in .'li.vo , p"si d; ~oo l.u~io" •. di in"".d.al"" • di .. po.; . 
• i"". di <1" •• ,0 .I"dio .iccam.nl. documonl.'o, .hc non 11010 .i.voc. unO pallina iS"'" 

,al. d, , 'a.;a du~.nIClco. mo 'cc. un nuo'O • o.is,n. l. ~onl"bu'o .11. '0000«"" 
d.ll. c,ia;";' dcII. nolu'. o dell. pOllola 011.,11 •• d., p.imi !ca •• !iv; d, ,.s,mc .il"a
"I.!: P . LUlc, DA GArn:o. Suo, Maria ChiMO dei con ii K",g.t<Ìn mOn"'O coppuc' 
c;n" (1878. 193)). BololP'o. Sc"ol. lip ... 1";0"0. 1938. f1l p ... f. LUICI MAESTRI 
n .1unno d"lIo uni •• "il. di Bo1olD' • nclo PC' p .... chi. op"'" di co .. I1 ••• '10"CO .. 
• ultu •• I" ..... 0,npi"lo ccn q"",IO b.1 vo\ume • • icco di i!lu.I .... 'oni • d""um.nlolo in 
ogni ,,,. p •• I<, unop"'. d, bonlà • d, p'oli., po.londo I"ce .,,11 ... nl. I"o.a eh. I.· 
.ciondo uno .!alo plCno di p'o"' ..... voli. dedico .. i • D,o • III. u,i!;'. Lib,o 'BlO' 
""fi.o •• pu •• ,ond.llo oOn molodo .. ienl'fico): E. p, VICIN,. Del noI., •• ~a".;di,a 
moùne,. Vi"ccn •• 13o",lIi morI;,. dcii. Indip,,,den,. ;/alian'" R'nio E.mili •• CO'h. 

1938. 111 Bo.elI.. com. c nolo. fu "olaio. " I. colpo N' "'"U'O" .• h. lo cORd" ... 
al p.hbolo. I" di ov ... • 0so10 come nol8l0 l'oliO .Ie.., da Bi.lI'o Nardi. fi,molo do 
11 c,lI.d;ni '0\ qUlle v.n' •• diohi.,~la I. d ... d.nn d, F •• nc~"o IV duo. di Mo· 
d.u. ] .. <1""'0 ,M ....... nh .. imo •• "d,. ,l Vi.ini. il q"'le. oli .. ,J,. dOliO .Io.ico, ;, 
al>Ùl. con ..... lore dell'A.ch,v,o nOla,iI. e nOI.'o, oi n>tra ~on p .. !icol." iUIIO.; I. 
vila di.ò .o.ì ncto.iI" del .110 '01'11'" " il.lioni .. ,mo coll.a.· vill'm. d.ll. duICuo 
albutgio.): ONOfR'O FAnoRI. Lui,i RQ~o. San Morino. D.n. B.ld •. 19J8, (Con 

do.i ... d, po.li.ol"i. con rt'" cold. d, I mmi.lZ;on. " d, .11.110. il F.llo" lroccil I. 
.,10 multifo.m. di L"igi R."" e .0p •• l"lIo ". mu.,,. ; .appo'h .h U$O .bbe colla 
R<p"bbl ••• d, S.n MAlino. d.llo <1\111. era .neh. ';u.d,no ono.u;o. Il boel ],b •• llo 
;; 110010 in mOllnifi •• VOli •• o..,echilo d; ,il.alli o illu'''01.,o"i): Sirenna pauu/! ... por 
l'anno /n'l_XvlI. Pavullo. Ti,.lIi. \9)8, <Anth. <lu .. I'onno .... lo Slron .. p"v"'. 

I .. " fondato dal comp,on,o Co.lo Ca,dll"od, • dol p'o/. Ad"."o C,mo"', ch. ha 
l i. uno vita di " ... «10, 11,1.1 ••. L ••• dn;onc ~ d. qu.\<h~ annO .!!idota .1 ptof .. · 
IlO'. D. Artu.o R.b~lti ""v.el" di Co .. ogno. nomc b.n nolo P" i .,,0' voi "m, • 
..,ilio" 10,,1. , lIarbalo. Si le",ono n.ll. S""n"o I(.ill; po.li" .d •• udili di no'. 
... l.nli p •• ocne: 011 •• il Robe",. hanno .ull.bo,olo ,l p",1. Cimo.". ,I "'BIPo,. 
E.milio R,naldi. ,l doli . G. Mioh.li, Gino 5.11, il .... pro/. Anlonio Cllli. ,l doli. 
Emilio juoh con una p.g",,,I1~ d. lolklo ••• ulino.io, cd .It ... Il ri ... alo d.ll. ven· 
d'la VI • b.nefic'o di "na bo ... 1"0$110 1'I.!i'ulo t .. ",oo d, P .... lIo d. ''''ilol ..... 1 
no",,, di C.,lo C • •• III""di): CAMI1. ~O SCACC'A,SCAA.rOlll. Lo hallo ./n ,O~na Do· 
mini I p,am"llat" <n O ... !iolG .. .I 1518 • il ,ua ,'an'I'pl" .. ,omaIlO. Eli .. dI ,Ma,o Fi

IIjg~m,, ~ . A. III, !938. ROml. Tip. F.lI, Palombi. 1938. tNcl 1528. nel ,"o.no dci 
C,oved, 54010. P.p. CI.mc"le VII •• i ~ ... irulli.lo in O •• i.!o dopo il Socoo d, Rom. 
• l'.omul ll ... . con I. boli" «In ~o""a Domini l. nuov~ .. n."'~ cORIlO Sii opp ... oc.i 
d.ll. Chi .... L·A. "lira I •• 'tend. eh condu .. «o ~\l. p.omuliluicnc di '1" .. 1. boli. 
di .,niolo.~ imper t.nu. 8i.o(h~ .o.!\j",vo 1. p,imo .ondon .. IOlo"n. di 1"lIi co\o.o 
.h .. ,V~v'nO p3fIOCiPOlo .1 Sacco di Rnrna, ne .. amin . ..u{.m",,'~ il COnIO"U10 .• 
,.11 ... o,ro d, opporlun, CQnlro"'; • acoo.lom.nl'. id."li6ca lo .'o.mp.l0'~: F. Mi· 
n;~io C.lvo d, Rom.l: LOAtNlO FON'TANA. p" 'III c"rl<uio M"",,,diuno. E,t •. d. 
.l.ib.",i CI~;to ••• A, XI. Io,c . IV. 1938, (L·A .. dopo ili".lo • ,\luminal. oon.id.· 

'U'on' d. ~It.llc.e lIen •• al ••• \l'impo,tanza .lo.iu • doc."m."I •• i. d.ll. ,"ccol', "pi
.lol .. i. pubbhu un b.l manipolo di 'ell •• e di.~l!t dal MI .. ld, • T omml'o CuiAi: 
lell ••• d, IIIO"d. i", •• nte, .he il FonIa". m".I ••• on .01>". cd ~ffi •• « "".I"i inl.· 
.ia ••. O. «1'<"0 .alli'o, p.o"iollO per I •• cno ... n .. di 'IIRO"" 1 •• ,11 d.ll. viI •• d.llo 
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,p'nl ... d.n'ln"il:' 1.11 ... ". cI.1 POCII, ",ull. e~id .. fll~ l'oppor,,,n'l. cl, pubbh~ •• ~ 
lo .o.coll. Il più polt,b,l~ completo cI .. lI. I.He •• mo,,"diuo: Itvo.o .h. n ... ~n. mc,lt. 
d.1 Font.n pollcbbc comp'.'. ): DOMO/leo SASSI, LI> ., .. di.iIi'd ~I •• ;co ddle ' ..... n<l • 
.,oic~c f'u~,. Eo" . d.; «R ... Jiun,i .Id Re.l. l.liIuto Lon,bo,Jo <Ii Sci.n,c c Ld
I ... I, VoI. LXXI. I .... Il, M;llflO, UI"co Ho.pli. 1938. IP,.m .. .., no,,,i. into",o 
.1I".I.nud ...... ieh .. " .. h. Mi f,.m",.nli d.i 1011011,.6, .111 menlllil" CUhe. di E,o. 
dolo. Il " .. d,z,o eh .. T .. cidid. d~ d.ll. l,.di~ionc "Olln, l'A. '110mb,. ~n .. lullo il 
umpo d.ll. f.III.,,;.II .. ,c d, vlrio ~nc,. dei r.cconl; mitolollici. T'llllla Il 'lu«lion. 
d,W."I"'o d."i UOi '10'''. I"A. p,ude ,n ... mc I. l'nond. ,0ll'oMli ... cicl. 1·II8<n' 
d.", ,.d.lI.ndon. il po,,,b,l. conlen .. lo IIo.ioo. con Icunn, ali. ~ .. on.hl~ .. o,ici 
d., "",01, p ... ouU' <kll·., ~ •• oica. S ... d,o ,odIB,n ..... profondo cII •• o\ •• nl . un 
dottl .. ,mo l'«''''. oom •• 1 S .... poI ...... l.~". con .cul'EU d·anll"i .. çoR ••• U· 

"tale ,icuruZi di concl .. IlOfti): t:.UCr.NIO DE. c....~O, L'umo".';mo c 1·",,,,,,,iM J,. 
8.n;'" fII" ... "li"i. R.ml, Tip. Con'o •• io Nni" ... !., 1938. (La 1."e,"lu,~ ... 1 l'u.i.,o, 
I. vii •• ru,o"" form,d.b,l. d.l 1000dalo« dell'Impero ".li."o ~ o.m.i .mph ... ,m •• 
... olt""licc. M. I. ~ .. onalo l;' d.1 Duce è .0.1 ,icc •• valia, ch •• ",i nUOVO b,o'ilr~fia 
c opoi nuoYI .... li .. d.lro~.o Il;II.nl<lC' .on'piwl. d.1 unlo •• di un .,din. nuovo 
• d, ~D' nUOVI ._ .. " .. polui •••• pori .... I. , ... lilno, "on •• 0 .. 11 •• 0'10 r"ao1l,.nlo. 
Que,lo <onl,ibuIO dci D. Ca.lo di •• lIo •• ivelor. 810 •• p.'" piii .-iv; • totali. mio.; 
d.ll. ".nd. u,ma d.l D .... , • ,I .i8"i6 ••• 0 poi'lIeo .. umonO d.ll •• u. v .. l. coner' 
lI"'. <Id nuovo 5'''0. I .. ccia • inndi trilli il cu.";~"I"", "ila. di l3enllo Mu .. olin" 
" .. ti ...... o rtnfC". ccrh pM!\col •• i .. 1I.n'.m.nll d,Il •• u. f.nciull.n., .nnUH," 
.on doli. 1 .. lun Il'.nd ....... Iu<li ... I. III' p,ep., .. ionc uma""lic •• polilic •.• m<!llo 
,a cIIie.., •• .d''''''o "Ii .... o l''unon .. i,,,,, • l'umon,'~ in .110 del Duce, il ""o cuo .. , 
I. fU •• ,om.n'lì. I, c 'n6 .. " ".Yoca , alo.io.' uv ... ,m."'i eh. hanno condollo .11. 
/oadui ... c dci nuovo Impe' '', . 11 0 lup,.mo ddla vol"nl •. d.1 G,n'o pol,lIeo c um.no 
d, Colu, .1 qU11. 1'[lIli. deve I. con",,;.'. d, un. pol.nn nuo ... un. 6,0"I>",i. '1 .. 0" 
C ,ncoofoodibild: l'R . C'OCOfolOO DI Mfo.IIl~. ( F" q~(,r" • "iu."i ... n. TOllno. Co •• 
Ed. A • C. (F.II.l1 i d.ll. Scuol. C,i,hanr', 1938. lA; ii"vani ;; po,r,colormenlo d., 

d", ... "" ...... ,~ ... lumi" .... ""da du"nll •• d I.(omp''''''. i vi.nd."" i" .. pu,i 
~f lo ."ooce .. commino delr","enu. Opi niOde um.,,~ - d.ll. ore ,n.nutin •• 11. 
o,. d.~ ..... _ a nllino.l •• 11. luce d·~n ... pc:.ienu .ninl •• 11. limp,do lonli d.l 
B ...... d.ll. Ve,,';' .,i,"oa •. 011.11 allivil" fi".a, inl.l1.tru.l. " .p;" .... I. ~ d.r,n;l • 
.. "n. NI ,e.i .... ,ca .. iot,"o,c .d .",bieMal., c di,.IIO Ver" r,nohl ~ nol"l, ed .1 ...... 
Op' .appo.lo d.ll·indiYiduo ~a l, i,I,lulion; .. hiio.." polol'ch •• e;v,li " OIudi.,o 
.011 .cu •• ~; .. o". di q .. oll'.q .. ,lib.i. e di ""oU"u",oa,. _i.l., clic nIBo"" a don .. 
p.u. bene • ." ..... Id. COlICienu .d Iln popolo 6d.nt. n,I .uo d.";no • co" ... ;o d.i 
do~e"; v .... Dio c .... 00 1. Palria. 011"" p."bl.m. ,,, •• Uell .. ,,I •• mo •• le. cio" .mc,~' 
d.n. vita pr.',co " d.ll. ~i l. d.llo .pi.iIO, ~ .i.oh. c,", -emplic,l;, • con lIi .. "ulO eli •• 

• p ... ol"llK.l. 


